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IL MASCHIO AXGIOIXO 


iisdovinate a quale città ai riferiace quaata 
immagina. Un’auto a 10 milioni di premi 
attandoito i aolutori dal quiz. Il rayoia* 
(, manto dal concorao è pubblicato a pag. 5 
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Gloria Paul da questa settimana in TV a fianco di Macario 
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Ricordo di Cui 

« Caro direttore, la mor¬ 
te repentina di Vittorio Gtii 
non mi ha consentito di 
redigere l'articolo per i no- 
vant'anni del maestro che 
lei mi aveva richiesto. So 
che il Radiocorricre TV in 
f>enere non pubblica necro¬ 
logi. tuttavia mi consenta 
di chiederle di ospitare una 
breve nota su Vittorio Cui, 
che vorrebbe suonare co¬ 
me mia — ahimè tardiva — 
rettifica a quanto mi ac¬ 
cadde tempo fa di scrive- 
e, proprio sid Radiocor- 
ricro TV dopo una esecu¬ 
zione fiorentina di Claudio 
.Ahbado della Cciicionlola 
rossiniana. Forse inconsa¬ 
pevolmente la “ testa di 
turco " di quell'articolo era 
proprio Cui Cercherò al¬ 
meno di giustificarmi, [ira 
la prima volta che sentivo 
Rossini riletto secondo 
Strawinsky: i conuc^iii tea¬ 
trali apparivano come esal¬ 
tati da una esecuzione che 
decapitava la psicologia 
sull'altare della impassibili¬ 
tà novecentesca. Quell'idea 
allora mi aveva sedotto, an¬ 
che perché le operazioni di 
attualizzazione dei testi so¬ 
no quelle che in penere 
mappiormente mi affasci¬ 
nano. anche sul piano ese¬ 
cutivo. Solo che le vie che 
conducono al Sipnorc no¬ 
toriamente .sono infinite. 
Non esiste un solo modo di 
lepperc un'opera musicale, 
essendo ammissibili anche 
esecuzioni contrastanti o 
addirittura antitetiche. Per¬ 
do continuo a ritenere 
.sempre illuminante, e sot¬ 
to certi profili inepuapliata, 
la prospettiva rossiniana di 
Vittorio Cui, che procede 
su binari radicalmente di¬ 
versi rispetto a quelli di Ah- 
hado. Rossini, infatti, non 
era riproposto dal maestro 
romano per tramiti stra- 
winskiani, ma per tramiti 
Haydn-mozarliani, e quin¬ 
di ricondotto alle sue oripi- 
ni storiche o, più .sempli¬ 
cemente, classiche. Non è 
un risultato da poco, se si 
rifletta alla corruzione che 
i testi rossiniani hanno su¬ 
bito soprattutto da parte 
dei funesti amici del melo¬ 
dramma, le cui spente e 
cadaveriche vestipia si tro¬ 
vano ancor oppi tra i lop- 
pionisti di Parma. 

Che cos'era il Barbiere 
prima delle incredibili ver¬ 
sioni di Vittorio Cui depli 
anni Venti? Semplicemen¬ 
te una specie di Rigoletto 
dozzinale e chiassoso, spua- 
iato e sanpuipno, del lutto 
distolto dalle sue ideali, e 
sublimi, ascendenze vienne¬ 
si. Certo Rossini non è Mo¬ 
zart, ma è chiaro che rin¬ 
tracciare nelle sue papine 
il profumo della grande ci¬ 
viltà dello strumentalismo 
tedesco contribuisce a libe¬ 
rarlo dai pesi imposti dal¬ 
la “ provincia " del melo¬ 
dramma: l'europeismo di 
Rossini non è una favola, 
ma una realtà inconfutabi¬ 


le. In fondo, penso che cer¬ 
to euforico ottimismo, ri¬ 
scontrabile in molte versio¬ 
ni di Cui, persino beetho- 
veniane, sia stato stimolato 
anche dalla assidua consue¬ 
tudine con l'opera comica 
rossiniana, una chiave che 
apre molte porte della sua 
interpretazione. D'altronde 
se dietro la giocondità del- 
/'Italiana in Algeri o di Ce¬ 
nerentola si .scorgeva la \'o- 
ce delle Noz/.e di Figaro, è 
altrettanto vero che il Mo¬ 
zart di Cut assumeva ri¬ 
flessi apertamente rossinia¬ 
ni, nella individuazione di 
una risata piacevolmente 
disinvolta che non si azzar¬ 
dava di affrontare la fasci- 
nazione del mistero: quasi 
si trattasse di un Brutto 
Walter italianizzato, poco 
iitcliite a sondare l'ittcont- 
mensttrabilità drammatica 
e indirizzato invece verso 
la serenità del sorriso. 

I. altro polo dt Cui era il 
cantabile belliitiano disteso 
e levipatissinto, nta anche 
iittintameitte entotivo. Le 
tentazioni Itmart del ro- 
tttanticisnto italiaito la’t’ju- 
ito iit (itti tato dei più colli 
rievocatori, capace di crea¬ 
re, leopardiattamente, l'il¬ 
lusione e la dintenticanza 
del melodramma e di risol¬ 
vere tina situazione scetti¬ 
ca itella liberazione della 
melodia. 

Rossiiti e Bellini, dttnqtie. 
coitte archettpi del ntodo 
di pcitsarc la itttisica. Attra¬ 
verso la Cenerentola il di¬ 
rettore poteva apevoltnente 
trascttrrcre al Verdi del 
Ballo in inasehera e del 
Falstaff (svelando le recon¬ 
dite levità del discorso ver¬ 
diano e occultandone la 
congesta aggressività ), e at¬ 
traverso la Norma di Belli¬ 
ni recuperare il dramma 
musicale preromantico, dal- 
fOrfeo di Cltick, alla Me¬ 
dea di Cherubini alla Ve- 
slale di Spontini. 

Certo la lepittimità di 
qtiesla apertura sul mondo 
del melodramma, liberato 
da ogni peso terrestre, gli 
era coitsentita .soprattutto 
per la assidua meditazione 
sul sinfonismo tedesco, an¬ 
che se il demone della faci¬ 
lità e il disinteresse per 
una concertazione accura¬ 
ta potevano risultare un 
poco elusivi nella linea alla 
del pensiero d'Oltralpe. Fra 
in fondo lontano dalla epi- 
cilà e dagli abissi notturni 
del romatìticismo di Cer- 
mania: alla oscurità predi¬ 
ligeva la luce, alla contur¬ 
bante “ apoteosi cimiteria¬ 
le ", tipica della letteratura 
musicale da Schubert a 
Mahler, il fiducioso appa¬ 
gamento che credeva all'at¬ 
to musicale come pacifica¬ 
la liberazione del positivo. 
Pochi direttori sono riusci¬ 
ti, come Cui, a cancellare 
la gravità di tante pagine 
per esorcizzare con un istin¬ 
to di conservazione e forse 
di autodife.sa l'angoscioso 
e il catastrofico. Anche per 
segue a pag. 5 











FERRERÒ 







Ecco perchè le nostre confetture di frutta 
hanno il sapore di frutta. 




Basta vedere dove coltiviamo la 


frutta, come la scegliamo, e 
come la mettiamo nei vasetti. 


p>er capire come mai le confetture 
Arrigoni sono cosi buone. 

E come le confetture Arrigoni 
sanno di frutta, cosi i pelati 
Arrigoni sanno di pomodori. 

I piselli sanno di piselli. 

I fagioli sanno di fagioli. 

Perché tra tutti i prodotti Arrigt 
e tutti i prodotti della natura, la 
differenza non va molto più in là 
di una scatola. 


O di un vasetto. 


O di una bottiglia. 

Cosi, se volete portare a tavola 
il profumo deH’apcrta campagna, 
potete comprarlo. 

A scatola chiusa. 


IiQrriconì 

d frutta 

ARANCE 


Se è Arreni potete comprare 
a scatola chiusa. 












segue da pag. 2 
questo i suoi gusti musica¬ 
li non andarono, in fondo, 
oltre Debussy (o oltre il 
Malipiero delle Sette can¬ 
zoni) e anche per questo 
continuava a credere con 
fede incrollabile nella “ no¬ 
biltà dello spirito ", maga¬ 
ri con la conseguenza di 
cedere talora alle tentazio¬ 
ni degli Oratori di Franck, 
in cui il suo gesto largo 
e persuasivo poteva sfiora¬ 
re la esuberanza celebrati¬ 
va. Non a caso Gui riusci¬ 
va meglio nelle opere stru¬ 
mentali di piccole dimen¬ 
sioni e aproblernaiiche: nel¬ 
la Quarta o ne/^'Ottava di 
Beethoven, tie//'Idillio di 
Sigfrido o in ima Serenata 
di Brahms piuttosto che 
nei monumentali decorsi 
sinfonici, in cui gli poteva 
accadere di forzare le sue 
naturali inclinazioni. Tant'è 
vero che notoriamente tra 
gli autori a lui più cari fu 
Brahms, di cui intuiva la 
riservata sottigliezza e la 
nostalgia neoclassica, sot¬ 
traendolo alle suggestioni 
della maniera grande, post- 
beethoveniana. 

Ho seguito l'altra sera la 
ripresa televisiva di una 
trasmissione curata qual¬ 
che anno fa da Augias e 
dedicata appunto a Gui e 
mi sono chiesto quale di¬ 
rettore italiano riuscirebbe 
oggi a proporre la introdu¬ 
zione del Quarto concerto 
di Beethoven con altrettan¬ 
ta linearità e nitidezza: evi¬ 
dentemente quel tipo di 
pronuncia dei classici divie¬ 
ne sempre più rara, specie 
tra le nuove generazioni. 
Ma in questo momento mi 
piace soprattutto ricordare 
una sua indimenticabile 
versione della Cenerentola, 
all'Opera di Roma. La ele¬ 
ganza leggera e la scorre¬ 
volezza espositiva erano ri¬ 
maste intatte, come nelle 
sue più felici stagioni in¬ 
terpretative. Gui, allora, 
avci’a ottantacinque anni. 
Ci ha lasciato a novant’an- 
ni, solo due settimane do¬ 
po aver eseguito al Comu¬ 
nale di Firenze un program¬ 
ma dedicato a Mozart e a 
Brahms: le voci della cul¬ 
tura tedesca che più rispec¬ 
chiavano l’allergia per la 
retorica e per la esibizione 
patetica che di Gui resta 
uno dei lascili più duratu¬ 
ri. Il vegliardo direttore 
conosceva, forse, i rischi 
che avrebbe corso risalen¬ 
do sul podio dopo un in¬ 
farto cardiaco che l'aveva 
costretto, nell’ultimo bien¬ 
nio, all’inattività. Ma al pa¬ 
ri di Mitropoulos o di 
Scherchen ha preferito con¬ 
gedarsi dal mondo con un 
atto vitate, dimostrando an¬ 
cora una indifferenza per 
la caducità del quotidiano * 
(Mario Messinis - Venezia). 

Opere e aggettivi 

« Egregio signor diretto¬ 
re, lo sapevo! Ci sono cose 
che tornano sul Radiocor- 


riere TV con la stessa pun¬ 
tualità con cui ripassa nel 
nostro firmamento la co¬ 
meta di Halley! Uno dei 
fatti più ricorrenti è senza 
dubbio veruno l’aggettivo 
■ spiccante " di Laura Pa¬ 
dellato! Naturalmente in 
tutti i suoi gradi: spiccan¬ 
tissimo, assai spiccante, 
molto spiccante, alquanto 
spiccante! Non c’è articolo 
della nostra che non ne 
vanti almeno uno. Questo è 
un raro caso di “ persisten¬ 
za " che andrebbe citato 
nelle enciclopedie, a guisa 
del Mollusco Balanus, che 
vanta i suoi progenitori nel 
Paleozoico...! Spiccantissi¬ 
ma davvero, questa Padel¬ 
lato.... tranne quando tra¬ 
lascia di erudirci sulle tra¬ 
me delle opere meno note 
e meno facili, mentre sa¬ 
rebbero tanto necessarie: 
ultimo caso il Nerone di 
Boito, trattato con un gelo 
assai poco simpatico...! Ep¬ 
pure questo spartito susci¬ 
tò ai suoi tempi fra i cri¬ 
tici un interesse ed uno 
scalpore pari a quello per 
/'Otello di Verdi. E così è 
successo che questa quasi 
ignorata partitura che com¬ 
pariva dopo uno " spiccan¬ 
tissimo " periodo di oblio, 
è stata seguila da quanti 
come me l'attendevano da 
parecchi “ lustri ”, senza 
capirci molto! (Il libretto 
naturalmente è irreperibi¬ 
le!!. Come la mettiamo, si¬ 
gnor direttore? Voi che la¬ 
sciate dedicare alle tra¬ 
smissioni da Salisburgo 
spazi amplissimi (trombe, 
annunci in 6 lingue, tutte 
le ovazioni prima, durante 
e dopo, e poi ancora trom¬ 
be, annunci in 6 lingue...) 
ci lasciate poi senza trama 
del Nerone, lasciando agli 
applausi ben 6 secondi fi¬ 
nali? Non è giusto diamine! 

Così come ricompare pun¬ 
tualmente la famosa frase 
di Strawinsky sul Rigoletto 
di Verdi: " C’è più sostan¬ 
za, pretendo, e più genuina 
invenzione ne ‘ La donna è 
mobile ’, per esempio, che 
nella vociferazione della Te¬ 
tralogia Che senso ha con¬ 
frontare su un piano mu¬ 
sicale Verdi con Wagner? 
ì loro intendimenti sul me¬ 
lodramma sono agli antipo¬ 
di! lo stesso, nell’ascoltare 
l’uno o l’altro, devo inter¬ 
namente cambiare atteg¬ 
giamento, devo sintonizzar¬ 
mi su due diverse lunghez¬ 
ze d’onda. Per me, la fra¬ 
se di Strawinsky, non è 
paradossale, è deformata e 
deformante. Con tutto il ri¬ 
spetto per il grande Mae¬ 
stro. E’ una boutade, e co¬ 
me tale destituita di mu¬ 
sicale fondamento. E’ un 
luogo comune tirarla fuori 
ogni tanto. Così come è 
fuori senso paragonare Gi¬ 
gli a Lauri-Volpi (lo ha det¬ 
to, nel suo Eremo di Va¬ 
lencia, il grande Giacomo 
a Celletti), la Callas alla 
Tebaldi, Milnes a Tibbett; 
questi luogi comuni, come 
segue a pag. 6 





Quiz artistico in dieci tappe attraverso Pltaia: un nuovo grande 
(X)nporso a pierni aperto a tutti ì lettori del 1tadk><x)rriefe 
\^.\0 Kcx. (Xcctco'^aaÌ tnSL 


ESTRATTO DftL REGOLAMENTO 


a) PREMI SETTIMANALI 

N. 10 premi per IO settimane da assegnarsi CON ESTRAZIO¬ 
NE, consistenti in n. 10 buoni acquisto Vestro da L. 100.000, 
c n. 90 buoni acquisto Vestro da L. 40.000. Totale n. 100 premi 
per un vaiore di L. 4.400.000. 

b) PREMI FINALI 

Premi finali assegnati per estrazione: 

Primo premio: un’autovettura Leyland Innocenti Mini 90. 

Secondo premio: un buono acquisto Vestro da L. 500.000. 

Terzo premio: un buono acquisto Vestro da L. 200.000. 

Quarto premio: un buono acquisto Vestro da L. 100.000. 

Quinto premio: un buono acquisto Vestro da L. 80.000. 

Dal 6* al 10* estratto: un buono acquisto Vestro da L. 60.000. 

Daini* al 20° estratto: un buono acquisto Vestro da 

L. 50.000. 

Dal 21* al 40* estratto: un buono acquisto Vestro da 

L. 30.000. 

Dal 41* al 70* estratto: un buono acquisto Vestro da 

L. 20.000. 

Dal 71* al 120° estratto: un buono acquisto Vestro da 
L. 15.000. 

Dal 121° al 460* estratto: un buono acquisto Vestro da 
L. 10.000. 

Il « Radiocorriere TV > pubblicherà per dieci settimane 
consecutive un monumento conosciuto di una città. Il lettore 
per partecipare al concorso dovrà indovinare la città nella 
quale il monumento è sito. 

a) PREMI SETTIMANALI 

Per partecipare all’estrazione settimanale sarà sufficiente 
trascrivere il nome della città su cartolina postale, applicare 
un apposito talloncino di convalida pubblicato nello stesso 
numero del « Radiocorriere TV a e spedire al < Radiocorriere 
TV a — Concorso « Giro d’arte a . via Arsenale 41 - 10121 'Tori 
no — entro II lunedì di ogni settimana, per 10 settimane conse¬ 
cutive a partire dal giorno 29 settembre 1975 al giorno 1° di¬ 
cembre 1975. E' consentita la partecipazione con più cartoline 
purché ognuna di queste sia convalidata dal talloncino. Si 
raccomanda di scrivere in stampatello il nome e l’indirizzo 
del mittente. Le cartoline con la risposta esatta che giunge¬ 
ranno dopo il termine stabilito, parteciperaimo all’estrazione 
settimanale successiva. 

b) PREMI FINALI 

Per partecipare all'estrazione del monte premi finale, il let¬ 
tore dovrà trascrivere su un talloncino predisposto a caselle 
(come un cruciverba) e pubblicato in due riprese nel « Radio- 
corriere TV >, l’iniziale della città indovinata in modo da 
formare, durante le dieci settimane, il nome di un noto arpista 
italiano. L’iniziale della prima città va posta nella prima ca¬ 
sella e così via ad eccezione di due lettere prestampate nelle 
singole caselle di appartenenza. 

1a cartoline dovranno pervenire al « Radiocorriere TV > 
—* rnnnnrsn «Giro d’arte », via Arsenale 41 - 10I2I Torino — 


I vincitori della seconda estrazione settimanale 

Castellani Laura, via Oberdan 49 - Foligno; Vemocchi Gil¬ 
berto, via Belfiore 78 • Lecco; Salata Rosetta, via S. Giovanni 
sul Muro 4 - DUIano; Volpato Anna, via A. Volta - Ca’ di Sola • 
Casteivctro; Mosso Maria, via Cap. Amadio - Chiaramonti; 
Carnaggio Francesco, via Domenico Fontana 45/B • Napoli; 
Sfossi Mary, via ^ri 2 - Monfalcone; Arfavelli Vinicio, viale 
XX Settembre 74 ter • Carrara; TadoUnl Angela, via C. Loren- 
zlnl 39 - Roma; Cardona Ennio, via Rimembranze 29 - Parma. 
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I lettere 

e direttore 


segue da pag. 5 cattiva volontà. Può darsi 

quello tenore = grasso, bas- che la collocazione di un 
so = lungo e secco, Gilda e programma ci venga comu- 
Violetta = tisiche poppute e nicata quando è ormai trop- 
paffute nuocciono alla fin no tardi per una nota par- 
fine alla serietà del nostro ticolareggiata, tanto per fa- 
melodramma. Così come re un esempio. Ultimamen- 


nuoce a noi il fatto che si te non abbiamo potuto par- 



fornisca il modo di segui¬ 
re con la trama sotto il na¬ 
so il Cyrano di Bergerac di 
Alfano e non il Nerone di 
Boito, solo per il fatto che 
la Padellaro lo considera 
non un capolavoro... ( men¬ 
tre il Cyrano lo è?). Dovete 
pensare di più insomma a 
quelli che ascoltano le vo¬ 
stre opere (di cui vi siamo 
grati perché sono sempre 
belle e tantissime...), e che 
ci sen’ono le vicende e i 
personaggi di quelle che ci 
sono poco note e non di 
quelle di cui conosciamo 

10 spartito nota per nota 
(vuoi Rigolctto, Bohème, 
Turandot, Cavalleria. Pa¬ 
gliacci, tanto per dirne al¬ 
cune...) Lasciamo stare poi 

11 caso di opere d'oltre con¬ 
fine di cui spesso non si fa 
cenno nella rubrica “ Lirica 
alla radio ". Questo si che 
è un fatto molto spiccante. 

Per il resto, sia chiaro, 
va alla Padellaro tutta la 
mia stima e simpatia per 
l'entusiasmo e l'impegno 
con cui .svolge le sue man¬ 
sioni.' E visto che avete ri- 
spolverato il Nerone, fate¬ 
celo risentire presto, affin¬ 
ché possiamo avere mag¬ 
giori elementi di giudizio. 
Il Don Carlos salisburghese 
(tanto strombazzato) met¬ 
tetelo pure in archivio: Ka- 
rajan lo ha vivisezionato, 
togliendo l'atto di Fontaine- 
bleau, dimezzando l'aria 
dei veli, tagliando scene e 
recitativi, la Ludwig ha can¬ 
tato in modo barbaro fa¬ 
cendoci rimpiangere l'ec¬ 
celsa Brangania, Waliraute, 
Ortruda! L'orchestra, spre¬ 
muta da Herbert, ha som¬ 
merso le voci. Il grande In¬ 
quisitore era stonato come 
un qualsiasi parroco di 
campagna (...setiza offesa). 
La saluto con grandissima 
stima. 

P. S. Tutto quanto le ho 
scritto non è dettato da 


lare di un lavoro interes¬ 
sante di Reyer a causa di 
un ritardo postale che ci 
recapitò il materiale rela¬ 
tivo a Sigurd il giorno in 
cui il nostro giornale era 
già in macchina. Che fare 
in questi casi? Si attende 
una replica o una nuova 
edizione della partitura e 
si ripara all’iiivolonlaria 
omissione. Non dica, dun¬ 
que, che alla Padellaro non 
piace il Nerone: sono, mi 
creda, affermazioni gratui¬ 
te. Se un’opera non doves¬ 
se incontrare i miei gusti, 
mi permetterei di dirlo e 
di scriverlo: non ricorrerei 
mai alla risibile soluzione 
di " tagliare la trama ". E 
passiamo al suo giudizio sul 
Don Carlos salisburghese 
che io condivido in pieno. 
E non perché Karajan ha 
" tagliato " dei brani, ma 
perché ha “ mutilato ” l'o¬ 
pera togliendo parti vive 
e indispensabili alla com¬ 
prensione della vicenda (ve¬ 
di l'atto di Fontainebleau) 
e del discorso musicale. 
Giusto, a mio parere, anche 
il suo giudizio sulla Ludwig. 
Un fatto che dimostra, una 
volta di più, come sia dif¬ 
ficile distribuire efficace¬ 
mente i vari " ruoli Sono 
convinta, addirittura, che 
uno dei mali piu gravi del 
teatro lirico, oggi, consista 
nella pessima collocazione 
dei cantanti nel " cast 
ciò che nuoce non soltanto 
all'esecuzione, ma anche al¬ 
le voci (talvolta irrimedia¬ 
bilmente). Non è vero che 
non ci siano belle voci, di 
questi tempi. Diciamo piut¬ 
tosto che le voci sono qua¬ 
si sempre male impiegate. 
Un segreto dei grandi can¬ 
tanti del passato è che si 
sceglievano le opere con 
grande scaltrezza e con 
onestà. Cantavano quello 
che gli si adattava non so¬ 
lo vocalmente ma anche 


SALUTE E LEGOBIEZZA SULLA 


spirito polemico, mi creda! psicologicamente. Opera e 
Sono “ fatti i lettori del personaggio, insomma, del- 
Radiocorriere TV mi dareb- la giusta taglia. E ades- 


IGIENICA: la superfide esterrurin 
tona assorbe II sudore dal cotone 
Adendolo evaporare ed elimÉran- 
dòne in tal modo gli a gnad e voff ^ 
fétti (umidità, senso dr^ddo, diah 
gio ecc). 

La superfide interna, in cotone, a 
diretto contatto della pelle, parrn^ 
di poter godere tutti i vanta ggi della 
laria serua irìcofweni^iti (irritazioni, 
arrossamenti ecc.). 

CUMATIZZAMTE: la Ivw e a co¬ 
tone proteggono ^ 

temperatura e dalle rfiitive oons^ 
guenze m a n te nendo la priteaachjtla 
anche nel caso di traspirazione ab¬ 


bondante: per questo Dual Blu è 
consigliabile in tutte le stegiorL 

Dual Blu è teggMsstma p«chi 
grazie ad una speciale lavorazione 
f tessuto è asto: la lana, finissi^ 

ma Uarinos, res^ fuori, il cotone, 
prelato Makò, resta dentro ao^ 
razzando deUcatameote la pelle. 
ConfMiaiialee dMabuHa dalla prodotti 

^IBAUD, 


pv uomo, dorma, tiarabine 


a 


O'»®' * 


co'o»'.. 

soXXO 


bero ragione. Scommette? • 
(Luigi Croci - Cervignano). 

Risponde Laura Padcl- 
laro: 

« Premesso che le lettere 
condite con qualche goccia 
d'assenzio fanno sempre 
piacere alla gente di buona¬ 
fede. perché l’inducono a 
salutari esami di coscien¬ 
za, passo a difendermi. La 
prima trasmissione del Ne¬ 
rone, nell'agosto scorso, fu 
brevemente presentata da 
noi; nel n. 40, allorché l’o¬ 
pera venne replicata, la il¬ 
lustrammo ampiamente ai 
lettori (trama compresa). 
I motivi per cui si verifi¬ 
cano lacune di questo gene¬ 
re sono molteplici e non 
dipendono certo da nostra 


so, parliamo dell'aggettivo 
“ spiccante ” che io distri¬ 
buisco come il prezzemolo. 
Sì, lo confesso, mi piace, 
mi piace moltissimo. E' un 
aggettivo preciso, modesto, 
non enfatico. Una cosa che 
spicca non è necessariamen¬ 
te bella, non è necessaria¬ 
mente importante. E’ qual¬ 
cosa che ha rilievo su un 
fondo, su una moltitudine, 
ci dicono i comuni diziona¬ 
ri; una cosa non grigia, non 
ovvia. Ma sa com’è: quan¬ 
do ci s'innamora, sia pure 
di un aggettivo, è facile ec¬ 
cedere. Così ho deciso di 
eliminare dalle mie note 
informative quel termine, 
magari p»er un po’ di tem¬ 
po. Ma mi lascia dire per 
segue a pag. 9 
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Le cose buone non si fanno in fretta. 



Noi ci mettiamo tanta cura, 
tanto amore, tanto tanto tempo: 
solo cosi nasce Vecchia Romagna. 

Goccia per goccia, 
bottiglia per bottiglia. 


> VECCHIA 
, ROMAGNA 

il brandy che crea un’atmosfera 








Dieterba 


lu< ) tììilù ) hit tre mesi: 
le'’tiie\vitniiiiiic le Ini finite. 
I >a < )ni^lui bisosiiK > 
delle 5 vitiiiiiiiie 
del liiseottn 
I )iet Krlni. 



Certo. A tre mesi il tuo bambino ha 
ormai esaurito le vitamine che tu 
gli hai dato al momento della nascita. 
E il biscotto Diet Erba, oltre alla dose 
ottimale di proteine, contiene anche 
5 vitamine indispensabili alla crescita 
e allo sviluppo. 

Il biscotto Diet Erba è solubile 
all’istante nel latte: puoi farlo 
sciogliere persino nel biberon. 




Vit. B1 


VIt. PP 



VQrdìù ù tiu)jviì(). 


Vit B6 
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lettere 

a/ direttore 


segue da pag. 6 

l’ultima volta, caro signor 
Croci, che la sua lettera 
forse non è bella, forse non 
è importante, ma è certa¬ 
mente " spiccante ”? Anzi, 

" spiccantissima " jjer la 
passione musicale che l'a¬ 
nima e per l’acutezza di ta¬ 
luni giudizi che lei ha dato, 
sia pure con quei poco di 
assenzio di cui si parlava 
prima ». 

Facciamo i conti 

« Egregio direttore, per¬ 
ché lo sport è così mal di¬ 
stribuito alla TV e alla ra¬ 
dio? Di domenica ce n'è 
fino alla nausea, mentre 
durante la settimana è pra¬ 
ticamente assente. Perché 
alla fine di ogni Telegior¬ 
nale o Giornale radio non 
si danno le principali no¬ 
tizie sportive del giorno? 

Un caso clamoroso è sta¬ 
to in occasione dell'incon¬ 
tro mondiale di pugilato 
Clay-Foreman. Già deluso 
dal fatto che l’importantis¬ 
simo incontro non sarebbe 
stato teletrasmesso in di¬ 
retta (ma perché?), sono 
rimasto tutta la notte sve¬ 
glio nella speranza che la 
radio desse qualche notizia 
dell'" incontro del secolo 

Solo alle 5 la nostra ra¬ 
dio ha fatto lo sforzo di 
dire appena il risultalo al 
termine del Giornale ra¬ 
dio.'» (Mario Esposito - 
Cosenza). 

Non si tratta di cattiva 
distribuzione ma più sem¬ 
plicemente di collocazione 
c di spazio. La domenica, 
lo sport trova maggiore 
sfogo perché le grosse ma¬ 
nifestazione si svolgono nel¬ 
la giornata di festa. Nei 
giorni feriali, invece, le no¬ 
tizie vengono condensate 
nel Telegiornale sport che 
va in onda la sera sul Se¬ 
condo Programma. I gros¬ 
si avvenimenti, però, tro¬ 
vano spesso ospitalità aiv 
che presso i Telegiornali, 
a volte commentati addirit¬ 
tura in duplex fra il gior¬ 
nalista in studia e rinviato 
sul posto. 

Per ciò che riguarda il 
combattimento Clay-Fore- 
man che lei definisce « un 
caso clamoroso », mi sem¬ 
bra, invece, che la notizia 
sia stata diffusa con la 
massima tempestività. Co¬ 
me ricorderà, Clay salì sul 
quadrato di Kinshasa (ca¬ 
pitale dello Zaire) alle 3,50 
ora italiana. Il match vero 
e proprio cominciò un 
quarto d’ora dopo a causa 
dei consueti preliminari, 
cioè alle 4 passate. Vinse 
Clay esattamente a 2’58” 
dell’ottava ripresa, il che 
significa che, compresi i 
minuti di intervallo fra una 
ripresa e l’altra, rincontro 
è durato poco più di 30 mi¬ 
nuti. Siamo arrivati così 
alle 435 sempre ora italia¬ 
na. La notizia è stata dif¬ 
fusa con il primo Giornale 
radio utile, cioè alle ore 5. 
Mi sembra che sulla tem¬ 
pestività ci sia |K>co da 
obiettare. 




Buon martedì? Sì: porta in casa Sette Sere Perugina, 
e anche il martedì diventa un «buon martedì». Perché 
vedi... in un anno non c’è solo Pasqua e Natale: 


anche le sere degli altri 363 giorni hanno 
diritto a un po’ di.festa! 


Quale Sette Sere scegli 
oer stasera? Delle 7 Sette Sere 


■Perugina, due non le hai mai 
provate perché sono due «novità». 


Sette Sere Mignon: meringhe, savoiardi, 
pastafrolla, amaretti, baci di dama avvolti 


in tre cioccolati. Mmmmmmm... 

E le Luiselle, croccanti 
bonbons al caffè, pistacchio. 


cherry, albicocca, rossana, ricoperti 
di cioccolato Luisa. Doppio mmmmmmmmmm... 


Quanto costano? Con Sette Sere Perugina, 
anche il prezzo è dolce: da 900 lire! 


Allora, che “buon.” festeggi questa sera? 



Sdkserc 

PCBUCIRSI 

sette deliziose specialità da casa da 900 a 1.600 iire. 
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con un comune 


CUI! 

Molfin 


resperto non ha dubbi 




• Molfin 'i 

rammorbidente 
sperimentato e 
garantito 
dal Centro Provo 


Molfin il dom^ ammcnliid^ite 


perché ammorbidisce 
due volte: 

durante il risciacquo e 
anche mentre stiri 


Molfin il lavastira niorbido”è una novità Và^WÌTaXA NZ4 
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Gambe senza età 

Questa settimana, tra 
le tante, ho ricevuto una 
lettera interessante che 
pubblico, anche se un po’ 
lunga, perché è, pratica- 
mente, una possibile ri¬ 
sposta ad un interroga¬ 
tivo che, spesso, mi è sta¬ 
to rivolto: « Sono in pen¬ 
sione, mi annoio, che co¬ 
sa posso fare?. Più vol¬ 
te ho risposto dando del¬ 
le idee, ma sentite ora cercato 

che cosa propone il si¬ 
gnor Dante Bettucchi, segretario generale della 
F.I.A.S.P. (Federazione Italiana Amatori Sport Pof>o- 
lari - Via Spalato 5, Milano - CAP, 20124 - Tel. [02] 
69.17.44) che ringrazio molto per la collaborazione. 

« Ho letto, in più riprese, nella sua simpatica rubri¬ 
ca, le valide risjxjste che lei ha dato a quei lettori i 
quali, essendo pensionati e in età relativamente avan¬ 
zata, le chiedevano consiglio per occupare il proprio 
tempo libero in modo interessante. Desidero segna¬ 
larle le notizie che seguono, speranzoso di poter con¬ 
tribuire ad aiutare qualcuno, in ciò confortato da 
quanto ha scritto di recente Giacomo de Jorio sul 
Radiocorriere TV N. 31 nella rubrica II consulente 
sociale, a proposito dell'utilità del moto per vivere 
meglio e più a lungo. La nostra Federazione, che ha 
per organo ufficiale la rivista mensile VAI (il primo 
periodico italiano che propaganda " lo sport per tut¬ 
ti "), si occupa principalmente di diffondere le cosid¬ 
dette “ marce dell’amicizia ”, ossia quelle manifesta¬ 
zioni podistiche e sciistiche non comp)etitive che si 
sono affermate in Italia e all’estero. Tra i nostri cam¬ 
minatori annoveriamo persone di ambo i sessi, di 
ogni condizione sociale, di ogni età; anzi, proprio gli 
anziani dimostrano di essere tra i più affezionati par¬ 
tecipanti. Per esempio, nel febbraio dell’anno scorso 
si tenne a Montallegro un convivio tra appassionati 
del nostro sport convenuti da tutta Italia, per festeg¬ 
giare l’ottantesimo compleanno di uno dei più costan¬ 
ti marciatori italiani, il comandante Angelo Razedo 
di Camogli, più volte " gamba d’argento ” (onorifi¬ 
cenza conferita a camminatori che nel corso di un 
anno arrivano a totalizzare almeno 1000 km percorsi 
in marce non competitive). 

Altre note figure di anziani “ in gamba " e dediti 
settimanalmente alle marce dell’amicizia sono l'ot- 
tantaseienne Carlo Podestà di Genova (che compie 
alla sua età cose incredibili), e l’avv. Dario Toracca di 
La Spezia, primo italiano che partecip>ò alle giornate 
internazionali di marcia a Nimega in Olanda. Le 
modalità di partecipazione alle nostre marce sono 
semplici. I quotidiani danno solitamente preavviso, 
ogni settimana, delle marce non competitive che si 
svolgono la domenica nelle varie località e della loro 
lun^ezza; la rivista VAI pubblica addirittura un ca¬ 
lendario mensile. Scelta la marcia che si ritiene più 
confacente alle proprie possibilità fisiche e ai pro¬ 
pri gusti, non rimane che presentarsi nel luogo 
indicato per il ritrovo (solitamente raggiungibile con 
mezzi pubblici) una mezz’ora prima della partenza e 
sottoscrivere la domanda di iscrizione, versando la 
tassa di partecipazione (attualmente oscillante sulle 
1(K)0-1500 lire) che dà diritto all’assistenza durante il 
percorso: posti di ristoro, servizio sanitario, segnale¬ 
tica, collegamenti radio, assicurazione contro gli in¬ 
fortuni, eventualmente “ servizio scopa " motorizzato 
per chi ad un certo punto non si sentisse la voglia di 
ultimare la passeggiata. Poi si parte. 

Non c’è alcuna fretta e si ha tutto il tempo che si 
vuole per arrivare al traguardo tranquillamente, guar¬ 
dandosi intorno. Per l’abbigliamento non ci sono pro¬ 
blemi. Le lunghezze delle marce variano dai 4 km. 
ai 150 km.; ovviamente si deve cominciare giudizio¬ 
samente dalle marce piuttosto brevi, procedere per 
gradi e rapportare le ambizioni alle effettive pos¬ 
sibilità del proprio fisico. Le marce si svolgono in 
tutte le Regioni e in tutte le stagioni; ci sono marce 
in pianura e in montagna; marce diurne, serali e 
perfino notturne; insomma ce n’è (jer tutti i gusti e... 
per tutte le gambe! ». 

Aba Cercato 


Per questa rubrica scrivere direttamente ad Aba Cercato 
Radiocorriere TV, via del Babuino, 9 - 00187 Roma. 














slMiili 


potrà sempre osserva¬ 
re cosa accade sul 
balcorìe o tra gli albe¬ 
ri del viale Tanto ve¬ 
ro che. sul retro di co¬ 
pertina. troviamo un 
invito al piccoli lettori: 


E^UN GIOCO 


fare stupende torte con il 


LIEVITO BERTOLIIMI 


AQAi^aK.jdLo^CX/ 


OninE TORTE 
FOCACCE E CIAMBELLE 


dcMi 


tt 


R*di#de^* ccyi co^^oJjnoooi^ole il RICETTARIO lo ^'cev^eie »n omoggto 
tndr>:zafe a 6f RTOL/NI-10097 REGINA MARCHE RITA TORINO ì/i - ITALV 


dalla parie 
de! piccoli 


La scuola sta cambiando e spesso genitori e 
Insegnanti fanno fatica a modellare le loro gior¬ 
nate sulle teorie del momento, ad inventare delle 
occasioni educative In linea con i nuovi orienta¬ 
menti della pedagogia e della didattica, sortendo 
dal bagaglio di abitudini che si portano dietro 
dalla loro infanzia lontana. Tra tanti titoli che ar¬ 
rivano In libreria, dedicati a genitori e bambini, 
alcuni sono particolarmente Indovinati, proprio 
perché offrono Indicazioni concreto e compren¬ 
sibili per un giocare creativo tanto più divertente 
quanto più legato all'espansione della persona¬ 
lità del bambini. 


Il sole 
col cappello 

- Mi piacerebbe ave¬ 
re un cappello, tanto 
più che adesso stanno 
tornando di moda. Ne 
vorrei uno azzurro co¬ 
me il cielo, potrei to¬ 
gliermelo per salutare 
chi è solo e potrei 
chiamare tutti da lon¬ 
tano agitando il mio 
cappello con la ma- 
nol • dice II sole in 
una • mini-commedia • 
per I piccolissimi di 
Maria Luisa De Rita, 
pubblicata da Arman¬ 
do. appunto con II ti¬ 
tolo de 1/ sole col cap¬ 
pello. In un libro-qua¬ 
derno della sua colla¬ 
na • per bambini e ge¬ 
nitori • Nella prima 
parte del volumetto 
sono contenuti due te¬ 
sti teatrali molto sem¬ 
plici che possono es¬ 
sere letti ad alta voce 
ai bambini più piccoli 
e usati per una libe¬ 
ra drammatizzazione o 
per I burattini dai più 
grandi. La seconda 
parte è tutta da Inven¬ 
tare: è infatti riserva¬ 
ta ai bambini perché 
possano scrivervi del 
testi teatrali di loro 
creazione. Per aiutarli 
vi sono delle immagi¬ 
ni come falsariga da 
interpretare liberamen¬ 
te. e le pagine rigate 
come in un quaderno. 
Anche nella prima par¬ 
te poi vi sono alcune 
Illustrazioni lasciate In 
bianco, che i bambini 
potranno riempire a 
piacere Con questo 
volume Maria Luisa De 
Rita, autrice di testi di 
fortunate trasmissioni 
televisive per piccolis¬ 
simi e animatrice della 
libreria romana per 
bambini della • Valli- 
cella >. mette a dispo¬ 


sizione del genitori e 
del bambini la sua 
esperienza, mostrando 
come la poesia e la 
favola possano nasce¬ 
re dalle occasioni più 
semplici La grafica di 
Gabriella Gozzano In¬ 
troduce i bambini a un 
discorso per immagini 
di sicuro gusto e pri¬ 
vo di ogni retorica 

Creati vita 
e intelligenza 

• Quasi tutti, è vero, 
possono diventare in¬ 
telligenti. ma questa 
disposizione potenziale 
non SI realizza da se. 
dall'interno; deve at¬ 
tingere ispirazione dal¬ 
l'ambiente che la cir¬ 
conda e con cui viene 
continuamente In con¬ 
tatto. ha bisogno di 
una "donazione", di 
un evento esterno • 
Con queste parole si 
apre un libro di Ernst 
Ott e Hans Leitzinger. 
Come sviluppare la 
creatività del bambino, 
diretto nello stesso 
tempo a genitori e 
bambini ai genitori 
perché possano diven 
tare educatori creati¬ 
vi. capaci di suscitare 
un'atmosfera favorevo¬ 
le all'Inventiva, ai bam¬ 
bini perché II libro 
contiene 100 giochi 
che essi possono di¬ 
vertirsi ad eseguire 
Si tratta di giochi di¬ 
versi. figurati e lessi¬ 
cali. manuali, artistici 
e di movimento, e una 
tabella in prima pagi¬ 
na Il suddivide anche, 
a seconda di un ipo¬ 
tetico calendario. In 
giochi di tutti i giorni, 
giochi del giorni di fe¬ 
sta. giochi per le pas¬ 
seggiate e la vacanza, 
eccetera. In più. alle¬ 
gato un albumi da dl- 

\i\c> 




segnare, colorare, ri¬ 
tagliare. ripiegare e In¬ 
collare Insomma. una 
miniera di idee. Il li¬ 
bro raggiungerà II suo 
scopo se verrà usato 
con gioia e libertà, 
senza farne un manua¬ 
le per l'allevamento 
del piccolo genio, e 
senza l'ambizione di 
far primeggiare un 
bambino tra I coeta¬ 
nei. Perché, nel tal ca¬ 
so. otterrebbe proprio 
l'effetto contrario Del 
resto. nell'Introduzio¬ 
ne. questo viene chia¬ 
ramente spiegato ai 
genitori che vengono 
messi in guardia con¬ 
tro l'uso del gioco per 
altri fini, e vengono In¬ 
vitati ad usare II vo¬ 
lume come un'occasio¬ 
ne perché I bambini 
possano liberamente 
espandersi. Nella stes¬ 
sa collana, che si 
chiama del • giochi 
test • ed è edita da 
Garzanti, potete tro¬ 
vare altri sette titoli, 
alcuni per adulti, altri 
destinati specificata¬ 
mente agli educatori, 
come ad esempio Co¬ 
me educare l'Intelll- 
genza del bambino e 
Imparare l'insiemistica 
giocando 


L’orologio 

verde 

L'orologio verde non 
é un orologio ma un 
libro, un piccolo libro 
sulla natura di Christa 
Spangenberg. con i 
disegni di Irmgard 
Lucht, pubblicato in 
Italia dalle Emme Edi¬ 
zioni Esso paria del¬ 
l'anno dei Fiori, dei ce¬ 
spugli e degli alberi 
Come viene subito 
spiegato. « piante ed 
animali sono sensibili 
al calore e al freddo 
come lo sono gli uo¬ 
mini. Essi, e la natura 
intera, dipendono dal¬ 
le stagioni e vi si re¬ 
golano come su un 
orologio E cosi ecco 
anche il motivo del ti¬ 
tolo Poi, mentre il te¬ 
sto continua a raccon¬ 
tare come vivono le 
piante, l disegni deli¬ 
catissimi portano a ri¬ 
conoscerne i diversi ti¬ 
pi, a dare un nome al 
fiori e alle foglie, ai 
semi ed ai germogli. Si 
tratta. In conclusione, di 
una vera e propria gui¬ 
da che aiuterà i bam¬ 
bini ad aprire gli oc¬ 
chi e guardarsi intor¬ 
no, per scoprire mille 
cose della vita delie 

nianta afa in rlttA 


chi vorrà incominciare 
a fare del giardinag¬ 
gio può scrivere al¬ 
l'autrice una cartoli¬ 
na postale. Indicando 
la parola d'ordine e 
aggiurtgendo II pro¬ 
prio indirizzo. Riceve¬ 
rà, ■ senza spese •, al¬ 
cuni consigli per la 
sua attività. (A dire il 
vero non vi è alcuna 
Indicazione sull'Indiriz¬ 
zo ma si presume che 
sla: Emme Edizioni, 
via S. Maurilio 13, Mi¬ 
lano). 

Teresa Buongiorno 































GOLIA BIANCA 

è un confetto da succhiare piano... piano... 
perché dentro airimprowiso 

urla il gusto di Golia! 


PER LA VOCE ICOiMi PER LA GOLA 




d>lcA^ujou 


il diavolo 
fa le pentole 
ma non le... 




H medico 


pprché 


lp famose padelle Pentonett 
ora di tripla durata 

Non attaccano veramente 

• Cibi in bellezza 

• Pulizia rapida 

• Niente incrostazioni 

• Niente paglietta 

• Niente unghie rotte 


tripla durata 


. TUBERCOLOSI 

PRIMARIA 

U na signora residente 
a Roma ci ha scritto 
preoccupata perché 
al suo figliuolo di 7 anni 
è stata fatta diagnosi di 
complesso primario tu¬ 
bercolare. Ella ci chiede 
precise spiegazioni in me¬ 
rito. 

La tubercolosi polmona¬ 
re primaria è costituita 
essenzialmente dalla som- 
mazione di due componen¬ 
ti morbose, interdipenden¬ 
ti e convergenti tra di lo¬ 
ro, rapprc*sentate dal foco¬ 
laio broncopneumonico tu¬ 
bercolare (o focolaio pri¬ 
mario), focolaio cioè di 
broncopolmonite tuberco¬ 
lare, e dall’adenite (infiam¬ 
mazione ghiandolare ) loca¬ 
lizzata nella regione dch'ilo 
(porta) del polmone dello 
stesso lato; le due lesioni 
costituiscono il cosiddetto 
complesso primario tuber¬ 
colare dell'apparalo respi¬ 
ratorio. 

Come si giunge alla for¬ 
mazione di questo comples¬ 
so primario? Secondo il 
più comune modo di vede¬ 
re, il bacillo di Koch, agen¬ 
te della tubercolosi, prove¬ 
niente dall'ambiente ester¬ 
no, per mezzo delle polveri 
o delle goccioline di saliva, 
attraverserebbe tutto il 
tratto delle vie respirato¬ 
rie, dal naso o dalla bocca 
fino ai polmoni, nei cui al¬ 
veoli si fisserebbero, deter¬ 
minando un processo in¬ 
fiammatorio cosiddetto di 
alveolite; il processo pas¬ 
serebbe secondariamente 
alle ghiandole linfatiche 
prossimiori, secondo la 
legge generale di Parrot, 
che fa delle infiammazioni 
ghiandolari satelliti (cioè 
secondarie, successive) del 
primitivo focolaio infiam¬ 
matorio di un determinato 
tessuto un elemento fonda- 
mentale e complementare. 

L’insieme di queste due 
lesioni (alveolite e adenite 
satellite) costituisce il 
complesso primario e la 
via seguita dall’infezione 
primaria tubercolare in tal 
caso è quella aerogena di¬ 
retta. In alcuni rari casi 
è stato documentato un 
complesso primario intesti¬ 
no-mesenterico, cioè con in¬ 
fiammazione primitiva del¬ 
l’intestino invece che del 
polmone e con adenopatia 
satellite a livello delle lin- 
foghiandole mesenteriche. 

Negli ultimi decenni si 
è assistito, p>er quanto con¬ 
cerne la tubercolosi polmo¬ 
nare primaria, ad un feno¬ 
meno che si va diffonden¬ 
do a tutti i Paesi civili: Io 
spostamento della maggio¬ 
re incidenza della prima 
infezione dall'età infantile 
a quella dell’adolescenza, 
alla giovanile, alla adulta. 
Ciò è indubbiamente da at¬ 
tribuirai al miglioramento 
progressivo delle condizio¬ 


ni di vita sociale ed alla 
sempre più efficiente lotta 
antitubercolare; ne conse¬ 
gue che la prima infezione 
non è più esclusivo e pre¬ 
minente appannaggio del¬ 
l’età infantile, ma si è fat¬ 
ta frequente nell’adolescen¬ 
za e nell’adulto. Recenti 
statistiche americane han¬ 
no messo in evidenza che 
su centomila reclute della 
marina americana (giova¬ 
ni dì diciotto anni) solo il 
14 % risultò tubercolino-po- 
sitivo alla visita mendica; la 
grande maggioranza quin¬ 
di (86%) dei giovani mari¬ 
nai non aveva ancora subi¬ 
to alcun contatto con il 
bacillo di Koch o della tu¬ 
bercolosi. In una serie di 
statistiche effettuale tra le 
infermiere di Oslo risultò 
che oltre la metà non ave¬ 
va ancora avuto contatto 
col bacillo della tubercolo¬ 
si, tanto è vero che una 
grande percentuale di esse 
s’infettò durante il servizio. 

Almeno il 90 %• dei sog 
getti colpiti presentano la 
lesione primaria nei polmo¬ 
ni; il focolaio primario jxiò 
essere unico, duplice o tri¬ 
plice. In una fase iniziale 
non c’è alcuna dilferenza 
tra complesso primario tu¬ 
bercolare e un banale pro¬ 
cesso broncopoi moni tico 
con uno o più foojlai. 

Da un punto di vista cli¬ 
nico, il focolaio primario 
polmonare è quasi sempre 
muto e può simulare un ba¬ 
nale processo infiammato- 
rio influenzale o bronchiti- 
co; sarà semmai il I<jco- 
laio di linfoadenite satelli¬ 
te a carico dei linfonodi 
tracheo-bronchiali a mo¬ 
strare qualche sintomo feb¬ 
brile più evidente. Nella 
grande maggioranza dei 
casi il focolaio primario tu¬ 
bercolare polmonare regre¬ 
disce spontaneamente: uni¬ 
co documento diagnostico 
sarà fornito dalle reazioni 
alla tubercolina (che si ef¬ 
fettuano di solito nel brac¬ 
cio), negative prima del 
contagio e positive dopo un 
periodo che oscilla tra i 20 
e gli 80 giorni circa. 

Quando per la virulenza 
e l’entità della carica ba¬ 
cillare o per il particolare 
stato di recettività deU'or- 
ganismo, il focolaio pri¬ 
mario polmonare tende 
alla regressione presso¬ 
ché spontanea, ma il ser¬ 
batoio ghiandolare con¬ 
tinua nella sua attività 
morbosa, si costituisce la 
cosiddetta adenopatia atti¬ 
va, in quanto il bacillo di 
Koch arriva alle linfoghian- 
dole direttamente e vi at¬ 
tecchisce; in alcuni sogget¬ 
ti la reazione all’invasione 
batterica è pronta con ef¬ 
ficienti meccanismi di dife¬ 
sa; in altri invece, la difesa 
è meno pronta e Timptegno 
dell'organismo contro l’in¬ 
fezione è causa di fenome¬ 
ni clinici piuttosto impo¬ 
nenti. A volte si può avere 
febbre sui 38-39°, malesse¬ 
re, tosse secca e stizzosa. 


sudorazione, dolore al tora¬ 
ce, deperimento. Altre vol¬ 
te si può avere febbricola 
tenace, vespertina, tossico- 
la insistente. Altre volle 
ancora si può avere un 
esordio larvato che si ma¬ 
nifesta con sudori, astenia 
e disturbi nervosi, disturbi 
gastro-intestinali, dimagra¬ 
menti, pallore, disturbi 
mestruali, dolori articola¬ 
ri, eritema nodoso (chiaz¬ 
ze cutanee rossastre c do- 
lorabili agli arti inferiori 
di solito). 

In molti casi l’inizio del¬ 
la malattia è subdolo e se¬ 
gna appunto il passaggio 
alla forma di attività della 
malattia, caratteri/.zata da 
febbricola vespertina, aste¬ 
nia. sudorazione notturna, 
tosse stizzosa o a tipo di 
pertosse, dolore Ira le sca¬ 
pole; frequente è la dimi¬ 
nuzione del peso corporeo, 
riferibile anche allo stato 
di inappetenza. 

La cutireazione alla tu¬ 
bercolina in questa forma 
è molto positiva. Il pro¬ 
cesso infiammatorio ghian¬ 
dolare tende a regredire 
consensualmente alla re¬ 
gressione della componen¬ 
te infiammatoria polmona¬ 
re: la prognosi è pertanto 
favorevole. 

Vi è poi un’adenopatia 
ilare complicata, costitui¬ 
ta dalla cosiddetta « sin¬ 
drome del lobo medio », 
determinala da una steno¬ 
si o restringimento di un 
bronco ed avente come ele¬ 
menti causali una linfoade¬ 
nite tubercolare con rile¬ 
vante compromissione se¬ 
condaria del bronco vicino 
o meglio della sua parete, 
per propagazione dcH’affe- 
zione tubercolare. 

I sintomi clinici sono co¬ 
stituiti da tosse di vario ti¬ 
po ed intensità, emottisi 
ricorrenti, dolore toracico 
in sede elettiva, episodi a 
tipo di broncopolmonite o 
di ascesso polmonare, con 
febbre, affanno c deperi¬ 
mento organico. La sindro¬ 
me del lobo medio è su¬ 
scettibile di totale guari¬ 
gione con un tempestivo 
inter\'ento chirurgico di 
exercsi o asportazione del 
lobo polmonare distrutto 
dal processo infiamma¬ 
torio. 

L’adenite tubercolare va 
differenziata da tante al¬ 
tre malattie con le quali 
può confondersi; innanzi¬ 
tutto va distinta dalle adc- 
niti da virus, da morbillo, 
rosolia, vaiolo, pertosse, 
herpes; inoltre bisogna 
escudere la linfoadenite 
luetica e silicotica, il lin¬ 
fogranuloma maligno, il 
linfosarcoma, la stessa leu¬ 
cemia linfatica, il linfogra 
l’uloma benigno o sarcoi- 
dosi, tutte malattie che 
fanno tremare... le vene e 
i polsi fino a che non si sia 
diagnosticata la certamen¬ 
te più benigna e ormai qua¬ 
si innocua linfoadenite tu¬ 
bercolare. 

Mario Giacovazzo 
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Martini bianco, rosso o dry? 
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'Nd vostro Martini solo i vini piu nobili c le erbe più rare? 
























...sa apprezzare 

il dolce sopore, lo fragrante freschezza 
della frutta e delle verdure 
che nascono dalla fertile terra tedesca. 
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Nati nel paese 

dove ralimentazione è scienza 
eccoli sulla nostra tavola. 

Allevati con trepide cure 
sorvegliati con assidua fermezza 
sempre pronti a dar prova di sè 
ecco i limpidi succhi di frutta. 

Liberi dalle pastoie della polpa 
e, perciò, trasparenti. Senza complessi. 


E le fresche bibite maliziose 
divise a metò tra larancio e il limone 
Ecco, ancora, dolcissime 


le marmellate, le gelatine e le conserve di frutta 
Da ultimo, allegre, le verdure conservate. 
Giovani, fresche, un po' frivole 
si accompagnano volentieri ad ogni buon piatto 


Nascono in Germania, per chi 
sa apprezzare. 
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Leopardi e il Cristo 

« Leggendo Leopardi, mi 
sembra che in nessuna poe¬ 
sia vi sia accennato o invo¬ 
calo il nome di Cristo... Co¬ 
me mai un'intelligenza così 
elevala e un'esistenza trava¬ 
gliata dalla sofferenza fisica 
e inorale non ha sentito il 
bisogno di aggrapparsi al 
Cristo almeno una volta?... » 
(Luigi Tillirino - Mcndicino). 

Giacomo Leopardi non fu 
da\-\-ero tenero riguardo al 
Cristianesimo e lo giudicò 
con sferzante severità non 
soio verso le colpe storiche 
degli uomini che lo coinvol¬ 
sero. ma anche verso le sue 
alte concezioni morali più 
sublimi che il poeta, certo 
per reazione della sensibilis¬ 
sima solitudine e sofferenza 
che lo travagliò per tutta la 
vita e di cui fu vittima, non 
riuscì a capire. Chi legge lo 
Zibaldone e i Pensieri, s'im¬ 
batte continuamente in que¬ 
ste sferzate, spesso legittime 
ed oggi ammissibili ed at¬ 
tuali che avrebbero potuto 
fare di lui. acuto com’era, 
un fustigatore deH’incoeren- 
za e deH’ipocrisia di chi si 
dice cristiano, ma coi fatti 
non lo è. Senza fargli torto, 
pero, egli ha fatto di ogni 
erba un fascio, coinvolgendo 
con la condotta degli uomi¬ 
ni la natura stessa del Cri¬ 
stianesimo. dimenticandone 
i valori spirituali, morali, 
sociali e anche gli uomini 
che con la loro santità ope¬ 
rante o con la loro azione 
ispirata all’amore evangelico, 

10 hanno attuato. Così egli 
fa. quando scrive: « Si può 
osservare che il Cristianesi¬ 
mo ha per un verso peggio¬ 
rato gli uomini. Basta con¬ 
siderare l'effetto che produ¬ 
ce sopra i lettori della storia 

11 carattere dei prìncipi cri¬ 
stiani scellerati in compara¬ 
zione degli scellerati pagani, 
e cosi dei privati, dei Pa¬ 
triarchi. vescovi e monaci 
greci e latini... Morto il fana¬ 
tismo della pietà e il primo 
fetrore di una religione che 
si con.sidera come un’opinio¬ 
ne propria c una setta e co¬ 
sa propria e di cui perciò si 
è più gelosi (anche per i sa¬ 
crifici che costava il profes¬ 
sarla). l’uomo in società ri¬ 
torna naturalmente malva¬ 
gio. colla differenza che 
quando gli antichi scellerati 
operavano o .secondo i loro 
principi o in opposizione di 
massime confuse, pwo note 
e controverse, i cristiani ope¬ 
ravano contro massime cer¬ 
te, stabilite, definite e di cui 
erano intimamente persua¬ 
si... » (Zib. 80). 

Si può obbiettare che un 
messaggio religioso quale 
quello cristiano, non è coin¬ 
volto dalla condotta di chi 
più essenzialmente lo tradi¬ 
sce facendosene paludamen¬ 
to delle sue scelleratezze e 
che il Cristianesimo non ha 
prodotto solo scellerati, nes- 
sun’altra concezione di vita 
avendo promosso l’amore 
fattivo per l'umanità e le 
opere della carità, quanto la 
religione cristiana. Ma il 
Leopardi si chiude anche ai 
valori mistici del Cristiane¬ 
simo, rimproverandogli di 
aver favorito il dispotismo, 
predicando Tobbedienza e 
l’umiltà; di «aver contribui¬ 
to non poco a distruggere il 
bello, il grande, il vivo, il 
vario di questo morrdo, ridu¬ 


cendo gli uomini dall’opera- 
re al pensare e al pregare; 
perché il Cristianesimo chia- 
ma beato chi piange, predi¬ 
ca i patimenti, li rende utili, 
necessari... ». E via di segui¬ 
lo con invettive a freddo che 
farebbero pensare ad uno 
scarso approfondimento del 
misticismo bristiano. 

Non si deve dimenticare 
che egli, sensibile com'era, 
soffrì sin da bambino, nei 
suoi stessi rapporti più in¬ 
timi con la famiglia, e creb¬ 
be con il complesso di un 
vuoto d’amore e di una reli¬ 
gione praticata ipocritamen¬ 
te. Il suo dialogo con Dio, al 
cui nome egli sostituì quello 
di « natura », « reo fato », fu 
il dialogo esasperato di una 
creatura che si credeva di¬ 
speratamente sola e abban¬ 
donata, quasi un’impotente 
e rassegnata vendetta, ma 
nella nostalgia struggente di 
una speranza spirituale (« e 
mi sot'vien l'eterno »). Onde. 
Leopardi è discontinuo nella 
sua severità di giudizio ver¬ 
so il Cristianesimo con il 
quale talvolta sembra voler 
concordare; è al di sopra del 
razionalismo e del positivi¬ 
smo di moda nel suo tempo; 
non sarebbe potuto diventa¬ 
re mai un ateo. E' attendi¬ 
bile la notizia della sua moi^ 
te religiosa e cristiana. An¬ 
che se nella produzione poe¬ 
tica manca, come in altri 
poeti, un canto cristiano, nel 
1821 pensò di comporre al¬ 
cuni Inni Cristiani e ne de¬ 
lineò un abbozzo, come que¬ 
sto inno al Redentore: 

« Tu sapevi già tutto ab 
eterno, ma p>ermetti all’im¬ 
magine umana che noi ti 
consideriamo come più inti¬ 
mo testimonio delle nostre 
miserie. Tu hai provato que¬ 
sta vita nostra, tu ne hai 
assaporato il nulla, tu hai 
sentito il dolore e l’infelicità 
dell’esser nostro, ecc. Pietà 
di tanti affanni, pietà di que¬ 
sta povera creatura tua, pie¬ 
tà dell’uomo infelicissimo, di 
quello che hai redento, pietà 
del gener tuo, poiché hai vo¬ 
luto avere comune la stirpe 
con noi, esser uomo ancor 
tu ». 

Per una lettura completa 
si può consigliare; Leopardi 
- Tutte le opere con introdu¬ 
zione a cura di Walter Bin- 
ni, 2 voi.. Sansoni Editore. 

Dizionario di Psicologia 

« Studio sociologia, convin¬ 
to, però, che l'uomo, nella 
sua entità individuale e col¬ 
lettiva, si conosce meglio 
studiandone l’anima e le sue 
reazioni psicologiche connes¬ 
se con il complesso eredita¬ 
rio. Vorrei l'indicazione di 
un'opera sicura di consulta¬ 
zione che tratti di questa 
materia, senza pregiudiziali 
positivistiche o matèriali¬ 
ste » (L. Maronta - Roma). 

Ho visto recentemente nel¬ 
le librerìe, e mi sono attar¬ 
dato a scorrerlo, un nuovo 
Dizionario di Psicologia, as¬ 
sai ricco di voci, composto 
di trattazioni monografiche 
ciascima affidata ad uno spe¬ 
cialista in campo intemazio¬ 
nale. L'edizione italiana, che 
è una traduzione ulterior¬ 
mente integrata di quella te¬ 
desca e inglese, è stata cura¬ 
ta dalle Edizioni Paoline e 
lei vi potrebbe trovare l’affi¬ 
damento che cerca. 

Padre Cremona 

















• Come e perché • va In onda tutti I giorni 
sul Secondo Programma radiofonico alle 
8,40 (esclusi il sabato e la domenica). 



c’è un liquore antico * " 
con un gusto nuovo, 
Amargo l’unico ' 




Già nel 700 i contadini delle 
Langhe conoscevano il modo di 
ricavare dalle vinacce un forte 
liquore che chiamavano branda" 
usato spesso come toccasana 
era la grappa Si narra che un 
certo Giacomino del Maso. os 
servando che gli ammali si cura 
vano istintivamente con alcune 
erbe, penso di migliorare le qua 
lita di questo "toccasana . met 
tendevi a macerare le erbe ama 
re medicamentose 



Oggi la ricetta di questo 
infuso benefico e digestivo e 
rimasta la stessa Noi gli abbia 
mo dato solo un'etichetta e un 
nome AMARGO. antico amaro 
di grappa. 





UCCELLi STRANi 

Il signor Remo Scagliet¬ 
ta ci scrive da Trapani: 
• Ho sentito parlare di uno 
strano uccello che ha gli 
artigli sulle ah. Vorrei sa¬ 
pere se SI tratta di una 
specie vivente oppure di 
un fossile -, 

L'uccello CUI lei allude è 
il pulcino di una specie vi¬ 
vente, l'Opisthocomus hoa- 
zm, o più semplicemente 
Hoazin, un galliforme sud- 
americano. che ha all'in- 
circa le dimensioni di una 
cornacchia Mentre l'adul¬ 
to è un uccello normale, il 
piccolo presenta un primo 
e un secondo dito dell'ar¬ 
to anteriore, cioè dell'ala, 
particolarmente sviluppati, 
terminanti ciascuno con un 
forte artiglio. Con questi 
artigli e con quelli delle 
zampe, l'Hoazin si arram¬ 
pica sui rami degli alberi, 
come un quadrupede. 

Il nido di questa specie 
viene costruito dai genito¬ 
ri all'altezza di alcuni me¬ 
tri sopra rami sporgenti 
sull'acqua In tal modo, in 
caso di pericolo, i pulcini 
SI lasciano cadere nello 
staqno o nel laghetto e 
qui nuotano servendosi di 
tutti e quattro gli arti Que¬ 
sta facoltà non è condivi¬ 
sa dagli adulti, che per¬ 
dono gli artigli delle ali e 
la capacità di nuotare 

Indubbiamente la pre¬ 
senza degli artigli sulle 
ali è un carattere arcaico 
che ricorda il celebre Ar- 
chaeoptei-yx, il più antico 
uccello che si conosca, 
vissuto nel periodo giuras¬ 
sico. Gli Hoazin posseggo¬ 
no anche un'altra caratte¬ 
ristica che li dist.ngue dai 
restanti uccelli: hanno un 
gozzo enorme, grosso cin¬ 
quanta volte più dello sto¬ 
maco. che è invece pic¬ 
colissimo Praticamente il 
cibo viene sminuzzato nel 
gozzo, anziché nello sto¬ 
maco muscolare. L'abnor¬ 
me sviluppo del gozzo va 
a detrimento dell'agilità di 
volo, per cui questi uccel¬ 
li volano solo faticosamen¬ 
te su brevi percorsi. 

SETE DI NOTTE 

• Spesso la notte mi ca¬ 
pita di aver voglia di bere, 
tanto che sona costretto 
ad alzarmi. E' vero che fa 
male, e da cosa dipende? • 
(Antonino Pollino . Mes¬ 
sina). 

Presumiamo che parlan¬ 
do del suo bisogno nottur¬ 
no di bere. Il giovane An¬ 
tonino Pollino si riferisca 
all’acqua. Perché, se si 
trattasse di alcoolici, la co¬ 
sa sarebbe veramente gra¬ 
ve e pericolosa. In ogni 
modo, anche se bere ac¬ 
qua non fa certo male, 
svegliarsi abitualmente per 


sete è un fatto anormale 
e. In ogni modo, fastidio¬ 
so. E' quindi indispensabi¬ 
le che II giovane si sotto¬ 
ponga ad accurati esami 
clinici per accertare se 
eventualmente questa sua 
abitudine dipendesse da 
qualche malattia. 

Se gli esami risultasse¬ 
ro negativi, sarà allora ne¬ 
cessario che egli riveda le 
sue abitudini alimentari, in 
particolare la quantità e la 
qualità del pasto serale. 
Dovrebbe, infatti, preferire 
cibi leggeri, poco salati e 
moderare l'uso del vino e 
di altre bevande alcoliche. 
Inoltre sarà bene che egli 
ingerisca durante la gior¬ 
nata l'acqua necessaria al 
suo organismo. 

Si è potuto stabilire che 
una persona adulta, seden¬ 
taria. ha bisogno di circa 
2 litri e mezzo di acqua al 
giorno. Non occorre però 
che tutta l'acqua necessa¬ 
ria sia ingerita come be¬ 
vanda. In media, infatti, ol¬ 
tre 1 litro di acqua è for¬ 
nito dall'umidità contenuta 
negli alimenti e oltre 300 
millilitri sono prodotti dallo 
stesso organismo per ossi- ‘ 
dazione delle sostanze or- i 
ganiche. 

COLLEZIONI DI FUNGHI | 

Il signor Bavarese di 
Castellammare di Stadia 
ci chiede • Come potrei ^ 
ccnservare allo stato natu¬ 
rale dei funghi, per farne 
una collezione? -. 

Il miglior modo per con¬ 
servare I funghi in collezio¬ 
ne consiste neH'immergerli , 
in appositi liquidi. A tale 
scopo si può usare una so¬ 
luzione acquosa di forma¬ 
lina. con aggiunta di so¬ 
stanze particolari che evi¬ 
tino la perdita dei colori: 
come solfato di zinco, o 
acetato mercurico puro, o 
ancora acetato neutro di 
piombo. Questo metodo, 
in uso nei laboratori o isti¬ 
tuti scientifici, è però poco 
adatto per un privato. 

I funghi si possono con¬ 
servare anche a secco. Ma 
in questo caso è necessa¬ 
ria l'essiccazione in sab¬ 
bia riscaldata. Deve, inol¬ 
tre. trattarsi di sabbia si¬ 
licea, che va prima lava¬ 
ta accuratamente e poi es¬ 
siccata a 150 gradi. Si pro¬ 
cede in questo modo: te¬ 
nendo il fungo rovesciato 
entro una cassetta di latta 
sul cui fondo sia stato po¬ 
sto uno straterello di sab¬ 
bia silicea, si fa cadere 
sul fungo dell'altra sabbia 
molto adagio, mediante un 
setaccio a maglie assai fi¬ 
ni. Poi si pone il tutto in 
forno a 40-50 gradi per 
una o due ore. Infine si 
toglie la sabbia e si puli¬ 
sce accuratamente l'esem¬ 
plare con un piccolo pen¬ 
nello. 












Naturalmente se vesti 
Marzotto... 


se vesti Marzotto avrai tessuti 
di qualità, finiture accurate, 
taglio perfetto. 


Confezioni ner w donna, uc 



Confezioni per tr donna, uomo, gio/ane, ragazzo 
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leggmmo insieme 


UNA NUOVA 
CUUniRA PER UNA 
NUOVA SOCIETÀ' 


U n libro su Gramsci, scrit¬ 
to da un cattolico, rap¬ 
presenta un evento sin¬ 
golare; tanto più quando a 
scriverlo non è un c figlio 
del '68 » che scopre Gramsci 
sull’onda della contestazione, 
né uno storico che lo faccia 
per professione, ma un cat¬ 
tedratico dell'Università Cat¬ 
tolica, il cui lavoro quotidia¬ 
no è quello del medico, e il 
cui interesse per il padre del 
comuniSmo italiano è stato 
suscitato da un’intuizione 
apparentemente paradossale, 
quella cioè di un’affinità tra 
il pensiero evoluzionista dì 
Teilhard de Chardin e quello 
rivoluzionario di Gramsci. 
L’autore del libro è Ferrli. 
nailUlo Ordinario di 

dermat(dogia al Policlinico 
Gemelli di Roma, e il suo ti¬ 
tolo è Gramsci e il f u turo, 
dell’u omo tea. Coinési: TTto^ 
lo che rivela l'approccio uma¬ 
nistico e la ispirazione per¬ 
sonalista con cui viene af¬ 
frontata l'elaborazione gram¬ 
sciana. anche al di là dell’a¬ 
nalogia con Teilhard, a cui 
i testi di Gramsci hanno op¬ 


posto una obiettiva resi¬ 
stenza. 

Si tratta di un libro di 
grande interesse. Da un pun¬ 
to di vista metodologico, es¬ 
so dimostra ancora una vol¬ 
ta la fecondità della rottura 
dei ghetti idcolomci all’inter¬ 
no dei quali anche il pensie¬ 
ro più ricco si depotenzia e 
si isterilisce. Questo Gramsci, 
letto c discusso da un catto¬ 
lico, rivela infatti profondità 
e dinamismi che non sempre 
emergono quando è letto e 
discusso da marxisti; e ciò 
perché uno stesso pensiero, 
saggiato con un nuovo rea¬ 
gente, libera nuovi e nasco¬ 
sti significati. Dal punto di 
vista culturale e polìtico, il 
libro di Ormea, proprio per 
l’assenza in esso dì pregiudi¬ 
zi (Ormea scopre Gramsci 
nel momento stesso in cui lo 
racconta e lo discute), mo¬ 
stra una sorprendente attua¬ 
lità; attraverso questa rilet¬ 
tura di Gramsci, infatti, mol¬ 
ti problemi di oggi si com¬ 
prendono meglio, e se ne può 
trarre stimolo all’azione. 

Quali sono i punti di forza 


di questa attualità? Si po¬ 
trebbe citare tutto il riesame 
che Ormea fa dell’opera di 
Gramsci, sottolineando lo 
sforzo gramsciano per libe¬ 
rare il pensiero marxista da 
una interpretazione stretta- 
mente materialistica e ptosi- 
tivistica, per rivalutare il mo¬ 
mento della soggettività, e 
quindi della libera determi¬ 
nazione dell’uomo, sul mo¬ 
mento della oggettività, e 
quindi del rigido determini¬ 
smo dei fattori economici; 
l’accento posto sulla conce¬ 
zione gramsciana della rivo¬ 
luzione proletaria, come rivo¬ 
luzione ideologica e morale, 
piuttosto che come mera pre¬ 
sa del potere: « Aspettare di 
essere diventati la metà più 
uno è il programma delle 
anime patite che aspettano 
il socialismo da un decreto 
repo controfirmato da due 
ministri », scriveva Gramsci 
nel 1917; e qui non solo « c’è 
già tutto Gramsci », come di¬ 
ce Ormea, ma c’è già, nella 
sua genesi, tutta la diversità 
e l'originalità del comuniSmo 
italiano rispetto ai suoi mo¬ 


delli stranieri, quale si ma¬ 
nifesta tuttora. Così si po¬ 
trebbe citare tutto il discor¬ 
so suiresperienza dei Consì¬ 
gli di fabbrica, intesi non 
solo come un momento della 
lotta contro le strutture del¬ 
lo Stato borghese, ma come 
momento privilegiato della 
formazione di una coscienza 
e di una cultura operaia. 

Ma qui vorrei sottolineare 
soprattutto due aspetti di 
questa riproposizione gram¬ 
sciana, che mi sembrano par¬ 
ticolarmente importanti per 
l’oggi. 

Il primo, su cui insiste 
anche Franco Rodano nella 
sua recensione del libro di 
Ormea. è il concetto g;ram- 
scìano dì « egemonia »; il se¬ 
condo è il discorso sulla cul¬ 
tura proletaria. E’ infatti su 
questi due ptunti che, a mio 
parere, il partito comunista 
italiano è in difetto e in ri¬ 
tardo. rispetto alla lezione 
gramsciana. Secondo Gram¬ 
sci (e questa è, per Ormea, 
la sua novità), la classe ope¬ 
raia deve progressivamente 
acquisire una egemonia, cioè 
una direzione culturale e mo¬ 
rale della società, prima an¬ 
cora di conquistare il pote¬ 
re, ed anzi come condizione 
di tale conquista; e tale ca¬ 
pacità dì direzione culturale 
e morale deve continuare an¬ 
che dopo l’accesso al potere, 
se non si vuole che esso di¬ 
venti puro dominio, e non 
piuttosto trasformazione del¬ 
ia società nel massimo di 
consenso possibile. Per acqui¬ 
sire tale egemonia, che è poi 
la capacità di interpretare bi¬ 


sogni universali, la classe 
operaia deve rompere il li¬ 
mite corporativo, « sacrifi¬ 
cando anche », come dice 
Ormea. « i propri interessi 
immediati, materiali, corpo¬ 
rativi ». 

Ma questa egemonia non 
è possibile, se non è sorretta 
da una nuova cultura prole¬ 
taria, che sìa autonoma e su¬ 
periore rispetto alle culture 
delle vecchie classi dominan¬ 
ti; una nuova cultura che 
non distimia il passato, rac¬ 
comanda (jtamsci, ma ne 
conservi ciò che vi è di du¬ 
raturo, dì vitale, di eterna¬ 
mente umano, togliendo di 
mezzo il caduco. 

Perché dico che il comuni¬ 
Smo italiano non è riuscito 
ad adempiere a queste indi¬ 
cazioni? Non c’è dubbio che 
in Italia si assiste oggi a una 
crisi di egemonia della clas¬ 
se dirigente che ha governa¬ 
to il Paese dalla Liberazione 
ad oggi, crisi di egemonia 
che è appunto crisi della sua 
capacità di guida culturale e 
morale. Apparentemente, spe¬ 
cie dopo il 15 giugno, si di¬ 
rebbe che questa egemonia 
stia passando alla classe ope¬ 
raia diretta dal partito co¬ 
munista. In realtà al partito 
comunista sta passando in 
larga parte il potere, ma non 
Tegemonia, perché non si è 
affermata quella nuova cul¬ 
tura proletaria di cui parla¬ 
va Gramsci. Quella che oggi 
dì fatto è egemone in Italia, 
e si esprime ad esempio in 
quasi tutti i • mass media » 

-> 



Fra quattro mura o in un bosco? 


In quaranta o voi 


In maschera o in bikini? 
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ALEMAGNA 


Cerca nei Charms il tagliandino 
del Concorso “1(X)-DI-QUESTE-FESTE" 
vincere una festa da favola 
festa organizzata da te. dove, quando, 
con chi vuoi, e pagata da Charms. 

Non vinci la festa? 

Puoi vincere tanti, tantissimi Charms! 


In famiglia o con dei "vecchi amici”? 


oditela con chi, dove, come, quando vuoi; 

kituafesla! 

■«Hiragcna 






dalla buona terra, 
i piselli del buongustaio 



di GIARDIN5 


TO di MAGGIO^ 


primizia 
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le 4 tenerezze della Cirio 













bella la vita con -fanti momenti con una muaica «lack 


momenti f lesta snack 






(li cinema ne è l'esempio più 
vistoso), è invece una cultura 
radical-socialista, con forti 
ipoteche individualistico-Ii- 
bertarie, che contraddice sia 
il personalismo cristiano, sia 
il solidarismo proletario. La 
disgregazione che sta avan¬ 
zando in tutte le strutture 
della società italiana, e che 
rende così difficile qualsiasi 
azione di governo, ha alla ra¬ 
dice questa crisi culturale ed 
etica. Ne aH’intemo di que¬ 
sta cultura egemone si intra¬ 
vedono soluzioni possibili, 
perché mentre questa cultu¬ 
ra genera i suoi mostri, nel¬ 
lo stesso tempo produce an¬ 
che gli apparati ideologici 
che sottraggono i mostri ad 
ogni correzione sociale; cosi 
il film che vende violenza 
massimiz7.ando il profitto, è 
protetto dalla ideologia non¬ 
violenta che vieta ogni cen¬ 
sura, la crescente spietatezzji 
del rapporto tra i sessi è 
protetta dalla ideologia gra¬ 
tificante della liberazione de¬ 
gli istinti, la lotta per il de¬ 
naro e la giungla retributiva 
sono protette daH'ideologia 
della società come giungla 


dove tutti lottano contro tut¬ 
ti, e cosi via. 

La cultura proletaria non 
ha avuto la forza di proporsi 
come alternativa; anzi, nel 
misurarsi con la cultura del¬ 
le classi antagonistiche, ha 
finito per farsene largamente 
influenzare e per mutuarne i 
modelli, proprio nel momen¬ 
to della loro massima degra¬ 
dazione e della loro massima 
crisi; insieme ai valori delle 
libertà «borghesi*, che giu 
stamente la cultura proleta 
ria voleva adottare, essa h;- 
assunto o almeno avallate 
anche il caduco e il negativo 
della società decadente, che 
avrebbe dovuto invece essere 
vigorosamente contestato e 
trasceso. 

Perciò io credo, e lo sugge; 
riscc la lettura del libro di 
Ormea. che il problema oggi 
in Italia non sia tanto quel¬ 
lo di improvvisare un nuovo 
potere, quanto quello di su¬ 
scitare una nuova cultura 
per una nuova società; è que¬ 
sta nuova egemonia che deve 
essere costruita, per la quale 
l'apporto della classe operaia 
è insostituibile, ma non può 
essere né solo né esclusivo. 

Raniero La Valle 


Gli «inglesi pazzi» della Astaldi 


TRE 

RITRATTI 


D obbiamo esser grati a 
Maria Luisa Astaldi per 

Ire biogralie, questa di Tre 
ini’lesi pgzj -i (ed. Rizzoli. 317 
pagine oótw lire). I tre pa7.zi 
sarebbero Jonathan Swift 
(1667-1745) Samuel Johnson 
(1709-1784) e William Betk 
lord (1759-1844): abbiamo usa¬ 
to il condizionale perché l'ag¬ 
gettivo va qui inteso in sen¬ 
so restrittivo, trattandosi di 
persone piuttosto stravaganti 
che matte, come chiariremo 
meglio. La letteratura ingle¬ 
se e i suoi grandi autori so¬ 
no quasi ignorati in Italia, 
in omaggio ad una cultura 
provinciale che non ha sa¬ 
puto riconoscere neppure in 
Shakespeare. « l'incamazione 
massima del genio poetico ». 
secondo il giudizio crociano. 
In Inghillerra al contrario, 
ccn la sola eccezione di Man¬ 
zoni, la letteratura italiana, 
sino ai moderni, è abbastan¬ 
za nota e apprezj.ata. 

L'esistenza di questi tre 
personaggi, due almeno dei 
quali hanno fatto epoca nel¬ 
la storia della cultura euro¬ 
pea. è un argomento affasci; 
nante che ha tentato più di 
un biografo: ma dubitiamo 
che qualcuno abbia qualità e 
sensibilità superiori all'Astal- 
di per darcene un ritratto 
esauriente, come possiamo 
constatare in questo volume, 
che non è di vita romanze¬ 
sca. ma romanzata, volendo 
noi con tal termine indicare 
una ricoslruzione fatta su do¬ 
cumenti r. testimonianze, an¬ 
ziché sulla fantasia. Certo, 
la fantasia è stata necessaria 
por muovere i tre singolari 
uomini e farli rivivere nel 
dialogo, negli atteggiamenti, 
nelle spiegazioni psicologi¬ 
che: ma senza inventare nul¬ 
la che non possa essere giu- 
stilìcato con una tesi sempre 
difendibile e plausibile, anche 
se talvolta non convincente. 
E giacché ci è sfuggito que¬ 
sto aggettivo, aggiungiamo 
che il bel libro dcH'Astaldi. 
che possiede, lo ripetiamo, 
doti eccezionali di biografa, 
ci sembra pecchi, sotto un 


certo profilo, per eccessivo 
pessimismo, forse implicito 
nel titolo stesso. Almeno 
Swift e Johnson futxtno gran¬ 
di uomini, che lasciarono 
scritti entrati nel patrimonio 
comune deH'umaiiità: e ciò 
« va loro imputalo a giusti¬ 
zia ». come nel detto biblico. 
Ebbero pure grandissimi di¬ 
fetti. ma questi appartengono 
alla comune umanità, e fu 
rono, in certo senso, uniti al 
loro stesso genio, oltre che 
ad un gusto nazionale di cui 
è difficile stabilire esattamen¬ 
te le origini. 

Il primo dei protagonisti 
del libro è noto anche in Ita¬ 
lia come autore dei famosi 
viaggi di Gullivcr, che un 
tempo andavano per le ma¬ 
ni di tutti i ragazzi; ma di 
lui si può dire, e l'Astaldi ne 
dà un circostanziato resocon¬ 
to. che fu un poligrafo in¬ 
stancabile. che sotto molti 
aspetti ricorda e anticipa gl'il¬ 
luministi. Swift, che era un 
prete anglicano, non fu pro¬ 
priamente un modello di uo¬ 
mo. e tuttavia egli combatte 
molte buone battaglie per la 
emancipazione dell’Irlanda, c 
fu senza dubbio una perso 
na caritatevole e sensibile. Si 
pose molli problemi, fra cui 
quello della corruzione poli¬ 
tica. imperante neU’lnghil- 
tcrra della sua epoca, e si 
può affermare che, anche mer¬ 
cé l'opera sua. il costume po¬ 
litico si modificò, e la Came¬ 
ra dei Comuni alla sua mor¬ 
te non era quella che egli 
trovò alla sua nascita. Perso¬ 
nalmente fu pieno di manie 
e di inibizioni, e questo for¬ 
ma il lato pittoresco del suo 
carattere, descritto dall'Astal 
di in una narrazione avvin_ 
cente. 

Di Johnson molti ricorda¬ 
no i detti memorabili, raccol¬ 
ti in una specie di antologia. 
Iratta dalle Conversazioni di 
Boswell, che pubblicò alcuni 
anni or sono Laterza. Fu uno 
scrittore fecondissimo e un 
vero dittatore della lettera¬ 
tura e della cultura del suo 
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Cerchiamo 
amanti del caffè 


disposti a pagare 
Wme/io 
un caffè che 


Parliamo di 
Suerte. 


Suerte vale di più perché; ' 

Il suo “pienaroma” nasce da una miscela accurata delle più 
selezionate qualità di caffè brasiliano e di altre rinomate zone 
di produzione. 

La sua tostatura è separata, cioè, con un particolare ^ 
procedimento, ogni singola qualità di caffè viene tostata a 
una diversa temperatura, separatamente. 

Ha la garanzia del controllo-qualità. Assaggiatori 
esperti prelevano a caso e giornalmente, direttamente 
dalle linee di produzione, campioni di miscela, 
assicurandosi sulla base dello standard di aroma e /ìAu 
di gusto che la qualità sia sempre costante. ÉggM 

Ha un confezionamento speciale, grazie al 
quale tutte le sue caratteristiche qualitative sono 
protette sottovuoto in barattolo come in busta, 
per poter giungere intatte al consumatore. 

Come può allora Suerte costare meno di 
altri caffè? 

Una perfetta organizzazione, grandi ^ ^ 

quantitativi, impianti d'avanguardia, 
controlli severissimi: in una parola l'alta 
tecnologia. 

Ecco perché Suerte è un caffè che vale di M 
più a un prezzo più conveniente. A 

^ nuovo . 


; ;‘T: 

Piof, r 


Suerte 




















"^terinario, alpinista, cacciatore. 
Pepp, per gli amici. 

Libero di andar per campi, 
dove c'è tutto il tempo di gustarsi 
cose genuine. 


Uno come lui 
sceglie il libero amaro 





il libero amaro 


NADnlenegrD I fc^enD crroD. 

Un (TTOD puiissirTO, ricc^c^ 
da infusi et erbe rare con metodo natuiab, 
Bevib c|ucrKÌi do^ e con chi ti piace. 
Fferchè ti piace e basta. 


tXlc 

<— 

Paese, che egli dominò per 
molti decenni. L'impronta da 
lui lasciata sullo spirito in¬ 
glese si può dire indelebile, 
a cominciare dal gusto stes¬ 
so della eccentricità, del da¬ 
re giudizi per paradossi, con¬ 
diti sempre con qualche bat¬ 
tuta destinata ad impressio¬ 
nare l'ascoltatore. Se non fu 
lui ad inventare il non con¬ 
formismo, come moda, certo 
vi ha molto contribuito (il 
che, sia detto fra parentesi, 
può risolversi in una forma 
peggiore di conformismo). 
Nonostante ciò, è ricordato 
per essere stato uno dei più 
grandi « moralisti >, ossia mae¬ 
stri di vita, che siano apparsi 
su questa terra e anche se 
enunciate talvolta in forma 
bislacca, molte delle sue sen¬ 
tenze racchiudono profonde 
verità. 

La brevità dello spazio ci 
vieta di svolgere, come meri¬ 
terebbe. un argomento sul 
quale si è particolarmente in¬ 


trattenuta l’Astaldi (come il 
Macaulay, col giudizio del 
quale quello dell'Astaldi so¬ 
stanzialmente coincide) : la 
pur eccezionale stranezza di 
questo personaggio, che spe¬ 
cie negli ultimi anni alterna¬ 
va il genio con il più com¬ 
pleto disordine mentale. Vera 
qualcosa di anormale in lui, 
e di ciò del resto egli stesso 
aveva piena coscienza. 

Del terzo, uomo eccentrico, 
e che ai suoi tempi, pur non 
troppo morigerati, offrì lar¬ 
ga materia allo scandalo, di¬ 
remo soltanto che appartiene 
più alla storia del costume 
che a quella della letteratura, 
cui ha poco contribuito con 
opere destinate a durare.' 
L'aver penetrato nel mondo 
tanto complesso di una certa 
psicologia inglese con una 
mentalità italiana, abituata al 
culto solare delle verità chia¬ 
re, costituisce un merito non 
comune per l'Astaldi, e spie¬ 
ga anche alcune sottolineatu¬ 
re. del resto interessanti. 

Italo de Feo 


[in vetrina ] 

Il turismo in Italia 

Angelo Marlotti: . Racco lta di st^di sul turismo ». 
iryfTtttMe » mrrtmo • nasce in Italia nel secolo XIX, 
ma il fenomeno che esso indica i antico quanto la ci¬ 
viltà. Il turismo moderna nasce però dopo le guerre 
napoleoniche e si accompagna allo svilupparsi della 
civiltà delle macchine e dei nuovi mezzi di trasfMrto. 
Nel 1878 sorge in Inghilterra il primo club turistico, il 
• Ciclist's Touring Club •. H • Touring Club » italiano 
é del 1894. Oggi, il termine « turismo •, secondo il Di¬ 
zionario Enciclopedico Treccani, sta ad indicare • non 
solo tutte le forme e le manifestazioni del viaggio e de! 
soggiorno predisposto, ma anche tutti gli appresta¬ 
menti che l'atftiazione di un viaggio, di un soggiorna, 
per svago, per cura, per istruzione, per motivi religiosi 
o per qualunque causa non utilitaria predispone e fa 
na.scere ». 

Angelo Mariotti, « targa d'oro », libero docente di 
Economia Eolilica, fondatore dell'o Associazione Nazio¬ 
nale Italiana Esperti Scientifici del Turismo • e del- 
/’« Association Mondiale pour la formatton profession 
nelle tourislique ». nonché del • Cenire d'études et de 
promotion du tourisme », ha raccolto in volume (con 
la collaborazione di Franco Demarinis) una serie di 
studi da lui pubblicati tra il 1913 ed oggi, che nel loro 
insieme costituiscono una completa trattazione dell'ar¬ 
gomento e fanno il punto sulla situazione degli studi 
relativi al turismo in Italia. Lo scopo di questa fatica, 
dice Mariotti, è sia quello di attestare una priorità 
storica della speculazione scientifica italiana nel set¬ 
tore turistico, sia quello di testimoniare « le alterne 
vicende del travaglio .sofferto dal turismo e dall'ospi¬ 
talità per trovare la loro collocazione negli studi, nella 
tecnica, nella scienza ». (Ed. Arti Grafiche Scalia). 

t. b. 

Affresco di un’epoca 

Giovanni Antonucci: « Cronache del teatro fu turis ta ». 
Qarsra umime, ine fia v ntsv a t y i oviMm An ionucct u 
pili importante premio italiano per la saggistica tea¬ 
trale, il « Premio Silvio D'Amico ». esce in una nuova 
collana da lui stesso diretta, « L’Evento Teatrale », che 
si propone « di offrire un'informazione e un'interpre¬ 
tazione critiche rigorose dei più significativi momenti 
del teatro di questo secolo, elaborate in una scrittura 
chiara e precisa che eviti il gergo specialistico », La col¬ 
lana, pubblicata dalle Edizioni Abete di Roma, una ca¬ 
sa editrice finora specializzata in collane di filosofia 
(Ira i suoi autori Gabriel Marcel, Max Scheler, Michel 
Carrouges. Jacob HommesI, affronta in un modo nuo¬ 
vo il problema della cultura teatrale nel nostro Paese, 
in un momento in cui esistono le condizioni più favo¬ 
revoli per il suo allargamento. 

Cronache del teatro futurista di Giovanni Antonucci, 
docente di Storia del Teatro alla Facoltà di Magistero 
di Roma e critico de II Dramma, raccoglie per la prima 
volta una vasta scelta di cronache e documenti che 
permettono al lettore di ricostruire la storia del teatro 
futurista nei suoi più diversi aspetti. Nato da una de¬ 
cennale e approfondita ricerca nello sterminato cam¬ 
po dei quotidiani e delle riviste del tempo, il volume 
di Antonucci ha il merito di rivolgersi non solo agli 
appassionati di teatro, che vogliano conoscere un epi¬ 
sodio fondamentale della storia del teatro del Novecen¬ 
to, ma anche a quel vasto pubblico di lettori che sente 
l'esigenza di essere informalo sul recente passato. Le 
< serale » fuluriste, che rappresentarono un fenomeno 
estetico e di costume che solo oggi è possibile valutare 
convenientemente, si svolsero, infatti, in un periodo 
storico tra i più convulsi e drammatici della storia ita¬ 
liana e risentirono profondamente degli avvenimenti. 
Così la straordinaria, irripetibile storia del teatro futu¬ 
rista finisce per essere l'affresco di un'intera epoca e 
di una società. (Ed. Abete, 327 pagine, 4000 lire). 
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Chi Tavrebbe detta.. 

Nuovo Knorr Oro ha veramente 


più sapore di carn^ 



Certo perchè è una 
ricetta nuova. Cè dentro 
anche la carne! 


un dado fatto apposta per 
darti più sapore di carne! 


Knorr ricetta Oro. 

Avevi mai visto un dodo così? 

Knorr ricetta Oro è una é 
ricetta nuova, 
fatto apposta per" 

di come. 

Provalo: ha dentro 
anche carne di manzo disidratata, 





















proprio perché 
si beve tutti i giorni 
ii vino deve essere 
di quaiità garantita 


permettetevi 


» • « •« #'• « 











a cura di Ernesto Baldo 


La voce 
di Schweitzer 

Carlo Hintermann darà la voce ad Al¬ 
bert Schweitzer nell'originale radiofo¬ 
nico in 15 puntate scritto e di retto dal 
regista Leandro Castellani, In i COganga 
Schweitzer ». così sì intitola lo sceneg- 
gT5T57”BTanca Toccafondi è Helien, la 
moglie del medico tedesco premiato 
con il Nobel per la pace. La figura e 
l'avventurosa vita di Schweitzer, nelle 
intenzioni del regista, emergeranno at¬ 
traverso il dialogo di due attori dì 
Radio Firenze, Corrado De Cristoforo 
e Carlo Ratti, che impersoneranno ri¬ 
spettivamente un ingegnere negro e 
un giornalista europeo che a distanza 
di anni si trovano a ripercorrere il 
« cammino » del medico dei lebbrosi. 
Questo impegnativo lavoro segna il 
debutto alla radio di Leandro Castel¬ 
lani, il guale in guesta nuova esperien¬ 
za ha ridato fiducia a Paolo Lombardi, 
un giovane attore che lo stesso regista 
aveva gualche mese fa prescelto per 
la somiglianza con l'iconografia più 
antica dì Tommaso d'Aquino, affidan¬ 
dogli appunto il ruolo di protagoni¬ 
sta nell'omonimo sceneggiato TV. 


Adamo ed Èva 
alla radio 



Nino Casteinuovo e Francesca Bene¬ 
detto saranno « Adamo » ed « Èva » 
neH'adattamento radiofonico di Vilda 
Ciurlo e Isa Mogherinì dei « diari » di 
Mark Twain Regista della radio-com¬ 
posizione a due personaggi, dal titolo 
iiTu gi diari rti Adamo ed Èva n . è la 
ste'sa Vilda Ciurlo. Se Adamo ed Èva 
avessero saputo scrivere, avremmo 
avuto questi diari, che Mark Twain 
ha cercato di ricostruire. Il risultato è 
una descrizione abbastanza demistifi¬ 
cante, patetica e moralisticamente vit¬ 
toriana del paradiso terrestre, della 
cacciata, degli approcci fra i due, del 
corteggiamento e dei contrasti, della 
nascita dei figli, ecc Adamo, come 
un buon americano semplice e onesto, 
vitalista e un po' indifferente, sì sente 

el suo Eden 


Nino Casteinuovo: Adamo alla radio 


della nuova creatura petulante e pos¬ 
sessiva, tutta presa dalla mania di met¬ 
tere ordine e di classificare le cose, 
mentre a Èva, nonostante lutto, è la¬ 
sciata l'iniziativa razionale, la decisio¬ 
ne, la scelta, e in fin dei conti l'inven¬ 
zione degli affetti e dei riti familiari. 
I due testi sì prestano alla sovrappo¬ 
sizione e alla contaminazione e dimo¬ 
strano fin dal momento della conce¬ 
zione una struttura speculare; si basano 
su un gioco di azioni e reazioni, che 
invita a trovare nel diario di Èva le 
risposte alle domande di quello di 
Adamo e viceversa. L'adattamento ra¬ 
diofonico si propone appunto di ri¬ 
durre le parti più significative e spiri¬ 
tose dei diari a battute, creando un 
vero e proprio dialogo. 



Cerimonia al Palazzo della Regione di Aoata; paria II direttore generale della RAI Michele Principe 



Due del ripetitori funzionanti In Valle d'Aoata: 
quello di Saint-NIcolae e (eopra) alla Téle d'Arpy 


Ad Aosta sono stati attivati dai 21 ot¬ 
tobre oli impianti trasmittenti deiia RAI 
per la diffusione nella regione autono- 
ma dei programmi TV in lingua francese. 
La Valle d'Aosta ha la particolarità dì 
essere bilingue per la sua vicinanza con 
la Savoia francese e con il Vallese sviz¬ 
zero e per le lunghe tradizioni di con¬ 
tatti fra le tre popolazioni. Perciò da 
quattordici anni la RAI manda in onda 
un giornale radio bilingue, « La voix de 
la Vallèe », il •< Gazzettino della Valle 
d'Aosta ». Adesso è giunta l'ora della 
televisione. La vicinanza della Francia 
e della Svizzera, produttrici di program¬ 
mi in lingua francese, ha offerto l'occa¬ 
sione di stabilire accordi tecnici con i 
due organismi televisivi confinanti, per 
l'estensione dei programmi alla Valle 
d'Aosta, estensione che si è concretata 
stipulando una convenzione tra la Re¬ 
gione autonoma e la RAI, che ha ope¬ 
rato su mandato del ministero delle Po¬ 
ste e Telecomunicazioni. 

La convenzione tra la Regione e la 
RAI prevede l'adattamento e il poten- 
zamento di un primo gruppo di otto 
Ripetitori e di un secondo gruppo di 
cinque, kutti sul territorio nazionale. So¬ 
no così entrati in funzione con sei mesi 
d'anticipo i primi quattro del primo 
gruppo che, ricevendo il segnale france¬ 
se di Punta Heibronner, lo distribuiranno 
nella Valle. I quattro impianti sono quel¬ 
li di Téte d'Arpy, Saint-Nicolas, Aosta e 
Saint-Vìncent. A questi seguiranno quelli 
dì Courmayeur (al Pavillon), Lazey (al 
monte Colombo), Col de CourtìI e Pla¬ 
teau Rosa. La rete sarà completata dai 
cinque ripetitori del secondo gruppo, 
a Cogne, Torgnon, Col de Joux, Cham- 
poluc ed Estoul che porteranno anche 
il Secondo italiano in quelle località. 

Alla Téte d'Arpy, le abbondanti nevi¬ 
cale hanno reso particolarmente diffi¬ 
cile l'accesso dei tecnici della RAI alle 
installazioni quando si trattava, la pri¬ 
mavera scorsa, di dare l'avvio ai lavori 
di modifica. Al tempo stesso, l'impianto 
è stato seriamente potenziato, in quan¬ 
to a Téte d'Arpy il ripetitore da capo¬ 
linea terminale delle trasmissioni pro¬ 
venienti dalla bassa valle è diventato 
il capolinea iniziale dei programmi in 
francese. Un capolinea che deve inviare 
il segnale ricevuto dalla Punta Heibron¬ 
ner fino agli impianti di Saint-Nicolas, 
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Martedì sera in 


CAROSELLO 


L’ISTITUTO GEOGRAFICO 
DE AGOSTINI 

presenta 


STORIA 

“Ì4RTE 


La pittura, la scultura e l'architettura di tutti 
i tempi e di tutti i paesi, dalla preistoria 
all'arte contemporanea, 
in una trattazione cronologica che spiega 
l'evolversi del concetto estetico neH'uomo. 

Le maggiori personalità artistiche ed i periodi 
più significativi della storia 
della creatività umana illustrati 
dai più grandi specialisti. 
Un'immensa galleria di quadri, di sculture, 
di opere architettoniche, con oltre 
3500 riproduzioni a colori 

3200 pagine complessive: 3500 illustrazioni tutte a colori: 
10 volumi: 160 lascicoll di 24 pagine ciascuno 
compresa la copertina 

fn tutte le edicole dal 5 novembre 1975 a L. 500 

Con il primo fascicolo il secondo in omaggio 


ISTITUTO GEOGRAFICO 
DE AGOSTINI - NOVARA 


con un balzo di trenta chi¬ 
lometri in linea d'aria at¬ 
traverso tutta l'alta valle, 
fin quasi alle porte di Ao¬ 
sta. Come è il caso per 
altri impianti di tale im¬ 
portanza, quello di Téte 
d'Arpy è stato dotato di 
un generatore di energia 
che, in mancanza di ali¬ 
mentazione esterna di cor¬ 
rente elettrica, ne assicura 
il funzionamento autonomo 
per un mese. In pratica è 
proprio solo questa, della 
mancanza di energia elet¬ 
trica, associata alle condi¬ 
zioni atmosferiche, la ra¬ 
gione per la quale un ripe¬ 
titore può entrare in crisi. 

Per quanto riguarda il 
ripetitore di Saint-Nicolas, 
è stato necessario modifi¬ 
care e potenziare le in¬ 
stallazioni proprio perché, 
da penultimo ripetitore dei 
programmi televisivi italia¬ 
ni, è diventato il secondo 
anello della catena tele¬ 
visiva in francese in Valle 
d'Aosta (ne è conseguito 
anche un miglioramento 
del segnale del Secondo 
Programma italiano). Tutti 
i lavori effettuati in questa 
occasione, poi, sono stati 
progettati in previsione 
della diffusione dei pro¬ 
grammi della Svizzera Ro- 
manda. E' un problerrta, 
questo, che ha sollevato 
non poche perplessità di 
carattere tecnico e che è 
allo studio, ma la cui solu¬ 
zione è abbastanza vicina. 

Più complesso, invece, è 
risultato il problema della 
valle di Gressoney, la cui 
popolazione, di origine 
Walser, è addirittura tri¬ 
lingue. Sarebbe cioè ne¬ 
cessario coilegare la valle 
di Gressoney, attraverso il 
Monte Rosa, ai programmi 
diffusi in Svizzera dalle 
emittenti in lingua tede¬ 
sca. Le alte quote alle 
quali si dovrebbe operare 
(tutte superiori ai 3000 me¬ 
tri) e lo stesso rilievo oro¬ 
grafico della Valle non han¬ 
no finora permesso di 
escogitare una soluzione 
che è, tuttavia, ricercata. 

La stazione di Saint-Vin- 
cent, infine, non ha sempli¬ 
cemente le funzioni di un 
normale ripetitore. Come 
tutti gli altri impianti fun¬ 
ziona in modo autonomo, 
ma ha la particolarità di 
essere direttamente colle¬ 
gato con il centro trasmit¬ 
tente dell'Eremo, la collina 
sopra Torino. Ciò significa 
che oltre a tutti gli auto¬ 
matismi che ne assicurano 
il perfetto funzionamento, 
il centro di collegamento 
di Saint-Vincent potrebbe 
essere telecomandato. In 
un improbabile caso di 
avaria, dall'intervento a di¬ 
stanza dei tecnici torinesi. 

Allo stato delle cose, i 
lavori condotti dalla RAI 
nel corso della primavera 
e dell'estate 1975 consen¬ 
tono oggi di servire il 65 Vo 
della popolazione valdo¬ 
stana per quanto riguarda 
i programmi in francese. A 
lavori ultimati, la percen¬ 
tuale salirà all'85 Vo sia per 
i programmi francesi sia per 
il « Secortdo » italiano, rag¬ 
giungendo cosi l'attuale 
estensione del Nazionale 
TV in tutta la Valle. 


Jumbo Jet è un gioco 
appassionante che ti farà vivere 
(ja protagonista nel fantastico 
monco cfellaviazione. 

Alitalia, Air France. Lufthansa. 

KIm. Sas, British Airwais. 

scegli la tua compagnia aerea. 

Pctrai realizzare favolosi guadagni. 

Ma attento! I tuoi compagni di gioco 
saranno concorrenti spietati. 
Ora sarai ricchissimo. 

ma d un colpo 
potrai trovarti suH’orlo 
del fallimento. 

Gioca al Jumbo Jet 
e fai vedere a tutti 
quanto sei in gamba ! 


per giocare seriamente 
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CASTOR 

'carica dall’atto' 


la carichi senza chinarti 
ed è "stretta' 

45 centimetri 


Lavatrice C-l 7H5 


Se sei stanca di chinarti fino all’oblò ogni volta che devi fare il bucato... 

Se sei stanca di trovarti il pavimento bagnato quando togli la biancheria dal cestello. 
Se sei stanca di una lavatrice ingombrante... allora per te c’è CASTOR “carica daH’alto” 
che lava cinque chili di biancheria, non vibra, è silenziosa, è solida come tutte le CASTOR. 
In più è “stretta” 45 centimetri, e si inserisce 
perfettamente - per eleganza di linea e per altezza - 
fra i mobili della tua cucina. Ti aspettavi di meno da una CASTOR? 

CASTOR: puoi scegliere fra 10 macchine 
perfette, per lavare biancheria e stoviglie. 

macchine intelligenti per lavare 

























(c^Trent'anni dopo»: le pagine più drammatiche della^eeconda guerra mondiale 
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L'ammiraglio k.arl Uocnitz. f-u cuinanUaiile 
della flotta tedesca e cancelliere del Reich 
dopo la morte di Hitler. Oggi, scontata la condanna 
a dieci anni di carcere inflittagli dal tribunale 
di Norimberga, vive ad Aumuhle, una cittadina 
al contine con la Germania Est. Ha compiuto 84 anni 
il 15 settembre. Sempre sopra, a destra, il generale 
della Luftwafle Adolf Galland. 63 anni, abita a Bonn 


A confronto / ricordi dei capi na¬ 
zisti superstiti, dei comandanti 
alleati, dei soldati e dei testimoni 
civili per comporre H difficile mo¬ 
saico della verità. Dalla battaglia 
d'Inghilterra alla morte di Hitler 

e l'intelligenza di Mussoli¬ 
ni ci sarebbero state ri¬ 
sparmiate molte cose... Un 
enorme criminale? Non 
più di molti altri... ». 

C^i ricordano o parlano 
tl/Huder i capi superstiti 
della ciermania nazista che 
Enzo Biagi ha intervistato 
« trent’anni dopo » — insie¬ 
me con i comandanti al¬ 


di Pietro Squillerò 

Milano, ottobre 

U no statista mo¬ 
derno... Un de¬ 
mone... Il fauto¬ 
re di un'antimo- 
rale... Un gran¬ 
d’uomo, anche se è diffici- 


Protagonisti di ieri 


le sostenerlo quMdo uno leati, i soldati, i testimoni 
è caduto come lui e ha con- civili, gli storici — per rico- 
dotto la guerra in maniera struire sul video alcune fra 


A 


% 



cosi disastrosa... Non ha 
alcun diritto alla fiducia... 
Sapeva esercitare un gran- 


le pagine più drammatiche 
della seconda guerra mon¬ 
diale. 


de fascino... Un ossesso... 
Se avesse avuto le qualità 


Trent’anni che hanno vi¬ 
sto andarsene una genera- 


Altri tre personaggi Intervistati da Enzo Biagi per « Trent'anni dopo ». Da sinistra: Alain De 
rante la Resistenza in Francia combattè con 1 partiglauil e venne incarcerata dai nazisti; Peter 
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in un'inchiesta a puntate di Enzo Biagi per LProgrammi Culturali televisivi 


: fuoco incrociato 



Heinz Linge, 63 anni, maggiurdomu privato 
di Hitler dal 1934 al 30 aprile 1945, giorno in cui 
il Fiihrer si suicidò. Nelle altre due foto sopra, 
Manfred Rommel, figlio del maresciallo 
Frwin Rommel, comandante dell'Afrika Korps, 
e Albert Speer, ministro per gli Armamenti 
del Terzo Reich. 70 anni, Speer vive oggi a 
Heidelberg. Il tribunale di Norimberga 
lo condannò a 20 anni di carcere 


zione, che a quei fatti aveva stenza del popolo britanni- 


partecipato. e un’altra ar¬ 
rivare che di quei fatti, se¬ 
condo Docnitz, o sa quello 
che le hanno detto ». Non 
occorre molta fatica per 
scoprire che se il tempo 
ha lenito sofferenze atroci, 
attenuato rancori, sotto la 
cenere di un interesse in 
apparenza stanco o distrat¬ 
to ardono ancora jxilemi- 
che, passioni, autodifese. 
Ma per chi intende recu¬ 
perare testimonianze diret¬ 
te, che è poi l'unico mo¬ 
do per fare — domani — 
storia, trent’anni sono un 
limite difficilmente supe¬ 
rabile. Ed ecco il perché, 
l’interesse e i limiti di que¬ 
sta inchie.^a TV intitolata 
apnunto ^rent'anni dopo. 
^ Bì-ng i è ilHtlaiO in GEI'" 
mania, Inghilterra, Russia, 
Stati Uniti. In Francia, nel¬ 
la foresta di Rambouillet. 
vicino a Parigi, ha intervi¬ 
stato il colonnello in pen¬ 
sione Peter Townsend, uno 
dei protagonisti della bat¬ 
taglia d’Inghilterra, l’offen¬ 
siva aerea che, secondo 


co. Fu invece il primo gra¬ 
ve smacco per la potente 
Luftwaffe (4383 apparecchi 
abbattuti contro 915 ingle¬ 
si). Perchè? Townsend di¬ 
ce che il merito fu in gran 
parte di Hug Dowding, co¬ 
mandante dei reparti da 
caccia della Raf, « un pro¬ 
fessionista di primissimo 
ordine... praticamente ave¬ 
va vinto la battaglia prima 
che cominciassero le opera¬ 
zioni ». Risale ad allora la 
adozione di un nuovo rivo¬ 
luzionario strumento di di¬ 
fesa, il radar, ma fTbwnsend 
ricorda altre provvidenze 
decise da Dowding. Per 
esempio quella di montare 
sugli Spitlìre finestrini an¬ 
tiproiettile. Townsend, ab¬ 
battuto due volte, deve la 
vita proprio a questi fine¬ 
strini. In quanto agli appa¬ 
recchi Spitfire e Messcr- 
schmitt 109 «offrivano pre¬ 
stazioni simili », mentre 
gli Hurricane, più lenti nel 
prender quota, « avevano 
capacità straordinarie nelle 
virate ». Come piloti, sem- 


Bolsseau, genero di De Gaulle; Fran^oise Giroud, ministro per la condizione femminile: du- 
Townsend: 61 anni, partecipò alla battaglia d’Inghilterra. Oggi abita a Rambouillet, Parigi 


Hitler, avrebbe dovuto 
spiezzare la volontà di resi¬ 


si 














Oggi più che mai ci vuole 

una disinfezione accurata 
per proteggere i bambini, 

dal pericolo di malattie, i 


Tutte le malattìe epidemiche che attacca¬ 
no l’apparato digerente come il tifo, U para¬ 
tifo, le gastroenteriti acute e l’epatite virale 
possono essere tenute sotto controUo ed 
eliminate se si è costanti e coscienti nello 
applicare alcune semplici norme igieniche. 


Sappiamo per esperienza che 
i germi, causa delle malattie sopra 
citate, si diffondono soprattutto in 
estate, quando il caldo favorisce 
la proliferazione dei germi laddo¬ 
ve le condizioni igieniche sono 
precarie. 

Tutti hanno ormai anche co¬ 
scienza del fatto che certi alimenti 
come latte, acqua, frutta e verdura 
possono essere il veicolo di tali 
malattie. 

Altri veicoli di infezioni da 
non sottovalutare sono gli oggetti 
che si portano alla bocca perchè 
la bocca è la più normale via di 
ingresso dei germi. 

Purtroppo la saliva non ha il 
potere di distruggere i germi. La 
maggior parte di essi viene elimi¬ 
nata nello stomaco dove si produce 
acido cloridrico. 

La produzione di questo natu¬ 
rale germicida è equilibrata in uno 
stomaco adulto, scarsa nello sto¬ 
maco di un bambino. 

Ecco dunque come un bambi¬ 
no piccolo non solo è meno pro¬ 
tetto dall’attacco dei germi, ma è 
anche più in pericolo perchè, per la 


sua crescita, ha bisogno di molto 
latte. 

Noi possiamo rendere sicure le 
condizioni igienico-alimentari del 
neonato se applichiamo con cura 
queste norme: 

- dobbiamo bollire il latte almeno 
dieci minuti se il bambino è ali¬ 
mentato con latte fresco 

- dobbiamo usare acqua bollita per 
almeno dieci minuti se si usa lat¬ 
te in polvere 

- dobbiamo preoccuparci di ren¬ 


dere assoluta l’igiene dei poppatoi 
e delle tettarelle 

- dobbiamo applicare un’igiene ri¬ 
volta verso noi stessi, per non tra¬ 
sformarci in “portatori”, anche 
sani, di malattie. 

Un valido aiuto per rendere si¬ 
cure le condizioni igienico-alimen¬ 
tari del neonato è il Metodo Milton. 

Milton è il preparato per otte¬ 
nere una soluzione disinfettante 
per poppatoi e tettarelle. 

Basta un cucchiaio di Milton 
per ogni litro di acqua fredda e si ot¬ 
tiene la soluzione che disinfetta con 
sicurezza poppatoi e tettarelle. 

Per applicare facilmente e bene 
il Metodo Milton è stata studiata 
un’apposita bacinella Milton. Il Me¬ 
todo Milton è adottato nei centri di 
maternità e da molte mamme in casa. 

Milton è il metodo facile, effi¬ 
cace, economico per proteggere la 
salute del tuo bambino, special- 
mente oggi. 


Milton protegge anche la tua famiglia 
rendendo sicure acqua, frutta e verdure crude. 

Milton, il disinfettante studiato appositamente per una buona 
disinfezione del biberon, può essere usato in perìodi di emergenza 
sanitaria per rendere igieniche acqua, frutta e verdura cruda, alimenti 
che-come è noto-sono un facile veicolo delle malattìe epidemiche 
che attaccano l’apparato digerente. 

Dosi per la disinfezione di alimenti: 

- acqua da bere: un cucchiaio dì Milton ogni cinque litri di acqua 

- frutta e verdura cruda: tre cucchiai dì Milton ogni litro dì acqua 
nella quale gli alimenti dovranno restare immersi per almeno 
quindici minuti. 
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pre secondo Townsend, te¬ 
deschi e inglesi più o meno 
si equivalevano, « noi era¬ 
vamo magari un fjochino 
meglio... ». 

Cosi Townsend. Galland, 
l’asso della Luftwaffe defi¬ 
nito da Goering « il più va¬ 
loroso e il più arrogante 
dei soldati tedeschi », pre¬ 
ferisce invece sottolineare 
« dove » si è combattuto; 
« Noi ci muovevamo in ter¬ 
ritorio nemico, oltre al¬ 
l’aviazione dovevamo tene¬ 
re a bada la contraerea. 
Era una lotta che si svol¬ 
geva sopra un’isola difesa 
da gente molto decisa. Gli 
inglesi erano forti e corag¬ 
giosi, noi dovevamo conti¬ 
nuamente ritirarci sul ma¬ 
re ». Alle graduatorie di 
merito preferisce i partico¬ 
lari tecnici. Se gli aerei 
della Luftwaffe erano più 
potenti e veloci. Hurricane 
e Spitfire avevano il van¬ 
taggio di essere più docili 
alla guida. E la manovrabi¬ 
lità è una caratteristica 
preziosa per chi ha il com¬ 
pito di scortare bombar¬ 
dieri. 

A Biagi ha ricordato un 
incontro che ebbe con 
Goering proprio durante la 
battaglia d’Inghilterra. 11 
Reichmarschall era furi¬ 
bondo di come andavano 
le cose, lui che aveva pro¬ 
messo a Hitler di cancel¬ 
lare la Royal Air Force dal 
cielo di Londra nel giro di 
tre o quattro settimane: 
« Per quasi un’ora biasi¬ 
mò con asprezza diversi 
capisquadriglia, me com¬ 
preso. Alla fine disse: " Non 
voglio soltanto insultare, 
cosa posso fare per voi? ". 
Quando venne il mio tur¬ 
no gli chiesi: " Per favore, 
faccia equipaggiare la mia 
squadriglia con gli Spit- 


Episodi 

cavallereschi 

La guerra raccontata dai 
piloti è ricca di episodi 
drammatici ma anche ca¬ 
vallereschi. Galland abbat¬ 
te il comandante inglese 
Baader e, tornato a terra, 
lo invita a prendere il tè; 
Townsend ritrova il pilota 
che lo ha mitragliato e si 
sente dire: « Sono stato fe¬ 
lice di toglierla di mezzo, 
ma sono ancora più felice 
di vederla in buona salu¬ 
te ». Per tradizione un 
fighting pilot, uno chas¬ 
seur, insomma un pilota da 
combattimento, non ha mai 
« tirato » a una persona, 
casomai ha « puntato » a 
una cosa. Almeno fino ai 
tempi della battaglia d’In¬ 
ghilterra. Poi qualcuno 
scoprì che era molto più 
semplice sostituire un ae¬ 
reo che sostituire un bra¬ 
vo pilota e i colpi di mitra¬ 
glia cominciarono a fioc¬ 
care anche attorno ai pa¬ 
racadute. E’ la fine di una 
epoca. E Townsend, Gal¬ 
land, i loro anziani e ac¬ 
ciaccati compagni ne so¬ 
no gli ultimi testimoni. 

Alla guerra < uguale per 
tutti », dove si spara agli 
uomini e si combatte stri¬ 


sciando poco elegantemen¬ 
te nel fango o nella pol¬ 
vere, erano già abituati i 
fanti di E1 Alamein, Sta¬ 
lingrado, Bastogne, altre 
pagine che Biagi rievoche¬ 
rà nel programma TV. A 
E1 Alamein è legato il nome 
di Erwin Rommel, il Gene¬ 
ral Feldmarschall che si 
uccise per ordine di Hitler. 
Biagi ha chiesto al figlio, 
Manfred Rommel. oggi sin¬ 
daco di Stoccarda, che co¬ 
sa ricorda di quella cam¬ 
pagna militare. Secondo 
Manfred per il padre fu 
Come il punto di svolta, 
una delle fasi decisive del¬ 
la lotta; « Dopo si convin¬ 
se che un successo delle 
armate dell’Asse non era 
più possibile ». 


Un uomo 
straordinario 


Continuò a combattere 
pterché era un soldato. La 
sua opposizione al nazi¬ 
smo? « Quando scopri resi¬ 
stenza dei campi di ster¬ 
minio ». Eia l’inizio del 
1944. Di C K>mmel parlerà 
anche il generale Westphal 
che fu il suo braccio de¬ 
stro nella campagna d’Afri- 
ca: « Era un uomo straor¬ 
dinario, un soldato di gran¬ 
dissimo talento ». Fu pro¬ 
prio E1 Alamein, conferma 
Westphal, a farci capire 
che la guerra era perduta: 
« Il vantaggio dei riforni¬ 
menti americani in muni¬ 
zioni per artiglieria, carri 
armati, carburante, bombe 
era così grande che non po¬ 
temmo resistere. Rommel 
mi disse allora: perderemo 
clamorosamente ». 

Una sconfitta che il com¬ 
portamento « poco giudi¬ 
zioso » di Hitler, qui visto 
come stratega, contribuì 
senz’altro ad accelerare: 
« Per la prima volta nella 
nostra storia perdemmo in¬ 
teri gruppi d’armate. Già 
nel novembre del ’42 ave¬ 
vamo raccomandato di 
evacuare i soldati impegna¬ 
ti nella campagna d’Africa, 
rinunciando al materiale. 
L’ostinatezza del Fùhrer 
rese impossibile questa 
operazione. No. non posso 
certo dire che fu un gran¬ 
de condottiero ». 

Un’ostinatezza che si ri¬ 
petè a Stalingrado: « Fu 
uno spaventoso errore la¬ 
sciare lì la Sesta Armata 
jjerché non era p)ossibile 
rifornirla o liberarla ». Se 
per Rommel. Westphal e 
tanti altri la sconfitta era 
già neH’arìa alla fine del 
’42, ci fu invece chi conti¬ 
nuò ad illudersi che il ri¬ 
sultato potesse essere capo¬ 
volto. Sarebbe bastato, ad 
esempio, che l'Armata Ros¬ 
sa fosse messa in condizio¬ 
ni di non più combattere. 
Inoltre c’è una notevole 
differenza fra mancata vit¬ 
toria e sconfitta totale. 

Che si trattasse di scon¬ 
fitta totale, secondo Speer, 
il ministro per gli Arma¬ 
menti del Reich, fu chia¬ 
ro quando gli aerei ameri¬ 
cani distrussero la produ¬ 
zione tedesca di carburanti. 
Accadde nel maggio del 
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ecco perchè 
Orzo Bimbo 


invita anche i grandi 
a colazione. 











1944. Con Speer, « uomo 
capace di profondissimi 
esami di coscienza », Biagi 
ha cercato di mettere in 
luce gli aspetti chiave del¬ 
la follia nazista. « Lei », gli 
ha ricordato a un certo 
punto, « è stato l'unico dei 
gerarchi processati a No¬ 
rimberga a dire: sono col¬ 
pevole ». « Non proprio co¬ 
sì », ha precisato Speer, 
« io ho dichiarato: " Sono 
responsabile di tutto quel¬ 
lo che è accaduto sotto il 
governo di Hitler ", perché 
secondo me è compito del¬ 
la giustizia trasformare la 
responsabilità in colpa. Og¬ 
gi, dal momento che ho 
scontato la mia pena, dico 
sinceramente e apertamen¬ 
te che sono stato colpje- 
vole ». 


Il Fiihrer è morto 


Diverso è invece l'atteg- 
|damento dciTammiraglio 
Rtrl Doenitz , un altro dei 
gcrarcni nazisti intervistati 
da Biagi. Doenitz combat¬ 
tè fino aU’ultimo, senza 
dubbi. Toccò a lui annun¬ 
ciare il 30 aprile 1945: « Uo¬ 
mini tedeschi, donne tede¬ 
sche, il nostro Fiihrer è 
morto » e fu luì l'ultimo 
presidente del Reich, per 
tre settimane. Doenitz ha 
accettato la sconfitta. Nien- 
t’altro. A Biagi che gli ri¬ 
cordava la morte in com¬ 
battimento dei suoi due 
unici figli ha risposto: « Il 
loro sacrificio non è stato 
vano. Erano imbarcati su 
mezzi navali e contribui¬ 
rono alla difesa tedesca. 
Tennero impegnate delle 
forze avversarie che altri¬ 


menti si sarebbero abbat¬ 
tute sulla popolazione. Per 
esempio, centinaia dì aerei 
che attaccavano i nostri 
sommergibili nell'Atlantico 
sarebbero avanzati, carichi 
di bombe, verso la Germa¬ 
nia. No, non sono caduti 
per niente ». Lo ha dichia¬ 
rato oggi, nel '75: avrebbe 
potuto dirlo trent’anni fa. 

Un altro testimone diret¬ 
to, un'altra dichiarazione 
per comporre il difficile 
mosaico della verità. A 
queste voci Biagi aggiun¬ 
gerà quelle di Masso von 
Manteuffel ( l'ofTensiva del¬ 
le Ardenne), di Dollmann, 
l'interprete fra Hitler e 
Mussolini, di Benoìt Mé- 
chain, primo ministro a 
Vichy, del collaborazioni¬ 
sta Bardèche. E altri no¬ 
mi riempiono il taccuino: 
il generale alleato Hor- 
rocks, l'italiano Mancinelli, 
il figlio di Roosevelt, il di¬ 
rettore di Combat, Bourdet, 
gli storici Taylor e Shirer, 
e una fo'la di comparse 
ugualmente importanti: la 
bimba che ha sofferto la 
sete e la fame a Stalin¬ 
grado. il soldato che ha 
combattuto nel deserto, 
quello che ha issato la ban¬ 
diera russa sulla Cancelle¬ 
ria del Reich. Oltre sessan¬ 
ta interviste più un'ampia 
scelta di documentari an¬ 
cora inediti per il pubblico 
ita’iano che Biagi e i suoi 
collaboratori — l'operatore 
Nevio Sivini, il tecnico del 
suono Giuseppe Danese, 
l'organizzatore Gianfranco 
Molinari — hanno trovato 
negli archivi russi, tede¬ 
schi, americani. Ed e ciò 
che vedremo sui telescher¬ 
mi a partire da una delle 
prossime settimane. 

Pietro Squillerò 


Gli argomenti 
dell’inchiesta 

« ^renl'annl dopo » . Il programma che Enzo Biagi 
ha realizzato con la collaborazione di Franco Cam- 
plgotto, montaggio di Gianni Lari e Giorgio Galli, 
voce di Mario Malagamba, si occuperà in partico¬ 
lare di questi argomenti: 

La caduta della Francia. Oltre a BenoiI Méchain, 
Blagl ha intervistalo lo scrittore Vercors, Mendès- 
France, che sotto Pétain fu condannato per diser¬ 
zione, e l'attuale ministro per la condizione della 
donna Fran^olse GIroud. 

La battaglia d'Inghilterra. Uno dei capitoli deci¬ 
sivi della guerra. Per la prima voita Hitler subì 
l'umiliazione della sconfìtta. 

Stalingrado. La città simbolo della resistenza 
russa al nazismo. Occupata dal tedeschi nel 1942 
si trasformò per il generale von Paulus e la sua 
armata in un mortale trabocchetto. Secondo le 
stime più recenti vi morirono, fra soldati e civili, 
seicentomlla persone. 

E1 Alamein. Dalla fulminante avanzata delle trup¬ 
pe dell'Asse alla sconfitta del 1942. 

La battaglia delle Arderme. L’ultimo tentativo di 
Hitler per allontanare dalla Germania la stretta 
delle truppe alleate. 

La caduta di Berlino. La disperata resistenza dei 
soldati tedeschi per impedire alTArmata Rossa di 
conquistare la città. 

Chi fu Hitler. Oltre ai gerarchi nazisti e agii sto¬ 
rici Biagi ha rivolto questa domanda a Heinz 
Unge, per dieci anni maggiordomo privato del 
Fuhrer, l’uomo che per primo entrò nella stanza 
del bunkher dove Hitlèr ed Èva Braun si erano 
suicidati. 


Kcimbusa 

dalla natura 
il segreto delle erbe 

amaricanti. 



Per digerire 
gradevolmente. 


Le erbe amaricanti fanno di 
Kambusa non solo un grande digestivo, 
ma l’ideale amaricante da gustare 
liscio o con ghiaccio in tutte le ore liete 
Kambusa, ottima anche Dry, 
regala sempre un momento amaricante. 


Kambusa. 

Digestivo a tavola. Amaricante nelle ore liete. 
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Chi prava Dash non torna indietro. Con Dash più bianco 






Torna 


"Si, non avevo mai usato Dash: non volevo credere che Dash lavasse più bianco. Poi ho fatto la prova e ho dovuto 
ricredermi: tutta la biancheria, anche quella lavata a bassa temperatura, è diventata molto più bianca con Dash. 
Dash è stato per me una vera sorpresa!” 


\> J 


■t 


'No, non tomo indietro al mio solito detersivo... 
Il bianco di Dash è davvero migliore!” 

La signora Moeller 15 giorni fa ha accettato di scambiare il suo solito detersivo con Dash. 






;ns 

iiCgldjtzj), uno sceneggiato TV a puntate che racconta avventure e disavventure di un 
gruppo di prigionieri alleati rinchiusi in un campo di concentramento della Sassonia 



ì molta 


Roma, ottobre 


renta anni di cinema ame- 
divisa avevano 


I ncano in 

riscritto con lacrime alla 
glicerina e sangue al p>o- 
modoro fresco la seconda 
guerra mondiale. La consuetudine, 
lino a quel momento appannaggio 
dei cowboy e degli indiani, di un 
arrivo finale dei « nostri », aveva 
schierato su due fronti gli eserciti 
in guerra: da una parte i buoni 
marines, dall'altra i cattivi tede¬ 
schi e, in mezzo, resuscitati p>er la 
gioia e la tranquillità degli spetta¬ 
tori, gli alleati. Lo sbarco in Nor¬ 
mandia, Le bianche scogliere di 
Dover, l’operazione « sea Lion », 
Eran tolti miei figli, le VI e V2, la 
battaglia d'Inghilterra, il barone 
rosso e Sialag 17. Così grazie a 
John Wayne, a Robert Mitchum e 
a Glenn Ford la violenza della 
guerra non si perpetuava con i ful¬ 
mini laceranti della maledizione, 
ma si stemperava nelle beghe sen¬ 
timentali del protagonista, nei suoi 
tic nervosi, recuperandolo, a furor 
di popok). dal suo ruolo personale 
di abnorme simbolo umano di un 
catastrofico dramma collettivo. 

Ora l'inesorabilrtà del revival ha 
riportato in auge gli anni Trenta e 
Quaranta con tutto il loro lugu¬ 
bre e scomodo carico di guerra, 
di fascismo, di art dcco e di falsa 
frivolezza. In questa marcia trion¬ 
falistica a ritroso alia ricerca (an¬ 
che se inconsapevole e in qualche 
modo involontaria) dei rimorsi 
perduti, superati gli indolori anni 
Cinquanta fìssati sulle rughe di 
Bogart e sulle nevrosi di Marion 
Brando edizione-maglietta, i tempi 
della seconda guerra mondiale si 
riaffacciano puntuali come un ne¬ 
crologio alla memoria. Quasi che 
l’orrore di un periodo della nostra 
storia, accortosi forse di non aver 
esaurito per intero il proprio mes¬ 
saggio violento e ambiguo, ripro¬ 
ponesse un ventennio quale tema 
da raccogliere e elaborare, per poi 
gettarlo di nuovo in pasto al pub¬ 
blico con la determinata intenzio¬ 
ne di provocare e sconvolgere. In 
Francia il regista Louis Malie vio¬ 
lenta con Lacomhe Lucien la cat¬ 
tiva coscienza dei francesi che al 
tempo dell’occupazione nazista di 
Parigi si erano trovati schierati a 
fianco della famigerata Gestapo. 
In Italia Liliana Cavani mette in 
discussione con il suo Portiere di 
notte quel sottile c ambiguo rap¬ 
porto, ritenuto fino a quel mo¬ 
mento netto e invalicabile, che le¬ 
ga vittima e carnefice. Federico 
Fellini in Amarcord dà del fasci¬ 
smo un’« immagine provinciale e 
grottesca », ma subito dopo in que¬ 
sta marcia a ritroso decisa dalla 
nostalgia verso la propria infan¬ 
zia si inseriscono implicazioni psi- 
co-patologico-sessuali come a voler 
cancellare, con certezza clinica, le 
cause dell’orrore. Ed ecco Tinto 


Una delle prime 
scene di « Colditz »: 
il gruppo dei soldati 
alleati fatto prigioniero 
a Dunkerque 
in marcia verso 
ii campo di 
concentramento. 
A destra, Robert 
Wagner (ai centro) 
uno dei protagonisti 
delio sceneggi'ito 
TV tratto da 
un romanzo di Reid: 
è il corrispondente 
di guerra PJiil 
Carrigton. Sotto, 
altri due interpreti 
della storia: 
Wiliiam Lindsay 
_eiJoe DunIop 


Frank è ancora viva nella sua sof¬ 
fitta olandese, i mostri sono an¬ 
cora soltanto quelli che cantano 
Lift Marlen, le atrocità si fermano 
oltre la linea Maginot, se ne par¬ 
lerà più tardi. Se ne parla ancora 
oggi, ma in salotto e in pantofole 
con tutti i suoi terribili eroi im¬ 
munizzati dalTarteriosclerosi e 
senza rimorsi, passati dagli altari 
del terzo Reich a quelli, forse più 
modesti ma sempre gloriosi, della 
terza pagina come i capi supier- 
stiti della Germania nazista che 
Enzo Biagi ha intervistato p>er un 
quotidiano e per la televisione. 

Qggi, abbandonata G ^Mitz con i 
suoi boschi, la follia v i mostri 
hanno edificato altrove le loro for¬ 
tezze; nelle baracche di Yaros e di 
Leros, sulla nave Elli dove i prigio¬ 
nieri piolitici greci sono stati tortu¬ 
rati con percosse, elettroshock e 
immersioni in acqua, a Pisagua, 
Quiriquina, nello stadio di Santia¬ 
go, fra i cinquantamila prigionieri 
politici dell’Indonesia, fra' gli op¬ 
positori detenuti nei Paesi della 
America Latina, negli Stati comu¬ 
nisti, nei Paesi africani, in Suda¬ 
frica. 

La vergogna di saperci tutti un 
pio’ folli, avvelenati da una certa 
follia disumana insita nei sistemi, 
ci lascia una sola scelta; stare dal¬ 
la parte di quelli che patiscono e 
soffrono ingiustamente. Dalla par¬ 
te di tutti i prigionieri chiusi in 
ogni Colditz della Terra. 


psicologia e la drammaturgia so¬ 
no assenti o distratte, ed è uno 
spazio soprattutto televisivo che 
pure ospita film d’autore come 
Roma città aperta e Era notte a 
Roma. Sempre sulla scia del revi¬ 
val del ventennio la trasmissione 
a puntate Anni Quaranta ha rico¬ 
struito per immagini lo stato d’ani¬ 
mo dei più giovani cineasti ita¬ 
liani, che in quegli anni difficili si 
opponevano, p^r quanto fosse loro 
possibile, al cinema di regime che 
il fascismo cercava di impiorre con 
le asmatiche visioni di Scipione 
l'Africano. 

Adesso sul piccolo schermo api- 
proda Colditz, otto puntate che 
raccontano le avventure e le disav¬ 
venture di un gruppio di prigio¬ 
nieri militari alleati rinchiusi in 
un campo di concentramento nel 
cuore della Sassonia; appunto Col¬ 
ditz. Lo sceneggiato, tratto dal ro¬ 
manzo omonimo, è la storia di 
molta gente in poco spazio: pi¬ 
lota della Raf, Simon Carter (Da¬ 
vid Mac Callum), il corrispiondente 
di guerra americano Phil Carrig¬ 
ton (Robert Wagner), il capitano 
Grand (Edward Hardwicke), il co¬ 
lonnello Preston (Jack Hadley) e 
tanti altri. Dunque ritornano Dun¬ 
kerque, la studiata e drammatica 
tipiologia del campo di concentra¬ 
mento cinematografico, il finto 
dramma, una certa antropologia 
facilona e simpatica, il mito della 
libertà a stelle e strisce, la lettura 
della moglie che non aspietta il 
reduce e si consola, la fuga finale. 


o le centoventi giornate di So¬ 
doma, dove il Duo Sade-Mussolini 
viene messo a confronto in un sot¬ 
tile e coscienzioso lavoro intellet- 
tuale-terapieutico. Dalla licenza del 
generale James Stewart si passa 
alle teorie di Wilhelm Reich se¬ 
condo il quale « il misticismo fa¬ 
scista è l’aspirazione orgiastica 
condizionata dalla deviazione mi- 


Brass con Salone Kitty ambien¬ 
tato nella Germania nazista, ed 
ecco Pier Paolo Pasolini con Salò 


stica e dall’inibizione della sessua¬ 
lità "naturale" ». Poco spazio re¬ 
sta a quei film in divisa dove la 


la gomma da masticare. Un bruli¬ 
chio vitalistico prima di Illusioni 
perdute. Niente Auschwitz, Anna 


Colditz va in onda giovedì 6 novem¬ 
bre alle ore ZI,15 sul Programma Na¬ 
zionale TV. 
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Carlo Bergonzi nel cortile della casa natale di Verdi a Roncole 
e, qui a fianco, davanti all'ingresso del Due Foscari, l'albergo che 
possiede a Busseto. Con lui sono la moglie Adele, i figli Maurizio, 
studente di medicina, e Marco. Il cane si chiama York 


teatro più famoso del mondo, si 
premia il musicista che lo dirige. 
Romano Gandolti, si festeggiai^ 

10 Bergonzi per le trentun arie 
verdiane che ha inciso su dischi. 
Vediamo come nasce questa sera¬ 
ta spettacolare che ha messo in 
agitazione tutta Busseto. 

Quattro anni fa gli « Amici di 
Verdi » istituirano un premio am¬ 
bitissimo: il «^j;£di_^Qjjjo ». Fu as¬ 
segnato il primo anno a Bergonzi, 

11 secondo alla Tebaidi, il terzo 
alia Cossotlo. E' toccalo ora agli 
eredi di coloro che intonarono per 
primi « Va pensiero ». C'è l'alta me¬ 
moria di Verdi, in questo premio, 
e c'è anche la memoria dei tempi 
in cui far teatro significava anco¬ 
ra amare il teatro. Dell'opera in 
musica, si sono detti gli organiz¬ 
zatori della manifestazione, il co¬ 
ro è parte viva quanto quelle ugo- 


di Laura Padellare 


Busseto, ottobre 

G iuseppe Verdi siede pen¬ 
soso e una luna di zuc¬ 
chero, tra veli di nuvo¬ 
le, gli accarezza il volto 
aggrondalo. Tiepida l'a¬ 
ria, come in primavera. Siamo in¬ 
vece in ottobre, il mese delle pri¬ 
me nebbie nella Bassa emiliana. 
Grande aliegria, stasera, a Busse¬ 
to. Da Milano è venuto il Coro 
della Scala per la cerimonia alla 
Collegiata: la chiesa che il mar¬ 
chese Orlando Pallavicino, detto 
il Magnifico, fece costruire a metà 
Quattrocento e dove si incontra¬ 
rono, nel 1543, Pao'o III e Cario V. 
Si fa festa; una duplice, una tri¬ 
plice festa. Si premia il coro del 




pia 

SU 












bum discografico che ha appena inciso 



Un momento della 
premiazione. Con Bergonzi sono 
due rappresentanti del coro 
della Scala a cui è stato assegnato 
quest'anno il « Verdi d’oro » 


ic d’oro che cosiiluisconcj l’emble¬ 
ma c rctichetla. In quali mani 
commettere il premio al coro sca¬ 
ligero. nella cerimonia ulliciale? 
Mai interrogativo ha avuto risp<> 
sta più celere; in quelle di Carlo 
Bergonzi. il tenore « verdiano » 
per antonomasia. A Bus.seto si è la¬ 
vorato una settimana a preparare 
la festa; il premio di chi ha pre¬ 
disposto le luci, di chi ha provve¬ 
duto ade centinaia di sedie in chie¬ 
sa. di chi ha fatto da maschera, 
sarà, fra qualche giorno, una gaia 
Genetta e nient’altro. La folla, men¬ 
tre sta per incominciare la ceri¬ 
monia, preme contro la porla cen¬ 
trale della Collegiata; spettatori, 
critici inviati da quotidiani e set¬ 
timanali, autorità locali ed ester¬ 
ne. E la festa incomincia. Brevi 
parole del professor Mingardi che 
subito vengono al punto. Il perché 
de.la cerimonia, il perché del pre¬ 
mio. Ho voluto parlare con questo 
oratore che il pubblico applaude 
(grato, oltretutto, per la brevità 
sostanziosa del suo discorso). Lo 
incontro, dopo la cerimonia, in 
piazza; là dove c’è quella statua 
di Verdi che la luna accarezza nel¬ 
le notti chiare. E’ in compagnia del 
dottor Donati, presidente degli 
« Amici di Verdi », e dell’ex sinda¬ 
co di Fidenza Marchetti, braccio 


Durante la cerimonia, che si è svolta quest’anno nella Chiesa 

della Collegiata di Bussato davanti a un foltissimo pubbllA.Fra i presenti 

anche il Sovrintendente della Scala Paolo Grassi 




ha scritto per me 
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a: 



Corrado Mingardi, Giacomo Donali e Tullio Marchetti: è grazie 
a loro se il « Verdi d'oro », che viene assegnato ogni anno a Busseto, 
è diventato in poco tempo imo dei premi lirici più ambiti 



attivissimo dell'associazione ver¬ 
diana. Sono i tre uomini che sen¬ 
za sovvenzioni riescono a far ve¬ 
nire a Busseto i « grandi » del¬ 
l’opera (l'altr'anno, nel centenario 
della Messa di requiem, c’erano in 
piaz7.a Gianandrea Gavazzeni, l’or¬ 
chestra e coro dell’Arena di Ve¬ 
rona, e famosi solisti: Gavazzeni 
si fece pagare, mi dicono com¬ 
mossi i tre « amici di Verdi », con 
un culatello). Il grande traguardo 
è il 1976. L’anno in cui cadrà il 
75“ anniversario della morte del 
sommo concittadino: per onorarlo 
degnamente occorre pensarci fin 
d'ora, sollecitando l’interesse di 
tmti, artisti e sovvenzionatori. Gli 
«^tpicLdi Verdi.» sono già all’ope¬ 
ra. Davvero, il premio della quar¬ 
ta manifestazione verdiana, prima 
che a lutti, toccherebbe a loro. E 
un pochino, anche a don Tarcisio 
e a don Stefano, i due fratelli sa¬ 
cerdoti, che hanno messo a dispo¬ 
sizione la Collegiata, in omaggio 
a Verdi: « purché domattina, per 
la celebrazione della messa dome¬ 
nicale, sia tutto in ordine » è sta¬ 
to il patto. Gli « Amici di Verdi » 
hanno mantenuto la parola: due 
sole ore dopo la cerimonia, la chie¬ 
sa era già sgombra, via le sedie 
e tutto il resto, podio microfoni, 
luci, rimessi al giusto posto i ban¬ 
chi di preghiera. Che diavoli, que¬ 
sti emiliani. 

Nel coro diretto da Gandolfi, 
una fusione che evidentemente si 
ottiene lavorando con serietà, pro¬ 
vando e riprovando con una tena¬ 
cia che dà nella testardaggine, ciò 
che colpisce soprattutto è il gioco 
sapiente degli spessori sonori, la 
capacità di accendere e di smor- 
Mre, di diminuire e di accrescere 
il suono come potrebbe fare un 
solista, dosando con minuzia d’ar- 
chimagia il fiato e la voce. Un al- 
iro punto di forza è la pulsazione 
ritmica di questo coro. Esperti 
come Edgar Willems ci dicono, 
in un iibro fondamentale sui pro¬ 
blemi del ritmo, che si sbaglia a 
considerare la battuta unicamen¬ 
te sotto l’aspetto « quantitativo ». 
Una battuta ternaria, per esempio, 
non è soltanto una misura di due 
tempi più uno: è un'altra cosa, 
perché a determinarla interviene 
anche un fattore « qualitativo ». E 
il superamento del « quantitativo» 
a beneficio del « qualitativo » è 
la grande legge dell’interpretazio¬ 
ne ritmica del coro guidato da 
Landolfi. Il terzo segreto lo to¬ 
gliamo di bocca a Cocteau: ■« La 
stilizzazione è di coloro che non 
hanno stile ». La vitalità, l’imme¬ 
diatezza espressiva del complesso 
scaligero dimostrano quanto sia 
vera silTatta definizione: finalmen¬ 
te un coro di stile, non stilizzato. 
E' difficile far giungere a questo 
risultato artistico una massa di 
centodue voci. 

Il momento più acceso della se¬ 
rata è quando C ylo Berponzi con¬ 
segna i premi. « Una romanza, Car¬ 
lo! » gli grida qualcuno del pub¬ 
blico. Ma Bergonzi non canta, an¬ 
che se il festeggiato è lui più di 
ogni altro. Probabilmente per non 
togliere nemmeno uno spicchio di 
successo al coro che, stasera, è 
protagonista. Applausi da delirio 
— comunque — al cantante e alla 
sua impresa artistica: i tre micro¬ 
solco « Philips » in cui ha inciso 
trentun arie verdiane. Tra tante 


pubblicazioni importanti, da quan¬ 
do il disco è nato, nessuna può 
raffrontarsi a questa. Tutte le arie 
verdiane, daìì'Oberto al Falstaff, 
significano in sostanza « tutto Ver¬ 
di ». La postazione è una, ma il 
panorama è copipleto: si scorge il 
lungo, travagliato cammino di un 
genio che ha lavorato alla pagina 
musicale come ii fabbro all’incu¬ 
dine e come l’orafo alle facce del 
diamante. Bergonzi ha cantato 
moltissimo Verdi: ma non per 
questo merita l’appellativo di « te¬ 
nore verdiano ». Ha cantato splen¬ 
didamente Verdi (e Rodolfo Cel- 
letti, in un breve discorso prima 
della consegna del premio, ce lo 
spiega in un’analisi acuta), ma, 
vorrei dire, non è neppure per 
questo. Il fatto è un altro. Studian¬ 
do Verdi, Bergonzi ha compiuto 
l’esplorazione di tutta la tecnica 
vocale, dello stile vocale. Su Verdi 
ha studiato la fisiologia della vo¬ 
ce, la sua impostazione, il fraseg¬ 
gio, l’accento, lo stile. Come se 
Verdi, queste trentun arie, le aves¬ 
se scritte per lui. Invece il musi¬ 


cista le destinò come sappiamo 
a tenori di grazia, a tenori di for¬ 
za, a tenori lirici e lirici spinti, 
a tenori drammatici. Tutte le arie, 
meno una o due, sono state regi¬ 
strate ora, come « summa » delle 
esperienze, degli studi e delle ri¬ 
flessioni di Bergonzi su Verdi e 
sull’arte del canto. La domanda 
puerilmente capziosa la pongo an¬ 
ch’io quando intervisto l’artista 
a un tavolo dell’albergo Due Fo- 
scari, a due passi dal monumen¬ 
to di Ve^i, nella piazza Grande. 
« E' soddisfatto delle sue interpre¬ 
tazioni? ». La rispiosta è semplice: 
« Mi chiamano il tenor verdiano 
e io credo di servire Verdi il me¬ 
glio possibile. Penso di essere ar¬ 
rivato almeno al settanta per cen¬ 
to di ciò che si può ottenere. Ero 
del parere che non si serve Verdi 
cantandolo come l’abbiamo sem¬ 
pre cantato. Mi ci metto anch’io 
naturalmente. Ho voluto appro¬ 
fondire lo studio del canto sulle 
arie verdiane, facendo un disco 
che coprisse tutto l’arco creativo 
di Verdi dall'Oberlo al Falstaff. 


Certo non è stato facile: abbiamo 
scelto infatti le arie più difficili, 
quelle che Verdi ha scritto sul 
" passaggio della voce ". Non so se 
il metodo che ho adottato è quel¬ 
lo giusto: per me va bene. Verdi 
mi ha insegnato in sostanza ad 
alleggerire la voce. Quando si can¬ 
ta una romanza come “ Farmi ve¬ 
der le lacrime ", che si basa tutta 
sul " .sol bemolle ’’, se si fanno suo¬ 
ni di pietto vengono tutti strozzati, 
tutti " indietro ". Con Veidi ho im¬ 
parato ad alleggerire i suoni, a 
farli " passare ”. In principio è sta¬ 
lo uno studio durissimo, ci ho 
sbattuto il naso, mi sono arrabbia¬ 
to, non volevo più andare avanti. 
Insistendo, ho trovato la posizio¬ 
ne " diaframma-fiato alto " che mi 
ha piortato su la voce: adesso non 
faccio più nessuna fatica. Tornan¬ 
do al disco, Tho inciso per mia 
soddisfazione ma soprattutto per 
i giovani, per dimostrare al vivo 
le mie espierienze. Ho cominciato 
daWOherto che sembra facile, ma 
che facile non è, perché parte su¬ 
bito dai “ sol naturali ", pioi ho 
inciso la romanza da Un giorno 
di regno, una delle più difficili, 
tecnicamente parlando ». Bergonzi 
si riscalda, si entusiasma: « Verdi 
insegna lui come si devono can¬ 
tare le sue opere. Quando scrive 
in partitura " con forza " lo fa 
sempre oltre il ’’passaggio ", nel 
registro di testa. ^ non era sicu¬ 
ro di qualcosa, metteva l’indica¬ 
zione: " col canto ". Lasciava cioè 
libero il cantante e obbligava il 
maestro a seguirlo. Scriveva spes¬ 
so degli " oppure ", proprio per ri¬ 
spettare le esigenze delle voci, per 
non sforzarle oltre il possibile ». 

La domanda capziosa non è la 
mia soltanto, è quella di tutti. Che 
i « senatori » (cosi Wagner chia¬ 
mava beffardamente i critici mu¬ 
sicali) dicano la loro e .soppiesino 
e confrontino una per una le in¬ 
terpretazioni di Bergonzi con quel¬ 
le di altri tenori non deve sorpren¬ 
derci: era inevitabile. Bergonzi ri¬ 
sponde con umiltà: « Nell’arco ge¬ 
nerale sono contento di me. Certo, 
se andiamo ad analizzare aria per 
aria, qualcosa si poteva fare an¬ 
che meglio, ma ho trovato solu¬ 
zioni che mi convincono: il finale 
della romanza deH’Afda piano, la 
filatura nei Lombardi e il " do " 
attaccato di scatto nella cabaletta 
di Oronte, il finale dei Masnadieri 
col " si bemolle ’’ piano. Cose dif¬ 
ficili a farsi in teatro, soprattutto 
se il pubblico non è preparato da 
critici coscienziosi ». 

Questa breve intervista a cui ha 
fatto seguito un allegro conversa¬ 
re con Bergonzi, con la sua fami¬ 
glia e con il baritono Colzani e la 
moglie (si parlerà delTinfluenza 
che gira, del torello di nome An¬ 
seimo che i Bergonzi hanno in 
stalla, dei grembiuli verdi con la 
scritta « I like Carlo Bergonzi » 
che la « Philips » ha regalato al 
cantante) è stato il momento più 
bello della festa a Busseto. Le pa¬ 
role di Bergonzi ci rassicurano sul 
destino dei giovani cantanti lirici 
in Italia. L’arte si difende così. 
All’uscita dalla Collegiata, dopo la 
cerimonia, a notte alta sotto una 
luna di zucchero la statua di Ver¬ 
di imperiosa e solenne appariva 
quasi quasi la statua di un < Kom- 
tur » moz.artiano. Ma stavolta sem¬ 
brava volesse stringere la mano al 
suo artista per dimostrargli la 
sua gratitudine. 

Laura Padellaro 
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Kt^acario uno e due»: 
in uno show a puntate la 
fortunata carriera di 
un attore passato felicemente 

dai palcoscenici 
dei varietà a quelli de! 
teatro brillante 
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La sigla iniziale dello spettacolo TV presenta alcune macchiette famose del (issato rivìstaiolo 
di Macario. Ecco nelle fotografie qui sopra, la maschera di teatro (con l'attore è il regista dello 
show Vito Mulinar!) e Macarietto, forse il personaggio al quale il comico è più affezionato 
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« Macario uno » vuole ricordare il comico di rivista, nelle sue più 
classiche « uscite »: la presentazione con il balletto (otto ballerine otto e 
due soubrettine); l'incontro con la « spalla », l'attore che gli porge 
l'imbeccata per la battuta comica; il « sottofìnale » prima dei ringraziamenti. 

Come in ogni rivista che si rispetti, c'è la soubrette, la bella Gloria Paul, 
che balla, canta, recita e ci sono molti interpreti. Nella foto sopra con Macario 
è il figlio Alberfo. Le « gags » spesso mute e fulminanti, la mimica, 
i fìnti stupori, le controscene di Macario, sono tra le cose più godibili 
di questo « revival » rivistaiolo, con piume e paillettes. E* un 
affettuoso ricordo ad un mondo che Macario ha contribuito a far nascere, 
giorno per g;iomo, e che con lui si identifica. Quando lo spettacolo 
leggero, un po' per i costi esorbitanti e un po' per le diverse esigenze del 
pubblico, scomparve dai teatri ecco nascere il « Macario due », 
quello della prosa brillante. La trasmissione ripropone tre delle più divertenti 
commedie interpretate recentemente dall'attore, ognuna divisa in due puntate. 
Nell'ultima puntata verrà presentato l’atto unico « Il gallo del cortile » 
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Una scena di « Achille Ciabotto, medico condotto », una delle commedie brillanti che Macario ha interpretato 
per i] programma TV (le altre sono: « Pautasso Antonio esperto di matrimonio » e « Stazione di servizio »). 
Con l'attore sono Armando Bandlnl e Toni Ucci. Nella foto a destra, ancora un personaggio-sigla: lo spettatore 


A sinistra, Gloria Paul, classica soubrette e, sopra, un quadro tipico 
della rivista tradizionale con Paolo Gozlino, primo ballerino delia trasmissione 
TV. Il ruolo delle due soubrettine è affidato a Maria Cristina Misciano e 
a Edda Morello. Altri interpreti di « Macario uno e due » sono Giulio Marchetti, 
Enza Giovine, Marcello Martana, Alfredo Rizzo, la « spalla » più famosa 
del Macario rivistaiolo, e Luca Sportelli. In alcune puntate vedremo Elisabetta 
Viviani, Silvia Monelli, Carla Maria Puccini più altri interpreti cari agli 
spettatori del varietà. Lo show — ogni puntata è stata registrata senza 
interruzioni, davanti ad un pubblico di invitati — è di Amendola, Chiosso, 
Corbucci. Le scene sono di Egle Zanni, 1 costumi di Sebastiano Soldati. 

Autore delle musiche è Mario Bertolazzi mentre le coreografie sono affidate 
a Paul Steffen. La prima puntata di « Macario uno e due » va in onda 
giovedì 6 novembre alle ore 21,20 sul Secondo Programma televisivo 
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5 modelli 
con quadranti 
a colori vari 
a partire da 
L. 70.000 


Vetta DRV 




come un pesce 

nefl^cqua 


Vetta Dry è l’orologio refrattario a qualsiasi tipo d’acqua. Per 
questo non te lo devi togliere mentre fai la doccia. O stai 
nuotando in piscina. O sei al mare. O addirittura mentre ti 
stai immergendo, perché può scendere fino a 
30 metri. Vetta Dry è ideale per ogni occasione 
della giornata, anche la più impegnativa perché, 
nei suoi tipi per uomo e donna, ha un design 
che è una perfetta sintesi 
di eleganza e stile. 

. La precisione e la 

robustezza sono svizzere. 
Non rinunciare a un Vetta 
Dry, non privarti del piacere 
di avere un orologio che ti 
fa sentire sempre perfettamente 
a tuo agio. E che è sempre a 
suo agio, anche quando è in acqua. 




Organizzazione per l’Italia Vetta-Longines 
I. Binda S.p.A. - 20121 Milano - Via Cusani, 4 
















C» la stagione dei contratti di lavoro 



Autunno 
eoondo tempo 




La prima fase della contrattazione 
sindacale si è conclusa con l'accordo 
governo-sindacati sul pubblico im¬ 
piego. S'è fatto acceso H contrasto 
peri! rinnovo dei contratti ne! settore 
industriale: per le proposte normati¬ 
ve ancor prima che per gli aumenti. 
La posizione dei Sindacati (CGIL- 
CISL-UIL) e quella degli imprenditori 


di Giuseppe Bocconetti 


Roma, ottobre 

E ccoci nel vivo del¬ 
le grandi vertenze 
sindacali. Non è 
mai accaduto che 
le trattative per il 
dTnnovo di un qualsiasi 
contratto tlf lavoro si svol- 
gCSBUrU Senza Tensioni e 
contrasti. Non è mai ac¬ 
caduto che i lavoratori 
chiedessero e la contro¬ 
parte concedesse, senza 
cercare di contenere al 
massimo, e con ogni mez¬ 
zo fjossibile, ciò che da 
sempre considera un « dan¬ 
nò ». Meno ancora è pre¬ 
vedibile che accada oggi: 
i contratti da rinnovare 
interessano, tra lavorato¬ 
ri pubblici e privati, cir¬ 
ca nove milioni di perso¬ 
ne. Intanto è stato sgom¬ 
berato il terreno dalla ver¬ 
tenza che riguarda il pub¬ 
blico impiego, con raccor¬ 
do governo-sindacati del 
16 ottobre. E' stato un se¬ 
gno di grande responsabi¬ 
lità, « un primo importan¬ 
te risultato dell’azione in 


cui da tempo è impegnato 
il movimento dei lavora¬ 
tori ». Il problema del 
pubblico impiego è stato 
affrontato, per la prima 
volta, con il criterio della 
« globalità ». Non più, 
cioè, tante trattative per 
quante sono le categorie, 
ma la fissazione di linee 
generali che valgano per 
tutti, distinguendo natu¬ 
ralmente tra mansioni 
professionali e livelli d’im¬ 
piego. Un accordo di me¬ 
todo più che di contenuto. 
A dare sostanza a questo 
accordo si provvederà con 
trattative di settore. Un 
diverso atteggiamento han¬ 
no assunto i sindacati au- 
tonomij quelle organizza¬ 
zioni cioè che sono sgan¬ 
ciate dalle tre grandi 
confederazioni sindacali 
(CGIL, CISL e UIL), e 
che si sono momentanea¬ 
mente coalizjMte per dare 
battaglia sul terreno pu¬ 
ramente corporativo. Il 
sindacalismo autonomo si 
definisce « non politicizza¬ 
to », ma con il suo com¬ 
portamento finisce per far 
propria una « certa » po¬ 
litica: quella della « guer¬ 


La « guerriglia salariale » scatenata dai sindacati autonomi ha provocato 
non poche difficoltà al Paese e soprattutto agli stessi lavoratori. Nella foto: un 
aspetto della stazione ferroviaria di Roma, durante uno sciopero del ferrovieri 
autonomi, dei « CUB » e della Cisnal, il sindacato del MSI. In alto e in basso: 
comizio a Milano a conclusione d'uno sciopero indetto dalla federazione unitaria 


do non si possa sopperire 
itìlizzando la mobilità (cioè 
il trasferimento) settoria¬ 
le e territoriale del perso¬ 
nale »; orari giornalieri, 
disciplina delle ferie e 
delle festività. Non sono 
stati « quantificati » né gli 
aumenti retributivi, né te 
anticipazioni che riceve¬ 
ranno ferrovieri, postele¬ 
grafonici e dijsendenti dai 
monopoli di Stato sugli 
aumenti che saranno con¬ 
cordati al momento del 


rinnovo contrattuale, fis¬ 
sato nei prossimi mesi. 

E’ stata risolta anche la 
questione dei « finanziari » 
per i quali il governo ave¬ 
va presentato un dise^o 
di legge. Sono stati istitui¬ 
ti, in via eccezionale, dei 
premi, validi solo sino al 
1977, perché gli uffici del¬ 
le imposte dirette possa¬ 
no smaltire l’imponente 
mole di lavoro arretrato. 
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riglia » salariale. In che 
consiste l’accordo gover¬ 
no-sindacati? Riferiamo qui 
sui punti più qualificanti. 
Graduale perequazione dei 
redditi più bassi; realizza¬ 
zione della « qualifica fun¬ 
zionale »; estensione ai pub¬ 
blici dipendenti dello « sta¬ 
tuto dei lavoratori »; mag¬ 
giore efficienza della Pub¬ 
blica Amministrazione; pio- 
litica estremamente rigoro¬ 
sa delle assunzioni da effet- 
concorso, « quan¬ 




Philips. Perché è pili luce 

e minor consumo di energia elettrica. Perché l'avanzata tecnologia 
Philips garantisce sempre il rendimento più elevato: nella piQ piccola ed economica 
lampadina come nei grandi sistemi di illuminazione. 
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consentendo così all’era¬ 
rio di incamerare qualco¬ 
sa come duemila miliar¬ 
di di lire. Questi premi 
verranno ripartiti sulla 
base del lavoro efTettiva- 
mente svolto per impedire 
un ulteriore allargamento 
della cosiddetta « giungla 
retributiva » che ha dato 
luogo, nelle scorse setti¬ 
mane, a un’accesa e qual¬ 
che volta drammatica jxs- 
lemica che ha coinvolto il 
Parlamento e le altre isti¬ 
tuzioni della Repubblica. 


Situazione grave 


Certo, la situazione eco¬ 
nomica è grave. Grave ve¬ 
ramente. Bisognava che se 
ne rendessero conto tutti 
e che tutti si dichiarasse¬ 
ro disfxjsti a « pagare » il 
proprio tributo per cerca¬ 
re di sanare la situazione, 
e perche non si facesse 
carico al mondo del lavo¬ 
ro, e soltanto ad esso, del 
peso della crisi che attra¬ 
versa il Paese, più grave 
che altrove, perche più fra¬ 
gile è la nostra economia, 
più deboli sono le nostre 
strutture, più vistose le in¬ 
giustizie e le sper^uazio- 
ni sociali. Due milioni so¬ 
no i disoccupati, ai quali 
va aggiunto l’e.scrcito dei 
sottoccupati, specialmente 
nel Meridione. Ottocento- 
rmla sono i lavoratori in 
« ^ssa intc|^razione » . 

La nostra produttività 
ha raggiunto i livelli più 
bassi dalla fine della guer¬ 
ra ad oggi. Ad agosto la 
produzione industriale è 
diminuita del 22 per cen¬ 
to rispetto allo stesso me¬ 
se del 1974. e del 12,9 per 
cento rispetto al mese di 
luglio del 1975. Il costo del¬ 
la vita ha raggiunto un au¬ 
mento che sfiora il 20 per 
cento annuo, il che vuol di¬ 
re che un lavoratore che 
due anni fa guadagnava 
100 mila lire, oggi è come 
se ne guadagnasse sessan¬ 
ta. Siamo il solo Paese al 
mondo che esporta al¬ 
l’estero due delle compo¬ 
nenti essenziali dell’econo¬ 
mia: mano d’opera (pur¬ 
troppo costretta a cercare 
lavoro altrove) e capitali 
(clandestinamente). 11 bi¬ 
lancio dello Stato ha rag¬ 
giunto il deficit di 11 mila 
e 516 miliardi. Le aziende 
private dicono di essere in¬ 
debitate con le banche per 
oltre 26 mila miliardi di 
lire. Parallelamente, l’eva¬ 
sione fiscale, più oltraggio¬ 
sa che in qualunque altra 
parte del mondo, sfiora gli 
8 mila miliardi (per il so¬ 
lo 1975) « quanto bastereb¬ 
be a coprire », come dice 
Pierre Camiti, uno dei se¬ 
gretari della CISL, « più 
della metà del deficit del 
bilancio dello Stato ». 

Le previsioni per il 1975 
sono state sconvolte. Era 
stato calcolato un aumen¬ 
to minimo del reddito na¬ 
zionale deiri,5 per cento, 
si è avuto al contrario un 
calo del 3,5 per cento. Gli 
investimenti c fissi », che 
avrebbero dovuto ridursi 
del 6,5 per cento, sono pre¬ 
cipitati del 13,5 per cento. 
La nostra economia è ca¬ 
rica di vincoli e debiti in¬ 
temazionali. Il giorno in 


te negativo, non solo e 
non tanto sulle richieste 
salariali, quanto su quelle 
di carattere normativo e 
« politiche ». Contrastereb¬ 
bero, secondo gli industria¬ 
li, con le esigenze minime 
di « compatibilità delle im¬ 
prese » e inciderebbero 
« sulla stessa stmttura isti¬ 
tuzionale dell’azienda cosi 
come è definita dal nostro 
ordinamento costituziona¬ 
le ». In sostanza, gli indu¬ 
striali rifiutano le proce¬ 
dure da contrattare con i 
rappresentanti dei lavora¬ 
tori riguardo agli investi¬ 
menti, alle scelte produtti¬ 
ve ed alle innovazioni tec¬ 
niche che, al contrario, i 
sindacati giudicano coe¬ 
renti con la situazione eco¬ 
nomica e con l’esigenza di 
superarla, difendendo al 
tempo stesso l’occupazio¬ 
ne e il livello dei redditi 
dei lavoratori. Se le « libe¬ 
re » scelte degli imprendi¬ 
tori fatte sin qui hanno 
portato il Paese a una si¬ 
tuazione di crisi tanto pro¬ 
fonda — sostengono — è 
giunto il momento quanto 
meno di 4>scuterle insie¬ 
me, quelle scelte. Gli indu¬ 
striali replicano che in que¬ 
sto modo « si vuole limita¬ 
re l’autonomia dell’impren¬ 
ditore nelle scelte azien¬ 
dali, che richiedono liber¬ 
tà e temp>estività, ed ela¬ 
sticità di decisioni ». In- 
somma, come ha detto De 
Benedetti, presidente del¬ 
la Federazione piemontese 
degli industriali: « Voglia¬ 
mo avere anche la libertà 
di fallire e di licenziare ». 


I salari 


Ma è proprio questo tipo 
di libertà che le organiz¬ 
zazioni sindacali vorrebbe¬ 
ro sottoposto al controllo 
delle forze sociali, dal mo¬ 
mento che tocca gli inte¬ 
ressi della collettività. In 
Svezia è attualmente in di¬ 
scussione al Parlamento 
una legge che introduce 
nella legislazione norme 
come quelle avanzate dalla 
Federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL. 

Il clima s’è fatto, dun¬ 
que, « pesante » sul ver¬ 
sante privato. Bruno Tren- 
tin, segretario generale del¬ 
la Federazione dei metal¬ 
meccanici (la forza-lav<> 
ro più combattiva e trai¬ 
nante), ha detto che la vo; 
lontà generale, e quindi 
anche del governo, sareb¬ 
be quella « di modificare 
in senso reazionario il qua¬ 
dro politico del Paese », 
sicché in assenza di risul¬ 
tati concreti sui problemi 
degli investimenti, dell’oc¬ 
cupazione, del fisco, delle 
tariffe (telefoniche ed elet¬ 
triche) « si passi a un’azi(> 
ne di sciopero, se p»ossibi- 
le generale ». 

2) L’altra linea di lotta 
riguarda gli adeguamenti 
salariali. Le retribuzioni 
sono mutate di poco in 
tre anni. Il salario me¬ 
dio dei metalmeccanici è 
di 105 mila lire mensili, 
senza indennità. Al livello 
più elevato, cioè al « setti¬ 
mo », può raggiungere le 
208 mila lire. Meno della 
metà di quanto guadagna 
un commesso dipendente 


Un momento dell’incontro governo-sindacati durante la trattativa per il pubblico 
impiego. A destra sono riconoscibili; il presidente del Consiglio Moro, il vicepresi¬ 
dente del Consiglio La Malfa, il ministro del Bilancio Andreotti e quello della Rifor¬ 
ma della Pubblica Amministrazione Cossiga. A sinistra la delegazione sindacale (dal 
fondo): Rufino (UIL), Macario (CISL), Camiti (CISL), Marianetti (CGIL), Boni (CGIL), 
Lama (CGIL), Ravenna (UIL). ^tto: assemblea di fabbrica all’Alfa Romeo di Arese 


cui non fossimo più in 
grado di procurarci nuove 
risorse o di accendere nuo¬ 
vi debiti per saldare quel¬ 
li precedenti, sarebbe la 
« bancarotta ». Saremmo 
cioè obbligati a chiedere 
(come hanno fatto Cile e 
Argentina) una « morato¬ 
ria ». per cui ciò che ac¬ 
quistiamo all’estero dovre¬ 
mo pagarlo in contanti e 
non più a credito. Insom- 
ma, ci troveremmo come 
un’azienda sottoposta ad 
amministrazione control¬ 
lata. Momento particolare, 
dunque, e drammatico, al 
quale Turno C, la mbrica 
televisiva che si occupa di 
problemi del lavoro e cu¬ 
rata da Giuseppe Momoli, 
dedica due trasmissioni 
« speciali », collocate per 
l'occasione nella fascia se¬ 
rale di maggiore ascolto, 
diversa da quella abitual¬ 
mente pomeridiana. La pri¬ 
ma si occupa dei problemi 
relativi al rinnovo dei con¬ 
tratti di lavoro nell’indu¬ 
stria che occupa 4 milioni 
e 500 mila lavoratori; la se¬ 
conda del rinnovo contrat¬ 
tuale del pubblico impie¬ 
go che, tra amministrati¬ 
vi, ferrovieri, p>ostelegrafo- 
nici, dipendenti dei mono- 
poli. degli enti locali, ospe¬ 
dalieri, personale scolasti¬ 
co e pensionati, interessa 


altri 4 milioni di persone. 
Turno C ha seguito giorno 
per giorno l’evolversi degli 
avvenimenti, raccogliendo 
testimonianze, interviste e 
ricostruendo un quadro fe¬ 
dele della situazione. Gli 
autori sono: Gianfranco Al¬ 
bano, Walter Preci e Livia 
Sansone. 


La strategia 


« La partita è grossa », 
dicono i sindacati confede¬ 
rali. « Dal tipvo di risp)osta 
che si darà alla crisi eco¬ 
nomica e dal tipKj di risp)o- 
sta che si darà ai lavora¬ 
tori, dipenderà anche il fu¬ 
turo politico del nostro 
Paese ». E un giovane op>e- 
raio dell’Alfa Romeo di 
Arese, dove le organizza¬ 
zioni sindacali sono riusci¬ 
te ad ottenere la sospen¬ 
sione dei licenziamenti pro¬ 
grammati dall’azienda, fino 
al giugno del prossimo an¬ 
no: < Sarà una lotta dura. 
Prima hanno attaccato le 
nostre conquiste del ’69 
con la strategia della ten¬ 
sione. con il terrore e la 
morte. Ora provano a fre¬ 
nare lo slancio dei lavora¬ 
tori con il ricatto della di¬ 
soccupazione e della crisi 
economica di cui si vorreb¬ 


be che a pagare i costi 
fossero soltanto i lavorato¬ 
ri ». Lo stesso timore ha 
espresso Giorgio Benvenu¬ 
to, socialista, uno dei tre 
segretari della Federazione 
dei metalmeccanici. « La 
crisi economica investe 
prevalentemente chi lavo¬ 
ra, con la disoccupazione, 
la riduzione del salario, 
con la cassa integrazione 
e la perdita di valore del¬ 
la moneta ». 

La strategia sindacale 
nel settore dell’industria 
si articola su due direttri¬ 
ci: 

1) Tutela deiroccupazi<> 
ne, rilancio degli investi¬ 
menti produttivi, riconver¬ 
sione industriale che dia¬ 
no la precedenza ai beni 
sociali come l’edilizia, i 
trasp>orti pubblici, la sani¬ 
tà, ragricoltura, i servizi. 
Partecipazione sindacale 
aH’elaborazione dei criteri 
di gestione aziendale. I sin¬ 
dacati sanno bene che la 
ristrutturazione compiorta 
un prezzo: più è avanzata 
la tecnologia e più si ridu¬ 
ce la manodopera impie¬ 
gata. Ecco perché chiedo¬ 
no piani precisi, e di 
ter contrattare la mobili¬ 
tà dei lavoratori a livello 
aziendale, e gli investimen¬ 
ti. Ma la Confindustria ha 
espresso parere nettamen¬ 
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dalle Regioni. E' il risulta¬ 
to delle spinte corporative 
che portano i lavoratori a 
seguire le battaglie « sel¬ 
vagge » dei sindacati auto¬ 
nomi, perdendo di vista gli 
interessi generali della col¬ 
lettività e degli stessi la¬ 
voratori. « La nostra è una 
politica giusta », dice La¬ 
ma, segretario generale 
della CGIL, « che colloca 
la classe operaia in una 
funzione di primo piano 
nella società ». Occorrono 
mutamenti incisivi nella 
politica degli investimenti 
e dell’occupazione. « La 
mobilità dei lavoratori de¬ 
v’essere concepita come il 
passaggio da un lavoro a 
un altro, e non dall’attivi¬ 
tà alla disoccupazione ». 


Una sfida 


E Storti, segretario gene¬ 
rale della CISL; « Non an¬ 
diamo a fare i contratti sol¬ 
tanto per chiedere il 10 o il 
15 per cento in più, ma per 
cercare di portare avanti, 
attraverso una strategia 
d’insieme, il controllo del¬ 
la forza-lavoro. L'opinione 
pubblica è dalla nostra par¬ 
te ». Non c’è dubbio, ag¬ 
giunge, che alcune catego¬ 
rie dovranno contentarsi 
di aumenti salariali limita¬ 
ti perche hanno salari e 
stipendi elevati. « Non sa¬ 
rà facile portare avanti 
questa linea che privile¬ 
gia gli investimenti e l’oc¬ 
cupazione alle retribuzio¬ 
ni ». E Vanni, segretario 
generale della UIL: « E’ 
una sfida. Non possiamo 
dire di essere sicuri di vin¬ 
cerla. Ma non c’c altra stra¬ 
da. In passato abbiamo 
conseguilo vittorie solo 
sulla carta. All’atto prati¬ 
co. dopo lunghe discussio¬ 
ni c trattative, non abbia¬ 
mo portato a casa nulla ». 
E Didò, socialista, altro se¬ 
gretario della CGIL; « Non 
possiamo, non dobbiamo 
perdere la battaglia per 
l’occupazione ». Solo un 
accordo tra le forze socia¬ 
li e politiche, dunque, po¬ 
trà portare il Paese fuori 
dalla crisi. « Non voglia¬ 
mo un autunno duro », di¬ 
cono i sindacati, « non vo¬ 
gliamo neanche distrugge¬ 
re le imprese e l’iniziativa 
privata: ma i padroni de¬ 
vono attuare i program¬ 
mi di riconversione della 
produzione e di investi¬ 
mento. Alle favole, ormai, 
non crediamo più ». 

Non si può, come dice 
Vanni, scaricare tutto sul¬ 
le spalle del governo. « C’è 
una parte del padronato 
che mira alla drammatiz¬ 
zazione delle vertenze per 
spuntare, alla fine, in cam¬ 
bio di qualche migliora¬ 
mento retributivo, la ricon¬ 
quista di certi diritti al- 
l’intemo delle fabbriche, 
divenuti ormai patrimonio 
definitivo dei lavoratori ». 
Mentre i sindacati, anziché 
la via degli aumenti « sala¬ 
riali », perseguono quella 
dell’aumento dei « salaria¬ 
ti ». 

Giuseppe Bocconetti 


Turno C speciale va in on- 
antercoiei 


da mercoledì 5 novembre alle 
ore 20,40 sul Nazionale TV. 



cornici per occhi 

Il tuo ottico è un tecnico, sa consigliarti bene e per te 
sceglie LuxOttica, cornici leggere, in tante 
forme e tanti modelli, per valorizzare le caratteristiche 
del tuo viso e sottolineare la tua personalità. 

Cornici delicate garantite per un anno. 


UMDiriOl^ 

modelli (Svelsi per 
visi diversi 







j: mentre sotto i j 
# tuoi occhi sf] 
P trasformano in 
^ tonti magnifici 
bignè, ben gonfi 
e dorati. A questo 


le tue moni! 
mai creduto? 

(...e penso poi come sarà difficile 
farlo credere agli altri!) 


Profiteroles! 

^esti mai creduto dì poterli fare tu, in casa, 

e mani? 


No"? E invece do oggi 
grazie o Royol è 
semplice: provaci' Ricavo 
doirimposto tonte piccole 
palline, dà loro un po' di calore 
nel forno e 


0 Qon lo siringa che Royol ti regolo riempi i 
bignè uno per uno. E poi uno per 
uno possali nello guarnizione finale 

e montali o piramide su un lltìiCr* ^ 

grande piatto: ecco,30 y 

magnifici profiteroles. H 

fatti da te con ^ 







\j ! f T \1 Rag o/a/u’ 



a cura di Carlo Bressan 



Alla ricerca deiruomo selvatico 


di tanto tempo, questi stra¬ 
ni esseri consertano sempre 
il loro aspetto scimmiesco e 
terroiizzano ancora gli abi¬ 
tanti della montagna? A que¬ 
sto interrogativo risponderà 
il prof. Giuseppe Sebsta, stu¬ 
dioso di usi e tradizioni po¬ 
polari Ma Azzella ha voluta 
raccogliere anche dai monta¬ 
nari notizie e testimonianze 
In città, nei paesi, ormai più 
nessuno sa nulla deiruomo 
selvatico, perciò bisogna ccr 
care tra coloro che vivono 
in alta montagna, in baite 
isolate. Bisogna inoltrarsi 
per tortuosi sentieri coperti 
di neve praticabili solo a 
piedi. Cosi Az,zella ha potuto 
avvicinare il vecchio Andrea, 
(he con un coltello e un pez¬ 
zo di levilo sa cosi mire og 
ni-i|i di eccellente fattura; e 
Beniaminó, il poeta che dia¬ 
loga con le stelle; e il pa¬ 
store solitario, che vive in 
una baita a duemila metri 
e non scende mai a valle... 

• Ma accanto a queste te¬ 
stimonianze incerte, reticen¬ 
ti ». aggiunge Azzella. « non 
mancano quelle curiose, ad¬ 
dirittura incredibili. A Chia- 
\enna. cittadina di settemila 
abitanti nella valle omonima, 
ho scoperto un " Vicolo del¬ 
l'uomo selvatico " e, poco 
lontano, addirittura una trat¬ 
toria all'insegna dell'uomu 
selvatico. Credibili o meno, 
tracce e testimonianze si 
possono reperire in località 
anche distanti tra loro. Ad 
esempio, sotto l'arco della 
porta, delta Poschiavina. del¬ 
la città di Tirano sulla stra¬ 
da ner Bormio, neU'alla Vai- 
tellina, c'è una figura, cor¬ 
rosa dal tempo, che rappre¬ 
senta un uomo selvatico... ». 

Nel corso della trasmissio¬ 
ne verrà anche spiegato co- 
m'è nata la leggenda del¬ 
l'uomo selvatico. 


Lunedi J novembre 


misterioso^"^ solitario 
abitatore dell'arco alpino, è 
antichissima, risale airepoca 
romana e precristiana. Leg¬ 
genda che ha aHascinato Wil- 
iiam Azzella — icUatlore e 
regista della serie luna 
nel pozzo — a tal ptllUO flST 
TrlUUrlO' 3“ compiere una lun¬ 
ga. minuziosa ricerca Ira i 
munti, i boschi, le baite iso¬ 
late della Valtellina per rac¬ 
cogliere notizie e testimo¬ 
nianze su ciuesto favoloso 
personaggio. Dice Az.zella; 
« ... Secondo il racconto dei 
montanari dell'arco alpino, 
gli uomini selvatici vivono 
come gli stambecchi e i ca¬ 
mosci. tra greppi e precipi¬ 
zi. Camminano a piedi nudi, 
insensibili alle asperità del 
terreno, al gelo della neve. 
Sono velocissimi c possono 
correre per giorni interi. Abi¬ 
tano nelle grolle e si cibano 
di latte di camoscia e di 
uova di uccelli. D' solilo so¬ 
no amici dei montanari, ma, 
quando si sentono olfesi, la 
loro voce può tramutarsi in 
un fischio acutissimo... ». 

I.a puntata che andrà in 
onda lunedi 3 novembre s'in- 
lilola, appunto. Là dove vi¬ 
vono gli uomini « selvatici »; 
è stata realizjzata quasi inte¬ 
ramente in Val Gerola, dove 
Azzella ha conosciuto un fat¬ 
tore. il signor Vanninetli. 
nella cui casa, e precisamen¬ 
te in un ambiente adibito a 
fienile, si trova un affresco 
raffigurante un uomo irsuto 
e dall'aria minacciosa. L'af¬ 
fresco porta la data del 14ò4 
e una scrìtta in dialetto del 
luogo e in caratteri gotici: 
« E sono un uomo selvatico 
per natura - a chi mi offen¬ 
de faccio paura ». A distanza 


Liia troupe televisiva guidata dal regista William /Vzzella si e recata in Val Gerola 
per realizzare l'episodio < Là dove vivono gli uomini “ selvatici > della serie « La luna 
nel pozzo • che va in onda lunedì 3 novembre alle ore 18,40 sul Programma Nazionale 


Taccuìno di viaggio di Quilicì e Pinelli 


LE SIMPATICHE SCIMMIE 


la del leone e del topolino. 
Dunque: c'era un drago che 
soffriva enormemente perché 
una grossa spina gli si era 
conficcata in una zampa e 
da solo non riusciva a tirarla 
via. Una piccola scimmia eb¬ 
be pietà di lui e, vincendo la 
paura che il mostro le faceva, 
riuscì dopo molti sforzi ad 
estrarre la spina. Il drago, ri¬ 
conoscente, le promise ami¬ 
cizia e protezione. Un giorno 
nella foresta arrivarono alcu¬ 
ni cacciatori che catturarono 
la scimmia. La poverina si di¬ 
batteva e invocava aiuto: al¬ 
l'improvviso s'udì un gran 
rumore, come il rombo d'un 
tuono, ed apparve tra gli al¬ 
beri il drago. I cacciatori 
caddero a terra tramortiti e 
la scimmie! ta, libera e felice, 
ringraziò l'amico drago. 

Ed ora, una precisazione. 
Nella—terza puntata, intito¬ 
lata 


niera straordinai la e clamo¬ 
rosa. 

« Le scimmie che conosce¬ 
remo in questa puntata », 
spiega Folco Ouilici, « non so¬ 
no quelle da circo equestre, 
ma sono le scimmie che an¬ 
cora vivono nella natura e 
che hanno sempre incuriosito 
l'uomo dalle età più lontane; 
sono le scimmie che sono 
state catturate dall'uomo e 
rinchiuse nei giardini zoolo¬ 
gici. lo sono state per motivi 
di studio e abbiamo potuto 
apprendere molte cose dal lo¬ 
ro comportamento. Spero che 
questo viaggio tra le scimmie 
interesserà i piccoli telespet¬ 
tatori proprio perché non è 
quello che si aspettano ma 
forse dirà loro qualcosa di 
veramente curioso e che li 
stupirà... ». 

Nelle foreste dell'Isola di 
Giava incontreremo i gibbo¬ 
ni. Vedremo gli oranghi dal 
pelo rossiccio e dalie braccia 
lunghissime che vivono nelle 
foreste del Bomeo e di Su¬ 
matra. E inoltre gruppi di 
babbuini e di scimpanzé. E 
dopo l'Africa, la savana, i 
suoi spazi sconfinati e la na¬ 
tura selvaggia, si tornerà in 
Europa. prcci.samente in 
Olanda dove Quilici e Pinelli 
hanno realizzato un servizio 
in cui viene illustrato i] ri¬ 
sultato di studi e di analisi 
e soprattutto di osservazioni 
del comportamento delle 
scimmie in uno speciale par¬ 
co zoologico. 

Nell'Isola di Bali c'è un 
grande tempio dedicato alle 
scimmie, le quali sono consi¬ 
derate sacre perché, secondo 
la leggenda, la scimmia aiutò 
il dio Rama nella lotta con¬ 
tro il demone Ravana. Assi¬ 
steremo inoltre alla rappre¬ 
sentazione, danzata e mima¬ 
ta, della Leggenda della stdm- 
mia e del drago. Una storia 
che ricorda vagamente quel- 


Mercoledi 5 novembre 


I l programma di Carlo Al- 
bertoj’inelli e Folco Oui- 
licil ^efi/i e PaesL dedica 
questa sCTTtitrnTS'uninteres- 
sante puntata alle scimmie, 
le chiassose, disFtettose, sim¬ 
paticissime scimmie. Le ab 
Diamo viste al giaixlino zoo¬ 
logico, nei parchi, talvolta in 
mano ai venditori ambulanti 
che le vestono con abiti cu¬ 
riosi per attirare l'attenzione. 
Le abbiamo viste imitare i 
gesti degli uomini in maniera 
buffa, curiosa; qualche volta 
le abbiamo viste nei circhi 
equestri non solo a imitare 
l'uomo, ma a imitarlo in ma¬ 


Domenica 2 novembre 

I PIU' GRANDI CIRCHI DEL MONDO, un prx>mm- 
ma di Jean Richard e Jcan-Paul Blondeau. rrima 
puntala: il circo di Jean Richard con Lucien Gniss 
e i suoi dmmedari, i ^ocolieh Halfwhits. gli elefanti 
di Viclur Sauicvitch. i clowns Rastclli, Ursula Boct- 
chcr e ì suoi orsi ammaestrati, t quattro fratelli 
Gruss, cavallerizzi. Daniel Susskov con il suo gruppo 
di leoni, infine i Cardona, acrobati volanti. La regia 
è di Andn^ Sztòts. 


Mercoledì 5 novembre 

RIDERE, RIDERE, RIDERE presenta una comica 
dal titulo // bolide volante inte^retata da Al Saint 
John. Seguiranno tre cartoni animati della serie Er¬ 
nesto sparalesto e Snooper e Blapper. Infine andrà 
in onda la puntata Quindici tniliotit di anni fa delia 
serie Genti e Paesi di Carlo Alberto Pinelli c Folco 
Ouilici. 

Giovedì 6 novembre 

MAFALDA E LO SPORT, regìa dì Salvatore Baldazzì. 
Prima puntata. Ritorna la « ragazzina terribile » dei 
fumetti per condurre una nuova serie di trasmissioni 
dedicale ad alcune specialità sportive che verranno 
illustrate con documentazione filmata e intervento di 
campioni e di esperti. La puntata odierna ha per 
tema « Allenatori ed istruttori »: partecipano alla 
trasmissione noti atleti italiani. (Ser\>izio alle pagi¬ 
ne 118-122). 

Venerdì 7 novembre 

AVVENTURA a cura di Bruno Modugno c Sergio 
Dionisi presenta un documentario di Riccardo Fellini 
dal tìtolo / corsari della savaita. Seguirà la rubrìca 
Ritratto d'autore a cura di Simongini presentata da 
Giorgio Albertazzi. La puntata odierna è dedicala al 
poeta Vittorio Sereni. 

Sabato 8 novembre 

CHITARRA E FAGOTTO, spettacolo cimdotto da 
Franco Cerri con la partecipazione di Pietro Butia- 
relli, regìa dì Guido Tosi. Quarta puntala. Cerri spie* 
gherà ai ragazzi che cos’è l’armonia mediante brani 
eseguili da vari strumenti; quindi proporrà ai radazzi 
presenti in studio un ■ muco musicale ». Verrà inol¬ 
tre spiegalo che cos*è il contrappunto. Infine spie¬ 
gherà il • canone ». 


--- c era 

un brano in cui veniva illu¬ 
strato un antico rito pratica¬ 
to dagli Aìnu. Nell’Isola di 
Okkaido; il rito dello Y-Jo- 
mande, cioè ruccisione di un 
orsacchiotto di due anni, alle¬ 
vato con ogni cura fino al 
momento del sacrificio, con 
cui gli Aìnu intendevano pro¬ 
piziarsi le divinità della fore¬ 
sta. Allo spirito delTorsac- 
chìotto sacrificato era affi¬ 
dato il compito di pcirtare al¬ 
le divinità l’omaggio degli 
Aìnu e la preghiera dì non 
far scomparire dai boschi la 
selvaggina. Poiché alcuni te¬ 
lespettatori hanno espresso il 
loro disappunto per l'inclu¬ 
sione di tale brano nella pun¬ 
tata. i realizzatori del pro¬ 
gramma desiderano specifi¬ 
care che il € sacrificio » del¬ 
l’orsacchiotto era ricostruito, 
cioè si è vo4uto ricomporre 
un antichissimo rito magico 
della caccia a scopo informa¬ 
tivo, ma non era una scena 
ripresa dal vero. 


Lunedì 3 novembre 

IL RITORNO DEGLI UCCELLI, telefilm della serie 
Ttwmai e Kala Nag. Ogni tre anni grandi stormi di 
uccelli arrivano da lontano per nidificare presso le 
sponde del Grande Lago, ai margini della giungla. 
L'arrivo dogli uccelli è considerato dagl’indigeni 
augurio di buon raccolto; per tale motivo le ricerche 
che la bioioga Sue Fraser sta cunducendo presso le 
rive del la^o, catturando questi uccelli migratori per 
classificarli e idenlifìcarli con targhetta metallica, 
sono viste di malocchio. Completano ii programma 
Immagini dal mondo e La luna nel pozzo di William 
Azzella. 


Martedì 4 novembre 

IL DIRIGIBILE, prog^mma di Romolo Siena e Te¬ 
resa Buongiorno. Visita a Singapore, di cui verrà 
presentato un ampio servizio hlmatu. Verrà quindi 
trasmessa una fiaba inventala e disegnata dai bam¬ 
bini. To>ny Santagata canterà una canzone del suo 
repertorio. Mimmo Craig eseguirà una serie di giochi 
con rintervento dei pupazzi Franz e il Consiglio. Per 
i ragazzi andrà in onda il quinto episodio del telefilm 
Nata Ubera. 







MONTORSl 


MIRANDOLA 


Prenotazioni e acquisti: 

Tel. (0535) 52855 - Telex 52129 


Spedizioni ovunque 



■ MlUnY collaudatissima serie di pentolame e ar 
111U A Inceli per cucina, in acciaio inox 18/10 di al 
la qualità ed elevato spessore. Bordi arrotondati, tondo 
triplodiflusore. manici in melamina, lavorazione accurcrtis- 
sima. Oltre 28 articoli, hi 88 diverse misure, acquistabili 
separatamente, per fornjarsi una splendida batteria. Il ter¬ 
movasellame Trinox si lava tranquillamente nelle normali la¬ 
vastoviglie. Condensa l'esperienza di oltre un secolo di attl- 
vllà che garantisce qualità, perfezione e durata. É uno dei prodotti 

CALDERONI frateiu fi 


CALDERONI 

é durata 


^ ^ 2 novembre 


naziònalè 


Il— Dalla Cattedrale di Pale- 
strina (Roma) 

SANTA MESSA 

Commento di Pierfranco Pastore 
Ripresa televisiva di Carlo Balma 


DOMENICA ORE 12 

a cura di Angelo Gaiotti 
Realizzazione di Luciana Caci 
Mescolo 


12,15 A > COME AGRICOU 
TURA 

Settimanale a cura di Roberto 
Bencivenga 

Realizzazione di Marida Bogglo 

12.55 ANTEPRIMA DI UN COL¬ 
PO DI FORTUNA 
Edizione speciale di Spaccaquin- 
dici abbinata alla Lotteria Italia 
a cura di Baudo, Perani. Rizza 
Scerìe di Ada Legori 
Regia di Giuseppe Pecchia 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 

13.30 TELEGIORNALE 

1$) BREAK 

14— L'UOMO E-IL MARE 

Un documentano di Giordano Re- 
possi 

14,35 DA PISA: LA TERRA DEL 
GOLGOTA 

Piero Bargeilmi e gli affreschi 
del - Trionfo della morte • 

Regia di Pier Paolo Ruggerinl 

(t) BREAK 

15— GIOCANDO A GOLF, 
UNA MATTINA 

di Francis Durbrldge 
Traduzione di Franca Cancogni 
Adattamento di Dafilete O'Anza 
Seeortds puntata 
Personaggi ed interpreti; 

(in ordtiìe di apparizione) 

Jack Kirby Luigi Vmnnucchi 

Ed Royce Araldo Tierl 

Bromford Gastone Bertolucci 
Jackson Marco Pasquini 

Lowell Roberto Pescara 

Liz Marioltrìa Bovo 

Norman Brook Mario Carotenuto 
Cllve Mason Serg/o Grazian/ 
Mabel Scott Manna Berti 

David Scott Andrea Checchi 
Douglas Croft Aldo Massasso 
Un autista Giacomo Ricci 

Mary Mason Pina Cai 

Dolly Patrizia Costa 

Seconde ragazza Maria Pia Conta 
Terza ragazza Manna Brengola 
Quarta ragazza 

Anna Maria Braafheid 
Quinta ragazza Joelle Mnouckma 
Kay Luisella Boni 

Jessica Giuliana Lofodice 

Musiche di Gigi Cichellero 
Scene di Sergio Palmieri 
Costumi di Ezio Altieri 
Delegato alla produzione Giu¬ 
seppe Ardolino 
Regìa di Daniele D’Anza 
(Replica) 

(Registrazione effettuata nel 1969) 

16— SEGNALE ORARIO 

la TV dei raga zzi 

I PIU’ GRANDI CIRCHI DEL 
MONDO 

Una trasmissione di Jean Ri¬ 
chard e Jean-Paul Biondeau 

II circo Jean Richard 
Regia di A. Szdts 

Qt GONG 

17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ab GONG 

17,10 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 


17,20 NOTIZIE SPORTIVE 
^ GONG 

17,40 Pippo Baudo presenta: 

UN COLPO DI FORTUNA 

Edizione speciale di Spacca- 
quindicl abbinata alla Lotte¬ 
ria Italia 

con Paola Tedesco 

a cura di Baudo, Perani, 

Rizza 

Orchestra diretta da Pippo 
Caruso 

Scene di Ada Legori 
Regia di Giuseppe Recchia 

Sb TIC-TAC 
SEGNALE ORARIO 

19— CRONACA REGISTRATA 
DI UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 

($) ARCOBALENO 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 

20- TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
Gb CAROSELLO 
20,30 


IL LUNGO 
VIAGQKT 


Un film di Jranrn rìiralfli- 
Ispirato ai racconti: « Il so¬ 
sia >. • Memorie del sotto¬ 
suolo • . • Una brutta storia • 
di Feodor M Dostoevskij e 
a scritti di Aleksandr Herzen 
e Ivan Turgenev 
Sceneggiatura di Luciano 
Codignola con la collabora¬ 
zione di Franco Giraldi e 
Erika Szanto 
Interpreti principali: 

(secondo l'ordine di appari¬ 
zione nel quattro episodi) 
Jan Englert, Ivan Darvaa. Fla¬ 
vio Bucci. Ottavia Piccolo. 
Glauco Mauri 
Terzo episodio 
(da • Memorie del sotto¬ 
suolo •) 

Personaggi ed interpreti prin¬ 
cipali: 

Slmonov lan Englert 

PaveI Paviovic Flavia Bucci 
Liza Ottavia Piccolo 

Altri interpreti: 

Zbigniew BreitkopI, lulius LI- 
sowski. Henryk Machalica, 
Marek WoiciechowskI, Endre 
Harkanyi, Peter Balasz, Tibor 
Szilagyl, Hedy Temessy 
Musica di Luis Bacalov 
Direttore della fotografia 
Igor Slk 

Scenografia di Laszio Duba 
Costumi di Maria Hruby 
Montaggio di Gabriella Cri- 
atleni 

Regìa di Franco Giraldi 
(Una coproduzione RAI-Radlota- 
ìevlslone Italiana - Magyar Tele- 
vizio - Budapest realizzata dalla 
AL. FRAN. Cinematografica e.r.l.) 

Db DOREMI' 

21,50 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Cronache filmate e commenti 
sui principali avvenimenti 
della giornata 

a cura di Giuseppe Bozzinl, 
Nino Greco. Mario Mauri e 
Aldo De Martino 
condotta da Paolo Frajese 
Regia di Guido Tosi 

BREAK 

22,45 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


secondo 


15-17 — NAPOLI: PALLANUO¬ 
TO 

Semifinale Coppa dei Cam¬ 
pioni 

— ROMA: IPPICA 

Premio Tevere di galoppo 

18,15 CRONACA REGISTRATA 
Di UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 


GONG 

19— DAN AUGUST 

Un uomo molto odiato 
Telefilm - Regia di George 
Me Cowan 

Interpreti: Buri Reynolds, 

Norman Fell, Richard Ander¬ 
son, Ned Romero. Ena Hart- 
man. Diana Muldaur, Burr 
De Benning, Roger Perry, 
Anne Francis 
Distribuzione: Viacom 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
Gb TIC-TAC 

20— ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 

Gb ARCOBALENO 
20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

(3d intermezzo 
21 — 

L’EUROPA VISTA 
DALL’ALTO 

Regia di S Casara 
Prod. Mara Film 
^ DOREMI' 

22 — RASSEGNA DI CONCER¬ 
TI PER L’ANNO SANTO 
VII ed ultimo 

Giuseppe Verdi: Messa di 
Requiem, per soli, coro e or¬ 
chestra: a) Requiem e Kyrie, 
b) Dies irae, c) Offertorio, 
d) Sanctus, e) Agnus Del, f) 
Lux aeterna, g) Libera ma 
Renata Scotto, soprano; Be¬ 
verly Wolff, mezzosoprano: 
Vertano Luchetti, tenore, 
Paul Pllska, basso 
Direttore Riccardo Muti 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Coro di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana diretto da 
Gianni Lazzari 

Coro di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana diretto da 
Fulvio Anglus 
Regia di Sandro Spina 

(Ripresa effettuata dairAula dal¬ 
la Udienza in Vaticano) 


Trasmiesionl In lingua tedeaca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENOUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19 Brauchtum In SOdtIrol 
• Das Pltscheleslngan • 

Etne Sendung von W. Pano 

19,15 NIeht Lob noch Furcht 
Fernsehfilm Obar 
Graf Galen. Bischof von 
Monetar 

Drehbuch: Luise Rinaer 
Verleih; Tellux Film 
2. Teli 

20 — Kunstkalender 

20,06 Eln Wort zum Nachdenkan 
Es aprichi Hermann Parth 

20,10-20.30 Tayasschau 




















X\l li 


MESSA _ 

ore 11 nazionale 

Dopo la Messa, in Domenica ore 12 viene 
presentala la comunità delle suore domeni¬ 
cane di Betania a Fontana Candida, nei ca¬ 
stelli romani. Questa singolare comunità re¬ 
ligiosa, fondata in Francia dal domenicano pa¬ 
dre Lutaste nel 1864, è la testimonianza viva 
di una Chiesa che"sa accogliere ed elevare 
ogni persona, anche la più emarginata dalla 
società. A Fontana Candida, in una fondamen¬ 
tale uguaglianza, e nel più assoluto rispet^ 

\1 \ \ '6e^caAA.<x - G'-» 


tale uguagltanza e ne 

>|\\'6 

(^A PISA; LA TI 


reciproco, possono abbracciare la vita reli¬ 
giosa ragazze e donne la cui giovinezza è sta¬ 
ta segnata dal carcere, dalla prostituzione, 
dalla droga. Nessuna suora conosce il passato 
dell'altra, ma tutte si impegnano a vivere il 
presente impegnandosi a loro volta in un co¬ 
raggioso apostolato nelle carceri e nei luoghi 
più abbandonati. La giornalista Liliana Chiale 
e il regista Mario Procopio presentano la co¬ 
munità di Betania nella sua giornata intessuta 
di preghiera e di lavoro, e caratterizzata da 
uno spirito di accoglienza e di fraternità. 




TERRA DEL GOIGOIA 


ore 14,35 nazionale 

Curato da Pier Paolo Ruggerini, il docu¬ 
mentario in onda oggi presenta al pubblico 
televisivo il Camposanto di Pisa e il suo ciclo 
di affreschi attraverso il commento del pro¬ 
fessor Bargellini. Il Camposanto di Pisa, co¬ 
struito nel Xll secolo su disegno di Giovanni 
Pisano, è costituito da un recinto rettango¬ 
lare, circondato da un ampio porticato. Stille 
pareti che fiancheggiano il portico è dipinto 
un imponente ciclo di affreschi: alcune di 
queste pitture sono opera di Andrea Bonaiuti, 
dell'anonimo Maestro del Trionfo della Mor¬ 
te, di Antonio Veneziano, nonch^ in epoca 
non molto più tarda, di Benozzo Gozzoli e di 


IL LUNGO 


iù tarda, i 

O VIA 


S 

iGGI< 


ore 20,30 nazionale 

Continua il « lungo viaggio » verso Perm dei 
due personaggi che legano i tre racconti di 
Dostoevskij sceneggiati da Luciano Codignola 
e Franco Giraldi: Il sosia, Memorie del sotto¬ 
suolo e Una brutta storia. E' l'alba e il villag¬ 
gio della stazione di posta si sta risvegliando : 
la serenità, la ragione, la normalità sembra 
regnare. Il Conte può osservare con affetto i 
contadini al lavoro, può riflettere su un mon¬ 
do di distensione. Sarà il Giornalista, ancora 
turbato e commosso, a riproporgli lo spinoso 
tema: se la follia sia il solo modo per uscire 
da una realtà insopportabile. L'aristocratico 
ribatte che, in fin dei conti, esiste ancora 
l'amore tra gli uomini, la solidarietà nel do¬ 
lore. la concaterULzione dei destini. Il Giorna¬ 
lista prende con sarcasmo a raccontargli la 
seconda parte di Memorie del sottosuolo per 
dimostrare come l'infelicità possa portare al¬ 
la bontà, ma assai più spesso alla crudeltà 
e all'aggressione. Il protagonista, l'uomo del 
sottosuolo, viene visto durante un festino or¬ 
ganizzato da alcuìfi suoi colleghi. Nel corso 




[•EURO! 


(ALL'ALTO 


ore 21 secondo 

Con la regìa di Casara, il documentario of¬ 
fre ai telespettatori l'occasione di ammirare 
le meraviglie del paesaggio alpino, con le più 
alte cime europee ammantate di neve. Nel 
corso del documentario si assiste alla scalata 
di una ripidissima parete ghiacciata fatta dal¬ 
lo scalatore Walter Bonetti, partecipando di¬ 
rettamente con lui alle difficoltà e al fascino 
dell'impresa. Ma lo spettacolo delta montagna 
non è solo nelle sue vette: è in tutto il patri¬ 
monio folcloristico, nei riti ripresi nel pro¬ 
gramma. Un'altra ricchezza è costituita dal 
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altri della scuola giottesca. Ad Antonio Ve¬ 
neziano sono dovute le c Storie di San Ra¬ 
nieri m dipinte tra il 1384-'86 in continuazione 
di quelle del Bonaiuti, dove la narrazione, pur 
non staccaiulosi da un certo realismo, assume 
un sapore quasi orientale. Fra i primissimi 
ad affrescare il Camposanto dovette essere 
però l'ignoto Maestro del Trionfo della Mor¬ 
te: databili intorno al 1360, i suoi dipinti rap¬ 
presentano il trionfo della Morte, il Giudizio, 
l'Inferno, la Tebaide, e raggiungono una estre¬ 
ma poeticità nella vigorosa struttura pittorica 
toscana. Delle pitture di Gozzoli, che lavorò 
al Cimitero pisano tra il 1468 e il 1484, pur¬ 
troppo ben poco rimane perché quasi intera¬ 
mente distrutte nelTultima guerra. 


della cena la goffaggine, la stranezza dell'uo¬ 
mo sono chiare cause del suo inevitabile iso¬ 
lamento. Fra collera, ubriachezza e disprezzo 
il nostro alterca un po' con tutti: Tinipossi- 
bile dialogo è la sua stessa pena di vivere, 
l commensali si recano in un atelier di moda, 
che in realtà è una casa di appuntamenti. 
L'uomo vi giungerà più tardi, da solo, dopo 
un tragitto in carrozza durante il quale fan¬ 
tastica di sfide e riconciliazioni. Nell'atelier 
deserto trova una .sola ragazza, Liza. Smaltita 
l'ubriacatura, fa il moralista con la compa¬ 
gna, dipingendole le gioie di una vita rego¬ 
lare e onesta, poi le dà il proprio indirizzo, 
perché venga da lui se vuole ritrovare se 
stessa. Quando Liza si decide a raggiungerlo 
viene accolta dall'ospite con inaudita e dispe¬ 
rata violenza. Tutto l'incontro, agitato da ri¬ 
morsi, pianti, brutalità e desiderio di purifi¬ 
cazione, si conclude con la fuga di lei, con 
l'inutile tentativo dell'uomo di richiamarla. 
La neve di Pietroburgo farà da specchio alla 
conclusiva crisi e al pentimento inutile di 
questo personaggio che è un po' il maggiore 
■ monologante • di tutta l'opera di Dostoevskij. 


patrimonio faunistico che, impoverito nel cor¬ 
so degli anni anche per opera dell'uomo, oggi 
è accuratamente conservato nei parchi nazio¬ 
nali. Le immagini mostrano allo stato libero 
e nelle più naturali condizioni ambientali, cer¬ 
vi, daini e camosci. Nelle Alpi è anche rac¬ 
chiusa tutta la storia europea, e se prima esse 
costituivano una barriera invalicabile per 
e i, estfcitiJptvasori, da Annibaie in poi sono state 
• àttraiienate più e più volte. Al percorso di 
uno Hi questi eserciti è dedicata una parte del 
documentario: infatti viene ripresa, nelle Alpi 
provenzali, la strada percorsa dalle truppe 
napoleoniche. 


ore 22 secondo 

Riccardo Muti, alla guida dell'Orchestra 
Sinfonica di Roma nonché dei Cori di Roma 
e di Torino della Radiotelevisione Italiana, in¬ 
terpreta stasera la Messa di Requiem di Giu¬ 
seppe Verdi, registrata nell'Aula delle Udienze 
in Valicano come momento significativo della 
rassegna di concerti per l'Anno Santo. All'ese¬ 
cuzione del capolavoro religioso del maestro 
di Busseto concorrono solisti di fama, quali 
il soprano Renata Scotto, il mezzosoprano Be¬ 
verly Wolff il tenore Vertano Luchetti e il 
ba.sso Paul Pliska. I due maestri dei Cori sono 
Gianni Lazzari e Fulvio Angius. La Messa di 
Requiem, concepita da Verdi per Alessandro 


L'ANNO SANTO 


Manzoni nel 1873 ed eseguita in occasione del 
primo anniversario della morte dello scrittore 
nella chiesa di San Marco a Milano il 22 mag¬ 
gio 1814, nonostante si basi chiaramente sul 
testo liturgico tradizionale, estda da qualsiasi 
pratica chiesastica. Verdi ha voluto esprimere 
qui l'intera gamma dei sentimenti umani di 
fronte alla morte, al giudizio, alle verità di 
fede, senza porre freni alla passione e alle vi¬ 
sioni drammatiche, così come non aveva sop- 
^rtato alcun rallentamento la fantasia di 
Michelangelo nell'affrescare la Cappella Si¬ 
stina e come anche non aveva esitato a de¬ 
scrivere ampie scene di terrore Tomaso da 
Celano nella sequenza del Dies Irae, la secon¬ 
da mirabile pagina di questo stesso Requiem. 


/ KA6AZZI, I 

( IO II. VOSTRO AMICO 

j BINARIO, QUESTA SERA* SARO’ 
IN TELEVISIONE 
PER PARLARVI, 

PER MOSTRARVI/ PER 
DIVERTIRVI CON I MERAVIGLIOSI 

trenini elettrici lima... 

A CHE ORA ? 

MA DIAMINE... 
alle-17, SO CIRCA 
SULPR06RAMHA NAZIONALE. 






























Questa 

sera 

il palio di 
Siena 

in carosello 
alle ore 20,40 
in esclusiva per 

aggiungi 
prestigio 
al tuo regalo: 


Saporelli 





Trasmissioni In lingua laòaaca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE • 

Ift— Saltano Tiara 
• Forachungaraisa 
In dio Wlidnis • 

Flimbaricht 

Varia Ih: Intarcinavislon 
10,25 Dar spanischa Girtnar 
Splaifllm mlt: 

Dirk Bogarda 
Jon Whltaiey 
Mauraan Sv^naon 
Darnard Laa 
un andaran 
Ragia; Philip Laacock 
1. %ll 

Varleih: Intercinavlalon 
20 Sportschau 
20,10-20.30 Tagaaachau 


171 n azionale 


18,15 TOOMAI E KALA NAG; 
UN RAGAZZO E UN ELE¬ 
FANTE 


18,45 TELEGIORNALE SPORT 
Qb GONG 

19 — IL SEGRETO DEI FIAM- 


Originale filmato In quattro 
puntate 

Soggetto di Andróa Roz- 
, gony e Karl Heine Willschrel 
Sceneggiatura di Jeao-Louia 
Roncoroni ” 7” 

Prima puntala 
Personaggi e interpreti; 
Antonello 

lean-Claude Dauphin 
Maria Isabella AdIanI 

La governante di Maria 

Catherine Anglade 
La fantesca Fran<!oise Bette 
Van der Goes 

lean-Paul Frankeur 
Cavalieri Raymond Gerome 
Peter Christus Gabriel Gobin 
Il guardiano Fernand Gulol 
Re Alfonso V Gérard Herold 
Il domestico Kachemlre 

Il cavaliere lacgues Molle 
Battestlni Georges Rooquier 
L’uomo dalla mano di ferro 

Michel Vinter 
Direttore della fotografia Sa¬ 
chs Viemy 

Musica di lacgues Loussier 
Regia di Robert Valey 
(Una coproduzione RAI-O R T F.. 
TachnisonorJ 

(ib TIC-TAC 

20— ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 

Qb ARCOBALENO 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

(Sd intermezzo 


INCONTRI 1975 

a cura di Giuseppe Giaco- 
vazzo 

Un’ora con Ignazio Buttitta 
di Melo Freni 

(Ib DOREMI' 

22— XXIII CONCORSO POLI¬ 
FONICO INTERNAZIONALE 
• GUIDO O'AREZZO > 
Concerto di chiusura 
Presenta Ira Ferri 
Regia di Sandro Spina 
(Ripresa effettuata dal Teatro Pe¬ 
trarca di Arezzo] 


!«• 


Per Firenze e zone collegete, 
in occasione della IX Mostra 
del Mobile e della VII Mo¬ 
stra della Radio e della Tele¬ 
visione 


10,15-11,50 PROGRAMMA CI¬ 
NEMATOGRAFICO 


12.30 SAPERE 
Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Visitare i musei 
Consuenza di Bruno Molaioli 
e Carlo Volpe 
Regia di Romano Ferrara 

Settima puntata 
(Replica) 

12,55 TUTTILIBRI 

Settimaitale di informazione 
libraria 

a cura di Guglielmo Zucconi 
Regìa di Eugenio Giacobino 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
(^ BREAK 

13.30 

TELEGIORNALE 


14-14,25 SETTE GIORNI AL 
PARLAMENTO 
a cura di Luca Di Schiena 

(Replica) 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 


per i più piccini 


17,15 LE AVVENTURE IMPOS¬ 
SIBILI DEL BAMBINO AN¬ 
DREA 

Telefiaba di Piero Pleroni 
Scene di Antonio Locatelll 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Musiche di Giampiero Bone- 
schi 

Regia di Roberto Piacentini 


la TV dei ragazzi 


Lìberamente ispirato ai per¬ 
sonaggi di R. Kipling 
Sesto episodio 
Il ritorno degli uccelli 
con Esrom, Peter Ragell, 
Uwe Friedrichsen, Jan Kings- 
bury, Kevin Miles 
Regia di James Gatward 
Prod.: Portman-GlobaI TV 

18,40 LA LUNA NEL POZZO 
Viaggio quasi fantastico alla 
ricerca di fatti d'arme e di 
cronaca, detti e leggende 
popolari del nostro Paese 
Un programma di William 
Azzella 

con la collaborazione di Ni¬ 
coletta Bonucci 

Là dove vivono gli uomini 
• selvatici » 


(% GONG 
SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

CRONACHE ITALIANE 
(fe ARCOBALENO 
CHE TEMPO FA 
Sb ARCOBALENO 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
(& CAROSELLO 


IL GIORNO 


Film - Regia di René Clénrtent 
Interpreti; Simone dlgnoret, 
Stuart Whitman, Genevìève 
Page, Michel Piccoli, Pierre 
Dux, Billy Kearns 
Produzione: Metro - Gold- 
wyn - Mayer 

Gb DOREMI’ 

22,30 L'ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


17,45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrica realizzata in collabo- 
razione con gli Organismi 
Televisivi aderenti all’U.E.R. 


CHU T^MPO FA 


secondo 














tuncdì 



ore 19 secondo 

Va in onda stasera la prima di quattro pun¬ 
tate di uno sceneggiato realizzato in copro¬ 
duzione ORTF-RAÌ con la regìa di Robert 
Valey e la sceneggiatura di Jean-Louis Roti, 
coroni. Il segreto dei fiamminghi illustra un 
episodio immaginario ambientato nel XV se¬ 
colo, con personaggi in gran parte realmente 
esistiti ma visti in chiave del tutto romanze¬ 
sca. Tutta la storia prende il via da un fatto 
accaduto alla corte di Alfonso V d'Aragona, 
re di Napoli: Cavalieri, un inviato della fami¬ 
glia fiorentina dei Medici, nel mostrare al re 

33 :\s. 

IL GIORNO E L'ORA 


un quadro del pittore fiammingo Van Eyck, 
versa sulla tela un bicchiere di vino e il di¬ 
pinto, tra lo stupore dei presenti, non viene 
per nulla alterato. Il gesto del Cavalieri, rive¬ 
lando che la pittura fiamminga è in possesso 
di una tecnica misteriosa (il colore ad olio) 
la cui formula è contenuta in una coppa di 
rame, scatena alla ricerca del segreto il pit¬ 
tore Giacomo Battestini e il suo giovane di¬ 
scepolo Antonello Antignanesi, anch'essi pre¬ 
senti in quel momento alla corte di Alfonso V. 
Tutta la vicenda, dunque, mescolandosi con 
storie amorose, fa perno sulla caccia alla mi¬ 
steriosa formula, (Servizio alla pagina 117). 


ore 20,40 nazionale 

Nella Francia del '44, occupata dai nazisti, 
Thérise Dutheil si trova coinvolta in un'ope¬ 
razione con la qiuile i partigiani mirano a sal¬ 
vare la vita di due piloti americani. Ella li 
nasconde e poi ti accompagna a Tolosa per 
farli fuggire in Spagna, ma nel tentativo di 
evitare un controllo uno di essi muore c l'al¬ 
tro è arrestato. Riesce, nella confusione, a li¬ 
berarsi, e tra lui e la donna nasce una simpa¬ 
tia affettuosa. Arrivati a Talosa vengono sot¬ 
toposti agli interrogatori dei collaborazionisti 
di Vichy, e per loro non ci sarebbe scampo 
se non li aiutasse a fuggire un commissario 
di polizia che fa il doppio gioco. Le esigenze 
della guerra, a questo punto, li obbligano a 
separarsi. Schematicamente questa è la sto¬ 
ria raccontata da II giorno e l’ora (Le jour 
et l'hcure nell'originale), film diretta nel '62 
dal francese René Clémeni su soggetto di 
André Barret e sceneggiatura di Roger Vail- 
land e dello stesso regista. Gli interpreti prin¬ 
cipali sono Simone Signoret, Stuart Whitman, 
Geneviéve Page, Michel Piccoli e Pierre Dux. 
Come aveva già fatto in Operazione Apfel- 
kem e come avrebbe fatto in Parigi brucia?, 
Clémcnt toma al tempo, alle atmosfere, ai 
drammi e agli eroismi della resistenza fran¬ 
cese. Sua intenzione, tuttavia, è anche di an¬ 
dare a fondo nello scai'o di precise psicolo¬ 
gie. Clément, ha scritto Morando Morandini, 
vuole raccontare mia storia di un'iniziazione: 
quella della protagonista, una signora della 
ricca borgt^sia [per la quale] esistevano 

5 e/\Af • S j^tc . 
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soltanto gli det della Famiglia e del Denaro. 
A contatto quotidiano con l'aviatore, obbliga¬ 
ta a cotìdividerne il destino, ella scopre altri 
e più grandi doveri, altri e più nobili ideali. 
Finirà sui Pirenei, fra i partigiani del maquis, 
mentre il bel pilota le deve dire addio per 
passare il confitte e, via Madrid, tornare a 
combattere ». 


CHI E' <^NE CLEMENT 
da Rene Clemcnt. tlahy 


L'uhimu film diretto 
^ffafty^Tuer. e uscito in Italia in 
questi giorni e non sembra destinato a rinverdire la 
fama un po' smorzata del regista che nel 1952 vinse 
il Leone d’oro e l’Oscar con il celebre Giochi proi¬ 
biti Oggi Clemcnt ha 62 anni, essendo nato a Bor¬ 
deaux nel 1913. Il cinema lo interessò giovanissimo, 
mentre ancora studiava, portandolo a realizzare cor¬ 
tometraggi amatoriali a (Misso ridotto; divenne occu¬ 
pazione professionale allorché, alla morte del padre, 
egli dovette abbandonare gli studi di architettura. 
Dapprima lavoro come sceneggiature insieme a Jac¬ 
ques Tati; fece poi l’opcralore e il regista di docu¬ 
mentari. ti più bello dei quali. Ceux (tu rail (del '42). 
può considcrai*si il prologo del suo lungometraggio 
d'esordio. Lzi hataitìc du ratt ('46). conosciuto in 
Italia col titolo di Operaziottc Apfctkern c conside¬ 
ralo da molti la sua opera migliore; un fervido 
omaggio alla lotta dei ferrovieri contro le truppe na- 
zislc che occupavano la Francia Sempre penco¬ 
lante fra sincerità e cedimenti allo spettacolo. Clc- 
meni • scade • già nei film ìmmcdiaian^cnie succes¬ 
sivi. / nialedeiti. Le tnura di Malapaga, L'amante 
d'unu notte. Poi, nel ’52, il colpo d'ala di Giochi 
proibiti, al qvialc seguono altre opere che sembrano 
definilivamenie confermare il suo talento: hAonsieur 
Ripots, Gerx’ùtse, La diga sul Pacifico. Ma l'altalena 
prosegue con Che gioia vivere. It giorno e t'ora e 
Parigi òriicia.^. e non s*é ancora fermala. Clément 
continua ad essere un regista dal quale possiamo 
aspettarci risultati prestigiosi c delusioni cocenti. 




. 


dMCONTRI 197S: Un'ora cof ulanaxio Buttitta 


ore 21 secondo 

La seconda serie delle trasmissioni a cura 
di Giuseppe Giacovazzo con la collaborazio¬ 
ne di Alfredo di Laura propone un • incon¬ 
tro », realizzato da Melo Fretti, con il poeta 
popolare e dialettale siciliano Ignazio But- 
titta. Nato a Bagheria in provincia di Paler¬ 
mo nel /899 da famiglia povera (il padre era 
venditore ambulante di pesci), Buttitta eser¬ 
citò da giovane i più disparati mestieri — tra 
l'altro fu garzone di bottega — dedicandosi 
nello stesso tempo come autodidatta allo stu¬ 
dio dei problemi della poesia dialettale sici¬ 
liana. Ancora giovane, nel 1923, pubblicò un 
volume di liriche intitolato Sintimintali a cui 
fece seguire il poemetto dialettale Marabcbba. 
Antifascista, lottò contro la dittatura sin dal¬ 
l'inizio e net periodo clandestino fu arrestato 
diverse volte. Nel 1954 balzò agli onori della 
cronaca letteraria del nostro Paese per la 
sua raccolta Lu pani si chiama pani, poesie 

Xn\fc 

XXIII CONCORSO POLIFONICO 
«GUIDO P'AREZZO» 

ore 22 secondo 

Nei verbali dell’Associazione Amici della 
Musica di Arezzo si trova traccia del Concor¬ 
so Polifonico intitolato a Guido Monaco sin 
dal 1951. Si tratta, ogni volta, di poche righe 
scritte con obiettività burocratica, ma nelle 
quali non è difficile rilevare il serio propo¬ 
sito di coloro che dettero subito l'apporto 
della loro competenza tecnica per realizzarlo: 
i maestri Cartoni, Benedetti Michelangeli e 
Somma. E si notano pure i nomi degli idea¬ 
tori della manifestazione: il prof. Mario Sal¬ 
mi, il doti. Francesco Pifollt, il dott. Mario 
Bucciolotti, il prof. Armando Giorgetti e il 


siciliane tradotte da Salvatore Quasimodo. 
La sua notorietà è comunque legata al poe¬ 
metto La morte di Turiddu Camivalì (1956), 
presentato alla televisione dal famoso canta¬ 
storie siciliano Ciccio Busecca. Tradotto in 
Russia, Francia. Cina e altri Paesi. Buttitta 
ha scritto anche lavori teatrali e guidato una 
troupe di cantastorie siciliani in uno spetta¬ 
colo per il Piccolo Teatro di Milano. Tra le 
sue numerose opere citiamo due recenti: Io 
faccio il poeta, che ha vinto il Premio Via¬ 
reggio nel 1972, e II poeta in piazza del 14. 
Nel corso delTincoiitro il personaggio Buttit¬ 
ta si rivela interamente nella sua genuina in¬ 
dole di poeta: poeta nel modo di esprimersi, 
nella mimica, ma anche come interprete del¬ 
la vita, della realtà esistenziale. Alla trasmis¬ 
sione intervengono uomini di cultura tra cui 
gli scrittori e giornalisti Alberto Bevilacqua, 
Giorgio Saviane, Leonardo Sciascia, Michele 
Prisco, i cantanti folk siciliani Marilena Monti, 
Otello Profazio, Rosa Balistreri e altri. 


INTERNAZIONALE 


maestro Luigi Colacicchi. Di edizione in edi¬ 
zione, la gara corale aretina ha acquistato 
sempre maggiore fama. Quest'anno i vin¬ 
citori sono stati nelle diverse categorie (co¬ 
ri misti, maschili, femminili, voci bianche, 
gregoriano e canti popolari) rispettivamente 
il coro da camera del Conservatorio di Mo¬ 
sca, il coro da camera Hausen di Francoforte, 
il coro universitario di Mendoza (Argentina), 
il coro giovanile della Valle del Danubio di 
Rousse (Bulgaria), il coro da camera di Lienz 
(Austria) ex aequo con le voci bianche del 
coro di Pressano (Trento), infine il « Bartók • 
di Budapest. Stasera il concerto è presentato 
da Ira Ferri, Regìa di Sandro Spirto. 


Questa sera 
si ride con 
Franco Franchi 



nel Carosello 


LHMniasmcf 



con 

umRHsonr 


non cambi 
più la LAMA 
cambiate il 
RASOIO 


M\/r. 




perche 
piangere 
sul forno 
sporcato Z 


TV 




questa sera in GONG 


”gong”in TV 

un colpo di bacchetto magico e... 

go-patty magica 

commino e si fermo 
quando vuoi! 

Una nuovo meraviglia 
nel mondo incantato^ 
delle hnmhnipi 




10-10,30 ROMA; OMAGGIO AL 
MILITE IGNOTO 

Telecronista Giancarlo San- 
talmassi 


12.30 SAPERE 
Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Visitare i musei 
Consulenza di Bruno Molaioli 
e Carlo Volpe 

Regia di Romano Ferrara 

Ottava puntata 

(Repilca) 

12,55 BIANCONERO 

a cura di Giusepp>e Giaco- 
vazzo 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
^ BREAK 

13.30 TELEGIORNALE 

M— L’ULTIMO PARADISO 

Regia di Folco Quilici 
Prod.: Paneurope - Lux 

15.30 GIOCANDO A GOLF, 
UNA MATTINA 

di Francis Durbridge 
Traduzione di Franca Can- 
cognl 

Adattamento di Daniele 
D'Anza 
Terza puntata 
Personaggi ed interpreti; 
Kay Luisella Boni 

Jack Kirby Luigi VannucchI 
Tony Stewart Luigi Montini 
David Scott Andrea Checchi 
Clegg Reed Livio Loremon 
Ed Royce Araldo Tierl 

Lowell Robero Pescara 

Clive Mason Sergio Graziani 
Bradman Loris Zanchi 

Mabel Scott Marina Berti 

Douglas Croft Aldo Massasso 
Bromford Gastone Bertolucci 
Il caddie Stefano Berlini 
Il segretario del golf 

Ruggero De Daninos 
Mary Mason Pina Cei 

Norman Brook 

Mario Carotenuto 
Jessica Giuliana Lojódice 
e Inoltre: Giovanni Attanasio, 
Elisio Cabras, Leo Gavero, 
Gualtiero IsnenghI, Franco 
Sabanl. Luciano Tacconi 
Musiche di Gigi Cichellero 
Scene di Sergio Palmieri 
Costumi di Ezio Altieri 
Delegato alla produzione Giu¬ 
seppe Ardolino 
Regia di Daniele D'Anza 

(Replica) 

(Registrazione effettuata nel 196B) 


tecnogiocattoli s.p.a. 


per I piu piccini 

16,30 IL DIRIGIBILE 

condotto da Tony Santagata 
con Mimmo Craig e Maria 
Giovanna Elmi 

Un programma di Romolo 
Siena e Teresa Buongiorno 
Scene, costumi e pupazzi di 
Bonizza 

Regia di Romolo Siena 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 


la TV dei ragazzi 

17,15 NATA LIBERA 

Quinto episodio 
Figlia d’Africa 
Personaggi ed interpreti; 
George Adamson 

Gery Collins 
Joy Adamson Diana Muldaur 
Makedde Hai Frederick 

Nuru Peter Lukoye 

e con la leonessa Elsa 
Regia di Léonard Hom 
Prod : Columbia Pictures Te- 
levision 


GONG 

18,10 QUESTA SERA; JAIR RO- 
ORIGUES 

Presenta Enrico SimonettI 
Regia di Giancarlo Nicotra 
(Ripresa effettuata dal Palazzo dei 
Cinema al Lido di Venezia) 

te TIC-TAC 
SEGNALE ORARIO 

19,20 LA FEDE OGGI 

a cura di Angelo Gaiotti 
Società e religiosità in Ba¬ 
silicata 

Realizzazione di Luciana Ce- 
ci Mascolo 

CRONACHE ITALIANE 
(*) ARCOBALENO 
CHE TEMPO FA 
te ARCOBALENO 

20- TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
te CAROSELLO 
20,40 

GAMM A 

Originale televisivo In quat¬ 
tro puntate 

Soggetto di f fl hF'*’'' ''' 
Sceneggiatura di Flavio Nl- 
coJIni e Fabrizio Trecca 
Terza puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Marianne Laforet Laura Belli 
Commissario Fontaine 

Giacomo Pipar no 
Madame Orellle 

Maria Grazia Grassini 
Nicole Delafoy 

Mariella Zanetti 
Professor Duval Sergio Rossi 
Dottoressa Mayer 

Nicoletta Rizzi 
Philippe Ugo Cardea 

Jean Delafoy Giulio Brogl 

Louis Giorgio Trestini 

Lulù Giuseppe Minutalo 

Grand Pierre Lino Robi 

Tecnico della Polizia 

Giovanni Moretti 
Poliziotto Landò Noferl 

La madre Regina Bianchi 

Presidente del Tribunale 

Marcello Mandò 
Avvocato Levy-Marchand 

Walter Maestosi 
Detenuto Secondo Maronetto 
Procuratore Forel Elio Zamuto 
Musiche di Enrico SimonettI 
Scene e arredamento di Da 
vide Negro 

Costumi di Mario Carlini 
Regia di Salvatore Nocita 

te DOREMI’ 

21,45 VITTORIO VENETO 

Un programma di Arrigo 
Petacco e Amleto Fattori 
(Replica) 

te BREAK 

23- TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA 


TX secondo 


Trasmissioni sperimentali per 
i sordi 

18,15 NOTIZIE TG 


18,25 NUOVI ALFABETI 

a cura di Gabnele Palmieri 
con la collaborazione di 
Francesca Pacca 
Presenta Fulvia Carli Maz- 
zilli 

(Replica) 

18,45 TELEGIORNALE SPORT 

te gong 

19— L’AVVENTURA DELL’AR¬ 
CHEOLOGIA 

Un programma di Federico 
Umberto Godio, Giuseppe 
Mantovano e Mario Francini 
Consulenza di Sabatino Mo¬ 
scati 

Regia di Guido Gianni, Giu- 
sepp>e Mantovano. Corrado 
Sofia e Sergio Spina 
Terza puntata 
Le sorgenti della storia 

te TIC-TAC 

20— ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 

te ARCOBALENO 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

te INTERMEZZO 


PIANETA DONNA 

Un programma di Carlo Liz¬ 
zani e Rocco Claudio Nasso 
Testo di Emilia Granzotto 
Regia di Rocco Claudio 
Nasso 

Sesta ed ultima puntata 
Stati Uniti 

te DOREMI’ 

22,15 INCONTRO CON MAR¬ 
CELLO ROSA 
Spettacolo musicale presen¬ 
tato da Glllian Bray e Mar¬ 
cello Rosa 

Regia di Adriana Borgonovo 


TraamUalonl la lingua tadaac 
par la iena di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19^ Oaa SchlQatalkInd 
Ferr^sahkurzfllm mtt; 

Robart Fucik aia Michael 
Ragie: Helmut Pfandler 
Verleih; Keryx Film 

19,15 Im Sog dea Goldae 
Filmbericht 
Verleih; Keiyx Film 

19,50 Sozlalmadlzln 
Eine Sendung von 
Or. JohanrMi Schweigkofler 

20,10*20,30 Tageaachau 


se 


















martedì 


b V cuxe, 
a'UUuJlO EARADISQ 


lAIP RODBIGUES 


ore 14 nazionale 

li documentario di Folco Quilici descrive le 
bellezze naturali delle miriadi di isole del Pa¬ 
cifico del sud. Di queste isole non si vogliono 
mettere in evidenza esclusivamente la meravi¬ 
glia paesaggistica o l'incontaminata ricchezza 
ecologica, ma anche e soprattutto le caratteri¬ 
stiche degli indigeni, le popolazioni locali che 
hanno mantenuto inalterate usanze, riti, co¬ 
stumi. tutta una cultura che nella sua stabi¬ 
lità e nella tradizione trova la ragione della 
felicità, l loro sentimenti, che all'occhio del¬ 
l'occidentale possono apparire d'una ingenuità 
fanciullesca, sono il perno del filmato. Molti 
sono gli esempi che illustrano il tema di fon¬ 
do: una prova di coraggio a cui si sottopon¬ 
gono gli abitanti di alcune isole dell'Indone¬ 
sia, il salto cioi da un'altissima torre con un 
solo piede legato ad una liana, o anche la de¬ 
licata storia di un bambino. Atemi, che, af¬ 
flitto dalla paura del mare, la vince accom¬ 
pagnando il padre pescatore di perle. 

x-PUb 

1^ FEDE OGGI 

ore 19.20 nazionale 

Per comprendere adeguatamente la religio¬ 
sità di un popolo è necessario inquadrarla in¬ 
sieme con tutta la storta della società. E' ap¬ 
punto per approfondire questa relazione che 
si è tenuto a Potenza un corso di studi sui 
rapporti tra struttura sociale e religiosità in 
Lucania dal s^icesimo al diciannovesimo se- 


s^ice. 

GAMMA. * ' 


Terra puntata 


ore 20,40 nazionale 

E' l'alba. Il circo è scomparso, lasciando 
al centro di quella che era la pista il cada¬ 
vere di Biancaneve-Marianne, stesa sui lettini 
dei nani. Iniziano le indagini, dirette dal com¬ 
missario Fontaine. Madame Oreitle che s'era 
addormentata ubriaca dopo aver visto Jean 
entrare da Biancaneve, viene svegliata dalla 
polizia e interrogata. Intanto Nicole decide — 
nonostante il parere contrario del professor 
Duval — di denunciare alla polizia la scom¬ 
parsa di Jean. Grand Pierre ha catturato Jean 
e lo ha portato in utui draga in riva al fiume 
per torturarlo e fargli confessare per conto 
di chi ha ucciso Marianne. Ma Jean è il pri¬ 
mo a non saperlo; Grand Pierre lo seppelli¬ 
rebbe sotto una montagna di sabbia se Phi¬ 
lippe non arrivasse in tempo a liberarlo. 1 due 
amici si separano. Madame Oreille viene con¬ 
dotta nel laboratorio della polizia e qui, con 
uno speciale apparecchio applicato agli occhi 
riesce a riprodurre perfettamente l'immagine 
dell'uomo che ha visto entrare nel carrozzo- 

Xii'f orto 

<EIANEtAJ2<2NNA 

Sesta ed ultima puntata 


ore 18,10 nazionale 

Dal Palazzo del Cinema di Venezia, presen¬ 
tato da Enrico Simonetti, viene proposto ai 
telespettatori Jair Rodrigues, il nuovo idolo 
del samba brasiliano. Rodrigues è una delle 
voci e personalità spontanee che la musica 
brasiliana ha generato: e questo proprio men¬ 
tre il samba, che è una espressione popolare, 
si era andato via via intellettualizzando. In¬ 
fatti, la sua unione con il jazz, pur avendo 
creato delle forme musicali decisamente nuo¬ 
ve ed eleganti, lo aveva allontanato dal suo 
ambiente naturale, dal Carnevale di Rio. Ro¬ 
drigues ha invece riportalo il samba alla sua 
origine, e questa sera con la sua esibizione dà 
una dimostrazione della vitalità e della natu¬ 
ralezza di questa musica. Nel corso del pro¬ 
gramma esegue, col suo gruppo, Dispcrada. 
Mara, Alegria de voces, Abra um sorriso, 
Deix isso pra la. Boi da cara. Segue un pot- 
pourri di altre canzoni per terminare con un 
famoso brano. Tristeza. 


colo. In un servizio filmato girato in diverse 
località della Basilicata il regista Carlo De 
Biase ha intervistato tra gli altri il prof. Ga¬ 
briele De Rosa, il prof. Maurice Aymard, il 
prof. Giovanni Aliberti che illustrano i risul¬ 
tati degli studi che hanno portalo al convegno 
e segnalano quali indicazioni utili per la Chie¬ 
sa e la .società lucana di oggi si traggano dalla 
conoscenza della storia della Basilicata. 


ne di Biancaneve. In quel momento viene re¬ 
capitato il fonogramma che denuncia la scom¬ 
parsa di Jean Delafoy: le due immagini sono 
identiche. Viene immediatamente diramato 
l'ordine di ricerca A casa della madre, Ni¬ 
cole, che slava sfogliando il Figaro, vi trova 
la foto di Jean, ricercalo per l’omicidio di 
Marianne Laforet e avverte subito il pro¬ 
fessor Duval che corre da lei. Anche Jean ap¬ 
prende dal giornale di es.sere ricercato e tele¬ 
fona a Nicole, presenti Duvàl e la Mayer. 
Jean non vuole consegnarsi alla polizia, vuole 
conoscere da Duval che cosa esattamente gli 
hanno fatto nella testa. Si vedranno alla 
scuola di Nicole e la dottoressa Mayer dovrà 
portare la sua moto col serbatoio pieno. Il 
commissario Fontaine interroga il professor 
Duval e Nicole i quali non gli rivelano che 
Jean ha subito un trapianto di cervello. Su¬ 
bito dopo Duval, la Mayer e Nicole vanno 
all'appuntamento con Jean; Duval tenta di 
convincere Jean a farsi ricoverare in clinica 
quando piomba sul posto la polizia che lo 
arresta. Si apre il processo per omicidio. 

Quuie. 

VITTO RIO VENETO 

ore 21,45 nazionale 


ore 21 secondo 

Siamo all'idtima puntala di Pianeta Donna 
e siamo a New York. A pochi passi dal 
Rockfeller Center, il monumento eretto alla 
ricchezza e alla potenza dell'uomo, centinaia 
di donne stipate nelle soffitte di Manhattan 
confezionano a durissime condizioni quei 
« jeans » che il consumismo esalta come sim¬ 
bolo di libertà e di parità tra i sessi. A New 
York vive Sally, una giovane venuta da 
Pittsburg per fare l'attrice che scopre pagan¬ 
do di persona le difficoltà e i pregiudizi che 
ogni donna americana trova sul proprio cam¬ 
mino. Sally decide di approfondire i termini 
del problema, intervistando diversi personag¬ 
gi femminili a tutti i livelli, dal tenente di 
polizia (il 37 % dei crimini dello Stato di 
New York sono di violenza camole) alla scrit¬ 
trice Marya Mannes, dal vice segretario gene¬ 
rale per i problemi umanitari e sociali del- 
l'ONÙ, signora Helvi L. Sipila, al vice gover¬ 
natore dello Stato di New York signora 
Krupsack. Sally comprende ohe per dare alla 
donna il posto che le spelta in questa socie¬ 
tà .l'unica arma possibile è quella del voto 
e si iscrive perciò a un nuovo sindacato che 
vuole organizzare la presenza femminile nei 
diversi settori della vita americana. In lei, 
come in milioni di donne della sua genera¬ 
zione, è nata una coscienza politica. 


Il 24 ottobre 19J8, alle tre del mattino le 
truppe italiane sono pronte a scattare all'at¬ 
tacco sull'intero arco di fronte, dal Grappa 
al mare. In apparenza, te truppe degli Imperi 
Centrali, austriaci e tedeschi, sono ancora le 
più forti, profondamente incuneate all'inter¬ 
no dei territori nemici, in Francia a poco più 
di JOO chilometri da Parigi, in Italia nel cuo¬ 
re della pianura veneta, quindi in posizioni 
strategiche migliori degli avversari. Ma l’at¬ 
tacco italiano sarà il colpo di clava che por¬ 
terà alla luce una profonda decomposizione 
in atto. Mentre le nostre truppe, .sul Grappa, 
richiamano il grosso delle riserve austriache, 
i primi soldati italiani superano il Piave alle 
Grave di Papadopoli, una stretta ricca di 
isolotti che rende meno difficile il passaggio 
del fiume in piena. Per quattro giorni la lotta 
infuria con alterne vicende. A mezzogiorno del 
28 ottobre la situazione può sembrare pesante 
per le nostre teste di ponte investile dalla 
controffensiva avversaria. Ma l'ultimo sforzo 
offensivo delle nostre truppe è risolutivo: le 
fanterie avversarie sono travolte. 

Quella ottenuta dalle truppe italiane a Capo- 
retto non è solo una vittoria militare, ma 
l'inizio della fine per l'impero austro-ungarico. 
Alle ore 18 del J novembre i parlamentari au¬ 
striaci chiedono l’armistizio. Il programma 
che rievoca questi avvenimenti è curato da 
Arrigo Petacco e Amleto Fattori. 


Questa sera in 

Doremi RN. 
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AdMarCo Firenze 




STUDIO SALOOINI/BRESCIA 


Questa sera in DOREMI 




sei tutta luce con 

PEPSODENT 


Trasmissioni In lingus tadasca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19— FOr Kindar und Jugandiicha: 
Kli-Kla-Klawittar 
Eina Sandung fOr Kindar im 
Vorschulaltar 

Nauta Obar • Das Schwim- 
man • 

Ragia: Imo Moszkowicz 
Varlelh; Beta Film 
Schiffar dia varschwindan 
Ein Baricht Obar rumtnisoha 
HolzflOssar 
Ragia: Jon Mascu 
Varlaih: Romania Film * 

19,50 Aktuallaa 

20,10>20.30 Tapaaschau 


serafino 

la iDambola 
i dipezza 
I disposta a tutto 
f pur di giocare 

▲ edivertìrsi 
^ conte 


[ ìTUif tlor^qlij 


In TIC TAC S.P. 

nei giorni 
1® e 8 novembre 


m nazionale 

12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Visitare i musei 
Consulenza di Bruno Molaloli 
e Carlo Volpe 
Regia di Romano Ferrara 
Nona puntata 
(Replica) 

12,55 NELLA TERRA DEI LAP¬ 
PONI 

Un documentario di Gunner 
Linde e Eric Forsgren 
Prod.: Forsgren 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 


18,45 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
lazz in Italia 

di Carlo Bonazzi, Franco 
Cerri e Franco Fayonz 
Regìa di Vittorio Luavardi 
Sesta puntata 

(i) TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Corrado Granella 

OGGI AL PARLAMENTO 

(Edizione serale) 


(^ BREAK 


% ARCOBALENO 


13,30-14,10 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

(Prima edizione) 

17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

£eM^ù piccini_ 

17,15 UOKI TOKI 

Un programma di Donatella 
Ziliotto 

Realizzazione di Norman 
Mozzato 

Presentano Armando Bandi¬ 
ni e Riccardo Rosai 
In questo numero: 

Il maestro Bora 

Una fotostoria di Anne Gru- 

ber 

Testo di Donatella Ziliotto 
Regia di Norman Mozzato 

17,30 LE AVVENTURE DI UN 
CAPRETTO CURIOSO 
Viaggio per mare 
Disegno animato 
Produzione: Film Poisk) 


la TV dei ragazzi 

17,45 RIDERE, RIDERE, RIDERE 
con Al SL John in 
Il bolide volante 
Diatr.: Khriatiane Kieffer 

18— ERNESTO SPARALESTO 
E SNOOPER E BLAPPER 
In 

— Un ladro rasoterra 
— Pistolero del West 
— Attenti al canguro 
Cartoni animati di William 
Manna e Joseph Barbera 
Prod.; Screen Gema 

18,20 GENTI E PAESI 

Appunti di viaggio di Carlo 
Alberto Pinelli e Folco Qui¬ 
nci 

Sesta puntata 

Quindici milioni di anni fa 
Realizzazione di Raffaello 
Ventola 

et) GONG 


CHE TEMPO FA 
(t) ARCOBALENO 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
(t) CAROSELLO 


TURNO C 
SPECIALE 

a cura di Giuseppe Momoli 
L'autunno sindacale 
Programma di Gianfranco 
Albano. Giuseppe Momoli, 
Walter Preci, Livia Sansone 
Prima parte 

It) DOREMI' 

21.45 MERCOLEDÌ' SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dall'estero 

(Sd break 

22.45 

TELEGIORNALE 

. Edizione della notte 


- CHE TEMPO FA 


W$S0 


David Nlven, protagonista 
del film « Raffles • in on¬ 
da alle ore 21 sul Secondo 


secondo 


18,45 TELEGIORNALE SPORT 
It) GONG 

19 — IL BUONO E IL CATTIVO 
Trattenimento sull'umorismo 
di Clericetti, Domina e Pe¬ 
regrini 

condotto da Cechi e Renato 
Regia di Giuseppe Recchia 
(Replica) 

& TIC-TAC 

19,55 CONCERTO DELLA SERA 
Pianista Sergio Perticaroli 
Friedrich Chopin: Sei studi: 
a) op. 10 n. 4 in do diesis 
minore, b) op. 10 n. 5 In sol 
bemolle maggiore, c) op. 10 
n. 9 in fa minore, d) op 10 
n. 12 in do minore, e) op. 25 
n. 11 in la minore, f) op. 25 
n. 12 in do minore; Improv¬ 
viso lantasia op. 66; Polacca 
in fa diesis minore op. 44 
Regia di Sandro Spina 

(t) ARCOBALENO 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

(t) INTERMEZZO 


Film - Regia dì Sam Wood 
Interpreti: David Nlven, Oli- 
via De Havilland, Dame May 
Whltty, Dudiey Oigges, E. E. 
dive, Douglas Walton, Peter 
Godfrey 

Produzione: Samuel Gold- 


^ DOREMI' '• . . 

22,15. SETTIMO GIORNO 
Attualità culturali 
a cura di Francesca Sanvi- 
tele 









mercoledì 


\/ Ra 


'>1 i OLvc£ 

g pENTI EPA ESL 

ore 18,20 nazionale 

Questa setliruaiia il documentario di Quilici 
e Pine'.li, giunto alla sesta puntata, ha per 
protagonista la scimmia: Quest'animale, a 
volte talmente simile all'uomo, ha sempre af¬ 
fascinato e attirato l'attenzione. Dalle teorie 
darwiniane in poi l'interesse è diventato qual¬ 
cosa di più, e ha assunto grosse proporzioni 
di indagine scientifica. Con le scimmie e 
sulle scimmie si sono fatti studi sui proces¬ 
si di socializzazione, sui comportamenti in¬ 
nati e OQQiiisiti, sull'assorbimento di nuove 


1 


OiOOA. 


ERE; 




SAPER E;>^x in Italia 

ore 18,45 nazionale 

Siamo a Roma, al Music Inn: Schiano, Sca- 
scitelli, Giammarco, Capasso, sono alcuni dei 
jazzisti che si esibiscono in questa sesta pun¬ 
tata, l'ultima sul jazz romano. Le loro ese¬ 
cuzioni sono intersecate da due interviste 
condotte da_ Cerri e Fayenz; la prima è con 

0 

cXONCERTO DELLA SERA 

ore 19,55 secondo 

Sergio Perticaroli, educato alla celebre scuo¬ 
la di Renzo Silvestri presso il Conservatorio 
romano di Santa Cecilia (dove lui stesso è 
ora titolare di una cattedra), è pianista già 
noto ai radioascoltatori e ai tàespettatori 
In questi stessi giorni, sul Terzo radiofonico, 
egli si cimenta, alternandosi con Michele Cam¬ 
panella nelle Sonate di Prokofiev. Stasera, 
alla TV, il maestro ripercorre invece la sugge¬ 
stiva strada romantica di Chopin, attraverso 
sei Stilai tratti dall'Opera IO e dall'Opera 25, 


Studi trai! 

'ì\e> 


cognizioni per la difesa individuale, eccetera. 
Nel corso del documentario le immagini mo¬ 
strano le scimmie che vivono in stato di se¬ 
milibertà in uno 700 olandese: alcuni di que¬ 
sti esemplari posti in presenza di un animale 
pericoloso che loro in stato di cattivila non 
conoscono, per « tradizione culturale • fanno 
immediatamente scattare l'istinto della dife¬ 
sa, ripetendo lo schema che hanno allo stato 
libero. Le immagini passano poi, oltre che 
.sulle colonie di scimmie nei luoghi originari, 
all'isola d. Bali, dove è diffusa una leggenda 
che rende la scimmia sacra. 


Pignatelli che motiva le funzioni del Music 
Inn nello sviluppo del jazz a Roma; la se¬ 
conda è con Cogno, giornalista. Cagno illu¬ 
stra l'importanza del gruppo romano legata 
all'esperienza di Schiano il cui gruppo vede 
il jazz come fatto sociale prima che musicale. 
Attorno a Schiano si sono formali molti jaz¬ 
zisti delTidtima leva. 


nonché attraverso /'Improvviso fantasia op. 66 
e la Polacca in fa diesis minore op. 44. Ricor¬ 
diamo che Sergio Perticaroli è stato il vinci¬ 
tore assoluto di due importantissimi concorsi 
intemazionali: il Ginevra del 1950 e il « Bu- 
soni » di Bolzano del 1952. Dal 1954 a! 1969 
ha svolto un'intensa attività in Italia, in Ger¬ 
mania, in Svizzera, in Austria, presso le mas¬ 
sime istituzioni musicali, tra cui La Scala di 
Milano, la Filarmonica di Berlino e la Kon- 
zerthaus di Vienna. Fondamentali nella sua 
carriera sono stati ^li incontri e le collabora¬ 
zioni con Kacliatunan e con Barbirolli. 


TU RNO C SPECIALE 
j^a utunno sindacale - Prima parte 


ore 20,40 nazionale 

Quasi due milioni di disoccupati, 800 mila 
lavoratori in cassa integrazione, decine di 
aziende che chiudono, la produttività ha rag¬ 
giunto i livelli più bassi dalla fine della guer¬ 
ra ad oMÌ, l'aumento del costo della vita 
sfiora il 20 per cento all'anno. Ai mali attuali 
si aggiungono quelli di sempre: la fuga dei 
capitali, la paura degli imprenditori, l'eva¬ 
sione fiscale (circa 8 mila miliardi nel 1975). 
La situazione del nostro Paese è resa più 
acuta da una caotica giungla retributiva che 
privilegia certe categorie di lavoratori rispet¬ 
to ad altre. In questa situazione si colloca la 
stagione dqi rinnovi contrattuali di lavoro. 


ione dei rum 

nqs 


RAFFLES 

ore 21 secondo 

Nato a Filadelfia nel 1883, il registp ameri¬ 
cano Sam Wood è stato tra il 1917 e il 1949, 
anno della sua scomiMrsa, uno dei lavoratori 
più fecondi ed eclettici della • fabbrica « hol¬ 
lywoodiana nel tempo della sua espansione t 
del suo splendore. Non c'è genere cinemato¬ 
grafico che egli non abbia affrontato con suc¬ 
cesso: il comico, con due delle migliori pelli¬ 
cole dei fratelli Max, Una notte all'Opera e 
Un giorno alle corse; il sentimentale /Addio 
Mr. Chips!; il drammatico /Kitty Foyle, De¬ 
litto senza castigo. Per chi suona la cam¬ 
pana!. Questo Raffles, diretto nel '39 sulla 
base dei popolari romanzi dell'inglese E. W. 
Homung, va collocato nella sfera del giallo¬ 
brillante, altro filone col quale Wood s'è 
cimentato volentieri. Raffles, ladro-genti¬ 
luomo manda da sempre a vuoto gli sfar- 
zi degli investigatori che vorrebbero sco¬ 
prirlo. Nel corso delle sue avventure, però, si 
innamora, e per amore della ragazza che ha 
incontrato decide di porre fine alla propria at¬ 
tività di fuorilegge. Prima, tuttavia, gli corre 
l'obbligo di soccorrere il fratello dell'inna¬ 
morata, che versa in difficoltà finanziarie, e 
progetta e manda a termine l'ultimo colpo. 
Ma proprio questo gli riesce fatale: la sua 
identità viene scoperta, e Raffles, per rendersi 


Momento drammatico, dunque, al quale Tur¬ 
no C, la rubrica televisiva che si occupa di 
problemi del lavoro, dedica due trasmissioni 
« speciali • (in onda oggi e il 12 novembre). Le 
due puntate si sviluppano sedendo giorno per 
giorno i momenti salienti di questa « storia > 
sindacale che coinvolge milioni e milioni di 
famiglie. La prima è dedicata ai problemi re¬ 
lativi al rinnovo dei contratti dei lavoratori 
dell'industria, la seconda al rinnovo contrat¬ 
tuale del pubblico impiego, già raggiunto 
sulle linee generali, ed ora in fase di precisa¬ 
zione attraverso colloqui tra il governo e le 
diverse categorie interessate. 

Turno C è curato da Giuseppe Momoli. 
(Servizio alle pagine 45^9). 


degno della sua donna, decide di costituirsi. 
Ladro, tna soprattutto dandy elegante e raf¬ 
finato, Raffles ebbe nel film di Wood una per¬ 
fetta e brillante rappresentazione da parte 
di David Niven. 


IL PRECURSORE DI ARSENIO LUPIN - II ladro- 
Kntìluomo Raffles è un personaggio importante nel* 
la storia della letteratura poliziesca: lo si deve con¬ 
siderare infatti il precursore^el più celebre dei 
« gentlemen-cambriofeurs », l^rsenio Lupin di Mau¬ 
rice Leblanc. La prima avvenltni Ul guesi'Ultimo ap¬ 
parve nel 1907, mentre Raffles, (He amaieur crociò- 
man (wvero • lo scassinatore dilettante *) dell'in- 
glese cmest William Homung era stato pubblicato 
nel 1S99. Già autore di racconti d’ambiente austra¬ 
liano, Homung. scrive Alberto del Monte. « volle 
creare un tipo opposto a Sherlock Holmes, e Io uni 
a Bunny. corrispondente del dottor Watson. Raffles 
è un giocatore ai cricket, di ottima famiglia, ma la 
sua agiatezza gli proviene dai furti che ^li commette 
per procurarsi denari> anche per puro spirito d’av¬ 
ventura •. Raffles si diverte a vivere le sue imprese; 
è scaltro, spiritoso, amante della buona vita, e ri¬ 
fugge dal sangue. « Padre » di Lupin, è a sua volta 
« hglio • di Rocambole, e come entrambi, alla fine 
delia carriera (breve: tre romanzi in tutto), da 
fuorilegge si trasforma in detective. Popolarìssimo 
fra gli appassionati del « giallo >. specialmente an¬ 
glosassoni. Raffles è comparso ripetutamente sullo 

pio- 


schermo. Incominciò nel 1905 per opera del « pio 
niere » inglese Stuart Blackton; in svilito gli dieaen 
volto,^rima dì David Nìven, John &iTymore e Ro 


deru 

. arrymore e Ro¬ 

nald Colman (nel 1917 e nel '39). e perfino, in un 
film muto, un italiano, Ubaldo Maria del Colle. 


Questa sera 
in Carosello, 

Gosler 

farà venire 
anche a voi 
la voglia di... 

...chiudere 
gii occhi 
e aprire 
la bocca 



<aosloi*: il clok*e iioiiio numi) 
Hio c*oi*i*o dì in Ink*<*sì. 


Chocoiat Gosler S.r.l. - 15043 FUSINE (Al) - Italy 






^ J ^ 6 novembre 


nazionale 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Jazz in Italia 

di Carlo Bonazzi, Franco 
Cerri e Franco Fayenz 
Regia di Vittorio Lusvardi 
Sesta puntata 

(Replica) 

12,55 NORD CHIAMA SUD - 
SUD CHIAMA NORD 
a cura di Baldo Fiorentino e 
Mario Mauri 

In studio Luciano Lombardi 
ed Elio Sparano 


13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
(& BREAK 
13,30-14.10 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 
(Prima edizione) 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 


per I piu piccini 


17,15 COSA C’E’ SOTTO IL 
CAPPELLO? 

Terza puntata 


(^ ARCOBALENO 
20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
(^ CAROSELLO 
20,40 

TRIBUNA 

POLITICA 


a cura di Jader Jacobelli 
Incontro-stampa con il PSOI 
1^ DOREMI’ 


21,15 

COLDITZ 


dal romanzo di P, R, Reid 
Primo episodio 
Da Dunkerque a Colditz 
con Edward Hardwicke 
Soggetto e sceneggiatura di 
Brian Degaa 
Personaggi ed interpreti: 
Cap. Pai Grani 

Edward Hardwicke 
Cap lan Maslers 

lohn Collghtiy 
Ten Dave Olding 

Michael Ensign 
Cap. Freddy Townsend 

Julian Fox 

Ten Camere n Mark McManus 
Ten Newman Mike Horsburgh 
Cap Bobby Pelers 

Max Faulkner 
Dottore Colin D. Reese 
Ten. Col Holmes 

John Beardmore 
Comadanle tedesco 



secondo 


18,45 TELEGIORNALE SPORT 
Qfc) GONG 


19 — LE FATTORIE DEL MARE 
Un programma di Vincenzo 
Vallarlo 

a cura di Claudio Pasanlsl 
Consulenza scientifica del 
prof. Giulio Flelini 
Regia di Ugo Palermo 
Prima puntata 
. Il seme dell'acqua 


19,40 LA SFIDA DI MOTOTO- 
PO E AUTOGATTO 
— Caccia motorizzata 


— Lusinghe di lupo 

— Concorso fotografico 
Cartoni-animati'di Manna e 
Barbera 

Distr.: Screen Geme 


Hj TIC-TAC 


20— ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 

&) ARCOBALENO 
20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


^ INTERMEZZO 



QUESTA SERA IN”INTERMEZZ0” 


con EBO LEBO 
si digerisce anche la 


suocera 


Presentano Luigina Dagosti- 
no e Marco Romizi 
Testi di M. Luisa De Rita 
Scene e costumi di Bonizza 
Regia di Furio Angiolella 

la TV dei ragazzi 

17.45 MAFALDA E LO SPORT 
Prima puntata 

Allenatori ed istruttori 
Partecipano gli atleti: P. Pra¬ 
ti. R. Alzani (all. N.A.G.C. di 
Roma), A. Pamich, P. Pigni, 
G. Dorio, M. Fiasconaro, 
F. Arese, G. Cindolo, G. Cro¬ 
ss. A Maspes, G. Costa, B. 
Dennerlein, N. Calligaris, R. 
Pangaro, E. Bisso, P. Barel¬ 
li, M. Guarducci, G. Lalle, 
M. Nistri, L. Marugo, V. 
Bianchini e i giocatori di 
basket della I.B.P. 
e con Oreste Lionello 
Conducono In studio Gian¬ 
franco De LaurentJls e Gior¬ 
gio Martino 

Regia di Salvatore Baldazzl 

SI) GONG 

18.45 SAPERE 
Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Contropiede 

a cura di Duilio Olmetti 
Consulenza di Aldo Notarlo 
Regia di Guido Arata 
Sesta puntata 

SEGNALE ORARIO 

Qb INFORMAZIONI PUB¬ 
BLICITARIE 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
(Edizione serale) 
ab ARCOBALENO 
CHE TEMPO FA 


Michael Sheard 
Aiutante James Greene 

Ufficiale tedesco 

David S. Boliver 
Prima sentinella tedesca 

Ronald Musgrove 
Seconda sentinella tedesca 

Ray Emmins 
Regia di Michael Ferguson 
Coproduzione BBC TV-Unl- 
versal Television 
(- Colditz • di P.8. Reid è pub¬ 
blicato In Italia da Sperling & 
Kupfer Editori) 

22,10 SPECIAL HENGHEL 
GUALDI 

Presenta Daniele Piombi 
Regia di Siro Marcelllnl 
(Ripresa effettuata dal Teatro 
Nuovo di Salsomagglore Terme) 

(^ BREAK 

22,45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Henghel Gualcii è 11 prota¬ 
gonista dello specdal alle 
ore 22,10 sul Nazionale 


21 — DAVANTI A MICHELAN¬ 
GELO 

Un programma di Pier Pao¬ 
lo Ruggerini , 

Consulenza di Roberto Tassì 
7°: André) Voznesenskij e 
• Il giovane accosciato - del 
Museo dell'Ermitage di Le¬ 
ningrado 

lA) DOREMI’ 

21,20 ’ 

MACARIO 
UNO E DUE 

Rivista televisiva di Amen¬ 
dola. Chiosso, Corbucci 
Scene di Egle Zanni 
Coreografie di Paul Steffen 
Costumi di Sebastiano Sol¬ 
dati 

Orchestra diretta da Mario 
Bertolazzi 

Regia di Vito Molinari 
Prima puntata 


Tratmlssloni in lingua tadasca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19— EIn fOraorgllchar Vatar 

Die LebenagewoKnheitan dea 

Stichlinga 

Flimbarlcht 

Verialh: Transit Film 

19,10 Dar apanlacha Girtnar 
Splelfllm mit: 

Dirk Bogarda 
John Whiteley 
Mauraen Swanson 
Bernard Lea u.a. 

Regie: Philip Laacock 
2. Teli 

Vartaih: Intercinavialon 
20,10-20,30 Tagasachau 
















gtoveai 


\l\t> 

TORIE 


LE FATTORIE PEL MARE 

ore secondo 

Il ym^ramma affronta il problema della 
utilizzazione a fini alimentari delle risorse ma¬ 
rine, sia. ittiche sia vegetali. Per un Paese co¬ 
me l'Italia, l'esigenza di affiancare alle trt^i- 
zionali attività di pesca quelle della coltiva¬ 
zione ittica e di vegetali marini attraverso 
successivi procedimenti di lavorazione e di 
trasformazione industriale, può presentare 
prospettive di grande sviluppo, così come av¬ 
viene in altre nazioni di forte tradizione ma¬ 
rinara, come il Giappone e i Paesi nordici. 


(^AVANTI A MICHELAN GELO 

ore 21 secondo 

Il settimo incontro co n Michelangelo è af¬ 
fidato questa settimana ai poeia rus“ > And rèi 
Andreevic Voznesenskij. Per la risonanza che 
la sua poesia ha avuto al di fuori dell'Unione 
Sovietica, Voznesenskij si può mettere sullo 
stesso piano del famosissimo Evtusenko an¬ 
che perché, nel 1963', entrambi si trovarono 
coinvolti nell'attacco che venne dall'alto al 
deviazionismo nell'arte. Voznesenskij si è ri¬ 
velato poeta abbastanza tardi, passando alla 
poesia dalla professione di architetto. Egli 
stesso, nel corso del programma, dichiara 
l'ammirazione nei confronti di Michelangelo 
anche da un punto di vista architettonico 
(* l'architettura russa degli anni Cinquanta », 
dice, « si presenta come una copia del Rinasci¬ 
mento... e Michelangelo è certamente figlio 
del Rinascimento, di cui, nelle opere, conser¬ 
va i possenti tratti caratteristici •). Ma il suo 
amore • non platonico » verso Michelangelo, 

10 porta ad una incondizionata accettazione 
totale di tutte le opere, anche quelle lettera¬ 
rie, del Buonarroti. Voznesenskij, che ha tra¬ 
dotto anche le Rime di Michelangelo, legge 
l'introduzione al poema Maestro, che uscì nel 
1958, sua opera prima dedicata a Michelan¬ 
gelo (è la leggenda dei coslrtillori della chie¬ 
sa moscovita di Vasilij Blazennij i. Fra l'altro, 

11 poeta parla della fortuna e popolarità di 
Michelangelo in Unione Sovietica. 

ore 21,20 seconcto 


Toni Ucci e ,\lacai'io in « Aciiiiic Ciabutto > 


Con la regìa di Vito Molinari e i testi di 
Amendola, Chiosso e Corbucci, comincia que¬ 
sta sera uno spettacolo in sette puntate dedi¬ 
cato al grande comico torinese Erminio Ma¬ 
cario che quest'anno compie i cin^uant'anni 


SPECIAL HENGHEL GUALDI 

ore 22,10 nazionale 

Questa sera è di scena uno dei nomi più 
noti del jazz e della musica leggera in Italia, 
Henghel Gualdi. Recentemente apparso sui 
teleschermi come ospite principale dello spet¬ 
tacolo musicale Più che altro un varietà, 
Gualdi si ripresenta oggi con un programma 
interamente dedicato a lui, nel corso del quale 
propone alcuni fra i più noti pezzi di musica 
swing. Apre il programma Passeggiando per 
Broolclin, un brano di cui Gualdi stesso è au- 


Ma si può passare dalla riproduzione in spec¬ 
chi d'acqua di specie ittiche e vegetali allo 
sfruttamento delle risorse che offre il mare? 
Che cosa viene fatto oggi nel mondo in que¬ 
sto campo? E quali sono le reali possibilità 
che si presentano per il nostro Paese? La tra¬ 
smissione si propone appunto di fornire una 
serie di risposte a questi interrogativi, par¬ 
tendo dalla constatata necessità di riguardare 
il mare non soltanto sotto il profilo di un 
irrazionale sfruttamento, ma anche in quello 
di una razionale utilizzazione delle diverse ri¬ 
sorse che è in grado .di offrire. 

JL\s 

jQOlDOJr 

Da Dunkerque a Colditz 

ore 21,15 nazionale 

Tratto dal romanzo Colditz di P. R. Reid, 
con la regia di Michael Ferguson, va in onda 
il primo episodio dello sceneggiato, intitolato 
Da Dunkerque a Colditz. Il protagonista prin¬ 
cipale è Edward Hardwicke. Dopo la rottura 
della Linea Maginot, aggirata dalle truppe te¬ 
desche, l'esercito inglese viene in gran parte 
stretto nella sacca di Dunkerque, lasciando 
moltissimi prigionieri in mano ai nemici. I 
prigionieri inglesi vengono rinchiusi nella pri¬ 
gione di Laufen e fra di essi è il capitano 
Pat Grant, appunto l'attore Edward Hardwi¬ 
cke, che immediatamente progetta con i com¬ 
pagni un piano di fuga. Dopo una pericolosa 
ricognizione notturna sui tetti della prigione, 
Grant decide di cambiare il piano che ritiene 
troppo rischioso. Con le sue nozioni di inge¬ 
gneria, scava con i compagni un tunnel che 
dovrebbe portarli al di fuori del recinto delta 
prigione. La fuga riesce: una volta fuori, il 
gruppo si divide, tre vanno da una parte, due 
dall'altra, l tre, fra cui è Grant, guadano un 
fiume per far perdere le tracce all'olfatto dei 
cani ma vengono ugualmente catturati, e con 
loro gli altri due. Grant e compagni vengono 
mandati a Colditz: una specie di super-fortez¬ 
za da cui è estremamente difficile fuggire. 
(^rvizio a pag. 37). 


puntata 

di attività teatrale. Macario uno e due, come 
il titolo già indica, vuole mostrare al pubbli¬ 
co le due dimensioni dell'attore « uno », il 
Macarijf^^ù noto al grande pubblico, quello 
"della rivista e delle sue celebri donnine, *due» 
l'attore di prosa, quello che si cimenta con au¬ 
tori e commedie del repertorio più serio, il 
Macario di Monsù Travet o, visto recentemen¬ 
te in televisione, il Macario delle farse torine¬ 
si. Ambientato in un teatro, lo spettacolo si 
compone proprio di due parti: la prima è 
un piccolo atto unico intitolato (stasera) Achil¬ 
le Ciabotto, medico condotto, la seconda è 
una scenetta intitolata Benolazzi. Ambedue 
sono precedute da due simpatici monologhi 
del comico sulla propria attività nei quali, in 
chiave di bonaria autoironia, Macario si rive¬ 
de come comparsa nei drammoni strappa¬ 
lacrime, del tipo Le due orfanelle, e come 
capocomico di numerose e fortunate riviste 
dove le sue donnine erano la maggiore attra¬ 
zione. La sua lunga attività, dalla scrittura 
nella compagnia di rivista e balli Molosso nel 
1925, praticamente non ha soste: proprio in 
questi giorni è ritornato a Torino, al teatro 
Alfieri, con Due sul pianerottolo e con un'al¬ 
tra « donnina », Rita Pavone. Nel corso dello 
spettacolo televisivo la soubrette è invece l'ex 
bluebell Gloria Paul che si esibisce tra l'altro 
in un balletto ispirato al film C'era una volta 
Hollywood. (Servizio alle pagg. 42-43). 


tore seguono In thè mood di Garland, Dar- 
danella di Bernard, Muskrat ramble di Ory. 
La breve rassegna non poteva mancare del 
nome e della musica di Gershwin, di cui 
Gualdi propone il blues da Un americano a 
Parigi, la famosissima opera del compositore 
americano che ha avuto una altrettanta cele¬ 
bre edizione cinematografica. A Gershwin si 
affianca Cole Porter con B«in thè beguine. 
Insieme con un pezzo di Benny Goodman, 
Gualdi, per finire esegue Tiger rag di La 
Rocca e Summer '75. 


dovete fare 
un regalo 
ai vostri %li? 

Si tratta di una scelta importante, perché il gioco 
non è solo divertimento. 

Per questo i giochi Clementoni sono creati sulla 
base delle più moderne teorie pedagogiche, 
per divertire i vostri ragazzi stimolandone la fantasia 
e l'intelligenza. 

Anche quest'anno la ditta Clementoni ha 
realizzato una'valanga’di nuovi giochi, adatti ad 
ogni età; dai prescolastici per i più piccini, 
a quelli per i ragazzi più grandi ed esigenti. 


SPACCA 15: il gioco che 
npropone fedelmente 
tomonlma trasmissione 
televisiva condotta da 
Pippo Baudo. 


BATTACUA NAVALE 
HETTRONICA: 
centinaia di variazioni 
nello schieramento delle 
flotte, e un congegno 
"elettronico" che segnala 
acusticamente i colpi 
centrati. 


TtX WIXER: il famoso eroe 
dei fumetti è 
il protagonista di questo 
gioco, incentrato sulle 
emozionanti avventure 
del Far West 


PrTROLtil gioco magnetico 
sulla ricerca del petrolio 
che ha pier protagonisti 
i simpatici personaggi 
del mondo di Walt Disney. 


PLIZZLES: centinaia di 
soggetti, da SO a 3.000 
pezzi, che aiutano 
a sviluppare il senso 
& osservazione e 
le capaciti di sintesi e 
di coordinamento. 




mm\ 












Telefonata 
su un argomento 
che scotta: 
il costo della vita 

Squilla il teletono... 

« Pronto, chi parla? » 

« Sono Carla, ciao. Come stai, Anna? » 

« Oh, Carla, come ti sento volentieri. E’ un po' 
che non ti fai viva... cosa è successo? » 

« Non parlarmene, non so più dove sono. 

Mio marito, col suo nuovo lavoro, viaggia 
continuamente e non ha più orari. Certe volte 
mi avvisa che torna a casa all'ultimo 
momento, e devo preparargli da mangiare 
in quattro e quattrotto, e mica s'accontenta, 
sai... Poi ci sono i bambini: il più piccolo 
ha la rosolia... » 

« Povera Carla, non deve essere un periodo 
tacile, questo! « 

« Aggiungi tutti questi aumenti... io li sento, sai... 
con una famiglia come la mia, solo il 
mangiare costa un patrimonio! Aggiungi 
che è aumentata anche la bolletta del gas 
e della luce! E i miei, come ti dicevo, 
non s'accontentano... anche i figli: vogliono 
variare i piatti, vogliono cose nuove... mah, 
forse li ho viziati troppo! Cambiamo discorso 
che è meglio... A proposito, si sposa la 
Luciana. Cosa le regaliamo? Ci vorrebbe 
un regalo bello ma anche utile... » 

« lo un'idea ce l'avrei. Ho pensato a una pentola 
a pressione Aeternum. » 

« Mi sembra un bel regalo. Ma non è difficile 
da usare? « 

« Neanche per' sogno! lo adopero la mia 
Aeternum da anni e anni... oramai mi è 
indispensabile come il ferro da stiro 
o la lucidatrice. » 

« E che piatti ci fai? » 

« Tutto quei lo che voglio. Stufati, stracotti, 
verdure, e tante minestre: di fave, di fagioli, 
di lenticchie... cosi buone, nutrienti, e cosi 
poco care! *» 

« Sai che mi viene un’idea? Quasi quasi 
me la compro anche io... come hai detto 
si chiama la tua? » 

« Aeternum. E’ la pentola a pressione di Re Inox. 
Tutta in acciaio inox 18110, c’è da 5, 7, 9 litri, 
come preferisci. Prendila... vedrai che 
risparmio, anche con fe bollette del gas! » 

« Grazie del consiglio, Anna... ora devo andare... 
vediamoci presto! » 

« Ciao, Carla... a presto... e grazie della 
telefonata! » 


^ J ^ 7 novembre 



nazionale 


ARCOBALENO 
CHE TEMPO FA 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Contropiede 

a cura di Duilio Olmetti 
Consulenza di Aldo Notarlo 
Regia di Guido Arata 
Sesta puntata 
(Replica) 

12,55 CAVALLI IRLANDESI 

Documentario 

Regia di Colm Olaoqhaire 

Prod,: RTE 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
(t) BREAK 
13,30-14,10 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 
(Prima edizione) 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 


^ ARCOBALENO 
20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
^ CAROSELLO 
20,40 

STASERA G7 

Settimanale di attualità 
a cura di Mimmo Scarano 

(è) DOREMI’ 

21,45 CANTO POPOLARE 

a cura di Lilian Terry 
Quinta puntata 
Partecipano Nuova Compa¬ 
gnia di Canto Popolare. Con¬ 
cetta e Gabriele Barra, Ma¬ 
ria Matilde Espinosa, Per¬ 
cussioni Africane di Massi¬ 
mo Rocci. Quintetto Claudio 
Lo Cascio. Lilian Terry, 
Quintetto Vannucchi-Randisi- 
Genovese 

Scene di Mario Grazzini 
Regia di Lino Procacci 

(S) BREAK 


per i più piccini 


17,15 E’ SUCCESSO CHE... 
Un programma di Virgilio 
Sabel 

con Alessia Lionello 
Lilla vuole andare a pescare 
Testi di M L De Rita 
Regia di Virgilio Sabel 
Ripresa televisiva di Salva¬ 
tore Baldazzi 


la TV dei ragazzi 

17,45 AVVENTURA 

a cura di Bruno Modugno e 
Sergio DionisI 

I corsari della savana 
Regia di Riccardo Fellini 
18,15 RITRATTO D’AUTORE 
Un programma di Franco Sl- 
monglni 

dedicato al Poeti italiani con¬ 
temporanei 

Presentato da Giorgio Alber- 
tazzi 

Vittorio Sereni 

Regia di Sergio Miniussi 


(& GONG 

18,45 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
I motori 

Consulenza di Aurelio Ro- 
botti 

Regia di Norman Mozzato 
Terza puntata 

Gb TIC-TAC 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 
(Edizione serale) 


22,45 

TELEGIORNALE 


Edizione della notte 
CHE TEMPO FA 



Giorgio Alberiazzi presun¬ 
ta ■ Ritratto d'autore > 
alle 18,15 sul Nazionale 


TrattniMloni In lingua tadaaca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19 Die Fille dee Herrn Kon- 
etanlin 

Spionagefilmserie mit M, 
Heidmann 

11. Folge: • Aschermittwoch • 
Regie; Wllm ten Haaf 
Verlelh; Polytel 

19.25 Der Kampf urna Oborieben 
• Vom Rftuber zum Paraaiten • 
Flimbericht von Ulrich Ne* 
belsieck 
Verlelh; Polytel 

20,10-20,30 Tageeachau 


secondo 

18,45 TELEGIORNALE SPORT 
I& GONG 

19— IL PIANETA DEI DINO¬ 
SAURI 

a cura di Mario Maffucci 
Consulenza scientifica di 
Giovanni Pinna 
Regia di Luigi Martelli 
Sesta puntata 

Il mistero della scomparsa 

19,40 NAPO, ORSO CAPO 
Un cartone animato di Wil¬ 
liam Manna e Joseph Bar¬ 
bera 

La Fibula della tibula 
Prod.; CBS 

%) TIC-TAC 

20— ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 

(^ ARCOBALENO 
20.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Gb INTERMEZZO 

21 — La Commedia inglese del 
’700 

Presentazione di Agostino 

Lombardo 

(IV) 

SCUOIA 

DELLA 

MALDICENZA 

di Richard B. Sheridan 
Traduzióne ..di.l^eml -D'Ago- 
stino 

Personaggi ed interpreti; 

(in ordine di apparizione) 
Lady Sneerwell 

Anna Teresa Rossini 
Snake Francesco Vairano 
Joseph Surface 

Antonio Salines 
Maria Norma Martelli 

Mrs. Candour 

Loredana Martlnez 
Crabtree Sandro Borchi 

Sir Benjamin Backbite 

Lombardo Fornara 
Sir Peter Teazie 

7ino Schirinzi 
Rowley Carlo Bagno 

Lady Teazie Magda Mercatall 
Sir Oliver Surface 

Franco Parenti 
Moses Umberto Verdoni 

Trip Vittorio De Bisogno 
Charles Surface 

Alarico Salaroli 
Carelesa, Roberto Brivio 

Sir Harry Bumper 

Girolamo Marza/ìo 
Al clavicembalo Fernando C. 
Mainardi 

Scene di Ennio Di Majo 
Costumi di Lorenzo Chiglia 
Regia di Roberto Guicciar¬ 
dini 

Nell’intervallo: 

Ok) DOREMI' ■ INFORMA¬ 
ZIONI PUBBLICITARIE 
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ittorlo Sereni 


RITRATTO 


sare a dirigere una grande casa editrice mi¬ 
lanese. Tra i suoi libri più importanti Fron¬ 
tiera, Diario di Algeria (uno dei libri piu 
belli sull’ultima guerra). Gli strumenti umani, 
oltre a numerose traduzioni. Giorgio Albertaz- 
zi leggerà alcune delle liriche più belle di 
Sereni, che è presente al dibattilo con i gio¬ 
vani I quali punteranno soprattutto sul rap¬ 
porto poesia-industria, uomo e fabbrica, pr<> 
prio rifacendosi all'esperienza di Sereni di 
lavoro in fabbrica. A chi gli dotnatidaya qual¬ 
cosa di più sulla sua vita. Sereni ha risposto: 
« Ci sono momenti della nostra esistenza che 
non danno pace fino a quando restano infor- 


ore 18,15 nazionale 

Il programma di Franco Simongini Ritratto 
d'autore è dedicato questa settimana a Vitto¬ 
rio Sereni. « Sono nato a Luino », dice lo stes¬ 
so Sereni nella sua autobiografia, • sul Lago 
Maggiore e in provincia di Varese, il Zi luglio 
1913. Mia madre era di quelle parti, mio pa- 


iji fTliniA DPLLA MALDICENZA 


ore 21 cecondo 

Quando apparve per la prima volta sulle 
scene del Drurv Lane Theatre nel ITTI, La 
scuola della maldicenza fu immediatamente 
salutata come una delle maggiori opere del 
secolo. Il trascorrere del tempo avrebbe poi 
ribadito un giudizio tanto lunsinghiero sulla 
opera e sull'autore, riconosciuto unanimemen¬ 
te come l'espressione più alta di quella com¬ 
media di costume che. nella seconda meta 
del Settecento, sottopose ad acuta e ferxe in¬ 
dagine la decadente nobiltà inglese. E' pro¬ 
prio questa capacità di affondare il bisturi 
nelle piaghe piu segrete di un costume appa¬ 
rentemente splendido a garantire alla com¬ 
media una vitalità interiore che non si lascia 
certo imbrigliare dalle conversazioni di una 
trama visibilmente imperniata sugli stere^ 
tipi della tradizione. Al centro della vicenda 


rare da iir Peter come i mcarnunune ucuu 
prudenza e della saggezza, Charles viene da 
lui considerato come un insensato scialacqua¬ 
tore. Non stupisce perciò che Sir Peter pro¬ 
getti in cuor suo di dare la mano di Maria, 
sua pupilla, a Joseph, nonostante la fanciulla 
sia sinceramente innamorata di Charles. A 
rimettere le cose a posto provvede il ritorno 
improvviso e segreto dello zio Oliver dall In¬ 
dia. Quando egli si presenta sotto mentite 
spoglie ai due fratelli, non fatica a rendersi 
conto che, mentre Charles gli è rimasto siti¬ 


ti saranno costretti ad arrotare le loro 
lingue altrove. (Servizio alle pagine I 


aiuta la donna a conservare giovane a lungo e bella la sua 
carnagione. Importante è cominciare bene, con una perfetta pu¬ 
lizia a fondo con LATTE DI CUPRA e con TONICO DI CUPRA. 

I tonici sono due: uno leggermente astringente per p elli grosse 

e untuose ed uno NON ALCOLICO, 

che appare qui a lato nella foto, a 

base di erbe dalle proprietà benefi- 

che e calmanti per le pelli delicate e 

sensibili. LATTE DI CUPRA e TONICO «mc» 

DI CUPRA, in entrambi i tipi, sono in 
vendita a 18(X) lire il flacone grande 
e a lire mille flacone medio. ^ ^ 

Ancora in tema di pulizia la «linea 
Cupra» vanta un safxine puro e raffi- 
nato, il SAPONE PERVISO a lire 800 
Per avere cura della pelle durante 

il giorno scegliete come sottocipria e base per il trucco una 
deliziosa crema liquida idratante. CUPRA MAGRA a lire 14(X) il 
flacone Poche gocce di CUPRA MAGRA restituiscono alla pel¬ 
le il giusto grado di umidità necessario perchè si mantenga 
fresca come un fiore. Di grande notorietà gode la cremo con 
cera vergine d'api, lo nutriente CERA DI CUPRA — TIPO ROSA 
di cui nella foto in alto potete ammirore il classico vaso (lire 
2100) e il tubo (lire 1200). E' il tipo tradizionale, odatto per pelli 

_ secche e per pelli norma- 

li. Nelle due foto piccole 
a lato apFKire variazio- 
^ CUPRA — 

Jgm TIPO BIANCO nelle due 
^. 1 — confezioni: vaso a lire 

2100 e tubo a lire 1200. 

A Questa crema 

per le pelli già naturomen- 
te grasse, come è caso 
delle donne giovani. Ogni 
donna quindi potrà scegliere nella «linea Cupra» i preixjroti in¬ 
dicati al suo tipo di pelle, certa di potere contare sempre sul¬ 
la ottima, costante qualità «CUPRA» ^ 

Nella foto a fianco infine viene pre- 

sentata una recente novità, la ere- ^ 

ma CUPRA MANI a lire mille il tubo yV 

di grande fermato. CUPRA MANI è la 

crema ideale per le mani femminili, M' 

per le mani delle donne che lavorano 

in casa e fuori, per le persone che Jk j 

desiderano apparire sempre ben cu- 4 

rate e presentabili. Con la crema J 

CUPRA MANI Infatti lo pelle delle Mit Z 

mani torna morbida e bella ma anche ben difeso, protetta. 


(«CANTO POÌ>OlARE 




La Nuova Compagnia di Canio Popolare interpreta motivi della tradizione napoletana 


rRtzsica classica direttamente ispirali al folk, 
e Lilian Terry illustra ai telespettatori, come 
di consueto, alcuni strumenti caratteristici del¬ 
la tradizione popolare, con esempi sonori: 
questa volta si parla di percussioni africane. 
Il jazz è presente in questa puntata con il 
quintetto di Claudio Lo Coscio, il compositore 
siciliano che si ispira alla musica popolare 
della sua terra. Infine il vibrafonista Enzo 
Rondisi e il sassofonista Salvatore Genovese, 
con il trio di Antonello Vannucchi, accompa¬ 
gnano Lilian Terry che canta Lover man, can¬ 
zone prediletta di Ellington. Fu lo stesso 
Duke Ellington a chiedere alla Terry di can¬ 
tarla per lui in una serata amichevole nel 1967 
ad Antibes, ove ambedue si trovavano in occa¬ 
sione di un festival. 


ore 21,45 nazionale 

Siamo alla quinta puntata di Canto popolai, 
la trasmissione curata e presentata da Lilian 
Terry, la cantante jazz che ha raccolto attor¬ 
no a sé i rappresentanti più attendibili del 
folk. La puntata si apre con la Nuova Com¬ 
pagnia di Canto Popolare che ha acquistato 
in questi anni un posto di primo piano con il 
recupero della tradizione campana. Ancora 
la Campania è presente nelle canzoni tradizio¬ 
nali di Concetta Barra, accompagnata alla 
chitarra dal figlio Gabriele. Un altro figlio 
della Barra, per la cronaca, è uno dei compo¬ 
nenti la Nuova Compagnia di Canto Popo¬ 
lare. La pianista colombiana Maria Matilde 
Espinosa propone quindi alcuni esempi di 
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3 novembre 





nazionale 


12.30 SAPERE 
Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
I motori 

Consulenza di Aurelio Ro- 
botti 

Regia di Norman Mozzato 
Terza puntata 

(Replica) 

12,55 OGGI LE COMICHE 

— Le teste matte 

— Confusione sul set 
— Ben Turpin al night 
Distribuzione: United Artista 

— Un matrimonio movimentato 
con la • Our Gang • 
Distribuzione: Christiane 
Kieffer 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
(ra BREAK 

13.30 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

(Prima edizione) 

14,10-14.55 SCUOLA APERTA 
Settimanale di problemi edu¬ 
cativi 

a cura di Vittorio De Luca 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomen^git 
ed 


^[/na vita sana e naturale é 
il punto di partenza per 
ottenere dei buoni risultati? 


Una vita sana e naturale 
spesso vuol dire anche 
un intestino ben regolato: 
: e in questo Guttalax 
ti aiuta. Guttalax 
' è lassativo in gocce perciò 
ti regola efficacemente. 

I Guttalax infatti è dosabile 


goccia a goccia, proprio 
secondo le necessità 
individuali. Guttalax 
riattiva l’intestino in modo 
delicato, naturale, perciò 
adatto a tutti in famiglia 
anche ai bambini 
e alle donne in gravidanza. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


per i più pi ccini 

17,15 IL CIRCO FILASTROCCA 
Spettacolo di Guglielmo Zuc¬ 
coni 

con la partecipazione di Ri- 
cky Gianco e i Piccoli Can¬ 
tori di Milano 
diretti da Nini Comolli 
Scene di Antonio Locateli! 
Regia di Eugenio Giacobino 

la TV dei ragazzi 

17,40 CHITARRA E FAGOTTO 
Spettacolo condotto da Fran¬ 
co Cerri 

con la partecipazione di Pie¬ 
tro Buttarelll 
Testi di Carlo Bonazzi 
Scene di Mariano Mercuri 
Regia di Guido Tosi 


^ GONG 

18,30 SAPERE 
Monografie 

a cura di Nanni de Stefani 
Il destino degli Indios 
Realizzazione di Fernando 
Armati 

Prima puntata 

18,55 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Luca Di Schiena 
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Guttalax lassativo in gocce 
ti regola efficacemente. 


19,20 TEMPO DELLO SPIRITO 
a cura di Angelo Gaiotti 
Conversazione di Mons. Set¬ 
timio Cipriani 

Realizzazione di Luciana Ca¬ 
ci Mascolo 

(® TIC-TAC 
SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Corrado Granella 

(@ ARCOBALENO 
CHE TEMPO FA 
(^ ARCOBALENO 
20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
(fe CAROSELLO 
20,40 Paolo Villaggio in 

GIANDOMENICO 

FRACCHIA 

Sogni proibiti di uno di noi 
raccontati da Costanzo, Si¬ 
monetta, Falqui, Villaggio 
Quarta ed ultima puntata 
Fracchia e il successo 
Personaggi ed interpreti: 
Giandomenico Fracchia 

Paolo Villaggio 
La sig na Ruini Ombretta Colli 
Il cav Acetti Gianni Agus 
Il rag. Maletti 

Daniele Formica 
Il rag Vergiati Enzo Garinei 
La sig ra Maffioni 

Graziella Polesinanti 
Il geom. Borioll Gigi Reder 
Scene di Gaetano Castelli 
Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Coreografie di Gino Landi 
Orchestra diretta da Franco 
Pisano 

Regia di Antonello Falqui 
^ DOREMI' 

21,50 CONTROCAMPO 

a cura di Giuseppe Giaco- 
vazzo 

Chi sono gli estremisti 
Parteciparìo Indro Montanelli 
e Luigi Pintor 

(^ BREAK 
22,45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Musiche di Sandra Cara¬ 
telli Surace vanno in on- 
,da alle 20 sul Secondo 



secondo 


(t) GONG 
19— DRIBBLING 

Settimanale sportivo 
a cura di Maurizio Barend- 
son e Paolo Valenti 

TELEGIORNALE SPORT 
(Sì TIC-TAC 

20 — CONCERTO DELLA SERA 
Le compositrici contempora¬ 
nee 

Concerto Sinfonico diretto 
da Erminia Romano, con la 
partecipazione del violinista 
Angelo Stefanato, della pia¬ 
nista Marcella Crudeli e del 
flautista Severino Gazzelloni 
Giulia Redi: • Nicolette s'en- 
dort • per violino e orchestra 
d'archi: Sandra Caratelli Su¬ 
race: Fantasia, per piano¬ 
forte e orchestra. Claude Ar- 
rieu: Allegro, dalla • Suite 
per orchestra d'archi •; Nor¬ 
ma Beecroft: Improvvisazio¬ 
ni concertanti per flauto e 
orchestra 

Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della RAI - Ripresa tele¬ 
visiva di Walter Mastrangelo 

[ib ARCOBALENO 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

• INTERMEZZO 

21 — 

RASSEGNA 
DI BALLETTI 

Presentazione di Vittoria Ot- 
tolenghi 

MAZOWSZE BALLETT 
diretto da Mira Ziminaka - 
Sigietniska 

Coreografie di Withoid Za- 
pala 

Regia di Truck Branss 
(Produzione Telefilm Saar Gmbh) 

DOREMI’ 

22— CANNON 

La verità su Peggy 
Telefilm - Regia di Herscholi 
Daughrty 

Interpreti: William Conrad. 
Jason Evers. Dick Van Pat- 
ten. Don Chastin, Noam Pi- 
tllk, Mary Brown, Charles 
Bateman 

Distribuzione: Viacom 


Traamlaalonl In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19 » Spanlachaa VarmAchtnlt 
Eina Senderethe von P. Barde 
und H. Stlerlln 
3. Folgei • Die Romanik • 
Verlelh; Telepool 
19.25 FBI 

- Punkt aechs Uhr • 
Pollzeifilm mit 
Efrem Zimbaliat 
Regie-. Luis Alien 
Verlelh: Warner Bros 
20.10>20,39 Tageeachau 
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^-SCUO LA ARERTA 

ore 14,10 nazionale 

Riprende con la puntata odierna il ciclo di 
inchieste d'attualità sui problemi scolastici ed 
educativi curato da Vittorio De Luca che, già 
negli anni scorsi, ha fornito utili informazioni 
di orientamento professionale a tutti i livelli. 
Il problema oggi sul tappeto è quello della 
scelta universitaria che ogni anno si prospet¬ 
ta alla grande massa di studenti che esce 
dalle scuole secondarie. Il programma mette 
in luce le obiettive difficoltà dei giovani in 
questo campo che, a quanto risulta dall'in¬ 
chiesta, sono attribuibili a due fattori. In 
primo luogo vi è una carenza di adeguati 
orientamenti forniti agli studenti nel corso 
degli studi secondari, che dovrebbero invece 
preparare psicologicamente e praticamente ad 
una scelta equilibrata, e poi non bisogna di¬ 
menticare j grossi ostacoli connessi alla par- 

\ 1\0 

<^ONCERTO D ELLA S ERA 

ore 20 secondo 

Per l'anno della donna viene messa a fuoco 
l'attività di alcune compositrici dei nostri 
giorni. Per l'occasione ripresa dal regista Wal¬ 
ter Klastraneelo messo l'Orchestra Sinfonica 
di Roma della Radiotelevisione Italiana ve¬ 
dremo anche sul podio salire una donna: la 
direttrice Ermniia Romano. Il programma si 
apre nel nome di Giulia Reeli, con Niculctte 
s'endon per violino e orchestra d'archi, alla 
cui interpretazione collabora cordialmente 
Angelo Stefanalo. Per la Redi, in verità, non 
è che ci si muova solo in occasione dell'anno 
della donna. Basti dire che le sue opere figu¬ 
ravano nel repertorio della Scala di .Milano e 
del Metropolitan di New York. Nata a Mi- 

ì\e 

GIANDOMENICO FRACCHIA • 

ore 20,40 nazionale 

Con la quatta puntata di stasera si chiude 
il sipario sullo vita nm che nevrotica del 
rag. Fracchia. Paolo Villaggio creatore e in¬ 
terprete del personaggio, lo differenzia da Fan¬ 
tozzi. l'altra sua creatura, perché le difficoltà 
esistenziali di Fracchia gli causano soltanto 
handicap psicologici e non catastrofi fisiche. 
Questa sera la puntata si apre con gii imp.e- 
gati riuniti fuori dai cancelli dell'ufficio per 
attuare una protesta sindacale. Fracchia vie¬ 
ne delegato per iniziare le trattative con la 
controparte e si trova, in questa veste, di 
fronte al suo capoufficio Acetti: naturalmen¬ 
te si annulla di fronte all'autorità e viene sor- 
preso in questo frangente dalla signorina 
Ruini (Ombretta Colli); in sogno assunto lui 
il ruolo di capo-ufficio, tratta malissimo Acet¬ 
ti. Nella consueta sedutq , dallo pskumalista, 
Fracchia rivede i genitori, da cui scaturisce la 

CRASSEGNA DI BALLETTA 

ore 21 secondo 

Nella quarta serata del ciclo curato da Vit¬ 
toria Ottolenghi va in onda uno spettacolo 
del Mazowsze Ballet con la coreografia di 
Withold Zapala e la regìa di Truck 
Branss. Composta da circa centoventi 
elementi e diretta da Mira ZimiskaSigiet- 
niska, la compagnia Mazowsze fu fondata 
nel /94S e si è oggi affermata, in campo inter¬ 
nazionale. tra i più importanti complessi co- 
reutici. Come afferma Vittoria Ottolenghi, il 
Mazowsze Ballet, che trae il nome dalla re¬ 
gione polacca della Masovia, • supera ogni al¬ 
tra compagnia, perfino quella di Igor Mois- 
seiev, nella bellezza e nella fantasia dei co¬ 
stumi, genialmente sviluppati sulla base di 
quelli originali; capace, inoltre, di offrire un 
ritratto globale, non soltanto coreografico ma 
storico, della Polonia in una raccolta impo¬ 
nente di danze e canzoni aristocratiche, bor¬ 
ghesi e contadine ». La presenza del canto 
conferisce agli spettacoli del Mazowsze una 
fisionomia affatto personale. La musica popo¬ 
lare è arrangiata e trascritta da raffinati spe¬ 
cialisti e tutti i pezzi vengono eseguiti, oltre 
che dalle voci da complessi dotati di stru¬ 
menti tipici. Specialisti sono anche quanti 
elaborano i costumi delle varie regioni per i 
danzatori del Mazowsze Ballet. 



ticolare situazione socio-economica che il 
Paese si trova a fronteggiare. Il servizio si 
compone di due parti: assistiamo all'inizio ad 
una serie di interviste a nuove matricole (stu¬ 
denti cioè iscritti quest'anno al primo anno 
in varie facoltà) e poi ad un dibattito tra 
esperti di centri universitari, docenti, socio¬ 
logi ed economisti. I giovani intervistati ci 
pongono di fronte ai loro problemi pratici. 
Quali sono le speranze e le aspettative nel 
campo del lavoro una volta terminati gli stu¬ 
di universitari e quale è il loro modo d'in¬ 
tendere l'iscrizione all'università: per alcuni 
può essere soltanto un'* area di parcheggio », 
in attesa di trovare un lavoro per altri un 
vero e proprio interesse culturale. La realtà 
che viene fuori da questo contatto con i gio¬ 
vani verrà poi dibattuta ed interpretata nel 
corso del confronto di idee che chiuderà la 
trasmissione. 



lana il 4 dicembre 1890 e ivi morta il 19 dicem¬ 
bre 1970, Giulia Redi si era formata presso 
le famose scuole di De Sahara e di Ptzzetti 
per la composizione e di Anfossi per il pia¬ 
noforte. La trasmissione continua con la par¬ 
tecipazione della pianista Marcella Crudeli, 
solista nella Fantasia per pianoforte c orche¬ 
stra di Sandra Caratelli Suracc : qui si può 
notare il grande amore di un'autrice contem¬ 
poranea per le tecniche e per le poetiche di 
uno strumento ormai secolare, fi concerto 
comprende inoltre uno scattante Allegro dalla 
Suite per orchestra d'archi a firma di Clan 
de Arridi e infine le interessanti Imnrovvisa- 
zioni concertanti per flauto e orchestra di 
Norma Beeeroft, con la partecipazione di Se¬ 
verino Gazzelloni. 


Quarta ed ultima puntata 

sua nevrosi nei confronti dell'autorità. Nell'uf¬ 
ficio, poi, si prepara la recita aziendale: men¬ 
tre nella realta si esibisce disastrosamente 
nei canti di montagna, Fracchia sogna di es¬ 
sere Mik Jagger, il mitico leader dei Rolling 
Stones. Si passa poi al problema dello sti¬ 
pendio, per arrotondare il quale la Ruini-Colli 
suggerisce a Fracchia un secondo lavoro. E 
Fracchia diventa rappresentante di libri, ma 
anche qui è un disastro. Dopo il balletto ispi¬ 
rato alla busta paga, e un nuovo sogno dove 
Fracchia si vede nelle vesti di un grande ma¬ 
nager industriale, nell'azienda si procede alle 
promozioni: il cav. Acetti decide i trasferi¬ 
menti degli impiegati che si mostrano tutti 
contenti, meno Fracchia che per la prima vol¬ 
ta si oprane. Lo spettacolo .si conclude con un 
Fracchia sempre più disperato in confronto 
all'ottimismo dei colleglli sottomessi alle re¬ 
gole dell'ufficio e quindi più alienati di lui. 
(Servizio alle pagine 1(K)-104). 

$i0MIBOCAMea 

ore 21,50 nazionale 

L'Italia è un Paese dove si rinviano molti 
processi. Spesso si tratta di processi che non 
interessano soltanto le parti direttamente in 
causa, ma interessano tutti noi come cittadi¬ 
ni. E tuttavia siamo persuasi che non riusci¬ 
remmo a comprendere molte verità del no¬ 
stro tempo se aspettassimo di capirle dalle 
sentenze, dai tribunali, insomma dagli organi 
istituzionali della giustizia. 

Chi sono gli estremisti in Italia? Per rispon¬ 
dere a questo interrogativo, anche se le sen¬ 
tenze ci fossero, non si potrebbe comunque 
fare a meno di partire da un'analisi culturale 
e politica dei fatti che da anni turbano la 
vita italiana e jtortano, appunto, il segno del¬ 
l'estremismo. C'è una cultura dietro gli estre¬ 
misti? Quale rapporto intercorre tra le varie 
espressioni dell'estremismo e gli schiera¬ 
menti ideologici esistenti? C'è un rapporto 
tra l'estremismo e il tei rotismo folle di al¬ 
cuni gruppi di disperati? Questo l'argomento 
del Controcampo che viene trasmesso questa 
sera- , ^ 

Protagonisti del dibattito sono Indro 
Montanelli e Luigi Pintor. Partecipano alla 
discussione Ton. Guido Bodrato, Fabrizio ac¬ 
chitto, Pietro Longo e Piero Pieraldi. Conduce 
il dibattito Giuseppe Giacovazzo. 


Il dentifricio 
della dentiera 
non è un 
dentifricio. 


E’ Steradent, il trattamento 
aH’ossigeno superattivo. 

La dentiera è molto più facile 
a macchiarsi dei denti e non si 
può pulire allo stesso modo. 

Solo un prodotto specifico 
rimuove a fondo tracce di cibo, 
fumo, caffè, bevande che 
macchiano la protesi dentaria 
e la rendono riconoscibile. 

Per questo chi sa pulire la 
dentiera si affida a Steradent, 
l’unico veramente efficace per 
un’igiene completa. 

Steradent libera ossigeno 
superattivo che raggiunge gli 
interstizi, elimina ir profondità 
macchie, impurità, agenti infettivi. 

Basta immergere per dieci 
minuti la dentiera in un bicchier 
d’acqua con una compressa di 
Steradent. In farmacia, anche 
Steradent fissatore. 

Steradent. 

E i tuoi "denti”senibrano veri. 


È Ora avete anche voi l'occasione di provare gratuitamente ^ 

I Steradent. | 

■ Compilate e spedite questo tagliando a: Manetti & Roberts i 
Via Carlo Pisacane, 1 - 50134 Firenze - Reparto ST/RA j 

I Nome e Cognome i, 

i Indirizzo _ Y 






Gazzettino 
dell’ Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A favola con Rama 


PATATE ALLA PlZZAlOLA 
— Sbucciate 600 rt. di patate, 
affettatele e tenetele immerse 
per mezz’ora in acqua salata. 
Scolatele, asciugatele e dispo¬ 
netele a strati in una tortiera 
o pirofita unta alternandole 
con 150 gr. circa di mozzarella 
a fettine, dei pomodori pelati 
a pezzetti, sale. pepe, origano 
e Rocchetti di margarina RA¬ 
MA. Terminate con del pomo- 
dori. origano e Rocchetti di 
margarina, fate cuocere In for¬ 
no per circa un'ora e mezza 
Anché la superRcie diventerà 
dorata 

PASTICCIO DI PASTA E CA¬ 
VOLFIORE — In 50 gr di mar¬ 
garina RAMA fate imbiondire 
mezza cipolla tritata, unitevi 
200 gr di polpa di manzo tri¬ 
tata e 100 gr. di salsa di po¬ 
modoro diluita in acqua. Sa* 
late, pepate e lasciate cuocere 
lentamente per circa un'ora e 
mezzo Tagliate un cavolfiore 
(senza fogllel a pezzi e (atelo 
cuocere a mezza cottura, to¬ 
glietelo e nella medesima ac¬ 
qua fate cuocere a 3/4 di cot¬ 
tura 400 gr. di maccheroni. 
Condite la pasta scolata con 
parte del sugo preparato e 50 
gr. di parmigiano grattugiato, 
poi fate insaporire I pezzi di 
cavolflore in 80 gr. di marga¬ 
rina RAMA. In una tortiera o 
plroRIa unta e cosparsa di pan¬ 
grattato formate degli strati 
alternati di pasta, cavolfiore, 
ragù e parmigiano grattugiato 
terminando con questi ultimi 
due. Mettete In forno per cir¬ 
ca 20 minuti o finché tutto sa¬ 
rà ben caldo e si sarà formata 
una crostlcina dorata alla su¬ 
perficie. 

ROTOLI PICCANTI CON CAR. 
NE DI MAIALE — Su delle 
fettine ben battute di lombo 
di maiale mettete una fettina 
di prosciutto crudo e mezzo 
cetriolino sott'aceto. Arrotola¬ 
tele e infilate due rotoli alla 
volta su degli stuzzicadenti in- 
framezzandoU con delle foglie 
di salvia. Fateli dorare in 
margarina RAMA imbiondita. 
M>ruzzateli con del vino bian¬ 
co e, quando sarà evaporato, 
aggiungetevi dei pomodori pe¬ 
lati oppure delia aalaa diluita 
In acqua. Lasciate cuocere per 
circa mezz’ora. Serviteli caldi. 

TORTA GELATA DI CASTA¬ 
GNE — Sbucciate un chilo¬ 
grammo di castagne, mettetele 
in acqua fredda leggermente 
salata e lasciatele cuocere len¬ 
tamente per circa un’ora. Sco- 
Utele, togliete^ la pelliclna e 
passatele al setaccio, poi me¬ 
scolatevi 200 gr. di zucchero 
ben sbattuto con 150 gr. di 
margarina RAMA. ISO gr. di 
cioccolato grattugiato e 6 ama¬ 
retti sbriciolati. Versate 11 
composto ben amalgamato in 
uno stampo foderato con una 
garza inumidita e strizzata 
Premetelo bene affinché non 
rimangano dei vuoti poi mette¬ 
telo al fresco in frigorifero per 
qualche ora. Servite 11 dolce 
spolverizzato di cacao e guar¬ 
nito con delle ciliegie sotto 
spirito oppure ricoperto di pan¬ 
na. 

ANIMELLE CON FUNGHI ^ 
Fate lessare in acqua bollente 
salaU per 1/4 d’ora 400-500 gr. 
di animelle; Krolatele, private¬ 
le della pelllcina poi lasdatele 
raffreddare. Tagliatele a fette, 
infarinatele e fatele dorare in 
80 gr. di margarina RAMA Im¬ 
biondita. Unitevi 500 gr. di 
funghi freschi a fettine oppu¬ 
re 50 gr. di funghi secchi am¬ 
mollati e salate. Versate un 
cucchiaio di marsala, del bro¬ 
do e lasciate cuocere per circa 
mezz’ora, poi mescolatevi un 
tuorlo d’uovo sbattuto col suc¬ 
co di mezzo limone senza la¬ 
sciar bolUre e servite. 

PATATE AMERICANE CARA- 
MELLATE — Lavate bene 6 
Patate americane di media 
grandezza e fatele cuocere In 
poca acqua salata per circa 
40 minuti, poi scolatele, sbuc¬ 
ciatele e Ugnatele a fette. In 
una padella fate sciogliere 100 
gr di margarina RAMA ccm 
80 gr. di zucchero, unitevi le 
patate e lasciatele caramellare 
su fuoco moderato. 


Questo simbolo Z indica i programmi a colori aiatsma PAL 
Questo simbolo O indica i programmi a colori sistema SECAM 




domenica 

2 novembre 


19,30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
I rapidissimi • Cartoni animati 

19.55 ZIG-ZAG X 
20 CANALE 27 

I programmi della settimane 

20.15 LA VOLPE DALLA CODA DI VEL¬ 
LUTO X 

Film con Jean Sorel e Amalia Gadé 
Regia di José Maria Forqué 
Ruth sì innùrnora di Paul e decìde dì 
divorzierà dal marito Michel. I dua 
amanti m attesa del divorzio vanno a 
vivere nella villa di Ruth sulla Costa 
Azzurre e lì incontrano Roland, amico 
di Paul. L'Idillio fra Ruth e Paul pro¬ 
cede nel migliore dei modi, quando 
due ifKidenti per poco non provocano 
la morte di Ruth Un dubbio terribile 
si insinua In Ruth: Michel vuole eli¬ 
minare Paul 

21.45 TELESPORT - PALLACANESTRO 
Belgrado: Beograd-Crvena Zvezda 
Campionato jugoslavo 


Tutte le trasmissioni a colorì O 

12— DOMENICA ILLUSTRATA 

Un programma di Pierre Tchernia 

12.15 LE DEFI • Una trasmissione di Jacque 
e Jean-Paul Rouland 

13— TELEGIORNALE 

13.45 L'ALBUM DI... 

14,05 MONSIEUR CINEMA 

14,50 TELEFILM - Indi; Riprese dirette da 
avvenimenti agonistici 
16— IL RINOCERONTE BIANCO 

Telefilm della sene « Vivere Liberi - 

17.30 PIECES A CONVICTION 

Una trasmissione di Pierre Bellemarre 

18.30 NOTIZIE SPORT 
19,18 SYSTEME DEUX 
20— TELEGIORNALE 

20.20 ASTRALEMENT VOTRE 

20.30 SYSTEME DEUX 

21.40 GLI ASSASSINI DELL'IMPERATORE 

22.35 TELEGIORNALE 


20 — GLI ANTENATI 

• Furto sensazionale • 

20.25 ALL'ULTIMO MINUTO 

• L'ascensore • 

20.50 LE NOTTI DI LUCREZIA BORGIA 
Film 

Regia di Sergio Grieco 
con Beiinda Lee. Jacques Sernas 
Federico dagli Alberici, nobile, ma po¬ 
vero, si mette al servizio di Ceserà 
Borgia. Federico eWre l'attenzione del¬ 
la bellissima, malvagia e dissoluta Lt/- 
crezia, sorella di Cesare. Ma II cuore 
di Federico appartiene a Bianca. Sco¬ 
pre che Bianca è Diaria d'Alba anima¬ 
trice di una rivolta contro ('oppressione 
del Borgia. Dopo una seria di intrighi 
Diana, fatta prigioniera, rifiuta un ma¬ 
trimonio politico con Cesare Borgia e 
viene perciò condannata a morte da 
Lucrezia. Ma Federico la salva in ex¬ 
tremis dopo aver ferito di spada lo 
stesso Cesare. 


10— Da Zoflikerberg (ZH) 

CULTO EVANGELICO X 
Celebrato In occasior>e della Giornata 
della Riforma 

10.50-11.30 IL BALCUN TORT 

Programma In lingua romancia 

13.30 TELEGIORNALE X • edizione 

13,35 TELERAMA X 

H — AMICHEVOLMENTE X 

Dietro le quinte del Circo Knie 

14.45 PARADISO TERRESTRE X 
Documentarlo 

16.05 Da Berna: INCONTRO DELLE CO¬ 
RALI TICINESI - Ripresa differita 

17.20 LE FIANDRE X ~ Documentario della 
serie ■ Scorribande geografiche • 

17.50 TELEGIORNALE X - 2o edizione 

17.55 DOMENICA SPORT - Primi risultati 

18.05 EMERGENZA IN CORSIA - E • X 

Telefilm della serie • Medicai Center • 

19— I GIOVANI CONCERTISTI X 

S. Rachmaninov: Variazioni su un te¬ 
ma di Paganini per pf. e orch. - Soli¬ 
sta Yuri Igorov, URSS. 3^ premio al 
concorso Reine Elisabeth 1975 
Orch. Sinf. deita Radlotalavislor>a Bel¬ 
ga (RTB) dir. Irvin Hoffman 

19.30 TELEGIORNALE X - edizione 

19,40 LA PAROLA DEL SIGNORE 

19.50 PROPOSTE PER LEI X 

Oggetti a notizie della realtà femmi¬ 
nile. a cura di Edda Manteganl 

20.20 IL MONDO IN CUI VIVIAMO X 
La vita neH alveare 

20.45 TELEGIORNALE X • Ao adizione 

21 — U AVVENTURE DI PHIUPPE ROU- 
VEL SULL£ STRADE DI FRANCIA X 
Prima puntata 

21.55 LA DOMENICA SPORTIVA 

23-23.10 TELEGIORNALE X • So adizione 


lunedi 

3 novembre 


martedì 

4 novembre 


19,45 IL GIARDINO FIORITO DI NETTO- 
NO X - Docunf>entario del ciclo 
• I gioielli dei mare • 

20.10 ZIG-ZAG X 

20.15 TELEGIORNALE 

20.30 CINENOTES X 

« La Battaglia per i feriti • 
Documentario • Quinta parte 

21.10 LA CITTA* NERA X 

Dal romanzo di Kalman Mikazatha 
con Gerenz Bessenyai, Vera Vern^el e 
Gabor Nag/ - Regia di Èva Zaurzs 
Quinte puntata 

Il vicesmdaco Gorgej tenta di porre 
in salvo la figha Rosali che viva nella 
vicinanze della città appestata. La af¬ 
fida perciò a Kvendal che di nascosto 
dovrebbe accompagnarla al s/curo. Du¬ 
rante il viaggio I giovani Rosati e Fa¬ 
brizio seno I protagonisti di un in¬ 
termezzo romantico 

22 — MUSICALMENTE X - Piano con¬ 
clave • - Spettacolo muaicafe 


Tutte le traamissioni a colorì O 

14.30 NOTIZIE FLASH e AUlOURD'HUI 
MADAME 

15.30 LA TRAHISON 

Telefilm della serie • Jar> 08 ik • 

16.20 I POMERIGGI DELL'ANTENNE DEUX 

17.30 FINESTRA SU... 

18— I RICORDI DELLO SCHERMO 

18.30 TELEGIORNALE 
presentato da Hélòr>e Vida 

18.42 LE PALMARES DES ENFANTS 

18,56 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE 
LETTERE 

19.44 C'E’ UN TRUCCO 

Giochi di Armand Jammot e J. G. Corno 
20 — TELEGIORNALE 

20.20 ASTRALEMENT VOTRE 

20.30 LA TETE ET LES JAMBES 

Una trasmissione di Pierre Bellemarre 

21.45 ALAIN DECAUX RACCONTA 
Realizzazione di Jean-Charlea Dudrumet 

22.45 TELEGIORNALE 


20— HITCHCOCK 

20,50 RINGO. IL VOLTO DELLA VENDETTA 
Film 

Regia di Mario Calano 

con Antony Steffen, Frank Wolff 

Oevy a Tim scoprono disegnata sulla 
schiena di Fidai una mappa. £' la metà 
di una pianta per raggiungere un teso¬ 
ro. Sam ha Faltra metà. I tra con 
Trichy vanno alla ricalca dal tesoro. 
Ucciso Sam, irìcontrano Manuela e Tim 
s'innamora. Le lotta fra loro è all'ulti¬ 
mo sangue a tutti vengono allminatl. 
Solo Tim a Manuela trovano il tesoro 
ma prima di abbarydonare la selvag¬ 
gia regione regalano agli abitanti di un 
misero villaggio Foro costato tanto 
sarìgue 


17.30 TELESCUOLA X 

Il mondo in cui viviamo 

6. Licheni e inquinamento atmosferico 

(diffusione per 1 docenti) 

18— Per i bambini 

SUSI X - 4 . Il gusto - GHIRIGORO - 
Appuntamento con Adriarta e Arturo - 
BARBARA SI SPOSA X ~ Ottavo epi¬ 
sodio della seria « Barbapapè • 

18.55 HABLAMOS ESPANOL X 

Corso di lingua spagnola • 6» lezione 
TV-SPOT 

19.30 TELEGIORNALE X < 1« edizione 
TV-SPOT 

19.45 OBIETTIVO SPORT 
Commenti e Intarviate del lunedi 
TV-SPOT 

20,15 I VICINI DI CASA X 
Telefilm delle seria 
• lo e i miei tre figli • 

TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE X - 2» edizione 
21 — ENCICLOPEDIA TV X 

Colloqui culturali dal lunedì 
^Me tracce di Marco Polo 
Con la spedizione di Cario Mauri 
a cura di Ivan PaganattI 
Consulenza culturale e • commento di 
Gianni Fodella 
Prima puntata 

21,50 RICERCARE X 

Programmi sperimentali 
Kassandra di Theodora Antoniou 
con Maria Backar 
Regia di Rudolf KOfner 
Preeentazione di Ivano Cipriani 

22.35 CRONACHE DAL GRAN CONSIGUO 
TICINESE 

22.40-22.50 TELEGIORNALE X > 3° adizione 


19.55 PANGOLINO DEI RAGAZZI X 
Cartoni animati 

20,10 ZIG-ZAG X 

20.15 TELEGIORNALE 

20,30 MADDALENA ZERO IN CONDOTTA 
Film con Carla Del Poggio. Vera Berg- 
man e Roberto Villa 
Regia di Vittorio De Sica 
Il successo di Vittorio Da Sica coma 
regista s'inizia con dua film dal 1940: 
Rose scarlatta e Maddalena zero in 
condotta, in onda questa sera. Si tratta 
di una commedia romantica plana di 
intricata situazioni ad equivoci pro¬ 
vocati da una lettera trovala per caso 
da'fCa/heva Maddalena e malaugurata¬ 
mente impostata da una sua compagr>a 
di banco. 

22 — L'OSPEDALE DEL FUTURO X 
Docun>entario del ciclo 
• Come vivremo domani • 


Tutte le trasmissioni a colorì O 

13.45 ROTOCALCO REGIONALE 

14.30 NOTIZIE FLASH e AUlOURD'HUI 
MADAME 

15.30 US INCORRUPTIBUS - Telefilm 

16.20 I POMERIGGI DI ANTENNE DEUX 

17.30 FINESTRA SU... 

18— COLLEZIONI E COLLEZIONISTI 

16.30 TEUGIORNAU 

18,42 U PALMARES DES ENFANTS 

18.55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELU 
LETTERE 

19.44 C'E' UN TRUCCO 
20— TEUGIORNAU 

20.20 O'ACCORD. PAS D'ACCORD e 
ASTRAUMENT VOTRE 

20.30 U CHOMAGE EN FRANGE 
Montaggio di documentari per le serie 
• Gli archivi dello schermo • 

Al tarmine; DIBATTITO animato da 
Aiain Jerome 

23,15 TEUGIORNAU 


20— CRISIS 

20.50 LA VEDOVA NERA 
Film 

Regia di F J. Gottheb 
con O W. Fischer. Karin Dor 
Due persone ver>gono trovata uccise a 
Lor>dra. a pochi giorni di distanza una 
dall'altra. Un giornalista a un agente 
iniziano la indagini a scoprono che I 
due appartenevano ad un gruppo diret¬ 
to dal defunto Prof Avery. gruppo che 
anni prima andò alla ricerca di un te¬ 
soro in Massico. Ben presto altra vit¬ 
tima. tre. si aggiungono alla prime. 
I sospetti puntano su C/arissa, (a figlia 
dal defunto Avery Ma grazia alFlntaUl. 
ganza dal due investigatori. Il varo oot- 
pavola verrà presto scoperto. 


8,10-9 TEUSCUOLA X 

Le grandi battaglie • I. Aleaia 

10-10.50 TEUSCUOLA (Replica) 

18— Per I giovani ORA G 
GIOVANI IN GUERRA 
Aspetti della situazione In Irlanda del 
* Nord 

18.55 AGRICOLTURA, CACCIA, PESCA X 
a cura di Carlo Pozzi 
TV-SPOT 

19.» TEUGIORNAU X ’ 1« edizione 
TV-SPOT 

19.45 CHI E* DI SCENA 

Notizia a anticipazioni dal mondo del¬ 
lo spettacolo, a -cura di Augusta Forni 
TV-SPOT 

».15 IL REGIONAU 

Rassegna di avvenimenti della Sviz¬ 
zera Italiana 
TV-SPOT 

».45 TEUGIORNAU X • 2° edizione 

21 — UN GRAPPOLO DI SOU 

Lungometraggio interpretato da Sidney 
Poitler. Claudia Me Neil, Ruby Dee 
Regia di Daniel Patirle 
Una lamiglla di negri intenzionata ad 
abbandonare II quartlara alfollato dova 
abita, a Chicago, vuole acquistare una 
casetta sita in un quartiere più di¬ 
stinto, approfittando dal dlacimlla 
dollari ifìcassatl quale premio dalla 
polizza di assicurazione di cui bene¬ 
ficia la mamma. Youngar. assarxfo ri¬ 
masta vedova. Ma tela proposito ge¬ 
nera diversa a contrastanti reazioni dal 
famigllarl. 

23,05 CRONACHE DAL GRAN CONSIGUO 
TICINESE 

23.10 NOTIZIE SPORTIVE 

23,15-23,25 TEUGIORNAU X • 3° edizione 






















TV €toU’estero 


mercoledì 

5 novembre 

gSotredì 

6 novembre 

venerdì 

7 novembre 

sabstio 

8 novembre 


19.55 L'ANGOtlNO DEI RAGAZZI Z 
Cartoni animati 

»,10 ZIG-ZAG Z 

».15 TELEGIORNALE 

20.30 TELESPORT 

CALCIO 

Incontro Intemazionala 

21.30 MUSICALMENTE Z 

« Tarara • 

Spettacolo musicala 
con Tareza Kasovija 

22— PICAROIA GOTICA Z 

Docu mantario 

19.55 PANGOLINO DEI RAGAZZI Z 
Cartoni animati 

20.10 ZIG-ZAG Z 

20.15 TELEGIORNALE 

20.30 LA BATTAGLIA DEL TALISMANO 
VERDE Z 

Film con Imre Sinkovita e Georgy Bard 
Regia di Zoltan Varkonyi 

La vtcanda si svolga In Urìgharla nai 
1530 duranta la ripetute invasioni da 
parta daU'asarcito turco. naI tentativo 
di conquistare la parta cantrala dal 
Paese, fino ad allora irìaspugnata- In 
questa circostanza accade che due gio¬ 
vani. Èva a Gargaly. fatti prigionieri. 
r«as<x>no a fuggirà con un cavaf/o ru¬ 
bato. Più tardi rinvengono riatta tasca 
legata alla salta dal cavallo una me¬ 
ravigliosa pietra, un talismano che sarà 
la causa di drammatiche vicenda 

22— ARTE E REALTA' X 

Il paesaggio nella pittura 

Documentario 

19.55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI Z 

Cartoni animati 

20,10 ZIG-ZAG Z 

20.15 TELEGIORNALE 

20,30 IL COLTELLO NELL’ACQUA 

Film con Leorta Niemczyka e Jolante 
Umeka - Regia di Roman Polansky 

Una coppia sta recandosi in macchirìa 
verso il lago par passare un ripo¬ 
sante week-end Strada facendo incon¬ 
tra un giovane autostoppista. Il ma¬ 
nto non vorrebbe dargli un passaggio, 
ma dopo un'animata discussione con 
la moglie, accondiscende. Mentre però 

Il manto mostra un carattere introverso 
e sfottente. // ragazzo invece è pieno 
di giovanile entusiasmo. L'equilibrio fa¬ 
ticosamente viene mantenuto dalla mo¬ 
glie ma non tanto da impedire un vio¬ 
lento litigio tra II marito e il giovane 

22 — CANZÓNI IN SALOTTO X 

Spettacolo musictde » - * * 

presentato da Luciano Minghetti 

13,55 TELESPORT - CALCIO 

Skopje: Varder-Ha/duk 

Campionato jugoslavo 

19.30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI Z 

A come animali R come racconto 
• La mosca • 

20.10 ZIG-ZAG Z 

20.15 lELEGlORNALE 

20.30 COLONIE, ADDIO Documentario 

del ciclo • La terza pace mondiale - 

21.15 1 THIBAULT Z 

di Roger Martin Du Gard con Charles 
Var>del. Francoise Christophe. Philippe 
Rouleau e Jacques Sereya - Regia di 
Ar>dré Michel • 9» puntata 

Jacques è convinto che i lavoratori 
boicotteranno la guerra. Soltanto un 
vecchio tipografo cerca di convincerlo 
che certe idee sono irreetizzabill. 

22.05 PICCOLO CONCERTO 

C M von Weber Concerto per fg. e 
orch . Orch. Sinf della RTV di Lo- 
biar\a dir L. von Mata£iÉ*So1. J. Banià 

1 

0 

Tutte le trasmissioni a colori O 

Tutte le trasmissioni a colori O 

Tutte le trasmissioni a colori O 

Tutte le trasmissioni a colori O 


14.30 NOTIZIE FLASH • AUlOURD'HUI 

MADAME 

IS — PRESENTAZIONE DI . UN SUR 
CINQ • 

15.30 POUR UNE POICNEE D'OR 

Telefilm della serie ■ Kung Fu > 

16.» 1 POMERIGGI DI ANTENNE DEUX; 

• Un sur cinq • 
tS.» TELEGIORNALE 

16.42 LE PALMARES DES ENFANTS 

16.55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELIE 
LETTERE 

19.44 CE' UN TRUCCO 
»— TELEGIORNALE 
».» ASTRALEMENT VOTRE 
».» LUNGA &AltA' LA. NOTTE 

Telefilm della aerte • Mannix - 

21.30 CEST-A-OIRE 

L’attualità della sattimarM vista dalla 
redazione di • Arìtenr^ Deux • 

23— TELEGIORNALE 

13,35 ROTOCALCO REGIONALE 

14.30 NOTIZIE FLASH 

15.30 GLI INCORRUTTIBILI 

Telefilm - 2» episodio 

16.20 1 POMERIGGI DELL'ANTENNE DEUX 
Giochi e settimanali - Il giornale del 
giorrxaii e dei libri - Il cinema oggi 

17.30 FINESTRA SU... 

18— ATTUALITÀ* DI IERI 

18.30 TELEGIORNALE 

16.42 LE PALMARES DES ENFANTS 

18.55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE 
LETTERE - Regìa di Francis Caillaud 

19.44 C'E’ UN TRUCCO 

20 — TELEGIORNALE 

20.20 D’ACCORD, PAS D'ACCORD e 
ASTRALEMENT VOTRE 

20.30 LA CREATION DE LA FEMME 

22.20 VOUS AVEZ DfT BIZARRE 

23,15 TELEGIORNALE 

14. » NOTIZIE FLASH e AUJOURD'HUI 

MADAME 

15. » GLI INCORRUTTIBIU 

Telefilm - 3- episodio 

16. » 1 POMERIGGI DI ANTENNE DEUX 

17. » FINESTRA SU... 

16— 1 RICORDI DELLA MUSICA E DELLE 
CANZONI 

16.» TELEGIORNALE 

16.42 LE PALMARES DES ENFANTS 

16.55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE 
LETTERE 

19.44 C'E' UN TRUCCO 
» — TELEGIORNALE 
».» ASTRALEMENT VOTRE 
».» LA MORTE DI UN TURISTA 

Giallo dì Francis Durbrtdge • 6° puntata 
21.» APOSTHOPHES 

22.35 IO SONO UN EVASO 

Film della sene > Clne^club . 

24 — TELEGIORNALE 

13— TELEGIORNALE 

13,35 ROTOCALCO REGIONALE 

15,05 SABATO IN POLTRONA 

14.30 INFORMATION MORTELLE 

Telefilm della serie « Le strade di San 
Francisco • con Karl Malden nella par¬ 
te di Mike Stone - Regia di Eric Till 

18— ROTOCALCO DELLO SPETTACOLO 
Trasmissione cinematografica di Pierre 
Bouteiller 

18.55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE 
LETTERE 

19.44 C'E' UN TRUCCO 

Giochi di Armand Jammot e J. G. Comu 
20— TELEGIORNALE 

20,20 D'ACCORD, PAS D'ACCORD 

Indi ASTRALEMENT VOTRE 

20.30 DOCUMENTARIO 

22,15 DIX DE DER 

Una trasmissione di Philippe Bouvard 

23.45 'TELEGIORNALE 

Si' 

20 — TRIANGOLO ROSSO 
• La chiave • 

20,50 MARINAI IN COPERTA 

Film 

Regia di Bruno Corbucci 
con Little Tony. Ferruccio Amendola 
Antonio Raimondi, un giovane che tan¬ 
ta àt affermarsi con>e cantante di mu¬ 
sica leggera, viene chiamato al/e armi. 
Arruolato In Marina Antonio strtr^ga 
amicizia con (Am commiirtonir Ludo, 
figlio di un ricco industriata a Ferruc¬ 
cio. romano, che spara di antrara pra- 
sto In possesso di una favolosa eradl- 
tà. 1 tra marirìai si fldanzar>o rispetti¬ 
vamente con Donatella, Giuditta a Car¬ 
la. Una sarla di equivoci ad incidènti 
complicano / rapporti santimantali dal¬ 
la tra coppie, ma alla fina tutto ai ac- 
comodarè. Antonio, dopo aver firmato 
un vantaggioso contratto con una casa 
discografica, potrà ininara la sua nuo¬ 
va a promettente vita da • dvltm •. 

20 — VARIETÀ' 

20.S0 LA DIABOLICA SPIA 

Film • Regia di Peter Bezencer>et 
con Marisa Meli. Paul Maxwell 

Mika. reporter americano In procinto 
di volare verso Budapest, viene avvi¬ 
cinato da un certo Faram che lo con¬ 
vinca a corìtrabbandara in Ungheria un 
siero destinato ad un bimbo malMo. 

In Ungheria Mika fatica a rintracciare 
llona, la madre dai bambino. Aperta la 
scatola dal siero vi scopra due pas¬ 
saporti americani falsi, llona gli con¬ 
fessa che II padre, uno scienziato, 
dava assolutamente /asciare II paese 
e convinca il giovane a partecipare 
alla fuga 1 fuggiaschi, con Mike, si 
dirigono m macchina verso la frontiera. 
Qui vengono parò fermati da Faranz, 
commissario di polizia, il quale si è 
servito di Mika par incriminare lo scian- 
ziato II reporter nasca comunque a 
portare 1 suoi compagni oltre II confina. 

20— CORALBA • Quinta puntata 

20.50 SALAMBO' 

Film - Regia di Sergio Grieco 
con /acquea Semas. ieanne Valerle 
/ mercenarf al soldo di Cartagine si 
ribellano ai generali. Interviene le 
principessa Saiambò che conclude un 
accordo con il loro capo. Mathos. Tra 
/ due nasca un sentimento d'amore. 
Cartagifìe si impegna ad inviare alcune 
casse <f oro al mercenari quale com¬ 
penso. Ma l'oro viene rubato da un 
avido cartaginese. Havas. e 1 mercenari 
decidono di marciare su Cartagine. 
Mathos penetra in città e ruba il sacro 
velo. Indigneta Saiambò si reca al 
campo di Mathos per ucciderlo ma II 
giovane fa convinca di aver agito per 
amore. 1 cartag/riasi sconfiggono 1 
mercenari Durante la battaglia. Havas 
tenta un colpo di stato ma viene scon¬ 
fitto. Mathos è condannato a morte ma 
sarà salvato da Saiambò. 

20— 1 FORTI DI FORTE CORAGGIO 
• Gara di tiro • 

20,25 VARIETÀ* - Tutti 1 frutti con Adamo 

20.50 VENERE INDIANA 

Film ' Regia di R John Hugh 
con James Graig. Lita Milan 

Wilson, un mercante di sciavi, attacca 
la tribù dei Seminola il cui capo. 
Osceola. ha dato asilo ad alcuni negri. 
Wilstyn riprende gli schiavi e cattura 
alcuni indiani. Con un contrattacco gli 
indiani riescono a liberare 1 prigio¬ 
nieri mentre Wilson tenta invano di 
avere l'appoggio delle truppe gover¬ 
native Osceola soccombe a un nuovo 
attacco di Wilson e sua moglie. Che- 
chotah. è fatta prigioniera. L'indiano 
scende in guerra e attacca la base di 
Fort King Riesce a liberare Chechotah 
e ad uccidere Wilson, ma è costret¬ 
to a firmare un trattato di pace. Impri¬ 
gionato a tradimento. Osceola perde la 
libertà ma assicurerà la pace ai suoi. 

1 

i 

18— Per 1 bambini 

GUARDA E RACCONTA Z 

3. il canguro 

LA LUMACA Z 

Disegno animato realizzato da Franz 
Winzentsen 

PUZZLE 

Incastro di musica e dochi 

CACCIA AL LADRO Z 

Disegno animato della serie 
• Dorotea • 

TV-SPOT 

I8.S5 INCONTRI 

Fatti e personaggi del nostro tempo 
Lalla Romeno 

Servizio di Arturo Chiodi 

TV-SPOT 

19.30 TELEGIORNALE Z • edizione 

TV-SPOT 

19.45 ARGOMENTI 

TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNAU Z - 2» edizione 

21 — LA SCUOLA DELLE MOGLI Z 

di Molière, traduzione Luigi Lunari 
Amolfo; Femicclo De Cerasa; Crisal- 
do: Felice Arnlreasi: Alano: Enrico Ca¬ 
nestrini; Giorgina: Angela Cicorella; 
Agnese: Stefania Casini; Orazio: Giu¬ 
seppe Pambieri; Enrico: Dino Peretti; 
Oronte; NIco Pepe 

Regia di Vittorio CottafavI 

22.40 CRONACHE DAL GRAN CONSIGUO 
TICINESE 

22.45 TELEGIORNALE Z • 3° edizione 
22.55-24 MERCOLEDÌ' SPORT 

Cronaca digerita parziale di un incon¬ 
tro di calcio di una coppa europea 
— Notizie 

8.40-9.10 TELESCUOLA X 

Geografia del Centone Ticino 

• Il Bellinzonese • • parte 

10,20-10.50 TELESCUOLA Z 

Geografia del Cantorte Ticino 

• La Val di Blenio • - la parte 

18 Per i bambini 

LE AVVENTURE DI PREZZEMOLO Z 
30. Il giorno NO - 31. Servizio di Taxi 
GUARDA E FRUGA • Diaagni a Indovi¬ 
nelli con Bica e Lattuga 

LA STRANA STORIA DEL CAPRET¬ 
TO Z - 15. • Il becco volante • 

18.55 HABLAMOS ESPANOL X 

Corso di liMus spagnola - 6° lezione 
(Replica) - TV-SPOT 

19,30 TELEGIORNALE Z - adizione 

TV-SPOT 

19.45 QUI BERNA, a cura di Achille Ca¬ 
sanova 

TV-SPOT 

20.15 NIGTH CLUB Z 

Piccolo Gala per Bruno Martino con 
la partecipazione di Enrico SimonettI 
e Franco Cerri - Regia di Maecla Carv- 
tonl - 2° parte 

TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE Z • 2° edizione 

21 — REPORTER - Settimanale d'informa¬ 
zione 

22— Oa Lugano: PALLACANCSTROr 
FEDERALE-ISTANBUL Z 

Valevole par la Coppa dal Campioni 
Cronaca differita 

23.1fr-23.20 TELEGIORNALE Z • 3° edizione 

14- 14.25 TELESCUOLA X 

Il mondo in cui viviamo 

6. Licheni e inquinamento atmosferico 

15- 15,25 TELESCUOLA (Replica) 

19 — Per 1 ragazzi Z 

IL DELFINO - Documentario realizzato 
da Jean Martlnet 

L'ISOLA DEI PIRATI 

Telefilm della serie « Le favolose av¬ 
venture di Huckleberry Finn • 

!8,S DIVENIRE - 1 giovani nel mor>do del 
lavoro, a cura di Antonio Maspoli 
TV-SPOT 

19,30 'TELEGIORNALE Z - 1« edizione 
TV-SPOT 

19.45 CASACOSr Z 

Notizie e idee per abitare, a cura di 
Peppo )elmorinl - Regia di Enrica Roffl 
TV-SPOT 

20,15 IL REGIONALE - Rassegna di avve¬ 
nimenti della Svizzera Italiana 

TV-SPOT 

20.45 'TELEGIORNALE Z - 2o edizione 

21 — 1 COMANCHEROS Z 

Telefilm della seria « Mondo • 
f Comancheros rapiscono Angle Dow 
e chiedono un riscatto di 3000 dol¬ 
lari. Honda si prodiga in tutti 1 mo¬ 
di per recimolare la somma. Si re¬ 
ca all’accampemento di Rodrigo, fin¬ 
gendo di avere con sé le somma. 
Quando questi si accorge dell’inganryo, 
deciae di ter impiccare Hondo. Que¬ 
st ultimo. in cambio deile vita, rivela 
coma impossessarsi della paghe dei 
soldati Ma à un trucco... 

21,50 RTTRATn Z 

Konrad Lorenz, etologo . Realizzazlor>e 
di Udo Reiter e Alee Nisbet 
22.45-22.55 TELEGIORNALE Z - 3» edizione 

13 — DIVENIRE - 1 giovani rwl mondo del 
lavoro, a cura di Antonio Maapoli 

13.30 UN'ORA PER VOI 

14.45 INTERMEZZO 

14.K INCONTRI Z Fatti e personaggi del 
nostro tempo: Virgilio Guidi pittore e 
poeta (Replica) 

15.15 UN PONTE SULLE ALPI Z 

(Replica da « Argomenti • del 22-1fr*75) 

18.06 UNA PEDAGOGIA MILITANTE 
(Replica del 3D-10-’75) 

16.45 AGRICOL'TURA. CACCIA, PESCA Z 
a cura di Carlo Pozzi (Replica) 

17,10 Per 1 giovani ORA G 

GIOVANI IN GUERRA 

Aspetti della aituaziorte in Irlanda del 
Nord (Replica del 4-11-*75) 

18— SCATOLA MUSICALE Z 

Musica per i giovani con Quincy Jones 
e la sua Ondatra 

18.30 LA COMPAGNIA DEL GABBIANO 
AZZURRO - Telefilm - 7^ episodio 

18,55 SETTE GIORNI 

TV-SPOT 

19.30 TELEGIORNAU Z • edizione 

TV-SPOT 

19.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO Z 

19,50 IL VANGELO DI DOMANI 

TV-StX)T 

20,06 SCACCIAPENSIERI Z • TV-SPOT 

20.46 TEUGIORNAU Z ' 2° edizione 

21 — LA CAROVANA DEI CORAGGIOSI Z 
Lungometraggio interpretato da Stuart 
Whitman. Juiiet Prowae. Kenn Scott • 
Regia di George Sherman 

22.30 TEUGIORNAU Z • 3» edizione 

22,40-23,45 SABATO SPORT Z 

Cronaca differita parziale di un Incon¬ 
tro di calcio di divieione nazionale 

— Notizie 
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calendario 


IL SANTO: S. Vittorino. 

Altri Santi; S. Giusto. S. Tobia. S. Eustochio. 

li sole sorge a Torino alle ore 7,07 e tramonta alle ore 17,18; a Milano sorge alle ore 7.02 

e tramonta alle ore 17,11; a Trieste sorge alle ore 6,44 e tramonta alle ore 16,52; a Roma 

sorge alle ore 6,42 e tramonta alle ore 17,06; a Palermo sorge alle ore 6.32 e tramonta alle 

ore 17.06; a Bari sorge alle ore 6,23 e tramonta alle ore 16.^. 

RICORRENZE: In questo giorno, r>el 1867. nasce a Rio de Janeiro il giornalista e poeta bra> 

slliano Mario Pederneiras. 

PENSIERO DEL GIORNO: Una buona sera s'awlclna se tutto il giorno ha lavorato. (Goethe). 



Lorin Maazel è sul podio dell’Orchestra Sinfonica di Roma (ore 8.30, Terzo) 


notturno italiano 

Dalle ore 23^1 elle 5,57: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 35&, da Milano 1 su 
kHz 899 pah a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,57 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 C*è posta per tutti. Scambio di corri¬ 
spondenza tra I nostri ascoltatori in Italia e 
all’estero e Gina Basso. 0,06 Ascolto la mu¬ 
sica a penso: Oniy you. More, Amore amore 
Immenso. Por Fora. Eyes of love. Vivaldi I 
love you. Anna Bellanna. 0,36 Musica per tutti: 
Fantasie di motivi; Sunrise sunset • Fiddler on 
thè roof. Wake up and shake up. Per dirti ctao. 
The breeze and I. Un minuto... una vita. Yeye. 
Libera traacr. (P. 1. Claikowski); Moon love. 
Samba de urna nota so. Grande, grande, gran¬ 
de. A Eapeha, Perdonami amore. You're a 
lady. Proprio lo. By thè time I get to Phoenix. 
1,36 Sosta vietata: Samba dees daye, The work 
song, RIver deep. mountain high, Sunny, Zart- 
zibar. La fellcidad. 2,06 Musica nella rvotle: Lea 
moulins de mon coeur. Sersnade in bleu, Seul 
sur son étoile, The sound of sìlence. People. 
Old men rlver. High noon. 2.36 Canzonissime: 
Capriccio. Tutt'at più. Erba di casa mia. Ah. 
l'amore che cos'è. Bambine, bambina, Laggiù 
nella campaona verde. Coraggio e paura. 3,06 
Orchesbe alla ribalta: Do It again. The green 
leaves of summer, Wave, Step righi up, Para 
los rumberos. Gomme d’habitude, Bye bye 
blackbird. 3,36 Par aut€>mobnisti soli: Felicl- 
dade. Serena. Lover. Happy together. Blue- 
aetta, TU nevsr fall in love sgaln. Un homme 
et una femme. Spinning wheel. 4,06 Complessi 
di musica leggera: Hold on. Tm comin'. Ma- 
riage. So danco samba. Michelle, Cast your 
fate to thè wind, Melting pot, Hollday for two. 
La vuelta. 4,36 Piccola discoteca: Artistry in 
rhythm, My cherle amour. Night and day, Be- 
rimbau, Detalhes, Norweglan wood, Hangn hem 
up. 5,06 Una voce e un*orcbtstrs: Lea rues de 
Rio, Malata d'allegria. Lsìsse-moi le temps, 
lo volevo diver^are, Guaotanamera. Shalom 
shuls shalom. Inch’Allah. 5.36 Musicfw per un 
buooflemo: Hallelujah. Libera irsscriz. (P. I. 
Claikowski): Itallan caprice. Um abragao no 
bonfa, Those magniflcent men In their flying 
nìachines, Can't take my eyes off you. My cou- 
sin from Naples, Tristeza. Clellto lindo. 

Notiziari In Italiano; alle ore 24 . 1-2- 
3 - 4 - 6; In Irtgleee: alle ore 1.CX3 - 2,03 
• 3.03 - 4.03 - 5,03; In francese: alle ore 


0,30 - 1.30 - 2,30 - 3.30 - 4.30 - 5,30, In 
tedesco; alle ore 033 - 1.33 - 2.33 - 3.33 
- 4,33 . 5,33. 


radio vaticana 

O.M : kHz 1S29 « m 196 . O C.; kHz 6190 « 
m 48,47; kHz 7250 » m 41.38; kHz 9645 - m 
31,10 • F.M.: 96,3 MHz 

7, X S. Messa latina. 8,15 Liturgia Romena. 
9,30 In collegamento RAI; S. Messa italiana, 
con omelia di Don Valentino Del Mazza (su 
FM: 10 In occasione della Mostra di Afta Fe¬ 
deltà: • Studio A •, musica In stereo). 10,30 
Liturgia Orientala. 11,55 L’Angelus con II 

pa. 12.15 Radiodomenica: Fatti, persor^e. Idee 
d'ogni Paese. 12,45 Appuntamento musicale: 
• Messa per soli, coro e orchestra di Bona¬ 
ventura Somma (Coro e Orchestra dell’Acca¬ 
demia di S. Cecilia diretti dall'Autore). 13,15 
Discografia a cura di Giuliana Angeloni. • La 
protagonista; La Tuba •. Musiche di Berlioz, 
Wagner e Bruckner. 13,45 Concerto per un 
giorno di festa: Carlo lachino: • Requiem per 
una giovinetta morta per amore • per soli, trio 
solista, coro e orchestra; G. Puccini: Crisan¬ 
temi (su FM: 14,39: • Studio A •• musica leg¬ 
gera In stereo: Camarata e l’orchestra sinfo¬ 
nica di Kingsway; Werner Moller e la sua 
orchestra; Armando Sciascia e la sua orche¬ 
stra) 14,30 Radiogiomale In Italiano. 15 Ra- 
dlogiomale in spagnolo, portoghese, francese, 
ingleae, tedesco, polacco. 16.40 Liturgia Ucrai¬ 
na. 17,X Orizzonti Cristiani; Elevazione Spiri¬ 
tuale. a cura di P. Ferdinando Batazzi: • Lon¬ 
tani ma viventi • (su FM: • Studio A •, musica 
classica in stereo: 16 Musica Sinfonica. 19 
Musica leggera. 20 Per II giorno della Com- 
memorazlor>e dei Defunti; G. Verdi: Messa di 
Requiem; Black Sound; California Blues; Geor¬ 
ge Smith, iohnny • Guitar • Watson; Il fol¬ 
clore • Bururvdi • Documenti originali della 
musica popolare del Burundi). 20.15 Swietych 
obcowanie. 20,30 Gegen die Reaignatlon. 20,45 

8 . Rotarlo. 21 Notizie. 21,15 Messe du Pape 
pour les défunts. 21,30 Angelus with thè Pll- 
grims. 21,45 Incontro della sera. 22,15 Come- 
moragao dos Fiàis (^funtoa. 22,30 Las voca- 
ciories religiosas en Australia. 23 Radiodo- 
menica (su O.M.). 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 206 

1M9.1S Qui Italia: Notiziario per gli italiani 
In Eufopa. 


m nazionale 


6 - 


Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Antonio Vivaldi: Sinfonia • Al Santo 
Sepolcro • (Orchestra Filarmonica di 
Berlino diretta da Herbert von Ka- 
rajsn) à Wolfgang Amadaua Mozart: 
Piccola Musica Notturna per orchestra 
d’archi (K. 525): Allegro - Andante 
(romanza) - Minuetto . Rondò (Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della RAI di¬ 
retta da Armando La Rosa Parodi) 


6,25 Almanacco 


8,30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomaaaini 
9 — Musica per archi 
9,10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Editoriale • La ricorrenza dei defunti. 
Servizio di Costante Berselli e Merio 
Puccinelli - La settimana; notizie e 
servizi dell'Italia e dall'estero • Libri 
per voi 


6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
GloacchifHy Rossini. Il Turco in Italia; 
Sinfonia (Orchestra Sinfonica di Cle¬ 
veland diretta da George Szell) e 
Edward Grlag: Klokkekiang (Suono di 
campane) (Pianista Walter Gieseking) 
e Robart Schumann; Konzerstucke per 
corni e orchestra: Vivace > Romanza - 
Molto Vivace (Corni Georges Barbo- 
teu, Michel Berger, Daniel Dubar e 
Gilbert Coursier • Orchestra da ca¬ 
mera della Serre diretta da Karl Ri- 
stempart) e Mikhall G/inka: Danze 
Orientali dsH'opera Russian e Ludmil¬ 
la Danza araba • Danza turca - Lez- 
ginke (Orchestra Sinfonica deH'URSS 
diretta da Yevgeni Svetlanov) 

7.10 Secondo me 

Programma giorno par giorno con¬ 
dotto da Ubaldo Lay 
Regia di Riccardo Mantoni 
7,35 Culto evangelico 
8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 


9.30 Santa Messa 

In lingua Italiana, In collegamento 
con la Radio Vaticana con breve 
omelia di Don Valentino Del Mazza 

10.15 Preludi, cori e Intermezzi da opere 
G Vere//- La forza del destino: Sin¬ 
fonia ^ P. I. Ciaikowsky: Giovanna 
D’Arco Introduzione a coro ^ A. Ca¬ 
talani. La Wally: Preludio atto IV e 
C. M von Weber: il franco Cacciatora- 
Ouverture ^ M. Muaaorgaky: Kovarv 
cina: Intermezzo atto IV e p Mascè- 
gnl: L'amico Fritz; Intermezzo ^ C. 
A Gomez; Guarany: Sinfonia e G. 
Verdi: I lombardi alla prima crociata: 
O Signora, dal tetto natio 

11.15 In diretta da... 

12 — Dischi caldi 

Canzoni in ascesa verso la HIT 
PARADE 

Presenta Giancarlo GuardabassI 
Realizzazione di Enzo LamionI 
— Birra Peroni 


13 — GIORNALE RADIO 

13.20 II girasole 

Programma mosaico a cura di Gia¬ 
cinto Spagnoletti e Roberto Ni¬ 
colosi 

Regia di Marco Lami 

(Replica) 

14.20 TUTTOFOLK 
Neirintervallo (ore 15): 

Giornale radio 

15.30 Tutto il calcio 
minuto per minuto 

Cronache, notizie e commenti In 
collegamento diretto da tutti i cam¬ 
pi di gioco, condotto da Roberto 
Bortoluzzl 
— Stock 

16.30 Lello Luttazzl 
presenta; 

Vetrina di Hit Parade 

16.50 DI A DA IN CON SU PER TRA 
FRA 

Iva Zanicchi 

MUSICA E CANZONI 
— Aranciata Crodo 


19 — GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, si fa aera 

19.20 RITRATTO DI GEORGE GERSH- 
WIN 

20.20 RENATO CAROSONE presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto par Indaf¬ 
farati. distratti e lontani 

Testi di Giorgio Calabrese 

— Sera sport, a cura della Reda¬ 
zione Sportiva del Giornate Radio 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 Ugo Pagliai presenta: 

LO SPECCHIO MAGICO 

Un programma di Barbara Costa 
Musiche originali di Gino Conte 

22— LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 


18 — Voci in filigrana 

I quindici più grandi cantanti del 
secolo, dalla scena alla Filatelia 
di Giorgio Gualerzi 



Ugo Pagliai (ore 21,15) 


22,30 CONCERTO DEL VIOUNISTA RE¬ 
NATO DE BARBIERI 

Niccolò Paganini: Sonata In la 
maggiore per violino e pianoforte 
• Varsavia ■ (Introduzione e sette 
variazioni su una Mazurka di 
EIsner) (Renato De Barbieri, vio¬ 
lino; Tullio Macoggi, pianoforte); 
Introduzione e variazioni sul tema 
. Nel cor più non mi sento * da 
■ La Mollnara > di Palslello (Vio¬ 
linista Renato De Barbieri): Ca¬ 
priccio n. 24 In la minore dalt'op. 1 
(Violinista Renato De Barbieri); Le 
streghe: Tema con variazioni op. 8 
(Renato De Barbieri, violino; Tul¬ 
lio Macoggi. pianoforte) 

23— GIORNALE RADIO 

— I programmi della settimana 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 










secondo 




6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Claudia Camlnlto 

Nell'Intervallo (ore 6,24): 

Bollettino del mare 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7,40 Buongiorno con Mahalla Jackson, 
The Swingle Singers e Andrés 
Segovia 

Anonimo: Blesa this house * J. S. 
Bach; Prelude en fa majeur • 
S. Fernando: Minuetto In do mag¬ 
giore * Pauling: Come to Jesus * 
F. Chopin; Studio opera 10 n. 6 • 
Ponce. Preludio In mi maggiore 
• Huffstutler-Artman: He has ne- 
ver left me alone • F. Chopin: 
Studio opera 64 n. 2 * Benda: 
Sonatina in re maggiore * Ano¬ 
nimo: When thè saints go mar- 
chln'ln • Bach: Choral de la can¬ 
tate herz und mund • Scarlatti: 
Sonata • Anonimo: I don't want 
to be lost 

— Invernizzi Strachinella 

8.30 GIORNALE RADIO 


8.40 Dieci, 

ma non li dimostra 

Un programma scritto da Marcello 
Ciorclollnl 

Regia di Aurelio CastelfranchI 

9.30 Giornale radio 

9.35 ...E L'AMORE NON E’ CHE ME¬ 
MORIA... 

Meditazioni di un gfomo 
Programma a cura di Paolo Pe- 
troni 

Regia di Andrea Camilleri 

10.30 Giornale radio 

10.35 MANTOVANI E LA SUA ORCHE¬ 
STRA 

11 — Film jockey 

Musiche e notizie del cinema 
presentate da NIco Rienzi 
— Mira Lanza 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortoluzzi e Arnaldo Verri 
— Lubiam moda per uomo 
12.15 ARTHUR FIEDLER E LA BOSTON 
- POPS - ORCHESTRA 
NeM'intervallo (ore 12,30); 

Giornale radio 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— Palmolive 

13.30 Giornale radio 

13,35 MANUEL DIAZ CANO E LA SUA 
CHITARRA 

14 — Supplementi di vita regionale 

14.30 Dolcemente in musica 

(Escluse Friuli-Venezia Giulia, LS' 
zio, Umbria. Puglia, Basilicata, 
Sicilia e Sardegna che trasmet¬ 
tono programmi regionali) 

15— CONCERTO OPERISTICO 

(Escluse Sicilia e Sardegna che 
trasmettono programmi regionali) 
Wolfgang Amadeus Mozart Don Gio¬ 
vanni Ouverture (Orchestra Snifonice 
della N B C dirette da Arturo Tosca* 
nini) e Cari Maria von Wabar: Obe- 
ron « Ozean. du Ungeheuer • (Soprano 
Birgit Nilason > Orchestra Royel Ope¬ 
ra House del Covent Garden diretta 
da Edward Oownea) ^ Gaetano Ooni- 
ratti Lucia di Lamnìermoor. • Fra po¬ 
co a me ricovero (Tenore Placido Do¬ 
mingo Orchestra deila Deutsch Opem 
dirette da Nello Santi) ^ Ludwig van 
Beethoven Fi delio: « O welche Lust 
(Coro dei prigionieri) (Orchestra Fi¬ 
larmonica di Vienna e Coro delTOpe- 
ra di Stato di Vienna diretti da Lorin 
MaazeI - del Coro Wilhelm Pitz) 
^ Giuseppe Verdi Macbeth; « Ah la 
paterna mano • (Tenore Merlo Del Mo. 


19 .30 RADIOSERA 
19.55 FRANCO SOPRANO 

Opera ’75 

, , t 4 , «.« , . . ,♦ 

21 — Il Sindaco 

Radiodramma di Nicola Manzari 
con Elena Sediack e Alfredo Censi 
Le altre voci sono di; Michele Co- 
laleo. Rosalba Conserva. Grazia¬ 
pura Delle Grazie. Adriana Erario, 
Liliana FormentI, Nuccia Lobefaro, 
Silvana Lobefaro, Marina Lombar¬ 
di, Nella Lovero, Giovanni Mac¬ 
chia, Michele Mirabelll, Piero Pan- 
za. Agnese Patavino. Francesco 
Pitrullo, Giovanna Rinaldi, Vito 
Speranza, Lucia ZottI 
Regia di Andrea Camilleri 

21,45 Pino Calvi ai pianoforte 

22— ViTA E ARTE DEL PALLADIO 
a cura di Giuseppe Lazzari 

1. Gli anni della formazione arti¬ 
stica 

22,30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 
22,50 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicall 
23,29 Chiusura 


naco - Orchestra Nazionale deM'Opere 
di Montecarlo diretta da Nicola Re- 
acigno) a Mikhail Ghnka: Ruaalan e 
Ludmilla Danze orienteli (Orchestra 
Sinfonica deH'URSS dirette da Yev- 
geny Svellanov) ♦ Vincenzo Betlini; 
La sonnambula - Ahi non credea mi¬ 
rarti - (Maria Callas. sopralto; Fio¬ 
renza Cossotto, mezzosoprano; Nicola 
Monti, tenore; Giuseppe Morresl, ba¬ 
ritono; Nicola Zaccaria, basso - Or¬ 
chestra e Coro del Teatro alla Scala 
di Milano diretti da Antonino Vottol 
e Alexandof Borodin II principe Igor 
Aria di Vladimiro (Tenore VirgiTlus 
Noreika • Orchestra del Teatro Boi- 
shol) e Richard Wagner: La Walkina 
Aria di Wotan e Incantesimo del fuoco 
(Basao George London - Orchestra Fi¬ 
larmonica di Vienna diretta da Mane 
Knappertabuach) 

16.25 Giornale radio 

16.30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti. In¬ 
terviste e varietà a cura di Gugliel¬ 
mo Moretti con la collaborazione 
di Enrico Ameri e Gilberto Evan¬ 
gelisti, condotta da Mario Gia¬ 
cobbe — Oleificio F.lll Belloli 

17.45 Radiodiscoteca 

Selezione musicale per tutte le 
età presentata da Guido e Mau¬ 
rizio De Angelis 
Nell'Intervallo (ore 18,30); 

Giornale radio 
Bollettino del mare 



Elena Sedlack (ore 21) 


terzo 


8.30 Lorin MaazeI 

dirige l'ORGHESTRA SiNFONiCA 
Di ROMA DELLA RAI 
Wolfgang Amadeus Mozart Concerto 
in la maggiore K. 219 per violino e 
orchestra: Allegro aperto. Adagio, Al¬ 
legro aperto > Adagio - Tempo di Mi¬ 
nuetto - Allegro - Tempo di Minuetto 
(Lorin MaazeI) ^ Franz Uszt: Missa 
solemnis per la consacrazione della 
Basilica di Gran, per soli, coro e 
orchestra: Kyrie - Gloria - Credo - 
Sanctus • Benedictus - Agnus Del 
(Sheila Armstrong, soprano: Alfreda 
Hodgson, contralto; Herman Winkler. 
tenore. Takao Okamura. basso - Mo 
del Coro Gianni Lazzari) 

9.55 L*emancipazione letteraria femmi¬ 
nile 

a cura di Letizia Paolozzi 
6. ed ultima Donne e letteratura; 
Germania Federale e Germania 
Democratica 

10.25 L'ANFIPARNASO 
Opera-Madngate in un prologo e 
3 atti (« Comedia Harmonica -) 
Libretto e musica di Orazio Vecchi 
Complesso di strumenti antichi 
(flauto é bedca. dulciana. viole so¬ 
prano e contralto, viola da gamba, 
cembalo, liuto) diretto da Alfred 
Deller 

11.25 Pagine organistiche 

Georg Friedrich Haendel Sei fughet¬ 
te. In do maggiore - In do mag¬ 


giore (Moderato) in re mag¬ 

giore (Allegro) - In do maggiore (Al¬ 
legro) - In re maggiore (Allegro mo¬ 
derato) - In fa maggiore (Moderato) 
(Edward Power Biggs) ^ Dietrich 
Buxtehude: Ciaccona in mi minore 
(Helmut Tramnitz) ^ Johann Sebastian 
Bach 9 Corali da • Orgelbuchlein •: 

• O Lamm Gottes. un schuidig • BWV 
618 - • Chriate. du Lamm Gottes • 
BWV 619 • • Christus. der una seiig 
macht » BWV 620 - • Da Jesus an dem 
Kreuze stund • BWV 621 - « O Mensch. 
bewem' dein' Sunde gross • BWV 
622 • • Wir danken dir, Herr iesu 
Chnst . BWV 623 - • Hilf Gott. dass 
mir's gelinge • BWV 624 - - Christ 
lag in Todes banden • BWV 625 • 

• Jesus Christus, unser Heiland • 
BWV 626 (Robert KObler) 

12,10 Storicismo e pensiero politico. 
Conversazione di Elena Croce 

12,20 Musiche per film 

Sergej Prokofiev Dalle musiche per 

• Ivan il Terribile» op 116 n 14 
Eufrosimo e Anastasia - n. 15 Can¬ 
zone del castoro - n 17 il giuramento 
dei pritehniks . n 18 Canzone di Fe- 
dor Basmanov . n 19 Danza degli 
Apriichniks - n 20 Finale (Valentina 
Levko, mezzosoprano. Anatole Maka* 
renko baritono • Orchestra Sinfonica 
deirURSS e Coro diretti da Abraham 
Stassevitch - M«- del Coro V Soko- 
lov); Il tenente Kijé, suite sinfonica 
op 60 Nascita di Kijé - Romanza - 
Nozze di Kijé - Troika - Funerale di 
Ki)é (Orchestra del Conservatorio di 
Parigi diretta da Adrian Boult) 


13 — INTERMEZZO 

Benedetto Marcello Concerto in do 
minore per oboe e orchestra d'archi 
(Solista Pierre Pierlot Orchestra 
• Jean-Frangois Paillard - diretta da 
Jean-Frangois Paillard) ^ Leonardo 
Leo Concerto in re maggiore per 
quattro violini obbligati, archi e bas¬ 
so corrtinuo (Dieter Vorholz. Elfriede 
Frùh. Cyórgy Terebesy e Helga Schon. 
violini - Orchestra da Camera Nord- 
deutsches diretta da Mathieu Lange) 
a Cari Maria von Weber Trio in sol 
minore op 63. per flauto, violoncello e 
pianoforte (Bruno Martinetti, flauto. 
Carlo Mereu, violoncello. Bruno Cani¬ 
no. pianoforte) ♦ Hector Berhoz. 
Chant sacré da • Iriande • op. 2 (da 
Goethe) (Robert Tear. tenore. Viola 
Tunnard. pianoforte - Coro • Montever. 
di • diretto da John Eliot Gardirver) ^ 
Robert Schumann Presto passionato In 
sol minore op postuma (Pianista Karl 
Engel) 

14— Folklore 

Lamine Konté. La kora del Senegai • 
Aria afrocubana . Casamanche - So¬ 
lo di Kora - Ritmo afrocubano - Aria 
del Casamanche - Danza degli inva¬ 
sati (Lamine Konté. Kora Yvan Labé 
Jofe, percussioni) 

14.20 Concerto della pianista Ingrid 
Haebler 

Franz Joseph Haydn: Sonata n 33 in 
re maggiore ^ Wolfgang Amadeus 
Mozart: Sonata in fa maggiore K. 332 
a Franz Schubert Quattro Improvvisi 
op. 142; in fa minore - in la bemolle 


maggiore . in si bemolle maggiore - in 
fa minore 

15.30 L'opera dell’ebreo 

Dramma in tre atti 
di Alter Kacyzne 
Traduzione di Paola Ojetti 
Don Antonio Jose da Silva; Sergio 
Fantoni; DoAa Leonor. sua moglie: 
Laura Rizzoli Don Mendes da Silva: 
Cianni Galavotti. Doha Lorenza: Lina 
Volonghi, Don Mathias da Silva Da¬ 
niele Chiapparino: Marika Lu Bianchi; 
Camuda Leonardo Beverini; Beatriz: 
Lucilie Morlacchi; I tre inquisitori; 
Omero Antonutti. Eros Pagni, Camil¬ 
lo Milli 

Musiche di Donano Saracino 
Regia di Luigi Squarzlna 
Realizzazione effettuata negli Studi di 
Tonno della RAI 

17.40 Concerto del Coro da Camera del¬ 
la RAI diretto da Nino Antonellini 
Roberto Caggiar*o: Requiem per tre 
voci maschili (scritto per la venerabile 
Cappella Giulie della Basilica di San 
Pietro in Vaticano) (1964) 

18.10 L’UTOPIA DELLA FANTALETTE- 
RATURA 

a cura di Antonio Fillppetti 

3. La letteratura pop e neo-kaf* 

kiana 

18.40 Le opere prime della seconda 
Scuola viennese 

Arryold Schoenberg: Pelleas und Meli- 
sande. op. 5 (1903) (Orcheab'a • Berll- 
ner P^ilharmoniker • diretta da Her¬ 
bert von Karajan) 


19 .25 Concerto della sera 

Gustav Mahler: dal • Cinque 
Rùckert Lieder • per voce e 
orchestra; n. 4 • Ich bin der Welt 
abhanden gekommen •: n. 1 • Ich 
atmet einen linden Duft n. 5 
- Um MIttemacht ■ (Contralto Kat- 
leen Ferrier - Orchestra Filarmo¬ 
nica di Vienna diretta da Bruno 
Walter) ♦ Robert Schumann: Con¬ 
certo In la minore op 54 per pia¬ 
noforte e orchestra: Allegro affet¬ 
tuoso - Intermezzo (Andante gra¬ 
zioso) • Allegro vivace (Pianista 
Friedrich Guida - Orchestra Filar¬ 
monica di Stato di Amburgo di¬ 
retta da Marc Andreae) 

20,15 Passato e Presente 

LA GUERRA CINO-GIAPPONESE 
NEL 1894 

a cura di Ferdinando Ferrigno 

20,45 Poesia nei mondo 

LA POESIA CONTADINA DALLA 
SANTA RUSSIA ALL'UNIONE SO¬ 
VIETICA 

a cura di Curzia Ferrari 
6. ed ultima. Michail Jsakovskij, 
Petrus Brovka, Konstantin Vansen- 
kin 


21 — IL GIORNAlf DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 Musica club 

Rassegna di argomenti musicali 
presentati da Aldo Nicastro 

Sommarlo: 

— I critici in poltrona: in Italia, di 
Gianfranco Zàccaro 
— Libri nuovi, di Michelangelo Zur- 
lettl 

— Opinioni a confronto: • A solo di 
chitarra >. Partecipano: Oiego Car- 
pitella, Giorgio Nottoli. Fortunato 
Pasquallnb; conduce Aldo Nicastro 

— Vetrina del disco, di Luigi Bellin- 
gardi 

— I critici In poltrona: all'estero, di 
Claudio Casini 

22,45 Musica fuori schema 

Testi di Francesco Forti e Roberto 
NIcolosi 

Al termine: Chiusura 
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calendario 


IL SANTO; S. Martino di Porret. 

Altri Santi; S. Mario, S. Teofilo. S. Uberto. 

Il sole sorge a Torino alle ore 7.06 e tramonta alle ore 17,16; a Milano sorge alle ore 7,03 
e tramonta alle ore 17,06; a Trieste sorge alle ore 6.45 e tramonta alle ore 16,51; a Roma sorge 
alle ore 6,43 e tramonta alle ore 17,04; a Palermo sorge alle ore 6,33 e tramonta alle ore 17,07; 
a Bari sorge alle ore 6.24 e tramonta alle ore 16,47. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1864, muore a Upolu, nelle isole Samoa, lo scrittore 
Robert Louis Steverìson. 

PENSIERO DEL GIORNO: La maldicenza dà la morte a tre persone nello stesso tempo: a colui 
che la fa. a colui che la patisce e a colui che l'ascolta. (Bourdaloue). 



Marcello Marchesi è l’autore di < Tutto è relativo » (ore 12,10, Nazionale) 


notturno italiano 


Dallo oro 23,31 alle 5,57: Progremmi muti- 
cali e notiziari trasnnessi da Roma 2 su 
I liHz 645 pari e m 355, da Milano 1 m 

kHz 899 peri a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 5060 pari a m 49,50 
• dalle ore 0,06 alla 5,57 dal tV canale 
della Filodiffusione. 

S 23,31 L'uomo doMa notte. Divagazioni di fine 
giornata. 0,06 Musica per tutti; The night. Ihe 
lights went out in Georgia. Malatia. Sto con 
lui. That's a pienty. Nelle mie notti. A^gio, 

I Stravirberry fielda for ever, B. Smetans: La 

I Moldava; poema sinfonico, Collage. Les bicy* 
clettes de Belaize, Innamorata 1,06 Divarti* 
' mento per orchestra: Time and space. Coim- 
. bra. I couid have danced all night. Lolita. Ti- 
per rag. Stranger in paradise, Ciga scozzese. 

I Mambo jambo. 1,36 Sanremo magglorenna: 

Amare un’altra. Le mille bolle blu, Come sin- 
1 fonia. Quando quando quando. Musetto, Ro- 
I mantica. Buongiorno tristezza. Acque amare. 
2,06 11 meliodoso '800: C. M. von Weber: Eu- 
ryanthe; Ouverture; V. Bellini; La Sonnambula: 
Atto 10 ; • Prendi, l’anel ti dono •; G. Verdi; 
Rigoletto: Atto 30; • Bella figlia delTamore ». 
I Z36 Musica da quattro capitali: Don't iet thè 
I aun go down on me. Zorba's dance, Detathes. 

' Luna caprese. Storte di periferia. O poeta 
aprendiz. 3,06 Invito alla musica: Les feuillss 
I mortes Indisn summer. La goulsnte du pauvre 
Jean. Love* in Portofino. Lsura. Too young, 
Lara’a themo, The girl frsm Barbados. 346 
Danze, romanze e cori da opera; C. M. von 
Weber; Il franco cacciatora: Atto 3»: Coro 
dai cacciatori; G. Donlzettl; Linda di Chamou- 
niX; • Per sua madre andò una figlia •; G. Ver- 
l, di; Simon Boccanegra: • Il lacerato spirito •; 
A. E. Chabrier; La rol malgré-lui; Féte polo¬ 
naise. 4,06 Quando suonava Duke Elllngton: 
Caravan. My funny Valentina, The mood, Leu- 
’ ra. The Ramlng aword. Midriff. 4,36 Successi 
di ieri ritmi di oggi: Septamber song. La ci¬ 
liegia non è di plastica, tornerai. Plaatic man. 
La mar, | am woman. 5,06 Juka box: Piccola 
a fragile, Metti una aera a cena. Solaado, Amo¬ 
re ballo, Summer of ‘71. 5,36 Miitleha par un 
buongiorno; Fiddle faddia. Wonderfull Co¬ 


penhagen, Mora staccato. That happy feeling, 
Kaiserwalzer. American patrol. Zo^a’s dance. 

Notiziari in Italiano: alle ore 24-1*2- 
3-4-5; in inglese: alle ore 1,03 - 2,03 
• 3,03 - 4,03 - 5,03; in francese; alle ore 
0,30 - 1,30 - 2,30 - 3.30 - 4.30 - 5,30; in 
tedesco: alle oré 0.33 - 1.33 ■' 2.33 - 3.33 
- 4,33 - 5,33. 


radio vaticana 


7.30 8. Massa latina. 8 a 13 1« a 2<* Edizione 
di: « 6063555, Spaclsls Anno Santo; una Reda¬ 
zione per wi >. programma plurilingue a cura 
di Plerfranco Pastore (su FM. 10 In occasione 
della Mostra di Alta Fedeltà: «Studio A*, 
musica in stereo) (su FM: 13 • Studio A », mu¬ 
sica logora In stereo: Stanley Black e la 
Royal Fmilharmonic orchestra: Puccio Roelens 
e la sua orchestra; Rico de Almelda e la sua 
orchestra). 14,30 Radioglomale In italiano. 15 
Radioglomale In spagnolo, portoghose, fran¬ 
cese, Inglese, tedesco, polacco. 17,30 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario - • Le nuove frontie¬ 
ra della Chiesa •. di Gennaro Anglolino - 

• Istantanee sul cinema •, di Bianca Sermontl 
- • Mane nobiacum », di P. Antonio LisandrinI 
(su FM; • Studio A •, musica In stereo: 18 
Musica Sinfonica. 19 Musica leggera. 20 Mu¬ 
sica da film: Colonna sonora originale del film 

• Dottor Zivago •; Musica Jazz: Milea DavIs; 
Musica da can>ers: Charles Ivea). 20.15 Ojco- 
wie Koaclola o czytaniu Pisma sw. 20,30 Aua 
der Weltkirche. 20.46 8. Rosario. 21 Notizie 
21,15 La synthèse de la rellgion est l'amour. 

21.30 News from thè Vatican 21,45 Incontro 
della sera; Notizie - Momento dello Spirito, 
di P. Giuseppe Bernini: « L’Antico Testamen¬ 
to • - Ad lesum per Mariam. 22.15 Revlata da 
Imprenaa. 22,30 Hechos y dichos dei lalcado 
catòlico 23 Notttirno per l’Europa (su O.M.). 


rodio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

Qui Italia; Notiziario par gli Italiani 

In Europa. 


ozr nazionale 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Georg Friedrich Haerìdel; Saul ouver¬ 
ture fOrcheatra Scarlatti di Napoli del¬ 
la RAI diretta da Vittorio Gul) d 
Ludwig vari Beethovan. dalla Sinfonia 
n. 7 In la magg. 1^ mov.: Poco so¬ 
stenuto. vivace (Orchestra Filarmoni¬ 
ca di New York diretta da Arturo To- 
acanini) 

6.28 Almanacco 

6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Frangola Couperìn.- Les Plalsira De st. 
Germain en Laye per clav. (Cemba¬ 
lista Ruggero Gerlin) e Merio CesteJ- 
nuovo Tedesco Canzone siciliana sul 
nome di Cangi per chitarra (Chitarri¬ 
sta Mario Cangi) 4 Gabriel Fauré: 
Impromptu n 2 per pianoforte (Pia¬ 
nista Tito Aprea) 4 Sergai Proko^lev. 
Sinfonia Classica; Allegro - Larghetto 
- Gavotta . Finale (Orchestra Sinfo¬ 
nica dei Concerti Lenroureux diretta 
de Jean Martlnon) 

7 — Giornale radio 

7,10 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.23 Secondo me 

Programma giorno per giorno con¬ 
dotto da Ubaldo Lay 
Regia di Riccardo Mantoni 

7,45 LEGGI E SENTENZE 
a'cura di Esule Sella 


8— GIORNALE RADIO 

Lunedi sport, a cura di Guglielmo 
Moretti — FIAT 

BJO LE CANZONI DEL MATTINO 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Maurizio Merli 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui si psria 
Prima edizione 

11 — DIVERTIMENTI SUL TEMA 

Un programma musicale di Dona¬ 
tine e Ettore De Carolis 
Regia di Marco Lami 

11,30 E ORA L’ORCHESTRAI 

Un programma con l'Orchestra di 
musica leggera di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta da 
Mario Bertolazzi 
Testi di Giorgio Calabrese 
Presenta Enrico Simonetli 
(Replica) 

12— GIORNALE RADIO 

1210 TUTTO E’ RELATIVO 

Ipotesi di radio-show perfetto 
tracciata da MARCELLO MARCHE¬ 
SI, tentata da ORAZIO ORLANDO 
con Armando Bandini, Sandro Mer¬ 
li e Angiolina Quinterno 
Regia di Giorgio Bandini 


13 — GIORNALE RADIO 
13,20 Lelio Luttazzi presenta: 

Hit Parade 

(Replice dal Secondo Programma) 

— Confetture Santarosa 
14 — Giornale radio 

14,05 CANTI E MUSICA DEL VECCHIO 
WEST 

15— Giornale radio 

15.10 Silvio Gigli presenta: 

UN COLPO DI FORTUNA 
con Lino Banfi 
Regia di Silvio Gigli 

15.30 PER VOI GIOVANI - 
DISCHI 

16.30 Programma per I ragazzi 
GLI OSPITI 

Incontri con I protagonisti di tre¬ 
dici racconti da leggere, a cura 
di Alberto Gozzi 
XIII • Perelà > 

Realizzazione di Gianni Casaline 
17— Giornale radio 

Estrazioni del Lotto 

17.10 LE CITTA’ E GLI ANNI 
di Kostantin Fedin 

Traduzione e riduzione radiofonica 


di Silvio Bernardini e Amleto Mi- 
cozzi 

I” puntata 

Andrej Floberto Antonelli 

Kurt Luigi Montini 

Shonau Giancarlo Zanetti 

Marie Marzia Ubaldi 

Madame Benha Gin Maino 

Frida Imelde Mafani 

La direttrice Siria Betti 

MIchail Mario Brusa 

ed inoltre: Luciana Barberis. Dora 
Coreno, Massimiliano Diale. Paolo 
Faggi. Adolfo Fenoglio. Claudio 
Guarino. Gino Lana. Francesco 
Maltese. Flavio Michlell. Anna 
Maria Mion, Albeno Ricca 
Regia di Marcello Aste 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Torino della RAI 
(Replica) 

— InvernUzi Invernlzzlna 


17.30 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta CARLO DE INCONTRERÀ 


18.05 Alphabete 

Il mondo dello spettacolo rivisi¬ 
tato da Anna Maria Baratta con 
Toni Ciccone 
Testi di Marcello Casco 
Regia di Giorgio Calabrese 


19 — GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sul nostri mercati 

19.30 II girasole 

Programma mosaico 
a cura di Cario Monterosso e Vin¬ 
cenzo Romano 

Regia di Gastone Da Venezia 
(Replica) 

20.20 ORNELLA VANONI presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Giorgio Calabrese 
— Sera sport, a cura di Sandro 
Ciotti 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 L’Approdo 

Settimanale di lettere ed arti 
21,45 QUANDO LA GENTE CANTA 

Musiche e Interpreti del folk Ita¬ 
liano presentati da Otello Profazio 

22.15 XX SECOLO 

• Scrittori ed Idee in Italia - di 
Paolo Pulléga. Colloquio di Lu¬ 
cio Felici con Giorgio Petrocchi 

22.30 RASSEGNA DI DIRETTORI 

a cura di Michelangelo ZuriettI 
ZUBIN MENTA 


23— GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 



Marzia Ubaldi (ore 17,10) 


7 * 








secondo 




terzo 


0 — Catherine Spaak presenta: 

Il mattiniere 

Nell'intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6.30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio > Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Domenico Modu- 
gno. Tina Tumer e Buri Bacharach 

— Invernizzi Invernizztna 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 
8,55 GAUERIÀ DEL MELODRAMMA 
G. Vardi: Un ballo In maachera: Ecco 
l’oiTido campo (Sopr. A. Stella) O 
W A. Mozart: La finta aiardiniera: 
con un vezzo alTitaliana iBar. D.*F. 
Dieskau) ^ G. MByerbeer: L'Africana; 
O paradiso (Ten. ó Raimondi) a M. 
Db FbIIb: La vida breve; Vivan los 
qua rian (Msopr. T. Berganza) ♦ G. 
OontzBtté; L’EllaIr d'anfK>ra; chiedi al- 
l'aura lusinghiera (G. Di Stefano, ten.: 
H Gueden. sopr ) 

9.30 Giornale radio 

9.35 Le città e gli anni 

di Kostantin Fedin 
Traduzione e riduzione radiofonica 
di Silvio Bernardini e Amleto Mi- 
cozzi * 1^ puntata 
Andrej Roberto Antof>ellt 

Kurt Luigi Montini 

Shonau Giancarlo Zar>ettl 

Mane Marzia Ubaldl 

Madame Bertha Gin Maino 


Frida Imelde Marani 

La direttrice Siria Betti 

Michali Mario Brusa 

ed inoltre; Luclarta Barberia, Dora Co¬ 
rano. Massimiliano Diale, Paolo Fag¬ 
gi. Adolfo Fenoglio, Claudio Guarino, 
Gino Lana. Francesco Maltese. Flavio 
Michieli. Anna Maria Mion, Alberto 
Ricca 

Regia di Marcello Aste 
Realizzazior>e effettuata negli Studi 
di Torino della RAI 
— Invernizzi Invernizzina 
9 55 CANZONI PER TUTTI 

10.24 Corrado Pani presenta 
Una poesia al giorno 
FRATELLI D’ITALIA 
di Goffredo Mameli 

10.30 Giornale radio 

10.35 Tutti insieme, 
alla radio 

Riusciranno i nostri ascoltatori a 
farvi divertire per un'intera mat¬ 
tinata? 

Programma condotto da Paolo 
Ferrari con la regia di Orazio Ga- 
violi 

Neirint. (ore 11.30): Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 
— Whisky J A B 


8 .30 Concerto di apertura 

Max RegBf: Variazioni e Fuga op. 81 
su un tema di Bach per pianoforte: 
Tema - Variazioni Fuga (Pianista 
Willi Stech) 4 Richard Strauss So¬ 
nata in fa maggiore op 6 per violon¬ 
cello e pianoforte Allegro con brio - 
Andante non troppo - Allegro vivo 
(Harvey Shapiro. violoncello: Jascha 
Zayde. pianoforte) 

9.30 Franz Schubert 

Sinfonia n 4 in do minore - Tragica - 
Adagio molto: Allegro vivace • An¬ 
dante - Minuetto - Allegro (Orchestra 
Berliner Phllarmoniker diretta da Karl 
Bohm) 

10— Le Sonate per pianoforte di Ser¬ 
gej ProkoFtev 

Sonata n 1 in fa minore op 1: So¬ 
nata n. 2 in re minore op 14 (Pia¬ 
nista Sergio Perticaroli) 

10.30 La settimana di Faure 

Gabriel Fauré Ballata in fa diesis 
maggiore per pianoforte e orchestra 
op 19 (Pianista Marie-Fran^oise Buc- 
quet - Orchestra del l ’Opera di Mon¬ 
tecarlo ' dfretta da Paul Capolongo). 
Tema e variazioni op 73 per piano¬ 
forte (Pianista Dino Ciani). L'horizon 
chiménque. op 118 La mer est in¬ 
fime - Je me suis embarqué - Diane. 
Séler>e - Vaisseaux, nous vous svons 
aimés (Berr\ard Kruysen. baritono; 
Noél Lee. pianoforte): Papillons op 
77 per violoncello e pianoforte (Fran¬ 
co Maggio Ormezowsky, violoncello. 


Johana Facchin, pianoforte); Maaques 
et Bergamasques - Suite per orche¬ 
stra Ouverture - Minuetto . Pastora¬ 
le - Gavotta (Orchestra Sinfonica di 
Torino della RAI diretta da Sarge 
Fournier) 

11.30 Tutti 1 Paesi alle Nazioni Unite 

11,40 La grande stagione della musica 
luterana 

Heinrich Schùtz Quattro mottetti: Die 
Himmel erzàhien die Ehre - Gottea- 
Horr, 0 u dich traue ich - Also hat 
Goti die Welt geiiebt . Das ist Jesus 
gewissiich Wahr (Complesso vocale 
Norddeutscher Singkreis diretto de 
Gonfried Wolters) ♦ Dietrich Buxte- 
hude Corale • Geiobet seist du. Jesu 
Christ • (Organista Marie-Claire Alain) 
^ fohenn Philipp Krieger. Carnata: 
• Herr. auf dich trau ich > (Georg Jel- 
den tenore. Walter Kagi. viollrto; 
Dieter Vorholl. 2^ violino. Joaef Ulsa- 
mer viola da gamba. Kurt WoÌfgaf>g 
Seno, organo) 

12.20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 
Bruno Madema 

Ages. invenzione radiofonica per voci, 
coro e orchestra da • As ^u like it • 
di William Shakespeare (Elaborazione 
elettronica di Bruno Madema e Gior¬ 
gio Pressburger) (Elaboraziorte elettro¬ 
nica Studio For>ologta di Milarìo della 
RAI • Orchestra Sinfonica e Coro di 
Milano della RAI diretti da Brur>o 
Madema). Honeyreves per flauto e 
pianoforte (Severino Cazzai Ioni, flau¬ 
to Frederik Rzewaki, pianoforte) 


13 .30 Giornale radio 

13.35 lo la so lunga, e voi? 

Puntatine al microfono di Woody 
Alien, doppiate da Oreste Lionello 
Regia di Arturo ZaninI 
(Replica) 

14— Su di girl 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Sabatini Passaggio di via Arpino 
(Samadhi) • lourdan-Groscolas 
Mamlou (Pierre Groscolas) * Bou- 
wens Paloma bianca (George Ba¬ 
ker Selection) • Danile-Jamison: 
Sunday morning (Beatrice Rea- 
dlng) • Arienti: Titti (Sax George 
Saxon) • Moralll. Pagliaccio (Alun¬ 
ni del Sole) * Sabar-Sommaire 
Bambou tabóu (Parte prima) (Da¬ 
vid Martlal e Le Bambou Combo) 

• Taylor Dogay boggy (Bulldog) 

• Phillips Candy baby (Beano) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Silvano Giannelli presenta: 
PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo della 
cultura 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Giovanni Gigliozzi 
presenta 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie. 

canzoni, teatro, ecc., su richiesta 

degli ascoltatori 

con Anna Leonardi 

Regia di Gennaro Magliulo 

Nell'intervallo (ore 16.30): 

Giornale radio 

17.25 Estrazioni del Lotto 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si paria 
Seconda edizione 

17.50 ALLEGRAMENTE IN MUSICA 

18.30 Giornale radio 

18.35 Radiodiscoteca 

Selezione musicale per tutte le 
età presentata da Guido e Mau¬ 
rizio De Angelis 


19 .30 RADIOSERA 
19.55 I Masnadieri 

Melodramma In quattro parti di 
Andrea Maffei 

Musica di GIUSEPPE VERDI 
Massimiliano Ruggero Raimondi 

Carlo Carlo Bergonzi 

Francesco Piero Capouccllli 

Amalia Montserrat Caballé 

Arminlo John Sandor 

Moser Maurizio Mazzieri 

Rolla William Elvin 

Direttore Lamberdo Gardelli 
New Philharmonla Orchestra e 
Ambroslan Singers 
M® del Coro John McCarthy 

22.10 HUGO WINTHERALTER E LA SUA 
ORCHESTRA 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 



23,29 Chiusura 


Catherine Spaak (ore 6) 


13— La musica nel tempo 

IL NUOVO NAZIONALISMO CO¬ 
ME RISCATTO E COME DENUN¬ 
CIA. RUSSIA: LA VIGILIA DELLA 
RIVOLUZIONE E SCRIABIN 
di Gianfranco Zàccaro 
Modesto Mussorgski Boris Godunov 

• Scena della cattedrale di San Ba¬ 
silio • e - Morte di Bona • (Orche¬ 
stra Solisti e Coro del Bolscioi diret¬ 
ti da Vassili Nebolsin) e Alexander 
Scriabm Sonata n 3 op 23 in fa mi¬ 
nore Drammatico - Allegretto - An¬ 
dante • Presto con fuoco - Maestoso. 
Sor>8(a n B op 66 (Pianista Roberto 
Szidon) 

14.20 Listino Borsa di Milano 
1433 Interpreti di ieri e di oggi 

Direttori d'orchestra GUIDO CAN¬ 
TELLI e CLAUDIO ABBADO 

Wolfgang Amadeus Mozart Sinfonia 
n. 29 in la maggiore K. 201 (Orchestra 
London Philharmonia diretta da Guido 
Cantelli) e Ludwig van Beethoven: Siru 
fonia n. 8 in fa maggiore op. 93 (Or¬ 
chestra Filarmonica di Vier^na diretta 
da Claudio Abbado) 

15.20 Canti alla Corte di Carlo V 

Orego Pisador: En la fuente del rosei 

♦ Anonimi del XV secolo Tres mo- 
rillas me enamoran - Pase el agua - 
Ay lirtda amiga - De la vida de està 
mundo - Pastorcico. non te aduermas 
^ Cristobai de Morales De Ante- 
quera sale e( moro e Pedro de Esco- 
bar Laa mia penas, madre e Anonimi 
del XV secolo- Dindirìndin • De los 


alamos vengo • Que b<en me lo veo 
(Soprano Ar\a Maria Miranda - Grup¬ 
po di strumentisti antichi di Parigi 
diretti da Roger Cotte) 

15.40 Pagine clavicembalistiche 
Baldassare Galuppi: Due sonate per 
clav'Cc'mtaio Sonata in sol maggiore 
- Snna^^t »n np maggiore (Egida Gior¬ 
dani Sarto'^i) 

16— Lorenzo Perosi 

Transitus Animae. Oratorio per mez¬ 
zosoprano coro e orchestra (Msopr. 
Bianca Maria Casoni - Orchestra Sin¬ 
fonica e Coro di Milano della RAI 
diretti da Gianandrea Gavazzeni . Mo 
del Coro Giulio Bertola) 

16.45 Fogli d'album 

17— Listino Borsa di Roma 

17.10 Musica leggera 

17.25 CLASSE UNICA 

Il Cinema d'animazione moderno e 
contemporaneo, di Mario Accolti Gii 
2. Gli U SA. dalla rivolta antldisneia- 
na aH'underground 

17.40 Musica, dolce musica 

18.10 IL SENZATITOLO 
Regia di Arturo ZaninI 

18.45 SERGEI RACHMANINOV; Compo¬ 
sitore e interprete 

Frédéric Chopin: Notturno in mi be¬ 
molle maggiore op. 9 n. 2 e Sarge! 
Rachmantnov. Concerto n. 4 In sol 
minore op 40. per piar>oforte e orche¬ 
stra Allegro vivace - Larro • Allegro 
vivace (Pianista Sergel Rachmaninov 
Orchestra Sinfonica di Filadelfia 
diretta da Eugér>e Ormandy) 


19 ,15 DaM'Audltorlum del Foro Italico 
CONCERTO DEDICATO Al MUSI¬ 
CISTI . PENSIONNAIRES • DEL¬ 
L'ACCADEMIA DI FRANCIA IN 
ROMA 

Direttore ChaHes Bruck 

Soprano Berte Kal 
Ondes Martenot Jeanne Lorlod 
Solange Ancona.- Slantzé HI; per so¬ 
prano e orchestra (Testo tratto dal 

- Paradiso • di Dente) (Prima esecu¬ 
zione assoluta) 4 Andre Bon: Con- 
vergance (Prima esecuzione In Italia) 
(Otrae d'amore: Bruno Incagnoll) ^ 
Fran^s Bousch Aum per Ondes Mar¬ 
tenot e orchestra (Prima esecuzione 
assoluta) 

Orch. Sinf. di Roma della RAI 
20.15 Wolfgang Amadeus Mozart 

Sonate da chiesa per due violini, or¬ 
gano e violoncello; Sonata in re mag¬ 
giore K. 69 • Sonata in mi bemolle 
maMiore K. 67 - Sonata In si be¬ 
molle maggiore K. 68 - Sonata In re 
maggiore K 144 • Sonata In fa mag¬ 
giore K. 145 > Sonata In si bemolle 
maggiore K. 212 . Sonata in sol mag- 
iore K. 241 - Sonata In fa maggiore 
224 - Sonata In la maggiore K. 
225 - Sonata in fa maggiore K. 244 

- Sonata In re maggiora X. 245 •> So¬ 
nata in sol maggiore K. 274 - Sonata 
in do maggiore K. 228 Sonata in do 
maMJoi's K. 336 (Edizione Integrale) 
(Alfoneo Moaeati e Ermanno Mollnaro, 
violini; Arturo Sacchetti, organo; Ren¬ 
zo Braf>caleon. violoncello) 


21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 La fanciulla 

dai capelli bianchi 

Dramma popolare nell'adattamento 
del Gruppo Teatrale dell'Accade¬ 
mia di Shangai - VersK>^>e italiana 
di Marcello Sartarelli - Compagnia 
di prosa di Torino della RAI 
Yang Pai-Lao. contadino 

Michele Riccardlnl 
Si-Er, sua figlia Ludovica Modugno 
Van Oa-Ciun, suo fidanzato 

Paolo Modugno 
Van De-Scen, madre Maria Fabbri 
Ciao Oa-Sciu, saggio e capo del 
villaggio Mario Fellciani 

Li Sciuan. contadino Marcello Mandò 
Da So. giovane contadiru) 

Vittorio Battarra 
Huan Sct-Gen. proprietario fondiario 
Renzo Lori 

Huan Mu. sua madre Miranda Campa 
Mu Gen-Ci. braccio destro del 
proprietario Rir>o Sudano 

Cian-tr. serva di palazzo 

Mariella Furgiuele 
Da Scen-Tha. serva di palazzo 

Mariti Safier 

Lao Hun, contadino Iginio Bonazzl 

Hu-The. giovane contadino estroso 

Alberto Marché 
Zia LiCi, donna ciarliera 

Wlnnle Riva 

Prima guardia Paolo Faggi 

Secor>da guardia Alberto Ricce 

Regìa di Marcello Sartarelli 
Al termine; Chiusura 
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1 calendario 

IL SANTO: S. Cario Borromeo. 

Altri Santi: S. Vitale. S. Agricola, S. Felice. S. Procoto. S. Chiaro. S. Amanzio. 
li eole sorge a Torino alle ore 7,10 e tramonta alle ore 17,15; a Milano sorge alle ore 7,05 e 
tramonta alle ore 17.06: a Trieste sorge alle ore 6,47 e tramonta alle ore 16.49; a Ronfia sorge 
alle ore 6,44 e tramorite alle ore 17.02; a Palermo sorge alle ore 6,34 e tramonta alle ore 17,05; 
a Bari sorge alle ore 6,25 e tramonta alle ore 16,46. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1812, nasce a Verona il poeta Aleardo Aleardi. 

PENSIERO DEL GIORNO: Solo una cosa al mor>do ò più bella e migliore della donna... 
La madre. (Schefer). 



Robert Casadesus suona musiche di Ravel alle 21^0 sul Terzo Programma 


notturno italiono 


Dalie ore 23,31 alle 5,57: Programmi musi* 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355. da Milano 1 tu 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e 
dalle ore 0,06 alle 537 dal IV canale della 
Filodiffusione. 

23,31 L'uomo della notte. Divagazioni di fine 
giornate. 0,06 Musica per tutti: Penny lane. 
Canaria, Quanno e Roma 'na maschietta te vo' 
bene, Stanotte come ogni notte, Hey ba ba re 
bop. Coai dolce. Ohi marito. Good golly miss 
Molly, G. Bizet: Suite dall'opera • Artesiana •: 
Pastorale • Minuetto • Farandola, Strade di 
Pletrogrado. Amarlo io. Testamento. 1.06 I 
protagonisti del «do» di patto: G. Donizetti: 
La Figlia del reggimento: Atto « Sorgeva il 
di nei bosco •; G. Rossini: Armida: Atto 3^: 
• Se al mio crude! tormervto •. 1,36 Amica mu¬ 
sica: i couid have danced all night, Romarv 
tica, E tu. Torna al tuo paesello. Camminando 
sotto la pioggia. Era il tempo delle more. La 
vie en rose. Violino tzigano. 2,06 Ribalta Intor- 
nazionaJ#: That lucky old sun, Cucurrucucu 
paioma, Traacr. da Haydn: Conversatlon dal 
Concerto per tromba. Marionette, Consolagao, 
Poncho cuatro colores. 2.36 Contraati musi¬ 
cali: Sweet Georgia Brown, Ya no me quteres, 
Sobre laa olas, F^thetlc, Dos palomitas. Mia .. 
solamente mia. Samba de Orfeu. 3,06 Sotto il 
cielo di Napoli: Quanno tramonta ’o sole, Ta¬ 
rantella internazionale, Nlnuccia, frenata 
•ntargiassa. O mare canta. N'ancalluzzo. Bam- 
menelia. 3.36 Nel morwlo dall'opera: N. Rimaky- 
Korsakov: Pakovitjanka (La fanciulla di PskovL 
Ouverture; F. Cilea.- Adriana Lecouvreur: At¬ 
to 2»: • O vagabonda stella d'Orienta >; C. 
Saint-Saént: Sansone e Dalila: Atto 1«; • Arrè- 
tez o mas frères •; R. Zandonal- Giulietta e 
Romeo: Atto 3»: La cavalcata. 4.06 Musica in 
celluloide: Aprii foola dal film omonimo, 
Anonimo veneziano dal film omonimo, Aa time 
goes by da • Casablanca », You gotta Itove 
in your heart da • La prima notte di quie¬ 
te •, An^la da • La nottata •. Why Is everyone 
so med da • Anche gli angeli mar>giano fa¬ 
gioli •. Con quale amore con quanto amore dal 
film omonimo. Gran valzer da • Il Gattopar¬ 
do •. 4.36 Cansofii per voi: Noi lontani noi vt- 
eint. Infinite fortur>e. Viva te. Ti fa bella Tamo- 
re, Su altre stelle. Insonnia. S.06 Complessi 
sili ribalta: Long live rock. Fai tornare il aole. 


Turn It down. Hold on, Thinking of you. Fruito 
acerbo. 5,36 Musiche per un buongforrm: Gita 
al mare, Something bere in my heart. Hello 
Dolly. Besame mucho. Meridione. Samson and 
Oelilah, Vincent. 

Notiziari in italiano: alle ore 24-1-2- 
3 • 4 • 5; In Inglese: alle ore 1,03 * 2,03 

• 3,03 • 4,(^ . 5.03; In francese: alle ore 
0.30 - 1.30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30; In 
tedesco; alle ore 0,33 - 1.33 - 2,33 - 3,33 

• 4.33 - 5,33. 


radio vaticana 


7,30 S. Messa latina. 8 e 13 1» e 2» EdÌzlor>a 
di: « 6083SS5, Speciale Anno Santo: urta fìeda- 
ziorte per voi -, programma plurilingue a cura 
di Plerfranco Pastore (su FM: 10 In occasione 
della Mostra di Alta Fedeltà: « Studio A 
musica in stereo) (su FM; 13 • Studio A •, mu¬ 
sica logora In stereo: Arthur Ftedier e l'or- 
cheetra Boston Pops; Nini Rosso e la sua 
tromba; Fritz SchuIz-FÌeichel al pianoforte e la 
sua orchestra). 14,30 Radiogiomais In luliano. 
15 Radiogiomais In spagnolo, portoghese, fran¬ 
cese, Inglese, tedesco, polacco. 17,30 Orizzon¬ 
ti Cristiani; Notiziario - « La Società s i suoi 
problemi, del Prof. Gianfranco Morra; • La so¬ 
cietà umarta > - • Con I nostri anziani », col¬ 
loqui di Don Lino Baracco - « Marte nobl- 
scum -, di P. Antonio Lisandrint (su FM: • Stu¬ 
dio A musica In stereo: 18 Musica Sinfonica. 
19 Musica leggera. 20 Musica per tutti: Claude 
Debussy; « Sound 2000 •; Musica di Ispirazio- 
ne r el igiosa: W. A. Mozart: Requiem In re min. 
op. 626; I grandi direttori d'orcheetra: • Artdré 
Cluytens •). 20,15 Czy wierzysz w zycle wlecz- 
ne. 20,30 Der Tod Jeau. melo Leben. 20,45 
S. Rosario. 21 Notizie. 21,15 Nouvelles des 
miselone. 2140 Rellgloua Evento. 21,45 Incon¬ 
tro della sars: Notizie - Momento dello Spi¬ 
rito. di P. Ugo Vanni; • L’Epistolario Aposto¬ 
lico • - Ad lesum per Mariam. 22,15 Cléncla, 
arte e tècnica. 22,30 Loe oyentas eacriben. 23 
Notturno per l'Europa (su Ó.M.). 


rBciio lussemburflo 

ONDA MEDIA m. 20» 

••.W-l*.* 0-1 HMI» Notiziario por gli Italiani 
In Europa. 


m nazionale 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Georg Philipp Teiemanrì; Piccola suU 
te in re magg. (archi e cembalo) 
(Orch. a A. Scarlatti • di Napoli della 
RAI dir. Pietro Argento) ♦ Fe//x 
Mendeiasohn-Bartholdv: Sinfonia n. 2 
in re magg per orch. d'archi (Orch. 
del Gewandhaus di Lipsia dir. Kurt 
Masut) 

6,25 Almanacco 

6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Enriquas Granados: Danza Spagnola 
per chitarra (Chit. Manuel López Ra¬ 
mosi 4 Maurice Ravai- dal (Quartetto 
in fa mago. (Quartetto - La Salle •) 4 
Ottorino Raspighi: Le Fontane di Ro¬ 
ma poema sinfonico: La fontana di 
Valle Giulia all'alba - La fontana del 
Tritone al meriggio • La fontana di 
Trevi al pomeriggio - La fontana di 
Villa Medici al tramonto (Orch. Sinf. 
NBC dir Arturo Toacanini) 4 Karl 
Maria von Weber Abu Haaaan- Ouver¬ 
ture (Orch Sinf di Amburgo dir 
Fritz Lehmann) 4 Pietro Mascegni- 
Isabeau Intermezzo (Orch. Sinf di 
San Remo dir Tullio Serafini 4 Franz 
von Suppé Tantaluaquaien- Ouverture 
(Orch Philharm Promenade dir Henry 
Kripps) 4 facques Mayerbaar. Dal- 
l'opera II profeta Marcia di Incorona¬ 
zione (Orch Philharm di Lor>dra dir 
Kurz Efreml 

7.23 Secondo me 

Programma giorno per giorno con¬ 
dotto da Ubaldo Lay 
Regìa di Riccardo Mantoni 


7.45 MATTLiTINO MUSICALE (III parte) 
Farda Gro/é: Dalla Suite Grand Ca¬ 
nyon; Colori del deserto (Orch. Sinf. 
Morton Gould dir. Morton Gould) 
4 Frani Schubart: Rosamunda balletto 
(Orch. del Concertgebouw di Amster¬ 
dam dir Bernard Haltink) 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Maurizio Merli 

11 — Paolo e Lucia Poli presentano: 
DREAM LISCIO 

Un programma di Orazio Gavioll 
e Alviae Saporì con I Orchestra 
Spettacolo Casadei 
Regia di Roberto D'Onofrìo 

11.30 L’ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangell, 
con Anna Melato 
Realizzazione di Pasquale Santoli 
12— intervallo musicale 

12.10 Quarto programma 

Consigli utili e Inutili (scherzi a 
parte) di Marcello Marchesi e Gu¬ 
atavo Palazio 


13 — GIORNALE RADIO 
13,20 Giromike 

Caccia al concorrente presentata 

da Mike Bongiomo 

Regia di Ludovico Peregrini 

14— Orazio 

Quasi quotidiano di satira e co¬ 
stume condotto da Gianni Bona- 
pura 

Complesso diretto da Franco Riva 
Regia di Massimo Ventrlglla 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

15.30 PER VOI GIOVANI - 
DISCHI 

16.30 Programma per i ragazzi 
AVVENTURE IN TERZA PAGINA 

A cura di Piero Pleroni 
Regia di Giorgio Clarpagllnl 


17.05 LE CITTA* E GLI ANNI 
di Kostantin Fedin 
Traduzione e riduzione radiofo¬ 
nica di Silvio Bernardini e Amleto 
Micozzl 


2° puntata 
La baronessa 
Urbach 
Mayer 
Kurt 
Andrej 
Schonau 
Marie 
Michall 
La direttrice 
ed inoltre Mirella 


Andreina Paul 
Alfredo Senarlca 
Iginio Bonazzl 
Luigi Montini 
Roberto Antonelli 
Giencerlo Zanettt 
Marzia Ubaldl 
Mario Brusa 
Siria Batti 
Barlaai. Luciana 


Barbens. Orazio Bobbio. Dora Co¬ 
rano. Paolo Faggi. Claudio Guarino. 
Gino Lana. Francesco Maltese. Mano 
Marchetti. Flavio Michieli. Anna Maria 
Mion. Ignazio Pandolfo. Santo Versaca 
Regìa di Marcello Aste 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Torino della RAI 
(Replica) 

tnverni 22 i tnvernì 22 ina 


17,25 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta CARLO DE INCONTRERÀ 


18 — Musica in 

Presentano Sergio Leonardi, Bar¬ 
bara Marchand, Solforìo 
Regia di Cesare Gigli 
— Cedrai Tassarti S p A. 


' V - 

il A • * 7 • 

19— GIORNALE RADIO 

19,15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Intervallo musicale 

19.30 CONCERTO LIRICO 
Direttore 

Ferruccio Scaglia 

Soprano Irma Capeca MInutolo 
Tenore Giuseppe Vendittelli 
Baritono Giuseppe Scandola 
Julas Massanat: La rol de Labore - 
Ouverture; La rol de Labore - Pro¬ 
messa da mon evenir. La c|d . O 
aouverain. o Juga pàra; Thais • Ahi 
ja aula fatigué; Thais - Meditazione; 
Hérodiada - Ne pouvant réprimar laa 
élans da la fol; Hérodiada - Visiona 
fuggitiva; Hérodiada • Phanual, sana 
cassa )a charcha ma mèra: Hérodiada 
. Ouverture 

Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 

20.20 NADA 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Belardinl e MoronI 


21 — GIORNALE RADIO 
21,15 Cittadina donna 

Personaggio e 
persona: Klara Zetkin 

Radiocomposizlone di Biancamarìa 
Frabotta 

con Maria Occhinl nella parte di 
Klara Zetkin 

Prendono parte alla trasmissione: 
Dario Penne. Gianni Esposito, Or¬ 
nella Grassi. Corrado De Cristo- 
faro. Carlo Ratti, Vittoria Damia¬ 
ni, Liliana Vannini, Gabriella Bar¬ 
tolomei, Piero Vivaldi, MIrìo Gul- 
delli, Mario Cassigoll, Maria Gra¬ 
zia Sughi, Antonio Maria Magro, 
Virgilio Zemitz, Enrico Del Bian¬ 
co, Giampiero Becherelli, Paolo 
Pieri 

Regia di Chiara Serino 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Firenze della RAI 

22,10 II nodo politico del 4 novembre 
1918. Conversazione di Domenico 
Novacco 

22,25 LE CANZONISSIME 
23— GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termina: Chiusura 


72 









secondo 


13 


terzo 


e — Catherine Spaak presenta: 

Il mattiniere 

Nell'Intervallo (ore 6,24}: 

Bollettino del mare 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Gilbert O'Sulli- 
van, Elisabetta VivianI e Andy 
Bono 

O'SuUivan: Claire * Madlnl-Youmans: 
No no Nanette * Baldan-Bambo: Alia 
• O'Sulllvaiì: You ara you * De Yera- 
Glro: Caro mio * Anallé: L'Importante 
è finire ■ O'Sullivan: 15 times * Oe- 
vera-GIro; Un amore da niente * Car¬ 
los- Testardo lo * O'Sullivan: The 
thlnga la ■ Bottaini-Scarpettlnl; Col 
cuore di un bambino * Craad-Ball- 
You make me fael brand new • O'Sul- 
llvatì: Nothing do to about mugh 
— Invernizzì Invernizzina 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA 

9.30 Giornale radio 

9,35 Le città e gILanni 

di Ko«t»ntin F«din 

Traduzione e riduzione radiofonica di 
Silvio Bernardini e Amleto Micozzi 
puntatM 

La beroneeaa Andreina Paul 

Urbech Alfredo Senarica 

Mayer Iginio Bonazzi 


Kurt Luigi Montini 

Andrej Roberto Antonelli 

Schonau Giancarlo Zanetti 

Marie Marzia Ubaldl 

Michail Mario Bruaa 

La direttrice Siria Betti 

ed inoltre: Mirella Barlesi. Luciana 
Barberia. Orazio Bobbio. Dora Core- 
no. Paolo Faggi. Claudio Guarino. Gi¬ 
no Lana. Francesco Maltese. Mario 
Marchetti. Flavio Michiell, Anna Ma¬ 
ria Mion. Ignazio Par>dolfo, Santo 
Versace 

Regia di Marcello Aste 
Realizzazione effettuata negli Studi di 
Torino delta RAI 

— Invernizzi tnvernizzlna 
9.55 CANZONI PER TUTTI 

10,30 Giornale radio 

10,35 Tutti insieme, 
alla radio 

Riusciranno I nostri ascoltatori a 
farvi divertire per un'intera matti¬ 
nala? Programma condotto da 
Paolo Ferrari con la regia di 
Orazio Gavioll 

Nell'lnt. (ore 11,30): Giornale radio 

12,10 FRANK SINATRA AL MADISON 
SQUARE GARDEN DI NEW YORK 

12,40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagnl 


8.30 Concerto di apertura 

Franz /oseph Haydn: Sirrfonla n. 44 
in mi minore «Tristezze* (Orch. Phll- 
harm. Hungarica dir. Antal Dorati) ^ 
Cari Nlelaan: Piccola euite n. 1 In le 
minore per orchestre d'archi (Orch. 
da Camera • I Musici •) ^ Frani Liazt: 
Totentanz. parafrasi dal • Dlst trae • 
per piar>oforte e orchestra (Pf. Michele 
Campanella - Orch. deirOpara di Mon¬ 
tecarlo dir. Aldo Ceccato) 

9.30 L'angolo dei bambini 

Maurica Raval: Fox-Trot, da • L'enfent 
et les sortiieges • (Orch. Filarm. di 
Londra dir Bernard Hermann) ^ Sar- 
gai Rachmaninov: Tarantella, dalla » 
Suite n. 2 op 17 per due pianoforti 
(Duo pf i Brache Eder>-Alexar>def To¬ 
rnir) 4 Banfamin Brittan. Tarantella, 
da • Soirée* musicales ». suite op 9 
su musiche di Rossini (Orch. « New 
Symphony Orchestra • di Londra dir. 
Edgar Crea) 4 Dmitri Sciostakov/C: 
dalla Suite del balletto • Il limpido 
ruscello •; Danza (Pizzicato) • Polka 
. Valzer humoresque . Galoppo - Val¬ 
zer - Danza (Orch. del Teatro Boishoi 
dir Maksim Sciostakovic) 

10— Le Sonate per pianoforte di Ser¬ 
gej Prokofiev 

Sonata n. 3 (In un tempo solo) (Pf. 
Michele Cempenelle); Sonata n. 4 In 
do minore op 29 (Pf, Sergio Perti- 
caroli) 

10.30 La settimana di Fauré 

Gabrtal Fauré Pelléas et Méliaande 


- Suite op. 80: Preludio . Fileuse - Si¬ 
ciliana . Motto adagio (Orch. Slrtf. di 
Torino della RAI dir. Girisi Chimira): 
Improvviso per arpa op. 86 (Arp. 
Osian Etils); Elegie per violoncello e 
orchestra op. 24 (Ve. Mauiice Gen- 
dron - Orch. Nazionale delTOpera di 

* Monte Carlo dir. Roberto Benzi); Ml- 
raga op. 113 ; Cygr>e sur l'eau - Re- 
flets dans l'aau - Jardin noctume • 
Danseuse (Bernard Kruysen. bar.; Noél 
Lee. pf.): Shylok . Suite per orche¬ 
stra: Entr'acte - Epithalame - Noctume 
. Fir>aie (Orch. Sinf. di Torino della 
RAI dir. Massimo Predella) 

11.30 Dentro il romanzo di Sinjavskij. 
Conversazione di Gina Lagorio 

11,40 Musiche pianistiche di Mozart 

Wolfgarìg Amadeus Mozart: Suite In 
sol maggiore K. 399 (nello stile di 
Heendel) (Pf. Walter Klien); Fantasia 
in re minore K. 397 (Pf. Joerg Demua, 
pianoforte del 1785 ); Rondò in la mi¬ 
nore K. 511 (Pf. Joerg Demus); Dodici 
variazioni in mi bemolle maraiore K. 
35^ sull aria « Je suis Lindor» dal 
« Barbiere di Siviglia • di Beaumer- 
chais (Pf Gerhard Puchelt) 

12,20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 

Antonio Braga: Concerto esotico per 
pianoforte e orchestra (Pf. Carlo Bru¬ 
no - Orch. • Alessandro Scarlatti • di 
Napoli della RAI dir. Massimo Pra- 
della) 4 Ottavio ZJino: Melos per 
Fa|a. per flauto solo (FI. Angelo Faja): 
Sinfonia all'italiar\a (Orch. Filarm. di 
Trieste dir l'Autore) 


13 .30 Giom*l« radio 


13,35 lo la so lunga, e voi? 

Puntatine al microfono di Woofiy 
Alien, doppiate da Oreste Lio¬ 
nello 

Regia di Arturo Zanini 
(Rspllcal 


13,50 Su di giri 

Hall-Bamee Blackbyrd's theme 
(The Blackbyrda) • Danclo-Mc Karl. 
Surrender now (I Waterloo] • Sl- 
sinl-Russo: Vodka (Junie Russo) • 
Weddinglon-Richardson: I can do 
It (Rubettes) • lannis: Spanish cat 
(The Yorkshire) • Piccarreda-Sa- 
lerrm-Manchester: E' l'amore che 
muore (Wess e Dori Ghezzl) * 
Clampl-MarchattI Andare, cammi¬ 
nare, lavorare (Piero Ciampi) • 
Les Humphries: Top szene ham- 
burg (The Les Humphries Singers) 
• Intra: Pop Jazz (Orch. Enrico In¬ 
tra) • Ulvasus-Anderson: SOS (Ab- 


19 ,30 RADIOSERA 


19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 

A/brecht-Cunninahem: Highwi^ flve 

(Karthago) • Saoar-Sommaire. Bembou 
tebou (Osvid Martial et le Bembou 
Combo) • George.' 1 know (You don't 
love me no more) (Yvonne Fair) • 
PhilipM: Little cinderella (Beano) * 
Vandittt: Compagno di scuola (Anto¬ 
nello Venditti) • Caaay-Fln^: That’s 
thè way (I like you) (K.C. and thè 
Sunshine Band) • Ch/nn-Chapman.- If 
you think you know how to love me 
(Smokey) • Conte-Mar/ange/i- Making 
love (Cappuccino) • MoralU: Pagliac¬ 
cio (Alunni del Solé) • Hollard-Do- 
liar: Where did our love go (Donnie 
Elbert) • Puocfni (arr. Worth): Don't 
toy know (Jecky James) • Swaat: Ac¬ 
tion (Sweet) • Guaròera.* irraggiungi¬ 
bile (Merela) • Gavoso-Zabar: Balae 
(Los Machucamboa) • Puarta^Pack: 
Holdin' on thè yeaterdey (Ambrosia) • 
Kem: or man river (Vfady end Mary) 
• L/otta; Goa (Chit. Saro Liotta) • 
tohnson: Back in thè nioht (Dr. Feel- 
good) • Woman-Butlar: Another aome- 
body dona somebody wrong aong (B. J. 
Thomea) • Raval (arr, Laat-rarraH): 
Bolero 75 (James Laat) * MogohLaall: 
Amore dolce, amore amaro, amore mio 
(Fausto Leali) • Blackarall: Love her 
llke a lover Uohn Kincade) • Albati: 
Feelings (Morris Albert) • Douglas: 
Love, peace end heppineae (Cavi Dou¬ 


ba) • Pennino: Senza perdono 
(Chit. Santo and Johnny) • Tesfa- 
Malgoni: Fa qualcosa (Mina) 

14.30 Concerto a Los Angeles: suona 
la Holliwood Bowt Orchestra 

15.30 Bollettino del mare 

15.35 Giovanni Gigliozzi presenta: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori con Anna Leo¬ 
nardi 

Regia di Gennaro Magliulo 

17.30 GIRO DEL MONDO IN MUSICA 

18.30 Giornale radio 

18.35 Radiodiscoteca 

Selezione musicale F>er tutte le 
età presentata da Guido e Mau¬ 
rizio De Angelia 


glas) • TaverneMB-Albertelll: Magica 
Maria (Tavernaaa) • Casey-Flnch: Mo¬ 
ney (George MeCrae) • Provlaor- City 
lite (Rare Earth) • Avlon-Jaspar-Klu- 
ger: A I E, (Black Blood) • Frasar- 
Maakln: Lat'a work it out (Andy Fox) 

• Shenker-Mogg: Shoot ahoot (U.F.O.I 

• Cook: 7-6-54-3-2-1 (Gary Toma Em¬ 
pire) • Zanon-lantìa: Suparaonic band 
(iarry Mantron) 

— Crema Clearasll 

21,19 IO LA SO LUNGA, E VO)7 

Puntatine al microfono di Woody 
Alien, doppiate da Oreste Lionello 
Regia di Arturo Zanini 
(Replica) 

21.29 Miclielangelo Romano 
presenta: 

Popoff 

— Baby Shampoo Johnsott 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

23,29 Chiusure 


13 — La musica nel tempo 

TRITTICXJ PUCCINIANO 
di Claudio Catini 
Giacomo Pucctnl: Il Tabarro (Il parte) 
(Michele. Tito Gobbi; Luigi; Giacinto 
Prandelli; Giorgetta Margaret Mas; 
Due Amanti Pietro De Palma e Silvia 
Bertone - Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro deirOpera di Roma diretti da Vin¬ 
cenzo Bellezza); Suor Angelica (I 
parte) (Suor Angelica: Victoria de Loe 
Angelee; La badessa Mina Doro; La 
suora zelatrice: Corinna Vozza - Or¬ 
chestra e Coro del Teatro dalTOpe- 
ra di Roma diretti da Tullio Serafin) 
Gianni Schicchi (li parte) (Gianni 
Schicchi' Tito Gobbi; Lauretta Victo¬ 
ria de Loe Anpelee; Rinuccio; Carlo 
Del Monte - Orchestra e Coro del 
Teatro delTOpera di Roma diretti da 
Gabriele Santini) 

14.20 INTERMEZZO 

César Franck: Sonata In la maggiore, 
per violino e pianoforte: Allegro ben 
moderato - Allegro - Recitativo fante- 
eie - Allegretto poco mosso (Jescha 
Heifetz. violino; Arthur Rubinstein. 
pianoforte) 

14.45 II Messia 

Oratorio In due parti per soli, coro 
e orchestra (versione secondo la 
edizione Prout 1902) 

Musica di GEORG FRIEDRICH 
HAENDEL 

Adele Addison, soprano; Russell Ober- 
Mn. tenore contralto; David -Lloyd, te- 


19 .15 Concerto della sera 

Edward Grieg: • Dal tempi di Hol- 
berg > suite in stile antico op. 40 
per orchestra d'archi; Preludio - 
Sarabanda - Gavotta - Aria (Or¬ 
chestra da camera di Stoccarda 
diretta da ICari Mùnchinger) ♦ 
César Franck: Variazioni sinfoni¬ 
che per pianoforte e orchestra 
(Pianista Robert Casadesus - Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana diretta 
da KIrill Kondrascin) * Claude 
Debussy: • La Mer - tre schizzi 
sinfonici: De l'aube à midi sur 
la mer - )eux de vagues - Dla- 
logue du vent et de la mer 

(Orchestra di Parigi diretta da )ohn 
Barblrolll) 

20.15 IL MELODRAMMA IN DISCOTECA 
a cura di Giuseppe Pugliese 
MADAME BUTTERFLY 
Tragedia giapponese In 3 atti di 
Luigi mica e Giuseppe Glacosa 
Musica di Giacomo Puccini 
Direttore Giuseppe Patané 
Orchestra e Coro del Bayerischen 
Rundfunks di Monaco di Baviera 
Maestro del Coro Joseph Schmld- 
huber 


note; William Warfield, baritono 
Direttore Léonard Bemstein 
• The New Yortt Philharmonic Or- 
cliestra > e « Tire Westminster 
Choir • . M» del Coro John Finley 
Williamson 

16,50 Musica AnUqua 

Ventadour de Bemart: Ab Joi mou lo 
vere e ‘I momens; Canzone (Comples- 
80 vocale e strumentale • ^udio der 
Fruhen Muaik •) S Francesco Leiìdino: 
Non avrà mal pietà: Ballota (Irma Boz- 
zi-Lucca, soprano: Rolf Rapp, viola a 
spinettino; Nives Poli, liuto) ♦ Greca 
Brulé: Da bone amor et da ioial amie; 
Canzone (Complesso • Musica Reser¬ 
vata • diretto da John Beckett) 

17.25 CLASSE UNICA 

Maestri e personaggi della socio¬ 
logia del Novecento, di Elisa- 
betta Leonelli 

2. Gunnar Myrdal 

17,40 Jazz oggi - Programma presenta¬ 
to da Marcello Rosa 
18.05 LA STAFFETTA 

ovvero • Uno sketch tira l'altro - 
Regia di Adriana Pairella 

18.25 Dicono di lui 

a cura di Giuseppe Gironda 

18.30 Donna '70 

Rssh sulla donna degli anni Set¬ 
tanta a cura di Anna Salvatore 
18,45 LA VALLATA DEL TENNESSEE 
QUARANTANNI DOPO 
Inchiesta di Mauro Calamandrei 

3. Citta e fattoria modello 


21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 MAURICE RAVEL: OPERA E VITA 
di Claudio Casini 
Quarta trasmissione: • Il pianofor¬ 
te e dal pianoforte al balletto > (II) 
Maurice Revel: • Menuet sur la 
nom d'Haydn - (Pianista Robert 
Clasadesus): • Prelude >: -A la 
manière de Borodin >; • A la ma¬ 
nière de Chabrier > (Pianista 
Walter Gieseking); • Frontlapice > 
(Pianisti Alfons e Aloys Kontar- 
sky); • Valses nobles et sentlmen- 
tales • (Pianista Walter Glese- 
klng); • Valses nobles et sentlmen- 
tales > (Orchestra Filarmonica di 
New York diretta da Pierre Bou- 
lez) 

22,25 Libri ricevuti 

22.45 IL SENZATITOLO 

Regia di Arturo Zanini 


Ai tarmine; Chiusura 
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novembre 


\i-c. calendario 


IL SANTO: S. XacMfU. 

Altri Santi. S Elisabetta, S. Silvano, S. Magna. S. Dominatore. S. Leto 

Il sole sorge a Torino alle ore 7.11 e tramonta alle ore 17,14; a Milano sorge alle ore 7.06 e 
tramonta alle ore 17,07; a Trieste sorge alle ore 6.48 e tramonta alle ore 16,48; a Roma sorge 
alle ore 6.46 e tramonta alle ore 17.01; a Palermo sorge alle ore 6,35 e tramonta alle ore 17.04; 
a Bari sorge alle ore 6,26 e tramonta alle ore 16,45. 

RICORRENZE; In questo giorno, nel 1836. muore a LItomSrice II poeta boemo Karel Hynek Miche. 
PENSIERO DEL GIORNO: E' un vecchio detto; uno parola ferisce più profondamente d una 
spada. (Burton). 


Jl^k52i 



Maurizio Merli conduce « Voi ed io » alle ore 9 sul Programma Nazionale 


notturno italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musi¬ 
cali e rtotiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,57 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23.31 L'uomo della notte. Diva^zloni di fine 
giornata 0.06 Musica per tutti: ounshine, L'ui* 
timo romantico, Big bag. Non c*ò che lui. You 
had better lieten. Piccola arancia. Ohi Lady 
Mary. P. I. Ciaikowekl: Marcia stava op. 31. 
F. Lehar; Valzer da • Il Conte di Lussembur¬ 
go •. lo eulamente. Anonimo veneziano. Nel* 
Tanno della lur>a. 1.06 Colonna sonora: Ci- 
marron dal film omonimo, Moon rfver da • Co¬ 
lazione da Tiffany •, Psople da • Funny girl •, 
Mafalda anni 30 da « lo e lui-. Borsaiino dal 
film omonimo, Raindropa keep fallin'on my 
head dal film omonimo, Singing in thè rain da 

• Cantando sotto la pioggia 1.36 Ribalte li¬ 
rica: H. Berlioz; Beatrice e Benedetto: Atto 1o; 

• Vous aoupirez? ■; G. Verdi: Don Carlos: At> 
to 5°: • Ma lassù ci vedremo-. 2.06 Confiden¬ 
ziale: Sarah, Amore, amore, amore, lo si, 
Frangoise. It's nne that you need, Fantasia di 
motivi. 2.36 Musica senza confini: Mi dicha 
ie}ana (Guarania paraguayana): This guy’s In 
love with you; People; Orizzonte blu: My girl 
Maria; Sevent^even; For love of Ivy. 3,08 
gina pianistiche: F. Liszt: Ballata In al minore 
n. 2; St Frangola de Paule marchant sur les 
Rota - N. 2: da 2 tégendea. 3.36 Due voci, 
due stili: La ballata del mondo; E tu; Occhi 
rossi (Tramonto d'amore); Chissè se mi pensi; 
L'uomo che non c'era; Il mattino si è sveglia¬ 
to; Noi due insieme. 4.06 Canzoni sanza pa¬ 
role: Pensiero d’amore; Eternità; Les feuilles 
mortesi Lirica d'inverno; Midnight in Moecow; 
Meditation; El negro Zumbon (Anna). 4.36 In¬ 
contri mualcal): Fuyo no yoru; Ciao, vita mia; 
E la chiamano estate; Una mezza dozzina di 
rose; Canzone blu; Perché tl amo; Mendocino. 
5.06 Motivi del nostro tempo: Non gioco più: 
Il cuore di un poeta; Tutto a posto; Il conti¬ 
nente delle cose amate; Ancora più vicino. 
5.36 Musiche par un buongiorno: Azzurro; Ma¬ 
donne Clara; Gingarbresud; Guadalups; Hors 


staccato; Mare di Aissslo; Questtofrs d» note; 
Il mondo alla rovescia; Dolce è la mano. 

Notiziari in italiano: alle ore 24-1-2- 
3 - 4 - 5; in inglese; alle ore 1.03 - 2,03 

- 3 03 - 4.03 - 5,03; In francese; alle ore 
0.30 - 1.30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5.30; In 
tedesco: alle ore 0,33 - 1.33 - 2.33 - 3,33 

- 4.33 - 5.33 

radio vaticana 

7.30 S. Messa latina. 6 s 13 1» e 2« Edizione 
di: • 0963555. Spsclalo Anno Santo: una Reda¬ 
zione per voi -, programma plurilingue a cura 
di Pierfranco Pastore (su FM: 10 In occasione 
delia Mostra di Alta Fedeltà: • Studio A -, 
musica in stereo) (su FM; 13 « Studio A -, mu¬ 
sica leggera in stereo: Guy Lombardo ed I 
Royal Canadians; Claude Denjean al sintetiz¬ 
zatore; Fausto P^petti ed il suo sassofono). 
14,X Radioglornsis in italisno. 15 Radlogioms- 
Is in spagnolo, portoghsss, francess. ingiess, 
tedesco, polacco. 17,X Orizzonti Cristiani: 
Notiziario - • Al vostri dubbi -, risponde P. 
Antonio Liaandrini • • I Papi degli Anni Santi -, 
di Don Mario C^podicasa • Mane noblacum 
(su FM: • Studio A -, musica In stsreo: 18 
Musica Sinfonica. 19 Musica leggera. X No¬ 
vità discografiche • EMI •: Mikhail Ippolltov- 
Ivanov e Aleksendr Glezunov; La musica dei 
balletto; P. I. Ciaikowski: - La bella addor¬ 
mentata -, suite; Gli strumenti • Tromba •: 
Maurice André). X.15 Aktualnosci. X.X Be- 
rlcht aus Rom. X,45 S. Rosario. 21 Notizie. 
21,15 Paroles pontlflcales. 21,X Weekiy Ge¬ 
nerai Audience with Pope Paul. 21,45 Incontro 
dalla aera: Notizie - Momento dello Spirito, 
di P. Pasquale Magni: • I Padri delia Chiesa • 
• Ad leaum per Marlam. 22,15 A Audiéncla 
geral da semana. 22,X Con el Papa en la 
eudiencia generai. 23 Notturno per l'Europa 
(su O.M.). 


radio lussemPurgo 


ONDA MEDIA m. 206 

1940-19.46 Qui Italia; Notiziario par gli Italiani 
in Europa. 


[ — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Johann StantlU: Sinfonia in eoi mag¬ 
giora; ■ Mannheimer-; AHegro-Larghet- 
(o-Presto (I Solisti di Vienna diretti 
da Wilfrled Boettcher) ♦ Wolfgang 
Amadeus Mozart. dalTOpera idome- 
neo: Marcia (Orchestra da camera 
Mozart di Vienna diretta da Willy 
Boskowsky) e G/oacch/no Roas/ni: 
Semiramide: Sinfonia (Orchestra Sin¬ 
fonica NBC diretta da Arturo Toaca- 
nini) 

6.25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Giuseppe Martuccl: Tarantella per pia¬ 
noforte (Pianista Maria Elisa Tozzi) 
e Giuseppe Verdi: dall'Opera Don 
Carlos: Balletto della Regina (Orche¬ 
stra Nazionale dell'Opera di Monte¬ 
carlo diretta da Antonio De Almeida) 
^ Riccardo Pick Manglagalli. Burle¬ 
sca (Orchestra • A. Scarlatti - di Na¬ 
poli della RAI diretta da Tito Petralia) 
7 — Giornale radio 
7,10 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura dì Ruggero Tagliavini 

7.23 Secondo me 

Programma giorno per giorno con¬ 
dotto da Ubaldo Lay 
Regia di Riccardo Montoni 
7.45 MATTUTINO MUSICALE (MI parte) 
Gaetano Donneiti: Don Pasquale, sin¬ 
fonia (Orchestra Filarmonica di Lon¬ 
dra diretta da Tullio Serafin) à 
Charles Gounod: Marcia funebre per 


13 — GIORNALE RADIO 
13.20 Giromike 

Caccia al concorrente presentala 
da Mike Bongiomo 
Regia di Ludovico Peregrini 
14 — Gioraale radio 

14,05 Orazio 

Quasi quotidiano di satira e co¬ 
stume 

condotto da Gianni Bonagura 
Complesso diretto da Franco Riva 
Regia di Massimo Ventriglia 

Nell intervallo (ore 15); 

Giornale radio 

.5.30 PER VOI GIOVANI - 
DISCHI 

16,30 Programma per I piccoli 
L'ARIA DELLA SERA 
Fiabe e musiche 

a cura di Giovanna Santostefano 
17— Giornale radio 
17.05 LE CITTA* E GLI ANNI 
di Kostantin Fedin 
Traduzione e riduzione radiofonica 


U — GIORNALE RADIO 

19,15 Ascolta, si fa sera 

19,20 Sul nostri mercati 

19,30 IL DISCO DEL GIORNO 

Selezione di novità della disco¬ 
grafia classica 

Franz Joseph Haydn: Concerto In 
re maggiore per pianoforte e or¬ 
chestra; Vivace - Un poco adagio 
- Rondò all’ungherese (Pianista Ar¬ 
turo Benedetti Michelangeli - Or¬ 
chestra da camera di Zurigo di¬ 
retta da Edmond De Stoutz) * 
Robert Schumann: Da • Carnaval 
op. 9 •: • Scénsa mignonnes aur 
quatte notes • (2“ parte): Papil- 
lons - A.S.C.H.-S.C.H.A. (Lettrea 
dansantes] - Chiarina - Chopin - 
Estraila - Reconnaissance - Pan- 
talon et Colombine - Valse alle¬ 
mande - Intermezzo - Paganini - 
Aveu - Promenade - Pause - Mar- 


una marionetta (Orchestra Boston Pope 
diretta da Arthur Fledier) 

8— GIORNALE RADIO 
Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Pace-Giacobbe: L'amore di un momen¬ 
to (Gianni Nazzaro) • Rossi; Un ra¬ 
pido per Roma (Rosanna Fratallol * 
PaziagltB-Modugno: lo, mammata e tu 
(Oomenico Modugno) • Lubertt-Coc~ 
dante: Canto popolare (Omelia Va- 
noni) . Migliacci-Fontana: Sei che 
bevo, sai che fumo (Nicola Di Bari) 
• Albertelll-Rlccardi Mediterraneo 
(Mllva) • Goccinl-Pondack Canzona 
par un'amica (I Nomadi) • Pas; Che 
ssrè (Orchestra Paul Mauriat) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Maurizio Merli 

Speciale GR (10-10.15) 

Fatti e uomini di cui si paria 
Prima edizione 

11 — CANTA CHE Tl PASSA 

Un programma di Marcello Casco 
presentato da Dino Sarti 
Regia di Francesco Dama 

11.30 L’ALTRO SUONO - Un programma 
di Mvio Colangell, con Anna Ma¬ 
lato - ^ealizz. di Pasquale Santoli 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Consigli utili e mutili (scherzi a 
parte) di Marcello Marchesi e Gu¬ 
stavo Palazio 


di Silvio Bernardini e Amleto Mi- 
cozzi 

3° puntata 

Andrej Roberto Antonelli 

Schonau Giancarlo Zanetti 

Mane Marzia Ubaldl 

Madame Benha Gin Maino 

La baronessa Andreina Paul 

L'avvocato Urbach 

Alfredo Senarica 
Mayer Iginio Bonazzl 

ed inoltre Gigi Angelillo, Lucio 
Caratozzolo, Claudio Dani, Paolo 
Faggi. Claudio Guarino. Carlo 
Kredi, Francesco Maltese. Walter 
Margara. Ignazio Pandolfo 
Regia di Marcello Aste 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Torino della RAI 
(Replica) 

— Invernizzi Strachinella 

17.25 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta CARLO DE INCONTRERÀ 

18 — Musica In 

Presentano Sergio Leonardi, Bar¬ 
bara Marchand, Solforio 
Regia di Cesare Gigli 
— Cedrai Tassoni SpA 


che des ■ Davidsbundler contre 
les Philistins > (Pianista Anuro 
Benedetti Michelangeli) 

(Disco EMI Le Voce del Padrone) 

20,25 Calcio 

da Torino 

Radiocronaca dell'incontro 

Juventus-Borussia 

per la . 

COPPA DEI CAMPIONI 
Radiocronista Enrico Ameri 

22,20 lo Courteiine 

Racconto di Courteiine, riassunto 
da Gianluigi GazzettI 

22,35 LA VOCE DI HARRY BELAFONTE 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 


74 




12 

secondo 


terzo 


0 — Catherine Spaak presenta: 

Il mattiniere 

Neirintervallo: Bollettino del mare 
(ore 6.30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Renato Pareti, 
Carol Douglas e Johnny Sax 

— Invernizzi Strachinelta 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 
8.55 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
A. Ponchielh: La Gioconda; Balla cosi. 
Madonna (F. Barbieri, maopr.; G. Ne/i, 
ba ' Orch. Sinf. e Coro di Torino 
della RAI dir A Votto) ♦ 6. Smata- 
na. Il Segreto; Questa è la via del 
vero amore (aria di Rosa) (Maopr. V. 
Soukupova > Orch. del Teatro Naz. di 
Praga dir B. Gregor) ^ R LaoncavaL 
lo: Zazè Zazè piccola zingara (Bar. 
T Gobbi) e A Thomas: Amleto; Ed 
ora et vostri giochi (Sopr. M Callas 
- Orch. Sinf. e Coro di Milano della 
RAI dir. A. Simonetto) ♦ G. Verdi: 
Simon Boccar>egra Cielo pietoso, rerv 
dila (Ten. V Luchetti ■ Orch. Sinf. di 
Roma della RAI dir N. BonavolontA) 

9.30 Giornale radio 

9.35 Le città e gli anni 

di Kostantin Fedln - Traduzione e 
riduziorw radiofonica di Silvio Ber¬ 
nardini e Amieto Micozzi • ^ puntata 
Andre); Roberto Antonelli; Schor^u; 
Giar>carÌo Zanetti; Mane: Marzia Ubal- 


dl; Madame Bertha; Gin Maino: La ba- 
roneeea: Andreina Paul; L'avvocato 
Urbach: Alfredo Senerica; Mayer; Igi¬ 
nio Bonazzl • ed inoltre: Gigi Ange- 
lillo. Lucio Caratozzolo, Claudio Deni. 
Paolo Faggi, Claudio Guarino. Carlo 
Kredi. Francesco Maltese, Walter Mar- 
gara, Ignazio Pandolfo 
Regia di Marcello Aste 
Realizzazione effettuata negli Studi di 
Torino della RAI 
— Invernizzi Strachirìeila 

9.55 CANZONI PER TUTTI 

Oh marna (Gianni Bella) * Una danza 
(Donatella Moretti) * Africa (L'été irw 
dien) (Joe Dassin) • L‘amici mia 
(I Vianella) • Anidride solforosa (Lu¬ 
cio Dalle) • Testarda io (Iva Zanic- 
chi) • Aguador (Daniel Sentacruz En¬ 
semble) 

10.24 Corrado Pani presenta; 

Una poesia al giorno 
NEL PARCO 
di Evghenij Jevtuscenko 

10.30 Giornale radio 

10.35 Tutti insieme, 
alla radio 

Riusciranno I nostri ascoltatori a 
farvi divertire per un'intera matti¬ 
nata? - Programma condotto da 
Paolo Ferrari con la regia di Ora- 
zio Gavioli 

Nell'int. (ore 11,30): Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12,40 CANTAUTORI DI IERI E DI OGGI 


8.30 Concerto di apertura 

Zoltan Kodaly: Duo op. 7 per violino 
e violoncello (Josef violino; An¬ 

dré Navarra. violoncello) 4 Frank Mar¬ 
tin: Otto Preludi (Pianista Werner G»< 
nuit) 4 Igor Strawinsky. In memoriam 
Dylan Thomaa (Tenore Alexander 
Young - Complesso da Camera Co¬ 
lumbia diretto da Igor Strawinsky) 

9.30 Folklore e mito nella musica so¬ 
vietica d’oggi 

Valenj Polevoj: Fantasia sui tema 
della canzone popolare ukraina • Sen¬ 
ti, fratello mio -, per voce e orche¬ 
stra 4 Anonimo La ragazza stava sul 
ballatoio (canzone ukraina) - Bogdan 
Khmeinitzkij (marcia) 4 igor Ivascenko 
(trascriz V. Guzata): Infinita • Fan¬ 
tasia su motivi di giochi popolari mu¬ 
sicali 4 Anon/mo (trascriz. Y Gre- 
binka): No, mamma, non si può voler 
bene per forza (canzone popolare 
ukraina) 4 Anatolif Kos Anato/skr/.- Oh. 
andrò in montagna (testo popolare) 4 
Konstanfrn M/askov Gopak (danza 
ukraina) 

(Programma scambio con la Radio 
Russa) 


nettìer); Requiem per soli, coro e or¬ 
chestra (Nicoletta Panni, soprano; 
Claudio Strudthoff, baritor^o - Orche¬ 
stra e Coro di Milano dalla RAI di¬ 
retti da Carlo Maria Giullnl - M^ del 
Coro Giulio Beatola) 

11,40 Itinerari operistici: La prima radio¬ 
fonica di « Ariadne auf Naxos » 
di Strauss, 1*11 giugno 1936 
Richard Strauss: Ariadne auf Naxoa: 
Ea iat allea vergebena - Es gibt ein 
Reich - Die Dame gibt mit trObem Sinn 
Grossméchtige ^inzeaain; Hùbach 
gepredigt, aber tauben Ohren - Pati 
- Zerbinetta - Ein achònea Wunder 
. Circe, kannat Du mich hdren (Karl 
Hammes. baritono: llonka Holndonner, 
Ema Berger, Viorica Urauleac e Me- 
liza Korjua, soprani; Erich Zimmer- 
mann, Benno Arnold e Helge Roa- 
vaer>ge. ter>ori; Eugen Fucha. basso; 
Gertrude Rùnger. contralto - Orchestra 
della Radio di Berlino diretta da Cle- 
mena Krauas) 

12.20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 

Gian Paolo Bracali: Tre Salmi per 
coro misto e diciassette stnimenti: 
SalnK) 120; • Levavi oculos meos, in 
montea • - Salmo 122; • Ad Te levavi 
oculos meos • - Salmo 132; • Ecce 
quam bonum et quam jucundum • (Slru- 
mentisti delTOrchestra Sinfonica di 
Roma della RAI e Coro da Camera 
della RAI diretti da Nino Antor>eHini) 
4 Carlo De Incontrerà: Concerto per 
pianoforte, archi e percussione (So¬ 
lista Fred Dozek - Orchestra Sinfonica 
di Torino della RAI diretta da Giam¬ 
piero Taverna) 


10— Le Sonate per pianoforte di Ser¬ 
pe! Prokofìev , • 

Sonata n. 5 in do meqgiore od 
(Pianista Michele Campanella): Sonata 
n 7 in Si bemolle maggiore op 83 
(Pianista Sergio Perticaroli) 

10,35 La settimana di Fauré 

Gabriel Fauré Pavane, op. 50 (Orche¬ 
stra London Philharmonia): Barcarola 
e notturno (Pianista (Jean-Claude Pen- 


13 .30 Giornale radio 
13.35 lo la SO lunga, e voi? 

Puntatine al microfono di Woody 
Alien, doppiate da Oreste Lionello 

Regia di Arturo Zanini 

(Replica) 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Lamm Long lime no see (Chicago) 

• Marasco-Cassia'AI Ram Ma se mi 
va. mi va (Marta Lami) • Granata. 
Marina (Salix Alba) • Robinson: Sha- 
me shame shame (Sax Fausto Papetti) 

• Marcarìgeli-Barbera-Conte- Makir>g 
love (Cappuccino) • Anonimo Msnrv- 
neiro só (Sergio Mendes and Brasi I 77) 

• Del Monaco-Bezzi-BontantI: Siamo 
stati innamorati (Tony Del Monaco) * 
Chin-Chepman- The wild one (Suzi 
Qustro) * Martelli Tip top theme (Or¬ 
chestra Augusto Martelli) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Silvano Glannelll presenta; 
PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo della 
cultura 


19 .30 RADIOSERA 

20 - IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

20.50 Supersonic 

Dls<;hha ti^aph due ' 

Swéet.' Action (éwoef) • Fogerty: 
Rockin'all over thè worid (John 
Fogerty) • Valens: La bamba (Me¬ 
lania) • Arbex: Hl-Jack (Herbio 
Mann) • De André-De Gregori. 
Oceano (Fabrizio De André) * 
Gentil-Pacheco: MeravDhoso é 

sambar (Jair Rodrlgues) • Puccini 
arr. Worth: Don't you know (Jacky 
James) • Douglas: Love pesce 
and happiness (Cari Douglas) * 
Castellari: lo sarò la tua Idea (Iva 
Zanicchi) • Frasar-Meaking: Lefs 
work it out (Andy Foxx) • Fort- 
mann-Harrlson: Try again (Tommy 
Fortmann) • GroInlck-LeeSanborn: 
Sneakin' up behind you (The 
Brecker Brothers) • Migliacci-Mat¬ 
tone: Sospetto (Rita Forte) • Hol¬ 
mes: One goodnight together (The 
Hues Corporation) • Birlaco: La 
valle del templi (Perigeo) ■ Gayo- 
so-Zuber: Balas (Los Machucam- 
bos) * Harrison: You (George 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Giovanni Gigliozzi presenta: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 

canzoni, teatro, ecc.. su richiesta 

degli ascoltatori 

con Anna Leonardi 

Regìa di Gennaro Magllulo 

Nell’Intervallo (ore 16.30); 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si paria 
Seconda edizione 

17.50 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 

compagni 

(Replica) 

18,35 Giornale radio 

18.40 Radiodiscoteca 

Selezione musicale per tutte le 
età presentata da Guido e Mau¬ 
rizio De Angelis 


Harrison) • Cook: 7-B-5-4-3-2-1 
(Blow your whislle) (Gary Toma 
Empire) • Phillips: Do you wonder 
(Swan Phillips) 

— Cedrai Tassoni S.p.A. 

21.39 IO LA SO LUNGA, E VOI? 

Puntatine al microfono di Woody 
Alien, doppiate da Oreste Lionello 

Regia di Arturo Zanini 
(Replica) 

21.49 Maria Laura Glulietti 
presenta: 

Popoff 

— Organi BontempI 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

23,29 Chiusura 


13 — La musica nei tempo 

IPOCRISIE DANNUNZIANE 
di Sergio Martinetti 

14,20 Listino Borsa di Milano 
14.30 INTERMEZZO 

Francesco Maria Veracini: Largo (Her¬ 
mann Krebbers. violino. Leni van den 
Lee. clavicembalo - Orchestra da Ca¬ 
mera di Amsterdam diretta da Marinus 
Voorberg) 4 Antonio Vivaldi: Concerto 
in mi minore op 45 n 2 per fagotto, 
archi e basso continuo (revis di Vit¬ 
torio Negri (Solista Marco Costantini 

• • I Musici ») 4 Ottorino Respigni 
Rossiniana, suite per orchestra (Or¬ 
chestre RAI di Torino diretta da Ma¬ 
rio Rosai) 

15,15 II disco In vetrina 

Pietro Mascagni: Cavalleria rusticana: 

• Il cavallo scalpita • (Baritono Sher- 
rlll Milnes - Orchestra New Philhar- 
monia di Loiìdra e Coro John Alldis 
diretta da Placido Domingo) 4 Umber¬ 
to Giordano: Andrea Chénier: « Nemi¬ 
co della patrie • (Baritono Sherrill 
Milnes - Orchestra New Philharmonia 
di LuiiJra wire^ da Placido Domingo): 
« Come un bel di di maggio • (Teno¬ 
re Placido Domingo - Orchestra New 
Philharn>onia di Londra diretta da Sher¬ 
rill Milnes) 4 Giuseppe Verdi: Rigo- 
letto; Ella mi fu rapita (atto III) (Te¬ 
nore Placido Domirtgo . (Orchestra New 
Philharmonia di Londra diretta da 
Sherrill Miliìes) 4 Gioacchino Rossi¬ 
ni: Il Barbiere di Siviglia: • Largo al 
factotum (Solista Sherrill Milnes - Or¬ 
chestra New Philharmonia di Londra 


19 .15 Concerto della sera 

Hector Berlioz: • Aroldo In Italia • op. 
16: Aroldo sul monti - Marcia del 
pellegrini - Serenata di un montanaro 
abruzzese all'Innamorata . (3rgia di 
briganti (Viola sofista Rudolf ^rchal 
. Orchestra Filarmonica di Mosca di¬ 
retta da David Oistrakh) 4 Richard 
Strauss: « Till Eulenspiegel • poema 
sinfonico op. 28 (Orchestra dei Filar¬ 
monici di Berlino dir. Karl BOhm) 

20,15 LA PEDAGOGIA MODERNA 

6. Gli strumenti della tecnologia 
nel metodo educativo 
a cura di Mauro Laeng 
20,45 Fogli d’album 

21 -- GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 OPERETTA E DINTORNI 
a cura di Mario Bortolotto 
Johann Strauss jr.: « Die Fleder- 
maus » 

(Replica) 

22,10 • Musica Viva 1974-75 • di Monaco 
di Baviera 

Hans Zander: Zeltatròme per orche¬ 
stra (1974) 4 Bernd Alois Zlmmer- 
mann: Concerto per violoncello e or¬ 
chestra in forma di • pas de troia • 
(196S''66); Introduzione - Allegro - 
Adagio - Tempo di marcia . Blues e 
Coda (Solista Siegfried Palm • Or¬ 
chestra Sinfonica del Bayerischer 
Rundfunk di Monaco di Baviera diretta 
da Hans Zander) * 

(Rag. eff. Il 13-12-1974 dal Bayeriacher 
Rundfunk di Monaco di Baviera) 

Al termine: Chiusura 


diretta da Silvio Varviao) 4 Richard 
Wagner: Rienzi: ■ Ouverture > (Orche¬ 
stra Filarmonica di Los Angeles diret¬ 
ta da Zubin Mehta) 

(Dischi RCA • Pecca) 

15.50 Avanguardia 

Hans loachim Hespos: • Zeitschnitte • 
per trio d'archi (Trio è Cordea Fran¬ 
cala) 4 Girolamo Arrigo: Infrarosso, 
per sedici strumenti (Erteemble Mu¬ 
sica Viva Pragenaia diretto da Zbygnec 
Vostrek) 

16,15 POLTRONISSIMA 

Controsettimanale dello spettacolo 
a cura di Mino Doletti 
17— Listino Borsa dì Roma 

17,10 Musica leggera 

17.25 CLASSE UNICA 

Il cir>ema d'animazione moderno e 
contemporar>eo. di Mario Accolti GII 
3. Le cinematografie di Stato dell'Est 
europeo 

17.40 Musica fuori schema - Testi di 
Francesco Forti e Roberto Nicoloai 
18,06 ...E VIA DISCORRENDO - Musica 
e divagazioni con Renzo Nisalm 
Realizzazione di Claudio Viti 

18.25 PING PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 
18,45 Recital del flautista Mario Ancil- 
lotti 

ioharìn Anton Starniti: Capriccio . So¬ 
nata in la maggiore 4 Paul Hirìdemlth: 
Otto pezzi per flauto solo 4 Roberto 
LupL- Nonephon, per flauto solo 4 
foharHt SabasVan Bach; Partita in la 
minore per flauto solo (BWV 1013) 



Placido Domingo (ore 15,15) 









nazionale 


8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Cocchfarm-ZauU: Amore dove età (To¬ 
ny Cucchiara) • Chervbtnt-BixIO: Tan¬ 
go delle capinere (Gigliola Cinquetti) 
• VftdiW: E 11 ponti ao‘ aoli (Anto- 
r>ello Venditti) • Alb^rtélll-f^biixlo: 
Controsenai (Mia Martini) • VfyIsnI: 
'A tirata d* ’a rezza (Sergio Bruni) • 
BB/tero-Guarnierl: Quaranta giorni di 
libertà (Anna Identici) * Umiti-Pxmt: 
Anna da dimenticare (I Nuovi Angeli) 


ì — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Johann Chrésttsn Bach: Sinfonletta in 
do maggiore; Allegro - Rondò grezio- 
ao (I Soliati di Vienna diretti da Wil- 
fried Boettcher) A Richard Strauaai Tlll 
Eulenapiegel, poema ainfonico (Orche¬ 
stra Sinfonica della BBC diretta da 
Arturo Totcanini) , 

6,25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Fram^ols Francoaur: Sonata in mi mag¬ 
giore per violoncello e pianoforte: 
Adagio cantabile - Allegro vivo - Ga¬ 
votta - Largo - Giga (Franco Maogio 
Ormezowaky, violoncello; Loredana 
Franceschini. pianoforte) e Baia Bar- 
tok Rapsodia n. 1 per violino e or¬ 
chestra; LaaaU'Frisa (Violinista Isaac 
Stem . Orchestra Filarmonica di New 
York diretta da Léonard Bemetein) e 
Mfkail Glinka: dall’opera Rusalan e 
Ludmilla- Marcia di Chemomor (Orche¬ 
stra Sinfonica dell’URSS diretta da 
Yevgeni Svetlanov) 

7 — Giornale radio 

7,10 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.23 Secondo me 

Programma giorru) per giorno con¬ 
dotto da Ubaldo Lay 
Regia di Riccardo Montoni 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 


calendario 


Un programma muaicale in com¬ 
pagnia di Maurizio Merli 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui al paria 
Prima edizione 

11— ATTENTI A QUEI TRE 

Un programma di Sergio D’Ottavi 
e Gustavo Verde 
con Cesare Barbettl, Pino Locchi e 
Rita Savagnone 
Regia di ^rgio D'Ottavi 

11.30 L’ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangeli, 
con Anna Melato 
Realizzazione di Pasquale Santoli 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Conaigll utili e Inutili (scherzi a 
parte) di Marcello Marchesi e Gu¬ 
stavo Palazio 


IL SANTO; S. Leonardo. 

Altri Santi: S. Severo. S. Felice. S. Artico. 

Il sole «orge a Torino allo oro 7,i3 e tramonta alle ore 17.12; a Milano sorge alle or» 7.07 e 
tramonta alla ora 17.06; a Trioate aorge alla ora 6.50 a tramonta alle ora 16.47; a Roma 
alle ore 6,47 a tramonta alle ore 17,00; a Palermo aorge alle oro 6.36 o tramonto alle ore 17.03; 
a Bari sorga alle ore 6,23 a tramonta alla or» 16.44. 

RICORRENZE; In questo giorno, nel 1860. nasce a Kurylowka II pianista e uomo politico Ignazio 
^dorawakl. 

PENSIERO DEL GIORNO; Certuni Immaginano di essere Uberi, e non vedono 1 legami che II 
avvincono. (Rùckart). 


4” puntata 

Marie Marzia Ubaldl 

Schonau Giancarlo Zanetti 

Andrei Roberto Antonelli 

La baronessa Andreina Paul 

Madame Bertha Gin Maino 

Il re di Sassonia Giulio Oppi 

Il borgomastro Adolfo Fenoglio 
Hennig Renzo Lori 

ed Inoltre: Mirella Barlesi, Claudio 
Oanl. Paolo Faggi. Cario Kredi, 
Walter Margara, Ravio Michletl. 
Ignazio Pandolfo, Caterina Rochi- 
ra, Maura Stanco 
Regia di Marcello Aste 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Torino della RAI 
(Replica) 

Invernizzi Invernizzina 


ó — GIORNALE RADIO 

Il giovedì 

Settimanale del Giornale Radio 
14— Giornale radio 

14.05 Orazio 

Quasi quotidiano di satira e co¬ 
stume 

condotto da Gianni Bonagura 
Complesso diretto da Franco Riva 
Regia di Massimo Ventriglia 
NeU'intervallo (ore 15): 

Giornale radio 


15.30 PER VOI GIOVANI 
DISCHI 


16.30 Programma per i ragazzi 

AVVENTURA IN TERZA PAGINA 
a cura di Piero Pieroni 
Regia di Giorgio Clarpaglini 
17— Giornale radio 

17.05 LE CITTA’ E GLI ANNI 
di Kostantln Fedin 
Traduzione e riduzione radiofonica 
di Silvio Bernardini e Amleto Ml- 
cozzl 


17.25 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta CARLO DE INCONTRERÀ 


Ejirico Correg]^a è l'aulure di « Ayl » in onda alle 21.30 sul Terzo Progra mm a 


Musica in 

Presentano Sergio Leonardi, Bar¬ 
bara Marchand, Solforio 
Regia di Cesare Gigli 
Cadrai Tassoni S.p.A. 


giorno; Con stile; The lonely season; My 
dream; Happy trumpeter; Armonie d'amore; 
Passegglarvlo con te; Allegro planino. 

Notiziari In Italiano: alle ore 24-1-2- 
3-4-5; In Inglese: alle ore 1.03 - 2,03 

- 3,03 - 4,03 - 5,03: In francese; alle ore 
0,30 - 1.30 - 2,30 - 3.30 - 4,30 - 5,30; In 
tedesco; alle ore 0.33 - 1,33 - 2,33 • 3.33 

- 4.33 - 5,33. 


notturno italiano 


Dalle ore 23*31 alle 5*57: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355. da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333.7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 

• dalle ore 0.06 alle 5*57 dal IV canal# 
della Filodiffusione. 

23.31 L’uomo della notte. Divagazioni di fine 
giornata. 0.06 Musica per tutti: Boutique, più 
passa II tempo. Due mondi, Il ritmo deila 
pioggia, Ci vuole un flore. My way. Czardas, 
Al mondo. Una farfalla non strappa II fiore, Ar¬ 
rotino. Frenasi. Non tornare più. 1.06 Quando 
nel mondo la canzone era magia: ^allnatella, 
Moulln Rouge, La canzone deiramore, The man 
I love. Morltat von Mackie Mesaer, La notte 
delTaddio. L’amore è una cosa meravigliosa. 
1,38 Parata d'orchestre: Santa Lucia. It makes 
no difference, Quanto ti amo. Tema d’amore, 
Gypty carnivai, Lobella, Munasterio ’e Santa 
Chiara. 2.06 Motivi da tre città: A Paris, Sera 
rwpulitana. Vermzia r>ella mente, Ciei de Pa¬ 
rla. ieace sole. El gondolier, J’alme Paris su 
moia de mai. 2.36 Intermezzi e romanze de 
opere: U. Giordano: Federa: Intermezzo Atto 
2«; ). Masaenet: Manon: Atto 3»: « Ahi dispar 
Vision •; P. Mascagni: L’amico Fritz: Intermezzo 
Atto 30; G. Bizet; Don Procopio: Intermezzo 
Atto 2^; F. Delius: Fennimore e Gerda; Inter¬ 
mezzo. 3.06 Sogniamo In musiee: Ode per So- 
leded; Ripesai di Broadway; Notre roman; Chi 
mai; Darla dirladadà; Sleepy shoree; The last 
waltz; L’étranger (Preludio). 3.3B Canzoni e 
buonumore: Poppino; Simpatia; Bocca ciliegia, 
pelle di pesca; Cucciolo; Salviamo II salvabile; 
Ohi merltoi; Si. ci eto. 4,06 Solisti cslsbri: 
C. Seint-Saèns; Sonata In rs minore n. 1 per 
violino e pianoforte: Allegro agitato • Adagio 

• Allegro moderato - Allegro molto. 4,36 Ap¬ 
puntamento con i nostri cantanti: ...E stelle 
etan plo^ndo; Complici; Testarda io; Doma¬ 
ni; Noi duo Inalarne; Tu sei cosi. 5,06 Rasso- 
gna auislcal#: Tbat funny rIO; Tentation; Sere¬ 
na; Blua concerto; Vagabondo della verità; 
Soiedad; Snoopy. Ì.3Ì Muslcba por un buoo- 


allegro) - Finale (Allegro) (Quartetto 
Beethoven: Felix Ayo e Alfonso Che- 
din. violini; Eruo Altobatli, vidoo- 
cello; C^aiio Bruno, pianoforte) 

OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
I programmi di domani 
Buortanotte 
Al termine:\Chiusura 


9 — GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sui nostri mercati 

19,30 A QUALCUNO PIACE FREDDO 
I GRANDI DEL JAZZ 
Un programma di Alberto Toschi 

20.20 MARCELLO MARCHESI presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
21 — GIORNALE RADIO 

21.15 TRIBUNA POLITICA 

a cura di lader Jacobelll 
INCONTRO-STAMPA CON IL 
PSDI 

21.45 LO SCRITTORE E IL POTERE 

Auto da fé tra vita e letteratura 
al microfono di E. Clementelli e 
W. Mauro 

1. L'universo dell‘adolescenza con la 
partecipazione di iamea Baldwin. Ma¬ 
nuel Scorza, Vaaalllla Vaailllkoa a 
due reglatrazlonl con Carlo Lavi a 
Pablo Naruda 

22.15 Le Stagioni Pubbliche da Camera 

della Radioteleviaione Italiana 
Dal Salone del Tiepolo di Palaz¬ 
zo Labla a Venezia _ 

CONCERTO DEL QUARTETTO 
BEETHOVEN 

/ohannaa Branms: Quartetto n. 2 In 
la maggiore op. 26; Allegro non trop¬ 
po - Poco adagio - Sdìarzo (Poco 


Anna Identici (ore 8,30) 









secondo 


13 


terzo 


6 — Catharìna Spaak presenta: 

Il mattiniere 

Nell'Intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con GII Alunni del 
Sole, Giovanna e Daniel Senta- 
cruz Ensemble 

E mi manchi tanto. Malata d'allegria. 
Banana boat. Jenny, Il mio mondo 
vero, Aloha, Pagliaccio, Mi sento ab¬ 
bandonata, Aguador, Un'altra poesia. 
Ricordo di un amore. Draamin' toge- 
ther, I tuoi silenzi 
— Invernizzl Invernizzina 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

8,55 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

9.30 Giornale radio 

9.35 Le città e gli anni 

di Kostontln F«dln - Traduzione e rl^ 
duzione radiofonica di Silvio Berrtar* 
dini e Amieto Micozzi • 4o puntata 
Marie Marzia Ubaldi 

Schonau Giancarlo Zanetti 

Andrej Roberto Antonelii 

La baroneaaa Andreina Paul 

Madame Bertha Gin Maino 

Il re di Saaaonta Giulio Oppi 

Il borgomastro Adolfo Fenoglio 

Hennig Renzo Lori 

ed inoltre; Mirella BaHeai. Claudio 


Dani. Paolo Faggi, Carlo Kradi. Wal> 
ter Margara. Flavio Michlell. Ignazio 
Parniolfo. Caterina Rochira. Maura 
Star>co 

Regìa di Marcello Asta 
Realizzazione effettuata r>egll Studi 
di Torino della RAI 
— Invernizzf Invemizztna 

9,55 CANZONI PER TUTTI 

Sereno è (Drupi) • E* giè finita (Mil- 
va) • E se ti voglio (Mino Reitano) • 
I balong (Today's Paople) • Cara ami- 
ca mia (Angela Luce) • Mind games 
(John Lennon) • Madrugada (El Rasa* 
dor) * Sai che bevo, aai che fumo 
Nicola Di Bari) 

10,24 Corrado Pani presenta 
Una poesia al giorno 
PICCOLA ODE A ROMA 
di Attilio Bertolucci 

10.30 Giornale radio 

10,35 Tutti insieme, 
alla radio 

Riusciranno i nostri ascoltatori a 
farvi divertire per un'Intera matti¬ 
nata? - Programma condotto da 
Paolo Ferrari con la regia di Ors- 
zio Gavioli 

NeM'intervallo (ore 11.30): 

Giornale radio 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 


8.30 Concerto di apertura 

Johann Sabaatian Bach.- Partita n. 6 
In mi minore BWV 830; Toccata • Al> 
lemanda • Corrente • Aria > Saraban¬ 
da . Tempo di Gavotta > Giga (Pia¬ 
nista Alexis Weissenberg) ^ Alban 
Berg. Suite lirica: Allegretto giovia¬ 
le • Andante amoroso > Allegro mi¬ 
sterioso > Adagio appassionato . Pre¬ 
sto delirando • Largo desolato (Quar¬ 
tetto Parrenin: Jacques Parrenln e 
Marcel Cherpentier, violini; Michel 
Wales, viola; Pierre Penassou, violon¬ 
cello) 

9.30 Pagine organistiche 

Camf//e SamvSaéns: Preludio e fuga 
In re minore, op. 109 ^ Léon Boatl- 
mann: Suite Gothique. op. 2S; Choral 
- Menuet Gothique . Prière à Notre- 
Dame Toccata ^ Jean Langlais: 
Hommage è Rameau. • Evocation • 
(Organista Jean-Claude Raynaud) 

10— Le Sonate per pianoforte di Ser¬ 
gej Prokofìev 

Sonata n. 6 in la maggiore op 82; 
Allegro moderato • Allegretto - Tempo 
di valzer • Lentissimo . Vivace (Pia¬ 
nista Michele Campanella) 

10.30 La settimana di Fauré 

Gabrtal Fauré: Quartetto n. 1 in do 
minore per pianoforte e archi op. 15: 
Allegro molto moderato . Scherzo; 
Allegro vivo - Adagio - Allegro mol¬ 
to (Emil Ghileis. pianoforte. Leonid 
Kogan. violino; Rudolf Barahai, vio¬ 
la; Mstislav Rostropovich, violoncel¬ 
lo); Quattro canti op 51 : Larmes • 


Au cimitière • Spleen - La Rose (Ber¬ 
nard Kruysen. baritono; No4l Laa. 
pianoforte): Dolly: Suite op. 56 per 
pianoforte a quattro: Berceuse • Mi 
a ou - Le jardin de Dolly . KItty 
valse • Tendresse * Le pea espagnote 
(Duo pianiatico Taddei-Marino) 

11.40 II disco In vetrina 

Georg Frfadrich Haandal: Cortcarto in 
fa maggiore, par orgar>o, due oboi, 
archi a basso contiiìuo: Larghetto • 
Allegro - Ad libitum per organo aolo 
> Larghetto . Allegro (Concantus Mu- 
sicus di Vienr^a diretto da Nikolaua 
Harr>oncourt) ^ Nécolò Paganini: So¬ 
rtala n. 3 in do maggiora (dal Centorte 
di Sonate), per violino e chitarra: In¬ 
troduzione (Prestissimo) - Larghetto 
cantabile (Gyorgy Terebeai, viollrto; 
Sonja Prunnbauer. chitarra) e Banjamln 
Brittan: Sonata in do maggiora op. 65 
per violoncello e pianoforte: Dialogo 

- Scherzo pizzicato . Elegia - Marcia 

- Moto perpetuo (Mslitlav Rostropo¬ 
vich, violoncello; Benjamin Brittan. 
pianoforte) 

(Dischi Telefunken e Decca) 

12.20 MUSICISTI ITALIANI D*OGGI 
Goffredo Petrassi 
Mottetti per la Passione; Tristls est 
anima mea • Improperium • Tertebrae 
factae sunt - Christua factua est (Or¬ 
chestra da Camera della RAI diretta 
da Niru) Antonellini); Suoni rvottumi 
per chitarra sola (Chitarrista Alvaro 
Company): Trio (1959) (Trio è Cordea 
FrangaiS; Gérard Jarry. violino; Serge 
CoMot. viola; Michel Toumus. violorv 
ceilo) . 


13 ,30 Giornale radio 

13,35 lo la so lunga, e voi? 

Puntatine al microfono di Woody 
Alien, doppiate da Oreste Lionello 
Regia di Arturo Zanini 
(Replica) 

14— Su di girl 

(Eacluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti- 
zlerl regionali) 

Alpert: Fox hunt (Herb Alpert and 
thè Tijuana Brasa) • Serengay- 
Cantarelll-Zaull: Profumi di fiori 
(I Quid) • Conte: Genova per noi 
(Bruno LauzI) • Wright-Patterson. 
He's my man (The Supremes) • 
Steiner A summer place (Red 
Redford Sound System) • Palla- 
viclni-Ward-Cutugr>o-LositO: Africa 
(Albatros) * LauzI: Alibi (Omelia 
VanonI) • Dylan. Apple sucking 
tree (Bob Dylan and thè Band) • 
Meakin-Fraser-Capuano: Life can 
be an open door (Orchestra Mario 
Capuano) 

14,30 Trasmissioni regionali 

15— Silvano Giannelll presenta: 
PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo della 
cultura 


19 .30 RADIOSERA 
19.55 Supersonìc 

Dischi a mach due 
EIIIngton-TIzol-Mills-Deodato: Ca¬ 
ravan - WatusI strut (Deodato) * 
Sweet: Action (Sweet) * Bohonos- 
Peters: Footsee (Chosen Few) • 
AIbrecht-CunnIgham: HIghway flve 
(Karthago) * Morelli: Pagliaccio 
(Alunni del Solo) • Fogerty: Ro- 
ckln' all over thè world (John Fo¬ 
gerty) • Albert: Feelinga: (Morris 
Albert) * Stephen-Maceulay: Judy 
plaied thè juke box (The Creacent 
Street Stempera) • Roferrl-Calro: 
Arl-ha (Happy Family) • VendIttI: 
Compagno di scuola (Antonello 
Verrdltti) • Alvarez-Burton: Disco 
Shirley (Shirley and Compar^) • 
• Greanfleld-Cook: Movin'on (Cook 
and Benjamin Franklin Group) ■ Al- 
terman-Green: Goodbye love 

(Geordie) • Sergepy-Bardottl-Fa- 
brlzlo: Uomo mio, bambino mio 
(Orrtella VanonI) • Gantll-Pacheco: 
Maravllhoso è sambsr (Jair Rodii- 
gues) • Whitfleld-Stevanson: It 
ahould bave been me (Yvonne 
Fair) • Fraser-Meakin: Let'a work 
It out (Andy Foxx) • Capalll-Rel- 
tana: Terre lontane (Mino Reita¬ 
no) • Harrison: You (George Har- 
rlson) * Backley: SIster golden 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,40 Giovanni Gigliozzl presenta: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 

canzoni, teatro, ecc., su richiesta 

degli ascoltatori 

con Anna Leonardi 

Regia di Gennaro Magliulo 

Nell'intervallo (ore 16,30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

17.50 Dischi caldi 

Canzoni In ascesa verso la HIT 
PARADE 

Presenta Giancarlo Guardabassi 
Realizzazione di Enzo LamionI 
(Replica dal Programma Nazionalal 

18.30 Giornale radio 

18J5 Radiodiscoteca 

Selezione musicale per tutte le 
età presentata da Guido e Mau¬ 
rizio De Angelit 


hair (America) • Dohany: Get II 
up for love (David C^assldy) * VI- 
starinl-Lopaz: Quosto amore sba¬ 
gliato (Patty Pravo) • Tlpton-Dow- 
nlng-Halford: Rocka rolla (Judas 
Priest) • Fraser-Meakirr-Capuam: 
Life can be an open door (Mario 
Capuano) • Henley-Frey: One of 
these nights (Eagles) * Vecchioni: 
Irene (Roberto Vecchioni) * Groi- 
rUck-Lea-Sanbom: Sneakln'up be- 
hlnd you (The Brecker Bros.) • 
Casey-Finch: Honey (George 

Me Crae) * Tavernase-Albartalll: 
Magica Maria (Tavernese) * O'Suf- 
livan: I don't love you but i think - 
I like you (Gilbert O'Sullivan) * 
Phillips: Do you wonder (Swan 
Phillips) • Ravel-Arr, Last Farrall: 
Bolero 75 (James Last) 

— Brandy Florio 
21,19 IO LA SO LUNGA, E VOI7 

Puntatine al microfono di Woody 
Alien, doppiate da Oreste Lionello 
Regia di Arturo Zanini (Replicai 

21.29 Carlo Massarinl presenta: 

Popoff 

— Organi Bontampi 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 L’uomo delia notte 

Divagazioni di fine giornata. 

23,29 Chiusura 


13- La musica nel tempo 

ALLA PROTEZIONE DEI GIARDI¬ 
NI PENSILI 

di Michelangelo Zurìetti 
Arnold Schoenborg: Quartetto op. 10 
(testo di Stefan George) (Soprano 
Margaret Priee . Quartetto La Salle) 

♦ Theodor Adorno, Quattro Lieder op. 
7 (Carle Heniua. nf>ezzosoprano; War¬ 
ner Haider, pianoforte) ^ Arnold 
Schoenòerg Das Buch Dar hlàngen- 
den Gàrten. 15 lieder au testo di Ste¬ 
fan George op. 15 (Helen Vanni, mez- 
zosoprarK); Glenn Gould. pianoforte) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Ritratto d'autore 

Giovanni Sgambati 

ytoma 1843-1914) 

Quintetto in fa maggiore op. 4 per 
pianoforte, due violini, viola e vio¬ 
loncello; Adagio; allegro non troppo • 
Vivaciaaimo - Andante sostenuto ■ 
Allegro n>oderato (tema con variazio¬ 
ni) (Enrico Lini, pianoforte: Gianfran¬ 
co Autiello, Bruno Landi. violini; Car¬ 
lo Pozzi, viola; Giuseppe Petrinl, vio¬ 
loncello); Sinfonia in re minore op. 
11 per grande orchestra; Allegro vi¬ 
vace. non troppo . Andante netto - 
Scherzo, presto - Serenata, andante 

• Finale, adagio con fuoco (Orche¬ 
atra Sinfonica di Roma della RAI di¬ 
retta da Armerrdo La Rosa Parodi) 

15.40 Musica alle corti della Baviera 
Franz Xavar Pokorny. Concerto In fa 
maMiora par due comi, orchestra di 
archi, due flauti e basso continuo; Alla- 


19 .15 Concerto della sera 

Camille Seint^Seéns: Quartetto in al 
bemolle maggiora op. 41 par pianofor¬ 
te. violino, viola e violoncello: Al¬ 
legretto - Andante maestoso ma con 
moto - Poco allegro, piuttosto mode¬ 
rato - Allegro ((Quartetto Beethoven: 
Carlo Bruno, pianoforte; Felix Ayo. 
violino; Alfor\so Ghadin, viole; Enzo 
AltobelM» violoncello) é Antonin Ovo- 
rmk: Sestetto in la maggiora op. 48 
per archi: Allegro moderato - Poco 
allegretto (Dumka) • Presto (Furiant) • 
Tema con variazioni (Finale) (Sestetto 
Chiglano: Riccardo Brangola. Giovanni 
Guglielmo, violini; Mario Benvenuti, 
Tito Ricctfdi. viola; Alain Meunier. 
Adriar>o Vartdramalli. violoncelli) 
20.15 Stagione Urica della RAI 

Il ritratto 
di Dorian Cray 

Opera da camera In un atto (da 
Oscar Wilde) 

Musica di IRMA RAVINALE 
Dorian Cray Angelo Degli Innocenti 
Henry Glartcario Montanaro 

Basii Aurlo Tomicich 

Slbyl Slavka Taakova Paolatti 

Jlm Renzo Lori 

Due servi Iginio Bonazzl 

Direttore Maasimo Pradalla 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
(Registrazione RAI dal 1975) 

(Ved. nota a pag. 95) 

21 ^ GIORNALE DEL TEftZO • Sette arti 


grò • Larghetto, poco andante - Firmala, 
presto assai S Karl Friedrien Abet: 
Concerto In si befrK>lle maggiore per 
violtrK). oboe, clarinetto e orchestra: 
Allegro • Adagio • Allagro ma non 
troppo (cadenza di Jeep Schròder) é 
Frani Anton H^fmeister: Concerto In 
SI bemolle maggiore per claiirtetto e 
orchestra: Allegro - Adagio - Rondò 
. Allegro a Theodor von Scac/H: Cort¬ 
eerto in si bemolle 'maggiore per cla- 
rirtetto e orchestra; Allegro - Tempo 
giusto - Adagio - Allegretto con va¬ 
riazioni (Jaap Schròder. violirto; Her¬ 
mann Baumann e Christoph Kòhiar. 
comi; Pierre Feit. oboe; Dieter Klò- 
cker, clarinetto . Crchestra del Con¬ 
certo di Amsterdam diretta da Jaap 
Schròder) 

17 — Listino Borsa di Roma 
17,10 Fogli d'album 

17.25 CLASSE UNICA 

Maestri e personaggi della so¬ 
ciologia del Novecento, di Elisa- 
betta Leonelli 
3. Robert ed Hellen Lynd 

17.40 Appuntamento con Nunzio Rotondo 
18,06 Musica leggera 
18,15 11 manglatempo 

a cura di Sergio Piscitello 

18.25 II jazz e i suoi strumertti 
18.45 CINEMA E LETTERATURA 

a cura di Emilio Garroni 
1. Specificità e non specificità del 
cinema , 


21.30 Stagione Urica della RAI 

Ayl 

Opera-balletto In un atto (da Senza 
colori di Italo Calvino) 

Musica di ENRICO CORREGGIA 

Ayl Lucia VInardI 

Q.F.W.F.Q. Giuseppe Baratti 

Voce recitante Raoul Grasallll 

Direttore Marco Della Chiesa 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
IRegIstrazions RAI del 1975) 

(Ved. nota a pag. 94) 

21,55 Musica e poeaia, di Giorgio Vigolo 
22.06 Stagione Lirica della RAI 

Tutto ciò che accade 
ti riguarda 

Rappresentazione drammatica In 
un prologo e un atto (da TraOme 
di GOnther Eich) 

Musica di BRUNO BARTOLOZZI 
La vagliarda Luisella ClaffI Rlcagno 
Il vegliardo Boria Carmall 

Il nipote Lajoa Kozma 

La donna Liliana Poli 

La bimba Elisabetta BenvatHitl 

Urta voce Claudio Strudttioff 

Direttore Angelo Cavallaro 
Orchestra Sinfonica a Coro di 
Roma della RAI 

Maestro del Coro Gianni Lazzari 
(Ved. nota a pag. 94) 

Al termina: Chiuaura 
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radio 


nazionale 


7 , 


ìfenerdì m noìfombro 

\i\^ calendario 

IL SANTO: S. EmMto. , j c a.A„ 

Altri Sunti S. Prosdocimo. S. Ercolsno. S. Eghelberto, S. Amarando, S. NIcandro, S. Rufo. 

Il sole sorge a Torino alle ore 7,14 e tramonta aRe ore 17.11; a Milano ® 

tramonta alle ore 17 04 a Trieste sorge alle ore 6.51 e tramonta alle ore 16.45. a Roma 9 
Ine ori 6 48 e tramonta alle ore 16.50; a Palermo sorge olle ore 6.37 e tramonta olle ore 17.02; 
a Bari sorge alle ore 6.29 e tramonta alle ore 16.43. 

RICORRENZE: lo questo giorno, nel 1910, muore ad Astàpovo Leone Tolstoj. 

PENSIERO DEL GIORNO; M mezzo più sicuro di mantenere la parola, è di non darla mal. 
(Napoleone). 



Composizioni di Paoio Kenostu vanno in onda aiie ore 12.20 sui Terzo 


notturno Italiano 

Dalle or» 234» alle 5,57: Programmi muei- 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333.7. dalla stazione di 
Roma O.C, su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0.06 alle 5,57 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23.31 L'uomo delle notte. Divagazioni di fine 
giornata. 0,06 Musica per tutti: Along carne 
Betty, Something on my miod. Ko-ko, Groovy 
samba; L Absent. Ciellto lindo. Thal s a plenty. 
G. Rossini: Sinfonia da - La Scala di seta •. 
Home on thè range. Change partrier. Tempo di 
mughetti. A grand night for swinging. Love 
story, For once In my llfe. 1,06 Musica aln- 
fonice: L. van Beethoven Die weihe des 
hausea Ouverture op. 124; R Wagner II Cre¬ 
puscolo degli Del Prologo Viaggio di Sigfrido 
sul Reno 1.36 Musica dolce mutica: Alfie. 
Ftammgo. Penthoose aerenade. Love come back 
to me. Deep pu''pie. Moonglow. Les moullns 
de mon coeor 2.06 Giro del mondo In micro¬ 
solco; La cuinparsiui, ^em te vieu quem le ve, 
Milemberg |oys. Ma jeunesse au fond de l'eau, 
Danke achoen. Tranquillamente senza di te. 
Mozart (llb. trascr.); Sonata in do maggiore. 

2.36 Gli autori cenUno: Se stasera sono qui. 
Una canzone battola via. Pesce in thè valle/. 
Signora Lia. lo e la musica, Don't let me Ioae 
this droam. I think I can hear you. 3.06 Pagine 
romantiche: F. Lavllla 4 Oncionea vascas, C. 
Salnt-Saéns: Il cigno da • Il carnevale degli 
animali •. G. Puccini ITeato di Antonio Ghi- 
slaozoni) Storiella d'amore. M. RaveI- 2 nnelo- 
diea iiébraiques Kaddisch • L enigme éternelle. 

3.36 Abbiamo scelto per voi: I m looklng over 
a four leaf dover, O barquinho. Falling In love 
all over again, Strawberry fietda forever, Moten 
sw< « Non battere cuore mio. Ceriaier rose 
et pommier blanc. Un homme et uoe femme. 
4.06 Luci alla ribalte: Oklahoma. Company. I 
love Pana. March. Almost llke being In love. 
Sono maturo. 4.36 Canzoni da rlc€>rdara: Madon¬ 
na fiorentina. QKiattro vestiti. Barcarole roma¬ 
no. Non credere. Ooce doce.... L'edera. 5,06^ 
Divagazioni musicali: Sunny. Due chitarre. 
Thou awell, Com'è bella l'uva focarina, Red 
rosea for a blue lady, And when I die. Avec 
le tamps. 5.36 Mualcha par un buongiorno: 


c — Segnale orario 
^ MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Georg Friedrich Haendel: Watermuaik. 
suite: Allegro - Aria - Bourrée • Mu¬ 
sette - Andante espressivo • Allegro 
deciso (Orchestra Philarmonia diretta 
da Herbert von Karajan) ^ Manual da 
Falla: Dal balletto; El Amor brujo 
• Danza rituale del fuoco • (Orchestra 
della Suisse Romande diretta da Er¬ 
nest Ansermet) 

6,2S Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parto) 
Badrich Smatana: Tabor, poema atnfCK 
nieo (N. S del ciclo • La mia Patria •) 
(Orchestra Filarmonica Boema diretta 
da Vaclav Tallc) ♦ Gaorgaa Biiat: 
La lolle Fine De Perth. suite dal- 
l'opera- Preludio • Serenato - Marcia 
- Danza zingaresca (Orchestra della 
Suisae Romande diretta da Ernest An- 
sermet) 

7 ~ Giornale radio 

7,10 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.23 Secondo me 

Programma giorno per giorno con¬ 
dotto da Ubaldo Lay 
Regìa di Riccardo Mantoni 
7.45 IERI AL PARLAMENTO 
8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

De Angelle-Della. Sulla rotta di Cri¬ 
stoforo Colombo (Lucio Dalla) • Pace- 


13 — GIORNALE RADIO 


larabe tapatlo. Mambo carmel. No usa crylng, 
Fiddle faddle, Pippo non lo aa. Mademoiselle 
de Pene, American Patrol 

Notiziari in Italiano: alle ore 24-1-2- 
3 - 4 - 5: in Inglese; alle ou 1.03 - 2.03 

- 3 03 - 4.03 - 5.03; In francese: alle ore 
0.3Ó - 1.30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5.30; In 
tedesco: alle ore 0.33 - 1.33 - 2.33 - 3.33 

- 4.33 - 5.33 


radio vatioana 


7.» S. Messa latina. 8 e 13 1« e 2«i Edizione 
di: « 6963555, Speciale Anno Santo; una Reda¬ 
zione per voi •. programma plurilingue a cura 
di Pierfranco Pastore (au FM: 13 «Studio A •, 
musica leggera In stereo: Spaghetti Music • 
Franck Pourcel e la sua orchestra; Edmundo 
Ros e la sua orchestra). 14,30 Radloglomale 
in italiano. 15 Radloglomale In spagnolo, por¬ 
toghese. francese, inglese, tedesco, polacco. 
17 «Quarto dora della serenità*, per gli In¬ 
fermi. 17.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario - 
Antologia Patristica, di Mona. Cosimo Retino; 
« Agostino piange la morte della madre * - 
Schede Filmograflche • - Nel mondo della 

scuola «. di Mario Tesorio - Mane nobiscum, 
di P. Antonio Llaandrlnl (au FM: • Studio A «. 
musica in stereo: 18 Musico Sinfonica. 19 Mu¬ 
sica leggera. 20 La voce e l'arte di • Irina 
Arkhipova. mezzosoprano »; Il mondo della 
Sinfonia: Dmltrl Scloatakovic; I Big della mu¬ 
sica leggera Carosone '75). 20,15 Reflekaje 
dia chorych. 20.30 Die Frohbotschaft zum Son- 
tog. 20.45 S. Rosario. 21 Notizie. 21.15 Accè¬ 
der à fd Parole de Dieu. 21.30 News from locai 
Churches. 21.45 Incontro della sera: Notizie - 
Momento dello Spirito di Mona. Pino Scabl- 
ni: « Autori cristiani contemporanei • - Ad le- 
sum per Marlam. 22.15 EvangelizaQao e reali¬ 
dade soio-cultural. 22.30 Ronna centro de cultura 
cristiana. 23 Notturno per l'Europa (au O.M,). 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA ■. 2M 

1S4>.1t,45 Qui Italia: Notiziario por gli Italiani 
In Europa. 


13.20 Una commedia 
in trenta minuti 

ELETTRA, di Sofocle 
Traduzione di Salvatore Quasi¬ 
modo 

Riduzione radiofonica di Giuseppe 
Lazzari 

con Lilla Brignone 
Regìa di Marco Lami 

14— Giornale radio 

14,05 LOS CALCHAKIS A VENEZIA 
Presenta Daniele Piombi 
(Registrazione effettuato in occasione 
deirXI Mostra Internazionale di Mu¬ 
sica leggera) 

14.45 INCONTRI CON LA SCIENZA 

Angoscia e fobia: la nevrosi di 
oggi. Colloquio con Mario Moreno 

15— Giornale radio 

15.10 LA VOCE DI MIA MARTINI 

1530 PER VOI GIOVANI - 
DISCHI 

16.30 Programma per i ragazzi 
UN LIBRO PER VOI 
a cura di Nora Pinzi 

17— Giornale radio 


19 — GIORNALE RADIO 
19.15 Aicolta. al fa sera 

19.20 Sui nostri mercati 

19.30 II girasole 

Programma mosaico 

a cura di Carlo Monteroaao e Vin¬ 
cenzo Romano 

Regia di Gastone Da Venezia 
(Replicai 

20.20 MINA 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 

21 — GIORNALE RADIO 


Diamond: La casa degli angeli (Cate¬ 
rina Caselli) • Angalari: Tagliato fuo. 
ri (Angeleri) • Magno-EsposUo: Oca’ 
a'è cagnata 'a musica (Gloria Chri¬ 
stian) • Dapsa-Francla-Jodlca: Doppio 
whisky (Fred Bonguato) * Caste//erl: 
^mpre tue (Iva zanicchi) * Minght- 
Vianallo- Noi rK>n moriremo mai (I Via- 
nelia) • Migliacci-Mattona. Il re di 
denari (Orchestra Franck Pourcel) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Maurizio Merli 

Speciale GR (10-10,15) 

Fatti e uomini di cui si paria 
Prima edizione 
11 — IL MANGIADISCHI 

David Bacharach Walk on by (Burt 
Becharech) • Pallottino-Dalla 4 mar¬ 
zo 1943 (Lucio Dalla) • Lenoon-McCart- 
nay Come toga ther (Diana Rosa) * 
Bowia The laughing gnone (David 
Bowte) * Crewe-GaudiO: Quel che tu 
non sai (I Pooh) • Raggt-Palhni-PaoH: 
Un amore di seconda mano (Gino Pao¬ 
li) • Joffra Recuerdo (Los Calchakia) 
• C^een. Sha la la (Al Green) • Morri- 
cona. Per un pugno di dollari (Orche¬ 
stra Ennio Morricone) 

11.30 L’ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangell. 
con Anna Melato 
Realizzazione di Pasquale Santoli 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 Concerto oer un autore: 
FIORENZO CARPI 


17.05 LE CITTA* E GLI ANNI 
di Kostantin Fedin 
Traduzione e riduzione radiofonica 
di Silvio Bernardini e Amleto Mi- 
cozzi 


ponrafa 
Andrej 
Michail 
Schonau 
La baronessa 
Marie 


Roberto Antonelli 
Mano Brusa 
Giancarlo Zanetti 
Andreina Paul 
Marzia Ubaldi 


eo inoltre Gtqi AngelHIo. Mirella Bar- 
lebi, Renata Bernardini. Orazio Bob¬ 
bio. Lucio Caraiozzolo. Claudio Dani. 
Paolo Fagm Margherita Fumerò, Car¬ 
lo Kredi Enrico Longo-Dona. Walter 
Mnrqaró. Ignazio Pandolfo. Santo Ver- 
scce 

Regie di Marcello Aste 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Torino della RAI 
(Replica) 

— Invernizzi fnvernizzina 

17.25 fffortissimo 

Sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta CARLO DE INCONTRERÀ 

18 — Musica in 

Presentano Sergio Leonardi. Bar¬ 
bara Marchand, Solloiio 
Regia di Cesare Gigli 
— Cedrai Tassorìi S p A 


21,15 Dall'Auditorium della RAI 
I CONCERTI DI TORINO 
Stagione Pubblica della RAI 
Direttore 

Wìlfried Boettcher 

Soprani Heien Doneth e Dora 
Carrai 

Tenore DIeter EHenbeck 
Franz Schubart: Sinfonia n. 4 In do mi- 
rH>re « Tragica •: Adagio molto - Alle¬ 
gro vivace - Andante - Menuetto (Alle¬ 
gro vivace) - Allegro ♦ Falix Mandala- 
aobn-Bartholdy: Sinfonia In si bemolle 
maggiore op. 52 per soli, coro e or- 
chastra • Lobgeaang ■; Sinfonia - Alias, 
waa Odem hat, lobe den Herml * Sagat 
se. die ihr erlòat aeld • Er zihiet 
uns're Trànen - Ssgt ea. die Ihr erlbaet 
said - Ich harrete des Herm • Strteke 
des Todes hatten una umfangen . Die 
Nacht let vergangen • Nun danket Alla 
Gott - Drum sing* Ich mit meinem 
Liede ewig dein Log • SchIusachor 
Orchestra Sinfonica e Coro di To¬ 
rino della RAI 

Maestro del Coro Fulvio Angius 
Al termine; La coincidenza di Si- 
mona Mastroelnque 
Conversazione di Gino Nogara 
23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— E>uonanotte 

Al termine: Chiusura 












secondo 


terzo 


0 — Catherine Spaak presenta; 

Il mattiniere 

Nell'Intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6.30): Giornale radio 

1.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con I Vianella, Paul 
Anka e Franck Pourcel 

— l/iyernfzzi Invernizzina 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

8,55 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
G Roaaini: La donna del lago: Mura 
felici (Meopr M. Home . Orch Royal 
Philarmonia dir. H Lewis) e G. Verdi. 
Un ballo in maschera Forse la soglia 
attinse (Ten. G. Ol Stefano - Orch. 
Sinf di Milano della RAI dir. N San> 
zogno) e A PonchtalU: La Gioconda: 
Enzo Grimaido (P. Domingo, ten.; S. 
Milnes. bar Orch. London Sym- 
phony) e G Oonizefti. Don SebaetiS' 
no- Terra adorata dei padri miei 
(Msopr F Barbieri • Orch. Sinf di 
Milano della RAI dir A. Basile) 

9.30 Giornale radio 

9.35 Le città e gli anni 

di Kostantin Fedin 

Traduzione e riduzione radiofonica 

di Silvio Bernardini e Amleto Ml- 

cozzl 

S° puntata 

Andrej Roberto Antonelll 

Micheli Merio Bruse 


Schoneu elencarlo Zanetti 

La baroneeaa Andreina Paul 

Marie Marzia Ubaldl 

ed inoltre- Gigi Angellllo. Mirella 
Barleai. Renata Bernardini. Orazio 
Bobbio, Lucio Caratozzolo, Claudio 
Dani, Paolo Faggi, Margherita Fume¬ 
rò. Carlo Kredi, Enrico Longo-Doria. 
Walter Margara, Ignazio Pandolfo, 
Santo Versace 
Regìa di Marcello Aste 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Torino della RAI 
— Invernizzl Invemizzina 

9,55 CANZONI PER TUTTI 
10.24 Corrado Pani presenta 
Una poesia al giorno 
SENTO CANTARE L'AMERICA 
di Walt Whitman 

10.30 Giornale radio 

10.35 Tutti insieme, 
alla radio 

Riusciranno I nostri ascoltatori a 
farvi divertire per un'Intera mat¬ 
tinata? - Programma condotto da 
Paolo Ferrari con la regìa di Ora- 
zio Gavioll 

Nell'int. (ore 11.30): Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

dì Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagnl 

— Crema Clearasil 


8,30 Concerto di apertura 

CmtI Philipp Emanuel Bach. Concerto 
in la maggiore per violoncello, archi 
e basso continuo- Allegro - Largo me¬ 
sto - Allegro assai (Solista Itobert 
Bex • Orchestra d’archi • al clavicem¬ 
balo Huguette Dreyfua > diretta da 
Pierre Boulez) ^ Niccolò Jommalli: 
Miserere. per due soprani a orchestra 
d'archi; Adagio - Andantino • Ar>dante 
cantabile - Larghetto - Andante como¬ 
do . Larghetto con un poco di moto - 
Largo . Moderato (Solisti Ester Orali 
e Bruna Rizzoli - Orchestra • Ales¬ 
sandro Scarlatti • di Napoli della RAI 
diretta da Frarìco Caracciolo) 

9.30 I duetti per due contrabbassi di 
Giovanni Bottesini 
Primo grande duetto Allegro - Andan¬ 
te - Polacca (Contrabbassisti Luigi 
Milani e Benito Ferraris) 


10— Le Sonate per pianoforte dì Ser¬ 
gej Prokofiev 

Sgnatd n. 6 op. 84: Andante dolce - 
Allégro rnoderato - Ar>dante dolce * 
Allegro - Andante sognando - Vivace 
(Pianista Michele Campanella) 


10.30 La settimana di Faurè 

Gabftel Faurè: Sonata n. 1 in la mag¬ 
giore per violino e pianoforte op 13; 
Allegro molto • Andante • Allegro vivo 
. Allegro quasi presto (iean-Pierre 


Waliaz, violino; Brurìo Rigutto, piano¬ 
forte); Messa bassa (Organista Ste¬ 
phen Cleobury - Tre voci biartche del 
Coro • St. John'e College • di Cam¬ 
bridge dirette da George Guest); Quar¬ 
tetto per archi in mi minore op. 121: 
Allegro moderato • Ar>dante - Allegro 
(Quartetto Loewenguth) 

11,30 Meridiano di Greenwich - Imma¬ 
gini di vita inglese 

11,40 L'ispirazione religiosa nella musi¬ 
ca corale del *700 
Woitgang Amadeus Mozart: Litanisa 
lauretanA K. 196; Kyrie; Sancta Ma¬ 
ria; Salus infirmorum; Regina angelo- 
rum. Agnus Dei (Jennifer Vyvyen, so¬ 
prano; Nancy Evans, contralto; William 
Herbert, tenore; George James, basso 
• Orchestra • Boyd Neel • e Coro « St. 
Anthony Singers • diretta da Henry 
Lewis) 

12.20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 

Paolo Renosto- Mixage, per flauto in 
sol. flauto in do e pianoforte (Severino 
Gazzellonl, flauto; Bruno Canino, pia- 
noforXe): Scopa, strutture e Improvvisa¬ 
zioni per viola e orchestra (Solista 
Aldo ùnnici > Orchestra Sinfonica di 
Milano della RAI diretta da Romolo 
Grano) è Daniele Zanettovich; Suite 
per quattro; Madrigale - Caccia - Can¬ 
zone (Gino Cancelli, tromba; Gino 
Pompei, tromba; Augusto BartoM. cor- 
rK>; Sergio Siccardi. trombor>e) 


13 — Lalio Luttazzi presenta: 

HIT PARADE 

— Confetture Santarosa 

13.30 Giornale radio 

13.35 lo la SO lunga, e voi? 

Puntatine ai microfono di Woocty 
Alien, doppiate da Oreste Lionello 
Regia di Arturo Zanini 
(Replica) 

14 — Su di girl 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Haztewo^Eddy Soma ktnd a earth- 
quake (Duane Eddy) * McLaan Won- 
rle^ul baby (Don McLean) • Crewe- 
Noian La^ marmalada (Labelle) • 
De Sar^ia-Stevolo: Primo emore (Ar¬ 
monium) • lannis. Spanieh cat (The 
Yorkoshire) • Avon-Traspar-Vangarde. 
A I E (Black Blood) * Pace-Alelandro- 
M^gdalena Manuela (Jullo Igleaies) 
• Zappa-Auieiha Tu giovane amore 
(Aiileiha e Zappa) • Vale-Edilda Bra- 
stl>8 carnavat (Chocholat's) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Silvano Giannelli presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo della 

cultura 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Giovaiìni Gigliozzi presenta: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poe¬ 
sie. canzoni, teatro, ecc. su ri¬ 
chiesta degli ascottatori con Anna 
Leonardi 

Regia di Gennaro Magliulo 
Neirintervallo (ore 16.30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si paria 
Seconda edizione 

17.S0 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bort- 
compagnì 

(Replica) 

18.35 Giornale radio 

18.40 Radiodiscoteca 

Selezione musicale per tutte le 
età presentata da Guido e Mau¬ 
rizio De Angeli! 


13 — La musica nel tempo 

IL RETAGGIO DEL BAUHAUS; 
IL RITORNO ALLA RAGIONE 
NEI RIFLESSI INTERNAZIONALI 
di Luigi Belllngardi 
Paul Hirìdemith Konzertmusik op. 49 
per pianoforte, ottoni e arpe (Pianista 
Carlo Pestalozza . Orchestra Sinfonica 
di Torino della RAI diretta da Claudio 
Abbado) 4 Igor Strawinsky Pulcinella, 
suite dal balletto (su musiche di G B. 
Pergolesi) per piccola orchestra (Or¬ 
chestra • A Scarlatti • di Napoli della 
RAI diretta da Marcello Panni) è Alfre¬ 
do Case//a • lr>troduztone Allegro • 
Minuetto . Capriccio • da < Scariattia- 
na«: Divertimento su musiche di Do¬ 
menico Scarlatti per pianoforte e pic¬ 
cola orchestra (Pianista Sergio Fioren¬ 
tino ■ Orchestra • A Scarlatti • di Na¬ 
poli della RAI diretta da Ferruccio 
Scaglia) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 INTERMEZZO 

Franz Schubert Grande Marcia fune¬ 
bre in sol minore op SS. per piano¬ 
forte a quattro mani è Ludwig van 
Beethoven- Géiatliche Lieder op 48. 
su testi di Christian Gellert è Feti* 
Mendelasohrr-Bartholdy : Beati mor- 
tui. mottetto op. 115 (per coro) ma¬ 
schile 1/3; Salmo 22 op 78 n 3: 
« Mein Gott. warum - (per tenore e 
coro misto) ♦ Paul hUrìdemith: No¬ 
bilissima visione, suite da) balletto 

15.30 LIederistica 

Arrìold Schoenberg Das Buch der 


hdngenden gàrten op 15 su testi di 
Stephen George (Barbera Scherler, 
mezzosoprano. Klaus Billing, piano¬ 
forte) 

15.55 Concerto del pianista Dlr>o Clan! 
Claude Debussy: Sei preludi (Libro 1^. 
nn. da 1 a 6); Danseus de (^Iphea - 
Voiies - Le vent dans la piaine . Le 
sons et ies parfums touimet dans l'air 
du soir - Les collines d'Anacapri - 
Des pas sur la neige 

16.30 Discografia 

a cura di Carlo Marinelli 

17— Listino Borsa di Roma 

17.10 Fogli d album 

17.25 CLASSE UNICA 

Il cinema d’animazione moderno e 
contemporaneo, di Mario Accolti Gii 
4. Il cinema d’animazione inglese e 
quello extraeuropeo 

17,40 Recital del chitanista Angelo Gi- 
lardirto 

John Duarte: Sonatina ♦ Alexander 
Tansman: Pezzo in modo antico ^ 
Ruggero Maghim Umbra Form pharv 
tasy 

18— L'ARTE DEL DIRIGERE 

a cura di Mario Messinis 
« Wilhelm Furtwaengler • 
Diciassettesima trasmissione 
(Replica) 

18,45 Musica leggera 

18.55 DISCOTECA SERA 
Programma presentato da Claudio 
Tallino con Elsa Ghiberti 


19 .30 RADIOSERA 


19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 
Blhngton-Tizol MiHa-Deodato: Carauan 
watusi strut (EumirDeodato) • Fresar- 
Meaktn Let s work It out (AncN Foxx) 

• Sweef. Action' (Si4eet) • Hhlllips: 
Do you Wondèr (Shawn Phillips) * 
MIgliecci-Msttone: Sospetto (Rita For¬ 
te) • Conte-Mariengeh: Making iova 
(Cappuccino) * Young: Ima^ne me 
imagine you (Fox) • Kern: Ol *man 
river (Mary and Vlady) • Morelli: Pa¬ 
gliaccio (Alunni del Sole) * Casey- 
tinch: That's thè wsy (I llke It) (K.C. 
and thè Sunshine Band) • Bohanr>on: 
Foot atompin music (Hamilton Bohan- 
non) • Fabrino-Albertelll: Questi 
miei pensieri (Mia Martini) * Moore. 
In my woman (Joe Cocksr) • Sabar- 

' Sommano Bambou combo (David 
Martisl fi le Bambou Combo) • Ven¬ 
detti. Cc-mpagno di scuola (Antonello 
VendIttI) • C^rge- I know (You don't 
love me no more) (Yvonne Fair) • 
Gayoso-/ uber. Balas (Loa Machugam- 
boa) * Mogol-Leali: Amore dolce, 
amore anisro, amore mio (Fausto Leali) 

• Ham/Jf«in-Lew/s: How high thè moon 
(Gloria G.iynor) • Harrison: You (Geor- 
ga Harrison) • Branduarsl; La luna 
(Angelo Brandusrsi) * Hollend-Dozer: 
Where did our love (Donnie Elbert) 

• Gro/mier-Lee-Samboroo: Speakin’ 
up behind you (The Becker Bros.) * 
Cmpeill-Renano: Terre lontana (Mino 


Reitano) • Philips- Little cinderelis 
(Beano) • Greenaway-Mecsev/ey. Hea- 
dline news (Carlos Ctouglas) • Pareti 
Un po’ d'aria (Renato Pareti) • Henley 
Frey One of these nighta (Eagies) • 
Rambow: Dem eyes (Philip Rambow) 
• Smalls: Ease on down (The Wiz) • 
A/terman-Green. Goodbye love (Geor- 
die) * Johnson: Back in thè might (De 
Feelgood) 

— Lozione Clearasil 

21,19 IO LA SO LUNGA. E VOI? 

Puntatine al microfono di Woody 
Alien, doppiate da Oreste Lionello 
Regìa di Arturo Zanlnl 
(Replica) 

21.29 Darlo Salvatori 
presenta; 

Popoff 

— Baby Shampoo Johnson 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

23,29 Chiusura 


19 .15 Concerto della sera 

Igor Strawinsky: Concerto per 
due pianoforti: Con moto - Nol- 
turnino . Quando variazioni - Pre¬ 
ludio e fuga (Duo pianistico Ar¬ 
thur Gold-Robert Flzdale) ♦ Bela 
Bartok • Contrasti • per viollnòr 
clarinetto e pianoforte (Ensemble 
Instrumental de Paris: Francine 
Vlllers, violino; Tony Marchutz, 
clarinetto: Calt Slrgusy. pianofor¬ 
te) • Ferruccio Busoni: Diverti¬ 
mento op. 52 per flauto e piano¬ 
forte (trascr. di Kurt Weill) (Se¬ 
verino Gazzellonl, flauto: Bruno 
Canino, pianoforte) ♦ Heitor Vil¬ 
la Lobos: • Bachiana braslleira - 
n. 5 per soprano e 8 violoncelli: 
Aria ((Cantilena) - Danza (Mar- 
telo) (Solista Mady Mespié; Pri¬ 
mo violoncello Albert Tétard - 
Violoncelli delTorchestra di Pari¬ 
gi diretti da Paul Capolongo) 

20.15 PROBLEMI DI PSICHIATRIA 

3. Il superamento deH'ospedale 
tradizionale e la programmazione 
sanitaria 

a cura di Luigi Massignan 


20.45 Disoccupazione intellettuale Con¬ 
versazione di Franco Pellegrini 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 Orsa minore 

Il bugiardo, 
atto quarto 

Divertimento di Eugenio Ferdinan¬ 
do Palmieri 
Il dottore Balanzoni 

Edoardo Toniolo 
Rosaura Lucia Catullo 

Florindo Alfredo Bianchini 

Lelio Alberto Lionello 

Arlecchino Mario Bardella 

Ridolfo Michele RiccardinI 

Musiche originali di Franco Po¬ 
tenza 

Regia di Cario Lodovici 

22.10 Solisti di Jazz: Johnny Hodges 

22.30 Parliamo di spettacolo 
Al termine: Chiusura 


7 » 





nazionale 


8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
BìgBzzt-SsviO: Chi sianio noi (Massi¬ 
mo Raniari) • Ca/abfese-Mascod E' 
questiona di palla (Gildo Glullonil • 
Camlllo-Florinl-Pisano Ponte mollo 
(Landò Fiorini) • Lo (^aochio-ShapIro: 

E poi (Mina) • Agata-Paoli: Amare 
inutilmente (Gino Paoli) • Caporro- 
Gambardella Lily kangy (Miranda Mar¬ 
tino) • Pallesl-PolUry-Natlll: C^ro 
amore mio (I Romana) • Gar/oe^-Gio- 
vannini Rasc 0 l. Arrivederci Roma (Or¬ 
chestra George Melachrino) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Maurizio Merli 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui ti parla 
Prima edizione 
1 ) _ CANZONIAMOCI 

Musica leqqera e riflessioni pro¬ 
fonde di Riccardo Pazzaglia 

11.30 L'ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangeli, 
con Anna Meiato 

Reailzzazione di Pasquale Santoli 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 Nastro di partenza 

Musica leggera in anteprima pre¬ 
sentata da Teddy Reno 
Testi e realizzazione di Luigi Grillo 
— Prodotti Chicco 


i — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Antonio Vivaldi: Concerto por l'Or¬ 
chestra di Dresda: Allegro - Largo 
non molto - Allegro (Oroh. Sinf, di 
Torino della RAI dir Claudio Abbado) 
* Felix Mendeissohn-Bartholdy dalla 
Sinfonia n 4 in la magg. • Italiana •: 
Scherzo e saltarello (Orch Fllarm. 
di New York dir Léonard Bemstein) 

6,25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
lules Massenei Le sommeil de Cen- 
drillon (Orch • A Scarlatti • di Na¬ 
poli della RAI dir Tito Petralia) 
e Aliredo Casella La Giara Suite 
dal balletto- Preludio - Danza siciiia- 
na - Danza generale - La stona della 
fanciulla rapita dai pirati - Danza di 
Mela - Entrata dei contadini . Brindisi 
- Danza generale - Finale (Ten Carlo 
Franzini - Orch Sinf di Milano della 
RAI dir Franco Caracciolo) 

7 — Giornale radio 

7,10 CRONACHE DEL MEZZOGIORNO 

7.30 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 
Gaetano Donizetti L'Aio nell'imbaraz¬ 
zo sinfonia (Orch - A Scarlatti • di 
Napoli della RAI dir Nino Bonavolon- 
tè) ♦ Piotr lli/ch Ciaikowski Giugno 
barcarola (Orch Sinf Morton Gouid 
dir Morton Gouid) 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 


calendario 


IL SANTO; S. Goffredo. 

Altri Santi S. Claudio. S. Severiano, S. Vittorino, S. Mauro. 

Il sole sorge a Torino alle ore 7,15 e tramonta alle ore 17,10; a Milano sorge alle ore 7,10 e 
tramonta ^l?l ore 17,03; a Trieste sorge alle ore 6.52 e tramonta alle ore 16.44; a Roma sorge 
alle ore 6,49 e tramonta alle ore 16.58; a Palermo sorge alle ore 6,38 e tramonta alle ore 17.01; 
a Bari sorge alle ore 6.X e tramonta alle ore 16.42. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1818. nasce a Bologna Marco Minghettl. 

PENSIERO DEL GIORNO: Il detentore del potere è sempre Impopolare. (Disraeli). 


Giornale radio 
Estrazioni del Lotto 


1 — GIORNALE RADIO 

13,20 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Montoni 

14— Giornale radio 

14.05 Orazio 

(3uasl quotidiano di satira e costu¬ 
me condotto da Gianni Bonagura 
Complesso diretto da Franco Riva 
Regia di Massimo Ventriglio 

15 — Giornale radio 

15,10 Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 

15,40 AmurrI e Jurgens 
presentano; 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelll e la 
partecipazione di Carlo Campani¬ 
ni, Walter Chiari, Aldo FabiizI, 
Catherine Spaak, Nino Taranto, 
Romolo Valli, Bice Valori 
Orchestra diretta da Marcello De 
Martino 

Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal SecorKk) Programma) 


ALLEGRO CON BRIO 
Cari Maria von Weber: • Invito alla 
danza . op 66 (Pianista Hans Kshn) 
♦ Frédéric Chopin Improvviso n. 1 
in la bemolle maggiore op 29 (Piani¬ 
sta Wilhelm Kempff) ♦ Felix Men- 
deIssobn-Bartholdy • Scherzo • da 
■ Quattro pezzi • per quartetto d'ar¬ 
chi (Quartetto Bartholdy; ioshua Ep- 
stein e Max Speermann. violini; Wolf¬ 
gang iohn-JOrg. viola. Anne Mane 
Dengler. violoncello) e Isaac Albe- 
n/z • Asturias • (Pianista Alicia De 
Larrocha) ♦ lesus Guridi • Còrno 
quieras qua adivine •. n, 5 da • Sei 
canzoni castigliane • (Teresa Bergan- 
za mezzosoprano. Felix Lavilla. pia- 
noiortel ♦ Salvator Bacansse Alle¬ 
gro dal Concertino in la minore op 72 
per chitarra e orchestra (Solista Nar¬ 
ciso Vepos - Orchestra Nazionale 
Spagnola diretta da Odon Alonso) 4 
Emanuel Chabrier • Espana .. rapso- 


WolfeanK Sawalllsch dirige U concerto sinfonico che viene traesse per 
il « Festival di Salisburgo 1975 » alle ore 19,15 sul Terzo Programma 


Musica in 

Presentano Sergio Leonardi, 
bara Marchand, Solfoiio 
Regia di Cesare Gigli 
Cedrai Tassoni S.p.A. 


home Alabama. Corazón. Tereza my love. 5,3C 
Musiche per un buongiorno: La lontananza, 
Moontight aerenade. Ruby. Diamballa. Imagine, 
Picasso summer, Lover. 

Notiziari In Italiano: alle ore 24-1 - 2 - 3 * 
4 - 5; in inglese: alle ore 1.03 • 2.03 - 3.K 
- 4 03 - 5.ÒQ. in francese; alle ore 0.30 • 
1 3Ó - 2 30 - 3.30 - 4.30 - 5.30: In tedesco 
alle ore 0.33 - 1.33 - 2.33 - 3.33 - 4.33 - 5.33 


notturno italiano 


Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
ItHz 845 pari a m 355, da Milano 1 w 
kHz 89n pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,W 
e dalle ore 0,06 alle 5,57 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23 31 C*è posta per tutti. Scambio di corri¬ 
spondenza tra I nostri ascoltatori in Italia e 
all estero e Gloa Basso. 0.06 Ascolto li mu¬ 
sica e penso; I love Paris. Alibi. El bimbo, 
Rhapsody In blue. Danny boy. 40 giorni di li¬ 
bertà. The borse. 0,38 Liscio parade: La canta, 
Romagna sonatla. lava. Allegra fisarmonica. 
Umon limonerò. I pattinatori. Valzer con la 
gambetta. La trisavola. 1.06 Orehesirt a cw- 
tronto: Love la blue, Cecilie. Chim chim 
chereè. El condor paia, People, American pa- 
trol. Washington square. Bye bye blackbird. 
The girl from Ipancma. 1.38 Flore all occhle lo: 

.** ... _ . -4 _ hJia malin- 


22 20 IL VIOLINO DI STERRANE ORAR- 
PELLY 

22,35 II cantautore di Enzo GuarinI 
23— GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termi ne: (C hiusura 


7,30 S. Mssss Istins. 8 a 13 1* s 2x Edizione 
di; ■ 6983555. Speclsls Anno SsntO; uns Reda¬ 
zione per VOI .. programma plurilingue a cura 
di Pierfranco Pastore (su FM: 13 - Studio A -, 
musica leggera In stereo: Pino Calvi ed II 
suo pianoforte: Kal Warner: Bruno Battisti 
O'Amsrio chitarra ed orchestra). 14,M Radio- 
giornale in Italiano. 15 Radiogiomais In spa¬ 
gnolo, portoghoae, francoae, ingloaa, todeaco, 
polacco. t7,X Orizzonti Cristiani; Notiziario - 
. Da un sabato all'altro -, rassegna dalla stam¬ 
pa - ■ Liturgia di domani .. di P. Gual¬ 

berto Giachi - • Mane noblacum -, di P. An¬ 
tonio Lisandrinl (su FM; - Studio A musica 
In stereo: 18 Musica Sinfonico. 19 Musica leg¬ 
gera. 20 Concerti offerti dall'Ll.E.R.: Korol 
Szymanowaky; L'Opera; Giacomo (buccini: Ma¬ 
dama Buttorfly: Case Discografiche • EMI 
. Karajan dirige •). 20,15 NIedzlela Dniem 

Pauskim. 20,30 Daa Famtllenzebet Im EGB. 
20,45 S. Rosario. 2t Notizia. 21,15 La 
basilique dea 4 aainta couronnéa. 22.30 News 
round up. 21,45 Incontro dolla aora - Notizie - 
Momento dello Spirito, di Tommaso Federici: 
. Scrittori non cristiani - - Ad leaum per Me- 
rlam. 22,15 Para a Liturgia da Palabrs. 22,M 
Hemos leldo para Ud. 23 Notturno per l'Eu¬ 
ropa (su O.M.). 


ONDA MEDIA m. 200 

19,30-19,45 Qui Italia: Notiziario por gli Italiani 
In Europa. 


Gilda GiuUaui (ore 8,30) 











12 

secondo 

13 

terzo 


6 — Catharln* Spaak presenta; 

Il mattiniere 

Neirintervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termina: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Massimo Ranlori, 
Schola Cantorum e Ronnle Aldrich 
Blgazzl-Poltto: Sogno d'amore • Cicca- 
De Angella: La fantasia • O'SuttIvmn: 
Happineaa ia ma and you • Capurro- 
Di C^ua: O sola mio * Cassaffa-Lu- 
berti-Cocclenle Poesia * Durrtll: Dark 
lady * Sevìo-BIgazzl-Pollto: Par una 
donna « Vandifti; Roma capoccia • 
Joplln: The anlertainer • Del Monaco- 
Polito: Cronaca di un amore * Caa- 
aelle-Lubertl-Cocclenle: Bella senz'ani¬ 
ma • Webb Dldn'* me • Btgazzl-Po- 
IttO: Rose rosse 

— Invemizzl Strachmella 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo con Gisella Sofio 
e Lori RandI 
Regia di Claudio Viti 

9.30 Giornale radio 

9,35 Una commedia 
in trenta minuti 

IVANOV 
di Anton Cocov 


Traduzione di Vittorio Strada 
con Giulio Bosetti 
Riduzione radiofonica e regia di 
Ottavio Spadaro 
10.05 CANZONI PER TUTTI 

Cefentsno: Yuppt Du (Adrisno Cslsn- 
tanoj * Chio9so-A4srches-Bonccor€: 
Amore come pene (Rosanna Fratello) 
• Pisano; Non Illuderti (Gianni NaZ' 
zero) * Robinson; Shame, ahame. sha- 
me (Shliiey and Company) • Mafgio* 
g/io-Car/os: lo ti propongo (Iva Za- 
nicchi) • Rota; Il padrino n. 2 (The 
Lovaleta) 

10.30 Giornale radio 

10.35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicaie di Terzoli e Val- 
me presentato da Gino Bramleri 
Orchestra diretta da Franco Cas¬ 
sano 

Regìa di Pino Gllioll 

11.30 Giornale redio 

11.35 La chiterra di Duane Eddy 

11,50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 

12,10 Traamiesioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Art>ore e Gianni Bon- 
compagni 


8.30 Concerto dì apertura 

Georg Friedrich Haendeh Concerto 
n. 1 in eoi minore op. 4, per organo 
e orcheatre (a cura di Helmut Wal- 
che); Larghetto • Allegro • Adagio. 
Andante (Aliata Karl Richtar - Orche, 
atra • A. Scarlatti • di Napoli della 
RAI diretta da Karl Richter) a César 
Fre/Kk: Sinfonia in re minore: Lento. 
Allegro non troppo > Allegretto • Al¬ 
legro non troppo (Orchestra Sinfonica 
di Milano della RAI diretta da Jurl 
Aronovitch) 

9.30 Capolavori dal *700 

Wotfgarìfj Amedeua Mozart; Sinfonia 
In sol minore K. SO; Molto allegro . 
Andante - Minuetto - Allegro assai 
(Orchestra Sinfonica di Londra diretta 
da Colin Davis) 

10— Le Sonate per pianoforte di Sergei 
Prokoflev 

Sonata n. 9 in do maggiore op. 103 
(Pianista Sergio Perticaroli) 

10.30 La settimana di Faurè 

Gabriel Faurè. Sonata In sol minore 
op. 117 per violoncello e pianoforte: 
Allegro . Andante • Allegro vivo (Paul 
Tortelier, violoncello; Luciano Giar- 
beila, pianoforte); Pleure d'or op. 72 
(Victoria De Los Angeles, soprano, 
Dietrich Fischer-DiesKeu, baritono: 
Gerard Moore, pianoforte); Quartetto 
n 2 in eoi minore op 45 par archi 


a pianoforte (Marguerite Long, pia¬ 
noforte; Jacques Thibaud. violino; Mau¬ 
rice Vloux, viola; Pierre Foumier, 
violoncello) 

11,40 Clvittb musicali: la scuola ame¬ 
ricana 

Edward Alexarnier Macùowelt: Concer¬ 
to n. 2 in mi minore op. 23 per pia¬ 
noforte e orchestra: Laìrghetto calmo 
- Presto giocoso - Largo - Molto al¬ 
legro (Solista Mirella fuccarini - Or- 
cf^etra Sinfonica di Roma della RAI 
diretta da Gianfrar>co Rivoli) P Aarx>n 
Copland: Lincoln Portralt. per recitarv 
te e orchestra (trad. di A Groi>en Ku- 
biski) (Voce recitante Alberto Pozzo - 
Orchestra Sinfonica di Torir>o della 
RAI diretta da Aaron Copland) 


12.20 MUSICISTI ITALIANI D’OGGI 

Walter Branchi; Choice (Trio), var¬ 
atone per due corni e trombone (En¬ 
nio Morricone e Giovanni Piazza, 
comi; John Heineman. trombone); 
Enueg. per sax tenore e due percus¬ 
sioni (Eraclio Sallustio, sax tenore; 
Walter Branchi e Alvin Currel. per¬ 
cussione) ^ Franco EvengellstI: Cin¬ 
que Strutture per piccola orchestre 
e nastro magnetico (Orchestra della 
VI Settimana di Palermo diretta da 
Glai>piero Taverna); Aleatorio per 
quartetto d'archi ((Quartetto della So¬ 
cietà Cameristica Italiana Massimo 
Coen e Umberto Olivati, violini; Emi¬ 
lio Poggioni, viola; Italo Gomez, vio¬ 
loncello) 


13 .30 Giomal* radio 

13.35 lo la so lunga, e voi? 

Puntatine al microfono di Woody 
Alien, doppiate da Orette Lionello 
Regia di Arturo ZaninI 
(Replica) 

14— Su di girl 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Rooney Slow that fast song down 
to a baliad (Gentele Ben) - Ca¬ 
valli: Cento donne in casa mia 
(Paolo e I Crazy Boys) • Parrai 
Exilada del sur (Inti llllmani) * 
Sistni-Russo-Logan: Give me or>e 
reason (Junie Russo) • Perry: 
Walking In rhythm (The Black- 
byrds) • Sheldon-Strange: Limbo 
rock (Chlt Sergio Farina) • Bl- 
gazzl-Savio M'innamorai (Il Giar¬ 
dino del Semplici) * Chopin (Elab. 
G. P Reverberl): Studio op 10 n. 3 
(Orch. Reverberi) 

14,30 Trasmissioni regionali 

15— CERA UNA VOLTA SAINT-GER- 
MAIN-DES-PRES 


19 ,10 DETTO - INTER NOS - 

Un programma di Lucia Alberti e 
Marina Como 
Regia di Bruno Pema 

19,30 RADIOSERA 

19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 
Foaerty: Rocktn’ eli over thè worid 
(John Fogerty) • Provisor: City Hfe 
(Rare Earth) • A/termen-Coreen.- Good 
bye love (Geordie) * CarsiapJten- 
McFadden-Whlteheaa: Bed luck (Its- 
rold Mellln end thè Bwenotes) • Oen- 
tes-ManfredÌ! Michelle (Tu te ne vai) 
(Donatello) • Phillpa: Little cinderella 
(Beano) • Mystro-LyrJc; One beautiful 
day (Ecstasy Pession and Psin) • Con. 
fa: Genova per noi (Bruno Lauzl) • 
Bobonos-Pefers; Footsee (Choeen Few) 
Moore: In my women (Joe Cocker) • 
Guarnera: Irraggiungibile (Mersla) • 
Confe-Mar/angeJJ; Maklng love (Cap- 
ucclno) ■ Farmer: Bad time (Qmtned 
unk Raiiroad) • Vand/ffJ. Compagno 
di scuola (Antonallo Venditti) • Ro- 
ferrJ-CaJro; Ari-ha (Happy Family) • 
Grever-Adama. What a diffarence a 
dey makes (Esther Phillipa) • Casfe/- 
tari-Glullanl‘Lattumda: C'è un paese al 
mondo (Mexophone) • Cas^-Ffncb.- 
Honey (George McCrae) • £Wy-He- 
lewood: Danca with thè gultar man 
(Chlt. Duane Eddy and tha Rabelettea) 
* Capelll-Reitano: Terra lontane (Mi¬ 
no Reltano) • Casey-FJnch; That'e thè 
wsy (I like it) (A.C. and thè Sunshlne 
Band) • Douglaa: Love pasca and hsp- 
pinese (Cari Dougise) • Migliacci- 


15.30 Giornale radio 
Bollettino del mare 

15.40 Estate dei Festival 
musicali 1975 

da VARSAVIA 

Note, corrispondenze e commenti 
di Massimo Ceccato 

16.30 Giornale radio 

16,35 FILM D'AMORE E D'AVVENTURA 
IN MUSICA 

17,25 Estrazioni del lotto 

17.30 Speciale GR 

Cronache della cultura e dell'arte 

17,50 KITSCH 

Una trasmissione condotta e di¬ 
retta da Luciano Salca 
con Lello BersanI, Sergio Corbuc- 
ci, Anna Mazzamauro, Franco Rosi, 
Italo Terzoli, Enrico Vaime 
Musiche di Guido e Maurizio De 
Angells 

(Replica dal Programma Nazionale) 

Nell'Intervallo (ore 18,30): 

Giornale radio 


Mattone: Un uomo de buttare vie 
(Claudio Mattone) * Albrecht-Cunnln- 
goem: HIghway (iva (Karthago) • Phi¬ 
lips: Do you womar (Shawn Phillipa) 

* Pareti: l)n po' d'aria (Renato Parati) 

a Blackwell: Love har lika a lovar 
()ohn Kincada) * Musaide-Pagani-Mar- 
row: Chocolata kin« (P.F.M.) • 

Rambow. [3am ayea (Philip Rambow) 

• RabarSlImaIre: Bambou tabou (Da¬ 
vid Martlal et la Bambou Combo) * 
Smalls: Eaaa on down thè road (The 
Wiz) • Eltington-Tizov-Mills-Deodato; 
Carauan: Watuai atrut (Eumir Daodatoì 

21,19 IO LA so LUNGA, E VOI? 

Puntatine al microfono di Woody 
Alien, doppiate da Oreste Lionello 
Regia di Arturo ZaninI (Replica) 

21.29 Gian Luca Luzi presenta: 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 MUSICA NELLA SERA 

Brown: Sentimental Joumey (Orch. 
N. Candiar) • Kerrt: Smoke gets In 
your eyea (F. Chackaflald) • Compa- 
naz: Bya bye Barbara (R. Lefèvre) • 
Thompson: Come eeptember (A. Man¬ 
tovani) • Legrand: Brian’a song 
(P. Falth) • Carmichaah Starduat 
(G. Melachrino) • Youmane.- Orchida 
In thè moonllght (W. Mollar) • Stili- 
mart-Ortolanl: What to do? (Orch. Riz 
Ortolani) • Rlddla-. Sào Paulo (N. Rid- 
dia) • Da Rosa.- Deep purpla (D. Ro¬ 
se) • Simon: Bridge ovar troubied 
wataz (Yanemoto) 

23,29 Chiusure 


13 — La musica nel tempo 

TRE TAPPE DELL'ESPRESSIONI¬ 
SMO 

di Edward Nelli 

Anfon Bruckner • Adagio • dalla • No¬ 
na Sinfonia in re minore • ^ Gustav 
MahJer. • Adagio • dalla • Nona Sin¬ 
fonia In re maggiore • (Columbia 
Symphony Orchestra diretta da Bru¬ 
no Walter) ^ Alban Bara Wozzeck: 
etto IM (Wozzeck: Walter Berry. Marie 
leebel Strauss; Margaret Ingeborg 
Lesser; Il Capitano Albert Weiken- 
maler; Il Dottore Cari Doench - Or¬ 
chestra e Coro dell'Opera di Parigi 
diretta da Pierre Boulez) 

14.30 Katerìna Ismailova 

Opera in 4 atti e 9 quadri di A. Praia 

e D Shostakovitch 

Riduzione de una novella di Nicolas 

Leekov 

Musica dì DMITRI SHOSTAKO- 

vrrcH 

Katerins: Andreeva: Boria Timofeie- 
vitch: Boulavin; Zinovy Bgriaaovitch; 
Radziavski; Un operaio: Fedorkeni; 
Serguei: Efimov; Il cocchiere:. Chte- 
foutaa; Aksimi; Patapovskaia; Piccolo 
musico; Eliaaeiev; Il portiere: Popov: 
Il fattorino; Tiauremov; Il secondo ope¬ 
raio Chtefoutea; Il pope. MaximenkO; 
Il commissario. Gueneralov; Un agen¬ 
te di polizìa: Moguilevski; Il nihilista: 
Metveev: Un vecchio galeotto: Kore- 
nev. Sonia; tssakove; Una galeotta 
Barissova. 1 sottoufficiall Tiouremov 


19 .15 Festival di Salisburgo 
1975 

CONCERTO SINFONICO 
Direttore WOLFGANG SAWAL- 
LISCH 

Soprano Heien Donath 
Tenore Gerhard Unger 
Baritono Wolfgang Brendel 
Paul Hindemith: Mathis der Maler, 
sinfonia ♦ Cari Orff: Carmina Bu- 
rana, cantata profana per soli, 
coro e orchestra 

Orchestra Sinfonica e Coro della 
Fladio Austriaca e Coro di Sali¬ 
sburgo 

Maestri dei Cori Gottfried Prein- 
falk e Ernst Hinreiner 
(Registrazione effettuala II 9 agosto 
dallo Radio Austrlsca) 

— Al termine: il • cadavero > di Ro¬ 
ma. Conv«r8azlone di Grazlarta 
Pentich 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21,30 L'APPRODO MUSICALE 

a cura di Leonardo Plnzautl 


Direttore G. Provstorov 
Solisti. Coro e Orchestra del Tea¬ 
tro Stanialavski 
(Ved nota a pag. 94) 

17,15 Parliamo di... 

17.20 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Gianpiero Taverna 

Adriano Goamieri; Grooves n. 1 par 
orchestra da camera P Sa/vafore 
Sclarrino: Grande sonata da camera 
a Alfredo Casella: Pagìrw di guerra 
per grande orchestra ♦ Maria Werner 
Henze: FYima sinfonia 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
RAI 

18,05 I SOLISTI VENETI 

Giuseppe Tartim. Concerto in sol 
maggiore per flauto e archi: Allegro - 
Andante - Allegro (Flautista Clemen¬ 
tine Hoogendom Scimone • I Solisti 
Veneti diretti da Claudio Scimone) a 
Anfon/o Vivaldi Concerto In sol ma^ 
giore per due mandolini e archi 
p 133: Allegro - Largo . Allegro (Marw 
dollnistt Bonifacio Bianchi e Alessan¬ 
dro Pìtrelli - I Solisti Veneti diretti 
da Claudio Scimone) 

18.30 Cifre alla mano, a cura di Vierì 
Poggiali 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro con 
Luciano Codignola, Claudio No¬ 
velli e Gian Luigi Rondi 


22— FILOMUSICA 

Georg Friedrich Haendeh Ouver¬ 
ture dall'Oratorio - Judas Macca- 
beus > (Valda Amveling e Brian 
Runnett, clavicembali - Orchestra 
da camera Inglese diretta da Ri¬ 
chard Bonynge) ♦ Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: Adagio in mi mag¬ 
giore K. 261 per violino e orche¬ 
stra (Solista David Olstrakh - 
Orchestra Filarmonica di Berlino 
diretta da David Olstrakh) * Lud¬ 
wig van Beethoven: Sonata In do 
minore op Ili per pianoforte: 
Maestoso: Allegro con brio ed 
appassionato - Arietta (Adagio 
molto semplice e cantabile) (Pia¬ 
nista Vladimir Ashkenazy) ♦ Bela 
Bartok: Concerto per viola e or¬ 
chestra op. postuma; Moderato - 
Adagio religioso - Allegro vivo 
(Solista Jaroslav Karlovsky - Or¬ 
chestra Filarmonica Czeca diretta 
da Karel Ancerl) ♦ Goffredo Pa¬ 
trassi; Mottetti per la Passione 
per coro misto a cappella; Tristis 
est anima mea - Improperlum - 
Tenebraa factae sunt - Christus 
factus est (Coro da camera della 
RAI diretto da Nino Antonelllni) 

Al termine: Chiusura 


•1 





programmi 

regionali 


valle d’aosta 

LUNEDI': 12.10-12,30 La Votx de la 
Vallèe Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie Autour de nous • Lo sport - 
Taccuino - Che tempo fa. 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d’Aosta 
MEFtCOLEDI*: 12,10-12,30 La Voix de 
la Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre 
notizie - Autour de nous - Lo sport 

• Taccuino - Che tempo fa 14.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d’Aosta. 
GIOVEDÌ': 12.10-12.30 La Voix de la 
Vallèe: Cronaca dal vivo • Altre no¬ 
tizie - Autour de nous - Lo sport - 
Lavori pratiche e consigli di sta¬ 
gione - Taccuino - Che tempo fa 
1^30-15 Cronache Piemonte e Valle 
d'Aosta 

VENERDÌ': 1Z10-12.30 U Voix de la 
Vallee. Cronaca dal vivo • Altre r>o- ! 
tizie - Autour de nous - Lo sport - ! 
Nos coutumes - Taccuino - Che 
tempo fa. 14.30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Valle d'Aosta. 

SABATO: 12.1C-12.30 La Voix de la 
Vallèe Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie Autour de nous - Lo sport - 
Taccuino - Che tempo fa 14.30 15 
Crnnach» Piemonte e Valle d'Aosta 

trentino 
alto adìge 

DOMENICA; 12.30 Tra monti e valli, j 
trasmissione per gii agricoltori. 12.40 
Gazzettino Trentino-Alto Adige - Cro- ' 
r>ache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell Alto Adige - Lo sport - Il 
tempo 14-14,30 • Setto giorni rwlle ; 
Dolomiti * Supplemento domenicale i 
dei notiziari regionali 19,15 Gazzet¬ 
tino - Bianca e nera dalla Regione I 

- Lo sport II tempo 19.30-19.45 Mi- ! 

crofono sul Trentino. Passerella mu¬ 
sicale. I 

LUNF.Ol’: 12.10 12.30 Gazzettino Tren 
tino-Alto Adige 14.X Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige Lunedi , 
sport. 15-15.X - Scuola oggi • - Pro¬ 
gramma del prof. Franco Bertoldi e i 
del dott. Remo Ferretti. 19.15 Gazzet- i 
tino 19.30-19,45 Microfono sul Tren- [ 
tino • Rotocalco -. a cura del Glor- I 
naie Radio i 

MARTEDÌ': 12,30-13 Concerto della | 
Banda dell'Esercito. 14-14,X Canti de- { 
gli alpini - Coro della Sat. 19.15- j 
19.X Complessi csratteristici. i 

MERCOLEDÌ*: 12.10-12.X GazzettirK) I 
Trentino-Alto Adige 14.X Gazzettino I 

• Cronache - Corriere del Trentirm • | 
Corriere dell'Alto Adige - La Regione 
al microfono. 1^15,X • L'aquiiorre >. 
Trasmissione per ì ragazzi, a cura di 
Sandra Frizzerà. 19.15 Gazzettino. 
19.30-19.45 Microfono sul Trentirro. 

- Inchiesta •, a cura del Giornale Ra¬ 
dio. 

GIOVEDÌ': 12.10-12,X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14.X Gazzettino 
■ Cronache - Corriere del Trentino • 
Corriere dell’Alto Adige • Servizio 
speciale. I5-15.X Orchestra da came¬ 
ra oel Wurtemberq - Solisti Georg 
Egger e Ottavia Kostner. violini - 
Dir.: JOrg Faerber - Johann Sebastian 
Bach: Concerto per due violini e 
orchestra In re minore. 19,15 Gèz- 
zettino. 19.30-19.45 Microfono sut 
Trentino. « En confidenza •. a cura di 
A. Castelli. 

VENERDÌ': 12.10-12.X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.X Gazzettino 

• Cronache - Corriere del Trentino - 

Corriere dell'Alto Adige - Cronache 
legislative. 15 «La realtà della 
Chiesa in Regione -. Rubrica reli¬ 
giosa di don Alfredo Cartai e don 
Armando Costa. 15.15-15.X - Hand In 
Hand ». Corso pratico di lingua tede¬ 
sca del prof Arturo Peltis • 6° lezio¬ 
ne. 19,15 Gazzettino. 19.30-19.45 Mi- I 
crofono sul Trentino. • incontri con | 
le vecchie glorie dello sport tren¬ 
tino*. a cura di Gian Pacher ' 

SABATO: 12.10 12.X Gazzettino Tren- j 
tino-Alto Adige. 14,X Gazzettino . ! 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Dal mondo 
del lavoro. 1S-15.X • Il rododendro •. ' 
Programma di varieté, a cura di Ser¬ 
gio Modesto. 19,15 Gazzettino. 19.30- 
19.45 Microfono sul Trentino. • Do¬ 
mani sport •, a cura del Giornale 
Radio. 

TRASMISCIONS 
DE RUJNEDA LADINA 

Due I dia da leur: lunesc, mierculdi, 
juebla. vertderdi y asda, dala 14 ala 
14,20: Nutizies per I Ladlns dia Do- 
lomltas de Gherdelna, Badia y Faaaa, 
cun nuevea. intervistes y croniches. 
Uni di dl’éna. ora dia dumenia. dala 
19.05 ala 19,15. trasmisclon di pro¬ 
gram • Dai crepes di Sella *. lojnesc: 


Piemonte _ 

DOMENICA; 14-14,30 • Sette giorni In Piemonte >. sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI (escluso martedi); 12.10-12.30 Giornale del Pie¬ 
monte. 14.30-15 Cronache del Piemonte e della Velie 
d'Aosta. 

lo mbardia _ 

DOMENICA; 14-14.30 • Domenica In Lombardia •. sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI (escluso martedì): 12.10-12,30 Gazzettino Pada¬ 
no; prime edizione. 14.30-15 Gazzettino Padano; secon¬ 
da edizione. 


ve neto _ 

DOMENICA: 14-I4.M . Veneto . - ■ Sette giorni .. sup- 
plemento domenicale. 

FERIALI (escluso martedì) 12.1C)-I2.X Giornale del Ve¬ 
neto. prima edizione. 14.X-I5 Giornale del Veneto 
seconda edizione. 


liguria _ 

DOMENICA: 14-14,X - A Lanterna-, supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI (escluso martedi) I2,10-12.X Gazzettino della 
Liguria prima edizione. 14.X-15 Gazzettino della Ligu¬ 
ria seconda edizione. 


emin a * rom ag na _ 

DOMENICA; 14-14.X - Via Emilia supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI (escluso martedi): 12.10-12.X Gazzettino Emi- 
lia-Romagna prima edizior^e, 14.X-15 Gazzettino Emilia- 
Romagna seconda edizione. 


toscana _ 

DOMENICA: 14-14.X - Sette giorni e un microfono -, 
supplemento domenicale. 

FERIALI (escluso martedi); 12.10-12,X Gazzettino To¬ 
scano 14.30-15 Gazzettino Toscano del pomeriggio 

marett e_ 

DOMENICA: 14-14.X - Rotomarche -, supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI (escluso martedì): 12,10-12.X Corriere delle 
Marche puma edizione. 14,X-)5 Corriere delle Marche 
seconda edizione. 


Umbria_ 

DOMENICA: 14,X-t5 • Umbria Domenica •. supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI (escluso martedi). 12,20-12.X Corriere dell'Um¬ 
bria prima edizione 14.30-15 Corriere deM'Umbria se¬ 
conda edizione 


lazìo _ 

DOMENICA: 14-14.X - Campo de' Fiori •. supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI (escluso martedi) 12.10-12.X Gazzettino di Ro¬ 
ma e dei L^zio; prima edizlorie. 14-14.X Gazzettino di 
Roma e del Lazio; seconda edizione. 


abruzzo _ 

DOMENICA: 14-14.X - Abruzzo - Sette giorni sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI (escluso martedi); S.OS-S.X II mattutino abruz¬ 
zese-molisano • Programma musicale. 12.10-12.X Gior¬ 
nale d Abruzzo. 14.X-15 Giornale d'Abruzzo edizione 
del pomeriggio 


molise _ 

DOMENICA: 14-14.30 - Molise domenica -, settimanale 
di Vita regionale. 

I FERIALI (escluso martedi) 8.05-8,X II mattutino abruz¬ 
zese-molisano - Programma musicale 12.10-t2.X Cor¬ 
riere del Molise prima edizione. M.X-15 Corriere del 
Molise seconda edizior>e. 


Campa nia _ 

DOMENICA; I4-14.X - ABCD D come Domenica -, 
supplemento di vita domenicale 

FERIALI (escluso martedi) 12.10-12,X Corriere della 
Campania 14.30-15 Gazzettino di Napoli Borsa valori 
(escluso sabato) - Chiamata marittimi. 

- Good morning from Naples trasmissione in inglese 
per il personale della Nato (domenica e sabato 8-9 da 
lunedi a venerdì 7-8.15). 


P ugl ia _ _ 

I DOMENICA: 14-14,X * La Caravella *. supplemento 
I domenicale 

I FERIALI (escluso martedi) I2.20-12.X Corriere della 
^ Puglia prima edi 2 ior>e. 14-14.X Corriere della Puglia 
I seconda edizione 


basìlicata 


DOMENICA: 14.30-15 • Il dispari supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI (escluso martedi) 12,10-12,X Corriere della 
Basilicata prima edizior>e. 14.30-15 Corriere della Ba 
silicata seconda edizione. 


Calabria _ 

I DOMENICA: 14-14.X • Calabria Domenica *. supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI; Lunedi 12.10 Calabria sport. 12.20-12.X Cor¬ 
riere della Calabria 14.X Gazzettino Calabrese. 14.X- 
15 Musica per tutti - Altri giorni (escluso martedì) 
12.10-12,X Corriere della Calabria 14.X Gazzettino Ca¬ 
labrese. 14.40-15 Musica per tutti 


I cunsèies nuèves dia scòles me- 
sònes, Merdi- Liòndes de Marèo; 
Mierculdi: Probtemes d’aldtdanché; 
iuebla: Co iè pa nasciùda l'Union 
di Ladina a Maran7; VenderdI: Ci è 
pa na stèra cometa?; Sada; Sonèdes 



La sit’iiuia Ivaiia Talinun, 
annunciatrice a radio Bolza¬ 
no del notiziario ladino di 
Fassa, in onda nei giorni fe¬ 
riali dalle ore 14 alle 14,20 


friulì 

venezio giulia 

DOMENICA: 8X Vita net campi - 
Trasmissione per gli agricoltori del 
Friuli-Venezia Giulia. 9 Gazzettirto 
Friuli-Venezia Giulia. 9,10 I pro¬ 
grammi della settimana - Indi. Motivi 
popolari giuliani. 9.40 Incontri dello 
spinto. 10 S. Messa dalla Cattedrale 
di S Giusto. 11-11,15 Orchestra diret¬ 
ta da Z. Vukelich 12.40-13 Gazzetti¬ 
no. 14-14,X • Oggi negli stadi • - 
Supplemento sportivo della domenica 
del Gazzettino, a cura di Mario Gta- 


comint 14.X-15 • Il Fogolar > - Sup¬ 
plemento domenicale del Gazzettino 
per le provincie di Udine. Pordenone. 
Gorizia. 19,30-20 Gazzettino con lo 
sport della domenica. 

13 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco ■ Notizie - Cronache locali 
- Soort • Setteglomi - La settimana 
politica italiana. 13.X Musica richie¬ 
sta 14-14,X Sinfonie e con da opere 

LUNEDI': 7.X-7.45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12,10 Glradisco 12.15- 
12.X Gazzettino 14.30-15 Gazzettino • 
Asterisco musicale - Terza pagina. 
15.10 * Best seller • • Un libro de 
leggere discusso con gli ascoltatori 
della Regione, a cura di Roberto 
Curci. 15,X «Voci passato, voci pre¬ 
senti * - Trasmissione dedicata alte 
tradizioni del Friuii-Ver>ezia Giulia 
con: « I proverbi del mese • di G. 
Radoie e R. Puppo - Tra stona e 
leggenda: • l-a vendetta dei morlac- 
chi - - Cronache istriane presentate 
dal prof. E. Sestan • Scenegg. di M. 
Sestan - Comp. di prosa di Trieste 
della RAI • Regìa di R. Winter • 
Presentazione e coordinamento di 
Claudio Martelli. 16.30-17 Musiche di 
zutori della Regione - E De Angells 
Valentini Poema autunnale - Tre Stu. 
di da concerto . Due Studi - Pianista 
U Tracanelli 19.30-X Cronache del 
lavoro e deM'economts nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia - Gazzettino. 

14. X L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie . Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14,45 Appuntamento con 
l’opera linea. 15 Attualità. 15,10-15.X 
Musica richiesta 

MARTEDÌ: 14,X L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco > Notizie - Cro¬ 
nache locali - Sport. 14.45 Colonna 
sonora: Musiche da film e riviste. 
15 Arti, lettere e spettacoli. 15,10- 

15. X Musica richiesta. 

MERCOLEDÌ': 7.X 7.45 Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 12,10 Giradisco 
12.15-12.X Gazzettino 14,30-15 Gaz¬ 
zettino > Asterisco musicale - Terza 
pagina. 15,10 Con i complessi diretti 
de 0 Safred e F. Rusao. 15.40 • Tea¬ 
tro come e quando • - Anteprima su¬ 
gli spettacoli nella Regione, a cura 
di Furio Bordon e Gianni Cori. 16,40- 
17 Silvio Donati )azz Group. 19.30-20 
Cronache del lavoro e dell’economia 
nel Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla 
Regione . Gazzettino 


14.X L'ora della Venezia Giulia • 
Almanacco • Notizie • Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14,45 Complesso • An¬ 
drea Centazzo Ictus - , 15 Cronache 
del progresso. 1S.10-15.X Musica ri¬ 
chiesta. I 

GIOVEDÌ': 7.30-7.45 Gazzettino Friu I 
li-Venezia Giulia 12.10 Giradisco i 
12.1&-12.X Gszzettlno. 14.30-15 Gaz¬ 
zettino - Asterisco musicale - Ter- ' 
za pagina. 15.10 • Banco di prova • 

- Trasmissione di arte varia presen- | 
tata da Eddi Bortolussi - Regia di R. 
Wlnter. 15,40 • Giovani oggi • - Ap- j 
puntamenti musicali fuori schema di I 
Carlo de Incontrerà e Alessandra 
Longo con: • Il fuoriclasse • a cur^ I 
di Paolo Stefanato 16,35-17 • Lettera¬ 
tura e società • - Momenti della sto¬ 
ria culturale della Regione, a cura 
di Elvio Guagnini • 4» trasmissione • 
Partecipano Antonio Oe Lorenzi e 
Dino Menichini. 19,30-X Cronache dei 
lavoro e deU'economla nel Friuli-Ve- 
r>ezia Giulia - Oggi alla Regione - ' 
Gazzettino. i 

14,X L'ora della Venezia Giulia - | 
Almanacco - Notizie • Cronache lo- ! 
cali - Sport. 14,45 Appuntamento con . 
l'opera lirica. 15 Quaderno d italiano. ' 

15.10- 15.X Musica richiesta. ' 

VENERDÌ': 7,30-7.45 Gazzettino Friu- 1 
ii-VenezIa Giulia. 12.10 Giradiaco. I 
12,15-12.X Gazzettino 14.30-15 Gaz- | 
zettmo • Asterisco musicale - Terza j 
pagina 15.10 * Il Varmo > • Racconto i 
di Ippolito Nievo - Adatt. di Elio 
Bartolini - Comp di prosa di Trieste 
della RAI - Regia di U. Amodeo - 
3^ puntata. 15.X Passerella di autori 
giuliani e friulani 16-17 XXII Pre¬ 
mio • Città di Trieste > - XIV Con¬ 
corso Internazionale di composizione 
sinfonica 1975 • W E Nelson; Three 
Pieces for orchestra (3o premio); K 
Lendvay- Pezzo concertato per vio¬ 
loncello e orchestra {2° premio ex- 
aequo) . Solista Csaba Onezay: H 
Ebenhfih; Sinfonia op. 34 (2o premio 
ex-£equo) • Orchestra del Teatro Ver. 
di - Direttore Maurizio Arena (Rag. 
eff. Il 16-10-1975 al Teatro Comunale 
• G. Verdi - di Trieste). 19,30-20 Cro¬ 
nache del lavoro e deireconomia nel 
Friuli-Vertezia Giulia - O^gi alla Re¬ 
gione - Gazzettino. 

14,X L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14.45 II Jazz In Italia. 

15 Rassegna della stampa italiana. 

15.10- 15,X Musica richiesta. 


SABATO: 7.30-7.45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12,10 Giradisco. 12,15- 
12.X Gazzettino. 14.30-15 Gazzettino - 
Asterisco musicale - Terza pagina. 

15.10 • Dialoghi sulla musica • - Pro¬ 
poste e incontri di Giulio Vtozzi. 

16.10 II racconto della settimana: 

• L'arciere, l’arco e la corda • di 
Tito Maniacco 16,20 Dal XIV Con¬ 
corso Internazionale di canto corale 

• C A Seghizzi • di Gorizia. 16.35-17 

• La Cortesele • • Note e commenti 
sulla cultura friulana, a cura di O 
Burelli, M Michelutti e A Negro 
19,30-20 Cronache dei lavoro e del- 
l'economia nel Friuli-Venezia Giulia 
- Gazzettino 

14,X L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie ■ Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14.45 - Soto la pergo- 
lada • • Rassegna di canti folclori¬ 
stici regionali. 15 II pensiero reli¬ 
gioso. 15.10-15.X Musica richiesta. 


Sardegna 


DOMENICA: 14 Gazzettino sardo io 
ed 14.X Musica operistica. 15.10- 
IS.X Folklore di ieri e di opjJi 19.X 
Musica da camera. 19.45-X Gazzetti¬ 
no ed serale 

LUNEDI'; 12,10-12,X Musica leggera 
e Notiziario Sardegna 14,X Gazzet¬ 
tino sardo 1° ed. 15 Voci poetiche 
della Sardegrta d oggi, a cura di An 
tonio Sanna. 1S.X16 Musica in Sar¬ 
degna. un programma di Sandro 
Sanna 19.X Pagir>e scelte di scrit¬ 
tori sardi, a cura di Mario Ciusa 
Romagna 19.45-20 Gazzettino ed ae¬ 
ralo 

MERCOLEDÌ’; l2.ia-l2.X Musica leg¬ 
gera e Notiziario Sardegna 14.30 
Gazzettino sardo 1° ed. 15 Canzoni 
di ieri 15.25 Bianco e nero - Una 
tastiera per tanti motivi 15.35-16 Tut- 
lofoiklore. 19.X Sardegna ieri - Noie 
di viaaqi del passato, a cura di Gian 
cario Sorgia. 19.4S-X Gazzettino, ed 
serale 

GIOVEDÌ': 12.10-12 X Musica leggera 
e Notiziario ^rdegna 14 X Gaz¬ 
zettino sardo 1^ ed 15 • Voglio gì 
rare il mondo • - Incontri esperienze 
e impressioni sui viaggi dei giovani 
Realizzazione di Annalaura Pau. 15,30- 
16 Complesso isolano di musica leg¬ 
nerà - I Barrittas • ai Oristano 19.30 
Qualche ritmo. 19.45-20 Gazzettino 
ed serale 

VENIRCI': 12.10-I2.X Musica leggera 
e Notiziario Sardegna 14.X Gazzet 
lino sardo 1<i ed. 15 • I concerti di 
Radio Cagliari *. 15.X-16 Cori folkio- 
ristici t9.X Settegiorni In libreria 
a cura di Manlio Brtgaglia 19 45-20 
Gazzettino cd serale 
SABATO: 12.10-12.X Musica leggera 
e Notiziario Saroegna 14.X Gazzetti 
no sardo In ed 15 Musica jazz 15.20 
16 * Riparliamor>e • - Panoramica sui 
nostri programmi. 19.X Guida auto 
rizzata, a cura di Francesco Alziator 
19.4S-20 Gazzettino ed serale. 


Sicilia 


DOMENICA: 14.X RT Sicilia, a cura 
di Mario Giusti. 15-16 Musica club, 
di Enzo Randisi. I9.XX Sicilia 
sport, a cura di Orlando Scariata e 
Luigi Tripisciano. 21,40-22 Sicilie 
sport, a cura di Orlando Scarlata e 
Luigi Tripisciano. 

LUNEDI*: 7.X 7,45 Gazzettino Sici 
■ •n 1 Cd 12 10 12 X Gazzettino 
2n ed 14.X Gazze tino 3° ed 15 05- 
16 Fermata a richiesta, di Emma 
Montini. 19.30-X Gazzettino; 4° ed. 
Domenica allo specchio, a cura d» 
Nino Davi e Ninni StancaneMi. 
MERCOLEDÌ*: 7.30-7.45 Gazzettino Si 
cilia 1^ ed 12 10-12.X Gazzettino 
ed 14.X Gazzettino; 3° ed 15.05 
Palermo beila èpogue. a cura di 
Èva Di Stefano con Gabriella Sa¬ 
voia. Pippo Spicuzza. Gino Urei. Rea¬ 
lizzazione di Beppe Di Bella. 15.X16 
Musica In piazza. Un paese, una ban¬ 
da, di Riccardo La Porta. 19,30-X 
Gazzettino 4° ed. 

GIOVEDÌ': 7.X-7.45 Gazzettino Sici¬ 
lia 1" ed 12.10-12.X Gazzettino; 
2’ ed 14.X Gazzettino >> ed 15.06 
Concorto del giovedì: Saggio al Con¬ 
servatorio. di Helmut Lal^rer. 15.30- 
16 Fermata a richiesta con Emma 
Montini. 19.3(^20 Gazzettino; 4* ed. 
VENERDÌ’: 7,30-7.45 Gazzettino Sici¬ 
lia 1^ ed. 12.10-12.X Gazzettino 2^ 
ed. 14.X Gazzettino 3* ed 15.(^ 
Radio rperta Rassegna di dilettanti 
aicliiani Complesso diretto da Ro¬ 
sario Sasso. 15.X L’agricoltura in 
Sicilia, a cura di Eugenio Barresi 
Ricostruzione storica di Giuseppe 
Certo Marino. 15,45-16 Complessi si¬ 
ciliani in vetrina. Presenta Pippo Ta¬ 
ranto. 19.30-20 Gazzettino: 4° ed. 
SABATO: 7.30-7.45 Gazzettino Sicilia 
\o ed 12.10-12.X Gazzettino: 2° ed 
14.X Gazzettino- 3° ed. . Lo sport 
domani, a cura di Luigi Tripipciano. 
15,05 Un poeta tra le note con Biagio 
Scrimizzl. Presentazione di Carmelo 
Musumarra. 15,30-16 Folk Jazz, di 
Claudio Lo Cascio. 19.30-20 Gazzet¬ 
tino: 4* ed. 
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sendungen 
in deutscher 
sprnche 


SONNTAG. 2. Nov«mb«r: a-9.4S Mu- 
sik am Sonntagmorg«n. Dazwischan: 

6.30-8.35 Tiroier Ehrenkrsnz Kardtnal 
iohann Baptist Franzeiin. 9.45 NacK- 
rjchten. 9.50 Musik fur Slreicher. 10 
Helliga Messe. Predigt Welhbischof 
Heinrich Forar. 10.35 Pansh/Alvars 
Orel Romanzen fur Harfe Solisi NI- 
canor Zabaleia 10.40 Robert Schu- 
mann Klavterkonzert a-moll op 54 
Manfred Ouverture op. 115 Ausf. 
Berlir>er Philharmoniker; Geza Anda. 
Klavier. Dir.. Rafael Ku^ilk. 11.25 
Die Brucke. Etne Sendung zu Fra- 
Mn der SozialfOraorge von Sarìdro 
Amadort. 11.35 An Eisack. Etsch und 
Rlenz. Eln bunter Relgen aus der 
Zeli von elnat ur>d letzt. 12 Nach- 
rlchten. 12.10 Werbefunk. 12.15-12.X 
Seiìdung fùr die Landwtrte. 13 NacK- 
rlchten. 13.10-14 Klingendes Alpen- 
larxj. 14.X Muslk und Wort. 16.X 
Fur die jungen Hòrer F. W. Brar>d- 
> Robespierre - • 2 Fotge. 17 iohann 
Sebastian Bach • Die Kunst der 
Fuge • BWV 1080 Ausf . Haydn-Or 
Chester. Dir Mario Gusella Soli- 
stin Renata Zampia Cembalo 16.45 
Sporttelegramm. 18.48 Hector Berlloz 
• Requiem et Kyrie • ur>d • Dtes 
Irae » aus der - Grande Messe dee 
Morte • op. 5. Ausf. Chor und Sirv 
f’ ' le Orchester dee Bayenschen 
Rundfunks. Dir.- Charles Munch. 

19.X Sportnachrtchten. 19,45 Die 
virtuose Flóte X Nachrichten X.15 
Lieder dieser Walt. 21 Blick in die 
Welt 21,05 Sonntagskonzert. 24 Irv 
tematlonale OrqelwocKe Nurnberg 
Chor urni Orgelkpnzert. Peli* Men- 
delssohn-Bartholdy Sonate fur Orgel < 
f-Moll. Op & Nr 1 • « Denn er hat i 
seir>en Engein • far achtstimmigen 
Chor. Hugo Wotf Drei gelstliche 
Lieder far vierattmmigen Chor Auf- 
blick Ergebung • Einklarrg Franz | 
Liszt: • Weinen • Klagen • (Orgel- 
variatior>en ober den 1. Satz aus ' 
Bachs Kantate); Anton Bruckner 
Vier Graduale fur vierstimmiqen 
Chor; iohanr >08 Brahms Pràludium , 
ur>d Fuge g-MoM fur Orgel Drei 1 
Motetten Op. 110 fur vierstimmlgen 
Chor. Ausf. Hans Otto. Orgel. 
Mar>chner Motettenchor. Leitung 
Hans'Rudolf ZObeley 22.IS-ZZ.X Oas 
Programm von morgen. Sendeschlus* 

MONTAG, 3. November: 6.30-7.15 
Klingondor Morgongruss Oazwischen 



6.45-7 Italienisch fUr Anfbnger. 7.15 
Nachrichten. 7,25 Der Komotentar 
odor Der Pressespleoel. 7.30-6 Mu- 
sik bis acht. 9.30-12 Musik am Vor- 
mlttag. Oazwischen: 9.45-9.50 Nach¬ 
richten. 11.30-11.35 Es geschah vor 
hundert Jahren. 12-12.10 Nachrich¬ 
ten. 12.30-13,X Mlttagsmagazln. Da- 
zwischen. 13-13.10 Nachrichten. 13.30- 
14 Leicht und beschwingt. 16.X Mu- 
sikparade. 17 Nachrichten. 17.05 Wir 
senden fOr die Juqend. Tanzparty. 
18 Briefe aus.. 16.10 Alpenidndische 
Miniaturen. 16.45 Aus Wissenschaft 
und Technik 19-19.06 Muslkalisches 
Intermezzo 19.X Blasmusik 19.X 
Sportfunk 19.55 Musik und Wer^- 
durchaagen. X Nachrichten. X.15 
UnterhaMung und Wissen. Traute 
Hellberg: • Komm Zigan, splel mir 
was vor... •. Die Welt der Zigeur>er 
in Legende und Wirkiichkeit. 21.15 
Begegnung mr| der Oper. ^ Wilhelm 



liarr> Ivalcitberg lie^l ani 
MIttwoch um 2130 Uhr « Fe- 
der und Schwert. Fin Dia- 
log s von Ralner Maria Rilke 


KlenzI: • Der Evangetimann • (Quer- 
schnitt). Ausf. Annellese Rothenber- 

g er, Marga Hòffgen, Nicolai Gedda. 

anno Kusche. Fraru Crass, Kinder- 
singkreia St. Wolfgang, Chor ur>d 
Orchester der Staatsoper Mùnchen. 
Dir.. Robert Heger. 22,08-22,10 Das 
Programm von morgen. ^ndeschluss. 

DIENSTAG. 4. November: 6-11.15 Mu¬ 
sik am Vormittag. Dazwischen: 8,30- 
8.X • Weinre in Sudtirol •. Eln 
freudsamer Fuhrer erwandert von 
Karl Theodor Hoeniger - 5. Teli. 

9.45-9.50 Nachrichten 10.15-10.X Ma¬ 
ne Luise Kaschnitz; • Eisbdren •. Es 
liest: Son|8 HOfer. 11,15 Platzkonzert. 
12 Nachrichten 12,10 Werbefunk. 
12.20-12.30 Leichte Musik. 13 Nach¬ 
richten. 13.10-14 Das Alpenecho. 
Volkstumliches Wunschkonzert. 14.X 
« Herr Rìetbauer verschwindet *. H6r- 
spiel von .Hartmut Lange Sprecher: 
Dtrk Dautzenberg. Magda Henmngs. 
Herbert Herrmann. Roland Kenda, Alf 
Marhotm. Walter Jokisho. Alois Garg 
Regie Edward Rothe. 15.08 Chor- 
konzert. Ausschmne aus dem X. 
Bundessingen des Sùdtiroler Sdnger- 
bundes am 19 Oktober 1975 im 
Grossen Saal F W. Raiffeisen La- 
rta. 16.X Der Kinderfunk. Ellis Kaut 
- Pumuckl soli Ordnunq lernen > 
17 Wir senden fUr die Juger>d. 
Ubar achtzehn verboten 18 Wer ist 
wcr? 18,05 Fùr Kammermusikfreur>de. 
Ludwig van Beethoven Allegro und 
Menuett fùr 2 Fldten. Ausf. FI6- 
tenduo Luigi Psimisano. Peter Larv 
ger Franz Danzi Quintett fur FIbte. 
Oboe, Klannelte. Horn ur>d Fagolt 
in B-Dur, Op 56 Nr 1 Ausf. Luigi 
Palmisano. Piòte. Antonio Gallesi. 
Oboe. Elia Cremoninl, Kiannette; 
Romano Santi. Fagolt; Jlri Sedtek. 
Horn, Wolfgang Amadeus Mozart 
Sonate Nr. 17 in A-Our. KV 526 fur 
Violir^e urKl Klsvier. Ausf. Duo Mi¬ 
riam Fried, Violine. Claude van Gy- 
Jen, Klavier. 18.45 Fragen zur Bi- 
bei. • Tips fura Bibeltesen - Ein Bei- 
trag von P. Dr. WilH Egger 19-19.05 
Muslkalisches Intermezzo. 19.X Freu- 
de an der Musik 19.50 Sport- 
funk 19.55 Muslkalisches Intermez¬ 
zo. X Nachrichten. X.15 Operetten- 
konzert 21 Dio Welt der Frau 21.X 
lazz 21.57-22 Das Programm von 
morgen. Scndeschiuss * 

MITTWOCH. y November: 6.30-7.15 
Klinqer Morgenqruss. Dazwischen: 

6.45-7 Englischlehrganq • Nochmal 
von Anfang an - 7.15 Nachrichten. 

7.25 Der Kommeritar oder Der 
Pressespìegei 7.30-8 Musik bis acht 

9.30-12 Musik am Vormittag Da¬ 
zwischen 9.45-9,50 Nachrichten. 10.15- 
10.X Kùnstlerportrdt. 12-12.10 Nach¬ 
richten 12,30-13.X Mlttagsmagazln. 
Dazv ischen. 13-13.10 Nachrichten 
13.X-14 Leicht und beschwingt 16.X 


Melodie und Rhythmus. 17 Nachrich¬ 
ten. 17,05 Wir senden fùr die Ju- 
end. Juke-Box. 18 Geschichten von 
iroler Heiligen. Jacobus Schmid: 

• Heliiger Ehrenolantz der Gefùrate- 
ten GrafscKaft Tyrol •. 6. Sendurtg: 

- Nikolaus Cusanus *. 18,15 Muslk 

dus arKleren Làr>dern. 18,45 Strelf- 
zOge durch die Sprechgeschichle 19- 
19.06 Muslkalisches Intermezzo. 
19.X VolkstùmIiche KIdnge. 19.X 
Sportfunk. 19.56 Muslk und Werbe- 
durchsagen. X Nachrichten. X.15 
Konzertaber>d. Wolfgang Amadeus 
Mozart Divertimento fùr Streicher 
In D-Dur KV. IX; Igor Strawinsky: 
Dances concertantes. Kurt Weill: 
Konzert fur Viollr>e und Biesorche- 
ater. Ludwig van Beethoven: Eg- 
mont-Ouverture. Ausf. Christiano 
Rossi, Viollr^e; Haydn-Orchester von 
Bozen und Tnent Dir.; Thomas Dra¬ 
gar 21 .X Rainer Maria Rilke • Fe- 
der und Schwert. Ein Dialog -. Es 
liest Harry Katenberg. 21 .X Musik 
klingt durch die Nscht. 21.57-22 Das 
Programm von morgen. Sendeschluss 

DONNERSTAG. 6. November: 6.30- 
7.15 Klinger>der Morgengruss. Dazwi¬ 
schen 6,45-7 Italienisch fùr Anfàn- 
ger. 7,15 Nachrichten. 7.25 Der Kom- 
menlar oder Der Pressespìegei. 7.30- 
8 Musik bis acht. 9.30-12 Musik am 
Vormittag Dazwischen. 9,45-9.X 
Nachrichten. 11.30-11.35 Wissen fùr 
alle 12-12.10 Nachrichten 12.30-13.X 
Mittagsmagazin. Dazwischen 13-13.10 
Nachrichten. 13.30-14 Opernmusik. 
Ausschnitte aus den Opem • Don 
Pasquale -. • U Duca d'Alba > und 

• Lucia di Lammermoor • von Gaeta¬ 
no Donizetti. • Die lustigen Weiber 
von Windsor • von Otto Nicolai. 

- Die Judin > von Jacques Halévy. 

16.X Musikparade. 17 Nachrichten 
17.05 Wir senden fùr die Jugend. 
Der Mensch entwickelt Techniken. 
Irminqard Wédekin • Kommunika- 
tionsmittel •. 17.35 Melodie und 

Rhythmus 18 Von Plar>eten und an- 
deren HimmelskOrpern. 18.10 Chor- 
musik 18.45 Lebenszeugnisse Tiro- 
ler Dichter Paula Kravogl. 5. Teli. 
19-19.05 Muslkalisches Intermezzo 
19.X Volksmusik. 19.X Sportfunk 
19.55 Musik und Werbedurchsaoen 
X Nachrichten. X.15 • Das Màd- 

chen auf dem Balkon • Hóraplel von 
Edoardo Anton Sprecher Sonja 
HOfer. Horst Raspe. Annelies Re*n- 
hold. Chnsta Posch. FriedI Frank, 
Manfred Spiess, Theo Frlsch-Ger- 
lach. Erika Fuchs. Andrea Bambace 
Regie Erich Innerebner 21.37 Mu- 
sikalischer Cocktail 21.57-22 Das 
Programm von morgen. Sendeschluss. 

FREITAG. 7. November; 630-7.15 
Klingender Morgengruss. Dazwi¬ 
schen 6.45-7 Italienisch fùr Fori- 
geschrittene. 7.15 Nachrichten. 7,25 


Dar Kommentar oder Der Presse- 
spieMl. 7.30-8 Musik bis acht. 9.30- 
12 Musik am Vormittag. Dazwischen: 

9.45- 9.X Nachrichten. 10,15-10.45 
Morgensendung fOr die Frau. 11.30- 

11.35 Wer iat wer? 12-12.10 Nachrich¬ 
ten. 12.30-13.X Mltkagsmagazio. Da¬ 
zwischen: 13-13,10 Nachrichten. 13,30- 
14 OperettenklAnge. 16.X Fùr unsere 
Kieir>en. Elisabel^ Satory: • Thomas 
und Katrinchen •. 16.4S Kinder sin- 
gen und musizieren. 17 Nachrich¬ 
ten. 17.06 Wir senden fùr die iu- 
ger>d. Begegnung mit der klaeslachen 
Muaik. 18 Erzàhiungen aus dem Al- 
penraum. Karl Zangerle • Der Reh- 
bock Es liest Roland Tachrepp. 
18,12 VolkstùmIiche Klènge. 18.45 
Heimische Tieie urxJ ihre Lebens- 
raume. 19-19.05 Muslkalisches Inter¬ 
mezzo 19,X Leichte Musik 19.X 
Sportiùnk. 19.55 Musik und Werbe- 
durchsagen. X Nachrichten. X,15- 
21,57 AberxJstudio. Dazwischen: X,25- 
X.45 Dichter und Oichtung - Lyrik 
der Weltliteratur. • All-Eir^es Iat der 
Anfang und das Ende und wo du 
stehst. dort ist die Zeitenwende • - 
HuQO von Hofmannsthais Lyrik. 
S.SS-21.05 Blick in die Welt Wild- 
uàder in fremdcm LarxJ. 21.12-21.X 
Bùcher der Gegenwart - Kommentare 
ur>d Hinweise. 21.20-21.57 Kleir>e8 
Konzert 21.57-22 Das Programm von 
morgen Serìdeschluss. 

SAMSTAG. 8. November: 6.30-7.15 
Klingender Morgengruss. Dazwischen 

6.45- 7 Englischlehrganq. - Nochmal 
von Anfang an -. 7.15 Nachrichten. 

7.25 Der Kommentar oder Der Pres- 
sespiegel 7.30-8 Musik bis acht 

9.30- 12 Musik am Vormittag. Dazwi¬ 
schen 9.45-9.X Nachrichten. 10.15- 

10.25 Plauderei ùber unsere Nah- 
rungsmlttel. 11-11,35 Atpentflndische 
Miniaturen 12-12.10 Nachrichten. 

12.30- 13.X Mlttagsmagazln. Dazwi¬ 
schen 1>13.10 Nachrichten 13.30-14 
Musik fùr Blèser. 16.X Musikparade. 
17 Nachrichten. 17,05 Wir senden fùr 
die Jugend. Juke-Box. 18 Fabein von 
Aesop. 18.05 LiederaturKJe. Lieder 
von Robert Schumann und Hugo 
Wolf Ausf. Eliy Amelir>q. Soprsn; 
Jòrq Demus. Klavier; Hermann Prey, 
Bariton. Konrad Richter. Klavier 
18.45 Lotto 18.48 Fùr Elleno urvJ 
Erzieher • Cute Zusammerwirbeit qa- 
rantiert den Erfolg -. Ein Beitrag von 
Lehrer Arnold Heidegger. 19-19.05 Mu- 
sikallaches Intermezzo. 19.X Leichte 
Musik. 19.X Sportfunk. 19.X Musik 
ur>d Werbedurchaagen X Nachrich¬ 
ten. X.15 A Stubn voli Musik. Etne 
votkskundiiche Ser>dunq von Hans 
Fink 21 Otto Flake • Geffthrtiches 
Alter- Es liest- Helmut Wlaaak. 
21.16-21.57 Tanzmusik. Dazwischen: 
21 30-21.33 Zwischendurch etwaa Be- 
sinnliches. 21.57-22 Das Programm 
von morgen Sendeschluss. 


spored 

siovenskih 

oddaj 


NEDEUA. 2. novembra: 8 Koledar. 
6.05 Slovenaki motivi. 8.15 Poroiila. 
8.X Kmetijaka oddaja. 9 Sv. mais iz 
iupne cerkve v Rojanu 9.45 Komorna 
giaeba Francesco Maria Versemi 
Sonata v a duru za violino in baa. 
op 1. èt 7; Sonata èt 4 v b duru 
za flavto in baa 10,15 Poslu&ali 
boste. od r>edal)e do nedeija r\a 
naèem valu 11.15 Mladinakl oder 
• VonJ nevidnega eveta • Naplaal 
Pavia Zidar. dramatizirala Marjana 
Prepeluh Izvedba Radljakl oder. Re- 
iija Lojzka Lombar 12 Naboina 

f ilaaba 12.15 Vera m naé óas 12.X 
z Beethovnovega in Brittnovega 
opuaa za godala Ludwig van Beai- 
hoveo; Velika fuga, op 133: Benja¬ 
min Bntten PreludiJ in fuga, op. 29 
13 Kdo. kdaj. zakaj 13.15 Poroòlla 
13.X Popoldanski kor>cert. 14.15 Po- 
roòila • NedeIJaki veatnik. 14,45 Franz 
Liazt SimfonIJa po DanteJu za ao- 
pran, zbor in orkester 15.36 Kla- 
virski preludili 16 Sport in glasbs 
17 « Tako bomo odéli -, enodajanka. 
Naplaal Vittorio Calvino, prevadia 
Leija Rehar Izvedba: Radijski oder 
Rezljs: Stana Kopitar 17.X Iz za- 
pui£lna Joftka Jakor>6i£a L'ultimo so¬ 
spiro. Andante Simfonidni orkester 
Radioteievizlje Ljubljana vodi Samo 
Hubad Tri glaabene mieli. Vlolinist 
Igor Ozim in pianlat Marijan Lipov- 
éek Maia za zbor. orgia In orkaster 
Orgisr Tona Potoinik ter orkeater In 
zbor • Conaortlum Musicum • Iz Lju- 
bljar>e pod vodatvom Mirka Cuder- 
mar>a 18.X Baro^ni orkester. 19.X 
Vokalria polifonlja od klaaike do im- 
prealonizma. X Sport X.1S Poro6lla. 
X.X Sedem dni v svetu X,45 Pra- 
tlka. prazniki in obletnice. alovenake 
viie in popavka. 22 Nedeija v iportu. 

22.10 Sodobna giaeba Krzyeztof Pan. 
dareckl: Diee trae, oratori) v apomin 
irtvam Iz Oswienezima za soliete. 
zbor in orkaater. 22.45 Poro6ite. 22.55- 
23 Jutriinjl eporad. 


PONEDEUEK, 3. novembra: 8 Kole¬ 
dar 6.05 Slovenaki nrvotivi 8.15 Pe¬ 
rorila 8.X Godalni orkestri 9 Sv. 
mais iz iupria cerkve v Rojanu 9.45 
Preludili za kitaro Haitorja Villa-Lo- 
boaa 10 Slmfonirna glaaba triaikih 
avtorjev. Vito Levi Musica per la 
piccola Franca Orkaeter gledalii£a 
Verdi v Trstu vodi Luigi Toffolo 
Giulio Viozzl: Korìcert za oboo In 

g odalni orkester Soliet Roberto 
«enti. Komomi orkester • Ferruccio 
Busoni • vodi Aldo Belli. Ubsld Vra- 
bec Skocjanske jame Orkester Slo- 
venske filharmonije vodi Anton Na- 
nut 10.40 Giaabeni utrinkt 11.X 
Opoidne z vami, zanimìvosti in glas- 
ba za posluiavke 13,15 Porcina 

13.30-15 Giasba po ieljah V odmoru 
(14.15-14.45) Poroólla DejaNa in 
mnenja Pregied slovenskega tiska v 
Italiji 15 • Dogodek Drama v dveh 
deianjih, ki |o je naplaal Diego Fab¬ 
bri. prevede! Vinko Beti£ir Izvedba: 
Radijski oder ReiljS; loie Peterlln 
16 Za miede posluéevca 18.X Scen- 
ska in baletna giasba. Aleksander Bo- 
rodln; Polovaki pleat Iz opere Knez 
Igor; Richard Strauss PlemenitI 
meiòan. suite Iz acenske gleabe 

19.10 Legenda o prikazanju sv. Justa 
pripravii Lojze Tut. 19.X Triaiki 
motivi. X Sportna trlbur^a. X,15 Po- 
ro6il8 X.X Slovenaki razgledi: Naéi 
kraji in Ijudje v alovenski umetnoeti 
Flavtist Fedja Rupel. pianisi Aci 
Bertoncelj Ivo Petrlò: Summer Time 
(1973). PaveI MlhainC; ^natine 
(1970); Mihovil Logar: Manuetto - 
Slovenaki ansambil In zbori. 22.10 
Glaaba za lehko noT 22,45 Poroòlls. 
22.55-23 Jutriinjl spored 

TOREK, 4. novembra: 8 Koledar. 8,05 
Slovenaki motivi. 8,15 Poro£ila 8.X 
Godalni orkeatri. 9 Prazni£na msti- 
r>a)a. 10 Pesmi prve avetovne vojBke. 
10,30 Slavni vairkl. 11 Ljudski zvoki 

11.35 Pratika, prazniki in obletnice. 
alovenake vlie in popevke 12,X Re- 
vl|a glasbil 13.15 Poroòlls. 13.X 
Giaeba po ieljah. 14.15 Poro6ila - 
Oajstva In mrvenja 14.45 Od melo- 
dija do melodija 1S.X « Fllumana 
Marturano •. Drama v treh dejanjlh. 
kl Jo Je naplaal Eduardo de Filippo, 
prevadal Stojan Cigoj. Izvedba: Ra- 
dijaki oder. Retljs: Joie Peterlln 17 
Za miade poaluèavca. 18.X Komomi 
koncert. Planiat Arturo Ber^adetti Mi¬ 
chelangeli Claude Debussy: Images. 


1 in 2. serija 19 Ansambel • Le 
Groupa X 19.10 Baroòna architek- 
tura V Cortei: 3 oddaja, pripravlja 
Verena Korsi6 19,25 Za najmlajie: 
pravijica. pesmi in giasba. X Sport. 
X.15 Poroòila X.X Giuseppe Verdi. 
C^a Foscarija, opera v treh dejanjih. 
Orkester in zk^r gledaliióa Verdi vo- 
di Oliviero De Fsbriliis Opero amo 
posnell V triaikem obòinskem gle- 
dahi£u « Giuseppe Verdi • 29 no¬ 
vembra lani 22.20 Sanjajte z nami 
22.^ Poroòila S.55-X Jutriftnji apo- 
rad 

SREOA« 5. novemVs: 7 Koledar. 7.05- 
9.05 Jutranja giasba. V odmorlh (7.15 
In 8,15) Poroòlla 11.X Poroòlla 

11.35 Opoldr>e z verni, zanlmivosti In 
giaeba za posluiavke 13,15 Poroòila 
13.X Glaaba po ieljah 14.15-14.45 
Poronia - Dejstva In mnenja 17 Za 
miade poeluiavee V odmoru (17.15- 
17.X) Poroòiia. 18,15 Umetnost. knjl- 
ievnoat in prireditve 16.X Kor>cef1i 
V aodelovanju z daielnimi glasbenlmi 
uatanovami. Ansambel • Slavko 
Ostare > vodi Ivo Petriò. Jean Fran- 
gaix- L'heure du berger za pihala in 
klavir. Josip Slavar>aki-lvo Petrié: 
Musica alava za violino ter ansambel 
(vlolinist Koatedin Kirkov). S kon- 
certa, ki ga js priredila Glaaberìa 
metica 25 februarja letos v Kultur- 
nem domu v Trstu. 18,X Jazzovaki 
trio Oacarja Pstarsona 19.10 Avtor 
in knjiga. 19.X Weatarn-pop-folk. X 
Sport. X.1S PoroÒila 20.36 Simfo- 
nì£ni koncert. Vodi Alfredo Benavere. 
Sodeluje vioilnlst Baldasaare Simeo¬ 
ne. Luigi Cherublni-pred. Alfredo Bo- 
navera: Koncertna uvertura; Giancar¬ 
lo Menotti Koncert v a molu za vio¬ 
lino in orkester. Paul Dukas La Péri, 
koreografaka pesnltev; Pater ll|i£ 
Ca|kovskt: Romeo In Jullja, fanta- 
zijaka uvertura Orkeater gledallé^ 
Verdi Koncert snto posrtell v 
triaikem obòinakem gledalliòu • Giu¬ 
seppe Verdi • 16 mala letos. 22 Filma 
in musicala. 22.45 Poroòila. 22.55-23 
Jutriinjl spored. 

CETRTEK, 6. novsmbrs: 7 Koledar. 
7.05-9.05 Jutranja gissba. V odmorih 
(7.15 In 8,15) Poroòlls. 11.X Poroòlls. 

11.36 Slovenaki razglsdl: Nail kraJI 
in Ijudja V slovsnaki umetr>oatl - Flav¬ 
tist F«^ja RupsI, pisnist Aci Bartorv 
calj Ivo Pebiò Summsr Time (1973); 
PaveI Mlheiòlò; Sortadna (19X); Mi- 


hovtl Logar Menuetto - Slovenaki 
ansambil In zbori 13,15 Poroòila 
13.X Giasba po ieljah. 14.15-14.45 
Poroòlls - Dejstva in mrtenja 17 Za 
miade poeluiavee. V odmoru (17,15- 
17.X) Porodiia. 18.15 Umetnost. knjl- 
levnost In prireditve. 18.X Nove 
pJoiòe resne glasbe. pripravlja Ada 
Merkon. 19.10 Dopisovanje France¬ 
sco Leopoldo Savio-Matija Cop: 6 
oddaja. pripravlja Martin Jevnikar 

19.25 Za najmlajie • Pisani balon- 
òkl •. pripravlja Kraaulja SlmonitI X 
Sport X.15 Poroòila X.36 • Gizdav- 
ki ali smeini preciozi •. Komedija v 
enem dejanju, ki Jo Je naplaal Jearv 
Baptiste Molière, prevede! Jole ia- 
voréek Izvedba; StalrH> alovensko 
gledalièò^ v Trstu. Ralija Adrijan 



Prof. Zora Tav^ar vodi raz- 
govor z mladimi v oddaji za 
miade poslu&ivce • Zakaj ga 
Imam rad 5. XI. 75. ob 17.20 


Rustja 21.25 Skiadbe davnih dob 
Arije Johna Dowlanda 21.45 Glaaba 
V razvedrilo 22.45 Poroòila. 22.55-X 
Jutriinjl spored. 

PETEK, 7. novamirs: 7 Koledar. 7.06- 
9.05 Jutranja giasba V odmorih (7.15 
in 6.15) Poroòila. 11.X Poroòila. 11,35 
Opoidne z vami. zanimìvosti in gias¬ 
ba za posluiavke 13,15 Poroòila 
13.X Giasba po leijah. 14.15-14.45 
Poroòila - Dejstva in mnenja 17 Za 
miade poeluiavee. V odmoru (17,15- 
17.X) Poroòila 18.15 Umetnost. knji- 
levnost in prireditve 18.X Koncer- 
listi naie delele. Trlaika komorna 
skupina sopranistka Gloria Paulizza. 
mezzosopranistka Elena De Martin, 
tenorist Giuseppe Botta, baritoniat 
Paolo Loas, pianiatkl Roberta Lan- 
tieri in Neva Merlak. Gioacchir>o 
Rosaini; La passeggiata: Giulio Vioz- 
ZI; Tri Trlaake Ijuska pesmi; Johan- 
rma Brahms Liebealieder, 18 valòkov. 

19.10 Pripovedniki naie delele: Bru¬ 
na Pertot • Bili lenska •. 19.30 Jazz 
proti Jazzu X Sport X.15 Poro- 
òlla. X.35 Deio in goapodarstvo X.X 
Vokalno inatrumentalnl kof>cart. Vodi 
Gianfraf>co Rivoli Sodeluje sopra- 
niatka Silvana Bocchino Simfoniòni 
orkester iz Turina 21 .X NocoJ ple- 
iimo 22.45 Poroòila. 22.55-23 Jutriinji 
apored 

SOBOTA. 8. novembra: 7 Koledar. 
7,06-9.05 Jutranja glaaba. V odmorih 
(7.16 in 8.1S) Poroòila. 11.X Poroòila 
11.35. Poaluiajma spet. izbor Iz ta- 
denakih aporedov 13.15 Poroòila 

13.30-15.46 Giasba po leIJah. V od¬ 
moru (14.1&14.45): Poroòila • Dejstva 

I in mnenja. 15.45 Avtoradio - oddaja 

■ za avtomobiliate. 17 Za miada poslu- 
iavee V odmoru (17.15-17.X) Poro¬ 
òila. 18.15 Umetnost. knjilevrwat In 
priraditve. 18.X Romantiòna slmfo- 
niòna glaaba Badrich Smetans; Bla- 
nfk. slmfoniòna pesnitav iz clkla 

• Mola dorriovina ». 18.45 Glasbani 
collaga. 19,10 Po cKuitvIh in kroìklh 

• Proavatno divéNo Primorec Iz 

Trabò ». 19.X Glaabene diagorMie. 

1 19.40 Pevska ravija. X Sport. X.1S 
Poroòila. X.35 Teden v Italiji. X.X 

• Na konju ». Napiaal ArtdraJ Budal. 
dramatiziral Jole Babiò Prvi dal. 
Izvedba: RadiiakI oder. 21 .X Vaie 
popevke. 22.X Solisi tadna; Johnny 
Taupen. 22.45 Poroòila. 22.55-23 Ju- 
triènji spored. 
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COMPOSIZIONE 


Armonia - Contrappunto 
- Fuga - 

Corsi per Corrispondenza 


H A ft M O N I A 

Via Massaia - 50134 FIRENZE 


ELIMINA 

L’AMICA 

fame chi passa 
a super polvere 
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FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 


L’ECO DELLA 
STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI e RIVISTE 

Direnori: 

Umberto e Ignazio Frugiuele 

oltre mezzo secolo 

di collaborazione 
con la stampa Italiana 

MILA H'O 
Via Compagnoni. 28 


RICHIEDERE PROGRAMMA D'ABBONAMENTO 


calcio in miniatura ''a punta di dito,. 


I Campo in panno SUBBUTEO per realizzare II gioco di effetto. 
) 190 squadre nei colori orfgineii dipinti a marMS; tutte te 

^ ( italiane di eerie A e 6. parte serie C. nazionali ed interna^ 
f zionali di club. Richiedete il catalogo-prospetto squadre a 

jj ^ colori. . - 

^ ' Awtao; E' stala cosiitulia la Federazione Italiana 
I Calcio in Miniatura Subbuteo (F.I.C.M.S.l; nchie- 
i 1 date informazioni 
' Diffidate delle 


Dlilribuiions per riulli^^ t “ 

Din» Edilio Parodi - Pi»z7à~«- -Mareelllhó 6 - Ca»ella Peata- ? 
le 1480 - letoo Genova - Tel. 010/298839-204474 *" 


Enalotto 
il Democratico 

Fa vincere sempre la maggioranza. 


AirEnalotto vincere è facile: anche giocare 
è semplice. 

Si prende una schedina, (si trova in tutte le , ■ 
ricevitorie del Lotto, nei bar e anche j 

in molte tabaccherie) si compila con 
gli usuali tre segni: 1, X, 2. Basta 
sapere che, scrivendo 1 si indicano ' ^ 

i numeri che vanno dall'l al 30, 
con X quelli dal 31 al 60 e con Vvi'JC,' 

2 quelli dal 61 al 90. - 

Enalotto non va mai in i fe;/' ' 

vacanza, perciò si può 
giocare tutto l'anno r 'i 

e ogni sabato fa , 
felici migliaia e 
migliaia di • 

persone. / , | y. -/ (-iiJ 


persone. 


ENALOTTO la gioia di ogni sabato sera. 


domenica 

2 novembre 


lunedi 

3 novembre 
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£ 
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7 BUONGIORNO IN MUSICA. 
7,30-14,30 Notiziari. 7.40 Buon¬ 
giorno in musica. 8,30 Come 
stai? 9,15 Suona l'orchestra 
Marty Gold 9.30 Lettere a Lu¬ 
ciano. 10 E' .con noi.. 10,15 
C5i meiddia Th nnelodia. 10,30 
Fatti ed echi. 10,45 li comples¬ 
so Richie Vadnal. 11 Vanna. 
11,15 Kemsda 11,30 Le can¬ 
zoni più. 

12 COLLOQUIO. 12.06 Musica 
per voi. 12.30 Giornale radio. 
Rassegna settimanale di politi¬ 
ca estera 13 Brindiamo con.. 
13,35 II disco del giorno. 14 
Domenics con 14,40 Intermez¬ 
zo musicale. 14,45 La Vera Ro¬ 
magna 15 Complesso Tony 
Mottola 15,15 Esplosione beat. 

15.45 R C M 16-16.X 4 passi. 

19.30 CRASH. 20 Panorama or¬ 
chestrale. 20,30 Giornale radio. 
20,40 La domenica sportiva 

20.45 Rock party 21 Radiosce¬ 
na 21,45 Musica da operette. 

22.30 Ultime notizie. 22,35-23 
Musica da ballo. 


7 BUONGIORNO IN MUSICA. 
7.30 - 8.30 - lO.X - 13.X - 14.X - 
16 - 21.X Notiziari. 7,40 Buon¬ 
giorno in musica. 8,X Piccoli 
capolavori di grandi maestri. 
9 Musica folk. 9.15 Mondo del 
disco. 9,X Lettere a Lucia¬ 
no. 10 E' con noi... 10,10 

Angolo del ragazzi. 10.X 
Aacoltiamolt insieme. 11 Varv 
na. 11.15 Kemada. 11,X Edi¬ 
zioni Sonora. 11.45 Angeleri. 

12 MUSICA PER VOI. 12.X 

Giornale radio. 13 Brindiamo 
con. . 13,X II disco del gior¬ 
no. 14 Lur^edi sport. 14,10 Di¬ 
sco più. disco meno. 14.X 

Una lettera da... 14,40 Inter¬ 

mezzo musicale. 14.45 La Vera 
Romagna 15 Angolo del ragaz¬ 
zi. Cantano City Rollerà 15.X 
Intermezzo musicale. 15,45 4 
passi 16.10-16.X Vai col liscio. 

19,X CRASH. X Incontro con 
1 nostri cantanti. X.X Giorna¬ 
le radio. X,4S Rock party. 21 
La mia poesia. 21,10 Chiaro¬ 
scuri musicali. 21.X Richard 
Wagner e le sue opere. 22,X 
Ultime notizie. 22.35-23 Pop- 
jazz 


6.X RADIO DOMENICA con 
Roberto sveglia edulcorata per 
il giorno festivo. 6,X - 7,30 - 
8.X -12-13-18 Notizie flash 
con Claudio Sottili. 8,45 La po¬ 
sta di Lucia Alberti con la par¬ 
tecipazione degli ascoltatori 9 
Dove andiamo stasera? Con 
Luisella e Awana-Gane. 9,X 
Fate voi stessi II vostro pro¬ 
gramma Selezione musicale 
per la domenica. 

10 JUKE-BOX con Valerla. Il 
Tutto per l'uomo con Franco 
Rosi mille voci • mille perso¬ 
naggi - mille risate II.X Re¬ 
lax con Valeria 12,05 Quiz del¬ 
ia domenica con Ettore Anden- 
na 12,X Juke-box con Valeria 
13.10 Versione originale 

14 DOMENICA SPORT E MU¬ 
SICA con Antonio e Liliana. 
Tutti i risultati sportivi e le 
migliori musiche e canzoni del 
mondo. 16 In diretta dagli 
U.S.A. - Ultime novità. 

18.30-19.X STUDIO SPORT H.B. 
con Antonio e Liliana. Riassun¬ 
ti e commenti della giornata 
sportiva. 


I Programma 

7 MUSICA DI CIRCOSTANZA. 
7,X Notiziario. 7,45 L'agenda 
dei giorno. 8 Lo sport. 6,X No¬ 
tiziario. 8,X Ora della terra, a 
cura di Angelo Frigeno. 9 H. 
Ignaz von Biber 9,10 Conversa¬ 
zione evangelica del Pastore 
Giovanni Bogo. 9,X Santa Mes¬ 
sa. 10,15 Toccate per orchestra 
d'archi di Gerolamo Fresco¬ 
baldi. 10.X Notiziario. lO.X 
Dimensioni. 11,05 Una notte sul 
Monte Calvo. 11,15 Rapporti 
'75; Scienze (Replica). 11,45 
Conversaziorie religiosa di 
mona. Corrado Cortefla. 12 Or¬ 
chestra della Radio della Sviz¬ 
zera Italiana. 12,X Notiziario • 
Attualità - Sport. 

13 FREDEflIC CHOPIN. 13,45 
Qualità, quantità, prezzo. 14,15 
Francis Poulenc. 14,X Notizia¬ 
rio. 14.X Musica richiesta. 

15.15 Sport e musica. 17,15 
Ludwig van Beethoven. 17,X 
La domenica popolare. 18,15 
Antonio Vivaldi. 18,X Notizia¬ 
rio. 18.X La giornata sportiva. 
19 Paul Hindemith. 19,15 Noti¬ 
ziario - Attualità. 19,45 Johann 
^bastlan Bach. 

X SCIENZE UMANE. X,X Nes¬ 
suno gli chiuse gli occhi. Ra¬ 
diodramma di Maurice Zermet- 
ten. Regia di Ketty Fusco. 22,X 
Notiziario 22,X Franz Liszt. 

23.15 Notiziario - Attualità - 
Risultati sportivi. X,45-24 Not¬ 
turno musicale. 


8.X SUPERSVEGLIA con Ro¬ 
berto 6,X - 7.X • 8.X - Il - 
12 - 13 - 16 • 18 - 19 Notizie 
flash 7.45 Tu uomo. Consigli 
per l'uomo suggeriti dalla don¬ 
na. 8,45 Oroscopo di Lucia Al¬ 
berti. 9 Campionato d'Italia 
delle massaie con Roberto e 
Valeria. 9.X Fate voi stessi II 
vostro programma. 

10 L'AMICA DI CASA; Luisel¬ 
la. 10,15 Risponde Roberto Bia¬ 
sio! enogastronomia. Il Idee 
di Gianni Bignante. 

12,X MUSICA E GIOCHI con 
Liliana 

14 DUE-QUATTRO-LEI con An¬ 
tonio 14,X II cuore ha sempre 
ragione. 15,15 Incontro; check- 
up di un personaggio. 15.45 Lo 
riconoscete? (gioco). 

16 RICCARDO SELF SERVICE. 
16.15 Obiettivo con Riccardo. 
16.40 Saldi. Svendita di dischi 
di successo. 17 Federico Show 
con l'Olandese Volante. 17,15 
Discocamel della settimana. 18 
Hit parade delle discoteche 
con Awana-Gena. 19,30'X Voce 
della Bibbia. 


I Programma 

6 MUSICA VARIA. 6,X Noti¬ 
ziario. 6,45 II pensiero del gior¬ 
no. 7 Lo sport. 7,X Notiziario 

7.45 L'agenda del giorno. 8 
Rassegna della stampa. 8.X 
Notiziario. 8,45 Musiche del 
mattino. 9 Radio mattina. 10.X 
Notiziario. 12 Musica varia. 

12. X Notizie di Borsa. 12,1$ 
Rassegna stampa. 12.X Notizia¬ 
rio - Attualità. 

13,15 LA BOTTEGA DELL’AN¬ 
TIQUARIO. di Charles Dickens. 

13. X L'ammazzacaffà. Elisir 
musicale offerto de Giovanni 
Bertlni e Monika KrOger. 14.X 
Notiziario. 15 II piscevirante. 
t€.X Notiziario. 16 Taccuino. 
Appunti musicali a cura di Be¬ 
nito Gianotti. 16.X Notiziario. 
18.X II complesso di Digno 
Garcia. 18,45 Cronache della 
Svizzera Italiana. 19 Intermez¬ 
zo. 19.15 Notiziario • Attualità. 

19.45 Melodie e canzoni. 

X PROBLEMI DEL LAVORO. 
X.X Coro e orcheatra. 21,45 
Terza pagina: L'avventura del 
mondo, rapporto di ottobre, di 
Ferdinando Vegas. 22,15 Noti¬ 
ziario. 22,X Novità sul leggio. 
22,X Galleria del Jazz, a cure 
di Franco Ambroeetti. 23,15 No¬ 
tiziario • Attualità X,35-24 Not¬ 
turno mualcale. 


(Con 10, U, 12 punti.) 
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r&dio 


martetii 

4 novembre 


mercoladi 

5 novembre 


giovedì 

6 novembre 


7 novembre 


8 novembre 



7 BUONGIORNO IN MUSICA. 
7.30.8.30 • 10.» - 13.» . 14.» . 
16 ' 21.» Notiziari. 7.40 Buor>- 
giorno in musica. 6.35 Sul no¬ 
stro giradischi. 9 Musica folk 
9.1$ Celebri pagine pianisti¬ 
che. 9.» Lettere a Luciano. 10 
^ E' con noi... 10.15 La Vera Ro- 
* magna 10.35 Ascoltiamoli in¬ 
sieme Il Vanna. 11.15 Kenteda. 
11.» Edig Galletti. 11.45 L'or¬ 
chestra Enrico Intra. 

12 MUSICA PER VOI. 12.» 
Giornale radio. 13 Brindiamo 
con. . 13.35 II disco del giorno. 
14 La Jugoslavia nel mondo. 

14.10 Intermezzo musicale. 

14,15 Maestro Fenati 14.35 Val¬ 
zer. polca, mazurca. 15 Canzo¬ 
ni. canzoni 15.» Cinema d'og¬ 
gi. 15.» L'orchestra The Lo- 
vables 15.45 4 passi. 16,10 In¬ 
termezzo musicale. 16,15-16.» 
Edizioni Koral. 

19.» CRASH. » Melodie im¬ 
mortali ».» Giornale radio. 

20.45 Rock party. 21 Incontri. 

21.10 Ritmi per archi. 21.35 In¬ 
termezzo musicale. 21.45 Clas¬ 
sifica LP 22.» Ultime notizie. 

22,35-23 Grandi interpreti. 


7 BUONGIORNO IN MUSICA. 
7.» - 8.» • 10.» • 13.» . 14.» 
• 16 • 21.» Notiziari. 7,40 Buon¬ 
giorno in musica. 6,35 Con e 
balletti da opere 9 Musica 
folk. 9,15 Più libera. 9.» Let¬ 
tere a Luciano. 10 E' con noi .. 

10,10 II cantuccio del bambini. 
10.» Ascoltiamoli insieme. 11 
Vanna. 11.15 Kemada. 11.» 
Mondo del disco. 11,45 Ar>- 
gelerl. 

12 MUSICA PER VOI. 12.» 
Giornale radio. 12.55 Brin¬ 
diamo con... 13 Lovcrama in 
r>aturama. 13,95 II disco del 
giorno. 14 Attualità di politica 
interna. 14,10 Disco più, disco 
meno. 14,36 Una lettera da... 

14.45 La Vera Romagr^a. 15 
Canta Krunoslav Slabinac. 15,15 
R.C.M. 15.» Coro Giambatti¬ 
sta CandottI di Codroipo. 15.45 
Nei mondo delia scienza. 15,50 
Intermezzo. 16,10-16.» 4 passi. 
10.» CRASH 20 Con nella se¬ 
ra. ».» Giornale radio. 20,45 
Rock party. 21 Leggiamo insie¬ 
me. 21,15 Cantano gli Sparks. 

21. » Trattenimento musicale. 

22. » Ultime notizie 22,35-23 
Musica. 


7 BUONGIORNO IN MUSICA. 
7.» - 8.» • 10.» - 13.» - 14.» 
-> 16 • 21.» Notiziari 7.40 Buon¬ 
giorno in musica. 8,35 Hi-ft ma- 
gazine 9 Musica folk. 9,15 Gal¬ 
leria musicale. 9.» Lettere a 
Luciano. 10 E' con noi... 10,10 
lo. piccolo uomo. 10,35 Ascol¬ 
tiamoli ir>siema. 11 Vanna. 11,15 
Kemada. 11.» Primo respiro 

12 MUSICA PER VOI. 12.» 
Giornale radio. 13 Brindiamo 
con.. 13.» Il disco del giorno 
14 Itinerari. 14,15 Disco più, 
disco meno. 14.» Noi e I no¬ 
stri figli 14.45 Ls Vera Ro¬ 
magna. 15 lo. piccolo uomo 
(Replica) 15.» LP della setti¬ 
mana. 15,45 4 passi. 16,10 Tele- 
tutti qui. 16.25-16,» Intermezzo 
musicele. 

19.» CRASH. 70 Appuntamento 
serale. ».» Giornale radio. 
»,4S Rock party. 21 Brani 
d’opera 21.» Operezior>e siar- 
dust 22 In concerto. 22.» Ul¬ 
time notizie. 22.35-23 Solisti 
e complessi sloveni II basso 
loie StabeJ 


7 BUONGIORNO (N MUSICA. 
7.» - 8.» • 10.» • 13.» - 14.» 

- 16 - 21.» Notiziari 7,40 

Buongiorno in musica. 8.» Mu¬ 
sica del Settecento. 9 Musica 
folk. 9,15 Mondo dei disco. 
9.» Lettere a Luciano. 10 E' 
con noi .. 10.15 Baiardi 10.» 
Ascoltiamoli insieme 11 Van¬ 
na. 11.15 Kemada. 11.» Ca- 
sadei Sonora. 11,45 II comples¬ 
so Pino Calvi. 

12 MUSICA PER VOI. 12.» 
Giornale radio. 13 Brindian>o 
con 13.» Il disco del giorrK). 
14 Terza pagina. 14.10 Disco 
più. disco meno. 14.» Inter¬ 
mezzo musicale 14.45 Carnei 
Oiscotcque club. 15 Polche e 
valzer con complessi sloveni. 

15,15 Ciak, si suona. 15.45 4 
passi 16.10-16.» Teletutti qui. 
19.» CRASH. 20 Voci e suo¬ 
ni. 20.» Giornale radio. 20.45 
Come stai? 21.» Concerto sin-, 
fonico 22.» Ultime notizie. 

22,35-23 Invito al jazz. 


7 BUONGIORNO IN MUSICA. 
7.» > 8.» > 10.» . 13,» . 14.» 
• 16 . 21.» Notiziari. 7,40 Buorv- 
giorno in musica. 8 Ciak si 
suona 8.40 Musica dolce mu¬ 
sica 9 Musica folk. 9.» Let¬ 
tere a Luciano 10 E' con noi... 

10.15 Carosello Curci. 10,40 
Ascoltiamoli insieme. 11 Van¬ 
na 11,15 Kemada. 11.» L'or¬ 
chestra Al Korvin. 11,45 An- 
geleri. 

12 MUSICA PER VOI. 12.» 
Giornale radio. 1Z54 II sabato 
della coppia tipo. 13 Brindia¬ 
mo con... 13,36 II disco dei 
giorno. 13,54 II sabato della 
coppia tipo. 14 li probiemone. 

14.15 Disco più. disco meno. 
14.» Cori italiani. 14.54 II sa¬ 
bato della coppia tipo. 15 Vit¬ 
torio Borghesi. 15.15 Cantanti 
sloveni. 15,45 Intermezzo hìusI- 
cale. 15,54 II sabato della cop¬ 
pia tipo 16,10 Teletutti qui. 
16.25-16.» Il sabato della cop¬ 
pia tipo. 

19.» WEEKEND MUSICALE. 
»,» Giornale radio. 22 Musi¬ 
ca da ballo. 22.» Ultime no¬ 
tizie 22.35-23 Musica da ballo. 
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6.» BUONGIORNO con Ro¬ 
berto 6.» - 7.» - 8.» -11- 
12 - 13 • 16 • 18 • 19 Notizie 
flash con Gigi Salvadori a 
Claudio Sottili. 7.^ Tu uomo. 

8.45 Oroscopo di Lucio Alberti. 

9 Campionato d'ttalia delle 
massaie con Roberto e Valeria. 
9.» Fate voi stessi il vostro 
programma. 

10 L'AMICA DI CASA: Luisel¬ 
la. 10.45 Risponde Roberto Bla- 
■lol enogastronomls. 11.» Ele- 
na Melik bellezza. 

12,05 MUSICA E GIOCHI con 
Liliana 

14 DUE-QUATTRO-LEI con An¬ 
tonio 14.» Il cuore ha sempre 
ragione 15,15 Incontro; check- 
up di un personaggio. 15,45 Lo 
riconoscete? (gioco) 

16 RICCARDO SELF SERVICE. 

16.15 Obiettivo con Riccardo. 
16,25 Omaggio; premio fedeltà 
per gli ascoltatori. 17 Federico 
Show con l'Olandese Volante. 

17.15 Discocsmel della settima¬ 
na 17,40 Dtscoflash. 

18 HIT PARADE del punti di 
vendita con Awana-Gana. 19,30- 
70 Verità cristiarta. 


6.» ALZATEVI con Roberto. 
6.» - 7.» - 8.» • 11 • 12 - 13 - 
16 - 18 - 19 Notizie flash con 
Claudio Sottili e Gigi Salva- 
dori 7,45 Tu uomo. 8,45 Oro¬ 
scopo di Lucia Alberti 9 Cam- 
pior\ato d'Italia delle massaie. 
9.» Fate voi stessi il vostro 
programma 

IO L'AMICA DI CASA: Luisel¬ 
la. 10,45 Risponde Roberto Bia- 
siol enogastronomls. 11.» Bru¬ 
no Vergottini acconciature. 

12.05 MUSICA E GIOCHI con 
Awana-Gana. 14 Due-quattro-lei 
con Antonio. 14.» Il cuore ha 
sempre ragione. 15,15 Incontro; 
check-up di un personaggio. 

15.45 Lo riconoscete? (gioco). 

16 RICCARDO SELF SERVICE. 

16.15 Obiettivo con Riccardo. 

16,40 Saldi. 16.50 Surgelati. Re¬ 
vival di titoli dimenticati. 17 
Federico Show con l'Olandese 
Votante. 17.15 Discocanriel del¬ 
la settimana 

16 DISCORAWA. 18,15 Fumo- 
rama bis con Herbert Pagani. 

18.45 Rassegna dei 33 gin con 
Awana-Gana. 19.30-» Verità 
cristiana. 


6.» GIU’ DAL LETTO con Ro¬ 
berto 6.» - 7.» - 8.» - Il - 
12 - 13 - 16 - 16 - 19 Notizie 
flash con Claudio Sottili e Gl- 
m Salvadori. 7.45 Tu uomo. 
Consigli per l’uomo suggeriti 
dalla donna. 

6.45 OROSCOPO di Lucia Al¬ 
berti 9.» Fate voi stessi il 
vostro programma. 

10 L'AMICA Di CASA: Luisel¬ 
la. 10,45 Bispor^ Roberto Bia- 
siol enogastronomls. 11,15 Idee 
di Gianni Blgnanti. 

12,05 MUSICA E GIOCHI con 
Liliana. 14 Due-Quattro-tei. 14.» 

11 cuore ha sempre ragione. 

15.15 Incontro: check-up di un 
personaggio. 15.45 Lo ricono¬ 
scete? [gioco). 

16 RICCARDO SELF SERVICE. 

16.15 Obiettivo con Riccardo. 

16.40 Offerta speciale. 17 Fede¬ 
rico Show con l'Olandese Vo¬ 
lante 17,15 Diacocamel della 
settimana. 

18 HIT PARADE degli ascolta¬ 
tori con Awar>a-Gana. 19.30- 
» Parole di vita. 


6.» r SUONATA LA SVEGLIA 
con Riccardo 6.» - 7.» - 8.» 
-11-12-13-16-18-19 No¬ 
tizie flash. 7,45 Tu uomo. Con¬ 
sigli per l’uomo suggeriti dalla 
donna 8.45 Oroscopo di Lucia 
Alberti 9 Campioruito d’Italia 
delle massaie 9.» Fate voi 
stessi il vostro programma. 

10 L'AMICA DI CASA: Luisel¬ 
la. 10,45 Risponde Roberto Bis- 
slol enogastronomls. 11,10 Dot¬ 
tor Nervi sogni. 

12,05 MUSICA E GIOCHI con 
Liliana. 13.27 Con noi In ven¬ 
demmia con Lillar>a e Roberto 
Biasiot. 14 Due-quattro-lei. 14.» 

11 cuore ha sempre ragione. 

15.15 Incontro check-up di un 
personaggio. 15,45 Lo ricorvo- 
scete? (gioco) 

16 RICCARDO SELF SERVICE. 

16.15 Obiettivo con Riccardo. 

16,40 Saldi 16,50 Surgelati 17 
Speciale rock con l'Olandese 
Volante. 17,15 Discocamel del¬ 
la settimarìa. 17,45 Speciale 
country. 18 Dove andiamo sta¬ 
sera? 

16.» HIT PARADE di Radio 
Montecarlo con Awana-Garìa. 
19.30-» Voce della Bibbia. 


6.» E' ORA DI ALZARSI con 
Roberto. 6.» - 7,» - 8.» - 11 
-12-13-16-16-19 Notizie 
flash con Claudio Sottili. 7,45 
Tu uomo. 8.45 Oroscopo di Lu¬ 
cia Alberti. 9 Campionato d'Ita- 
ha delle massaie 9.» Fate voi 
stessi il vostro programma. 

10 L'AMICA DI CASA: Luisel¬ 
la. 10.45 Risponde Roberto Bia- 
siol enogastronomia 11,15 Isa¬ 
bella Orsenigo arredamento. 

12.06 MUSICA E GIOCHI con 
Liliana 13,27 Con noi in ven¬ 
demmia. 13,39-14.» Il sabato 
delta coppia tipo. 15,15 lr>con- 
tro; check-up di un personag¬ 
gio. 15.» Il sabato della coppia 
tipo. 15,45 Lo riconoscete? (gio¬ 
co). 16 Studio sport. H.B. 16,15 
Vetrina della settlmar\a. 16.» Il 
sabato della coppia tipo. 17 
Federico Show con l'Oiandeae 
Volarìte. 17,» Il sabato della 
coppia tipo. 18 Dove andiamo 
stasera? 

18.15 FUMORAMA VERDE. 19 
Le novità della settimana con 
Awana-Gana 19,30-20 Radio ri¬ 
sveglio. 


I Programma 

6 MUSICA VARIA. 6.» Noti¬ 
ziario. 6,45 II penalero dei gior¬ 
no. 7 Lo sport. 7.» Notiziario. 

7.45 L'agenda dei giorno. 8 
Rassegna della stampa. 8.» 
Notiziario. 8,45 Radioscuoiat E' 
bello cantare (I). 9 Radio mat¬ 
tina. 10.» Notiziario. 12 Musica 
varia. 12,05 Notizie di Borsa. 

12.15 Rassegna stampe. 12,» 
Notiziario - Attualità. 

13 BALLABILI CON L'ORCHE¬ 
STRA RADIOSA. 13.15 La bot¬ 
tega dell'antiquario, di Charles 
Dickens. 13.» L'ammazzacaffè. 
Elisir musicale offerto da Gio¬ 
vanni BertinI e Monika Kroger. 
14.» Notiziario. 15 II piacevi- 
rante. 16.» Notiziario. 18 Mez¬ 
z'ora con Dina Luca. 18.» No¬ 
tiziario. 18.» Marce di Johann 
Strauas. 18,45 Cronache della 
Svizzera italiana. 19 Intermez¬ 
zo. 19,15 Notiziario - Attualità. 

19.45 Melodie e canzoni. 

70 TRIBUNA DELLE VOCI. Di¬ 
scussioni di varia attualità. 
»,45 Canti regionali italiani. 2i 
Lina più, una meno... con la 
partecipazione di Carlo Dap- 
porto. Gino Ravazzlnl, Ugo To- 
gnazzl a Franca Valeri. 21.» 
Orchestre ricreative. 22 La vo¬ 
ce di... 22,19 Notiziario. 22.» 
Pagine del diario di un pazzo. 

23.15 Notiziario Attualità. 

23,35-24 Notturno mualcsle. 


I Programma 

6 MUSICA VARIA. 6.» Noti¬ 
ziario. 6,45 li pensiero del gior¬ 
no. 7 Lo sport. 7.» Notiziario. 
8 Rassegna della stampa. 6.» 
Notiziario. 8,45 Redioecuola: Le 
grar>di battaglie del passato. 9 
Radio mattir>a. 10.» Notiziario. 

12 Musica varia. 12,06 Notizia 
di Borsa. 12,15 Rassegna stam¬ 
pa. 12,» Notiziario - Attualità. 

13 MOTIVI PER VOI. 13.15 La 
bottega dell'antiquario, di Char¬ 
les Dickens. 13,» L'ammazza¬ 
caffè. Elisir musicale offèrto da 
Giovanni Bartlni e Monika Kro¬ 
ger. 14.» Notiziario. 15 II pia* 
cevirante. 18.» Notiziario 18 
Miaty. Un programma musicale 
di Glullanp Foumler. 18,» No¬ 
tiziario. 18.» incantesimo d'ar¬ 
chi. 18,45 Cronache della Sviz¬ 
zera Italiana. 19 Intermezzo. 

19,15 Notiziario • Attualità. 19,45 
Melodie e canzoni. 

70 UN GIORNO. UN TEMA. 
Situazioni, fatti e avvenimenti 
nostri. »,» Suona l'orchestre 
di musica leggera della Radio 
D.R.S. 21 I cicli. 21.» Piano- 
Jazz. 21,^ Incontri. 22,15 Noti¬ 
ziario. 22.» Le • Costa del 
barbari ». 22,45 Orchestra Ra¬ 
diosa. 23,15 Notiziario • Attua¬ 
lità. 23,36-24 Notturno mualcale. 


I Programma 

6 MUSICA VARIA. 6.» Noti¬ 
ziario. 6,45 II pensiero del gior¬ 
no. 7 Lo sport. 7.» Notiziario. 
7,^ L'agenda del giorno. 8 Ras¬ 
segna della stamps. 6.» Noti¬ 
ziario. 8.^ Radioscuols: E' bal¬ 
lo cantare (II). 9 Radio mattina. 
10.» Notiziario. 12 Musica va¬ 
ria. 12,05 Notizie di Borsa. 

12.15 Rassegna stampa. 12.» 
Notiziario • Attualità. 

13 DUE NOTE IN MUSICA. 

13.15 Le bottega deirantiquario. 
di Charles Dickens. 13,» L'am¬ 
mazzacaffè. Elisir musicale of¬ 
ferto da Giovanni Berlini e Mo¬ 
nika Kroger. 14.» Notiziario. 
15 11 placevirante. 16.» Noti¬ 
ziario. 18 Viva la terrai 18.» 
Notiziario. 18,35 Orchestra del¬ 
la Radio della Svizzera Italia¬ 
na. 18.45 Cronache dalla Svi¬ 
serà Italiana. 19 Intermezzo. 

19.15 Notiziario Attualità. 

19,45 Melodie e canzoni. 

70 OPINIONI ATTORNO A UN 
TEMA. »,40 Concerti Pubblici 
alla RSI. (Nell’Intervallo; Cro¬ 
nache mueicalt). 22,15 Notizia¬ 
rio. 22.» Clarence « Gate- 
mouth • Brown (Festival del 
Jazz di Montreux 1973). 22,45 
Orchestra di musica leggera 
RSI. 23.15 Notiziario - Attua¬ 
lità. 23,35-24 Notturno musicale. 


I Programma 

6 MUSICA VARIA. 6.» Noti¬ 
ziario. 6.45 II pensiero del gior¬ 
no. 7 Lo sport. 7.» Notiziario. 

7,45 L'agenda del giorno. 8 
Rassegna della stampa. 8,» No¬ 
tiziario. 8,^ Radioscuols: In¬ 
contro con la musica. 9 Radio 
mattina. 10.» Notiziario. 12 
Musica varia. 12,05 Notizie di 
Borsa. 12,15 Rassegna stampa. 
12,» Notiziario • Attualità. 

13 DUE NOTE IN MUSICA. 

13.15 La bottega dell'antiquario, 
di Charles Dickens. 13.» L'am¬ 
mazzacaffè. Elisir musicale of¬ 
ferto da Giovanni Bertini a Mo¬ 
nika Kroger. 14,» Notiziario. 
15 II placevirante. 16,» Noti¬ 
ziario. 18 Allseo. Un programma 
di musiche con il vento In pop¬ 
pa. a cura di Cantagallo. 18,» 
Notiziario. 18,» La giostra del 
libri (Prima edlzlor>e). 18,45 
Cronache della Svizzera Italia¬ 
na. 19 Intermezzo. 19,15 Noti¬ 
ziario • Attualità. 19,45 Melodie 
e canzoni. 

» PANORAMA D'ATTUALI- 
TA*. Settimanale d'informazio¬ 
ne. »,45 Orchestra Horet .Wen- 
de. 21 La RSI all’Olympla di 
Parigi. Récital di Claude Nou- 
garo (Reglstrazior>e effettuata 

II 27-9-1974). 22 Orchestre va¬ 
rie. 22,15 Notiziario. 22.» Le 
giostra del libri (Seconde edi¬ 
zione). 22,» Camantl d'oggi. 

23.15 Notiziario • Attualità. 

23,35-24 Notturno musicala. 


I Programma 

7 MUSICA VARIA. 7.» Noti¬ 
ziario. 7.^ L'agenda del gior¬ 
no. 8 Lo sport. 6.» Notiziario. 
9 Radio mattina. 10.» Noti¬ 
ziario. 12 Musica vana. 12,15 
Rassegna stampa. 12,» Noti¬ 
ziario - Attualità. 

13 ORCHESTRA DI MUSICA 
LEGGERA RSI. 13,15 La bot¬ 
tega dell'antiquario, di Charles 
Dickens. 13.» L'ammazzacaffè. 
Elisir musicale offerto da Gio¬ 
varmi Berlini e Monika Krùger. 
14.» Notiziario. 15 II piacevi- 
rante. 16.» Notiziario. 17.» 
Per i lavoratori italiani in Sviz¬ 
zera. 18 Voci del Grigloni Ita¬ 
liano. 18.» Notiziario. 18.» 
Musette. 16,45 Cronache della 
Svizzera ttatlar^a. 19 Intermez¬ 
zo. 19.1$ Notiziario - Attualità. 

19,45 Melodie e canzoni. 

» IL DOCUMENTARIO. ».» 
LondorvNew York senza acalo 
a 45 girl in compagnia di Mo¬ 
nica KrOger. 21 Caroaello mu¬ 
sicala. 21.» Juke-box. 22.» 
Uomini Idee e musica. 23 Jazz. 

23,15 Notiziario - Attualità. 

23,35-24 Prima di dormire. No¬ 
te sui pentagramma della mu- 
aice dolce In attesa della mez¬ 
zanotte. 
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Programmi completi delle trasmissioni giornaliere sul quarto e quinto canale della filodiffusione per: 


AGRIGENTO. ALESSANDRIA. ANCONA. AREZZO. ASCOLI PI¬ 
CENO. AVELLINO. BARI, BENEVENTO. BERGAMO. BIELLA, BO¬ 
LOGNA. BOLZANO. BRESCIA. BRINDISI, BUSTO ARSIZIO, CAL- 
TANISSETTA, CAMPOBASSO, CASERTA, CATANIA, CATANZA¬ 
RO, CHIETI. COMO. COSENZA, CREMONA, ENNA, FERRARA, 
FIRENZE, FOGGIA, FORLÌ', GALLARATE. GENOVA, GROSSETO, 
IMPERIA, L'AQUILA, LA SPEZIA, LECCE, LECCO. LEGNANO. LI¬ 
VORNO. LUCCA, MACERATA. MANTOVA, MASSA-CARRARA, 
MESSINA, MILANO, MODENA. MONZA, NAPOLI, NOVARA, PA¬ 


DOVA, PALERMO. PARMA, PERUGIA. PESARO, PESCARA. PIA¬ 
CENZA, PISA, PISTOIA, POTENZA, PRATO, RAGUSA, RAPALLO. 
RAVENNA, REGGIO CALABRIA, REGGIO EMILIA, RIMINI, RO¬ 
MA, SALERNO, SANREMO, SAVONA, SIENA, SIRACUSA, TA¬ 
RANTO, TERAMO. TORINO, TRENTO, TREVISO, TRIESTE, UDINE, 
VARESE, VENEZIA, VERCELLI, VERONA. VIAREGGIO, VICENZA 
e delle trasmissioni sui quinto canaio daiie ore 8 aiie ore 22 
per: CAGLIARi e SASSARi 


domenica 2 novembre 


IV CANALE (Auditorium) 

• CONCERTO DI APERTURA 
F. Chopin: Dodici Studi op 10- n. 1 in do 
maggiore - n. 2 in la minoro - n. 3 in mi 
maggioro - n 4 tn do diesis minore - n. 5 
in sol bemolle maggioro n 6 in mi bemolle 
minore . n. 7 in do maggiore - n 8 in fa 
maggiore • n 9 in fa minore - n IO in la 
bemolle maggiore • n. Il in mi bemolle mag- 
glore - n 12 In do minore (Pf Adam Hara- 
siewicz); A. Dvorak: Quinteiio in la maggiore 
op. 81 per pianoforte e archi (Quintetto Chi- 
giano) 

9 PRESENZA RELIGIOSA NELLA MUSICA 
F. J. Haydn: Miasa brevis • S Johannes de 
Deo • (Sopr Hedda Housser. org Anton Heil- 
ler . Archi deirOrchestra Sinfonica di Vienna 
e • Akademie Kammerchor • dir. Hans Gìlle- 
sberger), I. Strawinsky; Canticum sacrum in 
honorem sancti Marci Nomlnia (Ten Richard 
Robinson, bar Howard Chitjian - Los Angeles 
Festival Orch and Chorus) 

9.40 FILOMUSICA 

E. Chaussoft: Poème. per violino e orchestra 
(VI Jascha Heifetz Orch della RCA dir 
Izler Solomon); J. Brshms: Due pezzi op. 116 
per pianoforte: Romanza in fa maggiore - In¬ 
termezzo in mi bemolle maggiore (Pf. Julius 
Katchen). G. Mahler: Due Lieder dai « 7 Lie- 
der auB Letzer Zeit > • Um Mitternacht • - 

• Ich atmet' einen Linden Duft • (Bar. Dietrich 
Fischer-Dieskau . Orch. Filarm di Berlino dir 
Karl B6hm); R. Stmuss: Burlesca in ra minore, 
per pianoforte e orchestra (Pf. Friedrich Gui¬ 
da - Orch Sinf. di Lor>dra dir. Friedrich Gui¬ 
da). M. Ravel: Introduzione e Allegro per arpa, 
quartetto d'archi, flauto e clarinetto (Arp. Osian 
Ellis - Compì. • Melos Ensemble •). H. Vieux- 
temps: Concerto n. 5 in la minore op. 37 per 
violino e orchestra (VI. Arthur Grumiaux - Orch. 
Lamoureux dir. Manuel Rosenthal) 

11 INTERMEZZO 

W. A. Mozart: Rondò in re maggiore K. 382 
per pianoforte e orchestra • Concerto-Rondò • 
(Pf. Annie Fischer - Bayenschea Staatsorchester 
dir. Fatene Friesay); ó. RespIghI: La boutique 
fantasque. balletto su musiche di Rossini: 
Ouverture, Allegretto. Vivo. Tarantella . Ma- 
zurka. Lento. Moderato, Più vivo • Danza co- 
sacca. Allegretto brillante • Can can. Andan¬ 
tino mosso. Val^r tento. Notturno - Galop. 
Allegro brillante tOrch Sinf. di Londra dir. 
Ernest Ansermet) 

11.46 RITRATTO D’AUTORE: JOSEPH BODIN 
DE BOISMORTIER 

Sonata a quattro in la minore per flauto, oboe, 
fagotto e clavicembalo op. 34 n. 6 (ReaMzz. 
di Jean-Louis F^tlt); Sonata a quattro In sol 
minore per tre violini, violoncello e clavicem¬ 
balo op. 34 n 1 (Compì, strum. • Jean-René 
Gravoln •); Sonata a tre op. 7 per tre flauti 
(FI I Frane BrOggen, Koes Boeke e Walter van 
Hauwe); Suite in sol maggiore, per fagotto e 
continuo (Fag. George Zukerman. dav. Luciano 
Bettarini, ve. Giuseppe Martorena) 

12.46 CONCERTO DEL PIANISTA MICHELE 
CAMPANELLA 

S. Prokoflev: Sonata n 3 in la minore op 28; 
Sonata n. 8 in si bemolle maggiore op. 64 

13,30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 
A. Tansmann: Paaumes (116-119-120), per te¬ 
nore. coro e orchestra (Ten. Jean Giraudaau - 
Orch. Sinf. e Coro di Roma della RAI dir. 
Franco Mannino - M<* del Coro Nino Antonal- 
lini) 

14 LA SETTIMANA DI CHOPIN 

F. Chopin: Due Mazurke: n. 51 in la minore 
op postuma • n. 50 in la minore • Notre 
temps •. op. postuma (Pf. Arthur Rublnateln); 
Introduzione e Polacca brillante in do mag¬ 
giore op. 3. per violoncello e pianoforte (Ve. 
Mstislav Roatropovich); Concerto n. 1 In mi 
minore op. 11. per pianoforte e orchestra 
(Sol. Claudio Arrau - • London Philharmonic • 
dir. Eliahu InbaI) 

15-17 I. S. Bach: Cantata n. 207 • Verel- 
nigte zwietracht der wechaelnden Sai- 
ten » (Sopr. Emilia Cundsrl, msopr Lui- 
sella Ciaffi. ten. Herbert Har>dt. bs. is- 
mes Loomis - Orchestra Sinf. e Coro di 
Roma della RAI dir. Vittorio Gui - 
del Coro Nino Antonellini): W. A. Mo¬ 
zart: Concerto n. 2 in mi bem. magg. 

K. 417 per corno e orchestra: Allegro 
maestoso - Andante • Rondò (Sol. Bar¬ 
ry Tuckwell • London Synyhony Orche¬ 
stra dir Peter Maag); G. Fmiré: Pelleas 
et Meliaande - Suite op. 80-. Prélude • 
Filause - Sicllienne • Mort de Melisan- 
ds (Orch. • A. Scarlatti • di Napoli del¬ 
la dir. Paul Psray); A. Sctoanberg: 
Variazioni per orchestra op. 31 (CBS 
Symphony Orch. dir. Robert Creft); I. 
Slrsuaa: Anna f^lks, op. 117 (Filarmo- 
Ale) di Vienna dir. Hans Kneppertsbusch) 


17 CONCERTO DELL’ORCHESTRA FILARMO¬ 
NICA DI NEW YORK ^ 

H. Berlioz: Sinfonia fantastica op. 14 (Dir 
Dimitri Mitropoulos): C. Saint-Saéns: Con¬ 
certo n. 3 in si minore op. 61 per violino 
e orchestra (VI Zino Francescatti dir. Oimitri 
Mitropoulos). W. Platon; The incredible fiutisi, 
suite dal balletto (Dir. Léonard Berna(eio) 

18,30 PAGINE ORGANISTICHE 
G. Frescobaldl: dalla Messa degli Apostoli: 
Toccata avanti le Messa - Kyrie - Chnste - 
Kyrie 1-2-3 (Org. Luigi Ferdinando Tag iavini): 
A. Soler: Concerto in sol maggiore n 3 per 
due organi (Org Edward Power Biggs). G. F. 
Haertdel: Sei Fughette n 1 in do maggiore 
n. 2 in do maggiore • n. 3 in re maggiore • 
n 4 in do maggiore . n. 5 in re maggiore - 
n 6 in fa maggiore (Org Edward Power Biggs) 

19,10 FOGLI O ALBUM 

N. Paganini: Quattro Capricci per violino so¬ 
lo n 13 in si bemolle maggiore - n 14 in mi 
bemolle maggiore - n 1$ m mi minore - n 16 
in sol minore (VI. Itzhak Perlman) 

19,20 MUSICHE DI DANZA E DI SCENA 

I. S tr awinsky; Jeu de cartes. balletto in Ire 
mani (Orch Sinf. di Cleveland dir l'Autore): 
G. Petrassl: Musiche per il film • Cronache 
familiari • (Orch Sinf dir. l'Autore) 

20 INTERMEZZO 

J. 8. Bach: Suite n. 1 in do maggiore per 
orchestra. Ouverture - Courante • Gavotta I 
e li • Foriana - Minuetto I e II • Bourrèe I 
e II - Passepied I e II (Orch da Camera del¬ 
la Sarre dir. Karl Ristenpart); L. van Beetho¬ 
ven: Concerto n 5 in mi bemolle maggiore 
op 73. per pianoforte e orchestra « Impera¬ 
tore • : Allegro • Adagio un poco mosso - 


Rondò (Pf. Walter Gieseking - Orch. Philharm. 
dir. Alceo Galliera) 

21 CANTI DI CASA NOSTRA 
Anonimi: Sei canti folklorlstlci sicitieni (traacr. 
Luigi Infantino): L'ergastolo • Li Turchi - Lu n>é 
sceccu - Scio sciu - L'arrivu • Lu timunieri 
(Ten Luigi Infantino); Donna lombarda, canto 
folkloriatico della Lon>bardia (Canta Maria 
Monti con acc. strumentale); Cattivo custode, 
cento folkloriatico ligure (Compagnia Sacco) 

21,30 ITINERARI OPERISTICI: FIGARO. DA 
PAISIELLO A ROSSINI 

G. Palslello: Il barbiere di Siviglia: Atto MI 
(Rosina: Elena Rizzierl; Il conte di Aimaviva: 
Juan Oncina; Don Bartolo: Renato Capecchi; 
Figaro; Seeto Bruacantini; Il giovinetto e un 
Alcade: Fiorindo Andreolli; Lo Svegliato e un 
notaro- Leonardo Monreale - • t Virtuosi di 
Rome • dir. Renato Faaano); G. RoaalnI; Il 
barbiere di Siviglia: a) • Ecco ridente in cie¬ 
lo - (Ten. Richard Conrad - Orch. • London 
Symphony • dir, Richard Bonynge); b) • Largo 
al factotum • (Br Ettore Bastianini - Orch. del 
Maggio Musicale Fiorentino dir. Alberto Ere¬ 
de); c) • All’idea di quel metallo - (Ten. Al- 
vinio Miaciano, bar. Ettore Baatianini • Orch. 
del Megglo Musicale Fiorentir>o dir. Alberto 
Erede); d) « Una voce poco fa • (Msopr. Ma¬ 
rilyn Home - Orch. della Sutaaa Romande dir. 
Henry Lewis); e) • La calunnia è un venticello • 
(Ba. Ezio Pinza . Orch della RCA Victor dir. 
Erich Leinador^; f) • Dunque io aon • (Msopr. 
Giulietta Simionato. bar. Ettore Baatianini - 
Orch. del Maggio Musicale Fiorentino dir. 
Alberto Erede) 

22,30-24 ANTOLOGIA D’INTERPRETI 
DIRETTORE GEORGE SZELL: F. J. Haydfi: Sin¬ 
fonia n. 96 in re maggiore • Il Miracolo •: 
Adagio. Allegro - Andante - Minuetto - Finale 
(Orch. Sinf. di Cleveland); PIANISTA JOHN 
OGDON; F. Meedelsaohn-Bartholdy: Concerto 
n. 2 In re minore op. 40 per pianoforte e 
orchestra; Allegro appassionato • Adagio - 
Presto scharzarKlo (Orch. Sinf. di Lortdra dir. 
Aldo Ceccato): SOPRANO REGINE CRESPIN: 
G. Verdi: Otello; • Plangee canlendo • (Orch. 
del Teatro Covent Garden di Londra dir. Ed¬ 
ward Downea); CORNISTA DOMENICO CEC- 
CAROSSI: R. Schumann: Adagio e Allegro In 
la bentoMa maggiore per corno e pianoforte 
(Pf Ermelinda Magnetti); DIRETTORE HER¬ 
MANN SCHERCHEN: F. Uazt: Rapsodia un¬ 
gherese n. 3 In re maggiore (Orch, deirOpera 
di Stato di Vienne) 


V CANALE (Musica leggera) 

B INVITO ALLA MUSICA 

Cafó regio’s (Isaac Hayes). Scarborough fair 
(Simon & Garfunkel), Moon river (Henry Man¬ 
cini). Angela and beans (Kathy and Guliiver); 
Love story (Paul MauriaO. Nashville cala (The 
Lovtn Spoonful), Casino Royal (Herb Alpert 
and Tijuana Brasa). Everyoody's talking (Hugo 
Winterhaller). T'ammazzerei (Raffaella Carré); 
Collane di conchiglie (Gli Alunni del Sole); 
Vorrei che fosse amore (Bruno Canfora). Il fiu¬ 
me e il salice (Roberto Vecchioni), Play to 
me gipsy (Frank Chacksfield). Precìso de voce 
(Antonio Carlos iobim), You’ve got a friend 
(Ferrante e Teicher), Piano piano, dolce 
dolce (Peppino Di Capri). Vivre pour vivrà 
(Francis Lai). The go between (Michel Legrand); 
Asa branca (Sergio Mendes e Brasll 77). How 
can you mend a broken beati (Peter Nero); 
Alice (Francesco De Gregorl). No... (Stelvio 
Cipnani). How do you do? (James Last). Fa* 
qualcosa (Antor>ella Bottazzi). Sotto il carbo¬ 
ne (Bruno Lauzi). Un uomo molte cose non 
le sa (Ornella Vanoni). Make It easy on your- 
aelf (Buri Bacharach); Cronaca di un amore 
(Massimo Ranieri); Anche un flore lo se (I 
Gens); Valzer del Padrino (René Parois). Felo- 
ne (Le Orme). Sto male (Ornella Vanont). Deep 
purple (Ray Conniff). Something’s coming 
(Stanley Black). Can't help loviiv that man 
(Shirley Bassey): Il treno che vierte dal sud 
(Marisa Sannta), The syncopated clock (Kelth 
Textor). Un amore cosi grande (Ricchi e Poveri); 
Get me to thè church on time (101 Stringe) 

IO MERIDIANI E PARALLELI 

Rio Roma • Jé era - Marlamar - Mato Crosso • 

Maracanà • Nfto quero nem aaber (Ino De Pau¬ 


la • Mandrake - Afonso Viaira - Alessio Ureo); 
Rumore (Raffaella Carré); Ave Maria (Eumir 
Deodato). Una giornata spesa bene (Bruno Ni¬ 
colai). Carota de Ipanema (Perey Faith); Anna 
bell'Anna (Lucio Dalla), Think l'm gonna have 
a baby (Cariy Simon); Lookln’ for a (ove 
(Bobby Womack): You're a winner (Patrick 
O'Magick); Every day (Sir Albert Douglas); 
Hikky burr (Quirtcy Jones). Thia guy’s in love 
with you (Peter Nero); Eri proprio lu (Nada); 
Down (Harry Nlisson). Walk on (Nell Your>g); 
The In cros^ (Bryan Ferry); M pavone (Opus 
Avantra), Hasta maAana (Abba); Oh my my 
(Ringo Starr). Pop 2000 (Pop 2000); Gang man 
(Shakane). Salia addio (Salis), Ut tt all fall 
down (James Taylor); Jenny (Alunni del Sole); 
Uzy daisy (Tony Ronald). Riccioli sulla fronte 
(Giulio Di Dio): WIthout ber (Stsn Getz) 

12 INTERVALLO 

Non-stop to BrazII (Quincy lones); Bambina 
sbagliata (Formula Tre); HI remember Aprii 
(Luis Bonfa); Timetable (Genesis); Tristezza 
messicana (Bruno Nicolai); La prima compa¬ 
gnia (Sergio Endrigo); Por causa de voce (Boia 
Sete); Canto de Osanna (Delirium); Lesa of 
love (Henry Mancini), Soul makosaa (All Dy- 
rections): lo domani (Marcella); By thè Urne I 
get to Fitoenix (Jack Pleisj. Strana donna (Ric¬ 
cardo Fogli): Ut it be (Aretha Franklin); Il mio 
ntondo d'amore (Omelia VanonI); E* festa (Pre¬ 
miata Forneria Marconi): Suzanne (Nina Simo- 
ne), Woodoo ladies love (James Last); Se tu 
sapessi (Bruno Lauzi). Delon Delon Delon 
(Minnie Minoprlo); Roca and roll (Led Zeppe¬ 
lin); Per i tool lerghi occhi (Fabrizio De An¬ 
dré); As time goet by (Barbra Streisand); 
Marna papa (Cardinal Point); Lady hi lady ho 
(Lea Costa); Hai ragione tu (Marcella); Luci- 
nolo (Bruno Nicolai); lt*s all over now baby 
lue (Joan Baez); Innocenti evasioni (Lucio 
Battisti); Gypsy (Uriah Heep); Barquinho (Ella 
Regina); Una catana d'oro (Pappino Di Capri); 
Lo^ing for a place to sleop (Scotch ‘n‘ soda): 
tW frog (Augusto Martelli): A volle (Ella Re¬ 
gina) 

«4 COLONNA CONTINUA 

Come together all thè people (Etta Cameron); 
Rondò 13 (Waldo de los Rios); ^pa (Paul Ar>- 
ka); Serena (Gilda Giuliani); The p«4»py tong 
(David Casaidy): Cellfomle dreemln' (George 
Benson): Il mio canto libero (Lucio Battisti); 
Teranlelia (Amalia Rodriguez); Soleado (Denlel 
Sentacruz); Heve e niee day (Count Baaie); 
Come un plerrot (Petty Pravo); Ukulolo le^ 
(Arlo Guthrie): Ainazlng greco (Judy Colline): 


AVVERTENZA: gli utenti delle reti di Cagliari e di Sassari sono pregati 
di conservare questo « Radiocorriere TV » perché tutti i programmi 
del quarto canale dalle ore 8 alle ore 24 e quelli del quinto canale 
dalle ore 22 alle ore 24 saranno replicati per tali reti nella settimana 
14-20 dicembre 1975. I programmi per la settimana in corso sono 
stati pubblicati sul « Radiocorriere TV » n. 39 (21-27 settembre) 


Whst's now Pussyest? (Walter Carlos); Rock 
your baby (George MeCrae). U canzone di 
Orlando (Giancarlo Chiaramello); If you go 
3way (Ray Charles). Cabaret (Liza Mtnnelli); 
Theme from Sbafi (Bert Kémpfert); Mr. Bojan- 
glat (Bob Oylan), 18 anni (Oallda), Scarborough 
fair (Paul (^smond), Mother Africa (Santana); 
Amara terra mia (Domenico Modugno); Sa- 
fisfactlon (Tritona). Manteca (Quincy Jones); 
Kllling me softly wHh hls song (Roberta Flack); 
Amo ancora tei (Massimo Ranieri). Photograph 
(Ringo Starr); Tre settimane da raccontare 
(Fred Bor>gusto) 


16 IL LEGGIO 

Theme from lost horizon (Ronnie Aldrich), We 
llke to do it (The Graeme Edge Band); L'ap¬ 
prendista poeta (Ornella VanonI). Grande co¬ 
me una epanna (Pino Donaggio); Southern pari 
of Texas (War). E tu... (Claudio Bagltoni), Co¬ 
me together eli thè people (Etta Cameron); 
Tanto pe canta* (Nino Manfredi); Splrlt of Sum- 
mer (Eumir Deodato). Put your hand In tha 
hand (Bing Crosby); Passa II tempo (Ibis): Ma¬ 
chine gon (The Commodoret). Raccontami di 
te (Bruno Martino); Wiener praierleben (Wlll 
Glahe ). Somebody (Ray Charles). The olnky 
panter (Ennio Morricooe). Il manichino (Gino 
Paoli). Shlnln* on (Grand Punk); You're so vaio 
(Carly Simon). L’Wnportaot c'est la rosa (Gil¬ 
bert Bécaud). Samba de sausalito (Santana); 
18 anni (Dallda). CanU libre (George Baker). 
Nella mia città (Fausto Cigliano). Bungla In th# 
Jungle (Jethro Tuli). Moonllght terenade (Robert 
Denver): Rock thè boat (Hues Corporation); La 
lontananza (CaravelH). Don't do that (Don Par¬ 
don). ViolonUngo (Aslor PlszzoMa). NIna via’ 
giù (Landò Fiorini). K you go awey (Ray Char¬ 
les): Rylng home (Werner Mùlier). Houch und 
deutschmelster marsch (Wlll Glahé); Clrlblfl- 
bin (E Momeone) 

16 SCACCO MATTO 

Dance Utile mister (The Rolling Stonee). The 
wild one (Suzi Quatro): Rebel rebel (Gianni 
Oddi). Il vecchio e il bambino (I Nomadi). 
Look up thè sky (Blood Sweal and Tears), Con¬ 
trappunti (Le Orme), Every now and then 
(Electric Flag). E stelle sten piovendo (Mia 
Martini). The promised Isnd (Elvis Piesley). 
The Addison trip (Nudeus); Baby, don't lai 
thit good love die (Carol Duglas). Sa sai sa 
vuol se puoi (I Pooh). The righi thlng to do 
(Carly Simon) OK yestarday was yestarday 
(Slade); You can have It sii (George McCrse). 
Felicità ta U (Raffaella Carré). Grand Wazoo 
(The Molhors). Good ol’ rock’nd roll (David 
Essex) Love's theme (Love Unhmitedl. Guarda 
che ti amo (Gianni Bella). Givin* It all sway 
(Bachman Tumer Overdrive). Timore e tremore 
(Mal Lai). • A • two-hundred (Deep Purple); 
Goodbye yeilow brick road (Elton John): Ask 
me (Ecstasy Pession and Pam). Neirarchivio 
della mia coscienza (Renato Zero), Bllllon dol- 
lar babies (Al Cooper). Once (Trace); Clinica 
Fior di Loto S p.A. (Equipe 84), Foto di scuola 
(I Nuovi Angeli); In nw llfe (Leo Sayerl, Il ra¬ 
gazzo (Francesco De Gregon) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
Waltz for Roma (Frank Rotolino). Conversatlon 
(Frank Rosolino e Conte Candoll); Toledo 
(Marcello Rosa); Skylab (Frank Rosolino); I 
)uat don't wani to run around anymore (Frank 
Rosolino e Conte Candoll); Soul food (Mar¬ 
cello Rosa); Alex (Frank Rosolino); Attentlon 
(Frank Rosolino e Conte Candoll); Don (Mar¬ 
cello Rosa). One track mind (Quincy Jones); 
Merceditas (Gaio Barbieri). Body heat (Quincy 
Jones); Eclypso (Gato Barbieri); Everything 
must <^ngo (Quincy Jones). VIdaIs triste (Gato 
Barbieri) Forget your memories (Kelth jarrett); 
Oleo (MIlea Davis); Remorse (Kelth iarrett); 
Summertime (M Davis); Mortag# on my soul 
(Kelth Jarrett), My funny Valentino (M. Davis) 


22-24 

— L’orchestra M^nard Ferguson 

Ell’s comin’; Baliad to Max; Chala 
nata 

— Il complosso vocale e strumentale 
The Originels 

You're my oniy worid; So near (and 
yet so far); Ooh you (put a cruah on 
me); Be my love; Supemalural Voo¬ 
doo woman (parte I) 

~ Il complesso Amaro De Souza diret¬ 
to da Haraldo De Ollvelra 
Chorinho em e laude; Agua de poco; 
Que bom que é: A corca do rei; Bea 
Vida; Sua hiatoria; Gavaaco novo 
~ Il complosao del sassofonista Stan 
Gotz 

Samba dees days; Windows of thè 
worid; Nightime etreet; I didn’t know 
what time it was; Oorallce; Il never 


ny mind 

ol Elle Fltzgereld 


entered my 

— La voce 
A tisket a taakat; Indlan aummer; 
Smooth aailinq; You turr^ed thè ta¬ 
blet on me; Niee work If you can 
get it; Iva got a crush on you 

— L’orcbaatra di Eumir Deodato con II 
porcuaaloniata Alno Moreira 

Do it again; Tropea 


8 « 
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lunedì 3 novembre 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

B. Snì«tan«: La Moldava, n 2 da • La mia pa- 
tna - (Orch. Smf della Radio di Colonia dir. 
Dean Dixon). P. I. Ciaikowaki: Variazioni op. 
33 8u un tema rococo. per violoncello e or¬ 
chestra (Ve Mstislav Rostropovich • Orch. dei 
Filarmonici di Berhr>o dir. Herbert von Karajan); 

C. Debussy: Tre Notturni Nuag^ea - Fètes - 
Sirènea (Orch Filarm Ceka e Coro dir iean 
Fournet) 

9 MUSICA CORALE 

G. R.asini: Fede, speranza e carità, per coro 
a tre voci femminili e piar>oforte: I Gondolieri, 
per coro e pianoforte (Pf Mano Capcraloni • 
Coro da Cameia della RAI dir Nino Anto- 
nellinil. J. Brahms: Schicksaislied, su testo di 
F. Holderlin per coro e orchestra (Orch Smf. 
Columbia e The Occidental College Choir dir. 
Bruno Walter) 

9.40 FILOMUSICA 

C. M. von Weber: Preciosa Ouverture (Orch. 
della Suisae Romando dir. Ernest Ansermet): 
P. Dukas: Villar>elle. per corno e pianoforte 
(Cr Domenico Ceccarosai. pf EU Perrotta): 

H. Purcell: By beloved spake (verse anthems) 
(Ten contralhsta Charles Brett. ten Robert 
Tear, bar i Christofer Beven e Christofer Key- 
te. orq Brian Runr>et • Orch • Academy of 
St Martin-in-the-Fields - e Coro • St John'a 
College • dir George Guest). D. Mllhaud: 
Suite per violino. clarir>etto e piarK)forte (VI. 
Melvin Bitter, dar Regmald Kell. pf Joel Ro- 
sen). A. Scarlatti: Infirmata. vulr>erata. Cantala 
(Bar Dietrich Fischer-Oleskau. f) Aurèle Ni- 
colot. vi Helmut Holler. ve. trmgard Popper, 
clav Edith Picht Axenfeldl. C. Ives; Robert 
Browning, ouverture (Royal Philharmonic Orch. 
dir Harold Farberman) 

11 INTERMEZZO 

W. A. Mozart: Serenata in mi bemolle mag¬ 
giore K 375 (Compì, di strumenti a fiato 
• Niederlandische Blaserenaemble • dir Edo 
De Weart). N. Paganini: Concerto n. 3 m mi 
maggiore per violino e orchestra (VI Herryk 
Szeryng Orch Smf. di Londra dir. A'exan- 
der Gibion) 

12 PAGINE PIANISTICHE 

L. van Beethoven: Sei bagatelle op. 126 in 
sol maggiore Andante con moto - in sol mi¬ 
nore Allegro m mi bemolle maggiore An¬ 
dante ' m 81 minore Presto - in sol maggiore: 
Quasi allegretto in rru bemolle maggiore 
Presto (Pf Wilhelm Kempff); B. Bartok: Sei 
bagatelle op 6 Allegretto grazioso • Allegro - 
Allegretto molto rubato - Rubato - Lento iurte- 
bre - Elle est morte > - Presto valzer « Ma 
mie qui danse • (Pf Kornel Zampleni) 

12.» CIVILTÀ* MUSICALI EUROPEE: LA 
FRANCIA 

C. Saint-Saèns: Sinfonia In do minore n 3 
op. 78 (Org Anita Priest. pf.l Shirley Boyer e 
Robbins Gerald • Orch. • Los Angeles Phli- 
harmonic • dir Zubin Mehta): O. Me«siaen: 
Cronocromla (Orch. Sinf. della BBC dir. Antal 
Dorati) 

13.30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 
L. Berkeley: Trio per violino, co no e pf . Al¬ 
legro • Lento • Teme e variazioni (VI. Ma- 
noug Parikian. cr Dennis Brain, pf Colin 
Horsley) 

14 LA SETTIMANA DI CHOPIN 

F. Chopin: Trio in eoi minore op. 8 per pia- 
rK>fone, violino e violoncello (Trio Beaux Aris, 
pf. Mertahem Prossier. vi. Isidore Cohen, ve. 
Bernard Greenhouae); Due Canti polacchi: 
Czary (Magia) - Dumka (Canzone) (Bar Andrzej 
Snarski, pi. Ermelinda Magrtetti). Sonala n. 2 
in si bemolle minore op 3S. Grave - Doppio 
movimento - Scherzo - Marcia funebre • Finale 
(Presto) (VI Vladimir Ashkenazy) 

18-17 F. Mendeissohn-Bartholdy: Ottetto 
in mi bem mago op. 20 (Melos En¬ 
semble di Londraf J. S. Bach; 4 Duetti 
dal Klavier-Obung: in mi min. - In fa 
magg • in sol magg. • in la min (Org. 
Helmut Walcha): P. Hlademlth: Suite dal 
balletto • Der Dàmon • op. 26. per 10 
strumenti (Strum deH'Orch. • A Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI dir. Franco 
Caracciolo): J.-P. Ramaau: La poule • Le 
rappel dea oiseaux • Tambourin (Clav. 
Gporg Malcolm); F. J. Haydn: Sinfonia 
n. 95 in do min. (Orch. Sinf. di Torino 
della RAI dir. Laszlo Somogy) 

17 CONCERTO DI APERTURA | 

W. A. Mozart: Sinfonia in fa maggiore K. 112; 
(BeHlner Philharmoniker dir Karl Bdhm): F. 
Chopin: Variazioni tu • Lè ci darem la mano •. 
di Mozart, op. 2 (Pf. Claudio A^rau - Orch. 
Filarm di Londra dir Eliahu InbaI): P. I. Clal- 
kowski: Suite n. 4 in sol maggiore op. 61 
« Mozartiana • (VI. Hugh Baan. dar. Colin 
Bradbury • Orch, New Philharmonla dir. Antal 
Dorati) 

18 CAPOLAVORI DEL '700 

G. Ph. Telemann: Ouverture in do maggiore 
per due flauti, due oboi, due fagotti, archi e 


cembalo • Wessermusik Hamburger ebb und 
huht • (Schoia Cantorum' Basiliensis dir. Au- 
gust Wenzfoger); F. A. D owprrttr Concerm m 
re maggiore op. 11 n. 8 per archi e cembalo 
(Orch Smf di Roma della RAI dir. Carlo 
Mena Giulmi) 

16,40 FILOMUSICA 

G. Picchi: Balli d'arpicordo Passe mezzo 
antico di set parti - Saltarello del ditto pass e 
mezzo - Ballo ditto il Pichi • Ballo ditto il 
Stefanin - Ballo alta polacca e saltarello del 
ditto bailo Ballo Ongaro e saltarello del 
ditto ballo - Todesca e saltarello - Padoana 
ditta la Ongara e t'Ongara a un altro modo 
(Clav Mariolme De Robeais), O. Vecchi; 
■ Tindo a non dormire •, serenata a sei voci 
(Sest vocale • Luca Marenzio - dir. Piero Ca¬ 
valli), W. Boyce: • Cambrtdge mstallation 
Ode • Ouverture (New Phitharmoma Orch 
dir Raymond Leppard), N. Pìcetnni: La Mo 
linarella Sinfonia (revis Jacopo Napoli) (Orch. 
- A Scarlatti • dt Napoli della RAI dir. Fran¬ 
co Mar>nino). I. Pizzetti: Tre canzoni per vóce 
e orchestra d'archi (su poesie popolari ita¬ 
liane) Donna lombarda - La prigioniera - La 
pesca dell anello (Sopr Marcella Pobbe 
Orch Sinf. di Roma della RAI dir Pierluigi 
Urbini) B. Martlnu: Sonatina per clarinetto e 
pianoforte (Ctar Giuseppe Garbermo. pf. Bru 
no Canino). M. Glinks: Valzer Fantasia (Orch 
della Suisse Romande dir. Ernest Ansermet) 

20 ARLECCHINO, ovvero - Le finestre - 
Op 50 Capriccio teatrale in un atto di Fer¬ 
ruccio Busoni (versione italiana di Vito Levi) 
Musica di FERRUCCIO BUSONI 
Arlecchino Giorgio Cusso, voce recitante 
Colombina Adriana Martino 

Leandro Petre Munteanu 


L’Abate Cospicuo Rolando Panerai 

Ser Matteo del. Sarto Giuseppe Valdertgo 

Il Dottor Bomoasto Paolo Montarsolo 

Orch. Smf. di Roma della RAI dir Ferruccio 
Scaglia 

20 IL DISCO IN VETRINA 

J. J. Quantz: Cor>certo In re maggiore per flau¬ 
to. archi e basso continuo (FI Hubert Bar- 
wahser • Orch. da Camera di Amsterdam dir 
André Rieu). F. J. Haydn: Concerto In fa mag¬ 
giore per violiiìo. clavicembalo, archi e basso 
continuo (VI. Jaap Schróder. clav. Gustav Leon- 
hardl • Orch da Camere di Amsterdam dir 
André Rieu) K. Dinari v n Dlttendorf: Sinfo¬ 
nia concertante in re maggiore per contrab¬ 
basso. viola e orchestra (Cb. B Spieler. v la 
da gamba K Schouten - Orch. da Camera di 
Amsterdam d<r André Rieu) 

(Disco Tetefunken) 

21,55 MUSICA E POESIA 

L. van Beetheven: An die farne geliebte. op. 
96. su testo di Aids Jeitteles (Airamata lon¬ 
tana) (Bar Dietrich Fischer-Dieskau. pf JOrg 
Demus): G. Mahler: Lieder eines fahrer>den Ge- 
sellen (Lreder del viandante), su testo di Gu¬ 
stav Mahler (Msopr. Christa Ludwig . Orch. 
• Philharmonia • dir Adrian Boult) 

22,30 CONCERTINO 

M. Muasorgaki: Au village (Pf. Georges Ber¬ 
nard); G. Faccini: Crisantemi (Orch. dell’Ari- 
geheum di Milano dir. Luciano Rosada). F. 
Kreisler: Caprico viennola (VI. Fritz Krelsler. 
pf. Cari Lamson); S. Debussy: Deux arebes- 
ques (Arp. Osian Eills): A. Messager: Véro- 
nique: Duo de rescarpolette (Sopr Lina Da- 
chary. ten Willy Clement) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
J. Brahms: Quartetto In la minore op. 51 n. 2. 
per archi (Quartetto Italiano: vl.l Paolo Borcia- 
nl. Elisa Pegreffi. v.la Piero FarulM. ve. Franco 
Rossi); F. LIazt: Tre Rapsodie urtghereai n. 14 
In fa minore • Campo di Mohoc • - n. 15 In 
la minore •• Marcia di Rakoczy • - n 16 in la 
minora (Pf. Ervin Laszlo) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 IL LEGGIO 

Barry's theme (Love Unilmited); La nuvola cu¬ 
riosa (Giorgio Lardava); You make me feel 
brand new (James Laat); Mia ntallr^conta |Frid8 


Boccara). Rock'n' roll with me (Donovan). Co¬ 
sa c'é nells mia testa (Ninni Carucci). Just say 
fuet say (Diarta Rosa & Marvin Geye); Gut 
level (The Blackbirds). Come un Pierrot (Patty 
Pravo). Isle of Capri (Will Glabe) Pul your 
gun down brother (Riot). I ricordi sono blu (Èva 
2000) Loving you (Johr.ny Nash). La mia voce 
(Altri Mondi). Blues for Roma (Teddy Wilson) 
Ammazzate oh‘ (Luciano Rossi): Emmanuelle 
(The Lovetots): Satislaction (Tritona) You are thè 
sunshine of my life (Jr. Watker); Junior's farm 
(Paul MeCartney). (j... (Renato Pareti) Have a 
nice day (Count Baste), Killing me softly wIth 
his 9er>g (Roberta Flack) Bensonhurst blues 
(Oscar Benton). Quattro giorni insieme (Loy- 
Altomare) Cabaret (Llza Mmnelli) Love song 
(Johnny Harris) Get back marna (Suzy Quatro): 
Put your hand in thè hand (Bing Crosby). Rac- 
ccntami di te (Bruno Martino). Spirit of sum- 
mer (Eumir Deodato) 

10 INTERVALLO 

Dein ist mein ganzes Herz (Werner Muiler); 
Testardo io (Roberto Carlos). Always (Peggy 
Li?o) Tafcc a Ictter Maria (Sandy Nelson). E* 
difficile non amarsi più (Ornella Vanoni). Mes¬ 
sina (Roberto Vecchioni); Dune buggy (Gd 
Ventura). Amarcord (Carlo Savina). Ora che 
seno pioggia (Antonell<i Venduti), (amento 
(Nelson Riddle). Niccki (Buri Bacharach). Mr. 
t'*'nhou*in man (Bubblé Rock) Dueling tMnjos 
(Eric Weissberg e Steve Mandet): Signora ad¬ 
dio (Sandro Giacobbe); Lonely chase (Rick 
Van der Linden): Lui (Paul Maunal): Snow'jird 
(Ann Murray): Ultimo tango a Parigi (Gato Bar¬ 
bieri). Chi me l'ha fatto fa' (Luigi Proietti). 
Donna felicità (Giampiero Boneschi); Limon 
limonero (Renato Angiolmi) Il pappagallo (Onv 
brotta Colli). Viva fantasia (Giorgio Larieve). 


Teot Toot Tootsie! Goo d bye i (The Dooweeka- 
doodlers): Mazurka di periferia (Rita); Vestita 
di ciliegie (Flashman). Amico piano (Enrico Si- 
monettl); Rockanalia (Deodato); L'avvenire 
(Marcella): Hata Krishna (James Last). Dance 
little siater (Rolling Stones): Samba de sausa- 
lito (Santana); Club Manhattan (Tina Turr>er): 
Help mo (I Dik Dik), Hit thè road, Jack (Suzy 
Quatro); It ne ver ralna In Southern California 
(Ronnie AldrtchJ; Weln, Welb und Gesang (Ray¬ 
mond L.efèvre) 

12 INVITO ALLA MUSICA 
Cesi rff»agnifique (Frar>ck Pourcel). Superstition 
(Sergio Mondes). E la notte é qui (iva Zanic- 
chi); El bimbo (Bimbo Jet); Little train (George 
Benson): Addo* vaie chi sape niente... (Peppino 
Gagliardi); Rimmel (Francesco De Gregori); 
Alibi (Ornella Var>onl): The sourM) of silence 
(James Last): Blue rld^ mountain blues (Blue 
Ridge Rangers). Risvegliarsi un malHno (Equipe 
84); Who do you thlnk you ara (British Lion 
Group); Ba ba ba (Tritona); The last PIcaaso 
(Neil Diamond); A) mondo (Mia Martini); Papa 
(Paul Anka): Question (Werner Moller); Alla 
flora (Casadei); Blues for TeiMy (Tede^ Wil¬ 
son); Love theme (Love Unhmfted): I Mong 
(Today's People); Es la llbertad (Los Machu- 
camboa). Pavana (Johnny Harris): Quella notte 
Chicago mori (Quarto Sistema); Grande grande 
grande (Paul Mauriat); Lu mariliello (Tony Sarv 
tagata): I tuoi ailanzi (Gli Alunni del Sole); 
Bambeyoko (Chepito Areas); Pledglng my love 
(Tom Jones). Teenage rampage (The Sweee); 
Drunk agaln (Procol Harum); RKapsody in blue 
(Eumir Deodato) 

14 QUADERNO A QUADRETTI 
Aln't she sweet (Stuff Smith); Tonight (Dave 
Brobeck), The bluast blues (Dizzy Gillesple); 
Slumpy bossa r>ova (Coleman Hawkina); Basln 
Street blues (Louis Armstrong); Moritat von 
Mackis Messer (André Prévin & J. J. Johnson); 
instrumsntal (Chuck Berry); Our suits (Ray 
Charles). - C » Jam blues (Barr>ey Bigard); 
Afinidad (Errolt Garr>er): My melancholy baby 
(Mild'od Bailcy). Bossa nova USA (Franco 
Cerri); Hamp'a boogle-woegio (Uof>el Hampton); 
Baia (Gato Barbieri): Embraceable you (Or- 
nerte Coleman); Dark eyes (Art Tatum); Satin 
doH (Henry James); My ona and only lovs 
(Ella Fitzgsrald); Danias (Toota Thielemana); 
Ìomon*É (Tamba 4); Jaloueìa (Stépharìs Grap- 
psily & Vehudi Menuhin); Ona for Phlt (Oliver 
Nelson's Septet); Soul tum around (Freddie 
Hubbard); It aln’t necesaarlly ao (Mlles Davis): 


Tuxedo iunction (Quincy Jones); I love Paris 
(Stan Kenton). Samba de Orfeu (Oscar Pe- 
terson). Somebody ioves me (Joe Venuti): Lover 
(C'iarlie Parker): It's always you (Chet Baker); 
Tickle-toe (Gene Krupa). Tea for two (Thelo- 
nius Monk) 

16 SCACCO MATTO 

Theme from Shaft (Isaac Hayes), Footstompin* 
music (Grand Punk Railroad). Samba d'amour 
(Middle of thè Road). Oh happy day (Lee Pal- 
terson Singers), Diario (Equipe 84); Insieme 
(Mina). T.S.O.P. (M.F.S.B.j, Zoom (Tempta- 
tion): M canto delta preistoria (Il Voto); Wa¬ 
terloo (Abba) House of thè klng (Jan Akker- 
manj. l've seen enough (Joe Tex). Joy brlnger 
(Manfred Mann Earthband). Amanti (Mia Mar¬ 
tini). Southern part of Texas (War); Band on 
the run (Paul MeCartney e The Wings): Why oh 
why oh why (Gilbert Ó’Sullivan); Tranks dad 
(Joe Quatcrman and Freed Soul). Giddy up a 
ding dong (Alex Harvey Band). Mambo diablo 
(Tito Puente). 5,15 (The Who): You know we've 
teamed (Bloodstone); Inner city blues (Brian 
Auqer s Oblivion Express). Just you ’n* me (Chi¬ 
cago); Suzanrìe (Mattew Fisher). Non mi rom¬ 
pete (Banco del Mutuo Soccorso); Banks of 
thè Ohio (Olivia Newton John). No more good¬ 
bye (Jackie Wilson). You're so vain (Carly 
Simon). Skyacrapers (Eumir Deodato) 

18 MERIDIANI E PARALLELI 
Around the wortd (Leroy Holmes): Soleado 
(Daniel Sentacruz Ensemble); Le rtdeau rouga 
(Gilbert Bécaud); From Russia with love (Matt 
Monro); Hare krishna (Stan Kenton); I see a 
star (Mouth & MacNeai): Tom Dooley (Lonnie 
Donegan), E me metto a cantà (Gigi Proietti); 
Pontieo (Woody Herman). Utah (The New 
Seckers). The lion sleeps tonight - Wimoweh 
(Pete Seeger) Nahohata (Tahiti) (• Le Ballet 
Polynesien Heiva >). L'uomo dell'armonica (F. 
De Gemini); Calabria mia (Mino Reitano): Ce- 
rlsier rose et pommier blanc (Pe'ez Prado); La 
canzone dei cavaliori del Caucaso (Tschaika 
Balalaika Ensemble). Wundeiiand bei Nacht 
(Beri KaempFert). Mon credo (Mireille Mathieu). 
Yambalaya (Blue Ridge Rar>gers). Sicilia antica 
(Marcella): in a gadda da vìda (The Incredlble 
Bongo EÌand), Butta la chiave (Peter Van 
Wn<^). Dein ist mein ganzes Herz (Werner 
Mùlter): Skìnny woman (Ramasandiran Somu- 
sundaram). La nuit (Charles Aznavour); Tool, 
tcot. tootsie. good>ye1 (The Doowackado^lers); 
New-bell (Manu Di Bango). Jesse James (Eddy 
Arnold): Ver>ezia, la luna e tu (IMer Pattacini): 
La danza dì Zorba (Greece Best Of Sirtaki): 
Edelweiss (Adolfo Runggaldier & Paula Gablo- 
ner); Moulin Rouge (Paul Maunat): Simba 
(Sabu L. Martinez), Olé mambo (Edmundo Ros); 
Hoid back thè down (Bert Kaempfert); Puszta 
Nòtèà (Budapest Gypsy): Reggae man (The 
Bambos of Jamatka) 

20 COLONNA CONTINUA 

Champagne (Peppino Di Capri); Dikalo (Manu 
Dibango). Over the rainbow (Will Glahé); Cli¬ 
nica Fior di Loto (Equipe 84). (^t back marna 
(Suzy Quatro). Rimani (Drupi); Why oh why oh 
why (Gilbert O'Sulllvan); ^inl me at sky 
(Ptnk Floyd); Vidi che un cavallo (Gianni Mo- 
randi): Una notte sul Monte Calvo (New Trolls); 
Wave (Robert (Denver); Bum (Deep Purple); 
Momenti si momenti no (Caterina Caselli); 
Happy children (Osibisa); Grazie (Gino Paoli); 
Compartments (José Fel tetano); Un viaggio 
ton:ano (Giorgio Laneve); Me and Bobby Me 
Goe (Kris Kristofferson); E tu (Claudio Baglio- 
nl): Lova's theme (Love Unltmtted); Felona 
(Le Orme); YMhI can I «all her/(Timmy Tho¬ 
mas); Amicizia e amore (I Camaleonti); Graen- 
sleevas (Ennio Momeone); Merryon (La Fami¬ 
glia degli Ortega), A Verona (Charles Azna¬ 
vour), The great preetender (The Band); Sprlng 
ona (Koich Oki); Photograph (Ringo Starr); Sa¬ 
rena (Gilda Giuliani); Can't stop (Biily Cray) 

22-24 I 

— L'orchestra Tod Heath 

In the mood; Little brown Jug; At 
last. Chattanooga choo choo; Moon- 
light serenade 
~ Il cantante Tom Jones 

Kansas City, Hello young leverà; A 
leste of honey; The neamess of you; 
When I fall in love; My prayer 
— Il trombettista Nat Adderley e la sua 
orchestra 

^ony island; Little boy with the 
sad eyes. Never say yes; Jlvo samba 
— Il Modem Jazz Quartot 

Django; Btuesology; I ahouid care; 

La ronde 

— La voce di Barbra Stralsand 

My melancholy baby; Just In tima; 
T^in' a chance on love; D awit c hed; 
Never will I marry; As time goes by 
— L'orchaatra di Burt Ba c harach 

I say a little prayer; Raindrops keep 
falling on my head; Anyday now; The 
vmy to San José; Alfta 


1 programmi pubblicati tra le DOPPIE LINEE possono esaare ascol¬ 
tati In STEREOFONIA utilizzando anche II VI CANALE. Inoltre, gli 
stessi programmi sono anche radiodiffusi sperimentalmente per 
mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione di frequenza 
di ROMA (MHz 100,3), TORINO (MHz 101,8), MILANO (MHz 102,2) 
a NAPOLI (MHz 103,9). 
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Controllo e messa a punto impianti riceventi stereofonici 

I «eonali di prova - LATO SINISTRO. - LATO DESTRO. - SEGNALE DI CENTRO E SEGNALE DI CONTROFASE - tono IraamaMl IO mL 
nuti prima daH’Inlxio dal programma par II controllo a la avaotuala mataa a punto dagli Inmlanii s;arao(omci aacondo quanto piu aotto 
deacritto. Tali aagnall nono pracadull da annunci di idantlficaaiona a vengono ripat^l nairocdlna piu volta 

(^'••coltalora dtvanta l controlli dava poni nulla mozzarla dal Ironia aonoro ad una distanza da ciaacun alloparlanta praaaoché pari alla di- 
atanza aalstanta Ira gli altoparlanti ataaai, rogolando Inizialmanta II comando - bilanciamamo • in poaiziona entrala. 

SEGNALE LATO SINISTRO - Accartaral dia lì aagnala provenga dall'altoparlante ainlatro. Sa Invoca il aagnala prov ona dall al^arlanta 
dentro occorra Invertirà fra loro I cavi di eollagamanto dai due altoparlanti. Sa infine il nagnala proviana da un ^to Intar^dlo ^1 fronte 
sonoro occorra procedere alla manna a punto dal rìcavitora seguendo la istnizioni normalmente fornita con 1 apparecchio di ricezione. 

(segua a pag. 90) 


martedì 4 novembre 


IV CANALE (Auditorium) 

S CONCERTO DI APERTURA 

W. A. Mozart: Sirvfonla In la maggiore K. 134 

Allegro • Andante - Minuetto - Allegro (Ofch. 

- Berliner Phllharmonlker • dir. Karl Bdhm); 

L. van Beethoven: Concerto m do maggiore 
op 56 per pianoforte, violino, violoncello e 
orchestra Allegro - Largo • Rondò alla polac¬ 
ca (Pf Claudio Arrau. vi. Henryk Szeryng. ve. 
Janos Starker - Orch -New Philharmoma • 
dir. Eliahu InbaI) 

9 PAGINE ORGANISTICHE 
i. S. Bach: Tre Corali: • An Wasserflùssen Ba- 
bylon • - Herr iesu Christ. dich zu uns 

wend' . • • O Lamm Gottes. unschuidig - (Org. 
Halmuth Wslcha), C. Retpighi: Due Preludi 
m la minore • »n re minore (Org. Luigi Ferdi¬ 
nando Tagliavini) 

9.30 MUSICHE DI DANZA E DI SCENA 
D. Mllhaud: Le boeuf sur te toit, balletto (Orch. 
del Teatro dei Campi Elisi dir. Oarius Mil- 
haud): G. Rossini.- Danze dal «Guglielmo Teli • 
(Orch. delia Società dei Concerti del Conser¬ 
vatorio di Parigi dir. Anatole Fistoulari); A. 
Adam: Giselle. suite dal balletto (Orch. Sinf. 
di Filadelfia dir. Eugène Ormandy) 

10,10 FOGLI D'ALBUM 

F. Schubert: Due momenti musicali; in la be¬ 
molle maggiore op. 94 n 2 • in fa minore 
op 94 n. 5 (Pf. Alfred Brendel) 

10.20 ITINERARI OPERISTICI: L'ITALIA OPE¬ 
RISTICA TRA OTTOCENTO E NOVECENTO 
A. Ponchleiii: I Lituani. Sinfonia (Orch Sinf. 
di Torino della RAI dir. Mario Rosai): A. Ca¬ 
talani: Dejanice; • Solo. solo, nata di prenci • 
(Sopr. Alba Berteli, ten. Pier Miranda Ferrare, 
bar Carmine Matranga - Orch. Sinf. di Milano 
della RAI dir. Danilo Belardinelli); C. A. Co¬ 
mes: Il Guarany: « Cera una volta un princi¬ 
pe • (Sopr. Carla Ferrarlo • Orch. Sinf. di 
Milano della RAI dir. Danilo Belardlr>elll): 
R. Laoncavallo: La Bohème « Testa adorata • 
(Ten. Gianfranco Cecchele - Orch. Sinf di 
Milano della RAI dir. Giacomo Zani). U. Gior¬ 
dano: Siberia • Qual vergogna tu porti • 
(Sopr Lidia Nerozzi - Orch Sinf. di Torino 
della RAI dir. Fulvio Vemizzi); F. Alfano: Re¬ 
surrezione: « Piangi, si, piangi > (Ten. Giusep¬ 
pe Gismondo - Orch. Sinf. di Torino della RAI 
dir. Fulvio Vemizzl): F. CHea: Adriana Lecou* 
vreur; • Eccoci soli alfine • (Sopr. Nicoletta 
Panni, bar. Alberto Rinaldi - Orch. Sinf. di 
Torino della RAI dir. Nino Bonavolontè) 

11 CONCERTO SINFONICO: DIRETTORE 
PIERRE BOULEZ 

M. Ravvi: Une barque sur l'Océan, n. 3 da 

• Mirolrs • (Orch. Filarm. di New York) — 
Le tombeau de Couperin. suite sinfonica; Pré- 
lude • Forlane - Menuet - Rigaudon (Ob. so¬ 
lista Harold Gomberg - Orch. Filarm. di New 
York): B. Bartok: Il mandarino miracoloso, bal¬ 
letto op. 19 per coro e orchestra (Orch. Filarm. 
di New York e Coro della - Schola Cantorum • 

• M^* del Coro Hugh Dosa) 

12 GAUERIA DEL MELODRAMMA 

Ch. W. Gluck: Ifigenia In Aullde: « O tu, la 
cosa più cara • (Bs. Boris Christoff • Orch. 
Philharm. di Londra dir. Jerzy Semkov): A. 
Sacchini: La contadina In corte; Sinfonia (En- 
gltsh Chamber Orch. dir. Richard Bonynge); 
C. Gounod: Mireille: « HeureuK petit berger > 
(Sopr. Janine Micheau - Orch. National de 
l'Opèra dir. Alberto Erede); P. I. Clalkowskl: 
Eugenio Onegin: Aria di Lensky (Ten. Placido 
DomlnjM - Orch. Royat Philharmonla dir. Ed¬ 
ward dSownea) 

12.30 CONCERTO DEL CHITARRISTA NAR¬ 
CISO YEPES 

L. Mllan: Sei Pavane; J. S. Bach: Ciaccona, 
dalla - Partita n. 2 In re minore • per violino 
solo; F. Son Rondò; H. Villa Loboa: Tre Pre¬ 
ludi per chitarra: Andantino espresalvo. Lento, 
animato, moderato - Poco animato: J. Turine: 
FandanguHIo op. 36; I. Albenlz; Asturiaa n. 5 
da • Suite espahola • (Traacr. di Andrés Se¬ 
govia); E. Oanados: Danza spagnola op. V 
n. 4 «Villanesca* (Traacr. Narciso Yepes) 

13.30 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIRETTORE ANTAL DORATI: F. J. Haydn: Sin¬ 
fonia n. 2 in do maggiore (Orch. « Phllharmo- 
nia Hungarica •): CLARINETTISTA GERVASE 
DE PEYER: 1. Brahms: Sonata n. 2 In mi be¬ 
molle maggiore op. 120 n. 2 per clarinetto e 
pianoforte (Pf. Daniel Barenboim); VIOLON¬ 
CELLISTA MSTISLAV ROSTROPOVICH: B. 
Brltten: Suite n. 2 In re maggiore op 80 per 
violoncello solo; PIANISTA ALEXIS WEIS- 
SENBERG: S. Prokoflev: Concerto n. 3 In do 
maggiore op. 26 per pianoforte e orchestra 
(Orcn. di Parigi dir. ^Iji Ozawa) 

I l 1S-17 F. I. Haydn: Quartetto n. 75 in eoi 
j magg ; Allegro con spirito • Adagio so- 
I atenuto - ^nuetto. f^sto - Allegro ma 
I non troppo (Quartetto Amadeus: vi.l Nor- 
I bert Brainm e Siegmund Nlaael, v.la Pe- 
I ter Schldlof, ve. Martin Lovett); G. F. 


Haendel: Concerto Grosso In re magg 
op 6 n. 5: Larghetto e staccato - Allegro 

- Presto - Largo - Allegro - Minuetto (un 
poco larghetto) (Vl.l Gerhardt HctzeI e 
Kurt-Chfi8t«an Stler. ve. Fhtz Kiakalt, 
cemb. Hedwiq Bilqram - Orch. Bach, di 
Monaco dir. Karl Riehter); E. Grieg: Peer 
Gynt Suite n. 2 op. 55 Lamento di Ingnd 

- Danza araba - Ritorno di Peer Gynt • 
Canzone di Solveig - Danza della figlia 
del re della monlaana (Berliner Phllhar- 
moniker Orch dir. Herbert von Karaian); 

A. Borodin; Nelle Steppe dell'Asia Cen¬ 
trale - Schizzo sinfonico (Orch Stnf. di 
Milano della RAI dir Miklos Erdelyi). C. 

Ives. Central Park in thè dark (New York 
Philharmcnic Orchestra dir. Léonard 
Bernstein) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

J. C. Bach: Sinfonia In si bemolle maggiore 
op 9 n. 3 (Orch. da Camera - Emanuel Hur- 
witz • dir. Emanuel Hurwitz); G. M. Monn: 
Concerto In sol minore, per violoncello e or¬ 
chestra (Ve Jacqueline Du Pré - Orch. Smf di 
Londra dir. John Barbirolll); F. Kuhiau: Elver- 
hoi suite op l(X) dalie musiche di scena, per 
. La C^olhna degli Elfi «. di Ludwig Heibert 
(Orch. Sinf. Reale Danese dir. John Hye- 
Knudsen) 

18 CONCERTO DA CAMERA 

C. M. von Weber: Adagio e Rondò da « Sei 
pezzi op. 10 per pianoforte a quattro mani • 
(Pf Hans Kann e Rosario Marciano); F. Men- 
delssohn-Bartholdy: Sestetto m re maggiore 
op. 110 per pianoforte e archi (Strum. del¬ 
l'Ottetto di Vienna: pf. Walter Panhoffer, vi. 
Anton Fletz. via GOnther Breitenbach. v.la 
Wilhelm fiùbner. ve. Ferenc Mlhaly, et. Bur- 
ghard Kréutler) 

18,40 FILOMUSICA 

G. Rossini: Quartetto In fa maggiore n 6 per 
fiati (FI. Jean-Pierre Rampai, dar lacques Lan- 
cetot. cr. Gilbert Courster, fag. Paul Hor>gne); 
E. Lato: Concerto In re minore, per violoncello 
e orchestra (Ve Maurice Gendron - Orch. Naz. 
dell'Opera di Montecarlo dir. Roberto Benzi); 

K. Ditters von DIttersdorf: Sinfonia n. 2 in re 
maggiore « La caduta di Phaeton -, da - La 
Metamorfosi • di Ovidio (Orch. • A. Scarlatti » 
di Napoli della RAI dir. Massimo Pradella); 

N. Paganini: Quattro capricci dall'op. 1 per 
violino solo; Capriccio In la minore n 5 in 
sol minore n. 6 • Tremolo •, In la maggiore 
n. 77. in mi bemolle magggore n. 6 (VI. Itzhak 
Perlman); A. Borodin: Danze polovesiane. dal¬ 
l'opera « Il principe Igor - (Orch. Filarm. di 
Vienna e Coro « Amici della Musica • di Vien¬ 
na dir. Rafael Kubellk) 

20 ARTURO TOSCANINI: RIASCOLTIAMOLO 

H. Berlioz: Carnevale romano, ouverture op 9 
(Registrato alla • Carnegie Hall * Il 19 gennaio 
1953) (Orch. Sinf. della NBC); J. Brahms; Sin¬ 
fonia n. 1 in do minore op. 66- Un poco soste¬ 
nuto. Allegro - Andante sostenuto • Un poco 
allegretto e grazioso • Adagio. Allegro non 
troppo, ma con brio (Esecuzione del 6 no¬ 
vembre 1951) (Orch. Sinf. della NBC) 

20,50 POLIFONIA 

A. Banchieri: La pazzia senile, commedia ma 
drigalesca a tre voci (« Sestetto Luca Ma- 
renzio •); A. Caldara: Due Madrigali: « Vola 
li tempo *.6 4 voci • • Di piaceri foriera 
giunge la printavera •. a 5 voci (Clav. Vl)nand 
van de Poi • Coro Polifonico Romano dir 
Gastone Tosato) 

21.» RITRATTO D’AUTORE: GABRIEL FAURE 
Pavane op 50 (Orch Filarm. di Londra dir. 
Bernard Hermann) — Quartetto n. 1 In do mi¬ 
nore op. 15 F>er pianoforte, violino, viola c 
violoncello (Quartetto di Torino; pf. Luciano 
Glarbella, Alfonso Moaestl, v.la Carlo 
Pozzi, ve. Giuseppe Pettini) — Elégle, op. 24 
per violoncello e orchestra (Ve. Maurice Gen- 
dron • Orch. Naz. dell'Opera di Montecarir 
dir. Roberto Benzi) — Ballata In fa diesis 
maggiore op. 19 per pianoforte e orchestro 
(Pf. Marle-Francoise Bucquet - Orch. Naz 
deirOpera di Montecarlo dir. Paul Capolor>go) 

22,30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 
E. Elgar: Concerto In mi mirK>re op 85 per 
violoncello e orchestra (Ve. Pablo Casale 
Orch. Sinf. della BBC dir. Adrian Boult) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 

L. van Beethoven: Sonata in mi minore op. 90 
per pianoforte (Pf. Solomon); B. Smetana: 
(^artetto in mi minore, per archi. • Dalla mia 
vita • (Quartetto Juilllard); F. Poulenc: Sonata 
per oboe e pianoforte (Ob. Pierre Plerlot, pf. 
Jacques Fevrier) 


V CANALE (Musica leggera) 

' 8 COLONNA CONTINUA 

'ftia yellow submarine (Arthur Fiadlerl; Blue 
monk (The European Stara): Ora d*e«nora (Fred 
Bongusto); Maki Htia dal film II mondo di 


Susy Wong, Stand by me (Beh E. King). A 
hard day's night (A. Fiedter); Canzone (Don 
Backy); Desafinado (Getz-Bird). The mute 
skinnar blues (The Fenderman); Crying in thè 
chapel (Elvis Presley). Ei condor pasa (Paul 
Desmond). Rocket man (Etton John), Milord 
(Lir»o Palruno) C’ast l’amour qui falt qu’on 
s'aime (Edit Piai). High society rag (Jimmy 
Me Partland); Raindrops keep falling on my 
head (Buri Bacharach); Ironside (Qumcy Jo 
nes). Tammurlata nera (Gabriella Ferrt). 
Squeeze me, pieeze me (The Slade); Lo guar- 
racino (Enzo Samaritani); Point me al sky 
(Plnk Floyd) Pholograph (Ringo Starr); E poi 
(Mina), Exodus (Ernest Goid). Piedone lo sbir¬ 
ro (Santo & Johnny). Per chi (I Gens). Ima- 
glne (Johnny Harris). Come live wlth me (Ray 
Charles). Stardust (Alexander). All thè lime in 
thè worid (Louis Armstrong). Those were thè 
days (A Fiedier). I can't give you anithing 
but love baby (Clebanoff Strings). Muskrai 
ramble (Louis Armstrong). Il mare è amico 
mio (Amalia Rodrlguez), Also sprach Zara¬ 
thustra (Eumir Deodato) 

10 INVITO ALLA MUSICA 
Hey lude (James Last); Frutto acerbo (Le Or¬ 
me); A midaummer night In Harlem (Chariie 
Thomas). Bella (Luciano Rossi); St. Louis 
blues (Eumif Deodato), Te voglio bene assale 
(Massimo Ranieri). Rio Roma (Ino De Paula), 

Ci vuole un Rore (Sergio Endngo); I shot thè 
sheriff (Eric Clapton). My way (Bert Kémp- 
fert); Do you klll me or do I klll you? (Lea 
Humphries Singers). Death wish (Herbie Han¬ 
cock); Un'idea (Giorgio Gaber); Life is anew 
(Santana), Mrs. Robinson (Paul Desmond). 
God is love (Blue Marvin). Commerclallzatlon 
(Jimmy Chff). Amari terra mia (Domenico 
Modugno). Jamie (Count Baste). Reggae strut 
(Neil Diamond). I love Paris (Franck Pourcel); 
Desiderare (Caterina Caselli); Tammurlata ne¬ 
ra (Nuova Compagnia di Canto Popolare), 
Kigis Konar story (The Cabildos). L'avvenire 
(Marcella). Makin* whoepee (Harry Nilason); 
Sango pouss pouss (Manu Dibango); E cosi 
te ne vai (La Strana Società); Save thè sun- 
light (Herb Aipert): La ziU (Tony Santagata); 
Thema from lost horlzon (Ronnie Aldrich); 
Mockingbird (James Taylor & Carly Simon) 

12 MERIDIANI E PARALLELI 
Hard lo keap my mind on you (Woody Her¬ 
man). Mulllfllter (Franco AmbrosettI), Light my 
fira (Edmundo Ros); I mulini della mente (In- 
credible Meeting); Fox hunt (Harb Aipert); 
Coimbra (Amalia Rodrlguez). K dachroma 
(Paul Simon): Agapimu (Mia Martini); Flre and 
rain (James Taylor); Get back (Frank Chacks- 
field). Intarmisslon riff (Ted Heath). Alturas 
(Inti-lllimani): Non farti cadere le braccia 
(Edoardo Bennato). Ara ycu ready (Grand 
Punk); Do ft again (Steely Dan). Dancing in 
thè moonlighi (King Harvest); Tuxado jur»ctlon 
(Qumcy Jones); Haven'i got time for thè pain 
(Cariy Simon); Muttos de amore (Maria Car¬ 
ta); Whan thè Saints go marchin' In (Donna 
Hightower), Cali me (ningo Starr); Rock thè 
boat (The Hues Corporation); You aln’t aeen 
nothing yet (Bachman-Turner Overdrive), Di¬ 
strazione mentale (Cico); Tm train (Albert 
Hammond); In ouesta città (Ricchi e Poveri); 
Amuri luntanu (Rosa Balestrieri); Harold thè 
barrei (Genesis): Obllvion express (Bnan Au- 
ger); Alone again (Fausto Papetti); Suparsti- 
tion (Fred Bongusto); Harmony (Gii Ventura); 
L'Africa (Ivano Fossati): Doolln dalton 
(Eagles); Foraver and aver (Gli Ventura) 

14 SCACCO MATTO 

That lady (parte I) (The Isley Brothers): Keep 
gettin* In on (Marvin Gaye); Il treno delle set¬ 
ta (Antonello Vendati): Keep yourself allva 
(Queen); Lowe twins (D. Ross e M Gaye); 
Darting Christina (Severtne Browrw); Friendly 
possibllitias (Papa John Creach); Shina on 
aiivar son (Strawbs); Law of tha land (The 
Undisputed Truth); Ravalation (Fleetwood Mac): 
Il mio papà ad io (Rosalino Cellamare). Azata 
(Lafayette Afro Rock Band); Roller coasier 
(Blood Sweet and Tears); Soul makossa (La¬ 
fayette Afro Rock Band); Sunahlna lady (Wlllie 
Hutch): On with tha show (Puzzle); La ragazza 
dagli occhiali (I Oomodosaois); Saturday 
night't airight (Èiton John); Visiona (Stevie 
Wonder); ^11 together • Tequila sunrisa 
(Eagles); Plastica a petrolio (Ring Pong); My 
eoo ca choc (Alvin Stardust): Hum along and 
danca (Rare Earth); Al marcato degli uomini 
piccoli (Mauro Pelosi); Goodbve yellow brick- 
road (Elton John); Il miracolo (Ping Pong): Tha 
dirty )obs (The Who). Niente da capir# (Fran¬ 
cesco De Gregorl); SmJling faces sometln>as 
(Rare Eearth); Se hai paura (I Domodossola); 
Golden lady (Stevie Wonder) 

16 QUADERNO A QUADRETTI 
Mexican hai dance (Hugo Winterhalter); I bear 
mutic (Dakota Staton); Sunny (Frank Sinatra); 
In a aantimantal mood (Duke EIMngton); Un 
colpo al cuore (Mina); SIttIng en tha dock ol 
thè bay (The Dalla): Madalalne (Jacques Brel): 
In questo silenzio (Omelia Vanoni); Preludio 


n. 1 (Jacques Loussier). A salty dog (Tha Pro¬ 
col Harum). All ol me (Diana Ross); Batucada 
(Gilberto Puente). Hay lude (The Beatles), La 
corrida (Gilbert Bécaud); Roll over Beetho¬ 
ven (Chuk Berry); La resa dai conti (Ennio 
Momeone); It must be hlm (Lawson-Haggart); 
Crepa Palata (Lino Patruno). Jo# a Lino (Joe 
Venuti e compì. LirK) Palruno). Early autumn 
(Woody Herman). Shake, rattle and roll (Elvis 
Preasley). Papa was a Roliing Stona (The 
Temptation). Giù la tasta (Ennio Morricone); 
Ta pedhia loti PIrea (Melina Mercouri). A 
song fof Cathy (Lalo ^hifnn). Green green 
grass of home (Joan Baez); Games people 
play (Bert Kaempfert). Riderà In thè sky (Baja 
Marimba Band). A tenga (Brasil '77), Il bImlM 
che non conobbe infanzia (Alberto Sordi): 
Chinatown my Chinatown (The Firehouae Five 
plus Two) Frankle machine (Elmer Bernstem); 
Indian boogle woogle (Woody Herman); And 
thè angela sino (Louis Prima and Keety Smith); 
Busted (Ray Charles). So danco samba (Stan 
Cetz) Micfwlle (The Singers Unlimited); OnIy 
you (Rmgo Starr). Boogle dovm (ierry Walker) 

18 INTERVALLO 

When thè Saints go marchin' In (Louis Arm¬ 
strong). Smoke gets in your eyes (The Plet- 
ters). M*8S hit and run (Barry Blua): Luna 
bianca (Mia Martini), Bellissima (Adriano Ce- 
lentano). I want you near me (Santo 8 Johnny); 
Max's movlda (Compì Cablldo). Boogle on reg¬ 
gae woman (Stevie Wonder). Walt for me (Don- 
r>a Hightower). Diddley daddy (Muddy Waters); 
Tammurriata nera (Nuova Compagnia di Can¬ 
to Popolare). Angel eyes (Olivia Newton- 
John). Celiente blues (Bamey Kessel). Dipen¬ 
de (Ornella Vanoni). Je veux te dire adleu 
(Charles Aznavour). Let's get together (Lobo); 
Gypsy flower girl (Arturo Mantovani). Ombra 
si 'ttu (Roberto Murolo); Prima di te, dopo di 
te (Ofelia). Malhào de S. Simào (Amalia Ro- 
driguez): A elgana (Roberto Carlos). Son of 
sagittarius (Eddie Kendricks). If I dldn'l care 
(David Casstdy). Weave me thè sunshine (Per¬ 
ry Como). Tropical (Stanley Black): 'S won- 
òerful (Edmundo Ros) Testarda io (Iva Zanic- 
chi). Nonostante tutto (Gino Paoli); Oon't yOu 
worry ’bout a thing (Sergio Mandes '77), l’m 
on your esse (Don Sugarcene Harris): Clri- 
biribin (Enmo MorneoneJ. The way we were 
(Len Mercer). Campo de fiori (Antonello Ven- 
ditti). Superstitlon (Sergio Mendés e Brsall ‘77) 

20 IL LEGGIO 

Plaisir d'amour (Norman Candler). Stoney (Lo¬ 
bo). Trlsteza (Aatrud Gilberto); Good bye my 
love, good bye (Demia Roussos); Play me Hke 
you play your guitar (Duane Eddy): Tl lasci 
andare (Charles Aznavour); Let it be (Gultars 
Unlimited); Little brother (Nell Sedaka). Il 
cielo (Ludo Dalla). Le mai de P^ls (Harry 
Bentier); Strangers in thè night (Frank Slna- 
tra); Manhattan merengue (Bert Kaempfert); 
Puasy footin* (Bert Kaempfert); Più cl penso 
(Gianni Bella). CKarlot (Frank Pourcel); Linda 
(Joe Beiaman). RIver deep, mountain high (Ike 
& Tlfìa Turrrer). Just impossible (Arturo Man¬ 
tovani): Anche per te (Lucio Battisti). Blue 
suede shoes (Ray Martin); So dango samba 
(Sergio Merrdea). Ho capito cha tl amo (Wil¬ 
ma Goich); Ho detto al solo (Gigi Proietti): 
De guello (Nelson Biddle); Farawell Angelina 
(ioan Baez): Eleonora (Bruno Nicolai). Allegro 
dalla «EIna kleina Nacht Muslk* (Waldo de Los 
Rios): Pensiamoci ogni sera (Jimmy Fontana); 
Tea for two (Machllo). Pony lima (Chubby Che- 
cker). Perry Sue (Buddy HoMy); T'ho voluto 
bene —^ Sunrise sunset (Percy Falth); Sleepy 
shora (Johnny Pearson) Be my baby (Pappino 
Di Capri); Eu a bHsa (Lyrio Panicali); La no¬ 
vi# (Domenico Modugno); In un angolo della 
mia soffitte (Mario Zellnotti), Concerto di 
Aranjuez (Johnny Pearaon) 

22-24 

— L'orcheatra Edmundo Ros 

Tenderly; On thè sunny alde of thè 
Street; wonderfui; Yeal We bave no 
bananas; Softly aa a morning aunriae; 

Ma (he'a rrraking eyes at me); Alice 
blue gown 

— Il cantante George Brooka ed II conv 
plaaao vocale The Ink Spola 
Aln’t no big thing; If I didn't care; 
l’m 80 lorteaome T couid cry: Green, 
reen graaa of Home; Cotd. cold heart; 
ruck stop 

— Il complesso • I Maracaibo • 

Alma llanera; Zumba que zumba-. Sol 
el merengue; Nacio al Raderrtor; EI 
quitapeaarea; Maracaibo an la nocha; 

La partida 

~ Il vibraloniata Llonet Hampton 

The song from • Moulln Rouge •; Love 
la a many-splandored thing; Spring la 
bere; Answer me. my love; Llke so- 
meone in love 

— La cantante Shlrtey Baaaey 

All of me; A foggy day: Imaglnatlon; 

So In love; 111 get by 
— L'orcheatra di Qulncy Jones 
Dead end: Walking In space 


SS 
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merooledì 5 novembre 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

I. S. B»ch: Sinfonia in re maggiore per due 
oboi, fagotto, archi e continuo (Compì, da 
Camera Deutsche Bachaohsten dir. Helmut 
Wlnacherman)^ R. Straust: Concerto n. 2 in mi 
bemolle maggiore, per corno e orchestra (Corn. 
Georges Barboleau - Orch. Sinf. di Bamberg 
dir. Theodor Guschibauer); P. Hlndemith: Me¬ 
tamorfosi Sinfoniche, su temi di Cari Maria 
von Weber (Orch. Sinf. della Radio di Co¬ 
lonie dir. Sergiu Celibideche): i. S. Bach: 
Sinfonia in si minore per flauto archi e corv 
tinuo (FI. Hans SiirMn MOhring . Compì da 
Camera Deutsche Bachsolisten dir Helmut 
Winschermani 

9 MUSICHE DA CAMERA DI RICHARD 
STRAUSS 

Serenata in mi bemolle maggiore op 7. per 
13 strumenti a fiato (NiederlAndische BlAse- 
rensemble dir. Edo de Waanj. Sonata in fa 
maggiore, per violoncello e pianoforte (Ve. 
Harvey Shapiro. pf. iascha Zayde) 

9.40 FILOMUSICA 

I. Pachelbel: Suite n. 6 in si bemolle maggiore 
per archi e continuo (Orch. da Camera 

- Jean-Frangois Paillard). A .Vivaldi: Sonata 
a 3 in re minore, per due violini e basso 
continuo op 1 n. 12 • La Follia • (VI i Mario 
Ferraris e Ermanno Molir>aro, ve Antonio Po- 
caterra. cemb Mariella Sorelli): F. Danai: 
Sonata in mi bemolle maggiore op 28 per cor¬ 
no e pianoforte (Cr. Domenico Ceccaroesi. pf. 
Eli Perrottal; J. S. Bach; Preludio, dalla • ^ite 
n 4 in mi bemolle maggiore • (Ve. Pablo Ca¬ 
sale). W. F. Bach: 5 Polacche (Clav. Helr\a 
Cleler). F. J. Heydn: Sinfonia n. 2D in do 
maggioie (Orch. dell'Opera di Stalo di Vienna 
dir Max Goberman) 

11 ARTURO TOSCANINI: RIASCOLTIAMOLO 

F. Schubart: Sinfonia n. S m ai bemolle mag¬ 
giore (Orch Sinf. della NBC) (Incisione del 
1953). F. Mendeissohn-Bartholdy: Sogno di una 
notte di mezza estate, dalle musiche di scena 
op 61 per la commedia di Shakespeare (Sopr. 
Edrm Philips - Orch. Sinf della NBC) 

12 SERGEJ RACHMANINOV 

Otto études tableaux op. 33 (Pf Marisa Can¬ 
deloro) 

12.30 LE STAGIONI DELLA MUSICA: IL RINA¬ 
SCIMENTO 

G. Gabrieli: Canzona n. 1 « SepCimi toni • 

(Tr Roger Voisin - Complesso di ottoni); V. 
Ruffo: • Adoramua Te •, mottetto a 4 voci 
(Compì voc. • The Renai8S8r>ce Chorua • dir. 
Harold Brown); J. Hassier; Tre Canzoni: « Ihr 
Musici, frisch sufi •, a 6 voci • Main Lieb 
will mit mir Krle^n •. a 6 voci • > Im kuhlen 
Mai ». a 8 voci (Compì • Monteverdi • di Am¬ 
burgo dir. Jurgen iùrgans): L. Marenzio: Sirv 
fonia a 4 Madrigali (secondo Intermedio) par 

10 spettacolo rappresentato r>al 1589 per la 
nozze di Ferdlr>ar^o de' Medici e Marie d*Ara¬ 
gona (teato di Ottavio Rinuccinl); Sinfonia - 
« Belle ne fa' natura • . • Chi dai delfino • • 

- Se nelle voci nostre - - • O figlie di Piero • 
(Compì voc. e strum « Musica Reservata • 
dir John Backatt) 

13 AVANGUARDIA 

Ch. Wolff: For pisnist. 2° varslona (Pf. John 
Tilbury): V. Globoliar: Fluide, per 9 ottoni e 3 
percussioni (• Muslque Vivante • dir. Diego 
Mssson) 

13.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

W. A. Mozart: Le nozze di Figaro • Deh. vie¬ 
ni, non tardar • (Sopr. Anne Moffo • • Phil- 
harmonia Orchestra • dir. Alceo GalMera): G. 
Bizet: Carmen: • Parle-moi de ma mère • 
(Sopr Jannette Vivalda, ten. Nicola Filacuridi 
Orch dall’Associazione dei Concerti Pasde- 
loup dir. Pierre Dervaux): G. Rossini: Gu¬ 
glielmo Tali: Sinfonia (Orch. Sinf. di Bamberg 
dir Jonel Perlea) 

14 LA SETTIMANA DI CHOPIN 

F. Chopin: Barceuee in re bemolle maggiore 
op. 57 (Pf. Wilhelm KampfT: da • Diciassette 
Melodie polacche • op. 74 • Dumka. OwoiakI 
Konlec (Le due morti) - Mo)a pieszcotka (La 
mia innamorata) - NIe ma czage rzaka (Ma¬ 
linconia) - Plerscien (L'anello) - Narzeezony 
(Il fidanzato) - Piosnka htewska (Leggenda liu- 
tana) - Leci liscia z dezeva (Cadono te fo¬ 
glie) (Br. AndrzaJ Snerski. pf. Ermelinda Ma- 
gnettl): Concerto n. 2 in fa minore op. 21. per 
pianoforte e orchestra (Sol. Alida De Lerrocha 
• Orch. dalla Suiaee RomarKJa dir. Sergiu 
Commissiona) 

15-17 F. Couparln: Tra pezzi par clavi¬ 
cembalo; Carillon di Citare - L'usignolo 
in amore • Passacaglia (Clav George 
Malcolm); J. Brahms: Quartetto In si 
bem. magg. op. 67; Vivace - Andante - 
Agitato, allegretto non troppo • Poco 
allegretto con variazioni (Melos Quartett 
di Stoccarda) (VI. Wilhelm Malcher a 
Gerhard Voaa, v.la Hermann Vose. ve. 
Peter Buck); A. Dvorak: Te Deum op. 


103 per soli, coro e orchestra: Allegro 
moderato, maestoso - Lento maestoso - 
Vivace - Lento, poco più mosso (Sopra- 
rvo Marcella Pobbe. basso Nicola Rossi- 
Lanf>ani - Orch Sinf e Coro di Tonno 
della RA) dir Karel Ancarl Mo dei 
Coro Ruggero Maghmi); J. Massenet; 

• Thaia • - Ahi me voHà seulel • . • O 

mon miroir fidèle. rassure-moi • (Sol 
Montaerret Caballé * New Philharmonla 
Orch di Londra dir Reyinald Giovani 
netti): F. Mef>delssohn-Bartholdy; Sinfo¬ 
nia n 4 in la op 90 • Italiana - 

Allegro vivace - Più animato - Andante 
con moto - Con moto moderato - Salta¬ 
rello (Phiiharmonte Orch di Lor>dra dir 
Otto Klemperer) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

F. Liszt: Die ideale, poema sinfonico n I? 
(da Schiller) (Orch Slovak Philarnr>onic dir. 
'.udovit Rajter). B. Bartok: Concerto n 2 per 
pianoforte e orchestra Allegro - Adagio • 
Allegro molto (Pf Philippe Entremont - Orch 
New York Philharmonic dir Léonard Bernstein] 

18 IGOR S'^AWINSKY: LA MUSICA DA CA¬ 
MERA 

Due Studi (Pf Soulima Strawinsky) — Circus 
polka (Pf Giuseppe Postiglione) — Diverti¬ 
mento dal balletto • Le teiser de la fèe • 
(trasenz dell'Autore) Sirrfonia - Danza sviz¬ 
zera . Scherzo - Passo a due (Adagio. Varia¬ 
zioni e Coda) (VI. Arthur Grumiaux. pf Ric¬ 
cardo Caatagnone) Concertino par quartetto 
d’archi (Quartetto italiano vi i Paolo Borciani, 
Elisa Pegreffi, v la Piero Farulli, ve Franco 
Rossi) 


18.40 FILOMUSICA 

E. EIgsr: Tntroduzione e Allegro, per quartetto 
d'archi e orchestra d'archi op 47 (Vi i Hugh 
Maguire, Raymond Keaniyaidi. via Kenneth 
Esaex. ve Kenneth Heath - Orch da Camera 
• Academy of St Martm-in-the-Fielda • dir. Ne- 
ville Marnner), G- P. da Psiastrirta: Tre Ma¬ 
drigali a 5 VOCI 11 tempo vola - Sa fra que- 
st'erb'e fiore Ahi. che quest'occhi miei 
!• Regensburger Domchor* dir Hans Schrems), 
A. Dvorak: Rapsodia slava in la bemolle mag¬ 
giore op. 45 n 3 (Orch Filarm di Belgredo 
dir Gika Zdravkovitch); G. Bottesinl: Gran 
Duo concertante, per violino, contrabbasso e 
orchestra (VI. AomIo Stefanato. cb. Franco 
Petracchi - Orch Sinf di Roma dalla RAI dir 
Lee Schaenen). L. van Beethoven: Trio in do 
maggiore, per due oboi e corno inglese (Ob.i 
Willy Schnell. Georg Rast, corno inglese Oiet- 
mer Keller) 

20 INTERMEZZO 

R. Schumann: Ouverture. Scherzo e Finale 
op. 52 (Orch. • New Philharmonla • dir. Eliahu 
InbaI); M. Rovai: Concerto in re maggiore per 
pianoforte (mano ainistra) e orchestra: Lento 
- Allegro - Tempo I (Pf. Samson Frangois - 
Orch. della Società dei Correrti del Conser¬ 
vatorio di Parigi dir André Gluytens); I. Stra¬ 
winsky: Le chani du rossignol. poema sinfonico 
(Orch. Sinf. di Londra dir Antal Dorati) 


Ubaldo Lay 
Lia Cure! 
Carlo Giuffré 


Nir>o Bonanni 


21 LE DUE GIORNATE, o IL PORTATORE 
D'ACQUA 

Opera in tre atti di Jean-Nicolae Bouilly 
Mueica di LUIGI CHERUBINI 
(Versione ritlmica di Rinsldo Kùfferle) 

Il Conta Armando 
(cantante Mirto Picchi) 

Costanza 

(cantante Ester Orali) 

Michele 

(cantante Paolo Silverf) 

Daniele 
(cantante Paolo Montarselo) 

Semos • • Fernando Sollerl 

Il Sergente - » Enrico Urblni 

M Caporale • • Adriano Micantoni 

Antonio Renato ComInettI 

(cantante Tommaso Frascati) 

Una ragazza di Gonesse Maria Teresa Rovere 
(cantante Nicoletta Panni) 

Rosetta • • Paola Piccinato 

Il Capitano Antonio Battisteila 

(cantante Lino Pugllsi) 

Il tuogotenante - • Fernando Cajati 

Orch. Sinf. e Coro di Milano della RAI dir. 
Antonio Pedrotti - M» del Coro R. Benaglio 


22,36 CHILDREN'S CORNER 

M. damanti: Tre Sonatine op. 38; In sol mag¬ 
giora ~ In si bemoils maggiore — In fa mag¬ 
giora (Pf. Marcella Crudeli) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 

N. Paganini: Concerto n. 4 In re mirtore per 
violino e orchestra: Allegro maestoso - Ada¬ 
gio flebile con sentimento - Rondò galante 
(Sol. Arthur Grumiaux . Orch. Nazionale del- 
l'Opera di Montecarlo dir. Piero Baliugi); J. 
SIballus: SihTbnIs n. 5 in mi barn, maggiore 
op 62: Molto moderato; Allegro moderato • 
Andante mosso quasi allegretto • Allegro mol¬ 
to (Orch. Sinf. della Radio di Stato Danese 
dir. Erik Tuxen) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 INVITO ALLA MUSICA 

It ain’t necessarity io (Doc Sevennsen); La' 
(Renato Pareti). Artista e vagabondo (Gigliola 
Cinquetti); Via col liscio (Casadei). Yester- 
day (Franck ChacKsfield). True blue samba [Au¬ 
gusto Martelli). Alibi (Ornella Vanoni). Travol¬ 
ti da un insolito destino r>eirazzurro mere 
d’agosto (Berto Pisano). Solace dal film • La 
stangata • (Marvin Hamlisch). L'orso bruno 
(Antonello Venditti); Une ragazza (Mita Medi¬ 
ci); Vado via (Paul Maunat). Knock on wood 
(Gianni Oddi); Oniy you can make me blue 
(Love Unhmited). Un debole respiro (I Cugi¬ 
ni di campagna). Aliante (Le Orme). Family 
affair (M.F S B ) Tequila — Papa loves mam- 
bo — Oh lonesome me (James Last). Lover 
(Joe Vinati) In the st;M of thè night (Franck 
Pourcel): Hi he stregalo il viso tuo (Iva Za- 
nicchi) Flirtiss^mo (The Lovelets). Alle ^ette 
della sera (Filippo Trecca). Oh maritr' (Om¬ 
bretta Collii La fantasìa (Schola Cantorum): 
Caxinha de musica (Sebastiao TapaiosI The 
sound of silence (James (.ast). I cou'id have 
dancL-d all night (Norman Candler) Contro- 
sensi (Mio Martini); Magia nera (Fiora Fauna 
e Cemento). Medita^ao (Osca* Peturson). 
Oclupaca (Duke Ellmgton) Alone again (Ron- 
me Aidneh). Vincent (Norman Cand:er) 

10 MERIDIANI E PARALLELI 
Take me home country roads (John Denver). 
Cielito lindo (Gabriella Ferri). La donna del 
sud (Sergio Endngo). Menina fior (Sten Getz- 
Luiz Bontà); Ena to chelidoni (Nana Mouskou- 
ri). Kao. Xango (Ztmbo Trio); Tu che m]hal 
preso il cuor (Giorgio Camini). Tammurriata 
nera (Fausto Cigliano). To perigiali (Irerc Pa- 
pas) Manha de camaval (Gilberto Puente). 
Shenandoah (Paul Livert). ’O surdat 'nnam- 
murato (Gino Del Vescovo). Malagueha (Ar¬ 
thur Fiedier); Beaucoup of blues (Rir>go Starr). 
BraziI (James (.est). Le canari et le solell (Da¬ 
niel Budowniczy) Greensieeves (Joe Wilder). 
La porti un bacione a Firenze (Odoardo Spa- 
daro). Marenaro ’nnammurato (Roberto Mu- 
rolo). Viva La razza (El Chicano). The yellow 
rose of Texas (Boston Pop Orchestra), Fatto 
di cronaca (Tony Cucchlara); La canzone di 
Marìr>ella (Fabrizio De André); Vola, vola, 
vola (Rosanna Fratello): Blue angel (Los In- 
dios Tabajaras). Gli zingari (Enzo Jannacci); 
Acquarello napoletano (Enrico Simor>etti): Day 
by day (Orch. anonima); Darla dirladada (Da- 
lèda); La banda (Chico B. De Hotainde); Ga- 
stu mal pansé (Lino Toffolo); Canterò (Agua- 
viva): Arrivederci Rome (George Melachrino); 
To ^san on the west coesi wsiting (Dono- 
van); Pezzi andalusi (Aguaviva); Fsrewell An¬ 
dromeda (John Denver); Una stazione In riva 
al mare (Giorgio Gaber); Woodstock (Crosby. 
Stilla. Nash & Young); Baila le bomba (Klaue 
Wùnderlich); Atlantis (Donovan) 

12 INTERVALLO 

Samba de urna nota so (Tito Puente); Tristezza 
e solidao (Vinicius de Moraes): Punto d'in¬ 
contro (Anna Melato); Sassomatto (Armando 
Trovajoh); Hlkky burr (Quincy Jones); S.O.S. 
(Wes Montgomery); Alla gente delle mie città 
(Opera Puffi; Point ma at thè sky (Pink Floyd); 
Vivi e lascia nKMire (Gii Ventura), I can't gel 
started (Woody Herman), Ciao cara coma 
sul? (Iva Zanlcchi); d'm) football crazy (Gior¬ 
gio Chinaglia); Samba d'amour (Middle of The 
Read); Attenti a quei due (John Barry); 5.15 
(The Who); Thie guy's Jn lowe with you (Pe¬ 
ter Nero), Ooh baby (Gilbert O'Sullivan); Ma¬ 
nia (Silvana). Gei H together (The Jackson Pi¬ 
ve); Teenage rampaga (The Sweet); Feelln* 
stronger every day (Chicago); Groovy samba 
(Sergio Mendes); Un'altra poesia (Alunni del 
Sole); Ba-tu-ce-da (Percy Faith); Smackwatar 
Jack (Quincy Jonea); Plastica e petrolio (Ping 
Pong); MInd games (John Lennon); Hair (Ed- 
mur^o Roa). Fantasia di motivi (Gilberto 
Puente); Il mio nome è nessuno (Gii Ventura); 
Cavalli bianchi (Little Tony). Fly ma to the 
moon (Ted Heath); Lova's thema (Harry 
Wright); Dinamica dalla fuga (Bruno Zam- 
brinl) 

14 COLONNA CONTINUA 
A house la not a homo (Ella Fitzgerald); Take 
flve (Dava BrObeck); Bambina stagliata (For¬ 
mula Tre); By the lime I get to Phoenix (Jimmy 
Smith); Lina for llons (Gerry Mulligan); Oh 
me oh my (Aretha Franklin); Lova for sala 
(Oscar Peterson); Rockln* chair (Jack Teagar- 
den); Wild dog (Joe Venuti); But not for me 
(Chef Beker); Good feelln* (Don Ellie): Carota 
da Ipanama (Astnid e Toao Gilberto); Gat It to- 
gathor (The Jackson Pive); Blu# rondo à la turk 
(Le Òrme); Here's that ralny dey (Freddie Hub- 
bard); A hit by Varese (Chicago); Blues for 
Dlshann (Milt Jackson); Gypsy queen (Oliver 
Nelson); You don'l know love la (Dexter 

Gordon); No opportunity necessary, no expe- 
rlence needed (Yes); I say a little prayer 
(Woody Herman); Days of wlne af>d rosea (Ro¬ 


ger Williams); La tribunal d'amour (Juliette 
Greco). Circles (Paul Desmond); Roti over 
Beethoven (Jerrv (Jee Lewis); Cocktalls for two 
(Franck PourcelJ; Acercate mas (Fausto Papet- 
ti); Tousssint (l'ouverture) (Santana); Yes in¬ 
de^ (Ted Heath); McArthur Park (Woody Her¬ 
man) 

16 IL LEGGIO 

Drum crazy (Ted Heath); For all we krtow 
(Roger Williams). What have they dor»e to my 
song, ma (Raymond Lefèvre); Li per lì (Renato 
Rasce!). Popcorn (Franck Pourcel); Caminito 
(Carmen Castilla); South of the bordar (Herb 
Atpert); E’ le vita (I Ftaahmen) Nuages (Mike 
Stanfield). Domenica domenica (Massimo Ra¬ 
nieri), Bcgin the beguine (Ted Heath Ed- 
mundo Ros). Also sprach Zarathustra (Deode- 
lo), Vincent (Gii Ventura); Un sorriso a metà 
(Antonella Bottazzi); Los rumberos (El Bis- 
saro). Leggenda (Arturo Mantovani); Echoes 
of Jerusakm (Echoes Of). Mora staccato (Le 
Brug s Harmonicas). Oye corno va (Tito Puerw 
te) Oh lonesome me (Count Basie). Oh Nanà 
(Piero e i Cottnnfieids): Pow pow (André Bras- 
$our). Pais tropical (Augusto Martelli); Look 
at me (Windows). Green ontons (Count Ba- 
sie) Crocodile rock (Gii Ventura); He (To¬ 
day s People) I can’t remember (Petula Clark); 
Where or when (101 Stringa). Halleluja I 
love her so (Frank Smatra): But not for me 
(Ella Fitzgerald). I saw you-you ma (W. von 
Overheit); Non ho parlato mai (Mir>a). Alle^ 
dalla Serenata in sol magg. n. 13 di Mozart 
(Waldo de Los Rios). A very extraordinary sort 
of girl (Gilbert O'Sullivan); I remember Dana 
(l-auro Molinari), Ingenuo (Baden Powell) 

18 SCACCO MATTO 

Right place wrong lime (Dr John); Come 
again? toucan (Grece Slick) Rebel rebel (Da¬ 
vid Bowie); Can't gat ready for loslng you 
(Wilhe Tutch); Golden lady (Stevie Wonder); 
Un'altra poesia (Alunni del Sole). Non mi rom¬ 
pete (Banco del Mutuo Soccorso), Da grande 
farò il maestro (Rosaiino Cellamare); Il treno 
della sette (Antonello Venditti); Foto di scuola 
(Nuovi Angeli); firn had enough (The Who); 
Little bit o’soul (Iron Cross); You've got my 
soul on lire (Temptations); Oniy room for two 
(Eddie Kendricks); Girl you'rs r.lrlght (Undi- 
sputed Truth). Star (Stealers Wheels), Thal lady 
(parte I) (Tl^ Esle/s Brothers); L'aeroplano 
(D'Alessandro). Desperado (Eagles); Wondarful 
(Colin Blunstone); Twist and shout (Johnny); 
China greve fTl^ Doobie Brothers); Helen 
wheels (Paul MeCartney and Wings); Dormi¬ 
torio pubblico (Anna Melato). Plastica a petro¬ 
lio (Ping Pong), Ritratto di un mattino (Orme); 
Pretty miss (The Dollars); You know we've 
leamed (Bloodstone); No metter where (G. C. 
Cameron); Street life (Roxy Music); Showdown 
(The Electric Liqht Orchestra): Insieme s me 
tutto II giorno (Loy-Altomare); Samba da sau- 
salKo (Santana) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
Airegin (Milee Devia); It’s a raggy waltz 
(Deve BrQbeck Quarte!); Blues connotatlon 
(Ornette Coleman); Blue and sentintental (Er- 
roll Garner): K-K-K-Katy (Charlie Mariano): 
Swootie patootie (Tony Scott); Soul food (Mar¬ 
cello Rosa); Sidewinder (Jay Jay Johnson); 
Close the door (Frank Rosolino); Forma vaga 
(Giancarlo SchiaffinI); Central park west 
(John Coltrane); Angkor wat (Gii Evans); Jum- 
pin' at the woodslde (Buddy Rich); Filide 
(Max Roach): l'm gatting sentimental over 
you (Charlie Mingua); For the love of (John¬ 
ny Griffin): Robot portralt ((^incy Jones); 
Blues for gin (Gino Marinecci); Canto ritro¬ 
vato (Mario Schiano con Giorolo Gasi ini); De- 
safinado (Coleman Hawkins): Balanco no sany- 
ba (Sten Getz); Sbrooue (Irlo De Paula); Va¬ 
lerla (Modero Jazz Quartet), On é»a sunny 
side of tha Street (Earl Hines): All the things 
you ere (Chat Baker); Baa-too-kee (Laurindo 
Almeida e Bud Shank) 

22-24 

— L'orchestra Warner MOlier 

Cleir; Loat horizoo; Speak softly. lo¬ 
ve; Love story; Love theme for> Laura; 
Nights In whlta satin 

~ I cantanti Diana Ross e Marvin Caye 
Just say. Just say; Stop, look. Ilsten; 
l’m fslling in love with you; My 
mistake; Include me in your llfe; You 
are everything 

— Il complesso Sergio Mendes 

Zanzibar; Pontlao; Even now; CrysUl 
lllusions 

— Il complesso Bofwty Cailer 

Prohibido; Doozy; Rock bottom; Tit- 
mouse 

— Il complesso vocale The Temptations 
Let your hair down; I naad you; 
Heovenly; You’ve got my soul on fi- 
re; 1960 

— L’orchestra di Claus Ogarman 

Fiddler on the roof; Now I have evei^- 
thing; ^tch...; Sunriae, sunset; To 
llfe 


Controllo e messa a punto impianti riceventi stereofonici 

(8«gue da pag. 88) 

SEGNALE LATO DESTRO . Vaia quanto detto per il pracedante aegnale ove al poeto di « einlatro • al legga « daetro - e viceveraa. 
SEGNALE DI CENTRO E SEGNALE DI CONTROFASE • Queati due segnali consentono di effettuare il controllo della « fase •. Essi vengono 
trasmessi neirordine, Intervallati da una breve pausa, per dar modo alTaacoltatore di avvertire II cambiamento nella direziona di prove¬ 
nienza del suono: Il « segnale di centro • deve essere percepito come proveniente dalla zona centrale del fronte sonoro mentre il « se¬ 
gnale di controfase • deve essere percepito come proveniente dai lati del fronte sonoro. Se rascoltatore nota che al verifica il contrarlo 
occorre invertire fra loro i fili di collegamento di uno solo del due altoparlanti. Una volU effettualo il controllo della - fase - alla ripe¬ 
tizione del - aegnale di centro », regolare II comando • bllanoiamento • in modo da percepire II segnale come proveniente dal centro 
del fronte sonoro. 
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giovedì 6 novembre 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

A. Casella; Paganinlana op. 65, divertimento 
per orchestra su musiche di Nicoiò Paganini: 
Allegro agitato - Polacchetta - Romanza - Ta¬ 
rantella (Orch. Sinf. di Torino della RAI diretta 
da Bruno Maderna); F. Poulenc: Concerto in 
re minore, per due pianoforti e orchestra: Al¬ 
legro ma non troppo - Larghetto - Finale, Al¬ 
legro molto (Pf.l Brache Eden e Alexander Te* 
mir • Orch. della Suiase Romande dir. Sergiu 
Commissiona): I. Strawinsky; L'Uccello di 
fuoco, suite dal balletto (Versione del 1919): 
Introduziorìe e danza deH'uccello di fuoco • 
Danza delle Principesse - Danza del re Katchei 
• Ninna nanna - Finale (Orch. Sinf. di Chicago 
dir. Cario Maria Giulini) 

9 CONCERTO DEL QUARTETTO AMADEUS 

L. van Beethoven; Quartetto in fa maggiore 
op. 59. per archi; Allegro - Allegretto srtvace 
e sempre scherzando - Adagio molto e mesto - 
Tema russo (Allegro) (Quartetto Amadeus: vl.l 
Norbert Bralnin e Siegmund Nissel. v.la Peter 
Schidlof. ve. Martin Lovett) 

9.40 FILOMUSICA 

G. Rossini; Sonata a 4 n. 5 in mi bemolle 
maggiore: Allegro vivace * Andantino - Alle¬ 
gretto (• I Solisti Veneti • dir. Claudio Sci- 
mone); F. I. Haydn: Andante e Variazioni In 
fa minore (Pf. Wanda Landowska); B. Galuppi: 
Concerto a 4 in sol minore n. 1: Grave e ada¬ 
gio - Spiritoso • Allegro (Orch da Camera di 
Milano dir. Ennio Gerelli); G. Tartlnl: Concerto 
In re maggiore per violino e archi: Allegro as¬ 
sai - Adagio - Presto (Vi. André Gertler • 
Orch. da Camera di Zurigo dir. Edmond de 
Stoutz); C. Debussy: Sonata per flauto, viola 
e arpa: Preludio - Interludio - Finale (FI. Chri¬ 
stian Lardé, v.la Colette Lequien, arp. Marie 
eia ire Jamet) 

n CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA RU¬ 
DOLF KEMPE 

I. Offenbach; Orfeo alTinferno: Ouverture 
(Orch. Filarm. di Vienna); E. Humperdlnck: 
Haensel e Gretel: suite sinfonica dall'opera 
(Orch. Royal Philharmonic); F. Mendelssohn- 
Bartholdy: La grotta di Finga), ouverture op. 26 
(Orch. Filarm. di Vienne); R. Strauas: Don Chi¬ 
sciotte. poema sinfonico op 35 (Ve. Paul Tor- 
teller, v.la Giusto Cappone, vi. Siegfried Bor- 
riea • Orch. Filarm. di Berlino) 

12. » LIEDERISTICA 

H. Pfitznar: 5 Lieder: Gebet - Sonat - Ich har 
ein Vògleln - Oer Einsame - Venus Mater 
(Sopr. Margaret Baker, pf. Roman Ortner); 

M. Rivai: Chansons madécasses Nahandove • 
Aoual Aoual - Il est doux (Bar. Dietrich Fl- 
scher-Dleskau. pf. Karl Engel, fi. Aurèle Nico- 
let, ve. Irmgard Poppen) 

13 PAGINE PIANISTICHE 

A. Sehftnberg: 3 Pezzi op. 11; Mésaige - Més- 
slge - Bewegt (Pf. Valeri Voskobojnikov); J. N. 
Hummel; Sonata in mi bemolle maggiore 
op. 13: Allegro con brio - Adagio, Allegro con 
spìrito (Pf. Dino Ciani) 

13. » MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 

J. Turina: Toccata e Fuga per arpa (Arp. Nlca- 
nor Zabaleta); E. Toch; Big band, variazioni 
fantasia sul tema delle campane di Westmirv 
ater (Orch. Sinf. di Torino della RAI dir Ru¬ 
dolf Kempe) 

14 LA SETTIMANA DI CHOPIN 

F. Chopin: Improvviso in do diesis minore op. 
postuma 66 (« Fantasia-Improvviso •) (Pf. Ar¬ 
thur Rubinatein) — Sonata in sol minore op. 65. 
per violoncello e pianoforte; Allegro moderato 

- Scherzo (Allegro con brio) - Largo - Finale 
(Allegro) (Ve. Pierre Foumler. pf. Jean Fonda) 

— Dodici Studi op. IO: in do maggiore • In 
la minom - In mi maggiore - in do diesis mi¬ 
nore - in sol bemolle ntaggiore - in mi be¬ 
molle minore - in do maggiore - In fa mag¬ 
giore - In fa minore - in la bemolle maggiore 

■n mi bemolle maggiore - in do minore (Pf. 
Adam Haraaiewicz) 

15-17 R. Warner; Sigfrido: Mormorio 
della foresta (Orch. di Filadelfia dir. Eu- 
géne Ormandy); F. Schubert: Quintetto 
in do magg. op. 163 per due violini, 
viola e due violoncelli: Allegro ma non 
troppo - Adagio - Scherzo - Allegretto 
(Vl.l Wllll Boakoweky e Otto Straaser, 
v.la Rudolf Streng. v.celli Robert Schei- 
wein a Richard Harand); I. S'. Bech; Fan¬ 
tasia e fuga In lo min. (Org. Giuseppa 
Zanaboni): W. A. Mozart: Divertimento 
In re magg. K. 251; Allegro molto - 
Minuetto - Andantino • Minuetto (tema 
con variazioni) • Rondò (Allegro assai; 
Marcia alla franceae) (Compì, da canwrs 
I Musici con la partecipazione detroboi- 
sta Michael Kohn) 


17 CONCERTO DI APERTURA 

R. Schumann: Fantasiestùcke op. 12: Dea 
Abends - Aufschwung - Warum? - Grilien - 
In der Nacht - Fabel ♦ Traumeswirren • Ende 
von Lied (Pf. Dinorah Versi); S. Rachmsninov: 
Sonata in sol minore op. 19. per violoncello 
e pianoforte; Lento, Allegro moderato • Alle¬ 
gro scherzando • Andante - Allegro mosso (Ve 
Paul Tortelier, pf. Aldo Ciccolini) 

18 LE STAGIONI DELLA MUSICA: IL BA¬ 
ROCCO 

M. Rossi: Toccata n. 1 In sol minore (Clav. 
Andrei Volkonskì); A. Ariosti; Sonata n. 3 per 
viola d'amore e basso continuo, dalle • Sei 
lezioni per viola d'amore •: Adagio - Alte- 
nìanda • Adagio • Giga (V.la d'amore Karl 
Stumpf. clav. Zuzana Ruzichova. ve. Josef Pra- 
zak); F. Cavalli: Magnificat, per soli, coro e 
orchestra (Revis. di Riccardo Nielsen) (Sopr. 
Wilma Vemocchi, msopr. Luisella Ciaffi Rica¬ 
gno. ten. Ennio Buoso, bs Robert Amia El 
Hage • Orch. Sinf. e Coro di Milano della 
RAI dir. Giulio Bertela) 

18.40 FILOMUSICA 

G. B. Sammartini; Sinfonia in mi bemolle mag¬ 
giore per archi e fiati; Allegro • Andante - Al¬ 
legro assai (Orch. deH’Angelicum di Milano 
dir. Newell Jenkins); F. S. Mercadante: Con¬ 
certo In mi minore, per flauto e archi (revis 
Agostino Girard): Allegro maestoso - Largo - 
Rondò russo (FI. Severino Gazzelloni - Orch. 

• A. Scarlatti - di Napoli della RAI dir. Mar¬ 
cello Panni): V. Fioravanti: Adelaide e Comln- 

io; • Almen per breve istante - (revis. Rate 
urlan) (Sopr. Tina Toscano Spada • Orch. 
Sinf. di Milano della RAI diretta da Luciano 
Rosada); L. F. Trecata: Le astuzie di Bertoldo 
Sinfonia (Orch Sinf. di Torino della RAI dir. 
Ercole Giaccone); F. Kuhiau; Sonatina In do 
maggiore n. 3 op. 60; Allegro - Allegro vivace 
(Variazioni su un tema di Roasinl) (^. Lya De 
Barberlis). R. Kreutzar: dal 42 Studi per violino 
solo; n. 8 In mi maggiore • n. 16 In re mag¬ 
giore - n. 39 In la maggiore (VI Riccardo 
Brengola); C. Chavez: Sinfonia India, su temi 
degli Indios del Nord Est del Messico (Orch. 

* Stadium Symphony • di New York dir. Carlos 
Chavez) 

» INTERPRETI DI IERI E DI OGGI; QUAR¬ 
TETTO BUSCH e QUARTETTO ITALIANO 

F. SchuiMrt; Quartetto in re minore op po¬ 
stuma; Allegro - Andante con moto - Scherzo 

- Presto (Quartetto Buschi vl.l Adolf Busch e 
Costa Andreasson. v.la Paul Doktor, ve. Her¬ 
man Busch): R. Schumann; Quartetto op. 41 
n. 1 in la minore; Introduzione (Andante 
espressivo - Allegro) - Scherzo (Presto). Inter¬ 
mezzo - Adagio - Presto. Moderato. Tempo 
primo (Quartetto Italiano; vi i Paolo Borciani 
e Elisa Pegreffl. v.la Piero Farulli, ve. Franco 
Rossi) 

21 PAGINE RARE DELLA VOCALITÀ* 

W. A. Mozart: • Vorrei spiegarvi, o Dio •. 

K. 418 (Sopr. Mae HoHweg • Orch. • Wiener 
Symphoniker • dir. Bernhard Paumgartner): L 
van Beethoven; > Ahi perfido •, scena ed aria 
op. 65 (Sopr. Birgtt Nilsson • Orch. « Wiener 
Symphoniker • dir. Ferdinand Leitner) 

21.25 MUSICHE DI CERIMONIA E DI CORTE 

G. B. Lullt: Symphonies pour le coucher du 
Roy: Marche - Chaconne - Musette - Marche 
en rondeau • Air • Sommell de Renard - Air 
pour Flore - Sommell d’Atys - Gavotte - Mar¬ 
che (Orch. da Camera Collegium Musicum di 
Parigi dir. Roland Douatte): G. F. Haendel: 
Feuerwerkmuslk; Ouverture - Allegro - Bourrée 

- Largo alla siciliana - Allegro - Minuetto I e 
Il (Compì, di strumenti a fiato dir. August 
Wenzinger): F. J. Haydn: Sinfonia n. 45 In 
diesis minore «Gli addii*: Allegro assai - Ada¬ 
gio • Minuetto e Trio - Allegretto - Finale 
(Presto e Adagio) (Orch. Philharm. Hungarica 
dir. Antal Dorati) 

22.» CONCERTINO 

H. Purcell; Concerto In re maggiore per trom¬ 
ba e archi; Pomposo - Adagio - Presto (Tr. 
Heinz Zickler - Orch. da Camera di Malnz 
dir. GOnther Kehr); J. Dowland: Gagliarda del¬ 
la regina Elisabetta (Chit. John Williams): J- 
Blow: Canzone « It le not that I love you • 
(• Delier Conaort • dir. Alfred Deller); F. Cou- 
perin; Concerto per due flauti in sol maggiore; 
Prélude - Air - Sarabande - Chaconne (FI. 
Helmut Riessberger e Gernot Kury); E. Òia- 
brlec Bourrée fantasque (Pf. Cécile Ousset) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 

H. Wienlawaky: Cor»certo in re minore op. 22 
per violino e orchestra; Allegro moderato - 
Romanza (Arulante non troppo) - Allegro mo¬ 
derato. alla zingara (Sol. Bice AntonlonI - 
Orch. Sinf. di Roma della RAI dir. Gary Ber- 
tinl); R. Schumann; Sinfonia n. 1 In al bem. 
maggiore op. 38 « ^Imavera •: Andante un po¬ 
co maestoso - Allegro molto vivace • Larghetto 
• Scherzo (Molto vivace) - Allegro animato e 
grazioso (New Phllharmonla Orco. dir. Ellahu 
fnbai) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 COLONNA CONTINUA 

Tln rt>of blues (Harry Zimmerman). Nothing 
from nothing leaves nothing (Ette James). 
Nancy with me laughing face (Paul Diamond). 
Kodachrome (Paul Simon). Jungle strut (San- 
tana): You atepped out of a dream (Bobby 
Hackett): Wlchita llneman (Sammy Davis): I 
get a kick out of you (Dava Brubeck): O morro 
(Antonio Carlos Jobim). Imagine (^rah Vau- 
ghan): 'The Count's blues (Howard-Rumsey); O 
amor em paz (The Bosso Rio Sextet). Luck to 
be a lady (Frank Sinatra). Jeru (Garry Mulllgan) 
Tln tln dee (The Doublé Six of Paris). Sodomy 
(Sten Kenton), Deve eer amor (Herbie Mann). 
Piano man (Thelma Houston); Over thè raln- 
bow (Shorty Rogers); I know that you know 
(Art Talum); Essa menlAa (Toquinho e Vim- 
cius): My kind of love (Gerry Mulligan). In- 
dien love cali (Tommy Dorsey); I bear music 
(Dakota Staton); (forgia on my mind (Ray 
Charles): Cha-chs-^a (Tito Puente); What am 
I bere for (Cy Touff Octet), Hight society 
(Jack Teagarden). I concentrate on you (Ella 
Fitzgerald), Bold and black (Ramsey Lewis) 

10 INVITO ALLA MUSICA 

Honeysuckle rose (Norman Candler); Zucchero 
e caffè (Filippo Trecca): Scarborough fair (101 
Stringa); La tana degli artisti (Ornella Ve- 
noni): Roma capoccia (Antonello Vendittl). Ma¬ 
ni In alto (Casadei), Santa Caterina (Maria 
Monti). The peanut vendor (Jackle Anderson). 
You’ll never know (Ray Conniff); Tea for two 
(Henry Rène'). I wlll drink thè wine (Frank Si¬ 
natra), The shadow of your amile (Shirley Bas- 
sey); Jezebel (Kurt Henkels), Happy trumpeter 
(Bert Kampfert): No balan 90 de jeuibau (Per- 
cy Faith): Stara feel In Alabama (Sten Getz); 
Monti pallidi (Perigeo). Libertà neiramore (Flo¬ 
ra Fauna e Cen>ento); Solo lui (Mina); Soleado 
(Daniel Sentacruz): Pavana (Santo e Johnny); 
Sta piovendo dolcen>ente (Pino Donaggio). Ma- 
gnetic rag (Eric Rogers): Strike up thè band 
(Peter Appleyard); Tlger rag (Ray Conniff), Vec¬ 
chia America (Gigliola Cinguetti); Fho voluto 
bene (Fred Bongusto). Tempo do mar (Claus 
Ogerman). Mercy beaucoup (Corni Kramer). 
Col tempo con l'età nel vento (I Pooh); Feel 
llfce makin* love (Gianni Oddi); Accade cosi 
(Gino Paoli): Quanno stale cu'mme (Eddy Ca¬ 
ruso). Proviamo ad Innaniorarci (Johnny Dorelli 
e Catherine Spaak). Honkey donkey (Jimmy 
Smith): Violine In love (Afro Blues Quintet 
plus One) 

12 MERIDIANI E PARALLELI 
La negra (Perc^ Faith); El condor pesa (Yma 
Sumacj; Toi (Gilbert Bécaud); Pedam padam 
(Carmen Cavallaro). Addio primo amore (Grup¬ 
po 2001); Danza danza (Orch. e coro delTAr- 
mata Rossa); Uno (Carmen Castilla); Buffalo 
skinners (Woody Guthrie); My love (Cher); 
Tres palalKas (Fausto Papetti); Agua de beber 
(Sergio Mendes e Braail 66): Czardas (Cara- 
velll); Yamms yamma (Augusto Martelli); There 
Is a war (Leortard Cohen); Samba de aviào 
(Charlie Byrd); Crazy love (Rita Coolidge): 
Bugie In thè Jungle (Jethro Tuli); le n'oublieral 
Jamala (Charles Aznavour); Consolaqao - Be- 
rimbau • Tarn do* (Ella Regina); Dos palomitas 
(Belo Ceara); Rock my soul (The Les Hum- 
phriea Singers); Roma (non si discuta si ama) 
(Antonello Vendittl); La Reine de Saba (Harald 
WInkler); Those were thè days (Franck Pour- 
cel); Tammurrlata nera (Nuova Compagnia di 
Canto Popolare); A Cuba (Victor Jara); Cha- 
chlta (El Chicano): Maremma (Adriana e Mi¬ 
randa Martino); I tre negozi (Piero Parodi); 
Vecchia Roma • Nanni* (Len Mercer); Ma che 
bella città (Edoardo Bennato). Samba da Orfeu 
(Charlie Byrd); A crazy game (John Mayall); 
Lortdon by night (The Singers Unlimlted); Te¬ 
quila • Papa loves mambo - Oh lonasome ma 
(James Last): Penny Lane (Alan Tew); Vieni 
sul mar (Interrtational All Stara) 
tJATTn 

Tha dico kid (War); Killing ma «oftly Mith hls 
song (Roberta Flak); E mi manchi tanto (Gli 
Alunni del ^le); Feloni (Le Orme); Wagon 
wfMrel (Lou FÌeed); Nobody Imi you (James Tay¬ 
lor); Bo bad with me (Marna Lion); Lamento 
d'amore (Mina); Mary (Logan Dwight); Gipay 
(Van Moirison); Fata do (Redbor>e)- Part of tha 
unIon (Strawbs); Passato presenta (Lucio Dalla): 
Enackbird (Billy Prestonj; Black countiy ro^ 
(David Bowie); Waka up llttia aiatar (Llndls- 
fame); Vanto nel vento (Lucio Battisti); Super 
fly (Curtis Mayfletd); My friend thè sun (Fa¬ 
mily); Corning in lo Los Angelea (Alio Gu¬ 
thrie); Layla (Derek and thè Dominos); Tight 
rope (Leon Russell); L'universo stallato (Oscar 
Prudente); You ought to be with me (Al Green); 
You eavtng greca (Steve Miller Band); PJama- 
rama (Roxy Music); The boyt In thè bend 
(Gentle Glant); Un volto uno storie (Gino Ma- 
rlneccl); Dimensione uomo (Delirium); Union 
ailver (Middle of thè Road); Don*t Iosa control 
(Ger>e Roman); Sciocca (Fred Bongusto); 
Sehool*a out (Alice Cooper); Teme di Candida 
(Gene Roman) 


16 QUADERNO A QUADRETTI 
Basie boogle (Count Baste); 'The Jeep ts Jumpin 
(Duke Ellinglon). Panaraa (Gianni Basso); De- 
saflnado (Coleman Hawkins); VIdala triste (Ce¬ 
to Barbieri): Carota de Ipanema (Stan Getz e 
Joao Gilberto). Mariamar (I. De Paula • A. Ur¬ 
eo - A. Vieira), Woodword avenua (Yusef Lateef); 
Milano (Modem Jazz Quertet); Bitty dltty (Milea 
Davis); Life saver (Mario Schiano eoo Giorgio 
Gasi ini); New box (Eddie Lockjaw Davis); l'm 
gettirtg sentimental over you (Charlie Mingus); 
Drum boogle (Gene Krupa); FtK thè love of 
(Johnny Griffin). Breed and wine (Gerry Mulli¬ 
gan). Hot down (Oliver Nelson). Sidiewlnder 
(Jay Jay Johnson); Chippie (Omette Coleman); 
Body and sodi (Freddie Hubbard). Close thè 
door (Frank Rosolino); Billy boy (Ramsey Le¬ 
wis); Pavane (Erroll Gemer). Take thè « A • 
train (Deve Brubeck). Pent up house (Chat Ba¬ 
ker). Rosetta (Earl Hir>e8) 


18 INTERVALLO 

Rhapsody in blue (Eumir Deodato). O' Bar- 
quinho (Elts Regifìa). Humoresque (Klaus Wurv 
derlich). Angela (loiigi Terìco); Shaft (Ray Con- 
nlff), The work song (Nat Adderley); Preciso a- 
pren^f a ter so (Antonio C. Jobtm); Samba 
da rosa (Toquinho e Viniciua); Se a cebo (la- 
mes Laat), ^nny (Frank Sinatra): Chi mi man¬ 
ca è lui (Iva ZanicchI). Twelfth atreet rag 
(Dick Schory); Capriccio (Mario Capuano), Vo¬ 
glio ridere (I Nomadi): Cenadian sunaet (Earl 
urant); On thè aunny aids of thè atreet (Count 
Basie); Les moullna de mon cosur (John Scott); 
A lovely way to apend en avening (Jimmy 
Smith); Fa qualcosa (Mina). Mood Indigo (Bay 
Martin). Pardido (Sarah Vaughan); Dimanche à 
Ofiy (Gilbert Bécaud); Vivere per vivere (Ca- 
revelll). La belle vie (Frank binatra). Dream 
(Norman Ludoff), Penelope lane (Franco Cerri); 
Blue rondo à la turic (Le Orme); King creole 
(Elvia Prealey); Freneel (Gerry Mulligan). Sen¬ 
timental joumey (Ringo Starr). Ebony ride (Pie¬ 
ro Piccioni); Soul botta nova (Quincy Jor>e8), 
Tu t'Iaiaaea aliar (Charles Aznavour); La vuelta 
(Gaio Barbieri); The • In crowd • (Ramsey 
Lewis); Theae boote are made for walking 
(Oliver Nelaon); Ungo (Carlos Santana). Te- 
lephone blues (Johnn Mayall) 


» IL LEGGIO 

Mambo thè moet (Woody Herman); Deixa iato 
pra* la* (Elza Soares), Ferro de pestar (Baden 
Powell); Manteca (Ella Fitzgerald); Cartto do 
cabòclo pedra preu (Viniciua De Moraes); 
Guajira y tambo (Ray Barrotto). La libertà 
(Giorgio Gaber); Un non so che (Antonella 
Bottazzi). Amore che vieni, amore che vai (Fa¬ 
brizio C>e André): Per amore (Pino Donaggio); 
l'm movin' on (Jimmy Smith); Keep on driving 
(Don • Sugarcene • Harris); Manha de camaval 
(Herble Mann); Yakety aax (Chat Atkina). Deep 
night (Carmen Cavallaro); Scarborough fair 
(Paul (Sesmond). HaRelujah I love her so (Ray 
ChaHes); Sun-ender (Oiarta Rosa). Mesa around 
(Ray Charles). Good moming heartache (Diana 
Ross); Take me home country roada (Ray Char¬ 
les); Reach out DI be there (Diana Rosa); 
lo vorrei non vorrei, ma sa vuol (Lucio Bat¬ 
tisti). lo, una donna (Omelia Vinoni); Lucl-ah 
(Lucio Battisti): Un gioco senza età (Omelia 
Vinoni); Vento nel vento (Lucio Battisti); Ar¬ 
rivederci Roma* (Werner Mùlier); Ebb tlde 
(Percy Faith). As time goes by (Frank Slna- 
tra): DI remember Aprii (Julie London); Bor¬ 
salino (Henry Mar>cinl). Summer song (Michel 
Legrand); Carnevale di Venezia (Tony Osbor- 
ne's Three Brasa Buttoms); ZIp-a-dee-doo-dah 
(Roger Williams); Footpclnts on thè moon 
(Johnny Harris) 


22-24 

— L*orcheatni Franck Pourcel 

Ultimo tango a Parigi; Raln. min, 
rain; My love. Venezuela auya; Tu 
le reconnaltras; Forever and aver 

— La voce di Elvis Presley 

Bumir>g love; Tender feeling; Am I 
ready? Tonight la so rlght for love; 
Guadalajam; No more; I love oniy 
or>e girl 

— Il complesso del flautiata Herble 
Mann 

No use crying: Hold on, l'm comin*; 
Glory of love; Unchaln my heart; 
House of thè risin’ sun; The lattar 
^ Digno Garda alTarpa paraguayana 
Luna Mena; La divina; Flligmna; 
Cuento te adaa; Madrecita; Cascade; 
Tha bird 

— La cantante Ruth Brown 

Yea sir. thaf*s my baby; Trouble In 
mind; Sonny boy; Bye bya blackblrd 
Tm gonna move to thè outskirta of 
town 

~ L'orchestra di Garry Mulllgan 

Count^ beavem; A week In Dlanay- 
Isftd; Golden notebooka; Maytang 




filodiffusione 


venerdì 7 novembre 


IV CANALE (Auditorium) 

a CONCERTO DI APERTURA 
F. Schub«rt: Trio In mi bemoll* maggioro 
op. 100. per pianoforte, violino e vloloiìcello: 
Allegro ■ Andante con moto • Scherzo (Alle* 
grò moderato) - Allegro moderato (Trio di Trie¬ 
ste: pf. Darlo De Rosa. vi. Renato Zanetto- 
vich. ve. Libero Lana); L. Janacek: MIadi (• Gio¬ 
ventù •). suite per sestetto di strumenti a flato 
Allegro • Andante sostenuto - Vivace - Alle¬ 
gra animato (FI. e ott. Arturo Danesin. ob. 
Giuseppe Bongera. dar. Emo Marani, cr. Gior¬ 
gio Romanini, fag. Gianluigi Cremaschi. clar. 
bs. Tommaso Ansalor^e) 

9 ARCHIVIO DEL DISCO 

J. S. Bach: Sonata n 3 In do maggiore per 
violino solo Adagio • Fuga • Largo • Allegro 
assai (VI. Adolf Busch); F. LIsxt: Fantasia da 
• La Rovine di Atene ». op. 113 di Beethoven 
(Pf. Ferruccio Busoni) — Studio in la bemolle 
minore • La Campanella • da • Etudes d’exé- 
cutlon trascendante d'après Paganini • (Pf. Fer¬ 
ruccio Busoni) 

9.40 FILOMUSICA 

J. S. Bach: Concerto In do maggiore, per 3 
cembali, archi e continuo. Allegro ■ Adagio - 
Allegro (Clav.i Karl Richter. Eduard Moller e 
Gert^rd Aeschbacher • Orch. • Bach Weche • 
dir Karl Richter): N. Paganini: Sonata per 
chitarra e violino Allegro - Largo • Arìdantino 
variato (Chit. Marga Bauml. vi. Walter Kla- 
alng): G. Aufic: 5 Chansons frangalses (su te¬ 
sti del sec. XV) (Corale deirUniversItè di 
Grenoble dir Jean Giroud); P. Philldor: Suite 
per oboe e continuo Lentemeni - Courante - 
Air en musette - Gavotte • Sicitienr>e • Payaan 
(Ob Pierre Pierlot. fag Paul Hongne, cemb. 
Laurence Boutay). L Strawinsky: Variazioni sul 
corale ■ Von Himmel Hoch • (Orch. della BBC 
e Coro • The Festival Singers > di Toronto 
dir Igor Strawinsl^). A. Roussel: Suite in fa 
op 33 Preludio - Sarabar>da • Giga (Orch. del 
Concerti Lamoureux dir. Charles Mónchi 
Il A. HONEGGER 

Giovanna d’Arco al rogo, oratorio su testo di 
Paul Claudel (Versione italiana di Emidio 
Mueci) (La Vergine. Jolanda Meneguzzer; 
Margherite Dora Carrai; Caterina: Oralla 
Dominquez. Porcus Oreste Lior>ello Una vo¬ 
ce: Franco Tagliavini; Un contadir>o Carlo 
Cava; Giovanna D'Arco: Sarah Ferrati; Frale 
Domenico: Enrico Maria Salerno. Giovanni di 
Lussemburgo. Rer>ato Comirwtti; Bedford Quin¬ 
to Parmegglani; Un n>esso di giustizia: Ro¬ 
berto Bertes: Guglielmo di Flavy: Romano de 
Mori. Madama Botti; Gianna Piaz • Orch Sinf. 
e Coro di Roma della RAI dir. Armar>do La 
Rosa Parodi • Mo del Coro Nino Antonelllnl) 
12.25 CAPOLAVORI DEL '900 
F. PoulerK: Sinfonietta: Allegro con fuoco - 
Molto vivace - Adagio cantabile • Finale (Orch. 
della SocietA dei Concerti del Conservatorio 
di Parigi dir. Georges PrOtre); A. Casella: So¬ 
nata In do maggiore per violor>cello a piano¬ 
forte; Preludio, Bourrée - (largo. Rondò (Ve. 
Giuseppe Salmi, pf. Mario Caporaloni); C. De¬ 
bussy; Sonata per flauto, viola e arpa; Prelu¬ 
dio - Interludio - Finale (FI. Christian Lardò, 
v ia Colette Lequien, arpa Marie-Claire Jenriet) 
13.30 IL SOLISTA: VIOLINISTA LEONID KO- 
CAN 

L. van Beethoven: Allegro con brio dalla - So¬ 
rsata n. 7 In do minore op. X n. 2 •. per vio¬ 
lino e pianoforte (Pf. Andrej Mitnik); E. Laloc 
Allegro ma non troppo, dalla • Sinfonia spa¬ 
gnola * (Orch. della Soc dei Concerti del 
Conservatorio di Parigi dir. Charles Bruch); 
A. Vivaldi: Largo - Allegro dal ■ Concerto in 
sol minore op. 12 n. 2 •, per violino e orche¬ 
stra (Orch. da Camera di Mosca dir. Rudolf 
Barsclai) 

14 LA SETTIMANA DI CHOPIN 
f. Chopin: Variazioni op. 2 su • (.A ci darem 
•a mano ». dal • Don Giovanni • di Mozart 
(Sol. Alaxis Walaaanberg - Orch. della Società 
del Concerti del Conservatorio di Parigi dir. 
Stanlalav Skrowaczewakl) — da • Diciassette 
Melodie polacche • op. 74: (desiderio di farv 
ciulla • Primavera - Fiume triste • Baccanale 
- Dove piace - Lontan dagli occhi miei - Il 
nteaaaggero - Belllaaimo ragazzo - Elodia - 
Il guerriero (Bar. Andrzej Snarakl. pf. Erme- 
linda Magnani) — Notturno n. 5 In fa diesis 
minore op 15 n. 2 - Scherzo n. 4 in mi meg- 
glore op. 54 - Valzer n. 1 In mi bemolle mag¬ 
giore op. 18 • Grande Valzer brillante • (Pf. 
Vladimir Aahkenezy) 

15-17 L van Beethoven: Sonata n. 7 in 
do min. op. X. n. 2 par violino e plano- 
fortt; Allegro con brio . Adagio cante- 
blla - Scherzo - Finale (Pf. Wilhelm 
Kempff. vi. YehudI Menuhin); I. Brahms: 
Cor>certo n. 2 in ai barn. magg. op. 53 
per pianoforte e orchestra: Allegro non 
troppo - Allegro appassionato • Andante 
• Allegro grazioso (Sol. (.eon Flalaher - 
Orch. Sinf. di Cleveland dir. George 
Szell); F. Byaofil: Turandot . Suite op. 41 


per orchestra, dalie musiche per la omo¬ 
nima fiaba drammatica di Carlo Gozzi: 
L'esecuzione: alle porte della cittA, Il 
commiato • Truffaldino - Valzer notturno 
- In modo di marcia funebre e finale 
alla turca (Orch. Sinf di Milano della 
RAI dir. Fernando Previtali) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

J.-F. Dandrieu: Sonata per due violini e basso 
continuo (realizzazione di Laurence Boulay): 
Adagio - Allemanda - Siciliana - Gavotta • 
Vivace (Vl.l Huguette Femandez e Philippe 
Lamacque. v.la da gamba Jean Lamy. clav 
Laurence Boulay). J.-lNi. Ramesu: da • PiAces 
de clavecin *, suite in la Prélude - Alleman- 
dea I e II - Courante - G<gue • Sarabande • 
Venitienne - Gavotte • Menuet (Clav. Huguette 
Dreyfus). C. M. von Weber: Quintetto In si 
bemolle maggiore per clarinetto e archi op. 34: 
Allegro - Fantasia (Adagio ma non troppo) • 
Minuetto (Capriccio. Presto) • Rondò (Allegro 
giocoso) (Wiener Phltharmonisches Kemnrteren- 
semble dar Alfred Prinz. vl.l Gerhard Hetzei 
e Wilhelm Hobr>er. via Rudolf Streng. ve 
Adatbert Skocic) 

18 DUE VOCI. DUE EPOCHE: BASSI EZIO 
PINZA E NICOLAI GHIAUROV - MEZZOSO¬ 
PRANI GIULIETTA SIMIONATO E MARILYN 
HORNE 

V. Bellini; Norma « Ite sul colte, o Druidi • 
(Ezio Pinza . Orch e Coro del Metropolitan 
Opera House dir. Giulio Setti). M. GHnka: 
Una vita per lo zar Aria di Susanin (Nicolai 
Ghiaurov - Orch • London Symphony • dir 
Edward Downes), G. Meyerbeer: Robert le die- 
ble « Nonnes qui reposez • (Ezio Pinza - 
Orch. dir Rosario Bourdon). A. Rublnstein: Il 
dèmone Ana del diavolo (Nicolai Ghiaurov • 
Orch • Lor>don Symphony > dir Edward Dow- 
nes); G. Verdi: Don Carlos: - O don fatale - 
(Giulietta Simionato - Orch dell'Accademia 
Nazionale di S. Cecilia dir Franco Ghione); 
G. Donizetti: Lucrezia Borgia « Il segreto per 
esser felici • (Marilyn Home - Orch. e Coro 
London Symphony dir Richard Bonynge). C. 
Saint-Seéna: Sansone e Dalila; • Printemps 
qui commer>ce » (Giulietta Simionato - Orch. 
dell'Accademia Nazionale di S. Cecilia dir. 
Fernando Previtali): G. Bizet; Carn^en: • L'a- 
mour est un oiaeau rebelle • (Merllyn Horrw 

• Orch. Royal Philharmonlc e Coro diretti da 
Henry Lewis) 

18.40 FILOMUSICA 

C. Ph. E. Bach; Sinfonia n. 2 In mi bemolle 
maggiore (Orch. • Bach • di Monaco dir Karl 
Richter); J. Fleld: Notturno n. 17 in mi mag¬ 
giora dai dldotto notturni (Pf. Rodolfo Capo¬ 
rali); C. M. von Weber: Concerto in fa mi¬ 
nore n. 1 op 73 per clarmeno e orchestra 
(Clar. Benny Goodman - Orch « Chicago 
Symphony • dir. Jean Martmon); B. Brit* 
ten: Serenata op. 31 per tenore, corno e 
erchi (Ten. Peter Peara, cr. Barry Tuckwall 

• Lofìdon Symphony Orch. dir Benjamin Brit- 
ten): O. Reapighi: La fontane di Roma, poema 
sinfonico (Orch. Sinf. di Roma della RAl dir. 
Mario Rossi) 

20 INTERMEZZO 

A. Dvorak: Serenata in mi maggiora op. 22 
per orchestra d'archi (Orch. • A. Scarlatti • di 
Napoli della RAI dir Thomas Schippera); B. 
Bartok: Drei Dorfazenen (scene di villaggio), 
per coro femminile e orchestra da camera (ver¬ 
sione ritmica Italiana di Anton Gror>en Kubit- 
zky) (Orch. Sinf. e Coro di Torino della RAI 
dir. Ruggero Meghini] 

X.45 LE SINFONIE DI F. J. HAYDN 
Sinfonia n. 34 in re minore (Orch. Philhermonla 
Hungarica dir. Antal Dorati) — Sinfonia In do 
minore (Orch. Sinf. di Cleveland dir Geor¬ 
ge Szell) 

21. X AVANGUARDIA 

L CaM: Winter music, per cinque pianoforti 
amplificati (Pf.l Antonio Balliate, Brur>o Ca- 
nlrK). Antonello Nari, Valer] Voakoboinikov t 
Frederik RzewskI) 

22 LE STAGIONI DELLA MUSICA: L'ARCADIA 
A. Campai: Las fètaa vénltlannes. auita: Ou¬ 
verture • Air de Leandro • Paaaepied - Air da 
la Bohémienne - Air dea joueure • Air dea 
muaattea - Air dea pollchinellee - Air des 
éspagnola • March# • Gigue de la folla • 
Chaoonne (Strum. del Compì. • Colleglum 
Aureum •) 

22. X ANTOLOGIA D'INTEDPRETI: TRIO DI 
BRUXELLES 

L. van Beethoven: Trio In sol maggiore op. 1 
n. 2 per pianoforte, violino e vlolor>cello (Trio 
di Bruxelles) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
P. Loeatelli: Trio Sonata, per due flauti e cem¬ 
balo (Fl.l Arturo Denealn e Giorgio Finazzi, 
clav Giuseppe Zanabon); P. I. Haydn: Tre Ue- 
dar. She rtever told her love • A peatoral aor>g 
- The apirlt'a song (Msopr. Julia Hamerl. pf. 
Giorgio Fevaretto); R. Schumana: Studi alnfo- 
nicl In do diasle minore op. 13 (Pf. Wilhelm 
Kempff) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 IL LEGGIO 

You’ve got a friend (Ferrarrte e Teicher); Play 
to me gipay (Frank Chackafield); Malizia (Fred 
Bonguato): Casino Royale (Herb Alpert). Scar- 
borough fair (Simon e Garfunkel). Angela sikI 
beant (Kathy and Guiliver); Amore bello (Clau¬ 
dio Baglioni); Méme al )e t'alme (Francia Lai); 
Get me to thè church on lime (101 Stringa); 
Something*! comlrtg (Stanley Black), ) did*nt 
know what lime il waa (Ray Charles); Rose 
(Henri Salvador). Vado via (Drupi); Simpatia 
(Domenico Modugr>o); Puerto Rico (Augusto 
Martelli). Teli H (Mongo Santamaria). Il waa 
a good time (Llza Minnelll); It’a impoaalbte 
(Arturo Mantovani). Guajira (intana): Baubles, 
banglea and beada (Eumir Deodato); Blu# 
suede shoes (Elvia Presley), Le dixieland (Ray- 
mor>d LefèvreV Bach'a lunch (Percy Faith), Pro¬ 
babilmente (Peppino Di Capri). E cosi per non 
morire (OrrwHa Vanoni); Non ai vive in sllerv- 
zio (Gino Paoli). He (Today a People); La 
grande pianura (Gianni Detlagio); Non è vero 
(Mannoia Foresi e Co.). C moon (Wings); Inno¬ 
centi evasioni (Lucio Battisti): Lucky man 
(Emerson Lake and Palmer) Saturday Irt thè 
park (Chicago). E mi manchi tanto (Gli Alunni 
del Sole) 

10 INTERVALLO 

Rolling land (Yellow Golden). West 42nd Street 
(Eumir Deodato), Tammuriata nera (Nuove Com¬ 
pagnie di Canto Popolare). Any major dude 
will teli you (Steeiy Dan). Capri Capri (Fred 
Bongusto). Are you happy (The Commodores); 
Lady Pamela (Johnny). Thia America (Chocking 
Blue); Haven't gol tinte for thè paln (Cariy 
Simon). Ammazzate oh! (Luciano Rossi); Hot 
dog (Filippo Trecca). Fino all'orizzonte - En 
plein air (Luta E. Bacalov), Sei mesi di felicità 
(Arrnando Trovatoli). Samba (Luis E. Bacalov); 
Quella chiara notte d'ottobra (Armando Tro- 
vajoii); Campo de' fiori (Antonello Venditti); 
Roxanrte (Michael Edward Campbell); Super- 
natural voodoo woman (p. I) (The Ongirtals); 
Zoom (Temptatlorta); Se aai se puoi se vuol 
(Pooh); Oniy you (Piattera); La licantropia (Pip¬ 
po Franco); Foz hunt (Herb Alpert). Bad bad 
Laroy Brown (Frank Sinatra). House of thè kirtg 
(Jan Akkerman): Rumore (Raffaella Carré). Ma¬ 
dre (Silvana); Love will keep us together (Mac 
e Katle Kissoon); Glmme morvay (Sir Albert 
Douglas); Love'a theme (Love Unllmited); Me- 

f ilio (Equipe 84); Someorte really cerea for you 
Love Unllmited) 

12 INVITO ALLA MUSICA 
Tema di Lara (Maurice Jarre); La voce del 
silenzio (Oionne Warwick); Gaaollrte blues (John 
Mayail), Perché t) amo (I Camaleonti). People 
(Barbra Strelaand): Non è un capriccio d'agosto 
(Fred Bongusto); Where thè ralnbow ends (Torty 
Hlller): Teresa (Sergio Endrlgo); Davy (Shiriey 
Baasey); L'amour c'eat comma un jour (Charles 
Aznavour); La libertA (Gino Paoli); Mediey (Judy 
Garland & Llza Minnelli); Rock-e-bye your baby 
white a dilla melody (Brenda Lee); Daya of 
wlne and rosea (Santo & Johnny); Cyclea (Harry 
Belsfonte); Più passa II tempo (Gilda Giu¬ 
liani); It'a midnight (Elvia Presley). Nobody 
knows (Earl • Fatha • Hinea); Che coa'è (Man- 
rtoia-Foreal): With a little help from my frleitda 
(Joe Cocker); Amazin* grace (Judy Collina); 
Come un ragazzo (Sylvie Vartan); Sterduat 
(Alexander); Long live love (Olivia Newton- 
John); Oniy you (The Piattera); Una strane 
coppia (Neal Heftl); When I fall In love (Donny 
Oamond); L'avvenire (Marcella); Cerchi nel¬ 
l'acqua (Memo Remigl); Amore, amore, amore 
(Piero Piccioni); Conte aarturday monting (The 
Sandpipera); Petite flaur (Sidney Bechet); Fee¬ 
ling airight (ioe Cocker); Coimbra (Helmut 
Zacharlea); To make a big man cry (Tom Jo¬ 
nes); Good vibratlona (Hugo Montenegro) 

14 QUADERNO A QUADRETTI 
Picasso aummer (Roger Wllliama); Be (Nell 
Diamortd); Shakln* all over (Little Tony); Ima- 
glne (Johnny Harris); Be ba ba (Tritona); Can 
Ihe can (SuzI Quatro); Oooh baby (Gilbert O' 
Sulllvan); Inrter city buea (Brian Auger); MI 
esplodevi nella inenta (Franco Simone); Roll 
out ttie mat (The Monka); Melate d'allegria 
(Giovanrta); Junior'a farm (Paul MeCartrtey); 
Country club (The Ragtimea); Son of aagltta- 
rlua (Eddle Kendrika); lo t'ho Incontrata a 
Napoli (Massimo Ranieri); Sicilia antica (Mar¬ 
cella); F ora ver and aver (Bottlcelll). It'a oniy 
a rock and roll (Rolling Stonaa); Addio primo 
amore (Gruppo 2001); Just bey<^ (Riot); La 
mer (Paul Mauriat); Rock and roll hMvan 
(Righthouae Brothers); Alice (Francesco De 
GregorI): Tequila aunrlae (Eaglea); Jenny (GII 
Alunni del Sole); Murple rock (Murple); E cosi 
la ne voi (La Strana Società); BauMea benglea 
and beada (Eumir Deodato); Levor (Arturo Man¬ 
tovani): Oancin! (Barry Btua); Rockln* aoal 
(Middia of tha Road); Solar Ara two (Manfnad 
Mann); Roma a aattembra (Franco Callfano); 
Blua rondò a la turfc (Le Orma) 


16 SCACCO MATTO 

l’m Corning back (Sparrow); Remember me 
(Diana Rosa); Rollln* and tumblln' (Canrted 
Heat); Lalena (Deep Purple); OA oA (Oscar 
Prudente); Introduzione (Osanna); Wendera of 
thè universe (Qulnteaaertce); Chun all night 
(Eaglea); Oute apace (Biily Preaton); Sum- 
ntertim# (Jania Joplln); A song for you (Car¬ 
pemera); Il pudore (Renato Pareti); Lady Ster¬ 
duat (David Bowie); Free four (^nk Floyd); 
Too much rain (Carole King); What to do 
(Stephen Stilla). Nothing but thè marveloua 
la beautiful (Lindisfarne); Se fossi (Antorteila 
Bottazzi); You've got it bad girl (Stevie Won- 
der); Basterà (Iva Zanicchi); Do what you 
gotta do (Roberta Flack); Teli marne (Savoy 
Brown): Il viaggio, la donna, un'altra vite 
(Piero e I Cottonftelds); You've got lo change 
your mIrMJ (James Brown); Crvcifiction lane 
(Procol Harum); Nuff aaid (Ike and Tine Tur- 
ner). Ciao uomo (Antonello Venditti): Love Is 
a tieeper (Family); Marrakeah exprasa (Croaby. 
Stilla. Nash and Young); Llght up or laave 
me alone (Traffic); Heart broken hopper (The 
Guesa Who) 

18 MERIDIANI E PARALLELI 
An American In Paris (Ray Anthony); A Parla 
(Yves Montand). )e suis comma je suis 
(Jultette Greco). In thè mood (Henghel Gualdi): 
Mocking byrd (Carly Simon e James Taylor); 
Gioco di bimba ((.e Orme); Il guerriero (Mia 
Martini); Rio Roma (irlo De Paula); Afinidad 
(ErrotI Gamer). Pate paia (Miriam Makeba); 
Alturaa (Inti-IMimani); Mas qua nada (Sergio 
Mendea e Brasil ‘06). Carioca (Oscar Peter- 
aon); Tha three bella (Ray Charles). The way 
we were (Barbra Streisand). That happy feeling 
(Bert Kaempfert); Miss pitiful (Ette James); 
A love supreme (Carlos Santana); Se va el 
caiman (Cigno Garcia y sue Carlos); Kapullay 
(Los Calchakts). Pacific coaat hlghway (Burt 
Bacherach); Haven't got time for thè pain 
(Cariy Simon). Alone again (Gilbert O’ Sulli- 
van). Li aerracinl adorano lu sole (Nuova Com¬ 
pagnia di Canto Popolare): *A trumpette *e vi¬ 
caria (Roberto Murolo). Roma capoccia (An¬ 
tonello Venditti), Grilied soul and cuaterd 
(Kenny Woodman); O morra (Amonio Jobim); 
Watch out (Abba); You dlrty dog (Duke El- 
lington), Melodia (Fausto PapettI); Canal Gran¬ 
de (Alceo Guateili); Canto d'amore di Ho- 
meide (I Vianella); Mes maina (Gilbert Bécaud) 

X COLONNA CONTINUA 

Huah (Woody Herman); Je n'oublierai jamaia 
(Charles Aznavour); Come back aweet papa 
(Lawaon-Haggart); ^turday night la thè love- 
ìleat night In thè week (Duo Johnson-Winding); 
Lovea me llke a rock (Paul Simon); Blue D^ 
niel (Frank Rosolino); Cry me a river (Ray 
Charles): My old flame (Bobby Jaspar); 'S won- 
derful (Shiriey Baasey); Fellcidade (WlMle 
Bobo); Quit your love low down waya (Bud 
Shank). La collina del ciliegi (Lucio Battisti); 
Bambina sbagliate (Formula Tre); By thè time 
I get to Phoenix (JImmy Smith); Line for Mona 
(Gerry Mulligan); Il clan del siciliani (Eddie 
Barclay); Imaglne (John Lennon); Touaaaint 
(L'ouverture) (Santana); Yea Indeed (Ted 
Heath); Wild dog (Joe Venuti); But noi for me 
(Chet Baker). Good feelln' (Don Ellia); First 
snow In kokono (Aretha Franklin); Let'a go to 
San Francisco (Caravelll); The chan>p (DIzzy 
GiMeapie): Slompin' al thè aavoy (Benny 
Goodman): Eleanor Rlgby (Wea Montgomery); 
Zana (iorge Ben); Goodbye (Frank Pourcel); 
L'Important c'eat la rose (WlM Horwell); Get 
it together (The Jackson Five) 

22-24 

— L'orchaatra Raymond Lefèvra 

Noi andremo a Verona; Harmony; 
Raindropa keep fai Un' on my head; 

La solittKia; For aver and aver; 
Bridge over troubied water 

~ Il complesso vocale e atrumanlale 
Chicago 

While thè city sleeps; Saturday in thè 
park; State of thè unlon 
Il chitarrista Wea Montgomery con 
l'orchestra di Don Sebeaky 
Road song; Greenaleeves; Fly nr>e to 
thè moon; Yeaterday; I li be back; 
Where have all thè flowera gone? 

— Il complesso Sergio Cuevaa 

Camino de Sen Juan; Maquinita; Felli 
navidad: Harpa serenate; Pajaro cam- 
na; A mi dos amorea; Nuevo balle 
cantant e Vlkky Carr 
l'va never bean a woman before; If 
you could read my mind; l’Il be 
homa; If I wera your woman; I kaep 
it hid; Six waeka eveiy aummer 
— L'orchestra a coro di Ray Conniff 
Tla a yallow rlbbon round thè ole 
oak trae; Killing me eoftly with hie 
song • Thera waa a girl; The righi 
thing to do; The night thè tight# went 
out in Georgia; Bah bah Conniff 
Sprach 


ai 





filodiffusione 


sabato 8 novembre 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

G. Tvtini: Sonata in sol minore op. 1 n. 10 
> Didone abbandonata • (VI. Alberto Lysy. 
ctav. Pedro Saanz]; G. Donizatti: La Zingara, 
artetta; il Sospiro, melodia; da « Ispirazioni 
viennesi • (Sopr Virginia Cordoni, pf Lore¬ 
dana Franceschmt); G. Rossini: Un petit train 
de plaisir (« Comlque ìmitalif •) (Pf. Aldo Clc- 
colini): L. Cherubini: Quartetto in fa maggiore, 
per archi (Quartetto Italiano srl.l Paolo Sor- 
ciani e Elisa Pegreffi, via Piero Faruili. ve. 
Franco Rossi) 

9 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: DIRETTORI 
D OflCHESTRA VICTOR DE SABATA E ZUBIN 
MENTA 

R. Wagner: Tristano e Isotta Preludio e morte 
di Isotta (Orch. Berliner Philharmoniker dir 
Victor De Sabata); E. Varèse: Arcana (Orch. 
Sinf. di Los Angeles e Los Angeles Percus- 
sions Ensemble dir. Zubin Mehta) 

9.40 FILOMUSICA 

F. Chopin: Rondò in fa maggiore op 14 per 
piartoforte e orchestra (Krakowiak) (^. Stefan 
Ashkenaae • Residence Orkest Den Haag dir. 
Willem van Otterloo), R. Schumann: da Oich- 
terliebe op 48 Ich wlll meine Seele tauchen 

• Im Rheim Im helligen Strome • Ich grolle 
nicht - Und wiissten's die Btùmen ■ Das ist 
ein Fiòten und Geigen - Hor’ ich daa lladchen 
Klingen (Bar Eberhard Wichter, pf Alfred 
Brendel); F. Liszt: Totentanz per pianoforte 6 
orchestra (Pf. Gyòrgy Cziffra - Orch. de Paris 
dir. Gyòrgy Cziffra jr ); J. Brahms: 4 Lieder 
op. 32 Nicht mehr zu dir - Bitteres zu sagen 

• So steh'n wir - Wie bist du. moine Kònigin 
(Ber. Dietrich Fischer-Dieskau, pf Gerald 
Moore). E. Grieg: Holberg-Suite op. 40 (Sud- 
westdeutsche Kammerorchester dir. Friedrich 
TilegantJ 

11 INTERMEZZO 

A. Berodin; Nelle steppe dell'Asia centrale, 
schizzo sinfonico (Orch. del Teatro Boltcìoi 
di Mosce dir. Alexander Melik-Pachajew) C. 
Franck: (Quintetto in fa minore, per pianoforte 
e archi (Quintetto di Varsavia.- vl.i Bronialav 
Gimpel e Tadeusz Wronsky. v.la Stefan Kama- 
aa. ve. Alexander Ciechanaki. pf. Wladystaw 
Szpilman); I. Sibeliua: Karelia. suite op. Il 
(Orch. Sinf. Hallé dir. John BarbiroMi) 

12 TASTIERE 

D. Zipoli: Suite in sol minore, per clavicem¬ 
balo: Preludio - Corrente - Sarabanda Giga 
(Clav. Rafael Puyana): C. Ph. E. Bach: Suite 
n. 2 in fa maggiore, per clavicordo: Andante - 
Larghetto - Allegro assai (Clav. Jozsef Gat) 

12.30 I GRANDI MUSICISTI E LE FORME 
MUSICALI: LA FUGA 

J. S. Bach: Fantasia cromatica a Fuga in re 
minore (BWV 903) (CIsv. Ralph Kirl^atrick); 
W. A. Mozart; Adagio e Fuga in re minore 

K. 404 a) per trio d'arch) (Trio Stradivanus: 
vi. Harry Goldenbarg, v.la Hermann Friedrich, 
ve. iean-Paul Gueneux): 4.. van Beethoven: 
Grande Fuga in si bemolle maggiore op 133 
(versione orchestrale) (Orch. ^rliner Philar- 
moniker dir. Herbert von Karajan): F. Liszt; 
Preludio e Fuga sul nome BACH (Org. Robert 
Ovren) 

13.30 FOLKLORE 

Anonimi; Solo per Cha-pei. folklore della 
Cambogia (Cha-pei: San Té) — Otto canti fot- 
kloristici inglesi; The foggy. foggy dew . Frog 
went a courtln' - The turtle dove - Pretty Poliy 
Oliver - The carrlon crow . *rhe wlfe of usher's 
well - Henry Martin - t am a poor wayfaring 
stranger (Contr. Alfred Deller, chtt. Desmond 
Dupré. fi dolce John Sothgoth) 

14 LA SETTIMANA DI CHOPIN 
F. Chopin: Ventiquattro Preludi op TA. in do 
maggiore - in la minore • in sol maggiore - in 
mi mirtore * in re maggiore - in si minore - in 
la maggiore - in fa diesis miriore - in mi mag¬ 
giore . in do diesis mirrare - in si maggiore - 
in sol diesis minore • in fa maggiore - in mi 
bemolle minore - in re bemolle maggiore - in 
al bemolle minore - io la bemolle maggiore - 
in fa mirrare - in mi bemolle maggiore - in do 
minore - in si bemolle maggiore • in eoi mi¬ 
nore • in fa maggiore - in re minore (Pf. Frie¬ 
drich Guida) — Grosses Concerto (• Grand 
Duo de (^ncert •) su temi di « Robert le Dia- 
bie • di Meyerbeer (Pf. Ornella Pulitl-Santoli- 
quldo. ve. Massimo Anfithestrof) ~ Ballata 
n 1 In sol minore op. 23 (Pf, Alfred Cortot) 
Il 1S-17 F. Durante: Concerto in do megg. 
r orchestra d'archi e basso continuo; 
ompleeso da Camera Collegium Au- 
reum): C. Goudlmel: 6 Salmi a 4 voci; 

Or sua tous humains - (^e Dieu sa 
mentre seulement > Laisse-moi désor- 
mais, Saigneur. aliar en paix - Mon 
coaur rempM des biens qua Dieu m'en- 
voie ‘ O Seigneur loué sera ton ranom 
• Du fond de ma pensée (Compì, vocale 
di Losanna dir. Michel Corboz); W. A. 
Mozart: Serenata In si bem. magg. K. 361 
per atrumantl a fiato (Stnim. deirÓrch. 


Sinf. di Roma della RAI dir. Carlo Ma¬ 
ria Giulini), H. Villa Lobos: Preludio n. 3 
(Chit. Narciso Yepes). F. Liszt: Tasso. La¬ 
mento e Trionfo. Poema sinfonico (Orch. 
Filarm. di Londra dir. Bernard Haitink) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

F. BusonI: Sonata in mi minore op. 36 a) per 
violino e pianoforte (VI. Franco Gulll. pf En¬ 
rica Cavallo). P. HIndemith: Ottetto (1958) (Ot¬ 
tetto di Vienna) 

18 IL DISCO IN VETRINA: RECITAL DI MARIA 
CHIARA 

G. Verdi: Giovanna d'Arco. • O fatidica fore- 

gta - — I Masnadieri: • Tu del mio Carlo - — 
Simon Boccanegra; - Come in quest'ora bru¬ 
na • (Sopr Maria Chiara . Orch del Teatro 
reale d’opera • Covent Garden • di Londra) — 
Otello • Era più calmo? • - • Mia madre aveva 
una povera ancella • • Ave Maria • (Sopr. 

Maria Chiara, msopr Rosanna Creffield) 
(Disco Decca) 

18.40 FILOMUSICA 

T. Albinoni: Sonata in sol minore per archi 
(Orch da Camera • Collegium Aureum •); 
G. Paislello (Rev G F Malipiero) Socrate 
immaginano' Sinfonia (Orch. « A. Scarlatti • di 
Napoli della RAI dir. Pietro Argento); A. Ca¬ 
sella: A' la manière de .. (1° serie op. 17) 
Richard Wagner • Gabriel Fauré - Johannes 
Brahms - Claude Debussy - Richard Strauss 
César Franck (Pf Giuliano STTveri), G. Pacioi: 

- Ah. sposo mio -, acena e duetto dall'opera 

- L’ultimo giorno di Pompei • (Sopr. Nicoletta 
Panni bs Carlo Micaluccl - Orch. Smf, e Coro 
di Milano della RAI dir. Armando Gatto 
Mo del Coro Giulio Bertela); F. X. Rlchter 
(rielab. E Bodarl); Sinfonia in sol minore 
(Orrh - A Scarlatti - di Napoli della RAI dir 


Massimo Predella). G. Turchi: Suite paraphrase 
su motivi popolari europei (Orch. Sinf. di Roma 
della RAI dir. Carlo Franci) 

20 MUSICHE CON CORO 

F. Poulenc: Stabat Mater per soprano, coro e 
orchestra (Sopr Jacqueline Brumaire - Orch. 
- Association des Coocerts Colonne • e Coro 
• Alauda • dir. Louis Frémaux); D. Milhaud; 
La mort d'un Tyran. per coro e strumenti (testo 
di Lampride. trad francese dà Diderot) (Ele¬ 
menti detrOrch. Sinf. e Coro di Milano della 
RAI dir. Lucrano Berlo • M“ del Coro Giulio 
Bertele) 

20.40 PAGINE CLAVICEMBALISTICHE 

G. Frescobsldi: Partita sopra passacaglia 
(Clav Gustav Leonhardt); D. Cimarosa: Tre 
Sonate per clavicembalo: n 1 in do minore: 
Allegro giuslo - n. 2 in mi bemolle maggiore: 
Andantino - n 3 in si bemolle maggiore: Alle¬ 
gro (Clav. Anna Maria Pernafelli) 

21 CONCERTO DIRFnO DA PETER MAAG 
G. Rosaini; La gazza ladra: Sinfonia (Orch. 
della Società dei Concerti del Conservatorio 
di Parigi; W. A. Mozart; Serenata in re mag¬ 
giore K. 320 • Posthorn - (Orch. della Suieee 
Romande): L. Dellbes: La source, suite dai bal¬ 
letto (Orch. della Società dei Concerti del 
Con<«ervatorio di Parigi); F. Mer»dalssohf*-Bar- 
tholdy: Sogno di una notte di mezza estate: 
Ouverture (London Symphony Orchestra) 

22,30 CONCERTINO 

N. RimsVy-Korsakov: Dubinuaka (Orch. della 
Suisse Romande dir. Errrast Ansermet); E. Sa- 
tle: Apergus désagreables (Pfi. Francis Poulenc 
e Jacques Février); F. P. Tosti: Sogno (Sopr. 
Renata Tebaldi, pf. Richard Bonynge): M. L. 
Toumior: Lolita la danseuse (Arp. Nieenor Za- 
baleta); M. de Falla: Tre danze da • Il cap¬ 
pello a tre punte • (Orch. Chicago Symphony 
dir. Fritz Reirrar) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 

L. van Bee^oven: Quartetto in si bem mag¬ 
giore op. 130 per archi; S. Prokofiav: Sonata in 
re maggiore op 94 a. per violino a pianoforte 
(VI. Itzhak Parlman, pf. Vladimir Aahkenazy) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 INVITO ALLA MUSICA 
Cheek to cheak (Claire - Menuhin - Grap- 
pelly); lo cerco la TItlna (Gabriella Ferri); 
Runaway happy together (Dawn); Sopra le onda 
(Richard MOIIer Lampartz); La memoria di guai 
giorni (Bruno Lauzi); A song for Cathy (Calo 
Schlfrin); Don't you cry for tomorrow (Littia 


Tony): Angele & Beans (Katie e Gulliver); Uva 
and lat die (Paul MeCartney & Wings); l'fl 
never fall in leva again (Toots Thieiemana); 
Poesia (Patty Pravo). MI sono Innamorato di 
ta (Fausto Papetti); The ballroom blitz (The 
Sweet); I love you Maryanna (Kammamuri'a); 
City, country, city (War); A blue shadow (Berto 
Pisano). Guerriero (RaHaella Carré). Hernan- 
do‘s Hidesway (Ted Heath). The entertalner 
(Marvin Hamlisch-Gunther Schuiler); The way 
we «vare (Barb a Slreisaiìd); Taro lovars (Harry 
Betta). Yellow canarie (Werner Mùller); FIra 
(Oeibisa); Lost in a dream (Demis Roussos): 
Sixtean tona (The Pletiers); Pour un flirt (Ar¬ 
thur Greenslade); Pop com (Fausto Papetti). 
Tandemess (Paul Simon). Lttde Martha (Duane 
Atlman): King creola (Elvis Presley). Vincent 
(Franco Cassano). Baby friend of mine (Home); 
Bla... bla... bla... (The Squallor), Laisse aliar 
la musique (Franck Pourcel), Fliegermarsch 
(James Last); lalousie (Werrrar MùMer). La tac 
Maieur (Franck Pourcel). In a perslan rrrarket 
(Ted Heath) 

IO MERIDIANI E PARALLELI 

Marne (Peter Hamilton). L'America (Bruno Lau¬ 
zi); Michelenunà (Manna Pagano). You’re my 
day you're my night (Stevie Kazan), La storia 
di febbraio (Giorgio Larrave). On thè tunny 
side of thè Street (Werner Muller). Campo de 
fiorì (Antonello Venditti). Funny you shoul say 
that (Sergio Mendes). More (Riz Ortolani). 
Un bicchiere di dalmato (Emilia-Romagna) My 
sweet lord (Giorgio Gaalini); La terza età 
(Sacha Diaiel). Òniy you (The Riatterà). La 
Monfeirina (Orletta Berti); Là (Renato Pareti). 
Guarafeo (Chepllo Areas). Amore amore Im¬ 
menso (Gilda Giuliani). The Cisco KId (War). 
Ma mi (Omelia Vanoni). Kansas City (Les 
Humphriea Sinqers). Salls addio (Salis), Upeo- 


do Malaika (MaloikaJ, Me and Bobby Me Gee 
(Kria Knstofferson); Sexy Ida (Ike & Tina Tur- 
ner) Alfle (Frank Chackafteld); O zu Nicola 
(Ceri Paiamara); Quinta Anauco (Augusto Mar¬ 
telli) Somethinf or nothing (Huriah Heap); 
Sempre (Gabriella Ferri); Don't do thet (Don 
Fardon); Touch me in thè moming (Mother 
Father Slsler and Brother): Catch another But- 
terRy (John Denver); lamie (Couni Baaie); Lay 
lady lay (Bob Dyian): Baia (Robert Denver) 
12 INTERVALLO 

Lucignolo (Bruno Nicolai); Vent'anni (Massimo 
Ranieri): Amanti (Mia Martini). Primo giorno 
dT prinravera (Oik Dik); Marcia del fiori (Ser¬ 
gio Endrigo); King of thè rock'n’roll party 
(Lake) Guarda se io (Luigi Tenco); lo corro 
da te (Gilda Giuliani); Casa mia (Equipe 64); 
Fate plano (Mina): Canto dei sanfedisti (Nuova 
Compagnia di Óanto Popolare); L'appunta¬ 
mento (Ornella Vanoni); E mi manchi tanto 
(Alunni del Sole); Ciao ragazzi (Adriano Ce- 
ìentano); Tu non mi manchi (Meraàa); Vidi che 
un cavallo (Gianni Morandi). Questo aerare un 
po' strano (Giovanne); Il nostro caro ao«lo 
(Lucio Battisli); Punto d'incontro (Anno Mola¬ 
to): Chiove (Roberto Murolo); Come potate 
giudicar (I Nomadi): La lontananza (Domenico 
Modugno); Un sogno tutto mio (Caterina Ca¬ 
selli); Balista d'autunno (Gino Paoli); Also 
aprach Zarathustra (Eumir Deodato); Orlando 
(Donatella Moretti); Vagabondo (Nicola Di Ba¬ 
ri); Pazza idea (Patty Pravo); America (Fausto 
Leali); Tre settimane da raccontore (Fred Bon- 
gusto); Occhi spagnoli (Mllva); Il grande ma¬ 
gazzino (T.T.T ); Alice (F. De Gregori); Theme 
from Shaft (Isaac Hayea) 

14 COLONNA CONTINUA 

The peanut vender (Sten Kenton); A house la 
not a home (Ella Fllzgerald): Carota da Ipane- 
ma (Astrud e Joào Gilberto). Blues at thè sun- 
rise (Conte Candoll); You're slxtaen (Ringo 
Starr); Cherokae (Peter Nero). Malaga (Stan 
Kenton); Swig samba (Barney Kassel), Soul vai- 
ioy (Sonny Stitt and thè Top Brasa); L'Indiffe¬ 
renza (Iva Zanlcchi); Cocktail for two (Franck 
Pourcel); Acercato màs (Fausto Papetti); Dorme 
la luna nel suo sacco a pelo (Renato Pareti); 
Nuapes (Stéphane Grapelly): Gira glrou (Paul 
Deamond); Indiana (Sidney Bechet); Les feull- 
les mortes (Erroll Gemer); Too young (Ray 
ConnifO; This la thè moment (Edith Pete'’s); Fa 
qualcosa (Mina); l've got a pai In Kalamazco 
(Ted Hesdì); Il bacio (Kurt EdelKaqen); Aln't 
mlsbehavln' (Louis Armstrong); Don't blame me 
(Charlie Parker); Sophisticated lady (Newport 
All Start): Taka flva (Dave Brubeck); Las para- 
pluiaa da Charbourg (Nana Mouskouri); Alone 


again (Gilbert O'Sulllvan). Shine (Jack Teagar- 
den); Motto veiho (Brezil 77) 

16 IL LEGGIO 

Puff (Baja Marimba BarwJ); Walk on by (Peter 
Nero); 4 colpi per Petrosino (Fred Bongusto); 
Asciuga 1 tuoi pensieri si sole (Richard Coc- 
ciante); Il fsut me croire (Caravelli). Marcia 
dei fiori (Sergio Er>drigo); mesi di felicità 
(Armando Trovajoli), Cento città (Stone-Eric 
Charden); Where do thè children pley (Cet 
Stevens); Un uomo tra la folla (Tony Renis), 
Co away little girl (James Last): Diario (Nuova 
Equipe 84): A hard ^y'a night (Ella Fitzgerald); 
Pacific coast highway (Burt Bacharach). Per 
amore (Pino Donaggào). Occhi di foglia (Dona¬ 
tello). Oh wakke doo wakka day (Gilbert 
O'Sullivan); Samba (Patty Pravo). Sognando a 
risognando (Formula 3). Heart of gold (Neil 
Young); Music (Carole King); TNT dance (Pie¬ 
ro Piccioni), ^inning wh^l (Ray Conniff). 
Marcia degli accattoni (Ennio Morrkcone). Just 
another clown (The Black Jacka); E' proprio 
cosi, ton io che canto (Mina). Spanish Harlem 
(King Curtis); Una catena d'oro (F^ppino Di Ca¬ 
pri). Oh bara what wouid you say (Hurricarra 
Smith); El condor pesa (Chuck Anderson). Lo- 
bellia (Duke of Burlington); La mia vita non ha 
domani (Fred Bongusto); I left my heart in 
San Francisco (Arturo Mantovani). Ultimo tan¬ 
go s Parigi (Gato Barbieri); Quei giorni In¬ 
sieme a te (Orrralia Vanoni); Hey lode (Tom 
Jorraa). Back to California (Carole King) 

18 SCACCO MATTO 

Sweet America (Ostbiaa). Coma bambini 
(Adriana Pappalardo). The life divine (Sentane- 
John McLaughlin). Light up or leave me alone 
(Traffic). Il nostro caro angelo (Lucio Battisti); 
Long train running (The Doobie Brothers): 
OnIy in your heart (America); Blue suede shoes 
(Johnny Rivers), Forse domani (Flora. Fauna e 
Cemento); Undierdog (Poilution); Caroline (Sta¬ 
tua Quo); High flylng bird (Elton John), Round 
and round (David Bowie). Lai (Richard Coc* 
dante). Llving sin (Emerson. Lake and Palmer); 
One more kiss (Paul McCartrxey). What a bloody 
long day ll's been (Ashton Gardner ar»d Oyke). 
Generale (Premiata Fornerla Marconi). Sexy 
sexy sexy (James Brown). lich and ecratch 
(Rufus Thomas), Donna sola (Mia Martini). S.tS 
(The Who). Beaucoup of blues (Ringo Starr). 
The lord loves thè one (George Harrison); 
Money (Pink Floyd), Lea tapis roulanta (Her¬ 
bert Pagani); l'm a writer noi a fighter (Gil¬ 
bert O'Sullivan); Sotto II carbone (Bruno Lau¬ 
ti): D'yer Mak'ar (Led Zeppelin); One scotch, 
one bour'ran and one beer (Alexis Korner). 
Touch me in thè moming (Diana Rosa). Hum 
along and dance (Rare Earth) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
Betwe a n thè devll and thè deep blue aea 
(Benny Goodman), PerdkJo (Johnny Hodges- 
Earl Hirraa); Goodbye Cherlle (Marty Patch). 
Taka thè • A - train (Mei Tormé); Easy llving 
(Bill Perkins); Kethy'a waltz (Dave Brubeck). 
Deguello (Nelson Biddle); My rifla, my pony 
and me (Dean Martin). Aln't ahe sweet? (Ed- 
dle Cantor); Oh me oh my (Paul Whiteman); 
Smoke gota In your ayea (The Platters), King 
Creole (Elvla Prealey); Daydream (Bud 
Shank); La Matchiche (Edmur>do Boa). Hallo 
Dolly (JImmy Smithl: Gdldflnger (ShIHey Bas- 
sey). Uve and let die (Winga); Sugar blues 
(Kid Ory): I wanna beloved by you (Marilyn 
Monroe); Cennonball (Johnny Oankworth). Baia 
(Getz-Byrd); Footprinta on tha moon (Johnny 
Harritl; Crab dance (Cst Stevens); Ta ra ra 
boom de re (The Clark Sistera); Tira ahelk of 
Araby (Fata Waller); Have you any casHas, 
baby? (Nelson Biddle); lust one of those 
things (Hot Club de Franco); Duke's piece 
(Ella Fitzgerald); Are you lonesonra tonight 
(Carmen Cavallaro). Buona sera signorina 
(Louis Prima); Island virgin (Oliver Nelson), 
Guantanamera (Rete Sceger), Mlnorlty (lulian 
Cannonball Adderley); Superalitlon (Qutocy 
Jones); Daya of wine sihI rosea (Roger Wil¬ 
liams); Blues for DIahann (Milt Jackson) 

22-24 

^ L'orchestra di Urbie Graen 

I get thè blues when il rama; Tim¬ 
bra; Mood indigo; Sunny; Just drop- 
d in; Blu# Rame 
voce di Frank Sinatra 
You will be my j^usic; You're so 
righi; Wlnners, Nobody wlns; Send In 
tha ctowns 

— Il pianista Peter Nero 

Love is bere to stay; There will never 
be another you; Lullaby of thè leavee; 
The way you look tonight; Groovy 
times 

— Il complesso Los Calchakis 

Soy peregrino; Charanguito; Reaer- 
viste purajhel; La cocinerita; Cuculi 
La eedrujula; Chuqui 
— La cantante Aretha Franklin 

Hey now hey; Somewhere; So awell 
whan you're well; Angel 
— L'orchestra di Tito Puente 

Mambo dieblo: Ahi Ahi; Ust tango 
in Paria; Rttual fira dance 


Per allacciarsi alla Filodiffusione 

Per installare un impianto di Filodiffusione è necessario rivolgersi 
agli Uffici della SIP o ai rivenditori radio, nelle città servite. L'instal¬ 
lazione di un impianto di Filodiffusione, per gli utenti già abbonati 
alla radio o alla televisione, costa solamente 6 mila lire da versare 
una sola volta all'atto della domanda di allacciamento e 1000 lire a 
trimestre conteggiate sulla bolletta del telefono 
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a cura dì Luiai Fait 

Sinfonica 


La tragica 

Franz Schubert, per Mahler. Tali processi non Si eleva quindi un lin- 

l'opera che ci ha lascia- sono evidenti nelle pri- guagqio che comincia a 

to. potrebbe essere vis- me due o tre sinfonie differenziarsi da un pa- 

suto molto più a lungo (più saggi di artigianato trimonio facilmente acqui- 

dei SUOI trent'anni: scaf- che voli geniali) ma si im- sito. 

fati di musica sacra, tea- pongono energicamente Non è dunque a caso 
trale. sinfonica, pianisti- nelle altre, a comincia- che il programma nelle 

ca. cameristica, corale e re senza dubbio da que- mani di Boettcher si com- 

circa seicento Lieder (i sta Quarta, mentre, as- pleti nel nome di Fe- 

suoi più autentici gioiel- sai modestamente, Franz lìx Mendelssohn-Barthol- 

li). Luminosa è la sua fi- Schubert si andava chie- dy. con la Sinfonia in si 

gura nella storia della dendo: • Chi potrà fare bemolle maggiore op. 52 

sinfonia. Ne possiamo qualcosa di più dopo per soli, coro e orche- 

aver coscienza anche Beethoven? •. La Quarta stra (• Lobgesang •), fat- 

ascoltando soltanto la è del 1816 ed è — se- ta ascoltare la prima vol- 

sua Quarta in do minore condo l'opinione dei cri- ta a Lipsia nella chiesa 

(- La tragica •) che, di- tici — il lavoro più im- di San Tommaso il 25 

retta da Wilfried Boett- portante di quello stesso giugno 1840 Cantano 

cher, è ora (venerdì, periodo. Pur continuando adesso i soprani Heien 

21,15, Nazionale) affida- a farvi capolino i geni Donath e Dora Carrai, il 

ta all'Orchestra SinfonI- del passato, si inaugura tenore Dieter Ellenbeck 

ca di Torino della RAI. un'apertura sul futuro. e il Coro di Torino della 

Qui. come nell'opera verso lo stile che sarà RAI guidato dal maestro 

pianistica, Schubert con- tipico di Mendeissohn. Fulvio Angius. 



Charles Bruck dirige ii concerto dedicato ai 
« Pensionnaires » di Villa Medici, che va in onda 
lunedì alle ore 19,15 sul Terzo Progranuna 


serva i suoi eleganti ca¬ 
ratteri melodici, per cui. 
dai fiati agli archi è tut¬ 
to un intrecciarsi e un Cameristica 

innalzarsi di temi squi- - 


siti che si ripetono in 


una divina prolissità, pe- ■■ ■ m ■ ■■ 

II pianoforte di Prokofiev 

acutamente Curt Sachs * 


che. sebbene ammirato¬ 
re di Beethoven, • Schu¬ 
bert fu in molti sensi 
assolutamente il suo op¬ 
posto All'immaginazione 
preminentemente stru¬ 
mentale del più anziano 
maestro egli opoose un 
atteggiamento fondamen¬ 
talmente vocale: all'ela¬ 
borazione concentrata di 
motivi preferì melodie di 
largo respiro, alla ma¬ 
schia energia e discipli¬ 
na di Beethoven una sot¬ 
tomissione quasi femmi¬ 
nea al flusso costante 
dell'ispirazione ■. Schu¬ 
bert — ricordiamolo — 
non pone limiti alla gran¬ 
de orchestra sinfonica: 
sfrutta candidamente le 
voci dei legni: e modula 
e perde tempo nell'assa- 
porare sonorità ormai 
lontane dalla tragica ri¬ 
voluzione beethoveniana 
Eppure, nelle sue battu¬ 
te. quanto dramma e 
quanta fantasial Nel suo 
Diario leggiamo: • Fan¬ 
tasia — massimo tesoro 
deH'uomo, sorgente ine¬ 
sauribile alla quale tutti 
ci rinfreschiamo — resta 
con noi, anche se pochi 
ti rispettano e ti onora¬ 
no. Tu sola puoi salvarci 
dal cosiddetto illumini¬ 
smo. queirorribile spet¬ 
tro senza carne e senza 
sangue •. 

Il sinfonismo di Schu¬ 
bert si discosta piano 
piano da quello di Haydn, 
di Mozart, di Beethoven. 
Verso il culmine della 
creatività, egli si fa mo¬ 
derno, grazie anche alle 
scelte llederistiche che 
lo distinguono e che lo 
proiettano fino a Gustav 


Prokofiev ha scritto 
nove Sonate per piano¬ 
forte, essendo rimasta la 
Decima soltanto come 
abbozzo e l'Undicesima 
semplicemente come pro¬ 
getto Il ciclo delle Sonate 
SI trasmetterà da questa 
settimana (appuntamento 
quotidiano a partire da 
lunedi sul Terzo alle ore 
10) con la partecipazione 
di due valorosi pianisti: 
Sergio Perticaroli e Mi¬ 
chele Campanella. Si 
tratta di un pianismo non 
ancora chiaro, noto e 




Sergio Perticaroli 

amato dalla grossa pla¬ 
tea. ma che da qualche 
anno convince sempre di 
più quei musicofili e quei 
critici che avevano indi¬ 
cato la fine della lettera¬ 
tura pianistica con i no¬ 
mi di Liszt, di Rachma- 
ninoff, di Debussy e di 
Ravei. 

Prokofiev tornerà dun¬ 
que col suo meraviglioso 
arco espressivo pianisti¬ 


co (1907-1947) con l'in¬ 
tero bagaglio di espe¬ 
rienze linguistiche che 
dai primissimi fraseggi 
romantici e dalle lunghe 
meditazioni non prive co¬ 
munque di accenti d'indi¬ 
pendenza ci condurrà fi¬ 
no alla Nona dedicata a 
Sviatoslav Richter. • in¬ 
dice significante dello 
stato d'animo del musi¬ 
cista che perviene a una 
distesa, sostanziale chia¬ 
rezza. ad una semplicità 
scarna ma nutrita e in¬ 
sieme coerente ed ela¬ 
borata • (Guido Pannain). 


Un altro incontro ca¬ 
meristico ci sembra ri¬ 
levante (giovedì, 22,15, 
Nazionale), grazie alla 
presenza del prestigioso 
Quartetto - Beethoven •. 
che per le Stagioni del¬ 
la RAI offre dal Salone 
del Tiepolo di Palazzo 
Labia a Venezia l'Ope¬ 
ra 26 in la maggiore di 
Johannes Brahms. Si 
tratta di un autentico 
gioiello dell'amburghe¬ 
se. Sia con l'Opera 26. 
sia con il Quartetto op. 
25 in sol minore (datati 
1862) il compositore 


compiva un notevole 
passo sulla via delle sue 
inconfondibili espressio¬ 
ni cameristiche. Non so¬ 
lo: proprio con questi 
due lavori egli si pre¬ 
sentava la prima volta al 
pubblico viennese nel 
novembre di quello stes¬ 
so anno. Dalle battute 
del Quartetto in la mag¬ 
giore si sprigiona in¬ 
nanzitutto la stuptenda 
forza contrappuntistica 
brahmsiana. che si ele¬ 
va brillantemente in mez¬ 
zo a • vocaboli • di natu¬ 
ra persino wagneriana 


Corale e religiosa 

Carmina Burana 


Wolfgang Sawallisch. 
alla guida dell'Orchestra 
Sinfonica e Coro della 
Radio Austriaca nonché 
del Coro di Salisburgo, 
con la partecipazione del 
soprano Heien Donath. 
del tenore Gerhard Un¬ 
ger e del baritono Wolf¬ 
gang Brendel (maestri 
dei cori Gottfried Prein- 
falk ed Ernst Hinreiner). 
è l'interprete (sabato. 
19.15. Terzo) dell’opera 
più famosa di Cari Orff: 
Carmina Burana, cantata 
profana per soli, coro e 
orchestra su testi del se¬ 
colo XIII, e messa a pun¬ 
to nel 1937. 

Orff iniziava qui un 
nuovo modo di comporre. 


con procedimenti ritmici 
e con colori strumentali 
e corali pieni di vita, al¬ 
tamente drammatici, lon¬ 
tani dagli anni in cui il 
maestro, che è nato a 
Monaco di Baviera il 
10 luglio 1895, scriveva 
dolcissimi e tradizionalis¬ 
simi Lieder. Ricordiamo 
che Cari Orff, tra i più 
insigni didatti e pedago¬ 
gisti del nostro secolo, 
è anche l'autore del me¬ 
todo Schuiwerk. ideato 
e scritto per accostare i 
bambini alle più elemen¬ 
tari forme della musi¬ 
ca. Con Carmina Bura¬ 
na, Wolfgang Sawallisch 
chiude un concerto che 
comprende anche Mathis 


der Maler di Paul Hin- 
demith. Si tratta di una 
registrazione dell'agosto 
scorso effettuata dalla 
Radio Austriaca in occa¬ 
sione del Festival di Sa¬ 
lisburgo 1975. Segnalia¬ 
mo' inoltre un nobile la¬ 
voro di Roberto Saggia¬ 
no (domenica, 17,40. 
Terzo) nell'interpretazio¬ 
ne del Coro da Camera 
della RAI diretto da Nino 
Antonellini: il Reguiem 
per tre voci maschili, 
scritto nel 1964 per la 
Cappella Giulia di San 
Pietro in Vaticano. Sag¬ 
giano è stato allievo 
di Bustini e di Moli- 
nari ed è stato dal 1940 
docente presso II Con¬ 
servatorio di S. Cecilia. 


Contemporanea 

Musica 

viva 

Nel concerto dedicato 
ai musicisti • Pensionnai¬ 
res • dell'Accademia di 
Francia in Roma (lunedi, 
19,15, Terzo) ascoltere¬ 
mo. probabilmente, i fu¬ 
turi Claude Debussy, trat¬ 
tandosi infatti di giovani 
compositori che si sono 
meritati, come il loro più 
antico collega, il Gran 
Premio Roma. I loro la¬ 
vori sono diretti adesso 
da Charles Bruck sul po¬ 
dio dell'Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma della RAI. 
a cui si uniscono il so¬ 
prano Berte Kal. Jeanne 
Loriod alle Ondes Mar- 
tenot e. in veste solisti¬ 
ca. un professore della 
medesima Orchestra ro¬ 
mana- Bruno Incagnoli 
all'oboe d'amore. 

Tre sorto gli autori: So- 
lange Ancona con Slant- 
zé III per soprano e or¬ 
chestra (testo tratto dal 
Paradiso di Dante) in 
prima esecuzione assolu¬ 
ta: Andre Bon con Con- 
vergence in prima ita¬ 
liana: infine Francois 

Bousch con Aum per On¬ 
des Martenot e orche¬ 
stra in prima assoluta. 
Merita altresi attenzione 
una registrazione effet¬ 
tuata il 13 dicembre 1974 
dal Bayerischer Rund- 
funk di Monaco di Bavie¬ 
ra in occasione di un ci¬ 
clo di corKerti detti 
• Musica viva *. Hans 
Zender, che per l'occa¬ 
sione (mercoledì. 22,10, 
Terzo) è sul podio della 
Sinfonica di Radio Mo¬ 
naco di Baviera, è an¬ 
che l'autore del primo 
lavoro in programma: 
Zeitstróme per orchestra, 
del 1974. Nato a Wies- 
baden il 22 novembre 
1936, Zender è dal 
1969 1" direttore gene¬ 
rale d'orchestra della cit¬ 
tà di Kiel, dopo che era 
stato direttore del Tea¬ 
tro Nuovo di Bonn non¬ 
ché ospite dell'Accade¬ 
mia tedesca di Villa Mas¬ 
simo in Roma. Si tratta 
di un artista entusiasti¬ 
camente aperto ad ogni 
valida espressione musi¬ 
cale del nostro tempo. 
Significativi i Tre Not¬ 
turni per clavicembalo 
(1963). Il programma si 
chiude con il Concerto 
per violoncello e orche¬ 
stra in forma di • pas 
de trois • (1965-66) di 
Bemd-Alois Zimmermann. 
Solista Siegfried Palm 
che ha rappresentato in 
Germania una delle pun¬ 
te più avanzate dell'avan¬ 
guardia: legato prima 

all'estetica stravinskiana 
passerà poi all'espres¬ 
sionismo e agli sviluppi 
della tecnica seriale. 
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la Urica alla radio 


a cura di Laura Padellare 


V. 


Protagonista l'Andreeva _ ^ 

KateriDa_lsmaiLova 


Sul podio Della Chiesa 




Opera di Dmit r i Sho- 
«takovitch (Sabato 8 no- 
vembre, ore 14,30, Terrò) 

Ouest'opera di Shosta- 
kovitch fu rappresenta¬ 
ta per la prima volta a 
Leningrado (Piccolo Tea¬ 
tro, 22 gennaio 1934) con 
un titolo che ci orienta 
sul suo contenuto: Lady 
Macbeth del distretto di 
Mzenski. Non si pensi, 
con ciò. che il libretto 
tragga l'argomento dal 
dramma scesplnano, per¬ 
ché si tratta di una sto¬ 
na tutt'affatto diversa. Ma 
l'elemento unificatore c'è: 
la violenza che condur¬ 
rà le rispettive protago- 
niste. Lady Macbeth e 
Katerina Ismailova, a un 
atto om.cida e alla con¬ 
seguente disperata follia. 

Shostakovitch s'ispirò 
com e noto, a un rac¬ 
conto di Nicolas Leskov 
(1831-1895), il grande 
scrittore russo ammirato 
da Gorki, Ecco, in bre¬ 
ve, la vicenda. Figlio di 
un ricco mercante. Zino- 
vy Borissovitch Ismailov 
ha sposato una bella e 
povera fanciulla, Kateri- 
na, che però non lo ama. 
Ad accrescere la soffe¬ 
renza della donna, con¬ 
tribuisce la presenza di 
Boris Timofeievitch, Il 
suocero, ch'è un uomo 
duro e tirannico, che 
detta legge e vigila ge¬ 
losamente sulle tradizio¬ 
ni della sua casta. Zi- 
novy parte per un viag¬ 
gio di affari proprio 
quando viene assunto 
come commesso un gio¬ 
vane tanto bello quanto 
insolente e donnaiolo, 
Sergio, che finisce col 
diventare l'amante di Ka- 
terina. Un giorno, all'al¬ 
ba. il suocero sorprende 
la coppia e dopo aver 
fatto frustare a sangue 
Sergio lo rinchiude in 
cantina. Per vendicare 
l'amante, Katerina ucci¬ 
de Il suocero con un 
piatto di funghi In cui ha 
versato il veleno. Il cri¬ 
mine la lega ancor più 
strettamente a Sergio e 
la spinge a un secondo, 
tremendo atto: l'assassi¬ 
nio del marito che verrà 
ucciso al suo ritorno a 
casa, prima che qualcu¬ 
no possa avvedersi del¬ 
la sua presenza. Ormai 
nulla impedisce la felici¬ 
tà dei due amanti. Pa¬ 
droni dei beni degli 
Ismailov, si apprestano 
a sposarsi. Ma. prima 
della cerimonia nuziale. 
Il cadavere di Zinovy 
viene scoperto da un 
commesso il quale pre¬ 
viene In tal modo l'azio¬ 
ne del commissario di 


polizia. Questi arresterà 
la coppia durante lo 
svolgimento del rito ma¬ 
trimoniale. Condannati ai 
lavori forzati, Katerina e 
Sergio vengono esiliati in 
Siberia Durante il viag¬ 
gio il giovane dimostra 
d'essere ormai stanco 
della donna ch'egli giu¬ 
dica la causa delle sue 
sciagure; sicché osten¬ 
terà il suo amore per 
un'altra conoannata, So- 
netka. Pazza d» dolore, 
Katerina uccide la rivale, 
gettandola nell'acqua e 
poi la segue nella morte. 
Il convoglio dei forzati, 
intanto, prosegue il suo 
triste viaggio. 

■ Ho tentato di giusti¬ 
ficare le azioni di Kate- 
r.na Ismailova *, scriveva 
Sciostakovic. • affinché 
gli spettatori e gli ascol¬ 
tatori la considerino un 
personaggio positivo e 
degno di pietà. Non era 
certamente facile: l'eroi¬ 
na di Leskov commette 
due om cidi, poi un ter¬ 
zo, prima di suicidarsi 
Ora, proprio qui, mi so¬ 
no permesso di non se¬ 
guire lo scrittore: per lui 
Katerina Ismailova è una 
donna crudele e volut¬ 
tuosa; io la considero 
diversamente. Per me è 
intelligente, giovane e 
bella, si sente soffoca¬ 
re nel suo ambiente di 
mercanti grossolani, vol¬ 
gari; detesta il proprio 
marito che non le dà al¬ 
cuna gioia, alcuna sod¬ 
disfazione. Gli omicidi 


Opera di Bruno Bar^ 
tolozzi (Giovedi 6 novem¬ 
bre, ore 22,05, Terzo) 

Bruno Bartolozzi, na¬ 
to a Firenze il 1911, è 
una fra le attive e inte¬ 
ressanti presenze del 
mondo musicale d'oggi. 
Diplomatosi in composi¬ 
zione nel conservatorio 
fiorentino dove attual¬ 
mente insegna, il Barto- 
lozzl è stato avviato al¬ 
la dodecafonia dall'illu¬ 
stre Luigi Dallapiccola. 
La sua attività di compo¬ 
sitore s'inizia nel '52 con 
una pagina per soprano 
e orchestra su versi di 
Ungaretti; Sentimento 
del sogno. Seguiranno, 
a questo, altri lavori 
che si legano all'elabo¬ 
razione di nuove tecniche 
per gli strumenti a legno, 
compiuta dal musicista 


ch'ella commette non so¬ 
no in realtà dei crimini, 
ma una rivolta contro 
l'atmosfera pesante, cu¬ 
pa e nauseabonda che 
regnava tra i mercanti 
imborghesiti dell'Otto¬ 
cento Tutta la musica di 
Katerina è una lunga ar¬ 
ringa in favore di una 
donna che considero 
■ un raggio di luce in un 
regno di tenebre " per 
ripetere un termine caro 
a Dobroliubov. Non vi è, 
in tutta la mia opera, 
nessun altro personag¬ 
gio positivo •. 

Ed ecco che cosa eb¬ 
be a scrivere l'acutissi¬ 
mo musicologo R Aloys 
Moose.' sulla musica del¬ 
la Katerina: • Shostako¬ 
vitch ha scritto una parti¬ 
tura di prodigiosa inten¬ 
sità e di brutale rea¬ 
lismo Le numerose sce¬ 
ne drammatiche sono 
trattate con incredibile 
vigore. Esse si sussequo- 
no. passionate e pass.o- 
nanti, a un ritmo estre¬ 
mamente rapido, senza 
creare lungaggini II lin- 
guaoqio che il musicista 
usa qui ha tanta poten¬ 
za, tanta forza evocati¬ 
va, il suo accento è co¬ 
si spontaneo che susci¬ 
ta un'impressione infi¬ 
nitamente conturbante... 
Vi è nella sua opera 
un senso cosi sorpren¬ 
dente dell'azione e del 
movimento, una vita co¬ 
sì intensa e trepidante, 
qualcosa di cosi frene¬ 
tico e allucinante che 


dopo lunghi studi e ri¬ 
cerche. L'individuazione 
di un nuovo materiale 
sonoro condurrà il Bar¬ 
tolozzi ad affascinanti 
esplorazioni di linguag¬ 
gio musicale che saran¬ 
no teorizzate in New 
sounds for woodwind (un 
libro edito dalla < Ox¬ 
ford University Press •) 
e approderanno nelle sue 
opere a uno stile d'in¬ 
dubbia originalità. Citia¬ 
mo. tra le sue significative 
composizioni la Concer¬ 
tazione per fagotto archi 
e percussione, la Con¬ 
certazione per oboe e al¬ 
cuni strumenti, le Con¬ 
certazioni a quattro per 
flauto, oboe, clarinetto e 
fagotto, e inoltre The 
hollow man per qual¬ 
siasi strumento di legno 
e la • rappresentazione 
drammatica in un prolo- 



Liliana Poli è fra gli in¬ 
terpreti di « Tutto ciò 
che accade ti riguarda » 


durante lo spettacolo lo 
spettatore — anche il più 
scettico e il più freddo 
— è quasi sempre scos¬ 
so, commosso suo mal¬ 
grado dalla violenza e 
dalla giustezza della mu¬ 
sica di Shostakovitch ■ 
Definita dallo stesso 
autore ■ una tragedia-sa¬ 
tira • , Katerina Ismailo- 
va può considerarsi una 
opera dominata dall'e¬ 
spressionismo, dice R. 
Michel Hofmann. per 
quel ■ gusto della smor¬ 
fia, per i suoi procedi¬ 
menti falsamente comici 
e grotteschi, da incubo, 
che generano talvolta un 
senso di disagio >. Mes¬ 
sa al bando come frutto 
di un deviazionismo pe¬ 
ricolosissimo. Katerina 
fsmailova fu rimessa in 
circolazione, in un rima- 
neoqiamento compiuto 
dall'autore, nel 1956. La 
nuova versione andò in 
scena nel teatro Stanl- 
slavski di Mosca, il di¬ 
cembre 1962. 


go e un atto -^ììitn ciò 
che accp rt? riguarda 

Tale lavoro trae Targo¬ 
mento da Trauma del 
poeta e drammaturgo 
Gùnther Eich: un radio¬ 
dramma trasmesso in 
< prima • assoluta dalla 
radio tedesca nel '51 e 
poi rappresentato in tea¬ 
tro a Essen e a Franco¬ 
forte. in cui l'angoscia e 
Il senso di frustrazione 
dell'uomo moderno si 
esprimono con tratti ori¬ 
ginali e pregnanti. Lo 
stesso Bartolozzi ha ap¬ 
prestato il libretto per la 
sua opera che fu data 
per la prima volta nel 
1972 a Firenze nel qua¬ 
dro delle manifestazioni 
del XXXV Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino (Teatro 
Della Pergola). 

Ecco la trama, cosi 
com'è narrata nell'opu- 


AyL 

Opera di Enrico Cor¬ 
reggia f Giovedi 6 novem- 
bre, ore 21,30, Terzo) 

Enrico Correggia, l'au¬ 
tore di quest'atto unico 
che si riallaccia per l'ar¬ 
gomento alle • Cosmico¬ 
miche • di Italo Calvino, 
è nato a La Spezia nel 
1933 e appartiene, per 
modi di linguaggio e di 
stile, al gruppo dei com¬ 
positori d'avanguardia. 
Insegnante di armonia e 
contrappunto nel Con¬ 
servatorio di Tonno, il 
Correggia ha scritto va¬ 
ne pagine per comples¬ 
si cameristici e orchestra¬ 
li Le sue opere più signi¬ 
ficative sono La terra de¬ 
serta e Car jecherche le 
vide L'opera MAyf im pegna 
25 strumenti e cinque in¬ 
terpreti: due danzatori, 
due cantanti in orchestra 
(nell'edizione radiofonica 
il soprano Lucia Vinardi 
e il tenore Giuseppe Ba¬ 
ratti) e una voce recitan¬ 
te (l'attore Raoul Gras- 
silli). Il linguaggio musi¬ 
cale che l'autore adotta 
in questa partitura, sfrut¬ 
ta raramente la grafia 
tradizionale e si situa in 
un'area di estrema avan¬ 
guardia. - Scrivo cosi •. 
afferma Correggia, - per¬ 
ché cosi sento e così mi 
detta il mio credo arti¬ 
stico. dopo le mie brevi 
ma utilissime esperienze 
elettroniche -. Dice an¬ 
cora l'autore: • L'uomo 
va verso nuove dimen¬ 
sioni e nuovi rapporti. 


scolo illustrativo della 
rappresentazione fioren¬ 
tina. I cinque personag¬ 
gi di questa vicenda so¬ 
no rinchiusi da molto 
tempo nel vagone di un 
treno che aumenta sem¬ 
pre più la sua velocità 
senza che essi sappia- 
no dov'è diretto e se 
qualcuno lo fermerà pri¬ 
ma dell'Inevitabile cata¬ 
strofe. Il vegliardo e la 
vegliarda rievocano il 
passato suscitando irri¬ 
tazione nel nipote e nel¬ 
la donna che non vo¬ 
gliono sentir parlare di 
un mondo di cui negano 
perfino l'esistenza. Ma I 
vegliardi s'immergono 
ancora nei loro ricordi ri¬ 
vivendo come In sogno 
il loro amore e la bellez¬ 
za di un mondo di cui 
conservano viva la me¬ 
moria. Questo momento 


anche se la sua proble¬ 
matica rimane sempre la 
stessa. Tocca aH'artista 
scoprire queste nuove 
dimensioni ed esprimer¬ 
le. Al di fuori di ogni 
struttura preconcetta o 
regola imposta dall'ester¬ 
no • . Ecco, in breve, la 
trama che si richiama 
strettamente, come si è 
detto, ai racconti di Cal¬ 
vino e. precisamente, a 
Senza colori. Q.F W F.Q. 
e Ayl. i due personaggi 
della vicenda, rappre¬ 
sentano rispettivamente 
l'uomo con slanci, desi¬ 
deri e passioni, il quale 
per inseguire falsi idoli 
scorda la vera essenza 
di se stesso e della sua 
vita, e la donna che in¬ 
carna la verità, l'assolu¬ 
to Lì troviamo. all'Ini¬ 
zio dell'opera, su una 
terra primordiale dove 
tutto è grigio e informe. 
Mentre Q.F.W F.Q spia 
ogni minimo mutamento 
di quel mondo monotono 
e incolore. Ayl desidera 
rimanere nel grigio e nel¬ 
l'uniforme. trovando in 
siffatti elementi e solo in 
essi, la bellezza Quando 
per un terremoto la terra 
si trasforma e assume i 
colori naturali Ayl si na¬ 
sconde in un baratro. 
Q F.W.F.Q. la convinco a 
risalire alla superficie 
con l'inganno. Ayl si ac¬ 
corge della menzogna e 
scompare per sempre la¬ 
sciando Q.F.W.F.Q. In un 
mondo nuovo, ma che gli 
sembra ora insignificante. 


d'incanto viene interrotto 
dalla bimba che doman¬ 
da alla madre (la Don¬ 
na) che cosa sono i fiori 
gialli evocati poco prima 
dal vegliardi; « sono fa¬ 
vole. figlia mia •, ella ri¬ 
sponde. Si riaccende il 
dibattito tra i vegliardi e 
i giovani. Così violento 
fino a far credere al pri¬ 
mi che nel mondo ester¬ 
no non esistarto che 
oscurità e tenebre, co¬ 
me afferma II nipote. Ma 
la prova più convincente 
dell'esistenza del mon¬ 
do esterno verrà loro 
dall'apparizione di un 
grande fascio di luce che 
filtra da una spaccatura 
verificatasi in una pare¬ 
te del vagone. La bim¬ 
ba. come sempre, avver¬ 
te per prima quello che 
accade. Gli altri sono 
troppo presi dai loro 


Direttore Angelo Cavallaro _ —** \ _ 

Tutto ciò che accade ti riguarda 





Il ritratto 
di Dorian Grav 


costrette, purtroppo, a ri¬ 
toccare le cifre di ven¬ 
dita per non rimetterci 
di tasca propria In que¬ 
sta Incresciosa situazio¬ 
ne che rende, di conse¬ 
guenza, assai difficile il 
nostro lavoro di recen- 


Opera di Irma Ravlnale. 
(Giovedi 6 novembre, ore 
20,15, Terzo) 

Autrice di quest'ope¬ 
ra, che si richiama per 
l'argomento al famoso 
romanzo di Oscar Wilde, 
è Irma Ravinale, titolare 
di composizione e vice 
direttore nel conserva- 
torio di S. Cecilia in Ro¬ 
ma. Allieva di Petrassi, 
la Ravinale ha oggi al 
suo attivo parecchie in¬ 
teressanti composizioni 
eseguite nei concerti del¬ 
l'accademia di S. Cecilia 
e del Teatro dell'Opera 
di Roma, nonché alla 
RAI nelle Stagioni Pub¬ 
bliche, e in altre impor¬ 
tanti istituzioni musicali. 
Ricordiamo, brevemente, 
la Sinfonia concertante 
per chitarra e orchestra. 
il balletto Fiori del male 
(da Baudelaire), il Con¬ 
certo per archi, oboe, 
corno e timpani, il Quin¬ 
tetto per soprano, trio 
d'archi e pianoforte, l'/n- 
vemione concertata per 
13 strumenti a fiato. 


timpani e vibrafono. l'Im¬ 
provvisazione per viola 
sola, la Serenata per chi¬ 
tarra, flauto e clavicem¬ 
balo. 

EccOjJp breve, la tra¬ 
ma deU grtrafto di Dorian 
(l'opSTa 8 una prt- “ 
ma esecuzione assoluta) 

Il pittore Basii dà le ul¬ 
time pennellate al ritratto 
di Dorian Cray e intanto 
raccomanda allo spregiu¬ 
dicato amico Henry di 
non corrompere il giova¬ 
ne che unisce alla bellez¬ 
za le semplicità dell'ani¬ 
mo Ma poco dopo, quan¬ 
do Dorian giunge per la 
posa. Henrv lo convince 
ad approfittare della bel¬ 
lezza e della giovinez¬ 
za che una volta fuggi¬ 
te non tornano più. Do¬ 
rian dichiara che sareb¬ 
be disposto a dare l'a¬ 
nima se potesse restare 
sempre giovane e bello 
e fosse invece il suo ri¬ 
tratto a invecchiare I 
tre amici pranzano insie¬ 
me. poi ai recano a tea¬ 
tro dove la giovane at¬ 



trice Sibyl verrà fischia¬ 
ta. In camerino. Slbyl 
confessa a Dorian di es¬ 
sersi innamorata di lui, 
tanto da non saper più 
nemmeno recitare: ma il 
giovane la lascia con di¬ 
sprezzo. Una volta a ca¬ 
sa. egli noterà una smor¬ 
fia nella sua immagine. 
Spaventato sta per tor¬ 
nare dalla ragazza se- 
nonché Henry gli reca la 
notizia che la poveretta 
SI è uccisa Proseguen¬ 
do la sua opera di cor¬ 
ruzione il diabolico ami¬ 
co lo convince poi di 
aver fatto bene ad ab¬ 
bandonare Sibyl: con la 
sua straordinaria bellez¬ 
za potrà conquistare don¬ 
ne più affascinanti di lei 
Dorian decide di vivere 
felice: se commetterà 
cattive azioni, imbruttisca 
il ritratto e lui rimanga 
sempre qual è. Giungerà 
a uccidere Basii che gli 
ha fatto conoscere il tre¬ 
mendo Henry Le colpe 
di Dorian restano tutta¬ 
via impunite. Grazie al 
suo volto di ragazzo. Do¬ 
rian riesce perfino a 
sfuggire alla vendetta del 
fratello di Sibyl. morta 
diciott'anm prima. Quan¬ 
do Henry gli domanda 
come faccia a mantenersi 
giovane. Dorian accenna 
al fatto che nessuno sa 


sori. l'unica via d'uscita 
per il discofilo che non 
voglia rinunciare alla sua 
passione musicale, è co¬ 
stituita dai dischi a bas¬ 
so prezzo pubblicati nel¬ 
le collane cosiddette 
• economiche ». Ovvia¬ 
mente quando si ascol¬ 
tano interpretazioni am¬ 
mirevoli su dischi di tec¬ 
nica eccellente, il primo 
slancio dell'addetto ai la¬ 
vori è di vantarne i me¬ 
riti a tutti Ma. subito 
doDO, l'interrogativo an- 
qustiante come si fa a 
parlare delle meraviglie 
di una riubblicazione. ac¬ 
cessibile. economicamen¬ 
te. soltanto ai • privile¬ 
giati Una sorta di sup¬ 
plizio di Tantalo, per i 
più. al quale le Case 
qualificate tentano, nei li¬ 
miti del possibile, di por¬ 
re rimedio. Ben venga, 
dunque, la linea • Sera- 
phim • della • EMI • di 
cui ho dato la prima no¬ 
tizia ai miei lettori in un 
pezzullo che annunciava 
i programmi autunnali 
della Casa inglese. Ogni 
disco, se si tiene conto 
dell'IVA, verrà a costare 
sulle 2000 lire. Un prezzo 
conveniente, stando alle 
6-7000 lire che occorre 
ormai spendere per ac¬ 
quistare un buon micro¬ 
solco. Ma diamo una 


egoismi per accorgersi 
ancora di qualcosa. E' 
questa l'occasione di ve¬ 
dere la realtà del mondo 
esterno. Il Nipote vede 
un mondo a lui ignoto e 
eQsì_ sconvolgente che si 
rifiuta- di " continuare a 
osservarlo, tanto gli fa 
paura. Il Vegliardo vede 
invece un mondo che 
conosce e di cui contem¬ 
pla la bellezza. Ma quan¬ 
do posa lo sguardo su¬ 
gli uomini, li vede cosi 
cambiati che gli provo¬ 
cano un profondo turba¬ 
mento. La Vegllarda. in¬ 
fine. vedrà chiaramente 
che cosa sono diventati 
gli uomini per incute¬ 
re tanto terrore. • Sono 
diventati giganti, sono 
grandi come alberi », ur¬ 
lerà impaurita. Meglio 
chiudere la fenditura e 
non vedere più nulla. E' 


il rifiuto di coloro che 
nascondono la realtà die¬ 
tro il toro assenteismo 
egoistico fino a quando 
il treno della nostra vita 
non abbia aumentato il 
ritmo della sua folle cor¬ 
sa. tanto da far paventa¬ 
re la catastrofe E' ciò 
che avverte col suo pian¬ 
to la bimba, prima degli 
altri. Ma anche in que¬ 
sto momento di estremo 
pericolo, l'unica reazione 
è quella di domandarsi: 
• Ma nessuno ci aiuta? ». 
Nel coro è significativa 
1a presa di coscienza 
dell'umanità che alza la 
sua protesta per la man¬ 
cata partecipazione alle 
vicende del mondo e 
che si COI .eluderà col di¬ 
sperato grido senza ri¬ 
sposta-. • Chi ci sal¬ 
verà? ». 


come è lui ■ dentro ». 
Una notte, stanco e pie¬ 
no di rimorsi. Dorian 
guarda il proprio ritratto 
sperando di trovarlo me¬ 
no orripilante: ha com¬ 
piuto infatti una buona 
azione, rinunciando a se¬ 
durre una bellissima fan¬ 
ciulla. Ma fuggendo da 
lei. egli ha commesso 
un'altra colpa e il ritrat¬ 
to è diventato ancora 
più spaventoso Specchio 
della sua coscienza, quel 
quadro gli è ormai in¬ 
sopportabile. Dorian col¬ 
pisce la tela con un col¬ 
tello e. In guel punto, 
cade a terra morto. I do¬ 
mestici accorrono: nel 
ritratto Dorian appare 
ora giovane e bello. Ma 
Il cadavere è quello di 
un vecchio ripugnante. 
Soltanto gli anelli alle 
dita del morto ne rivela¬ 
no l'Identità. 


breve scorsa al catalo¬ 
go Di Bach, sono in lista 
i Concerti brandeburghe¬ 
si con la • New Philhar- 
monia Chamber Orche¬ 
stra ■ diretta da Littaur, 
Preludi e fughe e Tocca¬ 
te e fughe eseguiti dal¬ 
l'organista Edouard Com¬ 
mette: di Haendel. Mu¬ 
sica suiracqua e Musica 
per fuochi d’artificio con 
la • Royal Philharmonic • 
diretta da George Wel- 
don nonché i Concerti 
per organo e orchestra 
n. 2. 4, 8 (Geraint Jones 
all'organo e Schuchter 
direttore): di Beethoven 
le Sinfonie dirette da 
Cluytens e I cinque Con¬ 
certi con Arrau solista e 
Alceo Galllera direttore: 
di Mozart Bine Ideine 
nachtmusik in un micro¬ 
solco che comprende an¬ 
che Les préludes di Liszt 
e il Capriccio italiano di 


Ciaikovski (direttore Wil¬ 
helm Schuchter); di 
Brahms il Concerto n. 2 
in si bemolle maggiore 
op. 83 (Louis Kenntner, 
solista e Adrian Boult di¬ 
rettore), il Concerto m 
re maggiore op. 77 per 
violino e orchestra (violi¬ 
nista Leonid Kogan, di¬ 
rettore Kondrashin): di 
Mendeissohn l'Italiana e 
il Sogno di una notte di 
mezza estate (direttore 
Wallberg), nonché il 
Concerto per violino in 
un disco che contiene 
anche Ciaikovski (violi¬ 
nista Ferras. direttore 
Silvestri), di Schubert 
l'Incompiuta e la Rosa- 
monda (• Rovai Philhar¬ 
monic • diretta da Mal- 
colm Sargent): di Ciai¬ 
kovski il Concerto n. 1 
in SI bemolle minore 
op. 23 eseguito da Clau¬ 
dio Arrau e dal direttore 
d'orchestra Alceo Gallie- 
ra. due balletti (Lago dei 
cigni e Schiaccianoci) 
con la • Royal Philhar¬ 
monic • diretta da Wel- 
don, l'Ouverture 1812. la 
Marcia slava op. 31, Ro¬ 
meo e Giulietta e il val¬ 
zer dalla Bella addor¬ 
mentata (• Royal F’hilhar- 
monic • diretta da Sar¬ 
gent). la Sinfonia n. 5 e 
n. 6 (Orchestra Filarmo¬ 
nica di Vienna, diretta da 
Rafael Kubelik) e la Sin¬ 
fonia n 4 con la mede¬ 
sima orchestra e con lo 
stesso direttore, la Sere¬ 
nata in do maggiore per 
archi in un disco che 
comprende l'Aria sulla 
quarta corda di Bach, il 
Minuetto di Boccherini e 
altri brani: di Chopin la 
serie dei Notturni inter¬ 
pretati da Moura Limpa- 
ny e i 24 preludi op. 28 
eseguiti dall'insigne Sam- 
son Francois; di Verdi 
un disco di Balletti e sin¬ 
fonie diretti da Charles 
Mackerras: di Rossini le 
sinfonie della Ceneren¬ 
tola, del Tancredi, della 
Gazza ladra, della Semira¬ 
mide e del Guglielmo Teli 
affidati all'arte di Carlo 
Maria Glutini: dì Rimski- 
Korsakov la suite Shehe- 
razade (Orchestra • Phil- 
harmonia • diretta da 
Paul Kletzky). Dimentica¬ 
vo una bella pubblica¬ 
zione: il Concerto n. 21 
in do maggiore K. 467 e 
il Concerto n. 22 in mi 
bemolle maggiore K. 482 
eseguiti dall'eccellente 
Annie Fischer sotto la di¬ 
rezione di Wolfgang Sa- 
wallisch. Nella stessa se¬ 
rie economica, molti altri 
dischi: le • Marce cele¬ 
bri >, • Le più belle pa¬ 
gine di Chopin >, • Le 
più belle pagine di Ciai¬ 
kovski », • Danze >, • Le 
più belle pagine di 
Grieg », • Intermezzi da 
opere », • Rapsodia in 

blue e un Americano a 
Parigi di Gershwin », 

• Meditazione », • Musica 
di Wagner », «Le più 


belle pagine della musi¬ 
ca russa », « Motivi e 

valzer da operette », 
> Czardas • (e la lista 
non finisce qui). Dischi 
decorosi sotto l'aspetto 
tecnico, dischi accessì¬ 
bili come prezzo: vale la 
pena di ricordarne i tìtoli. 

VESPRI 

MONTEVERDIANI 

Un capolavoro musica¬ 
le è certamente il Vespro 
della beata vergine di 
Monteverdi. L'edizione, 
del 1610. povera d'indica¬ 
zioni riguardo alla pras¬ 
si esecutiva, pone al mu- 
sìcolooo d'oggi innume¬ 
revoli problemi e lascia 
troppo ampio margine al 
gusto personale. Bisogna 
saper ricreare un clima 
senza tradire lo stile: bi¬ 
sogna saper cogliere il 
segreto del • concitato • 
monteverdiano che an¬ 
che nelle partiture del 

• divino Claudio » è se¬ 
gno dominante; e confe¬ 
rire alle variazioni di 

• tempo » piena natura¬ 
lezza. senza creare frat¬ 
ture tra i passi rapidi e 
quelli moderati o lenti: 
bisogna che le voci sia¬ 
no calde, ma di un liri¬ 
smo puro. A tutto questo 
era riuscito Michel Cor- 
boz nell edizione dell'ope¬ 
ra monteverdiana edita 
dalla ■ Erato ». Anche 
Jurgens e Harnoncourt si 
sono accostati alla parti¬ 
tura con competenza e 
gusto ammirevoli. Ora 
due microsolco in album, 
pubblicati dalla • Decca » 
arricchiscono il mercato 
di un'altra pregevole ver¬ 
sione (Gomez, Palmer, 
Bowman. Tear, Landgiid- 
ge, Shirley-Quirk, Rip- 
pen, solisti di canto; Co¬ 
ro Monteverdi; Orchestra 
Monteverdi; coro di ra¬ 
gazzi della • Salisbury 
Cathedral » : • The F*hillpp 
Jones Brass Ensemble »; 
complesso di flauti Da¬ 
vid Munrow. Direttore 
J. E. Gardiner). Un'inter¬ 
pretazione di alta qualità 
che nel Magnificat dav¬ 
vero ci • rapisce in esta¬ 
si ». Cari De Nys, un cri¬ 
tico discografico france¬ 
se assai reputato, ò del¬ 
l'opinione che, proprio di 
questo Magnificat, gli 
esecutori non abbiano 
colto • gli aspetti con- 
ternplativi ». Ma a mio 
giudizio non è cosi: la 
pagina è tutta illuminata, 
nel suo complesso in¬ 
treccio contrappuntistico, 
da un'interoretazione che 
la riscalda senza toglierle 
la sua incomparabile lim¬ 
pidezza. Se il De Nys ha 
riassunto .il suo giudizio 
nel voto 7,5 per parte 
mia darei almeno il voto 
di 9.5. Ma è lecito usare 
queste aride cifre come 
parametri critici. I due di¬ 
schi sono tecnicamente 
b'Xini. Sigla SET 593/4. 

Laura Padellaro 



f r^sservatorìo di Arbore 


D nnovo pop 
viene dal sud 

Il rock d'avanguardia 
si è inaridito, il rock and 
roll è sempre fermo a li¬ 
vello di revival degli an¬ 
ni Cinquanta, il sou| e i 
vari derivati del rhythm 
& blues non dicono nien¬ 
te di nuovo da un paio 
d'anni, persino il Phila- 
delphia sound e la for¬ 
mula lanciata da Barry 
White, in fondo recenti 
specie per il nostro pub¬ 
blico, sono diventate un 
cliché troppo sfruttato e 
quindi poco interessante. 
La situazione della pop- 
music nel mondo, insom¬ 
ma, non è delle più alle¬ 
gre, e anche se le indu¬ 
strie discografiche conti¬ 
nuano a cavarsela abba¬ 
stanza bene resta il pro¬ 
blema di una mancanza 
quasi assoluta di novità 
o di filoni da sfruttare 
f>er rinfrescare un po' un 
ambiente la cui atmosfe¬ 
ra si è fatta stantia. In 
America, nelle discote¬ 
che. da qualche tempo la 
gran moda è il • salsa 
sound •. una musica di 
origine centroamericana 
a metà strada fra il ca- 
lipso, le formazioni mes¬ 
sicane di ottoni e ritmi¬ 


ca. le steel-band di Tri¬ 
nidad e lo stile creato 
anni fa da Herb Alpert, Il 
tutto condito con ritmi 
afrocubani nei quali non 
manca l'influenza del 
blues: un cocktail di tanti 
ingredienti, insomma, che 
indica in quale direzione 
l'industria della pop-mu¬ 
sic statunitense (e di 
conseguenza le industrie 
degli altri Paesi che più 
o meno sono sempre an¬ 
dati a rimorchio dell'A¬ 
merica) cerca le strade 
da seguire per la secon¬ 
da metà degli anni Set¬ 
tanta. 

La direzione è quella 
deH'America centrale e 
soprattutto del sud: è 
previsto per i prossimi 
anni, infatti, un grosso 
rilancio mondiale della 
musica sudamericana e 
in particolare, visto che 
I Caraibi sono già am¬ 
piamente sfruttati, di 
quella brasiliana, cioè del 
samba e delle sue mille 
variazioni. Che il Brasile 
sia un Paese leader in 
fatto di musica non è co¬ 
sa nuova. Resta però il 
fatto che non è facile far 
arrivare la produzione 
brasiliana al grosso pub¬ 
blico se non per un bre¬ 
ve periodo: è accaduto 
con la bossanova, per 
esempio, che fece inna¬ 


morare pubblico e musi¬ 
cisti (specie quelli di 
jazz) e che fu poi mes¬ 
sa da parte dopo due o 
tre stagioni di successi 
a volte clamorosi Ed è 
successo, più tardi, tut¬ 
te le volte che si è ten¬ 
tato di far uscire II sam¬ 
ba dai confini brasiliani. 

In questi ultimi anni, 
tuttavia, il pubblico si è 
evoluto con maggiore ra¬ 
pidità che non negli an¬ 
ni precedenti, e un'evo¬ 
luzione del pubblico 
equivale a una maggiore 
disponibilità ad assorbire 
un tipo di musica che. 
come quella brasiliana, 
ha caratteristiche cosi 
peculiari da risultare, nel¬ 
la sua essenza, quasi in- 
comprenslbile a popoli di 
diversa estrazione socia¬ 
le. culturale e politica. 
Pare insomma che per II 
Brasile sia arrivato il 
grande momento del 
boom m tutto il mondo, 
e una volta tanto l'Italia 
non sta a guardare e ad 
aspettare i risultati otte¬ 
nuti in altri Paesi 

Già il mese scorso, al¬ 
la Mostra della musica 
leggera di Venezia, il 
successo maggiore è an¬ 
dato a un brasiliano: 
Jair Rodrigues, il cui 
samba spontaneo e tra¬ 
scinante ha entusiasma¬ 


to sia il pubblico pre¬ 
sente sia quello dei 
telespettatori. Adesso è 
in arrivo un foltissimo 
gruppo di artisti brasilia¬ 
ni fra i più rappresenta¬ 
tivi dell'attuale musica di 
quella nazione. A portarli 
nel nostro Paese è Fran¬ 
co Fontana, l'impresario 
che ha al suo attivo pa¬ 
recchi anni di • Lunedi 
del Sistina >, recital di 
cantanti e musicisti di li¬ 
vello internazionale pre¬ 
sentati a Roma, al teatro 
Sistina, nel giorno di ri¬ 
poso del locale che è 
appunto il lunedi. I • Lu¬ 
nedi • della stagione 
1975-76 saranno riserva¬ 
ti in gran parte al Brasi¬ 
le e al contrario che in 
passato non saranno li¬ 
mitati a Roma ma orga¬ 
nizzati in collaborazione 
con teatri di altre grandi 
città come Milano, Bolo¬ 
gna e cosi via. in modo 
da garantire il pubblico 
più vasto possibile al 
cartellone che è ricco di 
grossissimi nomi. Tutti i 
recital, inoltre, verranno 
registrati dalla TV. 

I cantanti e musicisti 
in arrivo sono parecchi; 
fra i primi ci saranno 
Jorge Ben (il chitarrista, 
cantante e compositore 
che ha già suonato in Ita¬ 
lia tre anni fa con moltis¬ 
simo successo). Il (}oeta- 
compositore-cantante Vi- 
nicius De Moraes (l'ex 
ambasciatore che da an¬ 
ni si è dedicato alla mu¬ 
sica e che ha al suo 
attivo alcune fra le più 
importanti composizioni 
della moderna musica 
brasiliana), il chitarrista 
Toquinho (un solista di 
altissimo livello) e il can¬ 
tautore Chico Buarque 
De Hollanda, che ha vis¬ 
suto in Italia per un cer¬ 
to periodo e che oggi è 
uno dei nomi più quotati 
in Brasile. De Moraes, 
Toquinho e Buarque fa¬ 
ranno una lunga tournée 
in novembre che si con¬ 
cluderà a Roma p>er un 
concerto che li vedrà 
riuniti tutti e tre. 

Poi toccherà agli altri: 
il chitarrista Baden Po- 
well. Jair Rodrigues con 
il suo gruppo. Maria Be- 
thania. Gal Costa, Gil¬ 
berto Gli. molto proba¬ 
bilmente anche Roberto 
Carlos, uno degli artisti 
brasiliani di maggior suc¬ 
cesso nel mondo. Insom- 
ma una stagione all'inse¬ 
gna del samba, I cui di¬ 
schi, finora abbastanza 
trascurati in Italia, co¬ 
minciano adesso ad es¬ 
sere pubblicati più che 
in passato, come del re¬ 
sto negli Stati Uniti e in 
altri Paesi nei quali la 
musica brasiliana sta for¬ 
se per avere un'afferma¬ 
zione definitiva. 

Renzo Arbore 
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dipo con mantello, stivali e coltello 

E’ andata in scena al Teatro Erba di Torino la novità ^Q^ntejlOjStivalì 
e eoltcllo . di Alberto Gozzi e Nico Orengo, due autori che in IV 
hanno firmato sceneggiati come quelli dedicati aM'entomologo Henri 
Fabre e allo scienziato Albert Einstein. Il nuovo lavoro ha per prota¬ 
gonista la leggendaria figura del brigante piemontese Mayno della 
Spinetta, curiosa sorta di Robin Hood nostrano vissuto alla fine del 
Settecento. Lo spettacolo, per la regia di Massimo Scaglione, ha 
avuto in ^ipo Farassino un protagonista di rilievo, che ha alternato 
la recitazione al £311(8. Infatti per la commedia sono state scritte 
molte canzoni. Di varia intonazione, dall'epico al sentimentale al 
burlesco, questi brani sono già riuniti in un nuovo long-playing che 
Gipo Farassino ha presentato alla vigilia della rappresentazione 
e che ha lo stesso titolo e cioà « Mantello, stivali e coltello » 



Tornano Simon-Oarfnnkel? 

Garfunkel è tornato nelle classifiche dei 
45 giri inglesi con la sua interpretazione del 
famoso brano anni Trenta • I oniy bave eyes 
for you ». Con l’occasione, il cantante ha 
annunciato che tornerà a collaborare con 
Paul Simon (insieme avevano firmato la 
colonna sonora de « Il laureato ») per regi¬ 
strare un long-playing. Si dovrebbe cosi ri¬ 
formare la famosa coppia degli anni Ses¬ 
santa che tanti successi ha ottenuto con il 
genere «country». Nella foto: Art Garfunkel 


Cpop. rock, folk 


TORNA OUINCY 

Secondo Impcpante di 
SCO • pop - di^ Buincy Jo- 
nog . rinomatissimo diret- 
tore d'orchestra e arran¬ 
giatore, nonché grosso au¬ 
tore di colonne sonore 
Scelta la più redditizia via 
del rock-jazz, Quincy Jo¬ 
nes è tornato in sala di 
incisione per - Mellow 
Madness -, un album che 
con II jazz ha ormai ben 
poco da spartire. Jones 
• rivisita • quel tipo di mu¬ 
sica • nera - abbastanza 
commerciale, oggi di mo¬ 
da; naturalmente la clas¬ 
se, la preparazione, la 
musicalità fanno di questo 
disco un prodotto miglio 
re e un tantino più sofi¬ 
sticato dei tanti attualmen¬ 
te in commercio dello 
stesso genere. Utilizzata 
da Quincy Jones, inoltre, 
una grossa formazione con 
nomi altrettanto grossi di 
musicisti e di vocallsts. 
Un disco destinato a un 


probabile successo, an¬ 
che se molti lazzofili ri¬ 
marranno delusi - AM • 
numero 64526. della • Ri¬ 
cordi -. 



Leu bayci' 


.^^Vppena qualche anno fa 
Leo Save r era II nome che 
si prèvedeva II più im¬ 
portante dei nuovi can¬ 
tanti e autori. SI diceva 








(Vetrina dì Hit Parade 


In Italia 

1) Saiuts iwmeriggi* - Claudio Baglioni (RCA) 

2) Beila delire - Paolo Frescura (RCA) 

3) L'inpirtante è fmire Mina (PDU) 

4) L'alba Riccardo Cocciante (RCA) 

5) Reach ut l’Il be tbere - Gloria Gaynor (MGM) 

6) 64 ami - Cugini di Campagna (PULL) 

7) Prifeida risse - Goblin (Cinevox) 

8) Feeling - Morris Albert (Ricordi) 

(Secondo la • Hit Parada • dal 24 ottobra 1975) 


In Italia 

1) Wisb yen wire bere ■ Pink Floyd (EMI) 

2) Sabati pmieriggM - Claudio Baglioni (RCA) 

3) Riminel - Francesco De Gregori (RCA) 

4) L'alba - Riccardo Cocciante (RCA) 

5) Prifendi rissa - Goblin (Cinevox) 

8) Experieice - Gloria Gaynor (MGM) 

7) XX raccatta - Fausto Papetti (Duriutn) 

8) Mever caa say goodbye • Gloria Gaynor jMGM) 

9) lacMtro Patty Pravo (RCA) 

10) Just aiether way ti say • Barry White (Philips) 


Stati Uniti 

1) Ibi Itij ra* - David Ged- 
d<s (Bit Tret) 

Z) !’■ stny ■ Jodn Danvtr 
(RCA) 

1) Fmm - David Boaria (RCA) 

4) Mr. lam - Dickia Goodman 
(Caak) 

I) Gamas HOfla alar • Spin- 
nara (Atlantic) 

I) Bad Maad - Nail Sadaka 
(Rocket) 

n Aiat aa arap ta traat a Itéf 
- Halan Raddy (Capito!) 

I) Daaca aritt aia . Orlaans 
(Asylum) 

I) Lyiat apai ■ £a|ln (Asy¬ 
lum) 

1t) Faaliats Morris Albart 
(RCA) 


Inghilterra 


1) I aaly bava ayas far yaa • 

Art Garfunkal (CBS) 

I) Haid aM clasa - David Es- 
ui (CBS) 

1) Tkara laas my Rrst lava • 
Driftars (Ball) 

4) Uaa palaan kiaaca - Jobna- 
tan Kinf (Uk) 


5) Sailiaf - Rod Staarart (War- 
nar Bros.) 

0 Maanli(btiat - Lao Sayer 
(Chrysaiis) 

7) l'ai aa lira SODO Volt 
(Pbilips) 

I) Haartbaat Shoaraddyaraddy 
(Ball) 

I) Faaky laapad ■ Jaspar Car- 
rott (DJM) 

1t) Tba tast larawall - Roger 
WbItUkar (Ball) 


Francia 

1) Brazilia Caraaval - Choco- 
lat's (Sonoprasse) 

n l'ai aicara raat d'alle . Il 
Etait Una Foia (A2) 

I) Rassaaa - Ringo (Carrèra) 

4) l'ÉM iadiaa - Joa Dassin 
(CBS) 

5) Maintanaat gaa ta as lata da 

■ai - F. Frangois (Voglie) 

I) le ckaataar autkaarsaa - 

Claude Frangois (Flicbe) 

7) Macylaaa • Marlin Cirsuc 
(Voglia) 

I) Tka kastia - Van McCoy (Ptio- 
nogram) 

I) Bisca Skirtay - Sbirlay A 
Company (Polydor) 

lk) l'a aat in lave - io cc. 
(Mercury) 


Stati Uniti 

1) WìAtfstif • John Denver (RCA) 

2) Witk yen vere hcrt • Pink 
Floyd (Columbia) 

3) Red ectepas • Jefferson Star- 
ship (Gnint) 

4) Wia lese ir draw - Allman 

Brothers (Capncorn) 

5) Bem te ree - Bruce Spring- 
steen (Columbia) 

S) Oee ef tbesc atgbts - Eagits 

(Asylum) 

7) Miestrel io tfee gallery - 
Jethro Tuli (Chrysaiis) 

I) Priseeer io disfotse • Lindi 
Ronstadt (Asylum) 

9) Captaio faetastic aeB tbc 
brtwo dirt cewbey • Elton 
John (MCA) 

11) Kc aod tbe seosbioe Baod • 

KC and thè Sunshine Band 
(TK) 


Inghilterra 


I) Atlaatic crauiag - Rod Ste¬ 
wart (Waraar Bros) 

Z) Wisk yta wtra kara - Pink 
Floyd (Harvest) 

S) All tka faa a( tka fair - Da¬ 
vid Essts (CBS) 


4) Tka kest a( tka Stylistici 

(Avco) 

5) Cat Stami' graatast kiti 

(Island) 

f) Tka Ttry kest af Rager BTkit- 
takar (EMI) 

7) Horizaa - Carpentars (ASM) 

I) Vaaas aad Mais - Wings (Ca- 

pitol) 

)) Aaatkar yaar ■ Leo Sayar 
(Cbrysalis) 

IR) Oaa ef tbesa aigkts ■ Eaglas 

(Asylum) 


Francia 

1) Wkat a dHliranca a day aatas 

■ Esther Philips 

2) Brasilia caraaval - Chocolat's 

3) Marylaaa - Martin Circus 

4) L'étd indian - Joa Dassin 
9) Ynar knir - Saint Prcus 

I) New Tarli city - Tabou Comko 

7) Hay Itvaly lady - Johnny Hal- 
lydiy 

I) Un accidcit - Michel Sardou 
i) !'■ aat in lava - 10 cc. 
lk) Saltiakangia - M. la Forastiai 



che Sayer avrebbe preso 
Il posto di Elton John, or¬ 
mai logorato dal suo stes¬ 
so successo, e che avreb¬ 
be portalo avanti il discor¬ 
so di quest’ultimo. ■ Sll- 
verbird •. primo album di 
Sayer. piacque a pubblico 
e critica sia per le musi¬ 
che che per I testi, una 
critica al mondo luccican¬ 
te del divi, molta autolro- 
nia. Idee e Impegno. Pur¬ 
troppo con il secondo di¬ 
sco. • Just a boy •, Leo 
Sayer non faceva che ri¬ 
petere questi temi, come 
se l'Ispirazione gli fosse 
improvvisamente venuta a 
mancare del tutto. Oggi. 
Invece, « Another Year » 
(questo II titolo del nuo¬ 
vo, terzo, album) fa di 
nuovo ben sperare per II 
futuro di Sayer. Di nuovo. 
èr vero, | temi cari al can¬ 
tante autore: Il divismo 
allenante e crudele più 
per l'artista che per II pub¬ 
blico, l'Inesorabile legge 


che vuole che • lo spetta¬ 
colo continui -, l'Inevita¬ 
bile fine degli astri del 
rock. Le melodie, compo¬ 
ste dal partner Frank Far- 
nell, sono II più delle vol¬ 
te gradevoli e ben scelte, 
alcune eredi dirette del 
mondo del vecchi Beatles. 
Comunque, un buon di¬ 
sco. • Crysalls -, numero 
1067, 


SOUL SPAGNOLO 

Dopo un gruppo polac¬ 
co 0 Funk Factory, di cui 
si è già periato su que¬ 
ste colonne), ecco un 
gruppo spagnolo, alle pre¬ 
se con il genere oggi di 
moda, quella sorta di 
• soul • non necessaria¬ 
mente eseguito da gente 
di colore. Dopo la fortu¬ 
nata esperienza del -bian¬ 
chi > della Average White 
Band, ecco quindi farsi 
sotto molti altri bianchi, 
addirittura non provenien¬ 
ti da naturali serbatoi di 
musicisti di rock . Cosi so¬ 
no nati I goiVMwrrnKao gj 
loro debutto con un album 
Intitolato • Heart of thè 
city -, prodotto da Fernan¬ 


do Arbex Mirò e, pare, re¬ 
gistrato in Italia. Questa 
volta bisogna dire che si 
è lontani da quello spiri¬ 
to - funk • che anima I 
gruppi già citati: certo, il 
punto di partenza è lo 
stesso ma solo in rari mo¬ 
menti i ritmi convincono 
per grinta e carica: me¬ 
glio I brani che propon¬ 
gono una musica più au¬ 
tonoma. meno • negra • 
Tuttavia un buon debutto 
ed un ottimo standard, 
quasi inaspettato da un 
gruppo spagnolo. • Ateo - 
numero 50165, della We^ 
italiana. 


BENSON FUNKY 

Nuovo acquisto del clan 
di Deputo e Bob James 
ecco k^iMgg ppf-y-.- chi¬ 
tarrista di colore noto ad 
un non vasto pubblico di 
appassionati per la grin¬ 
ta e lo stile - funky -. 
Benson è stato, anni fa, 
uno dei primi a sposare II 
Jazz con I ritmi del rock 
o del rhythm & blues. 
Nessuna meraviglia, quin¬ 
di. se proprio da lui cl 
arriva l'ennesimo disco 


basato su questa • conta- 
mlnatio - più che mal di 
attualità Titolo del disco: 

• Bad Benson -, cioè • cat¬ 
tivo Benson -, quasi un 
alibi Tutt'altro che catti¬ 
vo. Invece, il contenuto 
del disco: una musica pie¬ 
na di swing, di calore, do¬ 
ve la chitarra del leader 
sembra avere la duplice 
funzione di solista e di 
accompagnatrice, comun¬ 
que galvanizzante per i 
tanti musicisti presenti nel¬ 
la seduta d’incisione. Ot¬ 
timi gli arrangiamenti, a 
base di violoncelli, di cor¬ 
ni inglesi e comi francesi 
e. soprattutto, di ritmi. 

• CTI -, numero 6045. 

DISCHI USCITI 
# Ben E. King. Superna- 
tural: un album dedicato 
al redivivo Ben E. King., 
Il trentottenne cantante 
Interprete del primi suc¬ 
cessi di quello che fu chia¬ 
mato rhythm & blues: die¬ 
ci canzoni eseguite con 
grande smalto e con una 
voce ancora perfettamen¬ 
te a posto. • Atlatic ■ nu¬ 
mero SOtlS. 

rjk. 


dischi leggeri 



Celentano 


Nelle classifiche appari¬ 
rà assai prest o Ja nuova 
canzone di Celentano 
Un'altra volta chiuai la 
porta (45 giri • Clan >) 
con la quale il • molleg¬ 
giato • cl propone una del¬ 
le sue improbabili storie 
d'amore raccontate a tem¬ 
po di rock. Ma pensiamo 
che la spinta decisiva ai 
successo del disco gli ver¬ 
rà dalla ritmicissima Do 
dap, incisa sul verso, che. 
nella sua scarna sempli¬ 
cità, è giocata con ottimo 
senso di humour sfruttan¬ 
do il contrasto fra la voce 
di Adriano e quelle di un 
coro infantile. 

QUASI NUOVI 

La - Phonogram -, con 
l'etichetta - Polydor • e 
• Philips • presenta tre 
personaggi della musica 
l^gera. <Bcnzo D'Aro**'" 
< ganna Leali egAenato Brio- 
schl cne sono'IIUUVI SlH- 
tan(o In parte. Renzo 
D'Angelo, cantante, ulti¬ 
mo di nove fratelli, era 
finora conosciuto soltan¬ 
to all'estero, ed inizia la 
sua carriera con un 45 girl 
sul quale è una riduzione 
ritmica del famosissimo 


nuova occasione per In¬ 
contrare le allegre polke, 
i valzer e I nostalgici tan¬ 
ghi che cl fanno balzare 
dalla sedia con la voglia 
di lanciarci nel ballo. 

LA COPPIA DI TREVISO 

Si chiamano Geno va e 
Steffan, vengono eriliaiii* ' 
Bl flà 'Treviso, suonavano 
insieme da una decina di 
anni ma soltanto ora han¬ 
no iniziato l'attività disco- 
grafica con un 45 girl edi¬ 
to dalla • Ricordi • che ha 
già avuto echi favorevoli 
un po' dovunque. Una del¬ 
le due canzoni. Piatto, pla¬ 
no. è stata presentata in 
Adesso musica. Il •sound» 
da loro prediletto è estre¬ 
mamente dolce. 



LA PORTA SANTA 


Le Edizioni Paollne han¬ 
no curato la pubblicazio¬ 
ne di un 45 giri con le 
registraziorte della solen¬ 
ne funzione religiosa con 
la quale Paolo VI ha aper¬ 
to f Anno Sento. Il disco, 
intitolato • Anno Santo 
1975 -, permette di riascol¬ 
tare anche i tre colpi di 
martello con I quali II Pa¬ 
pa comandò fosse aperta 
la Porta Santa, dando cosi 
inizio ufficialmente alf An¬ 
no Santo. 



tema del Concerto n. I 
per pianoforte e orchestra 
di Tchaikowsky, che è sta-. 
to intitolato La sabbia e 
poi. Vanna Leali aveva già 
più volte tentato la stra¬ 
da della canzone senza 
successo ed ora, dopo es- ' 
sersi fatta conoscere al¬ 
l'estero. si ripresenta con 
un 45 giri, su cui sono In¬ 
cisi i brani Cl sarò e F 
lui, di netto stile melodico 
moderno. Infine Renato 
Brioschi, milanese, leader 
e fondatore del complesso 
dei Profeti, del quale fu 
voce solista fino al 1970. 
e che vinse poi il • Disco 
per l'estate • dello stesso 
anno con Lady Barata, 
si ripromette di trovare la 
via giusta per riafferrare 
la popolarità. Le sue can¬ 
zoni, incise in 45 girl, s'in¬ 
titolano Azzurre, chiare nu¬ 
vole e La tua malizia, e 
sono state composte da 
lui In collaborazione con 
Minellono. Tre personaggi 
che sperano di convincere 
Il pubblico con queste 
nuove prove. 

ANCORA IL LISCIO 

CSTTltniHn Rf'rnha.lJ è trop¬ 
po noto perché se ne deb¬ 
ba fare una presentazione. 
La sua orchestra, del re¬ 
sto, è una delle più ascol¬ 
tate Interpreti di Uscio. 

« Ma si, ma no > (33 girl, 
30 cm. • Cetra •) è una 


Il disco, prodotto da 
Norman Granz nel 1956, 
non fu mai pubblicato in 
Italia se non per estratti 
su 45 giri ora introvabili 
ed è II documento di una 
delle più curiose incursio¬ 
ni di metro no e della 
ffftzqeraiq nei mohdo della 
musica leggera. - The spe¬ 
cial magic of Ella and 
Louis ■ (33 girl. 30 cm. 
- Verve - distr. ■ Phono¬ 
gram >) nacque al termine 
di un concerto che aveva 
visto riuniti per la prima 
volta • Satchmo • ed Ella 
nell'Interpretazione di un 
duetto. Granz II convinse 
ad entrare in sala d'inci¬ 
sione e. aggiunto un quar¬ 
tetto formato da Oscar Pe- 
terson. Herb Ellis, Ray 
Brown e Buddy Rich, la¬ 
sciò che si mettessero 
d'accordo sul repertorio. 
La scelta cadde su alcuni 
• standard » da Tenderty 
a Moonllght In Vermont, 
da Stars fall on Alabama 
a Aprii in Paris, e In po¬ 
che ore II disco era prorv 
to, senza bisogno di pro¬ 
ve o di particolari accorgi¬ 
menti. Ella e Louis duet- 
tano mirabilmente nono¬ 
stante l'enorme divario di 
stile di Intonazione. I pu¬ 
risti del Jazz storcono II 
naso: a vent'anni di di¬ 
stanza quello sfogo can- 
zonetttstlco conserva an¬ 
cora tutto il suo fascino. 
B. G. 
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a cura di Franco Scaglia 


a£.\30*3 


Il teatro dei Marrani 


Orsa minore 


Di Alter Kacyzne (Do- 
meniUcI 2 liufeillOrS, ore 
15,30, Tento) 


ne, rinnovata nel 1481, 
di cancellare radicalmen¬ 
te ogni resto di attacca¬ 
mento alla fede ebraica 
Anche l'espulsione dalla 
Spagna degli ebrei rima¬ 
sti nella loro fede, nel 
1492, mirava particolar¬ 
mente a troncare ogni 
rapporto dei marrani con 
l'ebraismo. 

In Portogallo, per quan¬ 
to Giovanni II avesse ac¬ 
colto benevolmente nu¬ 
merosi convertiti che fug¬ 
givano dalla Spagna e 
dall'Inquisizione e nume¬ 
rosi ebrei espulsi, si ven¬ 
ne poi formando una va¬ 
stissima cerchia di nuovi 
cristiani in seguito elle 
conversioni coattivamen¬ 
te imposte da re Manuel 
nel 1497 E la loro assi¬ 
milazione era ancora più 
difficile di quella dei lo¬ 
ro confratelli spagnoli 
perché si trattava in 
grandissima maggioranza 
di ebrei intimamente fe¬ 
deli alla loro religione 
Anche • la figura centra¬ 
le dell'Opera dell'e¬ 
breo -, continua Squarzi- 
na. - è un personaggio 
realmente esistito e cioè 
il famoso commediogra¬ 
fo portoghese Antonio 
José Da Silva, egli stes¬ 
so di origine marrana e 
comunemente chiamato 
■ O Judeu " (l'ebreo). Il 
teatro " Bairro alto " da 
lui fondato e diretto era 
molto popolare a Lisbona 
e le sue commedie sati¬ 
riche VI furono rappre¬ 
sentate con grande suc¬ 
cesso 

Benché fosse protetto 
dal re che condivideva 
le sue idee liberali, An¬ 
tonio José Da Silva fu 
processato dal Sant'Uf¬ 
fizio. condannato a mor¬ 
te e bruciato vivo sul ro¬ 
go a soli trentadue 
anni •. 


propria fantasi a e il pro¬ 
prio coraggio. Vj L bugiar¬ 
do. atto quarto -è un se- 
guito alla bellissima com¬ 
media qoldoniana. Dopo 
tre anni di assenza da 
Venezia, Lelio si ripre¬ 
senta in città. Ritrovata 
Rosaura. ormai sposa di 
Florindo, e scoperto che 
la dgnna non è affatto 
soddisfatta del marito. 
Lelio decide di tentare la 
fortuna con colei che 
tanto amò e perdette per 
la sua incredibile capa¬ 
cità di raccontar bugie. 
Ma neppure questa volta 
ottiene il successo desi¬ 
derato 


Divertimento di Eupe- 
mo Ferdin ando Palmieri 
(venerdì 7 novembre, 
ore 21,30, Terzo) 


Coopera dell'ebreo è 
uri «HjlU tIL'Oft (Ji situa¬ 
zioni. di momenti spet¬ 
tacolari; i personaggi, 
i moltissimi personaggi 
godono tutti di un'anti¬ 
ca. intima, essenziale vi¬ 
ta teatrale. 

L'azione del dramma si 
svolge in Portogallo nel 
1737 e descrive le tra¬ 
giche vicende degli ebrei 
portoghesi I quali, co¬ 
stretti a convertirai se¬ 
coli prima al cristianesi¬ 
mo. restarono segreta- 
mente fedeli alla loro re¬ 
ligione • Questi ebrei -, 
dice Luigi Squarzina re¬ 
gista dell'edizione radio¬ 
fonica. • erano chiamati 
con disprezzo " marra- 
nos ■ e furono persegui¬ 
tati con accanimento 
dall'Inquisizione che li 
condannava al rogo •. Il 
nome ufficiale non era 
marranos ma ■ conver- 
SOS • o ■ cristianos nue- 
vos • e un decreto del re 
di Castiglia vietava nel 
1380 di usare il termine 
ingiurioso di marrano 
(parola daM'origine assai 
discussa ma che pare 
venga dallo spagnolo 
giovane porco) L'assi¬ 
milazione dei numerosis¬ 
simi convertiti del 1391 
e degli anni successivi 
divenne un grave proble¬ 
ma sociale e religioso 
per la Spagna; marranos 
oltre agli ebrei conver¬ 
titi erano anche i musul¬ 
mani convertiti, perché 
molti di loro rimasero 
fedeli alla religione de¬ 
gli avi seguendone usi e 
costumi nel segreto del¬ 
le loro case. Stato e 
Chiesa cercarono con 
tutti i mezzi, sp>ecialmen- 
te mediante l'Inquisizio- 


Paimieri esordi giova¬ 
nissimo in dialetto vene¬ 
ziano con Strampalata 
in rosablu, una comme¬ 
dia in cinque atti in par¬ 
te in versi e in parte in 
prosa, echeggiante Bau¬ 
delaire. Verlaine e La- 
forgue e non insensibi¬ 
le alla lezione del grot¬ 
tesco. in cui agiscono 
le maschere dell'arte 
rammodernate e perso¬ 
naggi novecenteschi. Do¬ 
po altre due commedie 
in veneziano. Tic-tac e 
La dama inamorada, ot¬ 
tenne un vero successo 
col primo dei suoi lavo¬ 
ri in dialetto polesano 
La fumara cui seguirono 
I lazzaroni. Quando al 
paese mezogiorno sona. 
Scandalo solo la luna. 
Opere che Simoni defi¬ 
nì - mirabili • e che se¬ 
gnano con la loro icono¬ 
clastica violenza e la sa¬ 
tira impietosa della pro¬ 
vincia e del contado la 
liquidazione di quella 
involuzione piccolo-bor¬ 
ghese in cui il teatro ve¬ 
neto aveva estenuato la 


Lina 'V'olonghi è Dona Lorenza in « L'opera dei- 
l'ebreo » in onda domenica,alle 1530 sul Terzo 


Una commedia in trenta minuti 


Elettra 


nipote Sofocle il Gio¬ 
vane 

Argomento del K fclèttra 
(in onda questa settima¬ 
na nell'ambito del ciclo 
Una commedia in trenta 
minuti dedicato a Lilla 
Brignone) è la vendetta 
che dell'uccisione di 
Agamennone prende O- 
reste, con l'aiuto della 
sorella, sulla madre Cli- 
tennestra e su Egisto, i 
quali vengono uccisi in 
obbedienza alla volontà 
di Apollo. E' lo stesso 
argomento delle Coefo¬ 
re eschilee e dell'E/et- 
tra di Euripide. A diffe¬ 
renza delle Coefore pro¬ 
tagonista è qui la sorel¬ 
la Elettra custode In lun¬ 
ghi anni di sofferenza 
della fiamma della ven¬ 
detta. che non arretra 
nemmeno di fronte al 
matricidio, al quale essa 
stessa stimola il fratello. 


di Sofocle lacunosi) un dramma sa¬ 
tiresco; ed è molto pro¬ 
babile che non a caso, 
ma in seguito a scelta, 
ci siano giunte proprio 
queste, in quanto già dal¬ 
la critica alessandrina 
giudicate le migliori, o 
le più caratteristiche, e 
perciò raccolte e tra¬ 
scritte, a parte. Nel Co¬ 
dice Laurenziano. che 
forse risale, attraverso 
un manoscritto del quin¬ 
to secolo dopo Cristo, 
in onciali, all'edizione di 
Aristofane di Bisanzio (e 
questa forse si vale del 
testo ufficiale ateniese 
voluto dall'oratore Licur¬ 
go), le tragedie sono da¬ 
te in quest'ordine: Aia¬ 
ce, Elettra, Edipo re, An¬ 
tigone, Trachinie, Filotte- 
te, Edipo a Colono-, il 
dramma satiresco, gli 
Ichneutai (I cercatori di 
orme), ci è giunto in un 
papiro. 

Due tragedie, VAntigo- 
ne e VEIettra, erano con¬ 
siderate, a quanto risul¬ 
ta da un epigramma di 
Dioscoride, I capolavori 
di Sofocle: anche sulle 
superiori qualità del- 
TEdipo re si hanno, nel¬ 
l'antichità. giudizi auto¬ 
revolissimi. Non sappia¬ 
mo se l'ordine in cui si 
susseguono le tragedie 
nel Codice Laurenziano 
ubbidisca a qualche cri¬ 
terio, e se questo sia 
il carattere cronologico: 
giacché, di esse, solo tre 
sono databili con sicu¬ 
rezza, VAntigone che è 
del 441 e II Fllottete, che 
è del 409. Dell'Ecf/po a 
Colono sappiamo che 
fu rappresentato postu¬ 
mo, nel 401, a cura del 


Della vasta opera- di 
Sofocle non ci restano 
che sette tragedie' e in¬ 
completo (in tutto poco 
meno di 400 versi, un po' 


Radiodramma 


Di Nicola Manzari 
(Domenica 2 novembre, 
ore 21, Secondo) 


de ancora di più quan¬ 
do entrata In municipio 
si accorge che il sinda¬ 
co dà regolarmente per 
posta notizie ai compa¬ 
esani sparsi per il mon¬ 
do senza ottenere mai 
una risposta. Poco a po¬ 
co il sindaco spiega al¬ 
la ragazza che tornato in 
paese anni prima si era 
dato da fare per arre¬ 
stare l'emorragia di uo¬ 
mini ma invano. A questo 
punto la ragazza rivela al 
sindaco di essere la fi¬ 
glia di un vecchio emi¬ 
grante, arricchitosi In 
terra straniera, che si è 
spinta fin laggiù per 
adempiere ad una pro¬ 
messa fatta al padre, 
ora morto. Lai ragazza 
vuole affiancare il sin¬ 
daco nella sua missione. 
Il sindaco teme questa 
presenza estranea 'rfla la 
ragazza rompe ogni in¬ 
dugio chiedendogli di es¬ 
sere accompagnata a ca¬ 
sa a vedere dove ha vis¬ 
suto suo padre, una ca¬ 
sa che lei conosce alla 
perfezione. 


L'azione del radio¬ 
dramma ha inizio con 
l'arrivo in un paese di 
una giovane straniera: 
attratta dalla bellezza 
selvaggia e solitaria del 
posto, la giovane non re¬ 
sìste al richiamo del ma¬ 
re e si concede un ba¬ 
gno ristoratore; ma nel 
risalire sugli scogli, si 
ferisce a un piede. In 
suo aiuto interviene un 
uomo e i due si scam¬ 
biano poche parole: nel 
corso del breve collo¬ 
quio, la ragazza appren¬ 
de che quell'uomo è il 
sindaco del paese vici¬ 
no. Incuriosita dalla 
chiusa personalità del¬ 
l'uomo la ragazza lo se¬ 
gue, dopo avergli pro¬ 
messo che ripartirà su¬ 
bito dopo aver visitato 
Il paese. Giunta alle 
prime case la giovane 
constata che il paese è 
assolutamente deserto: è 
tutto lindo e si sorpren- 


Cittadina donna 


Klara Zetki 


l'emigrato russo O. Zet- 
kln, fin da giovanissima 
fu popolare tra I socialisti 
tedeschi; per la sua pro¬ 
paganda contro la prima 
guerra mondiale fu arre¬ 
stata. Nel 1918 con altri 
rivoluzionari fu tra I fon¬ 
datori del Partito Comu¬ 
nista Tedesco. L'anno 
dopo entrò a far parte 
dei Cominform e si oc¬ 
cupò del problema del¬ 
le donne nella società 
socialista. 


gine e, perché no, il loro 
fanatismo, hanno portato 
avanti la storia del fem¬ 
minismo. Una marcia dif¬ 
ficile, con un'Èva spesso 
nemica, riottosa, infanti¬ 
le e ben felice del suo 
ruolo di • angelo >. La 
radiocomposizione In on¬ 
da questa settimana è 
dedicata a Klara Zetkin, 
nata In Sassonia nel 
1856 e morta a Mosca 
nel 1933. 

La Zetkin, sposata al- 


Di Bianca Maria Fra- 
botta (Martedi 4 novem- 
B'IW,' ore 21,15, Nazio¬ 
nale) •- 

La regista Chiara Se- 
rino, con altri autori fra 
I quali Edith Bruck, Ve¬ 
ra Marzot, Piero Sana- 
vio, Giampaolo Correale 
e Bianca Maria Frabotta, 
ha proposto alla radio 
dieci ritratti di donne 
che con la loro cultura, 
il coraggio, la cocciutag- 







Riuscite ad immaginare questo mondo 

senza After Eight? 

After Eight sottili foglie di cioccolato che avvolgono la crema di menta. 

Ma, senza After Eight casca proprio il mondo? Forse. 


r^^Rowntree 

Mackintosh 
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Paolo Villaggio e U suo Giandomenico Fracchia- 


I critici televisiìf i 
dicono che... 



di medlocre fattura, calzoni a vita alta, togllo di capelli infame: ecco il travet Fracchia Giandomenico 
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Un confronto - 
inevitabile - con // 
celebre collega 
Fantozzi 

che sta mietendo 
successo a! cinema. 
Umorismo 
«dissociato», alla 
Renato Pozzetto, 
oppure 

« tradizionale », 
alla Macario ? 


di Salvatore Piscicelli 


Roma, ottobre 

C he Paolo Villag¬ 
gio sia, oggi, l'at¬ 
tore italiano più 
popolare è un 
fatto indiscutibi¬ 
le. Un film — il Fanioz- 
zi — che si avvia a supe¬ 
rare, con tutta probabilità, 
ogni record d’incassi mai 
realizzato da un film in Ita¬ 
lia; un Fantozzi n. 2 che si 
annuncia per la corrente 
stagione; ed ora (a tacere 
dei libri e dell’attività 
giornalistica) una trasmis¬ 
sione televisiva, il Giando¬ 
menico Fracchia, scritta 
con Costanzo, Simonetta e 
Falqui, che, per genere e 
collocazione, è certamente 
tra le più viste; ce n’è ab¬ 
bastanza per assicurarsi 
senza problemi un posto 
di rilievo negli annali del¬ 
le cronache dello spetta¬ 
colo degli anni Settanta. 

A monte di questo suc¬ 
cesso c'è, innanzitutto, l’in¬ 
telligenza di un attore che 
fin dall’esordio in teatro 
si è costruito su misura, 
con precisa determinazio¬ 
ne, un suo personaggio, 
frutto di esperienze auto¬ 
biografiche ma anche di 
acuta osservazione della 
realtà, puntando a staccar¬ 
si dai modelli correnti di 
comicità. Questa ricerca 
— svolta con una consape¬ 
volezza che è rara a tro¬ 
varsi tra le file dei nostri 
attori e tale che a tutt’og- 
gi Villaggio è anche, cer¬ 
tamente, il miglior esege¬ 
ta di se stesso — ha in¬ 
contrato finalmente il fa¬ 
vore del grande pubblico. 
Ma il pubblico cosiddetto 
specializzato che cosa ne 
p>ensa? 

Per trovare una prima, 
parziale risptosta a questa 








(WMbs cosi buono sultbtsalata^ 



^f^urarsi in frittura 


Condire, cucinare: 
due problemi di ogni 
giorno che risolvi 

^ ^ con Olita olio di semi vari, 

^ L'insalata per esempio, 

^ ^ " fresca, appetitosa, mantiene 

tutto il suo sapore naturale. 

E i fritti, gli arrosti, 
lo spezzatino... riesce sempre 
tutto così gustoso e saporito grazie a 
Olita che in cottura mantiene le sue preziose qualità. Perché Olita 

nasce da un perfetto procedimento di ratlìnazione che gli consente 
di rispettare, a crudo e a cotto, tutto il sapore autentico dei cibi. 


<HÌta olio di semi vari 

rispetta il ^sapore autentico 

dei cibi 
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Vìllaggio-Fracchia 
con Antonello Falqui 
e, qui a fianco, con Gianni 
Agus e Ombrella Colli 
che interpretano i 
personaggi del cavalier 
Acetti e della sua 
segretaria, la signorina 
Ruini, di cui Fracchia è 
segretamente innamorato 



domanda abbiamo raccol¬ 
to, dalla viva voce o dalla 
pagina scritti!, le opinioni 
di alcuni critici di televi¬ 
sione di quotidiani italia¬ 
ni, prendendo spunto, na¬ 
turalmente, dal Fracchia 
televisivo. Ne è venuto fuo¬ 
ri un piccolo panorama di 
considerazioni critiche da 
cui trascriviamo quelle 
che più direttamente con¬ 
cernono il personaggio e 
l'attore Villaggio e che val¬ 
gono a offrire qualche li¬ 
nea di inteipretazione. 

Vediamo di raggruppare 
queste considerazioni per 
tema. L’opposizione, o l’e¬ 
quivalenza, Fracchia-Fan- 
tozzi, innanzitutto. Villag¬ 
gio, come è noto, sostiene 
che la differenza tra i due 
personaggi sta nel fatto 
che Fracchia è la « cata¬ 
strofe psicologica » men¬ 
tre Fantozzi è la « cata¬ 
strofe fisica ». Questa di¬ 
stinzione non sembra con¬ 
vincere i critici. Riferen¬ 
dosi alla prima puntata 
dello spettacolo televisivo. 
Mino Doletti di II Tempo 
sostiene che è impossibile 
separare i due aspetti. 
« Direi dunque », scrive il 
critico, « che ci sono tutti 
e due: Fracchia e Fantoz- 
zi, e aggiungerò che, co¬ 
munque, non è facile mai 
— e tanto meno in questo 
caso — una distinzione tra 
1’" identikit " dei due per¬ 
sonaggi ». Per Sergio Sur- 
chi di II Pof>olo la diffe¬ 
renza addirittura non esi¬ 
ste, e p>er la buona ragione 
die entrambi i personag¬ 
gi esprimono lo stesso pro¬ 
blema, quello dell’uomo 
schiacciato dalla civiltà 


Paolo Villaggio e // suo Giandomenico Fracchia 



tecnologizzata, condiziona¬ 
to e ridotto a un apparec¬ 
chio, a una macchina. 

Si capisce che il con¬ 
fronto è con il film (del 
resto, come scrive Giovan¬ 
ni Cesareo sull’f/ni/ù, lo 
spettacolo televisivo è « gi¬ 
rato secondo i moduli ci¬ 
nematografici »). Lo dice 
esplicitamente Ugo Buzzo- 
lan, di La Stampa, il quale 
scrive che il Fracchia « ha 
commesso l’errore di rical¬ 
care lo schema del film 
Falltozzi, ma con una dose 
assai minore di vivacità, 
di invenzioni e di umori¬ 
smo ». Lo spettacolo, pro¬ 
segue Buzzolan, « doveva 
essere più rivista, più ca¬ 
baret e meno film, soprat¬ 
tutto, ripetiamo, meno 
film ricalcato su Fautozzi... 
Nel paragone incautamen¬ 
te voluto lo spettacolo te¬ 
levisivo, per quanto accu¬ 
rato ed elegante, ci ri¬ 
mette... ». 

Sembrerebbe dunque di 
dover concludere che la 
maschera di Villaggio è 
una e bina, ma più una 
che bina, i due personaggi 
facendo capo a una stessa 
problematica, che è quella 
propria dell’attore, costrui¬ 
ta, come si diceva, in anni 
di lavoro. 

E veniamo al secondo 
tema, che più direttamen¬ 
te concerne il contenuto 
della comicità di Fracchia: 
i sogni e la realtà. La fi- 

f ura di Fracchia, sostiene 
urchi, riprende diretta- 
mente quella classica del 
« travet » immortalata in 
tanta letteratura, tealio e 
cinema. La novità consiste 
ncH’attualizzazionc, nel fat¬ 
to che Fracchia è un « tra¬ 
vet » nevrotico dell’era tec¬ 
nologica. « Eterno impie¬ 
gato f nastrato, alienato, 
vittima dei " megadiretto- 
ri ’’ di turno ma al tempo 
stesso servile verso i po¬ 
lenti », dice Carlo Scaringì 
deirAvun/i7, « il Fracchia 
di questo ciclo televisivo 
sogna una .serie di rivinci¬ 
te che si costruisce con la 
fantasia: rivincite unica¬ 
mente platoniche, oniriche, 
ma quando ritorna alla 
realtà è di nuovo l’eterno 
Fracchia umile e sotto¬ 
messo ». 

A questo proposito Carlo 
Silva di II Giorno sottoli¬ 
nea « quella punta di squi¬ 
librio che esiste (almeno 
nel primo episodio) tra 
realtà e sogno. In danno 
della realtà ». Nella stessa 
direzione. Cesareo nota 
che l’assenza di una « cor¬ 
rosiva critica di costume » 
è il vero punto debole del¬ 
la trasmissione. « Forse », 
scrive Carlo Scaringi, « si 
potevano accentuare di 
più, nei sogni, gli aspetti 
polemici, già presenti nel¬ 
le altre parti del program¬ 
ma »: d’altra parte, nota 
lo stesso Scaringi, se è ve¬ 
ro che « nella realtà di im¬ 
piegati come Fracchia ce 
ne sono sempre meno (e 
il programma sotto que¬ 
sta angolazione può appa¬ 
rire un po' superato) », è 
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^^davantì a un 
arredamento Salvaranì 
nessuna famiglia italiana 
dovrà dire: per noi 
è troppo caro” 


È questo Pimpegno della Società che più di tutti ha 
contribuito, negli ultimi vent’anni. a migliorare la comodità, 
la praticità, la razionalità nell’arredamento della casa. 




LE CAMERE 
Sìngola 

a un letto, da lire 260.000 in su. 
Ragazzi 

a due letti, da lire 380.000 in su. 

Matrimoniale 

da lire 400.000 in su. 

LE CUCINE 
Pretty. 

Forte ed economica per i giovani 
sposi, da lire 235.000 in su. 

Export. 

La più venduta in Europa, 
da lire 270.000 in su. 


Sympathy. 

Simpatica per un ambiente giovane, 
da lire 310.000 in su. 

Comfort. 

Classica, forte e tradizionale, 
da lire 450.000 in su. 

Longline. 

Il capolavoro del design e della 

funzionalità, 

da lire 750.000 in su. 

I SOGGIORNI 
Soggiorno 

libreria da lire 225.000 in su. 


Soggiorno 

pranzo da lire 470.000 in su. 
In ogni negozio Salvarani c’è un 
.esperto a vostra disposizione 
per suggerirvi l’idea migliore per 
arredare la vostra casa. 

Chiedete un preventivo 
alla Salvarani. 


Le nuove dimensioni 
del vivere insieme 


OIX. 















Con Marigold 
riconosci tutto al tatto 


aggiungono protezione senza togliere sensibilità 


* new stylc • mille usi • supersensibile 
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Coi guanti Marigold le tue 
mani sono protette da tutto, 
ma sentono tutto... anche le 
carezze! Perchè i guanti 
Marigold sono cosi sensibili 
che è come non averli 
addosso. Provali domani nel 
tipo che preferisci* e 
maltrattali quanto vuoi: non soffrono 
per niente, perchè pur così sensibili sono 


lYkiif^old 

i guanti più maltrattati del mondo 


ultraresistenti. Forse per questo 
costano un po’ più degli altri. 
Ma, se vuoi bene alle tue mani 
(...ealle cose che tocchi) ne 
vale la pena, perchè 
solo Marigold 
aggiunge prò- 
lezione 
senza togliere 
sensibilità. , 


uiiclic \i--ro che «esistono 
ancora i megadirettori, per 
cui le donchisciottesche e 
oniriche lotte di Fracchia 
sono ancora valide ». 

Terzo ed ultimo punto: 
Villaggio attore. E' opinio¬ 
ne diffusa che la forza del 
Fracchia televisivo sta pro¬ 
prio in quella che Cesareo 
chiama la « duttilità di 
Villaggio », « un comico in¬ 
telligente e attento », co¬ 
me lo definisce Scaringi. 
I riconoscimenti per la 
bravura dell’attore . non 


e lo strisciante ». Dal can¬ 
to suo Carlo Silva mette 
in evidenza « quel suo par¬ 
ticolare modo di entrare 
e uscire dal candore e dal¬ 
la disperazione ». Lo stes¬ 
so Silva acutamente pro¬ 
segue: « E poi la faccia. 
Una " gomma ". Che si 
rassoda nella ribellione e 
si affloscia nella sottomis¬ 
sione. Una faccia su cui 
passa, se ci consentite l'im¬ 
magine, una storia di 
clown ». 

Sarebbe improprio trar¬ 
re conclusioni da questo 
parzialissimo sondaggio di 




Paolo Villaggio nel magazzino dei costumi TV 
prima di re^strare una scena di « Giandomenico 
Fracchia ». In primo piano Corrado Colabucct 


sembrano comunque ac¬ 
compagnarsi sempre a 
un analogo riconoscimento 
p>er la novità del suo mo¬ 
do di recitare. Per Sorchi, 
Villaggio è una personalità 
originale ma trova incauto 
e imprudente parlare di 
lui come del « comico del 
futuro ». 

Sempre sul tema Giu¬ 
seppe Gadda del Corriere 
della Sera scrive; « E' sta¬ 
to detto che il personag¬ 
gio ricorda " l'umorismo 
dissociato di Renato Poz¬ 
zetto ”, ma a me è sem¬ 
brato che quando faceva il 
finto tonto, il creatore di 
" qui prò quo " per zelo 
eccessivo. Villaggio ricor¬ 
dasse piuttosto, nell’impa¬ 
stato accento regionale — 
sia pure di una regione 
contigua —, Macario ». 

Con maggiore aderenza 
alla fisionomia propria 
dell'attore Buzzolan rile¬ 
va, di Villaggio, la « comi¬ 
cità " viscerale ", apparen¬ 
temente improvvisata, api- 
parentemente eccitata ^ 
esaltata, tra l’aggressivo e 
il servile, tra il disperato 


opinioni. Ci sembra utile 
tuttavia rilevare che que¬ 
ste ultime considerazioni 
colgono quello che è forse, 
a nostro parere, il vero ca¬ 
rattere originale della co¬ 
micità di Villaggio, che si 
potrebbe definire una co¬ 
micità somatizzata, che 
coinvolge cioè l’uso di tut¬ 
to il corpo, divenuto stru¬ 
mento duttile e manipola¬ 
bile in funzione delle di¬ 
verse circostanze comiche. 

Fracchia o Fantozzi, dun¬ 
que, Villaggio è sempre 
Villaggio, un attore cioè 
« sui generis », che, a pre¬ 
scindere dalle diverse rein¬ 
carnazioni (del resto ri¬ 
conducibili. come si è vi¬ 
sto, a uno stesso model¬ 
lo), si impone allo spetta¬ 
tore per la sua stessa spe¬ 
cifica presen7.a: come certi 
grandi comici del passato, 
come Keaton o Totò, « si 
parva licet ». 

Salvatore PIscicelli 


Giandomenico Fracchia va 
in onda sabato 8 novembre 
alle ore 20,40 sul Programma 
nazionale televisivo. 












Dal microscopio la risposta ad un importante problema dei capelli. 


Capelli fragili, nodosi al pettine, 
punte spezzate, tricoclasi? 


Finalmente la scienza propone un rimedio serio 
ed efficace a questo diffuso fenomeno. 

Due flaconi separati per un trattamento completo 
che ripara i capelli deteriorati 
dairinquinamento atmosferico e dalle nostre vanità. 



Dr. Pierre Lachartre 
dei Laboratori 
Lachartre di Parigi. 
Specialista nella 
scienza dei capelli. 



l danni arrecali al capetto 
dalt'inquinamenio atmo^erico e da certi 
nostn maltraltamenli si osservano 
con molta chiarella al microscopio. 

Nella pnma illustrazione, 
il punto "fragile" di un capello che sta 
per spezzarsi. 


Nella seconda, un esempio di ciò che 
viene normalmente chiamato "doppia 
punta e infine, in drammatica evidenza, 
la rottura della guaina cheralinica. 

In tutti questi casi siamo in presenza 
di capelli infragilili e alterali, 
bisognosi di un intervento specifico. 


L a fragilità dei capelli 
e le cause che la pro¬ 
vocano interessano, 
oggi più che mai. un 
sempre maggior nu¬ 
mero di persone. 

Ma vediamo più esattamen¬ 
te in cosa consiste questa feno¬ 
menologia del capello. 

Anatomia di un capello. 

I capelli sono degli annessi cu¬ 
tanei a struttura parzialmente 
proteica. Visto al microscopio, 
il capello si presenta avvolto in 
una guaina flessibile composta 
da placche sovrapposte e ben 
ordinate di cheratina: la stessa 
sostanza di cui sono fatte le un¬ 
ghie. Questa guaina ha una fun¬ 
zione protettiva come la cortec¬ 
cia di un albero: trattiene all’in- 
terno del capello i suoi umori e 
lo protegge dalle sostanze ag¬ 
gressive provocate da fattori 
esterni. 

Che cosa fa male 
ai capelli. 

Lo sporco che notiamo la¬ 
vando i capelli è la parte più ap¬ 
pariscente dei detriti presenti 


neH’aria. Ma altri pericolosi ne¬ 
mici invisibili si depositano con¬ 
tinuamente sui capelli, come ad 
esempio l’anidride solforosa, 
l’ossido di piombo, i sali arsenio- 
si e tutti quei sottoprodotti oleo¬ 
si del petrolio che sono traspa¬ 
renti (gli stessi inquinanti che 
scavano voragini nel bronzo dei 
cavalli di San Marco). Oltre a 
questi inevitabili nemici ci sono 
le vere sevizie che la moda in¬ 
fligge ai nostri capelli: perma¬ 
nenti, stirature, tinture, cotona¬ 
ture, decolorazioni. 

Danni estetici: 
la tricoclasi”. 

Quando i capelli sono sotto¬ 
posti per un certo tempo all’a¬ 
zione combinata di fattori ag¬ 
gressivi, le conseguenze si ma¬ 
nifestano con drammatica evi¬ 
denza. Questo fenomeno, ih la¬ 
boratorio, lo definiamo per co¬ 
modità “tricoclasi" (in greco, lii- 
coclasi’’ significa rottura dei 
capelli). 

I capelli diventano difficili da 
pettinare, presentano doppie 
punte, si spezzano facilmente, 
non tengono più la piega, e per¬ 
dono il loro naturale splendore. 


Questo perché le placche di 
cheratina non sono più disposte 
in ordine geometrico, le une 
sulle altre “a tegola". 

La struttura del capello si è 
scompaginata mettendo a nu¬ 
do le fibre interne che si aggro¬ 
vigliano e si annodano. Tutto 
questo si può osservare con 
molta chiarezza al microscopio. 

Una risposta seria 
al problema. 

I Laboratori Lachartre, alla 
avanguardia in campo interna¬ 
zionale nella ricerca sui capelli, 
hanno messo a punto uno sham¬ 
poo-trattamento i cui compo¬ 
nenti esercitano un’aizione spe¬ 
cifica di riparazione dei capelli 
fragili e deteriorati: Hégor CAT. 

Hégor CAT è costituito da 
due distinti preparati, in due fla¬ 
coni, perché le sostanze che lo 
rendono cosi efficace manten¬ 
gano inalterate le loro proprietà. 

La soluzione della prima 
bottiglia lava delicatamente il 


capello rimuovendo lo sporco 
ed il sebo in eccesso, e lo pre¬ 
para al trattamento successivo. 
Il preparato della seconda bot¬ 
tiglia contiene componenti ca- 
tionici, cioè sostanze di carica 
positiva che aderiscono alle 
molecole di carica negativa del 
capello formando uno strato 
protettivo che salda e ripara le 
screpolature della guaina che- 
ratinica. 

Al microscopio osserviamo 
come la guaina cheratinica<ritor- 
ni uniforme, aderente, composta. 
Il pettine scorre liscio, i capelli 
risplendono protetti. Fin dalla 
prima applicazione di Hégor 
CAT i capelli riacquistano corpo 
ed elasticità, diventano brillanti, 
soffici, setosi e docili al pettine. 

Hégor CAT deve essere usa¬ 
to regolarmente: non esitate 
dunque a portarlo dal vostro 
parrucchiere. 

Hégor CAT, per capelli fragi¬ 
li ed alterati, per la sua serietà 
scientifica è venduto in farma¬ 
cia. 











Ancora oggi 
la più rappresentata in 


Inghilterra 


// teatro inglese de! '700 alla 

TV: questa settimana «La scuola dell a 

maldicenza » di Richard B. Sheridan 


Interpreti della commedia 
di Sheridan nell’edizione TV 
diretta da Roberto Guicciardini: 
da sinistra Norma Martelli, 
Anna Teresa Rossini, Antonio 
Salines e Loredana Martinez 


Altri volti nel cast di 
« La scuola della maldicenza »: 
qui sopra con Loredana Martinez 
sono Lombardo Fomara e 
Sandro Borchl; a destra. 
Franco Parenti 


di Enzo Maurrj 


Roma, ottobre 

D al dicembre del 
1972 — Sergio 
Tofano se n’è 
andato giusto 
due anni fa — 
non ricevo più per Natale 
e Capodanno il biglietto 
d'auguri firmato dal cele¬ 
bre « Sto ». Per quelle oc¬ 
casioni egli usava sovente 
certi cartoncini dove ave¬ 
va fatto riprodurre i boz¬ 
zetti dei costumi disegnati 
da Rosetta, la moglie, per 
una memorabile edizione 
della Scuola della maldi¬ 
cenza. Cosi, nel rileggere 
la commedia che va in 
onda questa settimana, il 
pensiero è andato subito 
all'attore scomparso (e 
certo non sono l’unico in 
Italia a collegare istintiva¬ 
mente il suo nome al tito¬ 
lo del lavoro). Per noi ita¬ 
liani infatti la fortuna del¬ 
lo Sheridan e della sua 
Scuola della maldicenza si 


fonda fino ad oggi princi¬ 
palmente su quella memo¬ 
rabile edizione che ebbe la 
sorte di regalare qualche 
ora d’allegria — ed era¬ 
vamo al secondo anno di 
guerra — agli spettatori 
del 1941: merito indubbio 
del testo, ma anche di Ser¬ 
gio Tofano attore e sapien¬ 
te direttore (erano in po¬ 
chi allora a chiamarsi re¬ 
gisti) dei suoi compagni, 
fra i quali spiccavano Giu¬ 
ditta Rissone e Vittorio De 
Sica, mentre Rosetta To¬ 
fano ebbe lodi particolari, 
oltre che come attrice, per 
avere disegnato scene e co¬ 
stumi di grande gusto. Nel 
1970 — ottantaquattrenne! 
— l’infaticabile Sergio vol¬ 
le riportare per una breve 
stagione la commedia sul¬ 
la scena e tutti, sapendo 
come egli teneramente ri- 
cordas.se la moglie spenta¬ 
si dieci anni prima, scor¬ 
gemmo in quella decisione 
il segno del sentimento. 
Ma sessant’anni di vita tea¬ 
trale, svolti con rara com¬ 
petenza ed intelligenza cri¬ 
tica, stavano li a garantire 
che uno dei nostri maggio¬ 
ri uomini di spettacolo 
confermava, a notevole di- 
stan7.a di tempo, il suo po¬ 
sitivo giudizio sulla com¬ 
media; la predilezione di 
Tofano per un umorismo 
moderno ed intellettuale 
(fuori d’ogni snobismo in¬ 
tellettualistico) c la sua 
ammirazione per i « con¬ 
gegni » sapientemente cali¬ 
brati continuavano eviden¬ 
temente ad appagarsi del¬ 
la settecentesca Scuola del¬ 
la maldicenza. Anche per 
questo sarà interessante 
vedere come Roberto Guic¬ 
ciardini, regista giovane, 
impostosi sia per la scelta 
che per l’interpretazione 
dei testi, legga la celebre 
commedia e quali nuovi o 
rinnovati motivi d’interes¬ 
se vi scopra per proporli 
al pubblico televisivo. 

Im scuola della maldicen¬ 
za chiude il breve ciclo de¬ 
dicato alla « Commedia in¬ 
glese del ’700 »; lo chiude 
a buon diritto giacché, fra 
le quattro rappresentate, è 
nata per ultima, essendo 
del 1777. A partire dalla 
Restaurazione — e dunque 
nell'arco di oltre un seco¬ 
lo — la « Comedy of Man- 
ners », la commedia di co¬ 
stume, vanta esempi che 
via "Via hanno presentato 
all'occhio dello studioso 
una maggiore originalità 
ncH’intreccio, un più effi¬ 
cace disegno dei caratteri, 
una superiore raffinatezza 
di linguaggio. Ma lo Sheri¬ 
dan ha il privilegio di co- 
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L altra sera le labbra rosse dì Marilyn Monroe 
hanno emozionato 700.000 tedescbLurazìe a Rex. 


Già da molti anni in Germania 
è conosciuta la qualità dei televisori 
a colori prodotti dalla Zanussi. Cioè 
dei televisori a colori Rex. 

Per questo, per noi, esportare 
in un paese ad altissimo sviluppo 
tecnologico non è solo una prova 
severa: è soprattutto una precisa 
conferma della sicurezza e della 
fedeltà dei nostri prodotti. 

Prendiamo, ad esempio, il modello 
RCC 26 SENSÒR, dotato di comandi 


"sensor" (per metterli in azione basta 
sfiorarli). E’ dotato di memoria 
elettronica per ricevere fino ad 8 pro¬ 
grammi, precedentemente sintonizzati. 

E’ predisposto per ricevere in PAL 



o in SECAM. E' dotato di circuito di 
preaccensione. Riceve con la massima 
fedeltà, grazie al cinescopio da 110° 
a "collo stretto". 

E’ predisposto per videotaF>e 
e trasmissioni via cavo. 

Potremmo dirvi ancora di più; 
ma sono i fatti che contano. 

Ed i fatti sono che centinaia di 
migliaia di persone motto, motto esigenti 
ne conoscono ed apprezzano la qualità. 

fiatti,non parole. 




Aut. Min. San. n3844 del 8/4/74 


stitichezza 
insufiicienza epatite 
disturbi digestivi 




ORMOBYL 


perché aiuta a regolare 
le funzioni del fegato e dell'intestino 



gliene i frutti succosi di 
un’intera stagione, facendo 
tesoro delle altrui espe¬ 
rienze. Maestro nel dialo¬ 
go, ha una disp>osizione na¬ 
turale airimmagine sapida 
ed alla frase arguta che Io 
avvicina di molto al Con¬ 
greve (del quale è sta¬ 
to recentemente trasmesso 
Così va il mondo) ma, ad 
esempio, più del Congreve 
egli cura la macchina tea¬ 
trale, sapientemente alter¬ 
nando i vari effetti e ricor¬ 
rendo a calcolate astuzie 
pur di evitare anche il mi¬ 
nimo rischio di un cedi¬ 
mento, Se insomma lo mi¬ 
suriamo col metro dell'ar¬ 
te, nello stesso periodo 
possiamo sempre trovare 
chi lo vinca per un verso 
o per l’altro; ma è difhcile 
incontrare un più valido 
campione dell'artigianato, 
uno di più sottile mestie¬ 
re. Si spiega così come la 
sua Scuo la della. JUOldice»^ 
iu sia forse, fatta eccezio¬ 
ne per alcune opere di Sha¬ 
kespeare, la commedia più 
rappresentata in Inghilter¬ 
ra — è stata interpretata 
anche dalla celebre Compa¬ 
gnia dcirOld Vie, con Lau- 
rence Olivier e Vivien 
Leigh -— e sia stata subito 
cono.sciuta, attraverso mol¬ 
teplici traduzioni più o me¬ 
no rigorose, in quasi tutta 
l’Europa. 

Come dice il titolo, la 
vicenda si snoda in un am¬ 
biente dove il pettegolez¬ 
zo, la chiacchiera, l’insi¬ 
nuazione riempiono l'aria. 
Maestra riconosciuta di 
tanta scienza è Lttdy Sneer- 
well, ossia madama Ben- 
sogghigno, e la migliore al¬ 
lieva è Lady Teazle, ossia 
madama Dispetto (anche 
qui i nomi dei personaggi 
sono quasi tutti allusivi). 
Poiché la schermaglia, ora 
più allegra ed ora più aci¬ 
da. coinvolge tutti, ciascu¬ 
no è insieme tormentato e 
zimbello degli altri. 

Amore ed interes.se muo¬ 
vono la storia che non 
ignora i fermenti e le oc¬ 
casioni della società dove 
nasce ed è rappresentata: 
corsa al denaro, incontro 
e scontro di classi .sociali, 
viaggi ed esperienze oltre¬ 
mare, fortune improvvise 
ed improvvise rovine, ric¬ 
chezza e povertà, chi ha 
spende e chi non ha finge 
di spendere, tutto all’in- 
segna del vivere più como¬ 
damente possibile. La con¬ 
versazione elegante, infio¬ 
rata di motti arguti, copre 
un .sottobosco di poco ono¬ 
revoli pa.ssioni che. franca- 
rnente, invita il pubblico 
più al divertimento che al¬ 
la disapprovazione; ma la 
virtù — almeno così pare 
— non è del tutto scom¬ 
parsa nel regno di Gior¬ 
gio III ed alcuni avveni¬ 
menti, accortamente predi¬ 
sposti dal commediografo, 
provocano una salutare cri¬ 
si che propizia il lieto fine: 
iptocrito aggiustamento del¬ 
l’autore o sua onesta intui¬ 
zione che, se Così va il 
mondo del Congreve nel 
1700, il mondo ha da cam¬ 
biare dopo tre quarti di 
secolo? (Nota bene: da me¬ 
no di un anno le colonie in¬ 
glesi d’America, stanche di 
tasse e di tariffe doganali, 
si sono dichiarate indipen¬ 


denti col nome di Stati 
Uniti). 

Nato a Dublino nel 1751, | 

Richard Brinsley Butler 
Sheridan condusse una vi¬ 
ta che si direbbe inventata 
da lui stesso per uno dei 
suoi personaggi. Respirò i 

aria di teatro fin dalla cul¬ 
la, che il padre era atto¬ 
re, autore ed impresario 
(mediocre) e la madre at- I 

trice e romanziera (di 1 

qualche merito). Come 
spesso avviene nel mondo 
dello spettacolo, i genitori 
desideravano per Richard 
un avvenire sicuro, digni¬ 
toso e tranquillo, lontano 
dalle scene, e così il giova¬ 
ne, dopo gli studi compiuti ! 

ad Harrow, si volse alla i 

giurisprudenza; ma quei 
di.segni, come quasi sem¬ 
pre accade, andarono in fu- i 

mo a tutto vantaggio prò- | 

prio del teatro. Dapprima, J. 

infatti, il nostro Sheridan | 

cominciò a trascurare i co¬ 
dici per seguire la sua na- | 
tura di scapato dissipatore. 

Poi. per una storia d’amore 
fuggì in Francia dove ebbe. ' 

fra molte avventure, un I 

cavalleresco duello con un I 

rivale. Quindi — e questa T 

decisione fu saggia — si 
sposò in Inghilterra con la 
donna che lo aveva segui¬ 
to nelle sue peregrinazio¬ 
ni: Elisabeth Finley, figlia 
di un compositore, apprez¬ 
zata cantante, moglie fede¬ 
le ed assennata. La neces¬ 
sità di provvedere, oltre 
che a sé. alla sposina gli 
fece accantonare del tutto 
i libri di legge c lo impe¬ 
gnò a scrivere e rielaborare 
testi per varie compagnie 
teatrali: egli non usava pe¬ 
rò il suo vero nome e que- ! 
sto autorizza a supporre [ 
che ritenesse provvi.soria 
quella sua attività. Infine 
con / rivali, la sua prima 
vera commedia, Richard 
gettò via lo pseudonimo e 
si presentò apertamente in 
veste di drammaturgo. 

In pochi anni Richard B. 
Sheridan raggiunse la noto¬ 
rietà e. con la notorietà, 
i buoni guadagni, tanto che 
potè subentrare al celebre 
Garrick quale maggiore 
azionista del glorioso Tea¬ 
tro Drury Lane c nominar¬ 
vi il padre direttore di 
compagnia. Fu lì appunto 
che venne rappresentata 
per la prima volta, l’S mag¬ 
gio 1777, Im scuola delta ^ 
maldicenza: un vero trion- f 
fo! Sulle ali del successo il 
nostro commediografo si 
volse anche alla politi¬ 
ca, militando nel partito 
« Whig », il partito progres¬ 
sista che lo portò in Par- j 
lamento, dove potè sfoggia¬ 
re le sue doti di brillante ‘ 
oratore in difesa della Ri¬ 
voluzione francese, della li- i 
bertà di stampa e dei suoi ' 
privilegi d’impresario a 
danno dei teatri minori. 

Scomparsa la moglie e ri¬ 
tornato facile preda dei 
propri disordini, contrasse 
un nuovo matrimonio, con¬ 
trasse nuovi debiti e per 
questi conobbe la prigione. 

Si spense in povertà, nel 
1816, ma ebbe funerali so- 
lenni e fu degnamente ac- 1 

colto nell’Abbazia di West- t 

minster. 

Enzo Maurri 


La scuola della maldicenza i 
va in onda venerdì 7 novem- , 
bre alle 21 sul Secondo Pro- ■ 
gramma TV. * 
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dottor* 


giusto sostegno, giusto calore 


GIBAUD 


DOLOAI 

RENALI 


u linea plàcompleu 
«li***»* in Una 


-COLITI 


DOLORI 
MUSCOLARI 
E REUMATISMI 


LOMBAGGINI 


Coliti, lombaggini, dolori reumaticL. richiedono 
sostegno e calore: le cinture del dottor Gibaud 
mantengono il giusto sostegno e il giusto calore 
perche sono state studiate scientificamente da un medico. 

La cintura del dott. Gibaud è morbidissima lana, non dà 
fastidio e non si arrotola anche dopio moltissimi lavaggi. 


aveva ragione lo specialista 


la cintura del dottor 


mi aiuta 


in farmacia e negozi specializzati 







LAURITZ MELCHIOR 


JUSSI BJOERUNG 


BIR'GIT NILSSòn 


Breve storia di un’iniziativa nata un paio d’anni fa e realizzata dalla 
rivista inglese «Opera» (la più importante del mondo in materia) per le 
poste del Nicaragua. Una commissione internazionale di esperti per 
scegliere quindici cantanti d’opera da effigiare nei francobolli d’una 


Filatelia e belcanto a braccetto in una singolare serie di tràsmissioni radiofoniche: «Voci in filigrana 


alfra 


GRANDES 
CANTANTES 
DE OPERA 


«RANDES 
CANTArfTES 
DE OPERA 


di Giorgio Gualerzi 


Torino, ottobre 


O re ventitré di gio¬ 
vedì 2 tittobre. 
Squilla il tele¬ 
fono. Da molto 
lontano (sfido 
io, è da Baltimora, nel Ma- 
rvland, a migliaia di chilo¬ 
metri di distanza) giunge 
una voce che, in un ita¬ 
liano stentato ma di chia¬ 
ra matrice napoletana, mi 
chiede di Giorgio Gualerzi, 
e poi si presenta: Rosa 
Ponselle, proprio lei, la ce¬ 
lebre cantante italo-ameri- 
cana, che vuole scusarsi per 
non avere esaudito la mia 
richiesta di registrare su 
nastro alcune dichiarazioni 
da far sentire agli ascolta¬ 
tori delle dieci trasmissio¬ 
ni radiofoniche cui sto la¬ 
vorando. Il timbro è anco¬ 
ra fresco nonostante l'età 
(sono quasi 78) e affasci¬ 
nante il colore che fece de¬ 
lirare le platee anglosasso¬ 
ni Ira le due guerre. A un 
certo punto la Ponselle ac¬ 
cenna a cantare per telefo¬ 
no. Sono emozionato: sto 
ascoltando, tutta per me, 
la voce per molti aspetti 
piu straordinaria di sopra¬ 
no udita in questo secolo. 


oscnkavalicr 


GRANDES 
CANTANTES 
DE OPERA 


TdVlàta 


Settant’anni 


Due cantanti-attori 
veneti, cari alle platee 
anglosassoni — Martinelli 
e Gobbi —, capeggiano 
questo gruppo di 
francobolli Urici. Un 
divario di gusto e di stile 
li separa dall’a usignolo 
d’Australia » NelUe Melba. 
Il gruppo nordico fa 
storia a sé. La Lehmann 
e Melchior, ovvero un 
gran duetto d’amore dalla 
« Walkiria »; Bjoerling 
e U « fenomeno > Nilsson, 
ovvero gii eroi di uiui 
storica « Turando! » 


E’ certo il momento più 
emozionante di un’avven¬ 
tura musici-filatelica de¬ 
nominata 


detto 


proprio 
« thè greatest »), che per 
me si è iniziata nell’agosto 
del '73 e si protrarrà lino 
all’ultima domenica di di¬ 
cembre. In quel giorno 
avrà infatti termine il ciclo 
di dieci trasmissioni duran¬ 
te le quali, prendendo a 
pretesto l^bbinamento fra 
qiiin<liri \fpanroht,)lli e i sud¬ 
detti « thè greatest », ho in¬ 
teso tracciare uno svelto 
profilo dell'interpretazione 
vocale e insieme del teatro 
lirico durante gli ultimi 70 
anni. Tutto cominciò dun¬ 
que nell'agosto di due anni 
or sono, allorché venni in¬ 
cluso nel ristretto gruppo 
di una cinquantina di « e- 
sperti » (fra cui non più di 
una mezza dozzina di italia¬ 
ni) scelti dalla rivista ingle¬ 
se Opera — com’è noto la 
più importante del mondo 


speciale emissione. Difficoltà e opinabilità d’una simile selezione 


in materia — per decidere 
chi. fra le decine e decine 


di cantanti aspiranti all’o¬ 
nore filatelico, dovesse es¬ 



sere privilegiato con uno 
dei 15 francobolli facenti 
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Si prega di 

Iterare con un acuto 


ìvl P 



ENRICO CARUSO 


lÀPUr 


ROSA PONSELLE 


oc i« OUC oc COLOMBIA 

Gli ■Itrì francobolli 


A GRANDES 
CANTANTES 
DE OPERA 


JOAN SUTHERLANO 


,_GRANDES 

CANTANTES C 
DE OPERA^ 


della aerìc; se non son miti 
non li vogliamo, ovvero 
da Caruso, < la voce » 
per definizione, alla Callas, 
mito della nostra epoca. 

CI sono tutti (o quasi): 
ristrionlco zar Challapin e 
l'incomparabile 
strumento della Ponsclle, 
il « violoncello > 
Pinza e la Flagstad 
wagneriana per eccellenza, 
De Luca maestra del 
■ recitar cantando • 
e l'usignolo-bis 
Joan Sutherland 





oc LÀ aoc oc COLOMBIA 


parte della singolare emis¬ 
sione curata da uno Stato 
americano, che si seppe poi 
essere la Repubblica del 
Nicaragua (cosa di per sé 
abbastanza curiosa per un 
Paese privo in fondo di sal¬ 
de tradizioni operistiche). 
Si trattava, in altre parole, 
di un referendum interna¬ 
zionale attuato su base ne¬ 
cessariamente ristretta per 
contenere al massimo le 
inevitabili dispersioni; che 
tuttavia non sono mancate, 
se è vero che ne è uscita 
fuori una lista di almeno 
cinquanta nomi, i primi 15 
dei quali hanno costituito 
il gruppo prescelto. 

Certo il fatto di dover 
operare una scelta il più 
possibile obiettiva non era 
cosa di poco conto e non 
potevo fare a meno di rian¬ 


dare ai tempi ormai lonta¬ 
ni in cui ri.scuotevano suc¬ 
cesso quei referendum da 
rotocalco intorno ai « dieci 
libri » o ai « dieci film » da 
salvare (come si diceva) da 
un ipotetico diluvio univer¬ 
sale, per lasciare ai poste¬ 
ri i documenti più signitì- 
cativi dellarte dello scrive¬ 
re o della celluloide. E ri¬ 
cordo che mi sorprendevo, 
così per gioco, a elencare 
dei titoli, includendo quel¬ 
lo ed escludendo quell’al- 
tro, e poi magari a rifare 
tutto da capo, agitato da 
dubbi e perplessità, colto 
da soprassalti di memoria 
che mi rievocavano d’im¬ 
provviso un nome, un tito¬ 
lo, che a mio giudizio ave¬ 
va più diritto di un altro in 
precedenza scelto. 

E’ dunque in un clima 


siffatto che mi ritrovai im¬ 
merso, allorché nell’agosto 
del '73 mi vidi improvvisa¬ 
mente trasformato in una 
sorta di selezionatore calci¬ 
stico per i campionati del 
mondo, con pochissime cer¬ 
tezze e molti dubbi. 


I « magnifici tre » 

Dubbi tuttavia non ne 
avevo circa i primi numi 
da includere in questa spe¬ 
cie di « intemazionale del 
canto », e sparai sicuro, 
avendo come suggeritore 
infallibile il famoso quadro 
di Tadé Styka: Caruso, Tit¬ 
ta Ruffo e Chaliapin, ovve¬ 
ro i « ma^ifìci tre », au¬ 
tentici capiscuola, ciascuno 
a suo modo, di un gusto. 


di uno stile, prima ancora 
che grandi cantanti e sug¬ 
gestivi interpreti, molto 
imitati (purtroppo) ma mai 
raggiunti. 

Poi bisognava pensare 
alle donne, p»er pareggiare 
il conto. Ancora tre nomi 
di primo acchito: Claudia 
Muzio, Maria Callas, Joan 
Sutherland. La « divina 
Claudia » innanzitutto: ad¬ 
dirittura idolatrata a Bue¬ 
nos Aires e a Rio, dove 
coniarono la mitica defi¬ 
nizione, donna di grande 
fascino e di straordinauia 
sensibilità, un caso singo¬ 
lare, direi unico, nelle cro¬ 
nache teatrali. Poi la Cal¬ 
las: un nome che da solo 
rappresenta un'epoca, al li¬ 
mite la stessa sopravviven¬ 
za del teatro lirico come 
fatto sociale e di costume 


e, se vogliamo, il ripropor¬ 
si, in tutte le molteplici 
componenti, di quello che 
io chiamo « il mito della 
primadonna ». La Suther- 
iand, infine: qui il fatto di 
costume, il momento cro- 
nistico cedono il passo al¬ 
la fantascienza canora, do¬ 
ve la parola impiossibiliià 
sembra sconosciuta: è il 
trionfo della tecnologia apt- 
plicata al melodramma, ma 
al tempo stesso alla restau¬ 
razione, in una sorta di 
«belcanto-renaissance» che 
tranquillamente ci riporta 
indietro di un jtaio di se¬ 
coli. 

Fin qui tutto bene: il bel¬ 
lo viene adesso, anzi il 
brutto. Si tratta infatti, con 
queiresasperante gioco del 
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Concorsi alla radio^eallaJV 


Concorso « fffortissimo » 

Sorteggio n. 119 dell'8-7-1975 

Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 19-6-1975: 

— titolo della musica: DANZA 
RITUALE DEL FUOCO 

Fra tutti coloro che hanno invialo, 
nei modi e nei termini stabiliti dal 
regolamento del concorso. l'esatta 
soluzione del quiz, sono stati sor¬ 
teggiali i signori: 

Macera Aurora, via Carso 18 - Ca¬ 
gliari. Broslo Carla, corso Palermo. 
41 - Torino; Tarchiani Franca, Lun¬ 
garno Ferrucci, 41 - Firenze; Bac- 
canelli G. Battista, via Papa Gio¬ 
vanni. 38 - Verdello (BG); Negri 
Ilde, via Gabbro 5/7 - Milano. Cel¬ 
lino Omelia, corso Italia, 27 - Ver¬ 
celli; Schiffler M., via Dante, 39 - 
Merano (BZ); Tramontana Salvatore, 
via Timpanaro 2/A - Paterno (CTI. 
Ameni Giovanni, via Nazionale. 10 - 
Nucctio (CN): Noresi Paolo, via 
Martiri 28/Bis • Briona (NO), ai 
quali verrà assegnato in premio il 
seguente disco di musica cla.vsica: 
• Danza rituale del fuoco - L'amore 
stregone » di Manuel De Falla 

Sorteggio n. 120 deir8-7-l97S 

Soluzione del quiz posto nella tra 
srnissione de! 20-6-1975: 

— nome della fanciulla: GUTRUNE 

Fra tulli coloro che hanno invialo 

nei modi e nei termini stabiliti dai 
regolamento del concorso, resatia 
soluzione del quiz, sono stali sor¬ 
teggiati ì signori: 

Cervellin Gianfranco, Castello. 3823 
- Venezia; Rava Giuseppe, via C. 
Morin. 25 • Roma; Dllsizian Mari, 
viale Abruzzi. 80 - Milano; Daneri 
Pasqualina, via Riccioni. 2 - Fra/. 
Canali - Reggio Emilia; Wenter Fla¬ 
via. Castello 3601 - Venezia; Mene¬ 
ghini Xenla, viale Miramare. 47 - 
Trieste; Goldoni Ettore, via G. B 
Amici. 40 • Modena; Ghlgnaito Iri¬ 
de - Caglio (CO); Fassio Giulio, 
via F. Russo 33/C - Napoli; Solinas 
Teresa, viale Mameli. 67 • Sassari, 
ai quali verrà assegnato in premio 
il seguente disco di musica clas¬ 
sica: « Viaggio di Sigfrido sul Reno » 
dal Crepuscolo degli Del di Richard 
Wagner. 

Sorteggio n. 121 dell'»-? 1975 

Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 23-6-1975: 

— nome deU'autore del tema: 
NICCOLO PAGANINF o PAGANINI 

Fra tutti coloro che hanno inviato, 
nei modi e nei termini stabiliti dal 
regolamento del concorso, l'esalta 
soluzione del quiz, sono stati sor¬ 
teggiati i signori: 

Tonisi Bossi Sara, via A da Ri¬ 
voli, 36 • Rivoli (TO); Ceppi Laggetio 
Lucia, via degli Eroi. 23 • Lecce; 
De Tomi Giohatla. via S. Silvestro. 
1054 - Venezia; Bianco Irma, via 
Bergamo. 8 - Alessandria; Pedullà 
Renzo, via Piero della Francesca, 38 

Milano; Cartechini Roberto, via 
A. D'Ancona. 36 Roma; Mazza 
Alfredo, via XX Settembre. 2 
Spillimbergo (PN); Cortelli Gian¬ 
carlo. via Amasco, 21 - Bologna; 
Sbriglia Francesco, Istituto « Sani¬ 
tà » • Anagni (FR); Ricci Angela, 
via Lambruschini, 18 - Imola (BO). 
ai quali verrà assegnato in premio 
il seguente disco di musica calssica 
« Variazioni tu un tema di Paga- 
nini op. 35 » di Jhohannet Brahins. 

Sorteggio n. 122 del 1«^7-I975 

Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 24-6-l^S: 

— autore della fiaba; CHARLES 
PERRAULT o PERRAULT 

Fra tutti coloro che hanno invialo, 
nei modi e nei termini stabiliti dal 
regolamento del concorso, l'esatta 
soluzione del quiz, sono stati sor¬ 
teggiati i signori: 

Mllluccl Gianluca, via Marsciane- 
se, 24 - Monlcbello (PG): Cavazzini 
Pio • Bercelo (PR); D'Àbramo Gilda, 
vicolo S. Agata, 20 - Ruma; Bucci 
Marta Franclsca, via Cicogna Moz¬ 
zoni, IS - Milano; Marinoni Giulio, 
via XXIV Maggio. 25 • Pieve Porto 
Morene (PV); Calò Giuseppe, viale 
S. Marco, 23 - Venezia Mestre; 


Ferraris Lucia, corso Risurgimento. 
103/D - Novara: Del Grosso Michele, 
via Pisana, 37 - Lucca: Meschini 
Elena. via dei Gonzaga. 37 • Ruma; 
Palmiero Alfonso, via Biagio De 
Matleis. IO Macei~ala Campania 
(CE), ai quali verrà assegnato in 
premio il seguente disco di musica 
classica; « La Cenerentola » sinfonia 
di Gioacchino Rossini. 

Sìortegglo n. 123 del 10-7-1975 

Soluzione de! quiz posto nella tra- 
smi.ssione del 25-6-1975: 

— nume del personaggio: NADIR 

Fra lutti coloro che hanno inviato, 

nei modi e nei termini stabiliti dal 
regolamento del concorso, l'esatta 
soluzione del quiz, sono stati sor¬ 
teggiali i signori; 

Antonioli Carlo, viale Po. 44 
Cremona; Carlmati Giordano, vìa 
Signorelli, 5 - Milano. Garofalo An¬ 
tonino. vico Colonne a Cartaii, 23 - 
Napoli. .Marino Mario, via Scarlatti, 
7 Napoli; Cucciirullo Gennaro, 
via A. D'Alessandro. 80 - Na|H>li; 
Mezzi Silvano. Parco delle Mimr>se. 
via A Galante. 49 . S. Giorgio a 
Cremano (NA). Di Porzio Anna, via 
A D Aless«iniJro. 80 - Nap<jli; Da- 
loiso Giuseppe c 'o Caffè Ma//(x:ca. 
C14NO (ìaribaldi, 63 • Baiiei*a (BA): 
Spaventa Gennaro, via Salandra, I/A 
• Ri>ma: Pozzi Lelia, via Vincenzo 
Monti. 86 - Milano, ai quali verrà 
assegnalo in premio il seguente di¬ 
sco di musica classica; « I pesca¬ 
tori di perle • • « Je crois entendre 
encore » atto |o di Georges Blzet. 

Sorteggio n. 124 del 15-7-1975 

Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 26-6-1975: 

- citta natale: SALISBURGO o 
SAL/BURG 

Fra lutti coloro che hanno inviato, 
nei modi e nei termini stabiliti dal 
legolamen'u del concorso, l'esatta 
soluzione del quiz, sono stali sor¬ 
teggiali i signori: 

Remorini Monica, piazza Cisterna. 

10 Suvereto (LI); Saccone Lucio, 
via S. Vigilio, 5 Dussun (TV), 
Mineo Francesco, via Affatigato. 28 
- San*a Flavia (PA); Limoiigi Vin¬ 
cenzo, piazza Umberto I. 21 • Bel¬ 
lona (CS); Rossi Claudio, via S. 
Francesco • Balsoranu (AQ); Danese 
Marlena, via S. Benedetto. 6 • Trie¬ 
ste; Vergano Mauro, via Ventimi- 
glia. 16/5 ' Torino; Sassctto Arman 
do, via Gervasutti, 62 - Cervignano 
(UD); Feletto Giacinto, via Cà di 
Villa. 16 - Conegliano (TV); Saba¬ 
tini Anna, via Cairoli. 125 • Roma, 
ai quali verrà assegnalo in premio 

11 seguente disco di musica classica: 
« Concerto in do maggiore K. 299 
per flauto, arpa e orchestra: rondò ■ 
di Wolfgang Amadeus Mozart. 

Sorte gg io mensile del I5-7-I97S 
relativo alle cartoline pcrv'cnule in 
seguito alle trasmissioni effettuate 
nel periodo 2-27-6-1975. 

Fra lutti coloro che hanno inviato, 
nei modi c nei termini previ.sti dai 
regolamento del concorso, le esatte 
soluzioni dei quizes posti nel corso 
delle trasmissioni effettuale nel me¬ 
se di giugno 1975 è stato sorteggia 
to il signor: 

Alfeo Mine!, via Nazionale. 87 - 
Pieve di Cadore (BL); al quale ver¬ 
rà assegnato il |tremio consistente 
in una discoteca di musica clsisslca 
del valore di L. 400.000, oppure un 
giradischi ed una discoteca di mu¬ 
sica classica del valore complessi¬ 
vo di L. 400.000. 

Sorteggio mensile del 21-8-1975 
relativo alle cartoline pervenute in 
seguito alle trasmissioni effettuate 
nel periodo 1-30-7-1975. 

Fra tutti coloro che hanno inviato, 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso, le esatte 
soluzioni dei quizes posti nel corso 
delle trasmissioni effettuate nel me¬ 
se di luglio lv75 è stata sorteggiata 
la signora; Jolanda Braglla, via Re¬ 
gina, 21 - Cernobblo (CO), alla qua¬ 
le verrà assegnato il premio con¬ 
sistente io una discoteca di musica 
classica del valore di L. 200.000. 
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Quattro grandi esclusi 

Beniamino Gigli, Claudia Muzio (in alto), Riccardo Stracciar!, Ebe Stignani: interpreti 
a cui spettava di diritto di entrare nella rosa dei grandi cantanti lirici del nostro secolo. 
Le clamorose esclusioni non sono soltanto queste: valgano come esempio i nomi di 
Giacomo Lauri-Volpi, di Aureliano Fertile, di Tipo Schlpa, di Toti Dal Monte, di Carlo 
Galeffi, di Mattia Battistini, di Nazzareno de Angelis, di Gilda Dalia Rizza, di Rosetta 
Pampanlnl e di molti altri fra 1 quali andrebbero citati i grandi interpreti d’oggi. Va 
tuttavia chiarito che gii esperti interpellati in questa occasione sono in massima parte 


di origine anglosassone e le 


metti e togli, di eliminare 
più che di inserire. Non 
meno di cinquanta, fra te¬ 
nori soprani baritoni mez¬ 
zosoprani bassi e contralti, 
tutti candidati con le car¬ 
te in regola, vuoi per bel¬ 
lezza di voce, vuoi per ma¬ 
gistero canoro, vuoi jjer 
personalità di interprete, se 
non addirittura per i tre 
requisiti insieme, si affol¬ 
lano, si pigiano, per con¬ 
tendersi i nove posti anco¬ 
ra disponibili. 

Scocca l’ora dei nostalgi¬ 
ci rimpianti, delle simpatie 
irresistibili, delle preven¬ 
zioni insuperabili, mentre 
affiorano, nel sovrapporsi 
di gusti e di sensibilità, di 
mode e dì app>elli al co¬ 


loro scelte rispecchiano perciò 

\\1 \ ? 

stum^, e cercano di preva¬ 
ricare, le sottili lusinghe e 
i parsìfaliani adescamenti 
dell’edonismo canoro, cui 
però si oppongono i seve¬ 
ri richiami all’osservanza 
delle regole stilistiche, 
mentre gli Inevitabili « di¬ 
stinguo » anticipano quei 
criteri di giudìzio che si 
vorrebbero, e non sono, as¬ 
soluti. 

Tanto p-^r riprendere il 
filo interrotto, un posto lo 
dò subito a un cantante- 
attore a me particolarmen¬ 
te caro come il baritono 
romano Giuseppe De Luca, 
devoto servitore della mu¬ 
sica e con un largo credito 
verso l’arte con l’A maiusco¬ 
la, anche se non nego la 
difficoltà di una scelta che 
coinvolge pure Stracciali 


un particolare tipo di gusto 


e Amato. Citare il nome di 
De Luca e affiancargli im¬ 
mediatamente quello di 
Schipa è per me tutt’uno: 
quando mai troveremo due 
siffatti «conversatori», a- 
mabili e insieme aristocra¬ 
tici? 

E fanno otto. A questo 
punto chiedo scusa ma non 
posso esimermi dal riser¬ 
vare un posto — e non cer¬ 
to il nono, in ordine di me¬ 
rito e di importanza — al 
caposcuola da cui discende 
lo stesso De Luca, ovvero 
un altro romano, Mattia 
Battistini, il cui nome ba¬ 
sta da solo, al pari di quel¬ 
lo di Caruso ma in tutt’al- 
tra direzione, a inquadrare 
un clima, a definire una 
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LA TRASMISSIONE DI IMMAGINI IN 
FACSIMILE 

Si descrivono i moderni sistemi di tra¬ 
smissione di immagini in facsimile con¬ 
siderando gli aspetti tecnici ed econo¬ 
mici di alcuni apparati attualmente sul 
mercato. Si fa un confronto fra il ser¬ 
vizio di facsimile telefonico e il servizio 
telex in Italia. 

VIDEOCASSETTE E VIDEODISCHI 

Vengono descritti i diversi sistemi audio¬ 
visivi attualmente sul mercato, per cia¬ 
scuno dei quali sono illustrati, nelle linee 
essenziali, i princìpi fondamentali del 
loro funzionamento. 

LA MODULAZIONE L-PSK 

Il funzionamento di un nuovo tipo di 
modulatore per segnali numerici, deno¬ 
minato L-PSK, è caratterizzato da un 
circuito logico che forza i cambiamenti 
di stato del segnale PSK in corrispon¬ 
denza di opportuni valori della fase, 
minimizzando cosi la modulazione d’am¬ 
piezza spuria. 

TELEVISIONE VIA CAVO: EQUIVA¬ 
LENZA SOGGETTIVA DEL DEGRADO 
DI QUALITÀ’ DI UN’IMMAGINE AFFET¬ 
TA DA DISTURBI TIPICI DI UNA RETE 
DI CATV 

Metodo usato e risultati ottenuti di una 
indagine per definire i rapporti « segna¬ 
le/battimento » e « segnale/modulazione 
incrociata » che forniscono soggettiva¬ 
mente lo stesso grado di qualità rispet¬ 
to ad una immagine di riferimento di¬ 
sturbata da rumore bianco. 


NOTIZIARIO. 

LIBRI E PUBBLICAZIONI. 
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Leggendo ELETTRONICA 
E TELECOMUNICAZIONI 
verrete informati sugli studi 
più affascinanti e recenti nel 
campo dell’elettronica e del¬ 
le telecomunicazioni. 
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epoca, la « belle epoque » 
appunto. 

La presenza di De Luca, 
però, altri tre nomi mi sug¬ 
gerisce, e tutti italiani, suoi 
colleglli al Metropolitan du¬ 
rante gli anni Venti e Tren¬ 
ta, e quasi me li impone 
di prepotenza nell'olimpo 
filatelico; Rosa Ponselle, 
che ho ricordato all’inizio; 
Ezio Pinza, di cui è diffi¬ 
cile immaginare uno stru¬ 
mento altrettanto splendi¬ 
do per pastosità e melodio¬ 
sa duttilità di timbro e per 
vellutata morbidezza di 
emissione (e ciò. nonostan¬ 
te l'ucraino Alexander Kip- 
nis mi tenti non poco con 
l’altissimo magistero della 
sua arte d’interprete sor¬ 
retta da un organo vocale 
di primi.ssimo ordine): e 
inline un altro romano, il 
battagliero Lauri-Volpi, te¬ 
nore verdiano per antono¬ 
masia, mente acuta e spi¬ 
rito inquieto. vix:e singola¬ 
rissima e interprete estro¬ 
so: una scelta questa che 
so già in anticipo forte¬ 
mente contestata. 

Restano ancora tre posti 
nell’album canoro, per due 
dei quali comprensibili ra¬ 
gioni di equilibrio mi indu¬ 
cono a cercare gli occupan¬ 
ti all’estero e fra i rappre¬ 
sentanti di sesso femmini¬ 
le (nove italiani mi sem¬ 
brano infatti più che suf¬ 
ficienti a testimoniare la 
bontà della nostra scuola 
non meno che la un tem¬ 
po favolosa ricchezza del 
nostro materiale canoro). 


Fuori gioco 

Così, per esempio, una 
Burzio, una Tetrazzini (o 
altre « colorature » del cep¬ 
po spagnolo), e persino una 
Stignani e una Caballé, van¬ 
no fuori gioco, a favore, 
non già di Frida Leider, Eli¬ 
sabeth Rethberg o Elisa¬ 
beth Schwarzkopf, bensì di 
Lotte Lehmann, indimenti¬ 
cabile interprete straussia- 
na e wagneriana (la cui vo¬ 
ce — appositamente regi¬ 
strata qualche mese fa nel¬ 
la dimora californiana do¬ 
ve formai 87ennc soprano 
vive ritirata da tempo — 
a.scolteremo nel corso del¬ 
la settima trasmissione), e 
la favolosa svedese Sigrid 
Onegin che assicura la rap¬ 
presentanza, sia pure spa¬ 
ruta, del settore grave fem¬ 
minile. 

E il quindicesimo posto? 
Be’, sarò sincero, il qua¬ 
dro di Styka mi aveva mo¬ 
mentaneamente fuorviato, 
poiché in realtà, secondo 
soltanto a quello di Caru¬ 
so, il nome io l’avevo pron¬ 
to subito. Né potevano es¬ 
serci dubbi: Beniamino Gi¬ 
gli- 

Ebbene, incredibile non 
solo a dirsi ma persino a 
immaginarsi. Gigli, nono¬ 
stante la sconfinata ammi¬ 
razione che per lui nutri¬ 
rono i pubblici anglosasso¬ 
ni, non figura tra le quin¬ 
dici « voci in filigrana ». Gli 
è stato preferito, nato lo 
stesso giorno mese e anno, 
un altro tenore di origine 
danese e di estrazione wa¬ 
gneriana: Lauritz Melchior. 
E non è il solo nordico a 


figurare nella « rosa » fila¬ 
telica, ché anzi si può dire 
che questo referendum ab¬ 
bia segnato un’autentica 
beneficiata per i cantanti 
scandinavi (presenti con la 
norvegese Kirsten Flagstad 
e gli svedesi Birgit Nilsson 
e Jussi B joerling), e di con¬ 
seguenza p>er quelli wagne¬ 
riani che quasi coincidono 
(con il B joerling in più e la 
Lehmann in meno). 


Seria sconfitta 

A questo punto, se si ha 
una minima conoscenza 
delle linee essenziali su cui 
si svolge e si sviluppa la 
storia del teatro lirico e 
dell’interpretazione vocale, 
una cosa almeno, ma deci¬ 
siva, appare chiara: i quin¬ 
dici designati per l’album 
canoro .sono tutti cantanti 
che ebbero successo e {x>- 
[xilarità nei teatri anglo- 
americani, e poco importa 
se ne ebbero (o non nc eb¬ 
bero) altrove. Non a caso, 
cronologicamente parlan¬ 
do, la lista si apre con Da¬ 
me Nellie Melba dell’efioca 
vittoriana; e non a caso, 
neppure fra i primi cin¬ 
quanta, figurano cantanti 
del calibro di Flcta e Là- 
zaro, di Calellì e Fertile, 
della Tebaldi e della Sli- 
gnani, di De Angelis e della 
Toti. 

In compenso, però, oltre 
a Bjoerling, abbiamo due 
cantanti italiani che forse 
qualcuno non si attendeva; 
il carusiano Giovanni Mar¬ 
tinelli, popolarissimo negli 
Stati Uniti, e Tito Gobbi, 
la cui ben nota popolarità 
lungo l’asse Londra-Chica- 
go ha fatto sì che venisse 
preferito a baritoni come 
Tibbett e Warren, che pure 
negli Stati Uniti hanno avu¬ 
to e hanno tuttora un note¬ 
vole seguito, e persino a un 
prestigioso « asso » inter¬ 
nazionale come Fischer- 
Dieskau. E fxitrei continua¬ 
re per un bel po’ nell’elen- 
cazione di lacune (i nomi 
non difettano certo), ma 
in fondo sarebbe una eser¬ 
citazione contestatrice as¬ 
solutamente imitile. 

Certamente io (e con 
me quanti appassionati del 
nostro Paese) risalgo, se 
non in rotta completa al¬ 
meno con una seria .scon¬ 
fitta, il cammino che ave¬ 
vo intrapreso, intendiamo¬ 
ci non con l’orgogliosa si¬ 
curezza di chi sa di ave¬ 
re ragione ma con la tran¬ 
quilla certezza di chi si è 
sforzato di essere obietti¬ 
vo, per quanto lo si possa 
essere in questo genere di 
imprese. In realtà troppi 
sono i gusti, le tendenze, i 
criteri, perché chiunque si 
dichiari d’accordo al cento 
per cento (io arrivo al cin- 
quantacinque, e forse po¬ 
trei anche dichiararmi sod¬ 
disfatto). 

Infatti, al di là delle po¬ 
lemiche, restano tuttavia il 
significato dflI’irJziativa e 
la soddisfazione dei hlalcli- 
ci, melomani e no, per i 
quindici splendidi franco¬ 
bolli. Ed è già tanto. 

Giorgio Gualerzl 

Voci in filigran a va in onda 
doiiiLiiiLti J lH)ìH.mbre alte 
ore 18 sul Nazionale radio. 
















bio Presto liquida quella fastidiosa 
riga di sporco sulle camicie: polsini 
e colletti saranno sempre perfetti. 


bio Presto elimina gli aloni diffusi 
che l'unto dei capelli e della pelle 
lascia su federe e lenzuola. 


bio Presto scioglie l'unto più resi¬ 
stente, perfino quello degli stro¬ 
finacci da cucina; qualsiasi traccia 
di sporco sparisce completamente. 


Per tutto il vostro bucato a mano. 

4 # _ ______ 























all'inferno chi brucia! 




Oggi c’é in farmacìa un disinfettante efficace 


Cìtrosil 

Disinfettante indolore di elevato potere e rapida azione, 
penetra a fondo e forma sulla zona trattata una pellicola protettiva. 

Per ferite, escoriazioni, 
abrasioni, ustioni, anche sulle epidermidi più delicate. 
Citrosil, una linea disinfettante completa: liquido, spray, salviette, sapone. 
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Alla TV - 
in «U segreta, 
dei fiamminghi » 
le avventure e gli amori 
di un giovane pittore 
italiano nell'Europa 

delusi iif 


di Maurizio Adriani 


Roma, ottobre 


O ltre allo spionaggio poli¬ 
tico, militare, industria¬ 
le esistono — perché 
no? — anche uno spio¬ 
naggio e controspionag¬ 
gio artistico. E’ quanto viene rac¬ 
contato in H scfirelo dei liaitìiitin- 
glti, uno sceneggiato in quattro 
puntate con la regia di Robert Va- 
ley e la sceneggiatura di 

Kitni/u/wii .-lif la TV manda 
ora in onda. 

Siamo a Napoli nel secolo XV. 
in pieno Rinascimento. Un vecchio 
pittore, Giacomo Battestini, si reca 
alla corte di Allonso V d'Aragona, 
re di Napoli, di cui ha eseguito il 
ritratto. Lo accompagna un giova¬ 
ne discepolo, Antoneho Antignane- 
si. Ma al palazzo reale i due tro¬ 
vano il monarca a colloquio con 
Tommaso Cavalieri, inviato dei 
Merlici, banchiere, commerciante 
e traflicante d’arte senza troppi 
scrupoli. Cavalieri porta in dono 
ad Alfonso V. da parte dei Medici, 
una te'a del pittore liammingo Van 
Eyck. Per dimostrare i risultati di 
una tecnica pittorica a suo dire 
insuperabile e frutto di un segreto 
gelosamente custodito, il Cavalieri 
getta sul dipinto un bicchiere di 


Tra i personaggi « veri » 
che compaiono nella vicenda 
è Botticelli (sopra, l’interprete 
è Marco Bonetti). Qui a fianco, 
Antonello Antignanesi, 
il protagonista della storia 
(l'attore Jean-Claude Dauphin). 
Nell’altra foto a sinistra. 

Maria (Isabelle Adjani) 


dei fiamminghi è puramente fan¬ 
tasioso. Realizzato un paio d'anni 
fa in coproduzione RAI-ORTF Io 
sceneggiato, che si a\\ale di un 
cast di attori italiani e francesi, è 
stato girato sia in Italia sia in 
Francia (in Ita.ia le riprese inter¬ 
ne ed esterne sono state elfettuate 
a Venezia, ma soprattutto a Firen¬ 
ze, Siena, Pienza e nella campagna 
toscana). Dato il contenuto imma¬ 
ginario della storia, gli autori non 
si sono proposti alcun scopo di 
divulgazione storica nc tantome¬ 
no culturale (a questo proposito 
si deve osservare che in una prima 
versione dello sceneggiato compa¬ 
riva un maggior numero di nomi 
di personaggi lealmente esistiti: 
come ad esempio Antonello da 
Messina, successivamente cambia¬ 
to in un anonimo Antonello Anti¬ 
gnanesi. Questo perché non si nuo¬ 
cesse alla credibiiità storica di ce- 
leb.i artisti). 

Piuttosto II segreto dei fiammiti- 
ghi marcia sul collaudato binario 


del « feuilleton » (o romanzo d’api- 


pendice) televisivo: linguaggio 


vino e tra la .sorpresa generale la retto a Bruges poiché è convinto nel disperato tentativo di mante- 

tela resiste, i colori non vengono che nella cittadina delle Fiandre, nere il monopolio della pittura ad 

minimamente slaldati. centro propulsore c genei'atore del- olio. La posizione di Antonello si 

A sua volta Battestini, in preda la pittura fiamminga, sia conser- presenta oltremodo difficile: è in 

a un raptus di gelosia, compie lo vato il segreto e si trovi il suo possesso dei segreto rivelatogli da 

stes.so gesto sul ritratto del sovra- maestro. Peter Christus ma ha giurato di 

no ma, ahimè, i risultati sono di- A Bruges Antonello conosce Pe- non renderlo di pubblico dominio, 

sastrosi. Lo sconcertante atto del ter Christus, discepolo fedele e pre- Solamente quando il consenso 

Cavalieri aveva sanzionato l’intro- diletto del celebre Van Eyck e de- «post mortem » del Christus lo 

duzione del colore ad olio: era que- positario del segreto: entrato in libera dal giuramento, Antonello 

sto il prezioso segreto deila pittu- amicizia con lui il giovane pittore comincia a diffondere la nuova 

ra fiamminga. E intorno a questo si fa rivelare la magica formula tecnica pittorica tra gli artisti fio- 

segreto, contenuto in una coppa di della tecnica ad olio e riesce nel- reatini e a smascherare le macchi- 

rame. si innesta una vicenda ro- l’impresa ad onta dei loschi iniri- nazioni del Cavalieri, 

cambolesca di cui Antonello sarà giti orditi a suo danno dal Cava- Se è storicamente vero che fu- 

il principale protagonista. Il gi(> fieri. Nella movimentata vicenda, rono i fiamminghi a introdurre nel- 

vane pittore si lancia aH'insegui- che, come di prammatica in un la pittura il colore ad olio, se è 

mento del suo maestro, il Batte- racconto del genere, si intreccia altrettanto vero che Bruges fu se- 

stini, il quale dopo la strabiliante con varie storie amorose e ì cui de di una illustre scuola pittorica 

dimostrazione di inalterabilità del- vari momenti si sviluppano in luo- e se alcuni personaggi come re Al¬ 
la tela di Van Eyck era fuggito ghi diversi, da Napoli a Bruges, fonso V. i pittori Van Eyck e Pe- 

alla dispelata ricerca della miste- da Firenze a Venezia, Antonello ap- trus Christus sono realmente esi¬ 
tiosa formula. pare sempre perseguitato dal suo stiti, tuttavia l’episodio raccontato 

Antonello lascia infatti Napoli di- avversario che lenta di eliminarlo nelle quattro puntate di II segreto 


semplice, gusto dell’azione, del 
mo\imento, ded’avveniura e una 
cena spettacolarità sono gli ingre¬ 
dienti tipici di questo genere di 
sceneggiati mollo popolari in Fi an¬ 
cia. A fare ricorso alla semplicità 
sono stati i due ideatori e sogget¬ 
tisti di // segreto dei fiamminghi: 
l’ungherese Andrds Rozgony e il 
tedesco Karl Heine Willschrci. Que¬ 
st’ultimo non è nuovo a program¬ 
mi trasmessi dalla televisione ita¬ 
liana; è stato infatti sceneggiatore 
di L'altro, un originale televisivo 
giallo andato in onda due anni 
fa. Sempre alla televisione ita¬ 
liana è prevista la messa in onda 
di un altro suo .sceneggiato a pun¬ 
tate dal titolo La regina dei dia¬ 
manti. 


Il segreto dei fiamminghi va in on¬ 
da lunedì J novembre alle ore 19 
sul Secondo Programma TV. 














TI CAPISCO, MAFALDA. E PER 
C^UE&TO che se ai miei OENlTORI 
E A ME INTERESSASSE AVERE 
UN BIMBO IN CASA^ LO COMMIS - 

SIONEREMMO AD UN ALTRO j - 

- - 1 livello... . - 


ecco 

afalda 




a tc/ . 

—A- Torna m TV 

per una nuova serie di 
otto trasmissioni ia 
bimba contestatrice inventata 
dall'argentino Quino 


Mafalda insieme con altri personaggi delle « strip » di Quino: Felipe, Susanita, la mamma. Ogni puntata del nuovo programma sarà di circa 50 minuti 


crenisla sboriiva 


Il debutto di Mafalda 
in TV risale al 
dicembre 1974: allora 
la bambina terribile 
dei fumetti si occupava 
di musica. La regìa 
della serie « Mafalda 
e lo sport » è di 
Salvatore Baldazzl 


di Giancarlo Summonte 


Roma, ottobre 


N el viso immobile 
crepita una bat¬ 
tuta: prima im¬ 
percettibile, la 
bocca si mate¬ 
rializza in una smorfia 
amara, allargandosi con 
l'ammontare delle perples¬ 
sità. E in questo casoC 
Jaldii, la proprietaria, assu¬ 
me un'espressione tiuasi 
scimmiesca: gli occhi, due 
puntine di spilli che si av¬ 
vicinano, la lingua che dar¬ 
deggia da un lato, il naso 
a patata sormontate» da 
due aloni, il fiocco che av- 
vizzi.sce sui capelli neris¬ 
simi. Mafalda e una bam¬ 
bina piccola ma già tre¬ 
mendamente impegnata: 
spara battute a mitraglia, 
sul giornale condanna le 
calamità, la guerra, la fa¬ 
me in India, le esplosioni, 
gli attentati, ha paura dei 
cinesi, anzi, del numero dei 
cinesi che giudica franca¬ 
mente eccessivo. Inoltre, il 
gruppetto dei piccoli ami¬ 
ci, non cosi caustici e in¬ 
tegrali, finisce per render¬ 
le la vita ancora più diffi- 


La voce di Mafalda in TV è quella di Simona Izzo, che 1 telespettatori 

conoscono anche come presentatrice di « Prossimamente ». Nell'altra foto Oreste Lionello, 

che chiuderà ogni puntata con le sue divagazioni cabarettistiche sullo sport 














spia cosa bevono nelle feste più sfarzose 
Schweppes Tonica, per esempio. 


J’ONICA 


Esclusivamente Schweppes 













straccioni colorati » ma in breve gli Har 


lem divennero la squadra sportiva più ce¬ 
lebre del mondo e procurarono favolosi 
incassi. Il più famoso degli Harlem resta 


Reece Tatum, detto anche « Coose » (Pa¬ 
pero): un papero con una lunghezza di 
braccia di oltre due metri! Quando si ri- 


Gli Ilarlem Globeirottejés. che compariran¬ 
no in una puntata di « Mafalda e lo sport », 
nacquero prima della guerra, nel 1936-'37, 
ad opera di Abe Sapersiein, un organizza¬ 
tore molto abile negli affari. All'inizio Sa- 
perstein chiamò la formazione « i miei 


Cile. Il placido Miguclito 
dall'andatura iras^naia, 
che porta con sussiego in 
testa una specie di casco 
di banane e perciò somi¬ 
glia a un Virgilio in minia¬ 
tura (« come riuscirà a vi¬ 
vere senza contaminarsi? • 
dice di lui Mafalda); Ma- 
nulitu, il tiglio del droghie¬ 
re, i capelli a spazzola e 
una irresistibile vocazione 
per il commercio dei sur¬ 
gelali, dunque irrecupera¬ 
bile secondo Mafalda; la 
slavata Susanita dalla fac¬ 
cia lunga, cavallina; Felipe, 
il ciuffo chiaro sul muso 
da sorcio; la piccolissima 
Libertà con i lluenti boc¬ 
coli biondi; il minuscolo 
fiatello Nando, quattro pe¬ 
li in testa e un profilo già 
irrimediabilmente deterio¬ 
ralo. 


Ed 

ecce 

Mafalda cronista 
sportiva 

F DtuieTJ Kaqiwai 

' vi 


I « grandi » 

Né i grandi sono visti 
con maggiore indulgenza: 
il padre di Mafalda e un 
tipo inespressivo con il 
grosso naso aquilino; la 
zia Giuditta, imbellettata, 
piena di nei, lunghe ciglia 
finte, pappagorgia, collane, 
orecchini, ricorda un di¬ 
sgustoso mascherone («un 
punto in meno per l'uma¬ 
nità », la giudica Mafalda). 
La mamma, Irangella e oc¬ 
chiali leggerissimi, vive in 
un'altra galassia tanto ap¬ 
pare assorbita dalle sue 
faccende casalinghe, inac¬ 
cessibile per la figlia che 
vorrebbe sottoporle i suoi 
angosciosi problemi esi¬ 
stenziali. « Non so se ho 
scelto un brutto momento 
o un brutto secolo per ten¬ 
tare di comunicare con la 
mamma », sbotta un giorno 
Mafalda. La quale distilla 
nella solitudine le sue ri- 
llessioni più profonde, ma¬ 
gari quando pedala in tri¬ 
ciclo ai giardini pubblici 
sfiorando le panchine dalle 
quali si levano, inconsola¬ 
bili, i rimpianti dei pensio¬ 
nati (« il difetto dei vec¬ 
chi », osserverà un giorno, 
« è che guardano il futuro 
con la nuca »). La situazio¬ 
ne non migliora quando la 
famiglia al completo pas¬ 
seggia nella città numero¬ 
sa, caotica, congestionata, 
e magari indugia sulle stri¬ 
sce, insidiata da automo¬ 
bili di ogni tipo e cilin¬ 
drata che frenano fragoro¬ 
samente a pochi centime¬ 
tri di distanza (« mamma, 
le macchine sono esseri 
che attaccano l'uomo per 
difendersi da chi?»). 

Questo singolare perso¬ 
naggio, nato dalla matita 
deH'argentino Quino, ha 
dato vita a uno fra i fu¬ 
metti più impegnati e cau¬ 
stici del nostro tempo: cer- 


tirò, Tatum lasciò il posto di capitano al 
funambolico Lemon. Nel 1952, dopo aver 
disputato le loro regolari 176 partite della 
stagione », gli Ilarlem si misero in giro 
per il mondo per far onore al proprio no¬ 
me. Toccarono 37 Paesi, giocarono in 89 
città davanti ad oltre un milione e mezzo 
di spettatori (a Berlino raggiunsero il mas¬ 
simo di tutti i tempi: settantacinquemila 
spettatori ammassati allo Stadio olimpi¬ 
co). Anche Pio XII voile riceverli e vederli 
in esibizione; oggi, a Castelgandolfo, il 
trofeo più curioso è forse un pallone con 
le firme degli Harlem Globetrotters. Nelle 
foto i famosi cestisti negli studi TV 
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Oggi con Carezza Magica puoi truccarti 
tutto il corpo come ti trucchi il viso. 



Mascara Corolle Corol Fluid 

per uno sguardo luminoso. il fondotinta per far risplendere il tuo viso. 



Nuovo Reggiseno 
Carezza Magica, il primo 
cosmetico per il seno 

dalle coppe morbidamente 
arrotondate, per darti 
una figura ancora più attraente. 
Disponibile in bianco, nero e nudo. 





...e per i fianchi 
Guaina Carezza Magica. 

Il trucco leggero 
per eliminare i piccoli difetti 
e rendere la tua figura 
iuicora più giovane. 
Disponibile in bianco e nudo. 


GarèzzaTVIagica il cosmetico che si indossa,di playtex® 
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Acquista un ^ 

Black & Decker e 
qualche lavoro nella 
tua casa. Dopo la 
seconda applicazione 
fai i conti e vedrai che 
Black & Decker si è già 
pagato da sè! 

Il punto di partenza il 

trapano: poi, poco per volta, puoi^^^^^^^^H 
procurarti gli accessori che ti servono ^ 

(supporto orizzontale, sega, seghetto alternativo, 
levigatrice e tanti altri) e trasformare il trapano in 
tanti utensili diversi. 

Black & Decker diventa così il 


sistema per ■ 

fare tanti lavori nella tua casa. fl 

E ricorda: Black & Decker si paga da sè. 

Se vuoi saperne di più scrivi o telefona al 
Servizio Informazioni Black & Decker - 
Sig. Peri - 22040 Givate (Como)-tei. (0341) 51018, 
oppure richiedi gratis il catalogo generale. i 


trapani da L. 17.000 


( iva esclusa ) 


BbckSiDecken 

il sistema per risparmiare a casa tua 





lo, Mafalda, virago in se¬ 
dicesimo, appare lontana 
daireiTTietismo rarefatto di 
BC (Johnny Hart) e ad¬ 
dirittura lontanissima da 
Blondie (Chic Young), una 
storia da America anni 
Trenta che oggi fa appena 
sorridere. La sua piccola 
corte di amici le procura 
non poche preoccupazioni 
ma l'aiuta a riflettere, at¬ 
traverso una problematica 
zeppa di sentenze e di afo¬ 
rismi rivolta a un pubbli¬ 
co giovane ma già abba¬ 
stanza critico: in tal senso 
Mafalda e troppo grande 
per i bambini, che non la 
capiscono, e troppo picco¬ 
la per gli adulti, che la 
guardano con sussiego. 
L’età ideale per recepirne 
il messaggio va situata in¬ 
torno ai 14-16 anni, tenen¬ 
do conto che l'adolescente 
di oggi è diverso dal l’ado¬ 
lescente di ieri. Questa è 
la conclusione cui sono 
giunti i responsabili della 
TI' (ìei Riifitizzi dopo la pri¬ 
ma esperienza lall;i un an¬ 
no la con i fumetti di Ma- 
falda («Mtifalda e la mu¬ 
sica»). Allora l'indice ge¬ 
nerale di gradimento, pur 
notevolmente basso, riser¬ 
vò un dato sorprendente: 
al pubblico dai 14 ai 16-17 
anni il programma invece 
era piaciuto molto. Le stri¬ 
sce della bambina terribile 
erano stale utilizzate per 
commentare un program¬ 
ma musicale e l’esperienza 
si rivelò interessante, per 
quanto il tema non per¬ 
mei tes.se troppe divagazio¬ 
ni. trattandosi oltre tutto 
di musica elettronica ed 
eletirilicata. .Ma stavt)lla, 
per sua fortuna. Mafalda 
tornerà per parlare di 
sport. 


Siparietti 

Il nuovo programma si 
articola in otto puntate 
settimanali di circa .SO mi¬ 
nuti Luna e si concluderà 
alla fine dell’anno: l’inizio 
c fissato per giovedì 6 no¬ 
vembre. Il collegamento 
con il fumetto offre in que¬ 
sto caso maggiori difficol¬ 
ta perché, come os.serva 
Corradino Biggi, responsa¬ 
bile dei programmi per i 
ragazzi, lo sport non può 
essere ironico o grotte'sco: 
lo sport è una cosa seria. 
Si è trattato dunque di dar 
vita a una serie di sipa¬ 
rietti che dividono le varie 
parti in cui si articola la 
trasmissione, con commen¬ 
ti e battute non necessa¬ 
riamente integrati nel di¬ 
scorso sport, inteso più che 
altro come possibilità for¬ 
nita al giovane di espri¬ 
mersi. Mafalda introduce 
e commenta le esibizioni 
di popolari campioni: le 
otto puntale, condotte da 
noli giornalisti sportivi del¬ 
la televisione, sono dedi¬ 
cale al binomio arte-sport 
(i pattinatori di Sapporo, 
i luflì di Dibiasi e Cagnot¬ 
to), agli allenatori ed 
istruttori (compariranno i 
nuotatori Guarducci e No¬ 
vella Calligaris, il calcia¬ 
tore Prati, il ciclista Ma- 
spes, gli atleti Fiasconaro. 
Arcse, Paola Pigni), agli 


arbitri e cronometristi (ci 
sarà anche Benito Loren¬ 
zi, il popolare « Veleno » 
degli anni ’-SO), ai mezzi 
tecnici (il bob, il tiro con 
l’arco), alla medicina, al 
motorismo (con i piloti 
Munari e Balestrieri), allo 
sport scritto, parlato e... 
gridato (e qui ci saia un 
gustoso intervento di An¬ 
tonio Ghirelli) e, infine, al¬ 
lo sptn t inteso come spet¬ 
tacolo (i ginnasti, i trape¬ 
zisti dei circhi, gli scher¬ 
midori, le acrobatiche com¬ 
parse dei western, gli Har- 
lem (ìlobetrotters che han¬ 
no offerto negli studi della 
televisione un pirotecnico, 
esilarante show, suscitan¬ 
do l'ammirazione di came- 
ramen, elettricisti, tecnici 
del suono). 


Monologhi 

A questo proposito biso¬ 
gna dire che i responsabili 
della trasmissione, una 
delle poche nate in equipe 
e, cosa rara in TV. senza 
un curatore (la regia è di 
Salvatore Baldazzi), sono 
stati i primi a divertirsi 
nel portarla avanti: dalla 
ricercatrice .^nna Sessa 
che, accesa laziale, ha do- 
\uto ospitare i chiassosi e 
invadenti Roma Club, a Si- 
mona Izzo, grande amica 
di .Antonello Venditti e una 
delle presentatrici di Pros- 
sintanìeiilL’. che doppia Ma- 
falda. A mantenere il tono 
scapigliato di questo e.xcur- 
sus fumettistico-sportivo 
contribuisce Oieste Lionel¬ 
lo, i cui monologhi da ca¬ 
baret rappre'sentano un 
po' la chiusura in chiave 
comica di una trasmissio¬ 
ne aperta dal sussiegoso 
filosofare di Mafalda. Lio¬ 
nello rifà il verso ai cro¬ 
nometristi, all’arbitro che 
ingoia il fischietto, al mec¬ 
canico nei box, si traveste 
da pattinai lice e spiega al 
pubblico dei ragazzi due 
misteriose parole dell’atle¬ 
tica moderna, il training 
autogeno, che. grosso mo¬ 
do, è un nastro magnetico 
con sopra incisa la voce 
dell’allenatore impegnato a 
ripetere tino alla noia: « se 
non hai la tennica, ti fai 
la pennica ». 

E lei, la bambina terri¬ 
bile, cosa dice’7 Può darsi 
che consigli l’olio di ricino 
a chi ha sbagliato una di¬ 
scesa libera o che preghi il 
sedicente campione di ri¬ 
passare fia un mese. Poi 
c’è da giurarlo, contest 
glj arbitri, gli « infallibili », 
gli « inilisculibili », cioè 
quelli che a lei danno tre¬ 
mendamente sui nervi («e 
quando giurate che hanno 
sbagliato, moviola e foto- 
linish gli danno ragione. 
Llffa, che jella! »). Non è 
escluso che, parafrasando 
una delle tante lapidarie 
prefazioni del suo celebre 
creatore, Mafalda finisca 
per dedicare questa sua 
seconda trasmissione sullo 
sport « ai telespettatori ca¬ 
duti nel compimento del 
loro dovere ». 

Giancarlo Summonte 


wafalda e lo sport, va in 
onad glWUllt A novemore alle 
17,45 sul Nazionale TV, 
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Tutti, in fondo, amano 
un morbido contatto con le cose, 




l C. 


/e nostre pratiche 


l^awttcaio 
di tutti 

Le armi 

•» Tempo addietro lessi con 
ulienzione, e con piena soddi- 
sfazione per i risutlali che si 
sarebbero ollenuli, di una leg- 
ne che vietava la deleniione di 
anni ad ogni cilladino che 
non avesse regolare autorizza¬ 
zione con scadenza per le 
eventuali denunzie 4 luglio 
1975. Cosa è avvenuto? Il citta¬ 
dino probo, onesto, ha denun- 
c alo il suo piccolo arsenale 
composto da cimeli di diverse 
guerre combattute da lui o da 
SUOI avi e se le è viste delica- 
lamente prelevare perché non 
in possesso di porto d'armi, di 
lineile armi! Non ha battuto 
ciglio come suo dovere. 

Il cittadino disonesto, o, per 
non Difendere, vorrei dire me¬ 
nefreghista, poco si è inipor- 
lato di denunciare le sue armi 
proprie od improprie e ne fa 
uso a volontà sparando alTim- 
provviso SUI passanti (vedi 
caso Rosa De Matteo, vedi 
tanti altri casi che collimano 
perfettamente con il suddetlo, 
vedi caso la madre di Vmberlo 
liindi, che in una serata tra 
amici è stata uccisa, involon¬ 
tariamente). Le domando: qui 
SI fa sul serio o si scherza con 
le leggi, che a un bel inomeii- 
lo possono definirsi leggi gio¬ 


cattolo, se si contrappone una 
Bercila ad una scacciacani? 
Le diverse Bercila sono a por¬ 
tata di inano di scaltri ragaz¬ 
zi, che ne fanno uso a piaci¬ 
mento e si moltiplicano come 
funghi, seguendo la cronaca 
quotidiana, senza che si possa 
far niente, a mio avviso, per 
frenarne l'impulso. O qualcosa 
potrebbe pur farsi e non si fa 
sperando in un domani mi¬ 
gliore, che certamente non vi 
saia se si continua di questo 
passo? » (Adelaide U. Napoli). 

Lei é alquanto indignala, ca¬ 
ra amica, e la capisco, anche 
perché piuttosto indignato so¬ 
no anch’io. Ma che vuole far¬ 
ci’ Se una legge dice ai citta¬ 
dini « deponele le armi », è 
umano che i cittadini per be¬ 
ne le loro armi le consegnino 
ossequientemente alle autori¬ 
tà, ma è altrettanto umano 
(non dico giusto) che i citta¬ 
dini « per male » siano inclini 
a non curarsene né punto ne 
poco. Guardi pero che il no- 
slio legislatore, per quanto in¬ 
genuo possa essere, non s’il- 
iutleva alfatto che. in osse 
quio alla sua legge, corresse¬ 
ro ad alTollare i commissariati 
italiani processioni di banditi, 
maliosi e terroristi per river¬ 
sarvi pistole, fucili, cannoni e 
mine a comando 

l'iitn l'importanza della leg¬ 
ge sta nel fatto che essa coni 
mina pene severe per le per¬ 
sone sorprese a detenere armi 
proprie e improprie, e in piu 
prevede procedure rapidissime 


per l'applicazione delle pene 
di cui sopra. Che poi. come in 
uno dei casi da lei indicati, 
queste procedure rapidissime 
in concreto non si verifichino, 
è un altro tliscorso, che non 
riguarda il potere legislativo. 

Antonio Guarino 


il v»nsulvni€» 

HiH‘ial4* 


Lavoratori emigranti 

« Perché tante lungaggini nel 
disbrigo delle pratiche assicu¬ 
rative che riguardano i lavo¬ 
ratori italiani che hanno lavo¬ 
ralo, a volte anche per pa 
recchi anni, all'estero e sono 
poi rientrati in Italia, per for¬ 
za maggiore? Non si pensa alla 
duplice crisi che attraversano 
questi connazionali? » (G. L. - 
Assistente sociale - Siracusa) 

Tempo fa, proprio nella sua 
regione, a Palermo, si c svolto 
un convegno che aveva per og¬ 
getto il inoblema della eroga¬ 
zione delle prestazioni ai no¬ 
stri laturatori migranti I di¬ 
rettori legionali degli enti di 
patronato, pure presenti, co¬ 
stituivano gli interlcx:ulori prin¬ 
cipali. in considerazione del 
fatto che lo scopo fondamen¬ 
tale del convegno era quello 
di concordare una linea di con¬ 


dotta, tendente a rendere più 
snelle le procedure di liquida¬ 
zione delle pensioni e di tutte 
le altre prestazioni in regime 
di convenzione intemazionale. 

L'ampio dibattito ha avuto 
una conclusione che, seppur 
da considerare interlocutoria, 
tuttavia ha puntualizzato alcu¬ 
ni dati di fondo sui quali t>o- 
ter impostare un discorso più 
stringente per la soluzione dei 
problemi riguardanti lo snelli¬ 
mento delle procedure da adot¬ 
tare per il disbrigo di quelle 
pratiche previdenziali atteso 
dai lavoratori Oggetto di di¬ 
scussione è stato anche l’at¬ 
tuale struttura dell’INPS che 
prevede l'esistenza di centri 
regionali, dislocati uno per ogni 
regione, i quali intrattengono 
rapporti diretti con gli orga 
nismi assicuratori esteri, men¬ 
tre le sedi provinciali dello 
stesso istituto procedono alla 
prima istruttoria delle prati¬ 
che E' stala anche ribadita 
l'importanza di stringere rap¬ 
porti di collaborazione sempre 
più stretta fra INPS, patrona¬ 
ti dei lavoratori, organismi sin¬ 
dacali italiani c quelli stranie¬ 
ri. E lutto ciò al fine di abo¬ 
lire i « tempi morti » nella 
trattazione delle pratiche dei 
lavoratori che possono utiliz¬ 
zare periodi di lavoro svolto 
all’estero. 

Importante è apparsa anche 
la istituzione di speciali corsi 
di addestramento per il perso¬ 
nale che deve essere addetto 
al lavoro di trattazione delle 


pratiche in regime di conven¬ 
zione intemazionale, al fine an¬ 
che di qualificarlo nella cono¬ 
scenza delle lingue estere, per 
evitare, da parte dellTNPS. il 
frequente ricorso a traduttori 
esterni, con perdita di tempo. 

I buoni propositi, come in 
sintesi le abbiamo illustrato, 
ci sono stati. Auguriamoci che 
non rimangano tali. 

Previdenza per le donne 

« Secando lei c'è possibilità 
di assicurare anche alle donne 
di casa una previdenza per la 
vecchiaia che non sia costosa 
e non sappia di elemosina? » 
(Giuseppina e Flora - Bolo¬ 
gna). 

Volendo riconoscere il giu¬ 
sto valore al lavoro svolto dal¬ 
le donne di casa bisogna offri¬ 
re a loro una giusta e propor¬ 
zionata tutela previdenziale. 
Una legge del l%.f istituì la 
cosiddetta • mutualità pensio¬ 
ni » alla quale ancora oggi, 
possono iscriversi tutte le don¬ 
ne casalinghe di età Ira i 15 e 
i 50 anni, che non risultino 
iscritte ad altre forme di assi¬ 
curazione ne siano titolari di 
pensione, ad eccezione di quel¬ 
le di rivcrsibilità. La contribu¬ 
zione alla • mutualità pensio¬ 
ni » prevede il versamento di 
somme di denaro rappiortatc 
alla entità della pensione che 
la casalinga intende assicurar- 
segue a pag. 126 






Dori! Mobili vince tutta la polvere 
e le tracce di sporco... 

lo vedi controluce) 


oril Mobili 

splendore che vince! 


E’ un p 




















BOLOGNA 


detersivo in polvere: | 
una costosa abitudine 
per lavare i piatti ! 



SOLE PIATTI 
liquido 
costa quasi 
la metà 
della polvere 

Se calcolate quanto costa un chilo di Sole 
Piatti Liquido e lo confrontate col costo di 
un chilo di detersivo in polvere, scoprirete 
che il liquido costa molto meno della polvere. 
Per questa ragione, all'estero, si sono da tem¬ 
po affermati i detersivi liquidi e quelli in pol¬ 
vere non esistono quasi più. 

La Panigal di Bologna, propone alle donne 
italiane il suo Sole Piatti Liquido che oltre a 
farle risparmiare offre loro numerosi altri 
vantaggi: 

- e in una bottiglia di plastica: può cadere 
senza conseguenze anche in un lavandino 
pieno d'acqua 

- la bottiglia ha il tappo a vite per poterla 
richiudere 

- è neutro; grazie ad una formula particolare 
rispetta e protegge la bellezza delle mani. 
Ma attenzione! Questo risultato si è potuto 
ottenere solo perchè è liquido' 


e sul retro deH’etlchetta troverete 

SCONTO PAZZO 
di L.350 

sull’acquisto di un fustino di 

SOLE BIANCO 














Ansia 


Apparato 

digerente 


pranzo 


COLESTEROLO ELEVATO; 
VECCHIAIA IN ARRIVO 


CAUSE E CONSEGUENZE 
DI UNA CATTIVA DIGESTIONE 


Tensione nervosa 
Alimentaz. frettolosa 

Mancanza di riposo 
Stress 


_ Lingua sporca 

Impurità della pelle 
Senso di stanchezza 
pesantezza di stomaco 
w Fegato intossicato 


L'apparalo dlcerrnte è ano rfcl bcnaisll su cui si scaricano le 
IcBsioni ncrrosce provocando molli dei disturbi di cui si lamenta 
l'uomo moderno. 


L’uodkj intorno ni qiuuanriin 
Ili, si dice, V nella sua piena ina- 
lurila tisica e psichica. E' elli 
cicute, ha un aspetto giovani 
te Di tanto tn tanto però gual¬ 
che segno lo lascia perplesso, 
La pelle pelile la sua elasticità: 
diventa sempre piu dillicile 
inanteiiere una linea snella, ha 
sta unt» stur/o a lai lo sentire 
allaticato. Foisc ciuesto uomo 
accusa ! pi imi segni di un di 
sturbo che generalmente si in¬ 
staura in mollo siihiiolo. Nel 
suo sangue il tasso di loicsti- 
lolo e di alili grassi si e .«l/a 
to oltre i livelli normali, si nUiiì- 
no insiaiiraiìilo le prime nìam 
Icsta/iom di alerosclci«>s» 

Sono I segni che pieamiiiii 
eiaiìu rmviwlnaincnttj precoce. 
Pei evitale gli mconveiiieiili v 
1 disiuihi citali oceoi IV com- 
hallere I’iilcssìvo aceuiiuiln di 
c»>lcsurolo nel sangue. (Jiusio 
lo VI pu(j niicnerectm un me//n 
semplice e naluiale; l’uso di ac 
<.]ue miiieialt salso sollato-alca 
Ime, di CUI la piu lamosa e 1 Ac 
ipia leiluciio di Moiìlic.ilun 

I Aviiua leiiuecio di Monte 
calmi riallivando il iiKl.iholi 
smo dei jiasM I iiluce il coksk 
lolo lui sanali- «.ausa l.iiilo un 
poi tante iK ll'mv ecc hlamento 
pi Cv oi e i- Ili• IFaIefiisclei « tsi 
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Quando stomaco e fegato 
compiono 40 anni 


La necessità di concedere una piccola tregua al fegato alla 
base della buona salute dell’intero organismo. Vediamo perché. 


P*r ogni quesito di carattere salutistico scrivere a Educazione Sanitaria Moderna Via Palagi 2 - 20129 Milano 
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Ariivato all ct.i di 40 ;inm 
ognuno di noi. specnilmente se 
in.serilo nel meccanismo di la¬ 
voro. di vita congesliunalii e di 
stress a cui ci sottopone For- 
gani//a/ionc odierna della so¬ 
cietà. deve tentate un piccolo 
bilancio delle sue condizioni fi¬ 
siche. lenendo d'occhio, se non 
esistono sintomi evidenti tn al¬ 
tre direzioni, soprattutto il le¬ 
galo: l’organo che pei tulli 
guesli anni ha subito gli at¬ 
tacchi di iin’ahmentazionc sba¬ 
gliata. troppo abbondante. Iiop- 
p«i alfiellata. spesso p(>co vana. 

L’aliinenla/ione. Ira Fallto. e 
soltanto uno degli aspetti, aii 
che se il principale, che coin¬ 
volgono la buona salme del le 
gaio. 

Poi ci som» il iuino. l'alc(H>l. 
le tensioni psichiche, eccetera 
Ma restando anche solo all ali 
inenlazione. c'e da aspctlarsi. 
arrivati a 40 anni, che stomaco 
e legalo comincino a liseni ire- 
di queste ripetute mancanze di 
riguardo nei loro conlionti. 

Non vogliariio pensate a vele 
e proprie malati ie. ma ad un 
impigrimenU» delle loro fun/io- 


QUANDO ANDATE 
IN FARMACIA 


Chiedete SALUTE in farmacia. 
SALUTE ò la rivista di edu* 
cazione sanitaria del * vo¬ 
stro » farmacista. Ogni mese, 
24 pagine di utili consigli per 
mantenervi sani e prevenire 
i vostri piccoli e grandi di¬ 
sturbi. 

SALUTE è offerta esclusiva- 
mente dalle farmacie italiane 
ai propri clienti. 


ni che sono niimeiose e coni 
plesso Basta un leggero ralleii- 
lainenlo nelle attivila svolle ila 
stomaco c* legalo peiche tutto 
l'organismo ne risenta; chi ne 
la le spese in primo luogo e 
la digestione. 

Cominciano a lai si abbastan¬ 
za Ireguciili i mal di lesta ed 
il senso di torpore, specie dopo 
i pasti. c»>mpaie ima certa liac- 
chezza o ima minore resisten¬ 
za alla latita. Si la sentire il 
pesi» allo stomaco e il gonliore 
addominale Tutto questi» pei 
che il rallentamento delle alli- 
vita ili'llo stomaco e del U-gato 
SI litlcili in modo negativo sul¬ 
la diueslione e sui piocessi di 


dismlt>ssicazione dell organi 
smo. con le conseguenze cui 
abbiamo acn-mialo 

A questo punto cosa possia 
mo lare pei aiutare cpiesit un 
pr»rlanli <»rgani^ Dal momento 
che la loro attivila non può ai 
restarsi è necessario lacilitaila 
il piu possibile con un’almienta 
zioiie leggeia e lacilinenle ih 
gcTibilc c. nello sic'sso tempo, 
aiutarli con quei piodotli ve 
gelali che. per i loio compì) 
nenii. lacililano la digestione 
degli alimenti già a livello del 
lo stomaco e. nello stesso lem 
po. riattivano le liin/ioih del 
legalo. 

flìovanni .-\rm 4 n 0 


DIETA PER ADULTI (40ennl attivi) 


0 

30 

20 

150 


colazione 


Uno yogurt 
crackers 
miete grezzo 
frutta fresca 


LA VITA MODERNA 
NEMICA DELLA DIGESTIONE 

Il corpo e un capolavoro ili qui-su casi voi potete lacill- 
armonia e di precisione Ma lari- le Iunzioni digestive e 
spesso e eostrello a lun/iona- iliicndere il legalo, 
re male dal mollo di vivcTc I. Amaio Meilicmale Ciiiilia- 
di oggi. m eontienc degli attivatoli 

Se notate ili avere la lingua delle lunzioni del vostro in- 
sporca, delle impulita sulla leslino e ilei vosim legalo, 
pelle, senso ih stanchezza eil Quando la iligestioni- e l'at 
mi taslidio allo ^loinaio eil livil,! ilei Icealt» 1 allentano, 
al legalo, sappiate che questi Itotele iiatliv.iile con l Aman» 
ilistiirbi possono iliTivare Miihcinale (ìmlnmi C hiede 
dair.msia e dalla tensioni- nei .d vosiio laimansia 

vosa dilla vita modi 1 n.i lAmaio Medicinale (jiuliani 
Può ca|»ilatr a tulli' In Am Min N.in n V9V9 ■ |9 lU 74 


pasta o riso 
sugo di pomodoro 
olio d'oliva 
bislacca al ferri 
limone 

insalata cruda 
olio d'oliva 
limorva 

crackars organici 
vino 

frutta frasca 


minestra di verdura 
riserva sbramato 
2 uova alla cooue 
crackars organici 
macedonia di frutta 


praiichc 
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si. Si tratta, sempre, di pen¬ 
sioni veramente irrisorie che 
in molti casi, ci ricordano 
quelle famose pensioni deH'as- 
sicurazione facoltativa. 

Il conseguimento della pen¬ 
sione è previsto, in caso di in¬ 
validità, a qualsiasi età se ras¬ 
sicurata potrà dimostrare una 
anzianità di iscrizione non in¬ 
feriore a -S anni e di aver ver¬ 
sato contribuiti per un impor¬ 
lo non inferiore a 60 mila lire. 
.Airelà di 65 anni otterrà la 
pensione di vecchiaia. E' da te¬ 
ner prescnlc che i versamenti 
contributivi efletluali dalla ca¬ 
salinga in ciaseim anno, dan¬ 
no luogo ad una quota di ren¬ 
dita calcolala in base ad appo¬ 
site lai ille e in rapporto all'elà 
Jellassicui ala 

Non ha senso tenere in vita 
una lurma assicurativa del ge¬ 
nere. non conveniente e asso¬ 
lutamente suiH'iala, in specie 
se si considera che la « pensio¬ 
ne sociale « che anche le don¬ 
ne elle non beneliciano di altra 
pensione (o di impoilo non 
supei iole a quella scK'iale) pos¬ 
sono conseguirla a 65 anni di 
eia senza ascr pagalo un solo 
contribuU) e di un imporlo, 
spesso, superiore a quella de¬ 
rivante dalla iscrizione alla 
« mulLialilà pensioni » delle 
casalinghe c con il dirillu alla 
ri\alulaziune di anno in anno 
per elicilo della scala mobile. 

In questi ultimi anni si e 
parlato inolio del lavoro della 
casalinga e si è dello ch'esso, 
quale valore di rendimento, 
non e inieiiore a quello svolto 
da una impiegata media che 
lavora presso terzi, quindi, re- 
Irihuibile con uno stipendio 
non inienore a 150 mila lire 
mensili. Vogliamo cemsiderare 
la donna di casa come una la¬ 
voratrice deirarligiano o del 
commercio? ( reiamo anche per 
lei una geslione assicurativa 
speciale che prevede il paga¬ 
mento, da parte della casalin¬ 
ga di un cuntribulo assicura¬ 
tivo rapportato ad una cifra 
ipotetica di retribuzione (al¬ 
meno lOO.(XX) lire) e concorra 
poi lo Stalo con altro contri¬ 
buto integrativo. 

Restituiamo alla nostra don¬ 
na di casa quella dignità che. 
almeno in vecchiaia od in ca¬ 
so di invalidità, le va assicu¬ 
rala, senza il ricorso a cerle 
forme previdenziali che hanno 
sapore earilalevole. 

Prassi superata 

« L'INPS, in occasione della 
liquidazione defili arretrali re¬ 
lativi al periodo iuiercorrenle 
tra la data di decorrenza della 
pensione di invalidità, di vec¬ 
chiaia o di anzianità ed il pri¬ 
mo pagamento, tratteneva sino 
a qualche mese fa, una somma 
pari alla quota di pensione non 
cumulahile con la retribuzione 
e alle eventuali quote di mag¬ 
giorazione per tamiliari a cari¬ 
co, E attendeva di ricevere da 
parte degli interessati una di¬ 
chiarazione detta di " responsa¬ 
bilità ", che veniva sempre ri¬ 
chiesta dopo la corresponsio¬ 
ne della pensione, per cono¬ 
scere quale eventuale lavoro il 
pensionato continuasse a svol¬ 
gere e se percepiva assegni fa¬ 
miliari e quote di aggiunta di 
famiglia. E' sempre così ». (M. 
F. - Assistente sociale . Campo- 
bas.so). 

Non è più così. Questa pras¬ 
si alla quale lei si è riferita 
che risultava per certi aspetti 
sfavorevole ai pensionati e 
comportava anche certe lun¬ 


gaggini burocratiche ammini¬ 
strative negli adempimenti 
specifici, ora è stata superata. 
Infatti, la Direzione generale 
dell'Istituto, proprio nell’in¬ 
tento di semplihcare i vari 
adempimenti, di renderli cioè 
più snelli, ha sostituito la pro¬ 
cedura di cui lei ha detto con 
un'allia Questa consente ai 
pensionati l'immediata riscos¬ 
sione di quanto a loro effetti¬ 
vamente spetta. La nuova pro¬ 
cedura prevede il rilascio, per 
tulle le pensioni, di una di¬ 
chiarazione da parte del pen¬ 
sionando. circa lo stato di oc¬ 
cupazione, la riscossione della 
indennità sostitutiva e la ri¬ 
scossione di assegni laminari 
o di quote di aggiunta di la- 
rniglia per i benelieiari per i 
quali sono richiesti gli assegni 
lamiliari o le quote di maggio¬ 
razione sulla pensione, alla da¬ 
ta della presentazione della do¬ 
manda di pensione. Alcuni ci 
chiederanno: questa dichiara¬ 
zione sarà sempre valida? 

La dichiarazione va aggior¬ 
nala ad iniziativa degli stessi 
pensionali, in lutti i casi in 
cui si vcrilichino delle varia¬ 
zioni nelle situazioni che era¬ 
no state precedentemente de¬ 
nunziale. E questa dichiarazio¬ 
ne anticipata, falla prima del¬ 
la concessione della pensione, 
mi sembra che possa avete i 
suoi rillessi immediati anche 
sulle pensioni per le quali sia 
stata adunala la procedura del 
liallamento minimo, E cosi, 
laddove risulli agli atti l'inler- 
rolia esistenza del diritto alle 
quote di maggiorazione, l'im- 
porto relativo verrà posto in 
pagamento in aggiunta al trat¬ 
tamento pensionistico minimo. 

E’ da notare che queste nuo¬ 
ve norme, valide per tulle le 
pensioni e ricostituzioni di 
pensione, se verranno osser¬ 
vale. pel rnelleratino all'Istitu¬ 
to di previdenza una riduzio¬ 
ne dei già pesanti tempi di 
definizione delle pratiche. E 
lutto a benelicio dei lavoratori. 

Giacomo de Jorio 


irihntnrifk 

Analisi mediche e IVA 

• Tra le varie considerazioni 
che scaturiscono dal quesito 
omonimo, pubblicato sul Ra- 
diocorriere TV n. 29-1975, sem¬ 
brami di particolare rilievo 
quella per cui Tari. I della 
legge istitutiva non può trova¬ 
re corretta interpretazione se 
non nel senso che per " opera¬ 
zioni imponibili ” debbono in¬ 
tendersi soltanto quelle rivol¬ 
te ad attività aggiuntive di 
“ Valore Entità, questa, in¬ 
scindibile dal requisito della 
commerciabilità della cosa. 

Or è che, relativamente ad 
attività di analisi mediche (ef¬ 
fettuate ad ovvi fini diagnosti¬ 
ci) proprio non si vede dove 
sarebbe reperibile incremento 
o aggiunta di valore alcuno, in 
quanto i relativi certificali non 
sono certo commerciabili : le 
sole entità economiche ricolle¬ 
gabili alle particolari presta¬ 
zioni essendo l'incremento del 
reddito del professionista ed 
il correlativo ...alleggerimento 
delle tasche del paziente; al¬ 
leggerimento deducibile dal 
reddito delle persone fisiche 
ai sensi delTart. lOf) del D.P.R. 
n. 597-1973 • (Assiduo lettore). 

Sebastiano Drago 
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Gli orologi elettronici Omega sono i migliori. 
Non perché sono elettronici, ma perché sono Omega 





ST. 


Omega sa ottenere il massimo dalle 
tecnologie più avanzate. Dall'elettronica oggi, 
da nuove fonti di energia domani. 

E una caratteristica che si ritrova sempre 
nel corso della lunga storia Omega. Non c’è 
mai stata una forma di tecnologia applicata 
all’orologio in cui Omega non sia stata ai 

primi posti. 

Oggi è il momento 
dell’elettronica: logico 
che anche in questo 
campo Omega detti 
legge. E collezioni 
primati su primati. 
Omega è da sempre 
al polso degli 
astronauti americani 
e dall’incontro 

Apollo —Soyuz - 

anche dei _ 

cosmonauti 
russi. Omega 

^ . è scesa in 

u c MontrM 1976 foudo al mare- 

con la spedizione Janus. Omega dal 
1932 cronometra i tempi alle 
Olimpiadi. 

Imprese eccezionali come 
queste sono normale 
amministrazione per Omega. 


Infatti nella maggior parte dei casi si tratta 
di orologi di serie, in vendita nelle orologerie. 

Ma Omega guarda più in là dell’elettronica, 
sta sperimentando nuove fonti di energia 
in grado di far fare, se possibile, ulteriori passi 
avanti all’orologio. E proprio quello che tutti 
si aspettano da Omega. 

ST. 396832-Time Computer Constellation. 

Orologio elettronico al quarzo a lettura 
digitale. 32768 oscillazioni al secondo. Indica 
ore, minuti, secondi, giorno e mese. Precisione 
garantita nell’ordine di 2 secondi al mese. 

Vetro minerale. Impermeabile. 

ST. 398822-Megasonic Seamaster. 

Orologio elettronico a risonatore acustico. 
720 oscillazioni al secondo. Certificato ufficiale 
di cronometro. Giorno e data. Vetro minerale. 
Impermeabile fino a 6 atmosfere 

- (60 metri di profondità). 

I DD. 396810- Megaquartz 
I Constellation. 

% Orologio elettronico al quarzo. 

32768 oscillazioni al secondo. 
Precisione garantita nell’ordine di 
2 secondi al mese. Giorno e data. 
Vetro minerale. Impermeabile fino 
a 3 atmosfere (30 metri di \ 
profondità). Cassa e bracciale : ^ 
in oro e acciaio. - 


OMEGA 




'EKlusività De Marchi -Torino 
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qui // tecnico 


Musica pop 

« Disponi’u di mi iinpianlo 
Hi-Fi composto da: giradischi 
/ horeiis TD 160; casse AR 6 e 
umplilicalorc \tarautz 1030. 
Poiché ascolto generalmente 
musica pop, vorrei che tei mi 
indicasse quale testina compra¬ 
re purché la più brillante che 
esista, studiata appunto per la 
musica pop e che sia a punta 
ellittica K (Luciano Bovolalo - 
Mesi r e). 

Per la musica « pop » occorre 
una testina con un’alta « tenu¬ 
ta di str ada » che coniungue as¬ 
sicuri una bassa usura del di¬ 
sco: lusitra è più dovuta a 
sbandamenti o urti della punti¬ 
na sul solco che alla pressione 
di lavoro. In altre parole basi¬ 
lare perché la testina lavori be¬ 
rte e che segua le oscilla/tonr 
i.lci solchi senza mai staccarsi 
Certamente una testina che 
possa farlo a pressione bassa é 
migliore di una che ne richie- 
ile una piu alla, ma, specie per¬ 
la musica « pop », e molto me¬ 
glio lai lavorare la testina al 
peso piu allo consiglialo, che 
correre il pericolo che essa 
salti i soli hi E’ inoltre consi- 
L'Iiabile per tale genere musi¬ 
cale usare testine con puntina 
elis.soidalc in tal modo essa 
penetra meglio nelle strette si¬ 
nuosità laterali dei solchi e ha 
una migliore tenuta di strada. 
C iò premesso possiamo consi- 
itliarle la Empire 1000 ZEX o 
la Decca London. 

Particolare attenzione per ot¬ 
tenere una perfetta riprtxluzio- 
nc della musica pop va posta 
.rgli altoparlanli i quali debbo¬ 
no avere una bassa distorsione 
.rnclte a volume elevato. Ouin- 
ili non basta controllare la uni- 
lormità della banda passante 
e la sensibilità. La distorsione 
è un difetto subdolo perché 
può es.sere percepita e dare 
luogo a sgradevoli effetti .solo 
in certi pas.saggi musicali di 
strumenti elettrici e elettronici. 
In genere le casse chiuse o a 
sospensione pneumatica hanno 
minore distorsione di altre, ma 
non sempre ciò avviene anche 
ai volumi più elevati: quindi 
un secondo punto da tenere 
presente è che i diffu.sori de¬ 
vono essere esuberanti per 
ctuantu concerne la potenza 
che possono assorbire. Per la 
musica moderna la distorsione 
ilelle casse deve essere inferio¬ 
re al 2 ‘’-J (molti diffusori con¬ 
siderati di alta qualità hanno 
distorsioni che raggiungono il 
10 %). 

Come si misura questa di¬ 
storsione? Il procedimento è 
delicato e non tutti possono 
eseguirlo. Occorre infatti una 
camera anecoica e un microfo¬ 
no campione per misurare la 
distorsione di onde sinusoidali 
o meglio di un'onda quadra. 
Se pochi sono i costruttori che 
presentano dati della distorsio- 
ire. è certo che questi sono i 
più seri. Concludendo, consi¬ 
gliamo di provare i diffusori 
Marantz Imperiai 6G o .SG che 
a nostro avviso hanno carat¬ 
teristiche che più si conciliano 
con le sue esigenze. 

Alone sul suono 

« Vorrei approfittare della 
sua competenza per un chia¬ 
rimento stil funzionamento 
del mio complesso stereo, così 
lomposto: giradischi Pioneer 
PLIO; testina Excel ES 70E; am¬ 
plificatore Marantz 1060; casse 
AR 6; cuffia Koss PRO 4AA. I 
diffusori sono sistemati su 
mensole f altezza da terra me¬ 


tri 1,35), ad angolo di parete, 
a circa tre metri di distanza 
l'uno dall'altro; la stanza ha 
un volume di circa 40 metri 
cubi. 

Pi tale impianto non sono 
molto soddisfatto: prima di 
tutto il suono riprodotto non 
ini sembra molto netto e “ pre¬ 
sente ", Ma oltre a questo, da 
un po' di tempo noto (ed ecco 
ciò che ritengo un difetto) che 
il suono è anche un po' impa¬ 
stato e sordo, /iresenta un alo¬ 
ne come quando si accentua¬ 
no eccessivamente i toni medi 
(che IO sono costretto a tenere 
quasi al iniiiimo. senza però 
ottenere un risultato soddisfa¬ 
cente). Questo diletto, anche se 
più evidente con certe incisio¬ 
ni piuttosto che ion altre, si 
inainlestu costantemente ed è 
particolarmente notevole se si 
passa dall'ascolto con la cuffia 
a quello con i diffusori. 

Le sarei grato se volesse 
esprtinere un suo parere in me¬ 
rito ed indicarnti, per quanto 
ptissibde. le ragioni di tale cat¬ 
tivo funzionamento » (Rober¬ 
to). 

La sistema/ione dei suoi dif¬ 
fusori e adegrrata per una di 
stanza dal punto di ascolto di 
3 o 4 nretri: se cjuesta fosse in- 
Icriore bisogna avvicinare i dif 
lu.sori proporzionalmente. L'al¬ 
tezza dei difltrsori e un po' su¬ 
periore a quella ottimale che 
dovrebbe aggirarsi intorno ai 
50-70 cnr. Presumibilmente cu¬ 
rando meglio la sistemazione 
dei diffusori l'ascolto migliore¬ 
rà in irrodo apprezzabile. Un'al¬ 
tra causa dell'insoddislacente 
resa del suo impianto potrebbe 
essere l'inadcguato trattamento 
acustico dell'aiirbiente: un lo¬ 
cale spoglio e estremamente 
rimbombante, cioè risuoiia am- 
plilìcando certe frequenze (piut¬ 
tosto basse) dello spettro acu¬ 
stico: lo smorzamento delle ri¬ 
sonanze si ottiene, come è no¬ 
to. con tappeti, tendaggi spes¬ 
si. mobili e specialmente diva¬ 
ni e poltrone. Inline un'altra 
possibile causa di insoddisfa¬ 
zione potrebbe essere il giradi¬ 
schi e la relativa testina. 

Il suo giradi.schi é un discre¬ 
to apparato per « principianti » 
dell'alta ledeltà: il vvow e il 
flutter non sono eccezionali; 
ma, quanto alla risposta in fre¬ 
quenza, tutto dipende dalla te¬ 
stina, Quella che u.sa attual¬ 
mente potrà essere vanlaggit>- 
samente sostituita con una a 
puntina ellittica, come la Shu- 
re M 75 ES II o la Excel Sound 
ES70 EX. 

Per completare 
un impianto 

« Desidererei avere un suo 
giudizio sul seguente comples¬ 
so Hi-Fi recentemenle acqui¬ 
stato: amplificatore Marantz 
KHO; giradischi Lenco 1.75 con 
Lenco Cleaner e SuperTonic : 
testina Shiire V 15 IH per mu¬ 
sica sinfonica e Shiire M 75 MB 
per musica leggera ; diffu.sori 
AR 2ax. 

Le sarei grato se mi volesse 
consigliare sull'acquisto di una 
piastra per registrazione e di 
altri due diffusori per ottenere 
l'effetto " pseitdo quadrifoni¬ 
co ", per il quale, mi pare, il 
Marantz è già predisposto » 
(Antonio Franze - Perugia). 

Per il suo impianto consiglia¬ 
mo un Revox A 77 se intendes¬ 
se orientarsi verso una piastra 
a bobine. Trattasi di un appa¬ 
rato che consente l'impiego di 
bobine da 26 cm di diametro. 
Ha tre testine magnetiche e 


motori indipendenti la cui ve¬ 
locità è regolata elettronica- 
mente: le sue i-ccellenti presta¬ 
zioni sono caratterizzate da una 
fluttuazione interiore a 0,1 Ve 
e da un rapporto segnale di¬ 
sturbo di 61 dB (versione a 
2 piste), dalla stabilità delle 
sue prestazioni dopo anni di 
lunzionamento. j 

Della stessa clas.se è il Pio¬ 
neer RT 1020 L che per la sua 
robustezza e versatilità pure 
raccoma nd ia mo. 

Se la sua preferenza andasse 
ai registratori a cassellc. sug 
geriamo il Pioneer CT F 7171, 
che nel suo genere offre otti¬ 
me prestazioni grazie al siste¬ 
ma Dolby che permette la ri¬ 
duzione del Iru.scio di registra¬ 
zione. Tutti 1 registratori a cas¬ 
sette hanno una velocità di 
4,75 cm sec che consente un 
sensibile rispaimio del nastro 
rispetto ai registratori a bobi¬ 
na e alla ledelta, natuialmenle 
ciò si paga con una maggiore 
dillicolta a ottenere una buona 
ris|xjsla in Irequen/a e una bas¬ 
sa distorsione e quindi, poten¬ 
zialmente. un minor rapporto 
segnale disturbo alle alte fre¬ 
quenze. Questa limitazione vie¬ 
ne superala introducendo nei 
migliori registratori a cassette 
il sistema Dolby e utilizzando 
il nastro al biossidc» di cromo. 

Nel Pioneer UT F 7171 tali 
provvedimenti sono stati adot¬ 
tati con notevole successo. , 

Quali diffusori ausiliari per 
ottenere una pseudo quadrifo¬ 
nia possiamo consigliare una 
coppia di casse NS-230 E della 
Yamaha o le più compatte NS- 
410 LE NS 2.30 E .sono caratte¬ 
rizzate da un altoparlante per 
le note basse di speciale dise¬ 
gno: esso ha una membrana 
di polistirolo di circa .32 X 45 
cm avente un peso specifico 
bassissimo e quindi elevato 
rendimento. 

Risposte brevi 

Luigi Flagiello - Fraltamag- 
giore, Napoli. 

La sua linea Dual costituita 
dall'ainplificatore CV 40 W. gi¬ 
radischi 1280, diflusori CL l'io . 
é iiitei essante, data la perfetta 
integrazione dei vari compo¬ 
nenti e il buon livello qualita¬ 
tivo. l-ii sistemazione dei dif¬ 
fusori è legata alla posizione- 
dei posto di ascolto; se è pos¬ 
sibile, conviene disporli sul la- I 
tu minore della stanza, ilistan- 
ziandoli fra loro di c)uanto è 
la distanza del punto d'ascol¬ 
to dall^ parete. 

Enzo Castelli 

SCHEDINA DEL 
CONCORSO N. 10 
I pronostici di 
GLORIA PAUL 


Cagliari JuveNlas 

7 



Cesena < SaapOria 

T 

X 


Coma - Rena 

1 

T 


Fiorentina • Perii|»a 

T 



tuia 8<i«|iii 

T 

X 

2 

Milan • Aseeli 

T 



Termo - Inter 

T 



Verona - Napoli 

1 

X 

T 

Brindisi • Spai 

X 

2 


PalernM • L. R. Vicenaa 

X 



Sinkeiieittttte - Pescari 

X 



risa • Arezao 

1 

X 


Reuma • Sorrento 

X 



















Nuovo Brut 33. 

Con 3 famoso profumo di Brut 


Brut, il profumo famoso nel mondo, Crema da barba Brut 33, che non solo 
è ora disponibile in una linea di prodotti garantisce una migliore rasatura ma rende 
da toilette che si chiama Brut 33. il viso profumato. 

Questa linea è stata creata da una delle Bagno schiuma Brut 33, che non solo 
pili famose case di profumi del mondo: tonifica la pelle ma la rende profumata. 

la Fabergé. Deodorante e antitraspirante Brut 33, 
Da oggi potete pertanto scegliere fra che non solo vi mantiene freschi e asciutti 
sette prodotti... tutti con il delizioso profumo ma vi rende profumati. 

di Brut: Splash-on Brut 33, che non solo 

Shampoo Brut 33, che non solo pulisce rinfresca il corpo e il viso ma h rende 
e rinforza i capelli ma li rende profumati. irARirprìir profumati. 

Lacca per capelli Brut 33, che non li 
mantiene solo a posto ma li rende 

profumati. 


Linea Nuovo Brut 33, tutta con il delizioso 
profumo di Brut. 
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Si a Chicco Fiorello 

il succhietto educativo ” 

Il Pediatra dice no al pollice perchè è una abitudine dannosa e antigienica. 
Il succhietto Chicco Fiorello invece, educa il bambino a soddisfare 
la sua fondamentale esigenza di succhiare in modo naturale e corretto. 

E’ in gomma morbida e indeformabile, ha il disco ricurvo antiarrossamento 
ed è disponibile in diverse allegre combinazioni di colori. 

La linea educativa “forma ciliegia” 


I 


mondonotìzie 


La « Voce 
deirAmerica » 
apre all’LIRSS 

Secondo il settimanale Va- 
riety, negli ambienti del Di¬ 
partimento di Stato ameri¬ 
cano si sta progettando la 
apertura di un nflicio di 
corrispondenza a Mosca per 
l.a voce dell'America, la sta¬ 
zione radiotonica governati¬ 
va gestita dairUSIA che tra¬ 
smette in tutto il mondo 
programmi di propaganda. 
Variely spiega che finora i 
resoconti sull’lIRSS veniva¬ 
no latti dal corrispondente 
a Helgrado. 

« Contrariamente a quan¬ 
to accade per Rttdicj Liber¬ 
ty », scrive Varietv, « la sta¬ 
zione di propaganda i cui 
programmi, diretti al pub¬ 
blico deirURS.S. subiscono 
continue intei leren/e, da 
ciualche tempo I ti voce del¬ 
l’America viene lasciata in 
pace dai soviet n i. Secotido 
molti », continua l'arietv, 
« questa diversitti di tratta¬ 
mento dipende dal latto che 
/m vote dell'America avreb¬ 
be promesso ai sovietici di 
edulcorare le critiche al- 
rURSS net suoi programmi 
in lingua russa. .Ma l’esisten¬ 
za di un patto in questo sen¬ 
so è stata formalmente 
smentita dai dirigenti della 
■."'/ione ». 

Tra Egitto 
e Israele 

Le stazioni della radio egi¬ 
ziana hanno cessato le tra¬ 
smissioni di propaganda 
contro Israele. Lo afterma 
la stampa inglese e francese 
spiegando che le autorità 
egiziane hanno disposto an¬ 
che la chiusura della stazio¬ 
ne La voce della l’aleslina, 
gestita dairOLP, che dal 
Cairo trasmetteva verso gli 
altri Paesi arabi. Oneste nuo 
ve misure di distensione so¬ 
no considerate dalla stampa 
una conseguenza del recente 
accordo tra Egitto e Israele. 

Secondo il Simday Tele- 
eraph, Im voce della Pale¬ 
stina sarebbe pronta a ricv)- 
minciare le trasmissioni con 
l'aiuto della Libia: infatti 


sottoscritta nel corso della 
Conferenza di Helsinki sulla 
sicurezza europea ». 

Esattamente in questo 
modo comincia un articolo 
di Varietv nel quale vengono 
descritti i disagi e le restri¬ 
zioni a cui sono sottoposti i 
giornalisti televisivi ameri¬ 
cani accreditati a Mosca. 
« In base al nuovo patto», 
scrive il giornale, « gli uffici 
di corrispondenza a Mosca 
delle tre reti americane pt>- 
tranno disporre di una pro¬ 
pria troupe di ripresa. Fino¬ 
ra, per filmare un sei'vizio, 
i giornalisti dovevano usare 
le troupes messe a disposi¬ 
zione daH'agenzia Novosii, 
ben addestrate su quello che 
si poteva (e non si ptjteva) 
girare. Anche altre restrizio¬ 
ni, come quelle relative ai 
permessi di soggiorno e di 
spostamento alì'interno del- 
riJRSS, dovrebbero essere 
allentate ». L’articolo si con¬ 
clude con una lunga descri¬ 
zione tlelle condizioni « de¬ 
solanti » in cui vivono e la¬ 
vorano i corrispondenti ame¬ 
ricani a Mosca e con l’auspi- 
cio che gli impegni presi dai 
sovietici vengano messi in 
pratica al più presto. 

L’Eneìde di Rossi 
in Canada e in Belgio 


Sono cornineiate ael anda¬ 
re in oiula alle 21,.10. sulla 
rete di lingua Irancese tiella 
televisione canailese, le sei 
puntale ileir/ netde eli Frati 
co Rossi, Ne dà notizia il 
bollettino lei fiadio-l'tmaila 
osservando che si tratta eli 
« un programma che farà si¬ 
curamente epoca nella storia 
della televisione ». 

l.a televisione belga ha 
mandato in onda VLneide 
di Franco Rossi. Nel pre¬ 
sentate il programma il set¬ 
timanale televisivo Télé-moii- 
stiqae assicura che si trat¬ 
ta di « una delle piu grandi 
realizzazioni culturali e tec¬ 
niche tiella storia della te¬ 
levisione ». 


Prime prove 
di Symphonie-2 



Nome 


Tndirtzxo 


già qualche tempo fa — 
scrive il giornale — preve¬ 
dendo che l'accordo tra 
Egitto e Israele avrebbe 
comportato la chiusura del¬ 
la sua stazione, Arafat ave¬ 
va mandato un suo emissa¬ 
rio da Gheddali per trattare 
il trasferimento della stazio¬ 
ne radiofonica dal Cairo a 
Tripoli. 

Corrispondenze 
da Mosca 

« I corrispondenti a Mo- 
,sca delle reti televisive ame¬ 
ricane si chiedono quanto 
tempo ci metterà il Cremli¬ 
no a rispettare gli impegni 
contenuti nella clausola sul¬ 
la libertà di informazione 


(cW. Ml*2> 


(cod. ■») 


(c»d. «a2M) 


(cW. M) 


iesist* anchr la Unta formativa omatomicai 


Richiedete gratis la Guida Pediatrica Chicco 
' del valore di L. I.SOO 

I Se la Farmacia o il Centro di puericollura K 
* ressero momenlaneamenie sfornili, richiedere ^ 

I la Guida Pediatrica direttamente a CHICCO U 
Casella Poetale 241 • 22100 COMO, accludendo M 
I I . 500 in francobolli per spese postali. w 


Loca liti 


Succhietto 
Normale 
iiulerormabik 
uso normale 


Succhietto Fiorello 
Succhietto educativo 
Fiorello 
inderormabile, 
uso normale 


Maxi aaechiewa 
Par bambini irandicelli 
a, hi ■oaUtttzkme di 
succhietti rasroataii 


chicco 

Metodo Pediatrico 

La grande linea bimbi di 


La stazione di telecomuni¬ 
cazioni via satellite di Pleu- 
meur-Bodou ha eominciato 
in questi giorni i primi espe¬ 
rimenti di telecomunicazio¬ 
ne con il satellite francese¬ 
tedesco « Symphonie-2 », lan¬ 
ciato da Capo Kennedy il 26 
agosto. 

Come il suo gemello «Sym- 
phonic-1 » già in orbita geo- 
stazionaria a 36.000 chilome¬ 
tri d’altezza sopra l’Alantico 
dal 19 dicembre 1974, Sym¬ 
phonie-2 servirà per facilita¬ 
re e promuovere le trasmis¬ 
sioni di programmi televisi¬ 
vi educativi. Altre prove tec¬ 
niche verranno effettuate in 
ottobre al Salone Telecom 
1975 di Ginevra, nel Came- 
run e nella Costa d’Avorio 
nel 1976 e in India nel 1977. 
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Vieni a vedere 

cos’è. 


Vieni a vedere etWe una grappa distillata 12 volte Qui a casa nostra, alla Gambarona 
di Serravallc Scnvia Ritaglia questa '‘goccia” e portala con le sara il tuo lasciapassare 
Da oggi al 31 gennaio 1976.ogni venerdì pomeriggio e sabato mattina.li accoglieremo 
con Simpatia c. naturalmente, con un goccio di buona grappa Libama 


T 




Libarna, grappa distillata 12 volte. 

Sai perché? Perché c’è un momento nella fase 
di distillazione della grappa in cui il distillato 
raggiunge il massimo del sapore e del buon 
gusto con il minimo di impurità. 

Questo momento arriva esattamente 
dopo dodici successive fasi di evaporazione 
e condensazione. 

Solo cosi il distillato, mentre acquista C 
forza e genuinità, si libera man mano 
dalie impurezze e dagli alcoli pesanti. 

Solo cosi si può fare una grappa 
morbida e generosa, ma non aggressiva. 

Come Libarna. 
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Grappa distillata 12 













“Perché un incontro 
deve essere meno bello _ 

solo per COlpU dei brufolln ? Quando si avvicina il 
momento dell’appuntamento sento più forte il problema dei "brufoli.. 
Vorrei tanto risolverlo ora, durante i primi incontri, i più belli, con lui. 

Da qualche settimana le impurità della pelle mi sembrano tanto importanti! 
Ho tentato molte volte di 
eliminare i"brufoli„ma non ho 
ottenuto risultati decisivi. 

Ho provato' a nasconderli 
pettinandomi con la frangia e 
i capelli sciolti, ma certamente 
non era un rimedio valido. 

Allora provai a curarli con un 
certo impegno, badando 
all'alimentazione e cercando 
di fare tutto con molta calma 
e tranquillità: avevo notato 
che la pelle risentiva delle 
brusche enrx)zioni. Ma ho capito 
che tutto ciò, pur aiutando, 
non è risolutivo. E adesso voglie 
ingegnarmi di più: non devo 
guastare la bellezza del primi 
incontri con lui. Ma cosa 
posso fare?" 


Clearasil crema antisettica 
ti aiuta a combattere i"brufoli 


Molti giovani hanno il tuo stesso problema, importante, ma non drammatico. 
Continua il ritmo di vita sana che avevi iniziato, ma soprattutto impegnati 
in un’azione più decisa usando Clearasil. È una crema antisettica 
che agisce in profondità e asciuga il brufolo alla radice. Clearasil contiene 
quattro sostanze che si combinano in modo da svolgere tre azioni 
fondamentali per combattere i "brufolin. 



1-11 resorcinolo si combina 
con lo zolfo eliminando le 
cellule morte alla superficie 
del poro ostruito, che è causa 
dell'infezione 


2-11 resorcinolo si combina 
con componenti antisettici per 
combattère i batteri all'interno 
della zona inietta 



3- La bentonite si combina 
con lo zollo e genera un 
composlo in grado di 
conlrollare la produzione di 
sebo e asciugarne l'eccesso 
che è all origine della 
formazione di“bruloliii e punti 
neri 



Con Clearasil la tua pelle migliora giorno dopo giorno. Ma bisogna 
essere costanti, e non stancarsi ai primi tentativi se si desiderano 
risultati completi. 


Clearasil è venduta in tarmacia 
in due tipi: Clearasil color pele che 
nasconde I "brufoli, mentre svolge la sua azione, 
Clearasi bianca che agisce invisibilmente sulla pele. 
L'efficacia è identica. 


// naiuraUsta 




Guardacaccia 

« Da anni sto lottando per 
gli animali indifesi. Un guar¬ 
dacaccia, dopo aver tenuto 
pcrmatìentemente in gabbia 
due disperati bracchi, per an¬ 
ni, ne ha fatto fuori uno col 
fucile ed ha lasciato dilania¬ 
re l'altro a colpi di tridente 
da un pastore perché, essen¬ 
do riuscito a scappare, si era 
rifugiato, durante un tempo¬ 
rale nella stalla dell'energu¬ 
meno. Altri quattro cani del 
guardacaccia sono tenuti ad 
un metro di catena. Altri 
animali da cortile vengono 
tenuti nello stesso barbaro 
modo... » (Lcltoiv che vuol 
mantenere l'ineogiiito). 

Abbiamo provveduto ad 
inoltrare regolare denuncia 
al pretore di competenza ai 
sensi dell'an 7 del Codice di 
PrrKcdiira Penale. Non ci 
stancheremo mai di ripetere 
che i protezionisti devono 
intervenire prima con la per¬ 
suasione ed il ragionamento, 
specie nei coni conti degli 
sprovveduti, ma con la mas¬ 
sima precisione legale nei 
confronti di chi è in mala¬ 
fede o prepotente. 

Le trascrivo l'art. succita¬ 
to: chi ha notizia di un reato 
(ad esempio maltrattamento 
di animale) può farne de¬ 
nuncia scritta od orale ai 
Carabinieri od alla Polizia 
(od al pretore de! luogo) de¬ 
scrivendo il fatto con ele¬ 
menti di prova e testimo¬ 
nianze. Le sezioni della Pro¬ 
tezione Animali ed i liducia- 
riati che dovrebbero esistere 
in ogni paese sono a dispo¬ 
sizione per ogni intervento 
del caso. 

Riflessioni 
di un agricoltore 

« lo, agricoltore e cavalie¬ 
re di Vittorio Veneto, sono 
profondamente addoloralo 
di come si sia arrivati alla 
vandalica strage di uccelli 
cosi utili all'agricoltura. Nel¬ 
la mia giovinezza gli agri¬ 
coltori collaboravano con gli 
uccelli insettivori utilizzan¬ 
do estratto di tabacco e sol¬ 
fato di rame e di zolfo, rac¬ 
cogliendo frutta sana e non 
tossica. Siamo contadini che 
ci affatichiamo dal levare al 
tramontar del .sole per dar 
da mangiare a 50 milioni di 
italiani ingrati: ci obblighe¬ 
ranno ancora una volta a 
scavare trincee o ricoveri 
questi asociali armati di ar¬ 
mi micidiali? 

Se sono 2 milioni assegna¬ 
te loro un terreno recintato 
con cartelli " caccia aperta, 
pericolo! " e se sono demo¬ 
cratici ci lascino in pace nel 
nostro lavoro che ne abbia¬ 
mo diritto. Per il referen¬ 
dum abrogativo della cac¬ 
cia su terreno privato non 
trovai né notai, né altri agri¬ 
coltori informati. Per altri 
fini la propaganda non man¬ 
ca ed il referendum l'otten¬ 
gono. Ma questa agricoltura 
la dobbiamo proprio abban¬ 
donare? » (X-Y). 

Mi spiace che lei voglia 
mantenere l'incognito, per 
le minacce ricevute. Questa 


è una ragione di più per 
chiedere la totale abolizione 
della caccia come istigatrice 
di violenza anche contro l'uo¬ 
mo inerme e civile. Noi ci 
siamo sempre battuti per la 
difesa del lavoro ingrato ed 
insostituibile del contadino, [ 
per l'osservanza delle leggi L 
della natura, per l'impiego I 
di anticrittogamici non no- I 
civi alla salute dell'uomo ma 
il cosiddetto progresso ci ha 
portati purtroppo a calpe¬ 
stare tutte le leggi naturali 
con i danni sociali, morali 
ed economici che ogni gior¬ 
no paghiamo dolorosamente. 

Ci auguriamo che ie forze 
politiche, le associazioni de¬ 
gli agricoltori, i sindacati 
possano alfrontare questi 
problemi di fondo anziché 
quelli marginali. La riforma 
sanitaria, cito ad esempio, 
incomincia dalla difesa dei 
cibi genuini e da un ritorno 
dell'uomo alla semplice e 
povera vita dei campi. Gli 
agricoltori egiziani pagano 
a duro prezzo la fobia della 
diga sul Nilo, tanto per dare 
un esempio storico. l'Ucrai¬ 
na non riesce a produrre più 
il grano nelle quantità di un 
tempo ormai lontano, la spe¬ 
culazione industriale ed il 
consumismo più deteriore 
ed inutile hanno inquinato 
il nostro pianeta. 


Cardellini 

« Abbiamo ricevuto, io e 
mia sorella due cardellini 
maschi, uno novello ed uno 
già adulto. Ci hanno racco¬ 
mandalo di tenerli separali 
in modo che non si vedano. 
Il negoziatile che ci ha ven- 
dulu le gabbie però ha con¬ 
siglialo di lenerli insieme in 
un'unica gabbia. Chi ha ra¬ 
gione? Sopporteranno la 
cattività? » (Annamaria e 
Cristina Orlandi - Milano). 

Piu volte abbiamo sottoli¬ 
neato la crudeltà e l'egoismo 
misto a protezione di chi per¬ 
siste a tenere un uccelletto 
in gabbia, specie se nostra¬ 
no. Le gabbie e le voliere 
devono essere totalmente 
bandite, come la catena de¬ 
gli schiavi di un tempo. Se 
l'uccello desidera vivere 
spontaneamente nel nostro 
giardino e su, nostro terraz¬ 
zo. allora lo si tenga pure, 
ma gli si lasci la libertà di 
restare o di andarsene. Ripe¬ 
teremo all'infinito che l'ani¬ 
male deve essere trattato 
nell'ambito delle leggi natu¬ 
rali, quindi nella possibilità 
di muoversi liberamente. 

In Italia i civili cacciatori 
tengono chiusi al buio nelle 
cantine non meno di 20 mi¬ 
lioni di uccelli da richiamo, 
il che rappresenta un'infa¬ 
mia naturalistica sen7.a pari. 
Stesso discorso vale per gli 
zoo e per gli animali in bat¬ 
teria nonché per i cani alia 
catena fissa (art. 727 Codi¬ 
ce Penale). Gli unici animali 
che possono vivere in città 
nell'appartamento dell'uomo 
sono il cane ed il gatto, pur¬ 
ché tenuti razionalmente dal 
punto di vista dietetico ed 
igienico. 

Angelo Boglione 
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tictac, una nuova esplosione di susti 













Non c'è propriol 



Filetti di sogliola col pomodoro 

In una padella, fai soffriggere due spicchi 
d'aglio con un pd d'olio. 

Toglili appena biondi. Aggiungi dei pomodori 
a pezzetti ed alza il fuoco. Dopo 10 minuti circa, 
sala ed aggiungi i filetti ancora surgelati. 

Lasciali cuocere 2 minuti per parte, cospargi 
di prezzemolo tritato, capperi od olive nere. 


Filetti di sogliola al burro e salvia 

Metti un pd di burro in una padella, e fallo 
sciogliere a fuoco lento. 

Aggiungi delle foglioline di salvia. 

Quando cominciano ad appassire, metti in 
padella i filetti ancora surgelati, e falli rosolare 
2 minuti per parte. 

Salali, e servi a tavola,con uno spicchio di limone. 


Infarina i filetti di sogliola, e falli imbiondire in 
padella, con un pd di burro ed olio 2 minuti per parte. 

Salali,cospargi di prezzemolo tritato, spruzzali 
col succo di mezzo limone, e dopo 1 minuto 
servili in tavola-. 

Prima di servirli, metti su ciascun filetto 
una fettina rotonda tagliata dall'altro mezzo limone. 














xmfronto: 

’ ìndus ti danno sempre dì più 
fìtello) 


Con 1250 lire compri 

ben 400 gr. di filetti di sooiola. 

Cioè più in quantità e più in proteine. 

Facciamo ii confronto: 



SoucieBosh Tabella valon nutritivi Stoccarda 1967 
L Travia Manuale di scienza dell'alimentazione Roma 1974 


Filetti di sogliola 
limanda Findus 

gr. 400 

proteine gr. 68 

Filetto di vitello 

gr. 230 

proteine gr. 46 

Filetto di manzo 

gr. 240 

proteine gr. 46 

Prosciutto crudo 

gr. 210 

proteine gr. 32 
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Massimo Mila 

lA GIOVINEZZA 
DI VERDI 

La fortuna di Verdi, costante a livello di pubblico, ha attraversato differenti 
vicende nella cultura. Oggi imperversa la moda del recuperi verdiani e ad 
ognuna delle opere minori è ormai toccata l’effimera fortuna di essere pro¬ 
clamata il capolavoro misconosciuto di turno. Le opere giovanili si debbono 
certamente studiare, ma non per sognare improbabili ricuperi di capolavori: 
esse sono una miniera, o meglio, un cimitero di procedimenti abbandonati 
a poco a poco attraverso l'assidua autocritica del genio. Rendersene con¬ 
to vuol dire pervenire alle ragioni della sua grandezza. 

Ricco di notizie e di accertamenti il volume offre un’interessante e piace¬ 
vole lettura tanto per lo studioso che per l’amatore, e validamente si af¬ 
fianca alle varie iniziative promosse per ricordare il grande compositore. 


Il volume di 532 pagine con numerosi esempi musicali e 50 illustrazioni 
in bianco e nero è legato in tutta tela con sovrastampa in serigrafia e 
sovraccoperta plastificata. L. 9500 


ERI EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

VIA ARSENALE 41 - 10121 TORINO VIA DEL BABUINO 51 - 00187 ROMA 



Un gioco 
prezioso 


Ormai anche in Italia si parla del Backgammon co¬ 
me del gioco « del giorno ». Eppure le sue origini si 
fanno risalire al 3000 a. C., fu giocato dai Greci, cono¬ 
sciuto dai Romani come « liidtis duodecim scripto- 
rum », noto da setnpre in Italia come « tavola reale • 
(il re dei giochi - il gioco dei re) raffigurato anche in 
un quadro del Caravaggio. 

Ma furono gli inglesi, per primi, nel 1743 a met¬ 
terne le regole per iscritto e a diffonderlo nel mondo 
col nome attuale di Backgammon. . 

Associato da sempre a personaggi di rilievo, il gioco 
é diventato progressivametìte più diffuso da quando 
nel 1964 il principe Alexis Oholensky ha dato il via 
ai campionati biennali negli Stati Uniti. 

In America sono stati aperti Club di Backgammon 
(ad esempio: il Pips di Hugh Hefner a Los Angeles), 
scuole specializzate (a Los Angeles, New York, Fila¬ 
delfia), sono apparsi già sette libri, è stata formata 
la Backgammon Association of America, senza scopo 
di lucro, con uffici a New York e a Los Angeles. Ma 
anche fuori degli USA il gioco è ormai famoso, e ne 
fa testo l'ultimo torneo internazionale tenutosi a Mon¬ 
tecarlo daini al 15 luglio scorso con più di trecento 
partecipanti. 

Il Backgammon è fondamentalmente un gioco d az¬ 
zardo, basato sulla teoria del calcolo delle probabilità; 
un gioco le cui regole sono semplicissime; i cui rudi¬ 
menti si imparano con estrema facilità, ma che riser¬ 
va sempre sorprese ed è carico di sottigliezze, astuzie, 
manovre. 

Larga parte è lasciata al caso (il lancio dei dadi) 
un ottimo giocatore può anche perdere da un gioca¬ 
tore scadente: ma questo può avvenire in una o po¬ 
che partite: a lungo andare il buon giocatore batterà 
tanto spesso l’avversario da farsi considerare, a torlo, 
fortunatissimo, mentre la verità è che la conoscenza 
delle probabilità gioca a suo favore. 

I prezzi proibitivi dei pochi « Backgammon » dispo¬ 
nibili in Italia hanno purtroppo frenato la diffusione 
del gioco: ma esiste ora una opportunità: la Atkinsons 
offre il gioco in omaggio a chi acquista il suo ormai 
famoso profumo Executive in una delle due versioni 
Originai Dry e Spicy Blend, rappresentali dalla imma¬ 
gine pubblicitaria come due cavalieri che si fronteg¬ 
giano. Le ragioni di questo legame .si intuiscono facil¬ 
mente: i due profumi, le due immagini pubblicitarie 
e i due giocatori che il gioco implica sono coerenti 
nella stessa direzione: vale la pena di farsi, farsi fare, 
fare (per stima, per simpatia, per gioco) questo re¬ 
galo E.xeculive. La firma Atkinsons ne è la garanzia 
migliore. 
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radio portatili 



Nr 1 in Gemania 
eccellenti dappertutto 

È p>ossibile che radio portatili abbiano il suono dei grandi apparecchi per la casa? 

Per GRUNDIG lo è. Nessuna meraviglia che essi festeggino il loro milionesinx) successo... 
per la loro potenza di ricezione, la loro qualità, la loro estetica e. non per uftimo, il prezzo. 
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Le 5 gamme (f onda. 
FM. 2 X Onde Corte. 
Medie e Lunghe 



CoRunpiG) 



3 watt di potenza musi- 
caie con altoparlanti sene 
Super phon 


Richiedere il catalogo generale a 
GRUNDIG - 38015 LAVIS - TN 
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Risparmio delle pile 
grazie airaiimentatore 
da rete incorporato 


■ nostro 

B IVvendifbre (piccolo 

che avra sempre 
etra del ioatro apparecchio 








Radio portatile Concert Boy 1100 
























































I ruoto delta borsa 


assume 

I un'importanza decisiva agli ef- 

felli di un’eleganza completa. 

Occhio alla borsa dunque nella 
scelta del modello. Anche perché 
il repertorio di questo accessorio, 
indispensabile alla donna, è vastis¬ 
simo ed è perciò facile cadere 
nella stonatura di un tipo di bor¬ 
setta sbagliata che non • lega > 
con l’abbigliamento. 

La moda attuale ha definitiva¬ 
mente detronizzato le borse-strac¬ 
cio volutamente sgualcite, sono 
tramontate quelle d’intonazione 
folkloristica. Non è nemmeno più 
il tempo della borsa militare a ta¬ 
scapane e della sacca dall’appa¬ 
renza poverissima da pellegrino. 

II ritorno allo stile classico del 
vestire è servito in un certo senso 
a moderare alcune intemperanze 
di carattere giovanile che tuttavia 
hanno influenzato il campo del¬ 
l’accessorio. Ora si è tornati ad un 
gusto equilibrato assai meno qua¬ 
lunquistico rispetto al passato. Ciò 
ha consentito alle « grandi firme * 
specializzate in questo settore la 
ricerca di una linea esteticamente 
raffinata e nel contempo razionale 
e pratica che tenda a sottrarre la 
borsetta di pregio al troppo mute¬ 
vole dominio della voga momen¬ 
tanea. 

Il Bagatto ad esempio ha creato 
una collezione invernale di borse 
che tocca tanto il pregio qualita¬ 
tivo delle pelli, la loro concia, i 
colori, quanto la lavorazione in¬ 
tesa quale massimo raggiungimen¬ 
to della perfezione tecnica, dell’in¬ 
ventiva espressa in trovate real¬ 
mente ingegnose e sottili, valide ad 
aumentare il comfort dei modelli. 

Accanto alla produzione delle 
borsette è allineata una vasta e 
varia gamma di ombrelli • firma¬ 
ti » caratterizzati da impugnature 
originali, talvolta preziose, perso¬ 
nalizzati dalle fantasie suggerite 
da un estroso senso pittorico con¬ 
cretizzato in composizioni croma¬ 
tiche brillanti e di grande effetto. 

Elsa Rossetti 







Dalla collaziona di ombralll a borsa 


Il Bagatto alcuni modalll Indicativi dallo collazioni. 
Noi colori più in voga quali II rugglna, il grigio, 
il naro, la linea morbida dalla borsa a foggia rattangolara 
realizzata in pregiata nappa ad affetto brillanta. 
Sull'ombrallo grigio spiccano la composizioni gaomotricha 
In ordinata sequenza. Originali, Impugnatura In avorio 
par l’ombrello stampato a disegni orientali 
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Grappa Piave è solo cuore del la testa e la coda tenendo solo 
distillato. Ancora oggi Grappa il cuore del distillato, la parte 
Piave si ottiene come una volta più pura, profumata La parte 
scartando dal 1870 CUOTC ilei distillato migliore. 


ODG 









E’ un prodotto 


Sì, sorridi, perché con Ceramica Bella 
le tue piastrelle in ceramica 
perdono in un attimo la grigia patina dello sporco 
e tornano ogni volta vive e luminose come piacciono a te. 


Ceramica Bella 

il puHtore sped^ 
per le piastrelle in ceramica. 
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€Kimmi 
come scrìvi 


Gabriele — Timide/^a, orgoglio e spirilo di osscrva/.ionc sono i ire cle¬ 
menti fondameniali sui quali si basa il suo carattere Ha bisogno di comu¬ 
nicare: lo impone la sua bella intelligenza, piena di interessi, che però non 
è disposta a sopportare le stonature, le dissonanze di qualsiasi genere Sa 
controllare la sua impulsività per non incorrere in critiche ed attribuisce 
al ragionamento un altissimo valore c forse per questo non sopporta di 
sentirsi dominato dalla volontà altrui. Ha dei gesti affettuosi ma diventa 
irascibile quando è distolto dai propri pensieri. E' ambizioso e vuole cmer- 

f 'crc Di fronte ai soprusi non sa dominarsi e non è più capace di pesare 
e parole. 



pranzo 
per quattro 


con i sèmore fres 






Cesare — Temperamento vivace c generoso, indipendente e non troppo 
aperto, fortemente legato a principi idealistici dai quali non sa derogare. 
In qualche caso tende ad imporre la sua volontà in forme quasi dispotiche 
Seirmsicmc c piuttosto insicuro e non sa ancora bene verso quale dire¬ 
zione orientarsi e quale campo scegliere per emergere. Non sopporta alcun 
iipcj di costrizione ma c capace di fare dei sacrifici se ne vale la pena. 
Nelle scelte è piuttosto difhcile e si esprime con chiarezza perche vorrebbe 
ritrovarla anche negli altri. Possiede un po' di senso pratico ma lo mette 
piu facilmente a disposizione degli altri che di se stesso. 






S. L. — Ama la precisione fino al punto di punlu.ili//>ii i .inehe iroppKi: 
da peso alle parole: tiene in scarso conto i rapp<jrti sociali a meno che 
non SI ponga degli scopi ben precisi, è rigido con tutti, anche con se stesso. 
SI comporta sempre in maniera coerente, anche a costo di qualche sacrificio 
E' dignitoso c discreto e difficilmente manifesta lino in fondo i pro|>ii sen¬ 
timenti per paura di essere sopraffatto Sa mantenere a lungo gli alfctli c*d 
I ricordi. Sa in ogni occasione mettere una barriera per non essere aggredito. 


.S L/iG >1- OCt 


Anna — Accella senza protestare troppo t consigli ma di solito fa ciò che 
cretlc Infatti è molto sicura di sé. un po' egocentrica, con la tendenza a 

S itare attorno alla venta per cercare di evitare le discussioni. Cerca inoltre 
I creare rapporti allettuosi con lutti perche è sensibile e sentimeniale Le 
piace anche parlare perché si ascolta un po' ma non sa ascoltare gli altri 
e questo le sarebbe utile c le permetterebbe di legare meglio con le per¬ 
sone che le capila di incontrare. E’ emotiva, facile alle esaltazioni e per 
questo spesso viene considerala supcriiciale nei senlimenli. Ha una intel¬ 
ligenza intuitiva ma distialta e non priva di senso pratico. 


e 


S. V. — lx‘i e piuttosto inlicssibilc. specialmente con se stc>sa. Inoltre 
possiede una buona sensibilità ed una valida intelligenza che unita alla sua 
tenacia le consentirà di ra^iungere le mete che si prefigge, a costruire ciò 
che le sembia meritevole Se e impegnala sentimentalmente può diventare 
remissiva o addirittura dolce ma di ironte ad una ingiustizia sa essere 
drastica 1^* sue ambizioni sono di ordine idealistico ma difficili da trasfe¬ 
rire su un piano pratico anche perche manca di scalliezza e dà pi'so alle 
sfumature. Avente si ritrae dai giudizi per non colpire con la sua severità. 
Quando la lotta si fa dura e portala ad estraniarsi. 






Mauro — Esuberante, ambizioso, prepotente quando le circostanze lo per¬ 
mettono ecco un quadro sommano del suo temperamento al quale posso 
aggiungere che lei e chiaro neU csprimersi, suggestionabile, facile agli en¬ 
tusiasmi c irnmatuio Manca per ora della capacità di concentrazione per¬ 
ché c lioppo vivace Degli allctti c geloso per paura di perderli. La com¬ 
mozione. alla quale soggiace facilmente, lo rendo debole Non segue molto 
i consigli perché ha bisogno di giungere da solo fino in fondo alle cose. E' 
affettuoso e sempre cortiialc ma un po' superficiale net giudizi, frettoloso 
nei modi con la tendenza a giudicare le cose nel loro insieme trascurando 
1 particolari. 




Omelia — Mollo precisa, qualche v'olta petulante e saputella, timida ma 
osservatrice lei è una ragazza diligente e sempre pronta al ragionamento 
malgrado la verdissima età. Il suo orgoglio anziché esaltarla la spinge 
qualche volta nciravvilimcnto e le rende oifficile il dialogo con le persone 
che avvicina. Vuole che si abbia di lei una buona opinione c si dà da fare 
per evitare errori di distrazione. Non ha molte ambizioni ma una visione 
molto chiara di ciò che vuole otteneif dalla vita. Nelle amicizie c anche 
negli affetti c molto costante Vuole imporsi per ì suoi meriti c per sen¬ 
tirsi utile. 


y(A>0 


Livia — Non suJiaiito le sue IcndenzAr aiiisliche sono mollo sviluppate ma 
aggiungo che lei possiede un temperamento ed un carattere che la aiute¬ 
ranno moltissimo a realizzare i suoi sogni. Sensibile ed egocentrica, lei a 
volte è scontrosa, altre aperta ma sempre comunicativa pur mantenendo 
un certo riserbo che rappresenta o meglio rappresenterà un grande fascino 
della sua personalità. E passionale ma ha bisogjio di sollecitazioni e di 
conferme per dare il meglio di se slc*fsa. Non mancano, almeno per ora, le 
incertcz.zc ed una certa confusione dovuta in parte ad eccesso di fantasia. 
Le Incorre uscire dall'ambiente attuale per farsi delle basi sulle quali co¬ 
struire ma si ricordi che non può essere soltanto una autodidatta: sarebbe 
una limitazione. 



SOCLlQ 
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Prendi un vasetto grande 
di sottaceti o sottoli Sacià 
e poi guarda cos’hai in casa: 
qualche uovo, 
delle fettine di carne, 
un po’ di salumi ? 

Prova ! il tuo rapidissimo 
ed appetitoso 

pranzo per quattro è beD’e pronto. 
Un pranzo che puoi ripetere, 
sempre diverso, ogni giorno 
con i “semprcfineschi” 
sottaceti e sottoli Sacià 
perchè mantengono inalterati 
la loro leggerezza, 
la loro consistenza, 
il loro sapore e... 
fà fl conto di quanto risparmi. 


Maria Gardinl 


cala rie 


torfno wp< 75-1 
















GINSENG \ 

la saggezza 
delVantico Oriente 


l’oroscopo 


ARIETE 

Un malinteso rischierà di guasta¬ 
re l’equilibrio Dovrete forzare la 
inunu al destino. Badate alle discus¬ 
sioni: sono pericolose c poco adatte 
al momento. Finalmente avrete la 
pace desiderala. Giorni favorevoli: 
1. 5. 7. 

TORO 


BILANCIA 

Non fidatevi mai dei consigli di 
persone che non conoscete a fondo 
e che potrebbero nuocervi Elabo¬ 
rando meglio i vostri progetti avre¬ 
te guadagni e stima sociale Una 
decisione vi salverà da un falso le¬ 
gume Giorni propizi; 6. 7. 8 

SCORPIONE 


GINSENG, conosciuto in Oriente da più di 2000 anni, significa "radice della vita 
Da questa magica radice viene estratto il liquore GINSENG, 
secondo la formula degli antichi saggi orientali che l’hanno scoperta. 

GINSENG dona in ogni momento energia naturale ed equilibrio a! corpo e allo spirito. 


Spinta formidabile nel vostro la¬ 
voro. Attenzione alla gente che si 
avvicina con idee poco scrupolose. 
Necessità di svagarsi e di non pen¬ 
sare troppo. Nuove amicizie vi 
.uuteranno non poco. Giorni ottimi: 
\. 5. 8 


Otterrete risultali vantaggiosi se¬ 
guendo il programma che avevate 
accantonato du tempo Vi saranno 
fatte delle proposte, che però an¬ 
dranno analizzale con cura. Dovrete 
mettere più audacia nel lavoro. 
Giorni buonr 3, 5, 7. 



Disinhutio ih 

0CIMUDI IMPORT 

Hithignu 


Prodoito da 

SICURTÀ ■ Diviiione Riivii 


GEMELLI 

Un buon consiglio di una perso¬ 
na devota e fedele vi salverà da 
ina situazione dillicile Avventura 
insolita da prendere in seria consi- 
leru/ione Astenetevi ilul fare spese 
he non siano necessane. Giorni 
intimati. 2. 3, 6 

CANCRO 

Non lasciatevi impressionare dalle 
ipparenze c badale ai vostri inte- 
essi Dovrete auiiaie una persona 
he SI trova a un bivio fatelo sen- 
.1 esitare, poiché ne sarete ricom- 
ensuli in futuro (nomi fausti: 4. 
8 


LEONE 

Sangue freddo e circospezione sa- 
anno necessari per uscire da una 
ilua/tonc complicala Evitale le de- 
isioni affrettate e i giudizi non 
[>onderatÌ. Allen/ione alle lirme e 
igli acquisti senza garanzia. Giorni 
'Uoni 2, 3. 4 

VERGINE 

Gli affari e i guadagni saranno 
avoriti. e il lavoro scorrerà con 
lacilita Concordia e buoni rapporti 
• on gente laboriosa Fate attenzione 
a chi si mostra troppo zelante nei 
vostri confronti (jiorni favorevoli: 
>, 6. 7. 


SAGITTARIO 

Dovrete fare molli passi, che vi 
apriranno uno spiraglio sull’avveni¬ 
re e vi assicureranno una certa agia¬ 
tezza. Troverete persone generose, 
pronte a darvi una mano disinte¬ 
ressatamente Giorni favorevoli; 2. 
5. 6 

CAPRICORNO 

Incontrerete i (avori dei collabo¬ 
ratori Sappiate pero usare gli ac¬ 
corgimenti psicologici che il caso 
richiede Un membro della vostra 
famiglia o una persona devota vi 
darà una grande gioia Giorni fau¬ 
sti 6 7, 8 

ACQUARIO 

Incontrerete un amico perduto di 
vista che vi darà notizie insolite 
e interessanti Evitale di dar trop¬ 
po peso ai dettagli che paralizzano 
il buon sviluppo delle azioni che 
avete intrapreso. Giorni favorevoli. 
4. 5, 6. 

PESCI 

Farete passi utili verso fine setti¬ 
mana Uno scritto vi dara ispira¬ 
zioni e idee ulili per migliorare, 
Pieparalevi ad accogliere una chia¬ 
mata. Giorni fausti 5. 7. 8 

Tommaso PalamidessI 


Potatura delle ortensie 

■ Desidero sapere carne deve esse- 
re effettuata la polalura delle or¬ 
tensie • (Maria Fasano - Pavia). 

L'ortensia non richiede una po¬ 
tatura regolare, tuttavia sarà bene 
dopo la fioritura eliminare i fiori 
appassiti. Inoltre nel febbraio o ai 
primi di marzo, quando le piante 
sono prive di foglie si potano a due 
o tre gemme da terra i rami più 
rigogliosi. Si eliminano invece i fu- 
^li deboli che non hanno horito 

Alcuni per avere fiori grandi la¬ 
nciano solo i rami e i germogli fio 
riferi. Bisogna fare attenzione nel 
compiere questa operazione e indi¬ 
viduare i germogli fioriferi che ov¬ 
viamente non debbono essere ta¬ 
gliali. 

Le talee si fanno in marzo ta- 
uliando i rametti di un anno che 
portano due coppie di gemme. 


Differenze 

• Vorrei sapere se Verbo arunta- 
ica origano e la maggiorana sono 
'a stessa cosa ed ancora che cosa 
■ tgnifica rosa ibrida e rosa indica » 
Pierina Mazzini - Vigevano). 

Per quanto riguarda l'origano e 
la maggiorana posso dirle che si 
tratta ui due piante diverse appar¬ 
tenenti alle Labiate e al genere Ori- 
:anum. Il nome botanico della mag- 
'iorana è Origanum Majorana e 
quella delForigano Origanum Vul- 
.;are Sono piante molto simili fra 
loro e le foglie di entrambe servo¬ 
no ad aromatizzare la verdura. 

Pas.siamo alle rose. L'ibrido nel 
nostro caso è una pianta che pro¬ 
viene dairincrocio fra piante di spe¬ 
cie e varietà diverse e che presenta 
le caratteristiche delle piante da cui 
proviene e ribridazione è appunto 
quella complessa operazione che de¬ 
termina gli ibridi. Ouindi le rose 
ibride provengono da incroci. 

Questa è fa spiegazione molto 
semplicistica e sommaria dciribrì- 


do. La rosa indica c invece una 
delle COSI delle rose botaniche che 
comprendono le specie spontanee e 
gli ibridi da queste derivanti. La 
rosa Indica proiluce piccoli bori ed 
oggi e coltivata mollo raramente. 


Rosa che non fiorisce 

• Ho una rosa bianca rampicante 
che (la due anni mi fa una sola 
rosa. Non capi.sco che cosa le possa 
mancare. Potrebbe darmi un con¬ 
siglio? • (B Ferrari - Milano). 

L'inconveniente può dipendere da 
molle ragioni, per esempio da ca- 
rcn/e nel terrent», da una potatura 
falla male, da attacchi parassitari, 
dalla posizione ecc. (La rt>sa richie¬ 
de posizione di pieno sole). Circa il 
terreno tenga presente che le rose 
sviluppano bene nei terreni com¬ 
patti e non amano le terre sabbio¬ 
se o formale da terriccio di bosco 
o di foglie 

Per quanto nguarda la potatura 
tenga anche presente che le rose 
fioriranno sui rami che si svilup¬ 
pano in primavera dalle gemme dei 
rami dell’anno pretedenle. I getti 
fioriferi sono dunque getti deH'ari- 
no e fioriscono dopo qualche setti¬ 
mana da quando si sono sviluppati. 
Pertanto si effettuerà la potatura 
invernale riducendo i rami, taglian¬ 
do alla a.scella quelli deboli, quelli 
troppo fitti c quelli difettosi e ov¬ 
viamente quelli secchi. 

I rami che si lasciano, si accor¬ 
ciano per lasciare ad ognuno quel 
numero di gemme che può garan¬ 
tire una buona fioritura. La pota¬ 
tura può essere lunga o corta. La 
lunga si effettua nelle piante rigo- — 
gliose, la corta in quelle deboli. Ciò 
vuol dire che nelle piante rigogliose 
si taglia più a lungo 

Dovrà fare attenzione che i tagli 
vengano effettuali pt^o sopra le 

f emme che sono orientate verso 
esterno della pianta. 

Nella sua zona sarà bene potare 
verso la fine dcirinvcrno. 

Giorgio Vertunni 


esaltandone la carica vitale nascosta. 

GINSENG vuol dire 
radice della vita 

..scopri anche tu il suo segreto 


piante e iiorì 








dniersi 


Gabriele Rampìnelli, 

Col laudatore 
m. 172 taglia 50 
normale regalare. 


Luciano Putignano, 

Dirigente d Azienda 
m. 1,66 taglia 48 
normale regolare. 


Federico WezzeI, 

Regista 

m. 1.80 taglia 48 
snello extralungo. 


Mario Gpolloni, 

Fantino 

m. 1.60 taglia 46 
normale extracorto. 


Nereo Rocco, 

Allenatore 
m. 176 taglia 58 
forte lungo. 


Daniele Villio, Luigi Toa, Luigi Settembrini, Gianni Franzini, Elvezio Ghidoli, 

Programmatore (EDP) Tjtxjgrafo Giornalista Assicuratore Direttore Creativo 

m. 174 taglia 48 m. 1,73 taglia 52 m. 1,62 taglia 52 m. 177 taglia 48 m. 1,72 taglia 50 

snello lungo. mezzoforte lungo. forte corto. snello lungo. snello lungo. 


Uomini diversi. Gusti, esigenze diverse. 

Ma stessa sicurezza di trovare in Facis il massimo 
che puoi chiedere a un vestito. Stoffe, taglio, 
misure: sono cose che Facis ha ben presenti quando 
lo confeziona. 

Sono cose da tener presenti quando lo compri. 
Si tratta dei tuoi soldi. 
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Binacanuor 
vi dà lo 


smaltD diamarite 



Solo una superficie dura 
come il diamante si man- 
tiene facilmente pulita e 
riflette la luce. Il nuovo 
dentifricio Binaca fluo- 
rizzato secondo una for- 
mula originale Ciba-Geigy. Ecco perché dà ai vostri 
denti lo smalto-diamante: perché il fluoro conser¬ 
va lo smalto duro, liscio e brillante. I nostri denti 
sono vivi. Alimentiamoli col fluoro; la sua efficacia 
è provata nel rallentare la decalcificazione. 

Binaca Fluor dà ai denti la bellezza 
della salute, e solo una bocca 
sana ha il sorriso e il 

profumo della ^ ^ /i 

gioventù. . Av 


Binaca Fluor è un prodotto Ciba-Geigy 





















TUC NAPOLEONE 

Lavorate bene 100 (jr di burro con un cucchiaino 
di senape, un pò di sale e pepe, quanto basta per 
ottenere una piasta morbida ed omogenea 
Disponete delicatamente il composto sul TUC e 
guarnite con una bella fettina di salammo e due 
fettine di olive farcite (dosi per uri pacchetto di 
TUC) 


TUC ALLA FIAMMINGA 

Pestate in un mortaio 2 filetti di acciuga. 2 rossi 
d'uovo sodo, qualche foglia di prezzemolo, cappe¬ 
ri, olive verdi, olio e aceto, quanto basta per otte¬ 
nere una pasta molto morbida Condite con sale e 
paprica 

Disponete con delicatezza il composto sul TUC e 
guarnite con un pezzetto di filetto di acciuga arro¬ 
tolato attorno a 1 cappero e due fettine di olive 
farcite (dosi per un pacchetto di TUC) 


TUC ALLA COSACCA 

Lavorale motto bene 100 gr di formaggio capono 
ben fresco, aggiungendo olio. sale, pepe, 1 cipol¬ 
lina tritata hnisaima ed una cucchiaiata di Vodka 
quanto basta per rendere la pasta morbida Met¬ 
tete il ripieno tra un TUC e l'altro, con delicalezza. 
come se fosse un sandwich Guarnite sopra con 
un pò di composto, due fettine di cetriolo sott'ace- 
to. e due pezzetb di peperone rosso (dosi per un 
pacchetto di TUC) 


TUC AL ROQUEFORT 

Impastate 75 gr di Roquefort con 50 gr di burro. 
Aggiungete un cucchiaino di paprica, sale e pepe 
ed 1 cucchiaio di Cognac 

Amalgamate bene il tutto fino ad ottenere una pa¬ 
sta soffice che metterete in una sinnga dalla bocca 
larga. Disponete delicatamente il composto a fioc¬ 
chi sul TUC e guarnite con delle sottili fettine di 
cetriolo sott'aceto. (dosi per un pacchetto di TUC) 


Tue di Parein. Nient'altro. da solo, è cosi leggero e saporito. Ma in un attimo puoi 
anche cambiargli faccia e gusto. Per una merenda diversa e stuzzicante. 

Quando arrivano gli amici alì’improvviso. Per dare ai cocktails 
l’accompagnamento giusto. Se la tua fame di metà mattina esige 
una risposta un pò speciale. 

Toc Toc, lo stomaco bussa? Tue Tue, risponde Parein. ^ 
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La crema da i^otie. 

Anche di notte, mentre riposate, la pelle ha bisogno di qualcosa: 

. quella giusta quantità di grassi che la nutrano 
▼ in modo che al mattino sia morbida ed elastica. 

Per questo, di notte, ha bisogno di Nivea: 
la stessa crema che usate di giorno, e che oltre a grassi e umidità, 
contiene l’Eucerite, la sostanza affine alla pelle. Forse è per questo 
che Nivea è diventata col tempo la crema più amata. 

Da sola, risolve tutti i problemi della pelle dandole tutto ciò 
^ - che le serve: niente di più, niente di meno. 

Nivea.Tutto quello che serve alla pelle. 


è un prodolo 
HKIKRSnORF 











Sen7a parole 


— Narcsii il marito Ideale, rplorplo, se tu fossi g{o\anc. allo, 
biondo, hello e ricco! 


— Tu mi spavenll i Iella! Hai almeno pensalo chi (Kiirestl spi>- 
saie dopo di lui? 


— RiK'kefeller. Paul Cielly, Onassls: come credi che abbiano 
comincialo |Hrr fare fortuna? 


HIFI GIO VANE 

Lenco 

Produzione nazionale: garanzia di assistenza diretta, immediata, completa. 


LENCO 
[ 1000 



In un nuovo mondo di suoni 

con il nuovissimo 

LENCO L 1000 HI-FI Stereo! 


La Lenco Italiana, tamosa produttrice 
dei giradischi Alla Fedeltà, 
presenta oggi il suo nuovissimo 
complesso HI-FI Stereo L 1000. 

Questo complesso è stato idealo 
per la famiglia 

amante della buona musica. 

Esso è costituito da: 

1 giradischi HI-FI Stereo LENCO L 725 

1 amplificatore incorporato 

2 casse acustiche di 10 Watt cadauna 


Caratteristiche tecniche: 

GIRADISCHI 

• Motore sincrono a 16 poli * Trazione 
a cinghia * Abbassamento idraulico 

• Possibilità di inserimento dello 
stop finale. 

AMPLIFICATORE 

• Potenza di uscita 2x10 Watt su 8 Ohm 

• Risposta di frequenza 50 : 20.000 Hz ±. 
1,5 dB • Distorsione 1,5% a 1.000 Hz 

• Rapporto segnale disturbo 50 dB 

• Prese per: cuffia, registratore, radio. 

CASSE ACUSTICHE 

• Ad aito rendimento, potenza 10 Watt 
cadauna * Altoparlante 0 mm 200, 
doppio cono, impedenza 8 Ohm. 





NOVITÀ' 

Riceverete cataloghi, listini, 
precisazioni tecniche sulle no¬ 
vità Lenco di Vostro interesse, 
e l'elenco dei Rivenditori di 
Fiducia Lenco della Vostra zo¬ 
na. richiedendoli tramite l'uni¬ 
to tagliando alla: 




L«nco Italiana S-p.A. RI • Via del Guaziaiore 225 • 60027 Oelmo (An) 
Vi prego inviarmi senza impegno la vostra documentazione omaggio 
























O.P Reserve 
Un Mondo a parte 
tra le cose da bere 
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